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DVD recorder i sostituti 

dei vecchi videoregistratori 
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I biglietti da visita 
archiviali 
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Le molte novità 
della suite nu 
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■ VIDEOCORSO 

Impedire gli accessi 
non autorizzati 



EUCIP 



PROVE 



-6 nuovi player MP3 
-Pen Drive U3 



SOFTWARE 



FileMaker 8 Pro 



PRATICA 



■ e-learning: studiare a distanze 
con il software Moodle (nel DVD 

■ Linux: usarlo senza installarlo 
• Desktop Search: i migliori 

programmi gratuiti a confronto 

■ Excel: strumenti di analisi 
per eseguire previsioni 

■ PowerPoint: gestire le immagii 



CORSI 



•Tutto sull'Open Source (eiezione. 

■ Guida ai server piatone) 

■ Panda Platinum 2006 1.S. (4'iem 
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D VERSIONE BASE: EVERSIONE GOLD: |*| RPAIII £% 

iSL «* iSSL IN REGALO 

2 giochi completi 

4 sistemi operativi 

1 gestionale 

Highway Racer 
Hell Forces 

Puppy Linux 
Knoppix 

Damn Small Linux 
Ubuntu Linux Live CI 

Company Manager 
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open view 



Stiamo lavorando 
per voi 




Una frase fatta, di solito preceduta 
da "ci scusiamo per il disagio", 
per segnalare che un progetto 
particolarmente impegnativo, destinato 
a produrre benefici duraturi, può 
determinare qualche inconveniente 
iniziale. 

Dal numero di gennaio abbiamo 
varato la nuova versione della nostra 
rivista che vede l'aggiunta di un nuovo 
DVD destinato esplicitamente a ospitare 
i nuovi corsi multimediali che abbiamo 
iniziato a sviluppare negli ultimi mesi. 

È stato un cambiamento importante 
che ha richiesto alcune operazioni di 
perfezionamento e che ci ha permesso, 
nelle prime due uscite, di raccogliere 
anche i vostri feedback. 

Con questo numero crediamo di aver 
centrato l'obiettivo principale: fornire 
a tutti i lettori una raccolta completa 
dei corsi realizzati dalla nostra rivista 
negli ultimi quattro anni. 

Da questo mese il DVD base ospita 
infatti non solo i corsi multimediali, 
come sui numeri di gennaio e febbraio 
2006, ma anche la raccolta completa 
di tutti gli altri corsi in formato PDF, 
come da voi richiesto. Una piccola 
enciclopedia che mette a vostra 
disposizione, su un solo disco, la totalità 



della conoscenza formativa prodotta 
dalla nostra redazione. 

Il mese prossimo e per il solo numero 
di aprile aggiungeremo, sempre nel DVD 
base e nel terzo CD destinato agli 
abbonati, la raccolta in PDF dei numeri 
del 2005, come per nostra tradizione 
annuale. 

I lettori della versione Gold 
disporranno invece nel secondo DVD, 
come sempre, della raccolta completa di 
tutti i contenuti PDF prodotti dal primo 
numero della rivista a oggi, con tutti 
gli arretrati dal novembre 1995 a oggi. 

In tal modo riteniamo di aver operato 
una suddivisione più efficace dei 
contenuti nei due DVD, base e gold, 
che accompagneranno la nostra rivista 
in futuro. 

Agli abbonati che fossero interessati a 
ricevere il nuovo DVD base al posto dei 
tre CD tradizionali, ricordo che possono 
farlo gratuitamente contattando il 
nostro ufficio abbonamenti. 

Disporrete di una quantità maggiore di 
contenuti, grazie alla capacità superiore 
del supporto, e beneficerete della 
comodità di avere tutto raggruppato 
su un singolo disco. 

Roberto Mazzoni 
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OPEN VIEW 

Stiamo lavorando 
per voi 

DVD allegati 

Il sommario dei 
programmi e dei 
contenuti segnalati nei 
DVD di questo mese 



OPEN NEWS | 

10 Un robot per la casa 

10 Olnet lancia 
TechTarget.it 



III IMI Oli M 

11 Lettori MP3 

Creative Zen Sleek Photo 
Creative Zen Vision:M 
MSI Mega Player 536 
Packard Bell Vibe 300 
Magnex Video Shuttle 
Micro DVS1000 
Nortek Motion 

14 Chiavette USB U3 

Dati e applicazioni 
sempre con sé 

16 OCR 

Scansione dei biglietti da 
visita 

20 Schede video 3D 

Test di 13 modelli con 
prezzi da 75 a 350 euro 

28 Personal video recorder 

KiSS DP-558 
Liteon LvW-5045 
Tx Universe REC DVR- 
1028 

32 Database 

Filemaker Pro 8 Advanced 

34 Suite 

Microsoft Office 12 



OPEN LIFE 



42 Videogiochi 

•The movies 
•Ageof Empire III 
•The Suffering- Ties 
that bind 

44 Videogioco completo 

Nel DVD allegato a PC 
Open Base: Highway 
Racer, in versione 
integrale senza limitazioni 

45 Videogioco completo 

Nel DVD allegato a PC 
Open Gold: Hellforces, 
in versione integrale 
senza limitazioni 



OPEN FOCUS 

46 Google 

Guida definitiva ai servizi, 
ai comandi e alle 
applicazioni 



OPEN MAGAZINE 



61 



E-learning 

Alla scoperta di Moodle, 
piattaforma GPL per 
progettare un corso a 
distanza 



70 Distribuzioni Live 

La libertà di usare Linux 
senza doverlo installare 



unii i mini M 

78 Open source 

1° lezione: il modello di 
sviluppo open source 

88 IT Administrator - 
Sicurezza informatica 

!° lezione-parte C: 
impedire gli accessi non 
autorizzati in rete 

96 PC in sicurezza (Panda 
Platinum) 

4° lezione: protezione 
antispam e antifrode 

104 Guida ai server 

2° lezione: gestire un 
server con Windows 
2003 
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Vuoi abbonarti a PC Open? 

Vai a pagina 146 

e scopri i vantaggi 

che avrai abbonandoti subito 
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Alla scoperta di Google 

Guida definitiva ai servizi 
ai comandi e alle applicazioni 
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OPEN ACTION 1 

111 Excel 

Utilizzare gli strumenti di 
analisi per eseguire 
previsioni 

121 PowerPoint 

Gestire e utilizzare le 
immagini nelle 
presentazioni 

129 Programmi 
nel DVD 

Motori di ricerca per PC. 
Tutorial su: 
•Google Desktop 

Search 

•MSN Search Toolbar 
•Copernic Desktop 

Search 
•Yahoo! Desktop Search 

134 Company Manager 

Il gestionale facile 

137 Videocorsi sul DVD 

I Webcast di Microsoft 
sui prodotti Office: 
•OneNote: organizzare 

una giornata 
lavorativa 

•FrontPage: creare siti 
Web accessibili 

141 Siti Internet 

L'arte on line 

142 Weather Watcher 

II meteorologo 
personale 

143 Scarabay 

Password ben protette 
su Internet 

144 CCleaner 

Ripulire e rendere più 
veloce Windows 

145 InsideCat Lite 

Archivia tutti i contenuti 
del CD 



148 CoffeeCup Free HTML 
Editor 

Un editor XHTML 

150 KlipFolio 

Un dashboard con le 
informazioni (meteo, 
blog, feed) desiderate in 
tempo reale 

151 Weatherlnfo 

Le previsioni del tempo 
sul palmare 

152chessPPC 

Lo scacchista tascabile 

153 Mobile Registry Editor 

Il registro del PDA non 
ha più segreti 

154 Excel 

Grafici istantanei con il 
tasto FU 

155 Word 

Inserire un termine nel 
dizionario 



mi il mimi m 

156 Posta lettori 

Hardware e software, 
i quesiti tecnici 

164 Posta multimediale 

I quesiti relativi a 
grafica, masterizzazione, 
audio e video 

167 Diritti 

La situazione legislativa 
sullo scambio di file 
coperti da copyright 



(in il inni M 

168 Hardware 

Powerline, le reti 
domestiche che usano 
l'impianto elettrico 

1 70 Glossario 

I termini per capire le 
reti 



Prezzi e indirizzi Internet 

Tutti i prezzi e gli indirizzi Internet 
citati in questo numero di PC Open 

sono stati controllati prima della 
chiusura del numero, ma possono 
essere cambiati nel frattempo. Se 

ricevete un messaggio di errore, 
quando vi collegate, vi consigliamo 

di usare i motori di ricerca con i 

nomi delle società o dei prodotti 
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Bussole 


e grafici 

Le vendite secondo 




Monitor per dimensione 
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categorie di prodotto 




il 


Elaboriamo i dati più 
interessanti che ci vengono 
forniti da primarie società di 
ricerca per riassumere le 
tendenze di mercato per: 
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desktop, notebook, monitor, 
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stampanti, scanner, 




Marketing Services 


fotocamere digitali. 

Lo scopo è di orientare gli 










acquisti capendo subito dove 




Scanner valore medio 


sta andando il mercato. I 




600 


B EI 


grafici sono principalmente in 




500 


unità (numero di pezzi venduti) 
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ed evidenziano il market share, 
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ma anche il segmento che è 
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cresciuto di più. 
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In alcuni casi viene usato 
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handheld sheetfeed piani diapositive 


invece il valore per 




agosto/settembre Fonte: 


sottolineare l'andamento dei 




Marketing Services 


prezzi. 







I consigliati 

Nelle prove comparative alcuni prodotti 
ricevono il premio Consigliato da PC Open. 
Sono prodotti che si sono distinti per 
prestazioni, qualità/prezzo, o innovazione 
tecnologica o che rispondono al meglio ai 
criteri di test richiesti nella prova. 
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La valutazione globale 

Come a scuola i voti sono in base 
10, attribuendo cioè la sufficienza 
al 6. 1 voti sono riportati nelle 
prove di laboratorio e nelle pagine 
finali della guida all'acquisto. 
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Prove di laboratorio 

Dove non diversamente scritto, ogni componente o periferica 
viene testato su due macchine di riferimento: una su Athlon XP, 
la seconda su Intel Pentium 4. Le prove vengono condotte sotto 
Windows 98 SE e Windows XP. I PC desktop e portatili in prova 
vengono testati così come giungono in laboratorio, senza 
nessuna ottimizzazione. Intendiamo in questo modo riprodurre 
le reali condizioni di utilizzo una volta acquistata la macchina 
dal negozio. Eventuali interventi verranno comunicati nel testo 
della prova. 



I risultati del test 




Xerox Docuprint MT 
Media stampanti 



I grafici dei risultati 

Le prove prodotto sono 
accompagnate da grafici 
esplicativi delle prestazioni 
rispetto a una media dei 
prodotti della stessa categoria. 
La media viene calcolata con i 
valori di tutti i prodotti che sono 
stati testati in precedenza nei 
laboratori di PC Open. 
I voti possono essere espressi 
in base al giudizio (da 1 a 10) 
oppure in base al parametro 
reale (FPS, Rating, Mbps, 
secondi e così via). 
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I contenuti segnalati nei DVD di marzo 



Comunicazione 
agli abbonati 
PC Open Base 

Dal numero di gennaio 2006 
PC Open ha cambiato la sua 
presenza in edicola sostituendo 
i tre CD della versione Base con 
1 DVD. Quest'ultimo racchiude i 
contenuti integrali dei tre CD 
(software freeware e demo, 
programmi demo e completi, 
videocorsi) più un videogioco e 
altri ricchi contenuti. Se siete 
interessati a passare alla 
versione con 1 DVD 
senza alcun aggravio di costo 
(entro i prossimi quattro mesi), 
comunicatelo al nostro Ufficio 
abbonamenti (02/6428135, 
pcopen@imd-emd-group.org). 



NEL DVD BASE 



SOFTWARE COMPLETI E DEMO 

Company Manager (10 MB) 

Versione: completo 
Lingua: italiano 

Programma gestionale indicato 
per i piccoli uffici e gli studi 
professionali. Fra le principali 
caratteristiche: emissione di una 
fattura, sollecito di un 
pagamento, registrazione dei 
movimenti di prima nota, 
gestione degli stipendi dei 
dipendenti, previsioni a breve e 
medio termine del giro di affari 
(articolo a pag. 134). 




Damn Small Linux (50 MB) 

Versione: completo 
Lingua: inglese 

Damn Small Linux (DSL) è una 
mini distribuzione Linux Live di 
appena 50 MB. Nonostante la 
ridotta dimensione, ha una 
dotazione completa di programmi 
semplici, ma adatti per tutte le 
operazioni comuni in un PC. File 
e configurazioni sono 



memorizzabili su una qualunque 
memoria di massa. DSL può 
anche essere usata per creare 
una chiave USB bootable 
(articolo a pag. 70). 

Highway Racer (25 MB) 

Versione: completo 
Lingua: italiano 
Basato sullo stesso engine 
grafico di Speedthief, il gioco 
completo allegato alla rivista, 
ripropone il concetto di 
simulazione di guida, questa 
volta non più legata al furto di 
un'auto, ma alla sfida contro 
altre autovetture o contro il 
tempo. Il videogioco è 
completamente in italiano ed 
occupa circa 25 MB sull'hard 
disk (articolo a pag. 42). 




Knoppix (700 MB) 

Versione: completo 
Lingua: inglese 
Knoppix è la versione Live più 
famosa del mondo Linux, sia per 
l'ottimo riconoscimento hardware 
che per la completa dotazione di 
programmi. È possibile utilizzare 
senza problemi la versione Live 
(e i programmi proposti), 
memorizzare dati e configurazioni 
sull'hard disk o su una chiave 
USB (articolo a pag. 70). 

Panda Platinum 2006 Internet 
Security (160 MB) 

Versione: demo 
Lingua: italiano 

Panda Platinum 2006 Internet 
Security è la suite che si propone 
di offrire protezione globale 
contro tutte le minacce oggi 
veicolate attraverso Internet. 
Punto di forza è l'antivirus 
aggiornabile automaticamente 
via Web (o manualmente, 
ricorrendo all'apposita funzione) 
che permette di rilevare in tempo 
reale l'attività di virus, Spyware e 
malware sul sistema bloccando 
tutti i componenti nocivi prima 




che questi possano far danni 
(articolo a pag. 96). 

Puppy Linux (58 MB) 

Versione: completo 
Lingua: inglese 
Puppy Linux è una mini 
distribuzione presentata in 
diverse versioni a seconda dei 
programmi installati. Il desktop 
manager ricorda quello di W95 e 
la dotazione di programmi è 
molto aggiornata e completa. Di 
default le configurazioni e i file 
sono memorizzati in un file 
compresso (pupOOl) che viene 
creato automaticamente in una 
partizione FAT32 del disco fisso 
(articolo a pag. 70). 

Ubuntu Linux Live (650 MB) 

Versione: completo 
Lingua: italiano 

Ubuntu Linux Live è la versione 
Live della distribuzione Linux 
Ubuntu. La release Live è molto 
simile alla distribuzione standard 
e permette di valutarla senza 
installare nulla sul PC. È 
possibile utilizzare senza 
problemi la versione Live (e i 
programmi proposti) e 
memorizzare i dati su una chiave 
USB (articolo a pag. 70). 
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SOFTWARE FREEWARE 
E SHAREWARE 

Acoo Browser vl.32 (1,8 MB) 

Versione: freeware 

Lingua: inglese 

Interfaccia per il browser Internet 



Explorer che prevede una 
navigazione a schede 
(multitabbed), blocco dei pop-up, 
filtro della pubblicità e altro 
ancora. Richiede Internet 
Explorer versione 5 o successive 
installato e ha un'interfaccia 
maggiormente personalizzabile e 
più completa del browser 
Microsoft. 

ANwaySyncv3.2.8(2,5MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Un software semplice da usare 
che permette di sincronizzare il 
contenuto di due cartelle. È la 
soluzione ideale per tutti coloro 
che necessitano di tenere 
aggiornato il contenuto di due 
directory differenti, l'una 
posizionata sul disco fisso e 
l'altra, ad esempio, su una unità 
rimovibile (si pensi ad una chiave 
USB). 

AVG V7.1.375 (15 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
L'ultima versione del noto 
antivirus freeware. La settima 
release integra numerose novità: 
un nuovo motore di scansione, 
l'analisi del registro di sistema di 
Windows, l'ottimizzazione della 
procedura di aggiornamento delle 
firme virali (e la dimensione dei 
file stessi), un'interfaccia utente 
rinnovata. 

BurnCDCC vl.05a (59 KB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
BurnCDCC è un piccolo 
programma che permette di 
masterizzare le immagini ISO di 
CD e DVD. 



AVVERTENZE 



I DVD di PC Open sono duplicati 
secondo rigidi standard 
qualitativi. Durante l'imballaggio, 
il trasporto o l'esposizione in 
edicola può capitare che qualche 
DVD si danneggi. Se riscontrate 
anomalie nel funzionamento con 
il vostro computer, provate il DVD 
su un altro personal. 
Se il DVD risulta effettivamente 
danneggiato, inseritelo in una 
busta chiusa, affrancate e 
spedite a: I.M.D., Servizio 
Abbonamenti PC Open, Via G. da 
Velate, 11 - 20162 Milano (tei. 
02.64.28.135 -fax. 
02.64.28.809 -e-mail: 
pcopen@imd-emd-group.org ). 
entro 60 giorni dall'uscita in 
edicola. Sarà sostituito 
gratuitamente. Specificate i 
vostro indirizzo, numero 
telefonico e il tipo di problema 
riscontrato. 
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Il software permette di scegliere 
l'immagine da masterizzare, 
selezionare il drive (nel caso ne 
sia presente più di uno) e 
decidere la velocità di scrittura. 
Altre due opzioni servono a 
risolvere eventuali errori che 
dovessero manifestarsi al 
momento della chiusura del 
CD/DVD e di verificare l'integrità 
del disco. 

Crap Cleaner vl.26.218 (1 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Ripulisce il disco di Windows da 
tutti i file inutile lasciati dai 
processi di installazione e 
disinstallazione e le tracce 
dell'uso di Internet e dei 
programmi. Molto semplice da 
usare, individua e cancella tutti i 
file lasciati nelle cache di 
sistema di Windows, le voci del 
Registry inutili e la cronologia 
(articolo a pag. 144). 

Chess PPC (300 KB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
Un programma per giocare a 
scacchi con il palmare Pocket 
PC. Semplice ma completo di 
tutte le funzioni base, compresa 
una modalità multiplayer che 
sfrutta MSN Messenger come 
meccanismo di comunicazione 
(articolo a pag. 152). 

Copernic Desktop Search vl.63 
(6,5 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Sistema di ricerca rapida di file 
all'interno del proprio sistema 
Windows. Crea un indice dei 
contenuti dei propri dischi e 
permette in seguito di localizzare 
molto velocemente file, e-mail, 
immagini, file multimediali e altri 
generi di file in base a vari criteri 
di ricerca. 

Google Desktop v2 (5,5 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 

Google Desktop è un motore di 
ricerca dei file memorizzati nei 
dischi del proprio computer. 
Dopo una fase iniziale di 
indicizzazione che crea un 
database sul disco che può 
diventare anche corposo, il 
programma aiuta a trovare 
rapidamente i file che 
corrispondono a una o più parole 
chiave. I risultati vengono 
presentati come quelli del più 
famoso motore di ricerca in 
Internet (articolo a pag. 130). 



Google Earth (11 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
Google Earth permette di 
guardare la Terra dall'alto e 
spostarsi su di essa con la 
possibilità di scendere e poi di 
alzarsi nuovamente in volo per 
andare in altri posti del mondo, 
in pochi secondi. 

Google Picasa v2 (19,5 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
Il programma permette di 
indicizzare e di gestire i file 
contenenti immagini e video 
memorizzati nei dischi del 
computer. Sulle immagini si 
possono eseguire modifiche 
tipiche dei programmi di 
fotoritocco, come la correzione di 
colore, contrasto e occhi rossi, e 
applicare filtri. Le modifiche 
possono essere eseguite anche 
su gruppi di immagini, in modo 
semplice e senza la necessità di 
possedere competenze tecniche 
specifiche. 

Google Talk (2,5 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
Google Talk è un software in 
versione beta che non mette a 
disposizione solo la possibilità di 
dialogare in modo testuale con 
colleghi, amici e parenti di tutto il 
mondo ma integra funzionalità 
VolP permettendo così 
l'effettuazione di vere e proprie 
chat vocali. Come Skype, anche 
Google Talk si appoggia alla 
tecnologia Global IP Sound 
garantendo una qualità audio 
nelle conversazioni VolP davvero 
eccellente. 

Image Analyzer vl.25 (1,1 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
Editor di immagini con varie 
funzioni di fotoritocco e 
correzione, compatibile con tutti i 
principali formati grafici, 
compreso il JPEG 2000 in lettura 
e in scrittura. Le immagini 
possono essere ritagliate, 
ridimensionate, trasformate con 
vari algoritmi, corrette nei colori 
(automaticamente o 
manualmente). Si possono 
eliminare gli occhi rossi nelle 
fotografie digitali e applicare vari 
filtri. 

InsideCAT Lite Edition v3.21 
(3,25 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 



Per catalogare i dischi, CD ROM 
e DVD ROM e ritrovare ciò che 
interessa senza dovere reinserire 
nel lettore tutti i dischi della 
propria collezione. Adatto sia per 
supporti contenenti dati sia per 
quelli contenenti musica, crea un 
archivio facile e veloce da 
consultare (articolo a pag. 145). 

Mobile Registry Editor vl.l 
(75 KB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
Un'utility per esplorare e 
modificare le impostazioni di 
configurazione presenti nel 
registry del palmare lavorando 
comodamente dal PC (articolo a 
pag. 153). 

Moodle vl.5.3 (18,5 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 

Moodle è una piattaforma Web- 
oriented sviluppata in linguaggio 
PHP che permette di creare e 
gestire facilmente corsi di 
formazione a distanza (e- 
learning). Oltre alla gestione dei 
contenuti, Moodle si occupa 
anche degli utenti, siano essi 
amministratori, creatori di corsi, 
insegnanti e studenti (articolo a 
pag 61). 




Mp3CoolPlay-X v3.7 (5 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 
Riproduce molti formati audio 
popolari con un'interfaccia 
pratica e compatta: MP1, MP2, 
MP3, OGG, XM, MOD, OXM, 
UXM, M03 e formati in streaming 
da rete come quelli provenienti 
da server Shoutcast e Icecast. 
Integra un motore DSP e 
permette di applicare effetti 
audio in tempo reale alla musica. 

MSN Search Toolbar 
v2.5-l.1119 (15 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
MSN Search Toolbar è una 
soluzione che, una volta 



installata, mette a disposizione 
dell'utente tre differenti barre 
degli strumenti per effettuare 
ricerche sui file memorizzati sui 
dischi fissi locali (desktop 
search) o sul Web. 

nLite vl.0 RC5 (1,37 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: italiano 
nLite è un programma che 
permette di aggiungere al CD di 
installazione di Windows XP, 
2000, e 2003 tutti gli ultimi 
aggiornamenti, driver, 
applicazioni e personalizzare la 
procedura d'installazione del 
sistema operativo. Il programma 
richiede il CD originale del 
sistema operativo, copia sul 
disco fisso i file di installazione e 
vi aggiunge driver, aggiornamenti 
e applicazioni preventivamente 
scaricati da Internet (articolo a 
pag. 138). 

PowerStrip v3.63 (2,2 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

PowerStrip è un programma in 
grado di pilotare un ampio 
spettro di schede grafiche. Un 
menu a pop-up che si apre 
direttamente dalla barra di 
Windows fornisce un accesso a 
oltre 500 controlli, come i tool di 
correzione del colore, il refresh, 
la geometria dello schermo, il 
setting del display, la velocità 
dell'AGP, la gestione delle icone 
sul desktop e altro ancora. Le 
modifiche sono valide per la 
sessione in corso. 

Scarabay v2.8 (1,2 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Semplice ed efficiente password 
manager, per memorizzare i dati 
d'accesso ai siti Web in un 
database cifrato. Può essere 
usato da più persone sullo 
stesso computer, ciascuno con 
dati propri riservati protetti da 
una password indipendente. 
Comprende anche un generatore 
di password casuali e può essere 
usato da più utenti 
simultaneamente, ciascuno col 
proprio database d'accesso 
(articolo a pag. 143). 

Weather Watcher v5.6.5 
(1,1 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Programma semplice e leggero, 
ma decisamente utile, 
soprattutto per chi viaggia. 
Con Weather Watcher, infatti, 
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potrete avere in tempo reale le 
previsioni meteorologiche di una 
qualsiasi città del mondo 
(articolo a pag. 142). 

Yahoo! Desktop Search vi. 2 
(15 MB) 

Versione: freeware 
Lingua: inglese 

Yahoo! Desktop Search poggia le 
sue fondamenta sulla tecnologia 
per il desktop searching 
sviluppata da XI, società da 
tempo attiva nello sviluppo di 
queste soluzioni software. 
Il programma è capace di 
indicizzare messaggi di posta 
elettronica, file di Microsoft 
Office (Word, Excel, PowerPoint), 
immagini, documenti PDF, file di 
testo e file musicali (articolo a 
pag. 133). 

PC OPEN N.114 IN PDF 

Il numero di febbraio 2006 di PC 
Open consultabile liberamente 
sul DVD allegato alla rivista. 
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VIDEOCORSO MULTIMEDIALE 
Panda Platinum 2006 Internet 
Security 

Il videocorso completo (4 lezioni) 
della suite per la sicurezza 
Internet che va ad arricchire i 
contenuti che trovate nella rivista 
(articolo a pag. 95). 



VIDEOCORSO MULTIMEDIALE 
Materiale didattico 
certificazione EUCIP IT 
Administrator 

Il videocorso multimediale con le 
prime sette lezioni del corso per 
diventare esperti di sicurezza in 
ambito PC e reti aziendali. 
Il materiale è validato dall'AICA e 
copre puntualmente e 
integralmente gli argomenti 
previsti nel Syllabus IT 
Administrator, necessari per il 
conseguimento della 
certificazione IT Administrator IT 
Security. 

Lezione 1 (2h 30') 
Informazioni generali (sezione 
5.1) 

Lezione 2 (3h 20') 
Crittografia (sezione 5.2) 

Lezione 3 (2h) 

Autenticazione e controllo degli 
accessi (sezione 5.3) 

Lezione 4 (Ih) 

Disponibilità dei dati (sei. 5.4) 

Lezione 5 (Ih) 

// codice maligno (sezione 5.5) 

Lezione 6 (Ih 30min) 
Infrastruttura a chiave pubblica 
(sezione 5.6) 

Lezione 7A (2h 47min) 

Rete Ethernet e TCP/IP (sezione 

5.7) 

Lezione 7B (3h 4min) 
Sicurezza in mobilità e on line 
(sezione 5.7) 

Lezione 7C (Ih 45min) 
Impedire gli accessi non 
autorizzati in rete (sezione 5.7) 
Capitolo 23: Controllo degli 



accessi (5.7.4.1) 

Capitolo 24: Crittografia e 

autenticazione in rete (5.7.4.2) 

Capitolo 25: Domini e controllo 

degli accessi (5.7.4.3) 

Capitolo 26: Gestione dei log 

(5.7.5.1) 

Capitolo 27: 1 log applicativi 

(5.7.5.2) 

Capitolo 28: 1 log server 

centralizzati (5.7.5.3) 

Capitolo 29: La protezione dei log 

(5.7.5.4) 

Capitolo 30: Controllo d'accesso 

dei servizi Web (5.7.6.1) 

Capitolo 31: Autenticazione con 

password (5.7.6.4) 

Capitolo 32: Controllo degli 

accessi (5.7.6.6) 

Capitolo 33: Configurazione del 

controllo degli accessi (5.7.6.7) 

OFFICE SENZA SEGRETI 

I videocorsi in formato Windows 
Media Video (Webcast) registrati 
dagli esperti e dai tecnici di 
prodotti Microsoft durante le loro 
presentazioni dal vivo. 
Su questo numero: 

• OneNote - Organizzare una 
giornata lavorativa (Ih 39 min) 

• FrontPage- Creare siti Web 
accessibili (Ih 28 min) 



NEL DVD GOLD 



VIDEOGIOCO COMPLETO 
Hellforces 

Hellforces è uno sparatutto in 
terza persona dalle tinte horror, 
che ricorda per molti aspetti il ben 
più blasonato Painkiller. Nei panni 
del nostro alter ego, dovremo 
salvare il mondo da una setta 
satanica, guidata dal demone 
Baphometh, il quale è in grado di 
rubare l'anima agli essere umani, 
trasformandoli così in zombie e 



altre creature non morte 
dall'aspetto tutt'altro che 
rassicurante. L'obiettivo ultimo 
del nostro antagonista è quello di 
raccogliere una sufficiente 
quantità di energia vitale per 
risvegliare Lucifero in persona 
(articolo a pag. 43). 




RIVISTE IN PDF 

114 numeri di PC Open 

La raccolta completa di tutti i 
numeri di PC Open pubblicati (da 
novembre 1995 a febbraio 
2006), in formato PDF e con 
numerosi bookmark. 





www.pcopen.it 



Olnet 




Sul nostro 
portale 



La copertina del numero 
corrente con il sommario 
relativo alle versioni 
in edicola 

I test pubblicati dai PC Open 
Labs suddivise nelle 
categorie: PC & Palmari, 
Software, Accessori & 
periferiche e Componentistica 



I numeri precedenti 
di PC Open, con il sommario 
della rivista e l'elenco 
dei software del DVD 



Digital Imaging * www.digifocus.it foCU 




Ogni giorno le notizie 
per rimanere sempre 
aggiornati sui nuovi 
prodotti, sui software 
e sulle tematiche legate 
alla sicurezza 



Guideetutorial 

per conoscere meglio 

le tecnologie informatiche 
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► Domotica 



Un robot per la casa 



► Servizi on line per i professionisti ICT 

Olnet lancia Techtarget.it 



Per una volta parliamo di 
un dispositivo che non si 
collega a un PC, ma che il 
computer ce l'ha dentro e che 
ne sfrutta le caratteristiche per 
esaminare la vostra casa e ac- 
certarsi che ogni metro qua- 
drato sia pulito a dovere. 
Roomba, il piccolo aspirapol- 
vere automatico apparso nei 
negozi italiani alla vigilia dello 
scorso Natale, porta in ambito 
domestico l'esperienza di iRo- 
bot, una società statunitense 
specializzata nello sviluppo di 
mini-apparecchiature militari 
robotizzate. Ha le dimensioni 
di tre pizze impilate e dispone 
di un sistema di locomozione a 
batteria che gli consente di co- 
prire appartamenti anche di 
grandi dimensioni. Il computer 
di bordo tiene traccia del per- 
corso svolto in modo da non 
insistere sempre nella stessa 
stanza. Un particolare sensore 
identifica aree di sporco parti- 



colarmente intenso in modo da 
soffermarsi in un punto fino a 
che sia completamente pulito. 
Ricordiamo che si tratta di un 
mini-aspirapolvere perciò si li- 
mita a raccogliere briciole, pol- 
vere, sabbia e altri oggetti mol- 
to piccoli. Una sessione di puli- 
zia standard avviene in modo 
del tutto automatico. Una volta 
esaurita la batteria, Roomba SE 
torna automaticamente alla ba- 
se di ricarica. Il prezzo è di 399 
euro (IVA compresa). ■ 




Agepe, divisione di Editoriale 
GPP, ed editore di PC Open 
ha ufficializzato l'accordo 
di partnership con la media 
company IT statunitense Tech- 
Target per il lancio di TechTar- 
get Italia (www.techtarget.it), un 
network di siti verticali dedicati 
a specifiche comunità di profes- 
sionisti operanti nel mondo ICT. 
Il piano di lavoro previsto 
dalla partnership tra TechTar- 
get e Olnet prevede l'imple- 
mentazione entro il 2006 di cin- 
que nuovi siti, ognuno focaliz- 
zato su un particolare mercato 
verticale in termini di target di 
utenti professionali serviti: 

• www.SearchCIO.it (per CIO e 
senior IT) 

• www.SearchSecurity.it (per 
Security manager e security 
staff) 

• www.SearchNetworking.it 
(per networking manager e 
tecnici di rete) 

• www.SearchWindows.it (per 



professionisti IT che utilizzano 
in azienda le piattaforme 
Windows) 

• www.SearchStorage.it 
(per i professionisti dello Stora- 
ge). 

Si tratta dei cinque siti più 
importanti del portfolio Tech- 
Target, che comprende una di- 
rectory di 29 siti specializzati. 
Ciascuno di questi siti metterà 
a disposizione una ricca sele- 
zione di informazioni aggiorna- 
te in tempo reale, una guida ai 
White Paper più importanti, un 
servizio di contatto diretto con 
esperti dei vari settori ICT, un 
ricchissimo database di truc- 
chi e suggerimenti e servizi for- 
mativi basati su Web Cast e 
corsi. ■ 
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open labs test hardware 
► In prova sei nuovi player MP3 

Il video nei lettori audio 

Carrellata sulle ultime novità per ascoltare musica e vedere filmati: 

da Creative a MSI, passando per Packard Bell Magnex e Nortek di Marco Milano 




Sbarca sul mercato Creative 
Zen VisiomM, con caratte- 
ristiche tecniche superiori 
e compatibilità con una gamma 
ben più ampia di formati video. 
Vedremo più avanti come il nuo- 
vo player Creative si sia dimo- 
strato il miglior lettore MP3 con 
supporto video attualmente sul 
mercato, mantenendo quanto 
promesso dalle caratteristiche 
dichiarate. Ma la possibilità di 
riprodurre filmati si sta rapida- 
mente diffondendo su altri let- 
tori MP3, come i modelli MSI, 
Packard Bell e Magnex, da noi 
testati in questa occasione. 

Non sempre, però, tale carat- 
teristica è realmente sfruttabile 
in modo "serio": sia i lettori MSI 
che i Packard Bell supportano 
video con soli 12 fotogrammi al 
secondo, che rende la visione "a 
scatti", mentre il Magnex, pur 
offrendo una riproduzione ab- 
bastanza fluida (20 fps), è però 
dotato di schermo da un solo 
pollice. Tutti e tre i lettori ri- 
chiedono poi lunghe conversio- 
ni dei video in proprio posses- 
so, cosa purtroppo necessaria 
anche con l'iPod video, e que- 
sto rende ancora più interes- 
sante l'ampia compatibilità of- 
ferta dal nuovo Creative Zen Vi- 
sion:M. 

Lo Zen Vision:M di Creative 
batte l'iPod sui video grazie 
alla compatibilità 

In passato, è accaduto che 
Creative presentasse lettori 



MP3 con caratteristiche tecni- 
che e qualità audio superiori 
agli iPod di Apple, non riuscen- 
do ugualmente a raggiungere il 
successo del rivale. Oggi, con il 
lancio di lettori MP3 con sup- 
porto video si presenta un'altra 
occasione, e forse questa volta 
Creative ha scelto l'arma giusta: 
la compatibilità. Il nuovo Crea- 
tive Zen Vision:M ha, infatti, ca- 
ratteristiche superiori in quasi 
tutti i campi all'iPod video, ma 
soprattutto colma una delle la- 
cune maggiori del nuovo iPod: 
la compatibilità con un ampio 
ventaglio di formati. 

Il nuovo iPod è infatti in gra- 
do di riprodurre filmati solo in 
due formati: H.264 320x240 con 
bitrate sino a 768 Kbit/s a 30 fps 
e audio AAC-LC sino a 160 
Kbit/s campionato a 48 KHz ste- 
reo, oppure MPEG-4 SP con vi- 
deo sino a 480x480 2,5 Mbit/s 30 
fps e audio AAC-LC sino a 160 
Kbit/s 48 KHz stereo (estensioni 
.m4v, .mp4 e .mov). E necessa- 
rio conformarsi strettamente a 
questi formati, in quanto qua- 
lunque minima differenza pro- 
vocherà il rifiuto da parte di 
iTunes di copiare il video nell'i- 
Pod. I video disponibili in que- 
sto formato sono pochi, a parte 
quelli a pagamento su iTunes 
(di cui, oltretutto, la maggioran- 
za non disponibili per l'acquisto 
in Italia), per cui ci si trova a 
sfruttare i soli podcast (video 
gratuiti), restando a secco di 
film, trailer, video musicali, ecc. 



Tutti i video già in possesso co- 
me film in DivX, video MPEG-2 
realizzati con la propria video- 
camera o convertiti da DVD, vi- 
deo musicali in WMV9, devono 
essere convertiti per poter es- 
sere copiati sull'iPod. Tale con- 
versione non è effettuata auto- 
maticamente da iTunes: è ne- 
cessario acquistare la versione 
Pro 7 di QuickTime (29,99 euro), 
e il processo di conversione di 
un film da 90 minuti in H.264 ne- 
cessita di circa 60-90 minuti. 

Il nuovo Zen Vision:M è inve- 
ce compatibile nativamente 
con filmati MPEG-1, MPEG-2, M- 
JPEG, Windows Media Video 9 
e MPEG-4 SP, compresi DivX 4 e 
5 ed XviD 5, con risoluzione si- 
no a 640x480. In pratica, la 



compatibilità è identica a quel- 
la dello Zen Vision standard, 
che non è un lettore MP3 ma un 
media player con schermo da 
3,5" 640x480. Ciò significa che i 
film DivX e XviD, i video WMV9, 
ecc. possono essere copiati 
senza conversioni (operazione 
di 70 secondi per un film da 90 
minuti). Per i filmati che ecce- 
dano risoluzione o bitrate sup- 
portati, o che utilizzino codifi- 
che particolari (DivX e XviD 
devono rispettare lo standard 
MPEG-4 SP o ASP senza Global 
Motion Compensation), è sem- 
pre possibile convertirli trami- 
te il software Creative incluso, 
o tramite Windows Media 
Player 10 senza acquistare pro- 
grammi a parte. 




La libreria multimediale di Zen Vision:M 



Top ten dei migliori player a disco rigido Top ten dei player a memoria flash 



Produttore Modello 


Prezzo euro' 


* Prova 


Capacità 1 


1 Creative 


Zen Vision:M 


359,99 


mar 06 


30 GB 


2 Creative 


Zen Touch 


249,99 


gen-05 


20 GB 


3 Apple 


iPod 


329,00 


gen-06 


30 GB 


4 Creative 


Zen Micro 


209,99 


feb-05 


5 GB 


5 Philips 


GoGearHDD6320 


309,00 


gen-06 


30 GB 


6 Creative 


Zen Sleek Photo 


299,99 


mar 06 


20 GB 


7 iRiver 


H340Multi-codecJ. 


479,00 


gen-05 


40 GB 


8 Archos 


Gmini XS202 


249,00 


nov-05 


20 GB 


9 Typhoon 


MP3 Jukebox MyDJ 


299,00 


gen-05 


20 GB 


10 Creative 


Zen Microphoto 


299,99 


dic-05 


8 GB 



1 Produttore 


Modello 


Prezzo euro* 


r Prova 


Capacità 1 


1 Apple 


iPod nano 


269,00 


nov-05 


4 GB 


2 iRiver 


T30 


99,00 


dic-05 


512 MB 


3 Cowon 


iAudio U2 


229,00 


mag-05 


1GB 


4 Teac 


MP-200 


99,00 


set-05 


512 MB 


5 iRiver 


iFP-795 


149,00 


mag-05 


512 MB 


6 iRiver 


T10 


149,00 


nov-05 


512 MB 


7 Apple 


iPod shuffle 


139,00 


apr-05 


1GB 


8 Creative 


MuVo Slim 


179,99 


giu-05 


1GB 


9 Packard Bell 


AudioTwin 


89,00 


gen-06 


512 MB 


10 Creative 


MuVo Micro N200 


149,00 


mag-05 


1GB 



* IVA inclusa - In rosso i prodotti "new entry" nella classifica 
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Lettori con disco fisso e memoria flash 



Creative Zen Sleek Photo 

OLED rettangolare 



Il Creative Zen Sleek Photo ha 
una somiglianza esteriore con 
l'iPod mini, fuori produzione da 
qualche mese: chassis 
metallico con bordi arrotondati, 
presa per l'auricolare in alto e 
connettore proprietario in basso. 
Ma lo Zen Sleek è più 
ingombrante, e le somiglianze 
terminano quando si accende il 
lettore, che ha uno schermo 
OLED a 262.144 colori da 1,7" 
giustificato da un formato 
rettangolare (160x128 pixel), 
più adatto alla visione di foto 
rispetto allo schermo quadrato 
128x128 del Microphoto. Le 
foto sono visualizzabili se in 
JPEG, la risoluzione è buona ma 
la qualità è inficiata da un 



► Le caratteristiche 



Produttore: Creative 
Modello: Zen Sleek Photo 
Sito: http://it.europe.creative.com 
Prezzo: 299,99 euro 




viraggio al verde 
dei colori e dallo 
schermo poco 

luminoso; valido invece lo zoom. 
Siamo comunque lontani dalla 
risoluzione "scolpita" di iPod di 
quinta generazione e Creative 
Zen Vision:M (320x240), inoltre 
lo Sleek Photo non riproduce 
video. Valida l'interfaccia 
grafica, con menu contestuali e 
classifiche dei brani. Migliorati i 
controlli, che affiancano pulsanti 
tradizionali al controller centrale 
a sfioramento, meno comodo di 
quello Apple, ma che non offre 
radio FM e registrazione vocale, 
presenti nello Sleek Photo. 
L'hard disk da 20 GB offre 
quasi 350 ore di musica in MP3 
128 Kbit/s. Rapidi i tempi di 
copia dei brani (7" per 38 MB di 
file MP3). 

La qualità audio, sia con gli 
auricolari inclusi che con casse 
esterne è ottima, volume 
notevole, bassi molto presenti. 



Creative Zen Vision:M 

Compatibilità video 



La risposta di Creative all'iPod 
video offre uno schermo LCD da 
2,5" con la stessa definizione 
(320x240 pixel con dot pitch di 
0,156mm), ma 262.000 colori 
contro 65.000. A differenza del 
lettore Apple, offre poi lo zoom 
nelle foto, la radio FM e la 
registrazione da microfono 
interno o radio. Manca solo la 
registrazione da ingresso Line. 
Ma il vero punto di forza del 
Vision:M è la compatibilità con 
un'ampia gamma di formati 
video: MPEG-1 e 2, WMV9, M- 
JPEG, MPEG4-SP compresi i 
richiestissimi DivX 4/5 ed XviD 
5. Creative evita così all'utente 
le difficoltà sperimentate nella 
copia di video sul lettore Apple. 



► Le caratteristiche 



Produttore: Creative 

Nome: Zen Vision:M 

Sito: http://it.europe.creative.com 

Prezzo: 359,99 euro 




La qualità dei 
video è 
eccellente, i 
colori fedeli, maggiori sfumature 
rispetto all'iPod, contrasto e 
luminosità superiori. L'hard disk 
da 30 GB ospita 120 ore di 
video e la batteria, in prova, ha 
superato le 4 ore di riproduzione 
contro le 2 dell'iPod. Con la 
musica si arriva a 15 ore. 
La qualità audio è eccellente sia 
con gli auricolari inclusi, che con 
casse esterne: la timbrica è 
naturale, piena, con bassi 
presenti. Il volume massimo è 
sui livelli dell'iPod, cioè meno 
elevato della media. 
Il Vision:M supera l'iPod in quasi 
tutti i campi: maggiore 
compatibilità video e autonomia, 
qualità video e audio migliore. È 
inferiore solo nei controlli, con 
pulsanti un po' duri e pad meno 
ergonomico. Siamo di fronte al 
nuovo "campione" dei lettori 
MP3 con supporto video. 





MSI Mega Player 






536 f_l 




LED a sfioramento IO 

È dotato di disco rigido da 4 GB, supportato: va 
slot SD/MMC, schermo LCD a acquistato un 
65.000 colori da 1,8" 128x160 software separatamente. Le foto 
per foto JPEG e video M-JPEG. sono visualizzate con colori 
Originali i 6 pulsanti a fedeli e buona luminosità, ma 
sfioramento con LED verdi. Il contrasto scarso e risoluzione 
lettore è identico al Packard Bell insufficiente, senza zoom. È 
Vibe 300: stesse dimensioni e possibile registrare sia dal 
schermo, identica interfaccia. microfono interno che da Line In 
Ma lo schermo dell'MSI è meno in qualità elevatissima: WAV 16 
contrastato e leggibile, le bit 48 KHz (qualità DAT) o in 
finiture inferiori e l'hard disk MP3 a 128 Kbit/s. Opzionale la 
meno capiente. Offre però la radio FM. La porta USB 
registrazione anche in MP3. supporta la connessione diretta 
La qualità di riproduzione dei a fotocamere digitali. Non è 
video è scarsa: la fluidità risente invece possibile copiare file da 
di solo 12 fps e scatti, buoni i scheda SD/MMC all'hard disk 
colori, ma scarsi contrasto e interno e viceversa, 
definizione. MSI non offre utility La qualità audio con casse 
di conversione video nel formato esterne è mediocre: volume 

medio, timbrica secca, bassi 




► Le caratteristiche I 


medi. Con gli auricolari forniti 




Produttore: MSI 

Nome: Mega Player 536 
Prezzo: 169 euro 

Sito: http://www.msi-italia.com 


la qualità crolla: il suono 
rimbomba in modo sgradevole, 
distorto, sono assenti i bassi. 
Insomma, un paio di auricolari 
da buttare via. 







Packard Bell Vibe 300 

Maggiore contrasto 



Il player Packard Bell è quasi 
identico a quello MSI: stessa 
interfaccia e chassis che 
differisce solo per le finiture. Lo 
schermo ha identiche 
caratteristiche (65.000 colori, 
1,8" 128x160), ma è più 
contrastato e leggibile. Il disco 
rigido è da 6 GB invece di 4, ma 
MSI offre la registrazione anche 
in MP3. Come l'MSI, il Vibe offre 
visualizzazione foto JPEG e video 
M-JPEG sino a 320x240 pixel 
(risoluzione ridotta a quella dello 
schermo al momento della 
riproduzione). La qualità di 
riproduzione video è scarsa 
come nell'MSI, il video a 12 fps 
è soggetto a scatti, la 
definizione è bassa, ma il 



► Le caratteristiche 



Produttore: Packard Bell 
Nome: Vibe 300 
Prezzo: 199,90 euro 

Sito: http://www.packardbell.it 




maggior contrasto 
dello schermo 
migliora la resa, buoni i colori. 
A differenza di MSI, Packard 
offre sul proprio sito un software 
di conversione video: Vibe 
300/500 Magic Movie Toolbox, 
con il quale convertire video 
WMV, AVI, DivX e MPEG-2 verso 
l'M-JPEG supportato dal Vibe. Il 
player registra da microfono 
interno e da Line In in qualità 
elevata (16 bit 48KHz, qualità 
DAT). Assente la radio. Non 
manca lo slot SD/MMC, ma non 
è possibile copiare file da 
scheda a lettore e viceversa. Le 
foto hanno colori fedeli ma 
risoluzione scarsa, senza zoom. 
La qualità audio con casse 
esterne è mediocre, volume 
medio, timbrica secca, bassi 
medi. Con gli auricolari forniti 
peggiora: sono più dignitosi di 
quelli MSI, ma sempre di 
pessima qualità; il suono è privo 
di bassi, tagliente e sgradevole. 
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Magnex Video Shuttle Micro DVS1000 

Formato francobollo 



Il lettore è piccolo, con 
minuscolo schermo OLED a 
65.000 colori: un pollice di 
diagonale e 96x64 pixel di 
risoluzione. La memoria da 1 
GB sembra insufficiente. 
Invece il video è fluido, con 
colori naturali; certo, il formato 
è francobollo. I video vanno 
convertiti tramite utility inclusa 
nel formato proprietario "KSM" 
a 20fps. I formati convertibili 
sono AVI, MPEG e WMV. 
L'audio viene convertito a 
parte in MP3: il formato KSM 
non supporta una colonna 
sonora, dunque otterremo due 
file, un KSM e un MP3. Non ci 
sono problemi di 
sincronizzazione audio/video al 



► Le caratteristiche 



Produttore: Magnex 
Modello: Video S. M. DVS1000 
Sito: www.magnex.it 
Prezzo: 159 euro 



S*y 



momento della 
riproduzione. I 
tempi di 
conversione 
variano da 7 a 15 MB al 
minuto. Anche le foto vanno 
convertite in un formato 
proprietario (KSP), occupando 
solo 12 KB ciascuna. I formati 
convertibili sono JPEG, BMP e 
GIF. Rapidi i tempi di 
conversione (23 secondi per 
30 MB di foto). Le foto hanno 
colori fedeli ma si perdono i 
dettagli, la risoluzione è bassa. 
Il player può registare da 
sorgente esterna (con codifica 
in WMA da 32 a 128 Kbit/s) 
tramite un cavetto da minijack 
stereo a miniUSB: la porta 
miniUSB fa anche da Line In. 
Può registrare da microfono 
interno (WMA 32 Kbit/s) e 
dalla radio FM inclusa (WMA 
128 Kbit/s). La qualità audio è 
media, timbrica dei medi poco 
naturale, buoni gli acuti. 






Nortek Motion ~_ 

Auricolari particolari M 

Il Nortek Motion offre 512 MB di Speciali gli auricolari w|^ 
memoria flash, ma c'è anche un con radio incorporata, 'W^ 
modello da 1 GB. È tra i lettori con molti svantaggi 
più leggeri, 24 grammi esclusa rispetto a una radio interna al 
la batteria ministilo. Rifinito in player: non è possibile registrare 
nero lucido, si controlla tramite dalla radio, gli auricolari sono 
mini-joystick, più 4 pulsanti sui ingombranti perché contengono 
lati. Lo schermo è un OLED a i circuiti della radio, richiedono 
due colori (azzurro e giallo) poco una batteria discoidale (inclusa), 
luminoso, il che rende meno e non è possibile salvare preset. 
leggibili titoli e informazioni. 1 II lettore può registrare da 
menu sono a piccole icone e microfono interno in formato 
liste testuali. Da segnalare la WAV ADPCM a 4 bit 8 KHz 
presenza di due uscite minijack, mono, assenti invece ingresso 
che consentono di collegare due Line e radio FM. La qualità audio 
auricolari per l'ascolto in coppia, con casse esterne è mediocre, 
Il Nortek Motion può anche volume medio-basso, timbrica 
essere sfruttato come pen drive, innaturale. Gli auricolari forniti 
con la possibilità di criptare i sono di qualità medio-bassa, il 
dati contenuti. suono ha una timbrica 

innaturale, ma il risultato 




► Le caratteristiche 


globale non è sgradevole. La 


Produttore: Nortek 

Nome: Motion 

Sito: http://it.europe.creative.com 

Prezzo: 94,90 euro 


copia dei brani è lenta 
nonostante la compatibilità USB 
2.0: 44 secondi per 38 MB di 
brani MP3 (media 17" per i 
lettori USB 2). 







I lettori provati 




I 




K& 




1 Produttore 


Creative 


Creative 


MSI 


Packard Bell 


Magnex 


Nortek 


Modello 


Zen Sleek Photo 


Zen VisiomM 


Mega Player 536 


Vibe300 


Video S.M.DVS1000 


Motion 


Prezzo euro (IVA inclusa) 


299,99 


359,99 


169,00 


199,90 


159,00 


94,90 


Valutazione globale 


9,0 


10,0 


8,0 


8,5 


8,5 


8,5 


Caratteristiche generali 




Tipo lettore 


disco fisso 


disco fisso 


disco fisso 


disco fisso 


memoria flash 


memoria flash 


Capacità memoria 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


1GB 


512 MB 


Capacità disco rigido 


20 GB 


30 GB 


4 GB 


6 GB 


n.d. 


n.d. 


Ore musica in Mp3 128 Kbit/s 


347 


521 


69 


104 


17 


9 


Schede memoria aggiuntive 


n.d. 


n.d. 


SecureDigital/MMC SecureDigital/MMC 


n.d. 


n.d. 


Formati audio supportati 


MP3, WMA, WAV 


MP3, WMA, WAV 


MP3, WMA 


MP3, WMA 


MP3, WMA MP3, WMA, ASF e WMV 


Formati multimediali supportati 


JPEG JPEG, MPEG-1/2/4SP, DivX 4/5, JPEG, 

XviD 5, WMV9, M-JPEG M-JPEG 320x240 


JPEG, 
M-JPEG 320x240 


foto e video in formato 
proprietario 


nessuno 


Registrazione audio 


sì, voce/radio 


sì, voce/radio 


sì, Lineln, in MP3 


sì, Lineln, in WAV 


sì, Lineln, in WMA /s 


sì, voce, in ADPCM 


Radio FM / Registr. da radio 


sì /sì, WAV 


sì /sì, WAV z 


no /no 


no /no 


sì / sì, in WMA 


no /no 


Display 


OLED 1,7" 


LCD 2,5" 


LCD 1,8" 


LCD 1,8" 


OLED 1" 


OLED a punti 96x64 


Tipo connessione con pc 


USB 2.0 


USB 2.0 


USB 2.0 


USB 2.0 


USB 1.1 


USB 2.0 


Tipo batterie 


Lilon 


Lilon 


Lilon 


Lilon 


2AAA 


1AAA 


Autonomia dichiarata (ore) 


19 


14 


8 


10 


12 


n.d. 


Dimensioni 


59x101x17 


62x104x19 


50x88x16 


50x88x16 


75x22x34 


30x71x16 


Peso in grammi 


157 


163 


95 


95 


48 


24 


Garanzia 


lanno 


lanno 


2 anni 


lanno 


2 anni 


2 anni 


Sito Internet it.europe.creative.com 


it.europe.creative.com 


www.msi-italia.com 


www.packardbell.it 


www.magnex.it 


www.nortek.it 


Caratteristiche audio dichiarate 




Rapporto segnale/rumore 


96dB 


97dB 


90dB 


90dB 


85dB 


n.d. 


Risposta in frequenza 


20-20.000Hz 


20-20.000Hz 


20-20.000Hz 


20-20.000Hz 


n.d. 


n.d. 


Distorsione armonica 


0,10% 


0,10% 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


n.d. 


Test di laboratorio 




Qualità sonora 


8,5 


9,5 


6,5 


7,0 


7,0 


7,5 


Velocità trasferim. (sec. per 38MB) 7 


5 


11 


12 


52 


44 


Ergonomia, display, ricerca brani 


8,5 


9 


8,5 


9 


8,5 


7,5 
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► Memorie - Chiavi USB Verbatim, Imation e Kingston 

U3, tutto su un pendrive 

Gli applicativi di uso più comune sempre con sé, memorizzati in una chiavetta 
USB particolare. In prova anche Migo, una tecnologia concorrente che rende 

il desktop trasportabile di Alessandro Maggioni 



Un pendrive USB può esse- 
re utilizzato non solo per 
l'immagazzinamento di 
dati, ma come vera e propria 
postazione di lavoro portatile, 
che consente di lavorare su 
qualunque computer Windows 
con le applicazioni preferite, 
già configurate secondo le pro- 
prie abitudini e preferenze, e di 
lasciare il sistema ospite inal- 
terato alla fine della sessione di 
lavoro. Portabilità, è probabil- 
mente il concetto che, insieme 
a connettività, sta caratteriz- 
zando maggiormente il merca- 
to tecnologico di questi ultimi 
anni. La potenza di calcolo che 
fino a pochi anni fa era riserva- 
ta ai desktop è ormai da tempo 
alla portata anche dei laptop 
più economici; un palmare di 
fascia media ha la potenza di 
calcolo di un computer di quat- 
tro o cinque anni fa, e l'avvento 
degli smart phone fa capire che 
la corsa al piccolo&leggero non 
è ancora finita, nell'ambito del- 
l'home computing, pochi ac- 
cessori incarnano così perfet- 
tamente la corsa alla portabi- 
lità come il pendrive, passato 
nel giro di pochissimo tempo 
da costoso gingillo per pochi a 
sostituto di fatto del floppy co- 
me periferica di sistema per il 
trasporto di piccole quantità di 
dati. 

Cosa si può fare 
con un pendrive USB 

Un qualunque pendrive, a 
patto che abbia capacità suffi- 
ciente, consente già oggi di 
avere sempre con sé program- 
mi di messaggistica e browser 
Internet, lettori multimediali e 
addirittura suite da ufficio, ma 
per alcuni di questi software la 
procedura di installazione su 
pennino USB è piuttosto com- 
plessa, e non alla portata degli 
utenti più inesperti. 

La nuova piattaforma U3, na- 
ta dalla collaborazione tra San- 



disk e M-System, ma supporta- 
ta da numerosi altri produttori 
come Verbatim, Kingston e Me- 
morex, promette di risolvere 
questo problema, semplifican- 
do all'estremo la procedura di 
installazione e di gestione delle 
applicazioni su pendrive. 

I pendrive U3 (prontamente 
ribattezzati smart drive) per- 
mettono infatti di installare, ri- 
muovere o configurare softwa- 
re tramite un semplicissimo 
menu molto simile a quello di 
Windows XP, oltre ovviamente 
a garantire la portabilità dei 
propri dati esattamente come 
un tradizionale pennino Usb. 

U3, come funziona 

Gli smart drive U3 sono divi- 
si in due partizioni, una da 4 
MB (che potremmo definire "di 
sistema"), accessibile in sola 
lettura e una, accessibile in let- 
tura e scrittura (partizione "di 
dati") che occupa lo spazio ri- 
manente sul drive; all'inseri- 
mento Windows aggiungerà al 
sistema due lettere di unità, e 
non una, come per i pendrive 
tradizionali. All'inserimento la 
partizione di sistema verrà ri- 
conosciuta da Windows come 
un CD-ROM, e tramite l'auto- 
play viene lanciato il software 
U3; al termine della breve pro- 
cedura di avvio, compare un'i- 
cona nella system tray: clic- 
candola si potrà accedere al 
menu principale, che raccoglie 
tutte le funzioni. 

Una volta terminata la ses- 
sione di lavoro, la procedura di 
espulsione dello smart drive 
provvede a cancellare gli even- 
tuali file temporanei presenti 
sul computer ospite, senza la- 
sciare traccia del nostro pas- 
saggio. Oltre alla privacy ga- 
rantita dalla possibilità di por- 
tare sempre con sé applicazio- 
ni e dati, gli smart drive U3 
possono essere ulteriormente 
protetti con l'inserimento di 
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La finestra di 
impostazioni dello 
smart drive: questa 
schermata mostra 
l'occupazione dello 
spazio nelle due 
partizioni in cui è 
diviso un drive U3 




Installazione guidata programma My U3,,, 






Nome programma: 
Avanzamento; 



Firefox 
11,1MB 
2jl5 NB di lljl MB 



27 Kb/58:: 
19% 



La finestra di 

installazione: la 
procedura è 
completamente 
automatica 
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La finestra di gestione 
programmi: è possibile 
visualizzare le 
informazioni essenziali 
per ogni applicazione, 
scegliere se lanciarla 
all'inserimento della 
chiavetta o rimuoverla 
con un solo clic del 
mouse 



una password: se questa viene 
dimenticata non è possibile ac- 
cedere ai dati, anche se resta 



possibile riformattare il pen- 
drive perdendo tutti i dati me- 
morizzati. 
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Verbatim Store'n'Go 

Chiavetta intelligente, utilizzo semplice 

Lo smart drive scelto per drive stesso. Come accennato in programmi di sicurezza come una normalissimo pennino USB. 
esaminare da vicino le precedenza, il menu è di versione U3 dell'antivirus di casa Una piacevole sorpresa è invece 
caratteristiche dello standard U3 impostazione molto simile a McAfee. stata il prezzo dello smart drive di 
è un Verbatim Store'n'Go da 256 quello di Windows XP: Manca però al momento una casa Verbatim: la versione da 1 
MB (un esemplare di applicazioni sulla sinistra e altre suite per ufficio o anche un GB dello Store'n'Go U3 ha un 
preproduzione dedicato ai test, in funzioni sulla destra, ed è, se semplice word processor, e la prezzo pressoché analogo a 
commercio ci sarà la sola taglia possibile, ancora più intuitivo del mancanza è ancora più curiosa quello della versione standard di 
da 1 GB), e la prova su strada suo modello ispiratore. Le se si considera che pari capacità, intorno ai 75 euro, 
rivela le (molte) potenzialità e i finestre relative alle varie funzioni OpenOffice.org può essere U3 è una tecnologia giovane, e 
(pochi) limiti della nuova sono stilisticamente omogenee e installato anche su un normale come è normale, soffre ancora di 
tecnologia. La facilità d'uso è ripropongono l'aspetto morbido pendrive già dalla versione 1.1. qualche problema di crescita (in 
perfino disarmante, e la curva di del menu, e la stessa chiarezza. Un altro limite dello standard U3 particolare la scarsità di software 
apprendimento è pressoché La voce "aggiungi programma" è rappresentato dal fatto che è verrà sicuramente superata in 
piatta: è sufficiente inserire il lancia una sorta di minibrowser disponibile solo per Windows pochi mesi), ma valutata nel 
pennino nella porta USB per Internet, che porta in automatico 2000 (a partire dal Service Pack complesso sembra destinata ad 
avere a disposizione dopo pochi alla sezione del sito www.u3.com 4) e Windows XP: va notato però un futuro roseo per essere 
secondi un menu chiarissimo, di dedicata al download delle che la partizione dati è comunque riuscita a coniugare funzionalità e 
aspetto grafico gradevole, e in applicazioni compatibili. La leggibile anche sotto Linux o semplicità d'uso, matrimonio 
italiano, da cui accedere a tutte procedura di installazione è MacOs; sotto questi sistemi che, come ben sa chi ha a che 
le funzioni di gestione delle semplicissima, ma la scelta di operativi uno smart drive sarà fare con i computer, è spesso 
applicazioni, dei file e dello smart programmi non è ancora del tutto quindi utilizzabile come un fallimentare. 

soddisfacente: sono già 




► Le caratteristiche 


disponibili applicazioni per ln laboratorio 




Produttore: Verbatim 
Modello: Store'n'Go 
Sito: www.verbatim.it 
Prezzo: 75 euro 


Internet come Firefox (già , lV( ^ m ^ AH B abbiamo avuto un 
,, ^ . jimshmj" 3 ■£■ primo esemplare 
aggiornato alla recentissima prodotto 
versione 1.5), Thunderbird, da verbatim 
Trillian e Skype, lettori di USB key con 
multimediali come Winamp e tecnologia U3 







Migo 

Il desktop portatile 



Il software Migo, che per questa 
prova è installato su un 
pendrive Kingston da 512 MB è 
un approccio alternativo alla 
portabilità dell'ambiente di 
lavoro, centrato sui dati e non 
sulle applicazioni. Il programma, 
lanciabile da pendrive senza 
bisogno di installazione, 
permette di creare una copia 
del proprio desktop, completo di 
sfondo e icone, e di averla a 




disposizione su qualunque 
computer con un semplice clic 
del mouse. 

È possibile selezionare e 
includere nel profilo anche i 
propri documenti, ma non le 
applicazioni necessarie per 
modificarli, che dovranno 
essere presenti sulla macchina 
ospite o installati sul pendrive. 
Il programma risulta di uso 
molto intuitivo, sia in fase di 
scelta dei documenti da 
includere che in fase di 
sincronizzazione (anche se 
l'interfaccia di alcune finestre è 
un po' troppo spartana) e la 
possibilità di trasportare 
ovunque insieme ai propri dati 
anche il desktop cui si è 
abituati, è sicuramente una 
facilitazione notevole. Migo può 
essere installato anche su uno 
smart drive U3. 
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II desktop di un computer ospite con l'interfaccia di Migo (al centro in alto). Cliccando 
sull'immagine verrà ricreato il desktop della macchina di partenza 



Un pendrive da 4 GB 

Il nuovo pendrive di Imation, non fa uso 
di una delle due tecnologie che abbiamo 
visto in questo articolo ma si 
caratterizza per la grande capacità, 
tra le più elevate attualmente in 
commercio. 

Ben 4 GB di spazio in poco meno di 
10 cm di lunghezza, il tutto venduto 
a un prezzo di 225 euro con una 
garanzia di due anni. 
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► OCR - FineReader, Omnipage e Readlris 



Il riconoscimento dei caratteri 
diventa sempre più preciso 

A confronto i tre software OCR più conosciuti: pregi difetti e campi di elezione. 
Conclude V articolo una prova su due scanner per biglietti da visita di Marco Milano 



OmniPage, FineReader e 
Readlris rappresentano 
oggi il meglio nel campo 
del riconoscimento ottico dei 
caratteri (OCR). Dopo anni di 
evoluzione, questi software so- 
no in grado di riconoscere pa- 
gine con testo, tabelle e grafica 
a colori, salvare i risultati in 
formato Word o PDF riprodu- 
cendo la struttura originale di 
pagine complesse, riconoscere 
pagine già salvate come imma- 
gini, riconoscere pagine PDF 
trasformandole in file Word edi- 
tabili. Alla versatilità si aggiun- 
ge la precisione: con testi stan- 
dard a stampa, ormai, la preci- 
sione va dal 98,5 al 100%, ma i 
software attuali sono in grado 
di riconoscere anche testi "dif- 
ficili" (in negativo, colorati, su 
sfondi colorati) e font di forma 
e dimensioni non standard. 

A ognuno il suo 

Ciascun OCR è però mag- 
giormente dotato in un campo 
piuttosto che in altro: c'è quel- 
lo che primeggia nel riconosci- 
mento di testi difficili e quello 
che riproduce meglio la strut- 



tura originale delle pagine, 
quello impeccabile con i testi 
standard e quello che ricono- 
sce perfettamente testi minu- 
scoli. Per questo un confronto 
tra i tre campioni riveste note- 
vole interesse, in quanto è pos- 
sibile vedere "dal vivo" come 
ciascun software si comporta in 
determinate situazioni, quali la 
scansione di una pagina di quo- 
tidiano, di testi stampati da la- 
ser, di pagine di riviste con 
struttura complessa, e così via. 
Nel confronto, si dovrà tene- 
re conto in modo particolare 
della precisione nell'OCR di te- 
sto standard: anche se la per- 
centuale di riconoscimento è 
ormai molto vicina al 100% e la 
lotta si fa sui decimali, va tenu- 
to conto che una differenza del- 
lo 0,1% significa una parola in 
meno da correggere manual- 
mente per ogni pagina di testo 
acquisita, e non va dimenticato 
che questa resta l'attività prin- 
cipale per un OCR, anche se al- 
tre funzionalità come la ripro- 
duzione della struttura di do- 
cumenti complessi sono oggi il 
campo delle lotte più accese. 




I moderni OCR, infatti, han- 
no spostato l'accento dal rico- 
noscimento puro di testi alla 
"conversione di documenti", 
in cui oltre alla percentuale di 
riconoscimento conta la preci- 
sione nel distinguere blocchi 
di testo e grafica irregolari, te- 
sti colorati, box con sfondi 
scuri e testi chiari, e nel ren- 
dere la struttura del documen- 



to originale con la massima fe- 
deltà possibile, sia in formato 
Word per la modifica che in 
PDF per l'archiviazione. Anti- 
cipiamo che dal confronto si 
riscontra una superiorità di Fi- 
neReader e OmniPage rispetto 
a Readlris, che resta indietro 
sia nella precisione di ricono- 
scimento, sia nella conversio- 
ne di documenti complessi. 
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| Produttore 


Nuance 
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I.R.I.S. 1 


Programma 


OmniPage 15 


FineReader Prof. 


8.0 Readlris Pro 10 


Valutazione globale 


9 


9,5 


7,5 


Prezzo euro (IVA inclusa) 


129,00 


159,00 


149,00 




Percentuale di riconoscimento media (escluso 4 pts.) 


99,92% 


99,74% 


98,37% 


Riconoscimento tabelle 


7 


9 


6 


Precisione ricon. testo e struttura quotidiani 


9,5 


10 


8,5 


Precisione ricon. testo in negativo, colorato e con sfondi colorati 9 


10 


9,0 


Riconoscimento automatico testo in negativo 


10 


10 


7 


Numero dizionari lingue 


20 


36 


117 


Riconoscimento documenti multilingue 


si 


si 


si 


Possibilità creazione nuove lingue 


no 


sì 


no 


Documentazione 


9,5 


9,0 


9,0 


Facilità d'uso 


9,0 


10,0 


7,0 





Sito 



italy.scansoft.com 



www.finereader.it 



www.irislink.com 
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Testi standard e quotidiani: Omnipage primeggia 



Nel riconoscimento di testi 
standard a stampa di dimen- 
sioni normali (corpo 8-10) Om- 
niPage è il leader assoluto, con 
percentuali del 100% con tutti 
i font testati di corpo 10, e del 
100% anche con font Arial e 
Century di corpo 8 e 6. Fine- 
Reader non è lontano: tocca il 
100% con Arial e Times di cor- 



po 10 e Arial corpo 8, inoltre 
resta il migliore con i testi di 
dimensioni non standard (mi- 
nuscoli come il corpo 4 o di 
grandi dimensioni, come nei ti- 
toli a tutta pagina). 

Dunque, sia con OmniPage 
che con FineReader si ottengo- 
no risultati eccellenti, ma il pri- 
mo è da preferire se si acquisi- 



scono principalmente testi di 
qualità e dimensioni standard, 
ad esempio documenti stam- 
pati con laser o libri, mentre Fi- 
neReader resta più adatto a te- 
sti non standard, di cattiva 
qualità, o all'acquisizione di te- 
sti da quotidiani. Per quanto ri- 
guarda i quotidiani, FineRea- 
der è anche l'unico che riporta 



sempre correttamente gli "a 
capo" nel testo in colonna. 

Readlris, invece, non è ai li- 
velli dei concorrenti nella pre- 
cisione di riconoscimento: 
non tocca mai il 100%, atte- 
standosi su una media inferio- 
re dell' 1% rispetto ai rivali, il 
che non è poco quando si ac- 
quisiscono molti documenti. 
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Finereader. Per quanto riguarda la precisione del 
riconoscimento dei testi, FineReader ottiene risultati 
eccellenti, solo leggermente inferiori a OmniPage. 
FineReader 8 è, invece, il più preciso nella resa della 
struttura delle colonne di testo, è infatti l'unico a 
riportare gli "a capo" corretti, cosa che OmniPage fa 
solo qualche volta, e Readlris mai. Per la struttura 
globale della pagina del quotidiano FineReader è 
inferiore ai rivali, e nella scelta dei font più somiglianti 
è migliore di Readlris, ma peggiore di OmniPage. 



OmniPage. E attualmente l'OCR più preciso in 
assoluto nel riconoscimento di testi standard a 
stampa. È anche il migliore nella scelta dei font più 
somiglianti, ma quasi alla pari con FineReader. Non 
sempre riesce, invece, a riprodurre correttamente la 
struttura delle colonne e gli "a capo" corretti, cosa 
che FineReader fa sempre. La resa globale della 
struttura della pagina del quotidiano è un compito in 
cui OmniPage primeggia su FineReader. 



Readlris. E il peggiore dei tre OCR in prova nel 
riconoscimento di testi standard a stampa: anche se 
un distacco dell'1% può sembrare poca cosa, si 
traduce in molte più parole da correggere (circa 10 
per pagina) rispetto ai rivali. Buona, invece, la resa 
della struttura globale della pagina del quotidiano, 
ma gli "a capo" nel testo in colonna non sono quelli 
originali. Anche la scelta dei font è la meno 
somigliante all'originale. 



Conversione documenti: c'è il testa a testa 



La conversione di documen- 
ti è oggi il campo in cui si sfida- 
no i migliori OCR, visto che nel 
campo della precisione di rico- 
noscimento del puro testo i 
margini di miglioramento sono 
ormai ridotti. Convertire docu- 
menti cartacei per archiviarli 
implica sia la capacità di rico- 



noscere correttamente la strut- 
tura grafica della pagina, che 
quella di discriminare corretta- 
mente le zone grafiche, testua- 
li e le tabelle. Inoltre, è indi- 
spensabile poter salvare i do- 
cumenti riconosciuti in forma- 
to PDF, sia semplice che con 
l'immagine originale sotto gli 



elementi riconosciuti, cosa fon- 
damentale per originali impor- 
tanti. 

In questa attività, OmniPage 
e FineReader ottengono risul- 
tati eccellenti, praticamente 
sovrapponibili, anche se la ver- 
sione 14 di OmniPage era leg- 
germente migliore rispetto al 



nuovo motore di riconosci- 
mento di OmniPage 15. Readl- 
ris 10 è migliorato molto ri- 
spetto alle versioni precedenti, 
soprattutto nel riconoscimen- 
to delle zone e nella resa della 
struttura, ma l'output in PDF è 
meno fedele all'originale ri- 
spetto ai rivali. 




FineReader. E eccellente nel riconoscimento della 
struttura delle pagine complesse, sugli stessi livelli di 
OmniPage. FineReader, però, non riproduce 
perfettamente tale struttura se si salva il documento in 
formato Word, cosa in cui OmniPage è superiore, 
mentre la rende al meglio in formato PDF. Il 
riconoscimento delle zone grafiche, testuali e delle 
tabelle è sempre molto accurato, e FineReader ha 
l'interfaccia più intuitiva per definire le zone 
manualmente. 



OmniPage. Riconosce perfettamente le zone 
testuali, grafiche e le tabelle, e rende ottimamente 
la struttura dei documenti originali sia in formato 
Word che in PDF. Peccato che la versione 15 faccia 
segnare un passo indietro rispetto alla 14, che era 
leggermente superiore a FineReader nella resa in 
PDF, mentre ora siamo sugli stessi livelli. Comoda 
anche la selezione manuale delle zone. 



Readlris. Ha fatto segnare un grosso passo avanti 
nella resa della struttura di documenti complessi, in 
cui le versioni precedenti commettevano molti errori. 
Ora, invece, l'individuazione delle zone testuali grafiche 
e tabellari è eccellente, sui livelli dei rivali. Peccato che 
la resa in PDF della struttura riconosciuta sia ancora 
indietro rispetto a quanto fanno gli altri due OCR in 
prova. Inoltre, Readlris ha l'interfaccia meno intuitiva 
se le zone devono essere definite manualmente. 
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Tabelle: Finereader insuperabile 



Nel riconoscimento di tabel- 
le è fondamentale riuscire a ri- 
produrre fedelmente sia i dati 
che i confini delle celle, in 
quanto confini errati portano 
all'inclusione di valori origina- 
riamente separati nella stessa 
cella, e dunque inficiano la fe- 
deltà dei dati, rendendo neces- 
sarie verifiche approfondite 



per non trovarsi con numeri 
sballati. In questo campo, Fine- 
Reader è certamente di gran 
lunga il miglior OCR sul merca- 
to, grazie alla precisione nella 
resa della struttura originale 
delle tabelle e all'assenza quasi 
totale di errori nei confini delle 
celle, anche con sfondo colora- 
to. Readlris invece è il peggio- 



re, con grossi errori nei confini 
delle celle, struttura spesso 
completamente diversa dall'o- 
riginale e testi di dimensioni 
maggiori con errori di ricono- 
scimento. OmniPage, nelle pri- 
me versioni, aveva anch'esso 
grossi problemi di riconosci- 
mento dei confini, risolti con la 
versione 14, che aveva rag- 



giunto un buon livello, di poco 
inferiore a FineReader. Strana- 
mente, con la versione 15 i ri- 
sultati sono nuovamente peg- 
giorati, in alcune zone con 
sfondo colorato appaiono ca- 
ratteri spuri, ed è presente un 
bug per cui, talvolta, vengono 
impostati erroneamente i for- 
mati numero. 
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FineReader. E il "re delle tabelle": si noti come i dati 
e i confini delle celle di questa complessa tabella 
siano riprodotti perfettamente, e anche i tipi di 
carattere siano più somiglianti all'originale. L'unica 
zona in cui i confini non sono quelli originali è la 
fascia originariamente con sfondo colorato, che met- 
te in forti difficoltà tutti e tre gli OCR, ma in cui Fine- 
Reader è l'unico a non inserire caratteri spuri. 



OmniPage. Nella versione 14 aveva raggiunto 
un'ottima precisione nel riconoscimento dei confini del- 
le celle, di poco inferiore a FineReader. Ma la versione 
15 ha peggiorato la situazione: un bug provoca, 
talvolta, l'erronea attribuzione di un formato numero al- 
le celle, con visualizzazione errata di dati di per sé cor- 
retti (si notino gli "09" invece di 9,00 in F19 e H19). 
Inoltre, appaiono caratteri spuri nelle zone a sfondo co- 
lorato (di cui è però l'unico a riprodurre il colore), che 
non apparivano nella versione 14. 



Readlris. Con le tabelle mostra notevoli problemi: 
non solo inserisce simboli spuri nella fascia origina- 
riamente colorata, che comunque è un problema per 
tutti gli OCR, ma riproduce erroneamente i confini, 
spezzetta celle originariamente unite, e produce così 
sia dati errati che una struttura della tabella comple- 
tamente diversa dall'originale, inutilizzabile anche 
per correzioni manuali. 



Pagine complesse e testi "difficili": buoni risultati 



Quando le pagine si fanno 
molto complesse, con box mul- 
ticolori, immagini con contorni 
irregolari intorno alle quali flui- 
sce il testo, per gli OCR la situa- 
zione diventa difficile. Basti ri- 
cordare che alcune combina- 
zioni tra colore del testo e colo- 
re dello sfondo, un tempo, era- 



no considerate "anti-f otocopia", 
in quanto le fotocopiatrici in 
bianco e nero non erano in gra- 
do di renderle in modo leggibi- 
le. Oggi i moderni scanner pos- 
sono variare l'esposizione, ma 
quando a leggere non è un es- 
sere umano ma un OCR le diffi- 
coltà restano. Sino a qualche an- 



no fa, solo FineReader era in 
grado di riconoscere i testi con 
le combinazioni di colore meno 
leggibili, mentre oggi anche Om- 
niPage è in grado di risolvere 
tutti i testi "difficili". Readlris, in- 
vece, ha ancora difficoltà con al- 
cune combinazioni. Nella resa 
della struttura di pagine com- 



plesse con salvataggio in for- 
mato Word è invece OmniPage 
a dare il meglio, non lasciando- 
si confondere da immagini e 
box irregolari o testi che flui- 
scono in modo "creativo". Ri- 
spetto alla versione 14 va, an- 
che in questo caso, segnalato 
un certo peggioramento. 
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FineReader. Ha reso perfettamente il testo bianco su 
sfondo blu e su sfondo verde, e anche i testi colorati 
su sfondo bianco sono stati sia riconosciuti che resi 
con il colore originale, a parte il titolo giallo su sfondo 
verde del box in basso. Con i testi difficili siamo ai 
massimi, ma con la struttura globale della pagina resa 
in Word ci sono problemi: il box blu a destra è stato 
scomposto e, così, il box sottostante è stato spinto 
fuori pagina. Il problema non si presenta invece 
salvando in formato PDF. 



OmniPage. Resta il migliore nella resa della 
struttura delle pagine complesse: tutti i box sono al 
posto giusto. Anche i colori dei testi sono resi con la 
massima fedeltà, compresi il box blu e il titolo giallo 
su sfondo verde, che avevano messo in difficoltà 
FineReader. Ma il box verde in basso è stato 
intepretato in modo erroneo, problema che non si 
presentava con la versione 14. 



Readlris. Ottiene risultati buoni nella resa della 
struttura globale della pagina, i box sono 
correttamente posizionati, compreso quello blu che 
è stato spezzato da FineReader. Peccato che, 
invece, nella resa dei testi difficili sia il meno 
dotato: il box verde in basso sembra perfetto, ma lo 
è perché è stato erroneamente riconosciuto come 
immagine. Il testo bianco su sfondo verde non è 
stato riconosciuto come testo. 
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► Scanner per biglietti da visita - Kensington PocketScan 

Ultraportatile e rapido 




Da Kensington, azienda 
molto nota per gli acces- 
sori dedicati ai notebook, 
arriva PocketScan, un oggetti- 
no (10x5x3 cm) dedicato alla 
scansione di biglietti da visita: 
i biglietti si inseriscono nel- 
l'apposita fessura, nascosta da 
un elegante sportellino protet- 
tivo in plastica scura che resta 
comodamente aperto durante 
l'uso, e PocketScan eseguirà la 
scansione fronte/retro in una 
sola passata. 

Alimentato via USB 

Il PocketScan va collegato 
alla porta USB di un computer 
desktop o notebook, dalla 
quale preleva anche l'alimen- 
tazione, e dopo il riconosci- 
mento caratteri può salvare i 
dati del biglietto da visita in 
formato Access ed Excel, o 
esportarli direttamente nei 
contatti di Outlook e Outlook 
Express, dai quali può anche 
importare dati. 



Da segnalare la possibilità 
di sfruttare l'eventuale porta 
infrarossi del computer per in- 
viare i dati sia a palmari che a 
cellulari (in formato vCard). 

In prova, il Kensington si è 
dimostrato un prodotto velo- 
ce ed efficiente. Al primo uti- 
lizzo, e ogniqualvolta sia ne- 
cessario, va eseguita la cali- 



brazione del livello del bianco 
tramite un apposto biglietto 
incluso nella confezione. La 
scansione di un singolo bi- 
glietto dura solo 4 secondi. 

Le operazioni sono comple- 
tamente automatiche, il bi- 
glietto può essere inserito in 
qualunque orientamento e 
verrà automaticamente rad- 



Scheda prodotto 



Produttore: Kensington 
Modello: PocketScan 




Prezzo: 155 euro (IVA inclusa) 
Valutazione globale: 8,5 

PRO 

- Acquisizione rapida e automatizzata 

- Molti formati di esportazione 

- Sincronizzazione con Outlook/Outlook 
Express 

► CONTRO 

- Non è possibile inserire biglietti 
di altezza superiore alla norma 

- Precisione riconoscimento 
migliorabile 

- Prezzo 



drizzato, e l'OCR viene esegui- 
to contestualmente all'opera- 
zione di scansione. 

Purtroppo, visto che i bi- 
glietti vengono inseriti dal lato 
corto, non è possibile acquisi- 
re quelli con altezza superiore 
alla norma. 

La precisione di riconosci- 
mento dei dati è ottima, come 
quella del rivale IRIS: l'OCR fal- 
lisce solo con colori particola- 
ri o font arzigogolati. 

Utile, per chi avesse proble- 
mi di vista, la funzione di let- 
tura vocale dei dati. 

Le funzioni di archiviazione 
sono migliori rispetto al 
software Cardlris, in quanto è 
possibile indicizzare i contatti 
in base a qualsiasi campo a no- 
stra libera scelta. 

Il software, inoltre, archivia 
l'immagine in bianco e nero 
del biglietto prodotto. 

Il prezzo è elevato, conside- 
rando il limitato campo di uti- 
lizzo del prodotto. 



► Scanner per biglietti da visita - IRIS Business Card Reader II 

Per ogni formato, archivia anche a colori 



Il mini-scanner per biglietti 
da visita di IRIS è di dimen- 
sioni superiori al Kensington 
(15x7x3 cm), ed è in grado non 
solo di acquisire i dati presen- 
ti sul biglietto da visita, ma an- 
che di salvare l'aspetto reale 
del biglietto da visita a colori. 
È infatti dotato del software 
Cardlris, dedicato proprio al- 
l'archiviazione digitale a colo- 
ri dei biglietti da visita, e in 
grado di estrarne i dati tramite 
OCR e archiviarli nel proprio 
database interno. 

Da tale database, dotato di 
funzioni di ricerca, sarà poi 
possibile esportarli e sincro- 
nizzarli con Outlook, ma an- 
che con palmari PalmOS e 
PocketPC e cellulari, grazie al 
supporto del formato vCard. 
Manca il supporto per l'invio 
di vCard tramite un'eventuale 
porta a infrarossi, ma in ogni 
caso, oggi, il sistema di con- 
nessione al PC più usato da 
palmari e cellulari è la ben più 



rapida porta USB. Come il 
Kensington, l'IRIS si collega al- 
la porta USB e da essa preleva 
l'alimentazione, e richiede la 
calibrazione del bianco con lo 
speciale biglietto incluso. 

In prova, il Business Card 
Reader II ha evidenziato una 
velocità di scansione ancora 
superiore a quella del Ken- 



sington: solo 3 secondi per 
ciascun biglietto, tuttavia se 
si acquisisce a colori i secon- 
di diventano 8. 

Grazie alle maggiori dimen- 
sioni e alla scansione dal lato 
lungo, non abbiamo avuto 
problemi ad acquisire bigliet- 
ti di dimensioni ampie, che 
nel rivale non passano. 







■ Scheda prodotto 


Modello: Business Card Reader II 
Produttore: IRIS 


Prezzo: 135 euro (IVA inclusa) 
Valutazione globale: 8,0 

► PRO 

-Archivia l'immagine del biglietto 
a colori 

- Esporta i dati verso Outlook 

- Ricche opzioni di scansione 

► CONTRO 

- Non supporta Outlook Express 

- Indicizzazione limitata 

- Prezzo 





Software avanzato 

Il software Cardlris ha più 
opzioni rispetto a quello Ken- 
sington, come la scelta della 
risoluzione, delle dimensioni 
e dell'orientamento della 
scansione. Tramite opzioni è 
possibile ottenere l'OCR con- 
testuale e il raddrizzamento 
automatico come con l'unità 
Kensington. 

La precisione di riconosci- 
mento dei dati è ottima, pari a 
quella del rivale Kensington, 
fallisce solo con font partico- 
larmente elaborati o colori 
"difficili". Purtroppo, le fun- 
zioni di indicizzazione del da- 
tabase di Cardlris sono limita- 
te al solo campo azienda, con 
l'impossibilità di indicizzare i 
contatti, ad esempio, per città 
o funzioni del contatto. Molto 
apprezzabile, invece, la possi- 
bilità di inserire nei contatti di 
Outlook anche l'immagine 
grafica del biglietto da visita 
accanto a ciascun contatto. ■ 
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► Schede video 3D 



Upgrade intelligente del PC 

Tredici schede in prova nei PC Open Labs, utili per aggiornare personal computer 
poco potenti nelV elaborazione video a Gabriele Bureau 



Il mercato delle schede video 
è uno degli ambienti del- 
l'informatica che sta cono- 
scendo una fase di sviluppo 
tecnologico tra le più veloci; a 
distanza di pochi mesi si sus- 
seguono i lanci di nuove tecno- 
logie e di nuove soluzioni, che 
da un lato mirano a garantire 
migliori prestazioni, dall'altro 
però creano confusione nella 
testa dell'utente che si trova a 
doversi districare tra numero- 
se sigle e numeri, il più delle 
volte con scarsi risultati. 

Il test comparativo di PC 
Open ha come obbiettivo non 
solo quello di valutare la mi- 
gliore soluzione nel rapporto 
qualità/prezzo in tre fasce di- 
stinte di prezzo ad oggi pre- 
sente sul mercato, ma anche 
quella di "orientare" l'utente 
nella scelta della scheda video, 
fornendo così gli strumenti per 
poter valutare il reale valore di 
questo componente. 

Una scheda 

per potenziare i PC 

Nonostante ad oggi larga 
parte dei moderni PC siano do- 
tati di scheda grafica integrata, 
qualora si volesse utilizzare il 
proprio sistema anche per gio- 
care, è necessario acquistare 
una scheda video separata: 
quest'ultima si occupa esclusi- 
vamente del calcolo dell'imma- 
gine, che, nel caso di videogio- 
chi di ultima generazione pos- 
sono essere estremamente 
complessi. L'acquisto di una 
scheda video addizionale a 
quella integrata dal sistema 
non garantisce solo un migliore 
supporto per i videogiochi, ma 
anche la possibilità di interfac- 
ciali ad altre periferiche vi- 
deo grazie all'utilizzo di uscite 
S-Video o RCA, importanti so- 
prattutto nel caso si desideri 
sfruttare l'eventuale funzione 
Media Center del proprio PC. 

La tabella riporta la situa- 
zione di mercato particolar- 



mente complicata e confusa: il 
lancio ravvicinato di differenti 
soluzioni ha causato un vero e 
proprio "ingorgo", con la con- 
seguente sovrapposizione di 
diversi modelli nelle medesi- 
me fasce. Nella situazione at- 
tuale, un utente non particolar- 
mente attento o parzialmente 
informato rischia di acquistare 
infatti una scheda video "vec- 
chia" non sapendo che ne esi- 
ste una, di prezzo identico, ma 
di generazione successiva: in 
molti casi la differenza di prez- 
zo è minima (nell'ordine di die- 
ci-venti euro) ma in alcune si- 
tuazioni il costo è identico. 

La maggior parte delle volte 
ciò avviene per il semplice fat- 
to che i negozi devono svuota- 
re le loro scorte, rimangono 
quindi a scaffale prodotti che 
già da tempo sono stati, tecno- 
logicamente parlando, sostitui- 
ti da altri. 

Particolarmente eclatante è 
il caso della fascia extreme di 
ATI: il lancio del nuovo chip 
R580, a distanza di pochi mesi 
da R520 ha infatti reso "vec- 
chie" schede con 2-3 mesi di vi- 
ta. Nella tabella non sono state 
nominate né le soluzioni Ali In 
Wonder (schede prodotte 



Le novità di ATI e nVidia 

Nel periodo a cavallo tra Dicembre e Gennaio le due più importanti 

case produttrici di schede video hanno presentato nuove soluzioni: 

da un lato ATI ha lanciato ufficialmente la nuova famiglia xl900 

destinata ad occupare la fascia altissima, mentre dall'altro nVidia 

ha presentato una soluzione "budget" caratterizzata da un costo di 

partenza inferiore ai 100 euro, la 7300GS. 

Quest'ultima soluzione si va a sostituire alle schede di fascia entry 

level di nVidia, come la 6200 e la 6600, affiancandosi di fatto alla 

recente 6600DDR2. Le caratteristiche tecniche della 7300GS 

(basata sul chip G72 prodotto a 90 nanometri) parlano di 128/256 

MB di memoria on board (a seconda della versione) e prevedono la 

presenza della tecnologia Turbocache che permette alla scheda 

video di "interfacciarsi" con la memoria di sistema per sfruttarla nel 

calcolo della scena 3D. 

La X1900XTX, la scheda più veloce della nuova famiglia X1900 di 

ATI è stata invece provata 

in anteprima dal laboratorio 

di Pc Open ed è possibile 

leggere la recensione 

completa nella pagina 

successiva. 

Ecco il layout con cui si 

presenterà la nuova scheda di 
nVidia sugli scaffali 




esclusivamente da ATI che han- 
no la capacità di integrare un 
sintonizzatore TV nella sche- 
da), né quelle crossfire (utili 
nel caso si disponga di una 



scheda madre basata sul chi- 
pset ATI Radeon Xpress 200 
Crossfire Edition e si volesse 
utilizzare due schede video 
contemporaneamente) . 



La situazione del mercato 


1 ATI 


NVIDIA 






Fascia di prezzo | 


Fascia Extreme 


Ultima generazione X1900XTX - X1900XT - X1800XT 


7800GTX 256MB 


7800GTX 512MB 


> 500 euro 


Generazione precedente X850XT 


N.d. 






> 500 euro 


Fascia Alta 


Ultima generazione X1800XL - X1800 Pro 


7800GT 






> 300 euro 
< 400 euro 


Generazione precedente X850XL 


6800 GT 






> 300 euro 
< 400 euro 


Fascia Media 


Ultima generazione X1600XT 


6800GS 






> 200 euro 
< 300 euro 


Generazione precedente X800- X800 - X800GT0 - X800GT02 


6600GT 






> 150 euro 
< 250 euro 


Entry Level 


Ultima generazione X1300 


7300GS - 


6600DDR2 


< 130 euro 


Generazione precedente X300 


6600 - 6200 




< 130 euro 
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Avivo e PureVideo: per migliorare 
la qualità di immagine 

Un aspetto che ha acquistato molta importanza negli ultimi tempi, 

vista soprattutto la larga e vasta diffusione dei televisori LCD sul 

mercato, è la qualità della riproduzione video. 

Un televisore LCD infatti, oltre a presentare le "classiche" connessioni 

analogiche (RCA o S-video) è dotato anche di un'uscita VGA o DVI, utile 

per il collegamento ad una scheda video. 

A questo elemento va affiancata anche la diffusione di sistemi Media 

Center o HTPC (Home theater PC), veri e proprio Personal Computer 

adattati ad un utilizzo "da salotto" che grazie alla presenza di una 

scheda video possono migliorare la qualità di un flusso video. 

In questo senso sono nate le tecnologie PureVideo e Avivo, 

rispettivamente di nVidia e ATI. 

Entrambe le soluzioni mirano a garantire un migliore flusso video, 

grazie all'utilizzo di particolari algoritmi che "filtrano" e "depurano" 

l'immagine rendendola migliore. 

PureVideo venne introdotta da nVidia con l'arrivo delle prime schede 

video GeForce 6, mentre AVIVO è stata lanciata da ATI durante il 

periodo di natale 2005, con i driver Catalyst 5.13 appositamente 

sviluppati per poter portare questa feature sulle schede della famiglia 

xlOOO. 

Se PureVideo, ad oggi, garantisce "solamente" una migliore qualità 

dell'immagine, Avivo introduce inoltre due funzioni. 

La prima si chiama Video Converter: grazie a questa utility (che ad oggi 

è presente sul Web solo come beta) la scheda video è in grado di 



eseguire operazioni di encoding video, lasciando quindi libera la CPU. 
La seconda riguarda invece l'accelerazione del decoding di filmati in 
H.264, il codec con cui sono distribuiti i film in alta definizione; per 
poter riprodurre correttamente questo genere di filmati infatti sono 
necessarie caratteristiche hardware che non tutti i PC moderni sono in 
grado di soddisfare: utilizzando una scheda video ATI appartenente alla 
famiglia xl900 in accoppiata al decoder Cyberlink H.264 (che costa 
14,95 dollari) è possibile caricare sulla GPU la riproduzione del video. 



WlThOUT 


NVIDIA 


With NVIDIA 
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Ecco i miglioramenti che presenta il video riprodotto grazie alla tecnologia 
PureVideo di nVidia 



► Il computer usato per i test 

Permette anche di utilizzare la soluzione SLI 



La fase di testing di tutte le 
schede video è stata esegui- 
ta su di un Barebone pro- 
dotto da una delle case più fa- 
mose ed importanti in questo 
settore: Shuttle. L'utilizzo del 
modello SN26P ci ha infatti per- 
messo di poter sfruttare le ca- 
ratteristiche di un chipset quale 
l'nForce 4 SLI per socket 939; la 
piattaforma di prova è stata con- 
figurata basandosi su di un AMD 
Athlon FX-57, ad oggi uno delle 
CPU più performanti per l'ambi- 
to videoludico affiancata da 1 
GB di RAM DDR400. Lo Shuttle 
SN26P ha la particolarità di pre- 
sentare due connessioni PCI-Ex- 
press 16X alle quali collegare 
due schede video contempora- 
neamente, sfruttando così la 
tecnologia SLI (Scalable Link In- 
terface) proprietaria di nVidia, 
grazie alla quale è possibile uti- 
lizzare due schede video (pur- 
ché di identico modello e con 
eguale dotazione RAM) al fine di 
migliorare le prestazioni duran- 
te l'esecuzione di giochi. 

Dal punto di vista della strut- 
tura il barebone si presenta con 
la classica forma a "cubetto", 
sono presenti 2 connessioni 
USB e una firewire sul pannello 
frontale, oltre al card reader 8 in 



1 e i jack per la connessione di 
cuffie e microfoni. Per poter ga- 
rantire un'erogazione di energia 
sufficiente ad alimentare un si- 
stema equipaggiato con due 
schede video, Shuttle ha inte- 
grato all'interno dell'SN26P un 
alimentatore da 350W, dotato 
delle due connessioni di alimen- 
tazione aggiuntive da 6 pin da 
collegare alle schede video. 

Il montaggio della piattafor- 
ma è semplice e non richiede 
particolare esperienza: una vol- 
ta rimosso il vano in alluminio 
destinato all'alloggiamento di 
hard disk e unità ottica, le con- 



nessioni PCI-Express sono facil- 
mente accessibili; Shuttle ha do- 
vuto spostare alcuni condensa- 
tori che avrebbero reso impos- 
sibile l'installazione di schede 
grafiche "lunghe" come ad 
esempio le 7800GTX. Il sistema 



di raffreddamento non è invece 
differente dalle "classiche" solu- 
zioni shuttle: un sistema Heat pi- 
pe, affiancato da due ventole da 
90mm, garantisce un corretto e 
costante flusso d'aria in grado di 
far lavorare le CPU AMD. 



1 GeForce 


2 GeForce 7800GTX 2 GeForce 6800GSI 


7800GTX 


; SU MODE 


SU MODE 


Benchmark 


3D Mark05 7.054 
[AA2xAF4x] 


11.890 


8.302 


Quake IV (FPS) 128 
[1024x768 h.q.] 


150 


146,7 


F.E.A.R. (FPS) 96 
[1024x768 - qualità alta - 


145 
valore FPS medio] 


103 



Scheda prodotto 



Produttore: Shuttle 
Modello: SN26P 
Socket: 939 
Chipset: n Force 4 SU 
Slot di espansione: 
2 PCI-Express 16x 
Supporto memorie: 
2 slot per DDR 400/333 
Connettori per drive: 
4 S-ATA, 1 ATA, 1 Floppy 
Indirizzo internet: 
www.shuttle.com 
Prezzo: 666 euro 




Commento al test 

L'utilizzo di Shuttle SN26P ci ha 
permesso di testare alcune schede 
in modalità SLI; effettuato il 
collegamento attraverso il "bridge" 
presente all'interno della scatola 
del barebone i driver Forceware 
individuano automaticamente la 
possibilità di sfruttare la modalità 
SLI e avvisano l'utente attraverso 
un piccolo pop-up. Per attivare la 
modalità è sufficiente avviare il 
pannello di controllo di nVidia e 
spuntare l'opzione "enable multi- 
GPU". Da notare come la 
7800GTX sia di poco superiore a 
due 6800GS. 
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ENTRY LEVEL 


Gainward 6200 Turbocache 


Prende la RAM dal sistema 


Gainward propone come 


raffreddare l'intera scheda, che 


soluzione entry-level, una 


anche sotto pieno stress, non 


scheda basata sul chip NV44, 


riscalda mai in maniera 


con tecnologia Turbocache. La 


pesante. L'aspetto 


6200 Turbocache ha in realtà 


prestazionale è, come 


montato sul PCB solamente 64 


prevedibile, la vera nota dolente 


MB di RAM (ciò consente di 


di questa soluzione: in nessun 


limitare i costi di produzione e il 


test si avvicina alla soglia di 


conseguente prezzo sul 


sufficienza, emblematici sono 


mercato) mentre le restanti 192 


gli 844 punti fatti registrare in 


MB, nel momento in cui sono 


3Dmark05. 


necessarie vengono attinte dalla 


La Gainward 6200 Turbocache è 


memoria del sistema. 


una scheda indicata a tutti 


Ovviamente questa tecnologia 


coloro che cercano una 


offre prestazioni inferiori rispetto 


soluzione da utilizzare nel 


a quanto fatto registrare da 


proprio HTPC, tenendo un 


soluzioni con memoria on-board. 


occhio al portafogli. 


L'utilizzo di un chip prodotto a 


► Pro 


0.11 micron operante ad una 


- Prezzo competitivo 


frequenza di soli 350 MHz, ha 


- Raffreddamento passivo 


reso possibile l'utilizzo di un 


► Contro 




solo dissipatore passivo per 


- Prestazioni insufficienti 




► Le caratteristiche 




Produttore: Gainward 




Modello: 6200TC 




Sito: www.gainward.com 


•r'VG^ Th—^ 




Prezzo: 75 euro 


£^■1 







Sa pphire X1300 

Per l'home theater 



ENTRY LEVEL 



La seconda scheda sviluppata 
sul chip grafico RV515 di 
questa comparativa è stata 
proposta da Sapphire, uno dei 
marchi più importanti del 
mercato italiano, da sempre 
partner di ATI. Le caratteristiche 
di questa scheda sono votate a 
fornire una soluzione entry-level 
che riesca a soddisfare le 
richieste "minime" di un 
videogiocatore. Rispetto alla 
soluzione presentata da Asus, 
la X1300 di Sapphire presenta 
solamente delle velocità di 
clock inferiori, che, da un lato 
consentono l'eliminazione del 
dissipatore attivo, ma dall'altro 
riducono le performance della 
scheda. Il layout di Sapphire 
X1300 è essenziale in ogni sua 
parte: PCB più corto rispetto 



► Le caratteristiche 



Produttore: Sapphire 
Modello: X1300 
Sito: www.sapphiretech.it 
Prezzo: 99 euro 



allo standard e dissipatore di 
colore nero a coprire tutte le 
memorie e la GPU. Durante la 
fase di testing la scheda ha 
dimostrato di non avere 
problemi legati al calore; come 
era prevedibile la bassa 
frequenza a cui operano 
memorie e GPU non ha 
consentito alla Sapphire X1300 
di ottenere prestazioni di buon 
livello. Questa scheda è una 
buona soluzione da inserire 
all'interno di un sistema 
sviluppato per l'Home 
entertainment, soprattutto 
considerando la presenza della 
funzione Avivo. 
Pro 

- Raffreddamento passivo 
► Contro 

- Prestazioni appena sufficienti 




Albatron 6600 DDR2 

Con memorie più veloci 



nVidia ha presentato, sul finire 
del 2005, nuove soluzioni 
video, tra cui la 6600 DDR2; 
questa scheda altro non è che 
una normale 6600 a cui sono 
state affiancate delle DDR2, 
più veloci e performanti delle 
"tipiche" ma meno costose 
DDR. Dal punto di vista del 
layout la scheda video 
proposta da Albatron si 
presenta come essenziale e 
nulla più: l'unica parte che 
necessita di un raffreddamento 
attivo è la GPU, che è infatti 
sormontata da una ventola di 
piccole dimensioni. 
La 6600 DDR2 di Albatron non 
necessita di una alimentazione 
supplementare per poter 
funzionare; è sufficiente 
collegarla alla porta PCI- 



► Le caratteristiche 



Produttore: Albatron 
Modello: 6600 DDR2 

Sito: www.albatron.com.tw 
Prezzo: 129 euro 



Express 16x ed avviare il 
sistema. 

Durante il funzionamento la 
scheda non ha presentato 
particolari problemi legati alla 
rumorosità e al calore; la 6600 
DDR2 non è sicuramente la 
soluzione adatta a tutti coloro 
che necessitano di sfruttare al 
massimo il PC per poter 
giocare, ma è in grado di offrire 
un supporto sufficiente per i 
videogame di non ultimissima 
generazione. 

Pro 

- Prezzo competitivo 

► Contro 

- Prestazioni sotto la media 




Asus EAX1300 Pro 

Prezzo interessante 



La EAX1300 Pro è una delle 
nuove soluzioni sviluppate da 
ATI per la fascia media; questa 
scheda, sviluppata sulla GPU 
RV515, presentata 
ufficialmente a settembre dello 
scorso anno, ha come 
caratteristica principale il 
prezzo contenuto. 
Grazie alla funzionalità Avivo, 
integrata da ATI nei driver 
Catalyst 5.13, questa scheda è 
in grado di supportare il 
decoding di filmati in alta 
definizione, andando così ad 
alleggerire la CPU. 
Il layout di questa scheda è per 
molti aspetti simile a quello 
della "rivale" 6600 DDR2: il 
dissipatore è di piccole 
dimensioni ed è posizionato in 
corrispondenza della GPU; non 



► Le caratteristiche 



Produttore: Asus 
Modello: EAX1300 Pro 
Sito: www.asus.it 
Prezzo: 119 euro 



è inoltre necessario alimentare 
la scheda con un connettore 
supplementare, è sufficiente 
l'energia erogata dal 
connettore PCI-Express 16X. 
Dal punto di vista 
prestazionale, la X1300 Pro 
non stupisce: alla risoluzione di 
1.024x768, senza filtri attivati 
non è in grado di garantire la 
fatidica soglia di giocabilità in 
F.E.A.R., e la raggiunge di 
pochissimo in Quake IV. 

Pro 

- Prezzo competitivo 

► Contro 

- Prestazioni sotto la media 
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MSI NX6600GT 



Qualità al giusto prezzo 



La seconda scheda proposta 
da MSI, è stata sviluppata su 
uno dei chip video che nel 
2005 ha conosciuto una vasta 
diffusione, merito soprattutto 
dell'ottimo rapporto 
qualità/prezzo che lo 
caratterizzava. La NX6600GT è, 
come intuibile dal nome, 
prodotta a partire dalla GPU 
GeForce 6600GT, nome in 
codice NV43. Soluzioni 
sviluppate su questo chip 
hanno come caratteristica 
quella di non necessitare di 
sistemi di dissipazione troppo 
vistosi, ma allo stesso tempo 
di garantire prestazioni più che 
sufficienti per soddisfare le 
richieste dei videogiocatori. 
Il PCB della NX6600GT 
presenta un layout minimale: 



► Le caratteristiche 



Produttore: MSI 

Modello: NX6600GT 
Sito: www.msi.com.tw 
Prezzo: 149 euro 



per poter funzionare infatti la 
scheda non ha bisogno di 
essere collegata ad un cavo di 
alimentazione supplementare; 
il dissipatore è di piccole 
dimensioni ma copre sia la 
GPU che le memorie. Durante 
la fase di testing la MSI 
NX6600GT si è dimostrata una 
soluzione di discreto livello, in 
grado sì di supportare i 
videogiochi di ultima 
generazione, a patto che non le 
si chieda di applicare filtri atti a 
migliorare la qualità 
dell'immagine. 
Pro 

- Prezzo competitivo 

- Software in bundle di qualità 
► Contro 

- Prestazioni non sempre 
sufficienti 




FASCIA MEDIO/ALTA 



ASUS AX800 Silencer 

Silenziosa con heat pipe 



La società Asus ha lanciato sul 
mercato da circa un anno, le 
sue soluzioni denominate 
Silencer; queste schede video 
hanno infatti come 
caratteristica principale quella 
di essere completamente 
raffreddate in maniera passiva, 
grazie all'utilizzo di un sistema 
Heat Pipe di notevoli 
dimensioni. 

La AX800 Silencer, come 
facilmente intuibile dal nome è 
stata sviluppata a partire da 
una "classica" X800; per 
questo motivo la GPU è un 
R430, affiancato da 256 MB di 
RAM DDR3 operanti alla 
frequenza di 700 MHz. 
Il layout di questa scheda video 
è del tutto particolare: il grosso 
dissipatore può essere ruotato 



► Le caratteristiche 



Produttore: Asus 

Modello: AX800 Silencer 
Sito: www.asus.it 
Prezzo: 349 euro 



di 90° per meglio adattarsi al 
case nel quale la scheda sarà 
montata; durante la fase di 
testing questa soluzione ha 
dimostrato di poter dissipare 
correttamente il calore prodotto 
dalla GPU, senza palesare 
particolari problemi. Dal punto 
di vista prestazionale la Asus 
AX800 Silencer ha dimostrato di 
poter supportare correttamente 
tutti i videogiochi moderni, a 
patto però che non vengano 
impostati filtri per migliorare la 
scena 3D. 
^Pro 

- Dissipatore completamente 
passivo 

- Buoni software in bundle 
► Contro 

- Prestazioni non sempre 
soddisfacenti 








■ FASCIA MEDIO/ALTA 


EVGA 6800GS 




Buone prestazioni 


GeForce 6800GS è l'ultimo 


dimensioni che raffredda sia i 


chip presentato da nVidia per 


moduli di memoria sia la GPU; 


offrire una soluzione di "fascia 


la ventola che sormonta il 


media"; come testimonia la 


basamento di rame è risultata 


massiccia presenza di questa 


particolarmente silenziosa 


scheda nella nostra 


durante la fase di testing. Sul 


comparativa, questa scheda è 


lato posteriore della scheda è 


una delle più diffuse sul 


presente il connettore a 6 pin 


mercato e sta incontrando, 


per l'alimentazione addizionale: 


grazie ad un ottimo rapporto 


rispetto alla "vecchia" 6800, 


qualità/prezzo, un discreto 


però, il processo produttivo a 


successo. 


0,11 nanometri ha consentito 


Il chip utilizzato da questa 


di ridurre i consumi. 


scheda ha come nome in 




codice NV42, da cui è possibile 


► Pro 


capire come nVidia abbia 


- Prestazioni di buon livello 


sviluppato 6800GS a partire da 




6800. 


► Contro 


Dal punto di vista della 


- Non sono presenti software in 


struttura, la 6800GS proposta 


bundle 


da EVGA presenta un 






dissipatore dalle generose 


&^EH 




► Le caratteristiche | 




Produttore: EVGA 




Modello: 6800GS 


J| B^ I M |j > / 




Sito: www.evga.it 


%$aB ,ff* mm *TW 




Prezzo: 276 euro 


^tmmtSs 







EVGA 7800GT 

La più veloce 

Questa scheda è sicuramente 
la più "performante" tra tutte 
quelle testate in questa prova. 
La 7800GT di EVGA è l'unica 
scheda in prova che è stata 
sviluppata sul chip G70, 
utilizzato in schede grafiche di 
fascia "enthusiast" quali le 
7800GTX, il top di gamma della 
famiglia di nVidia. L'utilizzo di 
un simile processore grafico ha 
consentito alla scheda 
proposta da EVGA di ottenere i 
risultati più alti di tutta la 
comparativa, raggiungendo 
quasi i 7000 punti nel test 
sintetico 3Dmark05. 
Esteticamente la 7800GT non 
differisce molto dalle 
7800GTX: il PCB è più lungo 
rispetto allo standard, e un 
dissipatore in rame ne ricopre 



► Le caratteristiche 



Produttore: EVGA 
Modello: 7800GT 
Sito: www.evga.it 
Prezzo: 340 euro 



FASCIA MEDIO/ALTA 



la maggior parte. Per poter 
consentire un corretto afflusso 
di aria è stata utilizzata la 
medesima ventola applicata su 
6800GS, ma in questo caso la 
velocità di rotazione è 
lievemente superiore, 
rendendo così la rumorosità 
durante il funzionamento un 
po' fastidiosa. 7800GT 
rappresenta sicuramente la 
soluzione ideale per tutti i 
gamer che hanno la necessità 
di sfruttare il proprio PC al 
massimo, per ottenere il più 
alto numero di frame al 
secondo. 
^Pro 

- Prestazioni di alto livello 
► Contro 

- Prezzo superiore alla media 
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Gainward 6800GS 



FASCIA MEDIO/ALTA 



Silenziosa nel l'utilizzo 



La seconda scheda proposta da 
Gainward è stata sviluppata sul 
chip GeForce 6800GS, che 
conta ben 3 soluzioni all'interno 
della nostra comparativa. Come 
detto precedentemente nVidia 
ha sviluppato il chip NV42, a 
partire da NV40, utilizzato in 
tutte le "vecchie" soluzioni 
6800; nVidia ha però migliorato 
questa GPU, cambiando il 
processo produttivo da 0,13 
micron a 0,11 micron, 
riducendo così i consumi e il 
calore prodotto. La struttura 
della Gainward 6800GS non 
differisce da quella presentata 
dalle due "rivali" di Point of 
View ed EVGA: Il dissipatore 
copre buona parte del PCB e 
riveste sia la GPU sia le 
memorie; la ventola durante il 



► Le caratteristiche 



Produttore: Gainward 
Modello: 6800GS 

Sito: www.gainward.com 
Prezzo: 245 euro 



funzionamento non disturba 
eccessivamente. 
Dal punto di vista prestazionale, 
la 6800GS di Gainward si è 
rivelata una buona soluzione: 
nei test effettuati ha 
brillantemente raggiunto la 
soglia di sufficienza e di 
giocabilità sia in Quake IV sia in 
F.E.A.R. Gainward 6800GS si è 
rivelata una buona soluzione 
per tutti coloro che vogliono 
giocare con il PC, non 
spendendo però cifre folli. 

^Pro 

- Prestazioni di buon livello 
► Contro 

- Nessun software fornito in 
bundle 



Ca wwjiji 






MSI RX800XT 



FASCIA MEDIO/ALTA 



Una top fattasi media 



MSI propone una scheda che 
circa un anno e mezzo fa era 
considerata il top sul mercato: 
la RX800XT è infatti sviluppata 
sul chip grafico R423, che 
rappresentava la risposta di ATI 
a NV45, conosciuto meglio 
come GeForce 6800GT. 
Questa scheda, presente sul 
mercato sia per AGP che per 
PCI-Express rappresenta 
l'emblema della rapida 
evoluzione che il settore delle 
schede grafiche sta vivendo: 
non è ancora scomparsa del 
tutto dagli scaffali, ma in 
compenso sono nate altre due 
nuove famiglie di GPU che 
"avrebbero" dovuto sostituirla. 
Esteticamente RX800XT si 
presenta con una ventola di 
grosse dimensioni in 



► Le caratteristiche 



Produttore: MSI 
Modello: RX800XT 

Sito: www.msi.it 
Prezzo: 350 euro 



corrispondenza della GPU che 
sormonta un basamento in 
rame che ha la funzione sia di 
raffreddare il chip grafico sia 
buona parte delle memorie; 
nonostante "l'anzianità" di 
questa scheda, X800XT dal 
punto di vista prestazionale si 
difende egregiamente, tanto da 
far segnare ben 5.497 punti nel 
test sintetico e raggiungendo 
tranquillamente la fatidica 
soglia di giocabilità in entrambi i 
benchmark eseguiti con i 
videogiochi. 

Pro 

- Buone prestazioni 
► Contro 

- Non facile da reperire 




Point of View 6800GS 



FASCIA MEDIO/ALTA 



Pronta per l'SU 



L'ultima 6800GS della 
comparativa è stata proposta 
da Point of View, una società 
poco presente sul mercato 
italiano ma che in questo 
periodo sta investendo molto 
per farsi conoscere. 
Al pari delle altre due soluzioni, 
la 6800GS fornita non 
presenta caratteristiche 
particolari, tutti i settaggi sono 
quelli standard consigliati da 
nVidia, non sono state quindi 
applicate velocità di 
funzionamento differenti al fine 
di migliorare le prestazioni. 
Come tutte le 6800GS per PCI- 
Express presenti ad oggi sul 
mercato, anche quella 
proposta da Point of View è 
SLI-Ready; ciò significa che, 
grazie ad un piccolo 



► Le caratteristiche 



Produttore: Point of View 
Modello: 6800GS 
Sito: www.pointofview-online.com 
Prezzo: 245 euro 



connettore, posizionato 
sull'estremità superiore, 
questa scheda è in grado di 
funzionare insieme ad un'altra 
6800GS di qualsiasi altra 
marca. 

Dal punto di vista 
prestazionale, la 6800GS di 
Point of View ricalca i risultati 
fatti registrare dalle altre due 
soluzioni basate sul medesimo 
chip, fornendo quindi una 
soluzione di buon livello, che 
rappresenta ad oggi una delle 
migliori schede per la fascia 
media. 

► Pro 

- Buone prestazioni 

► Contro 

- Nessun software presente in 
bundle 








■■■ 1 FASCIA MEDIO/ALTA 


sapphire X800 GT02 


Meno pipeline, prezzo basso 


La seconda scheda proposta 


procedura che però ne annulla 


da Sapphire è destinata alla 


la garanzia. 


fascia alta; la X800GT02, è 


La X800GT02, utilizza un 


una scheda video che presenta 


dissipatore attivo di notevoli 


delle caratteristiche particolari: 


dimensioni, e necessita 


è infatti sviluppata a partire dal 


dell'alimentazione aggiuntiva 


chip R480 (lo stesso utilizzato 


fornita dal connettore a 6 pin. 


sulle X850XT). L'utilizzo di una 


La fase di testing ha messo in 


simile GPU, garantisce infatti a 


luce le prestazioni più che 


questa scheda prestazioni di 


positive di questa scheda, che 


buon livello, anche se non 


è riuscita a garantire risultati 


paragonabili alle vere X850XT; 


ben al di sopra della soglia di 


il motivo di questa differenza è 


sufficienza. 


da ricercarsi nella differenza di 




pipeline: X800GT02 utilizza 


► Pro 


infatti solamente 12 delle 16 


- Prestazioni di buon livello 


pipeline di cui questa GPU è 


- Buon software in bundle 


dotata. Sul Web sono presenti 




numerosi cenni a questo 


► Contro 


prodotto e sulla possibilità di 


- Sistema di raffreddamento in 


trasformarla in una X850XT a 


alcuni casi rumoroso 




tutti gli effetti, attraverso una 


flUjB^ 




► Le caratteristiche ( 


Produttore: Sapphire 




Modello: X800 GT02 


~~^V1ri£^H^^^W Jhf 




Sito: www.sapphiretech.it 


"**5^J ^E^tfolt é*t\ *,* t i^fn 




Prezzo: 229 euro 


^ g^*g'Ìii 
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► Il top di gamma di ATI 

Per videogiocatori che possono spendere 



A distanza di pochi mesi dal 
lancio sul mercato della 
famiglia X1800 basata sul 
chip grafico R520, la società 
canadese ATI presenta XI 900, 
la nuova serie di schede video 
destinate ad occupare la fascia 
alta, introducendo la GPU 
R580, l'evoluzione "naturale" 
della precedente. Diversamen- 
te da quanto avvenuto in occa- 
sione di R520, la nuova fami- 
glia di scheda è stata resa di- 
sponibile nell'immediato pres- 
so i più importanti centri di ri- 
vendita, garantendo così la 
possibilità di reperire il pro- 
dotto su larga scala. 

La scheda testata in antepri- 
ma dai PC Open Labs è la 
X1900XTX, la "punta di dia- 
mante" della neonata famiglia. 
Dal punto di vista dell'archi- 
tettura, il chip R580 non è mol- 
to lontano dall'R520, ma a dif- 
ferenza di quest'ultimo ATI, 
non ha incontrato particolari 
problemi legati al processo 
produttivo, per questo la sche- 
da è presente in grandi quan- 
tità sul mercato; uno degli 
aspetti più interessanti con cui 
è stata sviluppata la scheda 
X1900XTX riguarda l'analisi ef- 
fettuata da ATI per poter offri- 
re una GPU in grado di offrire il 
massimo nei videogiochi. At- 



traverso un'analisi mirata ai vi- 
deogiochi più moderni, infatti, 
ATI è in grado di dimostrare 
come durante il rendering di 
una scena tridimensionale, in 
media, ci siano per 20 opera- 
zioni riguardanti le texture 
(che compongono i colori del- 
lo scenario) 100 calcoli mate- 
matici che ricadono sui pixel 
shader. 

L'elemento che differenzia 
le schede della famiglia X1900 
da quelle della X1800 è rappre- 
sentato proprio dal rapporto 
tra le unità Pixel shading e 
quelle di texturing. 

Anche dal punto di vista del 
layout X1900XTX non differi- 
sce molto da X1800XT, ATI ha 



infatti deciso di utilizzare un 
dissipatore a doppio slot, in 
grado di raffreddare corretta- 
mente il chip, aumentando da 
6 a 7 il numero di mosfet (re- 
golatori di tensione per l'ali- 
mentazione del processore) 
assicurando così la stabilità 
durante il funzionamento. Co- 
me tutte le schede video di fa- 
scia alta, oramai, è necessario 
alimentare il componente at- 



traverso un connettore sup- 
plementare a 6 pin. 

Nella famiglia XI 900, saran- 
no presenti oltre alla X1900XTX 
anche X1900XT e X1900 AIW, la 
prima con clock inferiori ri- 
spetto alla XTX, mentre la se- 
conda sarà, come tutte le ap- 
partenenti alla serie Ali In Won- 
der, in grado di integrare nello 
spazio di una scheda video, an- 
che un TV Tuner. 



Benchmark 

3D Mark05 [AA2x AF4x] 
3D Mark05 [AA2x AF4x] - Pixel shader 
Quake IV [1024x768 - high quality] 
F.E.A.R. [1024x768 - h.q. - vai. fps medio] 



X1900XTX 


7800GTX 




10.751 


7.054 


298,1 fps 


219,6 fps 


140,5 fps 


128 fps 


125 fps 


96 fps 







■ Scheda prodotto 


Produttore: ATI 




Freq. Chip: 650 MHz 
Freq. Memoria: 1550 MHz 

Bus: PCI-Express 
Sito: www.ati.com 
Prezzo: 719 euro 


Modello: X1900XTX 




Chip: R580 




Memoria: 512mb DDR3 




Bus di memoria: 256 bit 




Processo produttivo: 0.09 Micron 


JM&k 


ri 









Commento al test 

La X1900XTX è stata paragonata al 
top di gamma proposto da nVidia la 
7800GTX 512, equipaggiata quindi 
con 512 MB di RAM, quest'ultima è 
però difficile da reperire sul 
mercato, pertanto non sarebbe 
stato un confronto "veritiero". La 
nuova scheda di ATI domina in tutti i 
test, da quello sintetico ai 
videogiochi: ci preme sottolineare 
come il valore registrato da 3Dmark 
riguardante l'analisi dei pixel shader 
(fondamentale nello sviluppo di 
X1900XTX) mostri un incremento del 
30% per la scheda grafica di ATI. 



3D Mark06 

LJ inizio del nuovo anno ha 
portato anche ad un nuo- 
vo riferimento per i test 
di schede video: La Futuremark 
corporation ha infatti introdot- 
to il 18 gennaio la nuova relea- 
se di 3Dmark, aggiornandola 
alla versione 06. Vista l'inces- 
sante e veloce crescita dello 
sviluppo di soluzioni sempre 
più performanti nell'ambito 
delle schede grafiche, già da al- 
cuni mesi si sentiva "la neces- 
sità" di avere un nuovo riferi- 
mento con cui poter testare al 
meglio simili dispositivi. 

Cos'è esattamente 3Dmark? 

È, ad oggi, uno dei più im- 
portanti software per il testing 
di schede video, perché offre 
diversi scenari di prova, andan- 
do ad analizzare il componente 



in ogni sua singola caratteristi- 
ca, fornendo alla fine una sorta 
di punteggio utile per avere 
un'indice di paragone della ve- 
locità della scheda video. 

La versione d 3DMark06 ri- 
spetto alla precedente 
(3DMark05), ha come innovazio- 
ne più importante l'introduzione 
di HDR e SM 3.0, rispettivamente 
High Dyna- 
mic Range e 
Shader Mo- 
del 3.0, nuo- 
ve tecnolo- 
gie di rende- 
ring della 
scena 3D. Gli 
scenari di 
prova sono 
rimasti inva- 
riati, ecce- 
zion fatta 
per Deep 
Freeze, nuo- 



vo ambito di test sviluppato per 
meglio testare le reali capacità 
delle schede video. 

I laboratori di PC Open, han- 
no ritenuto non opportuno uti- 
lizzare 3DMark06 come para- 
metro di comparazione duran- 
te il test delle schede video di 
questo mese, considerata la 
presenza di qualche piccolo 



bug di programmazione nel 
software, che sicuramente 
verrà risolto nelle prossime 
settimane. ■ 

Nell'immagine è possibile notate le 

differenze della scena tra 3DMark05 (a 
sinistra) e da 3DMark06 (a destra); 
l'introduzione del supporto per HDR ha 
offerto nuovi ambiti di valutazione delle 
schede video 
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SCHEDE ENTRY LEVEL 





SCHEDE FASCIA MEDIA 




1 Produttore 


Gainward 




Sapphire 


Albatron 1 


Modello 


6200 Turbocache 




X1300 


6600 DDR2 


Prezzo euro (IVA inclusa) 


75 




99 


129 


3DMark05 1024x768 AA 2X Aniso 4X 


844 




1814 


2269 


F.E.A.R 1024x768 Qual. Alta FPS Medio 7 fps 




20 


27 


Quake IV 1024x768 Qualità alta FPS 


20.1 fps 




37,2 


68,5 






Valutazione globale 


5 




7 


6 


Rapporto prezzo/prestazioni 


6 




7 


7 






Caratteristiche 




Chip Grafico 


NV44 




RV515 


NV43 


Memoria/tipo 64MB + 192MB max di memoria 


di sist. 


256/DDR 


256 MB/DDR2 


Freq. Memoria 


550 MHz 




500 MHz 


800 MHz 


Freq. Chip 


350 MHz 




450 MHz 


350 MHz 


Dim. Bus memoria 


64-bit 




128 bit 


128 bit 


Uscite 


TV-OUT-VGA-DVI 




TV-OUT-VGA-DVI 


TV-OUT - VGA - DVI 


Processo Fabbricazione 


0,11 micron 




0,09 micron 


0,11 micron 


Dotazione software 


CD Driver 


CD Driver 


CD Utilities - CD Sapphire Select 


CD Driver 


Dotazione hardware Cavo uscite RCA e S-video 




Cavo RCA 


Cavo uscite Component - RCA e S-video 



SCHEDE FASCIA MEDIA 




SCHEDE FASCIA MEDIO/ALTA 




1 Produttore 


Asus 


MSI 


Asus 1 


Modello 


EAX1300 Pro 


NX6600GT 


AX800 Silencer 


Prezzo euro (IVA inclusa) 


119 


149 


349,00 


3DMark05 1024x768 AA 2X Aniso 4X 


2547 


2284 


3795 


F.E.A.R 1024x768 Qual. Alta FPS Medio 


28 


38 fps 


48 


Quake IV 1024x768 Qualità alta FPS 


53,9 


96,1 


117 






Valutazione globale 


6,5 


7 


6,5 


Rapporto prezzo/prestazioni 


6 


7 


6 






Caratteristiche 




Chip Grafico 


RV515 


NV43 


R430 


Memoria/tipo 


256/DDR 


128/DDR3 


256/DDR3 


Freq. Memoria 


800 MHz 


500 MHz 


700 MHz 


Freq. Chip 


600 MHz 


1GHz 


400 GHz 


Dim. Bus memoria 


128 bit 


128 bit 


128 bit 


Uscite TV-OUT-VGA-DVI 


TV-OUT-VGA-DVI 


TV-OUT -2 DVI 


Processo Fabbricazione 


0,09 micron 


0,11 Micron 


0,11 Micron 


Dotazione software 


CD Driver 


CD Driver - CD ut. - URU - Prince of persia - XIII 


CD-Driver -Cd Utilities - 
Project Snowblind - Xpand Rally 


Dotazione hardware 


Cavo RCA 


Cavo uscite RCA e S-video 


Cavo uscite Component - RCA e S-video 
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SCHEDE FASCIA MEDIO/ALTA 




1 Produttore 




EVGA 


EVGA 


Gainward 1 


Modello 




6800GS 


7800GT 


6800GS 


Prezzo euro (IVA inclusa) 




276 


340 


245 


3DMark05 1024x768 AA 2X Aniso 4X 


4513 


6864 


4501 


F.E.A.R 1024x768 Qual. Alta FPS Medie 


) 53 


92 


50 


Quake IV 1024x768 Qualità alta FPS 


123,1 


147,4 


119,1 




Valutazione globale 




7 


8 


7,5 


Rapporto prezzo/prestazioni 




6,5 


8 


7,5 




Caratteristiche 


Chip Grafico 




NV42 


G70 


NV42 


Memoria/tipo 




256MB/DDR3 


256 MB/DDR3 


256MB/DDR3 


Freq. Memoria 




1GHz 


1GHz 


1GHz 


Freq. Chip 




425 MHz 


400 MHz 


425 MHz 


Dim. Bus memoria 




256 bit 


256 bit 


256 bit 


Uscite 




TV-OUT-VGA-DVI 


TV-OUT - 2 DVI 


TV-OUT-VGA-DVI 


Processo Fabbricazione 




0,11 Micron 


0,11 Micron 


0,11 Micron 


Dotazione software 




CD Driver 


CD Driver 


CD Driver -CD Utilities 


Dotazione hardware 


Cavo Component - RCA e S-video 


Cavo Component - RCA e S-video 


Cavo Component - RCA e S-video 



SCHEDE FASCIA MEDIO/ALTA 




1 Produttore 




MSI 


Point of View 


Sapphire 1 


Modello 




RX800XT 


6800GS 


X800 GT02 


Prezzo euro (IVA esclusa) 




350 


245 


229 


3DMark05 1024x768 AA 2X Aniso 4X 


5497 


4478 


4769 


F.E.A.R 1024x768 Qual. Alta FPS Medio 73 


55 


64 


Quake IV 1024x768 Qualità alta FPS 


125,2 


124,5 


117,8 




Valutazione globale 




7 


7,5 


7 


Rapporto prezzo/prestazioni 




6,5 


7,5 


8 




Caratteristiche 


Chip Grafico 




R423 


NV42 


R480 


Memoria/tipo 




256 MB/DDR3 


256MB/DDR3 


256 MB/DDR3 


Freq. Memoria 




1GHz 


1GHz 


980 MHz 


Freq. Chip 




500 MHz 


425MHz 


400 MHz 


Dim. Bus memoria 




256 bit 


256 bit 


256 bit 


Uscite 




TV-OUT-VGA-DVI 


TV-OUT-VGA-DVI 


TV-OUT -2 DVI 


Processo Fabbricazione 




0,11 micron 


0,11 Micron 


0,11 Micron 


Dotazione software 


CD Driver -CD Utilities -URU - 
Princeof persia -XIII 


CD Driver - Brother In Arms 
Splinter Celi 


CD Driver -CD Utilities - 
CD Sapphire Select 


Dotazione hardware 


Cavo Component - RCA e S-video 


Cavo Component - RCA e S-video 


Cavo Component - RCA e S-video 
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► Videoregistratori HD o DVD 



I sostituti del "vecchio" 
videoregistratore VHS 

Provati tre prodotti differenti tra di loro: con o senza hard disk e con o senza 
masterizzatore di DVD. Ad oggi considerati i prezzi la scelta ideale è il DVD 
recorder, anche se quelli con hard disk sono più versatili di Marco Milano 



Prendiamo un comune di- 
sco fisso o masterizzatore 
da PC e inseriamoli in un 
player DVD da tavolo, avremo 
la flessibilità di un PC con la co- 
modità e l'immediatezza d'uso 
tipica di un player. Se i regi- 
stratori di DVD sono ormai una 
consuetudine, con costi che 
partono dai 200 euro, l'utilizzo 
di un hard disk permette di am- 
pliare le possibilità di registra- 
zione con i PVR (Personal Vi- 
deo Recorder), che soppiante- 
ranno definitivamente i video- 
registratori VHS. Ma i costi so- 
no ancora piuttosto alti e come 
abbiamo dimostrato in questa 
prova, ad oggi la scelta ideale 
per la registrazione di video al- 
ternativa alle videocassette a 
nastro sono soprattutto i sup- 
porti DVD. Considerando inve- 
ce la registrazione su disco fis- 
so, oltre al costo, purtroppo 
deve ancora fare i conti con 
una non perfetta silenziosità in 
funzionamento, la capienza 
che è in continua crescita e il 
tasso di mortalità dei dischi. I 
player/recorder con disco fisso 
hanno evidenti vantaggi rispet- 
to al disco ottico. 

I vantaggi del disco fisso 

Offrono una qualità di regi- 
strazione simile a quella rag- 
giungibile su DVD, in quanto 
utilizzano lo stesso sistema di 
compressione (MPEG-2), e ri- 
spetto ai DVD hanno due van- 
taggi importanti: la possibilità 
di registrare decine di ore di 
trasmissione senza acquistare 
alcun disco o cassetta, e la pos- 
sibilità di mettere in pausa le 
trasmissioni per poi continua- 
re a vederle in "diretta-differi- 
ta" (Time Shift) grazie al buffe- 
ring delle trasmissioni su disco 
rigido, che consente di veder- 
ne una parte mentre si conti- 



nua a registrarne il seguito. 
Hanno però lo svantaggio di 
mettere tutte le trasmissioni 
sullo stesso supporto, per cui 
un eventuale guasto del disco 
rigido porterebbe alla perdita 
di tutte le nostre registrazioni, 
mentre i DVD sono più adatti 
all'archiviazione permanente. 
Hard disk e DVD registrabili 
sono dunque abbastanza 
"complementari", ovvero dan- 
no il meglio in situazioni diver- 
se. Per questo sono nati video- 
registratori ibridi, che possono 
registrare sia su hard disk che 
su DVD: potremo utilizzare il 
disco rigido per mettere in pau- 
sa le trasmissioni live e per re- 
gistrazioni da cancellare una 
volta viste, mentre registrere- 
mo su DVD le trasmissioni che 
intendiamo conservare. Ovvia- 
mente i prezzi, seppur in disce- 
sa sono ancora elevati, intorno 
a 500 euro, inoltre per avere 
hard disk più capienti la diffe- 
renza era sproporzionata alla 
reale differenza di costi tra i di- 
schi rigidi, che sono gli stessi 
usati dai PC. 

Riversamento 
su DVD o su PC 

I registratori ibridi HD+DVD 
hanno un ulteriore vantaggio 
rispetto alle soluzioni solo DVD 
o solo HD: ci consentono di 
editare le registrazioni su disco 
rigido prima di riversarle su 
DVD, così potremo tagliare le 
parti indesiderate (pubblicità) 
e/o effettuare semplici montag- 
gi. Ma l'editing su PC con pro- 
grammi dedicati, da Pinnacle 
Studio a Adobe Premiere, è ben 
più ricco di possibilità, dunque 
sarebbe interessante poter ri- 
versare i video dal registratore 
al PC, dove potremo editarli 
con i software in nostro pos- 
sesso e masterizzare il DVD fi- 



nito, con tanto di menu anima- 
ti ed altre "chicche" possibili 
solo con i software di autho- 
ring per PC. 

Per questo ci sono alcuni 
modelli di HD recorder, tra cui 
il KiSS da noi testato, che offro- 
no un'interfaccia LAN per il col- 



legamento in rete con il PC. In 
questo modo otterremo il mas- 
simo dell'integrazione, con i 
vantaggi della registrazione su 
hard disk e dell'editing su PC, e 
potremo crearci una vero e 
proprio mini-studio di produ- 
zione video. 



Nella giungla dei formati di 
videoregistrazione su DVD e HD 

Con i vecchi videoregistratori VHS era abbastanza semplice stabilire 
la durata massima del supporto in relazione alla qualità di 
registrazione: solitamente i videoregistratori offrivano solo due livelli 
di qualità, SP ed LP. Il primo sfruttava la cassetta alla velocità 
standard, ovvero una 180 durava 3 ore, una 240 4 ore. In LP invece 
la durata raddoppiava. Con i videoregistratori su DVD e Hard Disk la 
situazione è molto più complessa: i livelli qualitativi sono solitamente 
5 o 6, le sigle utilizzate (HQ, SP, LP, EP...) non significano sempre la 
stessa cosa su tutti i videoregistratori, ed anche la qualità che ci si 
può aspettare non è la stessa a parità di durata. Quando si registra 
su DVD il discorso cambia. Diamo rapidamente alcune regole 
generali che aiutino ad orientarsi: nel caso dei livelli qualitativi più 
elevati c'è una certa uniformità, per cui se si registra in HQ si otterrà 
una qualità pari a quella dei film su DVD commerciali (MPEG-2 con 
bitrate intorno ai 9-10 Mbit/s), ma su un DVD potremo registrare 
solo un'ora di trasmissioni. La qualità standard per le 
videoregistrazioni è quella subito inferiore, la SP: il DVD potrà 
ospitare 2 ore di video, il bitrate sarà circa dimezzato ma la 
risoluzione resta quella "full PAL" (720x576). Le cose si complicano 
con il livelli qualitativi inferiori: c'è infatti un livello sotto il quale la 
qualità cala di colpo, in quanto la risoluzione passa da 720x576 a 
352x576, e non è lo stesso su tutti i registratori, ma solitamente 
corrisponde ad una capienza di 3 ore per DVD ed è chiamato "LP". 
Alcuni produttori, come Philips, offrono un livello intermedio che 
mantiene la risoluzione a 720x576 ed offre una capienza di 2,5 ore 
per DVD. Scendendo ulteriormente ci può essere un altro "gradino" 
quando la compressione passa da MPEG-2 a MPEG-1, cosa che 
solitamente avviene con capienze per DVD di 6 ore, e modalità 
denominata SLP. Dunque al momento di acquistare un DVD recorder 
è importante poter consultare il manuale con i dati tecnici, per 
verificare che l'unità offra una gamma il più ampia possibile di 
formati e, se si hanno esigenze specifiche, controllare a quale livello 
è presente il "gradino" nella risoluzione: ad esempio se si registrano 
principalmente fiction, con puntate di durata poco superiore alle 2 
ore, è importante una modalità intermedia da 2,5 ore con risoluzione 
piena, che invece non serve se si registrano prevalentemente film, la 
cui durata è di solito inferiore alle 2 ore. 
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► KiSS DP-558 



Un player DVD, con hard disk 




Il DP-558 è venduto in due ver- 
sioni: con disco rigido da 80 
GB, che gli consente di regi- 
strare sino a 120 ore di video in 
bassa qualità, 18 alla massima 
qualità (pari ad un DVD Video 
commerciale) e 34 in SP (nor- 
male qualità dei DVD videore- 
gistrati in proprio), oppure con 
disco rigido da 200 GB, corri- 
spondenti a 300 ore in bassa 
qualità, 45 in massima qualità e 
80 in SP. La differenza di prezzo 
(solo 70 euro) rende decisa- 
mente conveniente la versione 
da 200 GB, e noi la consigliamo 
visto che dalla nostra espe- 
rienza quando si acquista un 
PVR dopo poche settimane ci 
si rende conto che 80 GB con il 
video non sono poi così tanti. 
Accanto all'hard disk troviamo 
un'unità DVD, ma non è un ma- 
sterizzatore: i DVD possono es- 
sere riprodotti, ma non regi- 
strati. 

Il KiSS è fornito di porta 
Ethernet, dunque può essere 



messo in rete con il PC e river- 
sare le registrazioni via FTP sul 
nostro computer, dove potre- 
mo editarle con software di 
montaggio video e creare DVD 
con software di authoring. Per 
riversare 2 ore di video sul PC 
via LAN abbiamo impiegato 39 
minuti. 

Con il KiSS non è però possi- 



bile copiare un intero DVD sul- 
l'hard disk interno: possiamo 
copiare solo i singoli file VOB 
(se il DVD non è protetto), ed i 
tempi sono "biblici": 90 minuti 
per copiare un DVD da 2 ore in 
SP contro i 15' del Liteon. Dun- 
que il KiSS è più adatto a chi la- 
vora molto sul video dopo 
averlo registrato. Chi invece 



Scheda prodotto 



Nome: DP-558 
Produttore: KiSS 

Pro 

- Porta Ethernet 

- Funzionalità aggiuntive via Web 

- Programmazione remota via 
cellulare 



Sito: www.kiss-technology.com 
Prezzo: 629/699 euro con HD da 
80/200 GB (IVA inclusa) 
► Contro 

- Non masterizza DVD 

- Non riversa DVD su hard disk 
-Complicato da usare 




come esigenze di editing ha so- 
lo l'eliminazione della pubbli- 
cità e qualche taglio troverà 
certamente più adatto il river- 
samento rapido offerto dal Li- 
teon. Il KiSS riproduce 
MP3/WMA, visualizza immagini 
JPEG e supporta video DivX e 
XviD. Non riconosce però i 
DVD masterizzati doppio stra- 
to. Il DP-558 è più adatto agli 
esperti che ai neofiti, i quali do- 
vranno fare spesso riferimento 
al manuale. 

Collegato in rete al PC può 
funzionare come "Media 
Player", riproducendo in strea- 
ming i contenuti multimediali 
del PC. Può poi collegarsi al 
Web, anche senza usare il PC 
per ascoltare le radio Web, far 
girare giochi on line, visualiz- 
zare le previsioni meteo (splen- 
dide, con centinaia di città ita- 
liane e mondiali, visuale da sa- 
tellite), o usare la guida TV EPG 
con i programmi italiani sia ter- 
restri che satellitari. 



► Liteon LVW-5045 



Completo, ma non visualizza MPEG4 



Il Liteon LVW-5045 è dotato di 
disco rigido da 160 GB, che 
può ospitare sino a 206 ore di 
video in bassa qualità, 35 ore 
alla massima qualità e 70 ore in 
SP. La capienza è dunque molto 
apprezzabile: sino a poco tem- 
po fa l'avremmo pagata più di 
1.000 euro, mentre oggi a 499 
euro otteniamo non solo l'hard 
disk da 160 GB, ma anche il ma- 
sterizzatore di DVD "universa- 
le", che può videoregistrare sia 
su DVD "-" che "+". 

La qualità di registrazione 
può variare su diversi livelli, 
cui corrispondono diverse ca- 
pienze su DVD registrabile: dal- 
la HQ (60 minuti per DVD) alla 
SLP (360 minuti), passando per 
120, 180 e 240 minuti, più l'utile 
"Just Fit", che regola la qualità 
in base allo spazio disponibile 
sul DVD. Grazie alla codifica 
MPEG-2 DoMiNoFX, tra le mi- 
gliori sul mercato, la registra- 
zione video è di qualità impec- 
cabile in HQ, ma anche in SLP 



la qualità è dignitosa, con mol- 
ti meno artefatti rispetto ad al- 
tri prodotti. Interessanti le op- 
zioni di riversamento: oltre a 
quello da HD a DVD è possibile 
anche l'inverso, da DVD a disco 
rigido, cosa assente in altri mo- 
delli (ad esempio Philips), ov- 
viamente se il DVD non è pro- 
tetto. Non manca il Time Shift, 



per mettere in pausa una tra- 
smissione live e riprenderne la 
visione in un secondo tempo, 
grazie al buffer che può arriva- 
re a 3 ore. La presenza di disco 
rigido e DVD recorder rende 
possibile l'uso dell'hard disk 
per registrare e rivedere senza 
usare dischi o cassette le tra- 
smissioni che non vogliamo 







1 Scheda prodotto 


Nome: LVW-5045 
Produttore: Liteon 

Pro 

- Eccellente velocità e qualità di 
registrazione 

- Masterizza DVD "+" e "-" 

- Prezzo conveniente 


Sito: http://www.liteonit.com 
Prezzo: 499 euro (IVA inclusa) 

► Contro 

- Non legge DivX 

- Qualità registrazione non 
modificabile passando da HD a DVD 
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conservare. Per quelle da con- 
servare è possibile registrarle 
sull'hard disk e poi riversarle 
su DVD dopo averle editate. Gli 
strumenti di editing disponibi- 
li sono adatti ad esigenze sem- 
plici, come l'eliminazione della 
pubblicità, e non possono riva- 
leggiare con software dedicati 
per PC, ma è molto apprezzabi- 
le la velocità di copia: 2 ore di 
video in SP vengono copiate da 
hard disk a DVD in 1 7' e da DVD 
a hard disk in 15'. Tra le altre 
caratteristiche interessanti no- 
tiamo l'ingresso DV per river- 
sare filmati da videocamere di- 
gitali, l'uscita progressive scan, 
le uscite audio digitali e la pos- 
sibilità di riprodurre audio 
MP3/WMA e visualizzare im- 
magini JPEG/BMP anche in sli- 
deshow con i brani MP3 di sot- 
tofondo. Stranamente, non è 
invece possibile visualizzare 
film in DivX. Inoltre non vengo- 
no riprodotti i DVD masterizza- 
ti doppio strato. 
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► Tx Universe REC DVR-1028 



Supporta i principali formati, con porta USB 



Il Tx Universe REC non è dota- 
to di disco rìgido interno, pre- 
sente invece sul modello Uni- 
verse HDD, e può solo videore- 
gistrare su DVD (sia meno che 
più R/RW). Il prezzo molto in- 
teressante con cui viene ven- 
duto, unito all'ampio supporto 
di formati e interfacce rendono 
questo modello un prodotto 
consigliato dai PC Open Labs. 

Tra gli ingressi disponibili 
spiccano quello DV per il colle- 
gamento di videocamere digi- 
tali e quello USB. All'ingresso 
USB è possibile collegare sia 
chiavette che dischi rigidi 
esterni e riprodurre i file in es- 
si contenuti. L'Universe REC è 
infatti in grado di riprodurre fi- 
le audio MP3, visualizzare im- 
magini JPEG e riprodurre fil- 
mati MPEG-1, MPEG-2, DivX e 
XviD. In particolare il supporto 
della riproduzione di filmati 
DivX e XviD da chiavetta con- 
sente, tramite una chiavetta 
USB da 1 GB, di riprodurre con 
il lettore Tx e visualizzare sul 
televisore qualunque film in 
DivX semplicemente copiando- 
lo da PC sulla chiavetta, senza 
la necessità di convertirlo e 
masterizzarlo: una grandissima 



comodità. E chi dispone di 
hard disk USB può collegarlo al 
PC riempiendolo di video per 
poi vederli collegandolo al let- 
tore Tx. Non è però supportata 
la videoregistrazione su DVD di 
tali filmati mentre sono ripro- 
dotti via USB. 

Il lettore offre l'uscita video 
progressive scan e quelle audio 
digitali coassiale e ottica. Ben 
organizzato il menu di setup 
con liste a discesa, peccato per 
una traduzione italiana da di- 
menticare ("intrecciato" al po- 
sto di interlacciato, audio digi- 



tale "nudo" come traduzione 
di "raw", sono solo alcune del- 
le "perle"). La qualità di regi- 
strazione è regolabile su vari li- 
velli di compressione, dalla HQ 
(60 minuti) alla SLP (360 minu- 
ti), ma a differenza dei rivali 
manca la modalità da 180 mi- 
nuti, che è la più utile per regi- 
strare le normali trasmissioni 
televisive corrispondendo ad 
una normale cassetta VHS da 3 
ore. 

Manca anche una funzione 
"Just Fit" come quella del Li- 
teon che regoli automatica- 



Scheda prodotto 



Nome: Universe REC DVR-1028 
Produttore: Tx 

► Pro 

- Riproduce filmati DivX, XviD e 
MPEG-1/2 da chiavette USB e 
hard disk esterni 

- Masterizza DVD "+" e "-" 



Sito: http://www.txitalia.it 
Prezzo: 179 euro (IVA inclusa) 

► Contro 

- Non legge DVD doppio strato 
masterizzati 

- Manca modalità da 180 minuti 
per disco 




mente la qualità in base allo 
spazio disponibile. Il teleco- 
mando lascia a desiderare: i ta- 
sti sono piccoli, disposti in mo- 
do poco ergonomico. Apprez- 
zabile invece la presenza di un 
secondo input composito e au- 
dio RCA sul frontale, che rende 
comodo il collegamento tem- 
poraneo di sorgenti video co- 
me videocamere analogiche. Il 
lettore supporta il "Parental 
Lock", ovvero la possibilità di 
bloccare le scene di contenuto 
inadatto ai minori durante la vi- 
sione di un film su DVD. 

Le registrazioni su DVD pos- 
sono essere editate con stru- 
menti semplici, come elimina, 
dividi o nascondi capitolo. È 
possibile la registrazione con 
timer, ma non è supportato al- 
cun tipo di guida programmi 
EPG che consenta di scegliere 
le trasmissioni da registrare 
per nome. 

La qualità di registrazione 
video è ottima in HQ, ma ana- 
logamente al Liteon anche in 
SLP è dignitosa, con molti me- 
no artefatti rispetto alla media. 
Come le altre unità in prova il 
Tx non è in grado di riprodurre 
DVD+R DL (doppio strato). ■ 



I videoregistratori 
provati 




Produttore 


KISS 


Liteon 




rx 


Modello 


^^^^^m i ■ il ^^^^^^m 


LVW-5045 


Universe RI 


EC DVR-1028 












Prezzo euro (IVA inclusa) 


da 499,00 


329,00 


179,00 


Valutazione globale 


8,5 


9 


9,5 




Caratteristiche generali 


Disco rigido 


80 GB o 200 GB 


160 GB 


no 


Registrazione DVD 


no 


DVD+R/RW-R/RW 


DVD+R/RW-R/RW 


Riversamento HD-DVD 


no 


sì 


no 


Riversamento DVD-HD 


no (solo singoli file VOB) 


sì 


no 


Ingressi video SCART, RF, S-Video, comp., progressive 


SCART, RF, composito, DV 


SCART, RF, S-Video, 2 x composito, DV 


Uscite video SCART, RF, S-Video, comp., progressive 


SCART, RF, comp., progressive 


SCART, RF, S-Video, comp., progressive 


Ingressi audio 


RCA stereo 


RCA stereo 


2 x RCA stereo 


Uscite audio 


RCA stereo, digitale coassiale e ottico 


RCA stereo, digitale coassiale e ottico 


RCA stereo, digitale coassiale e ottico 


Caratteristiche aggiuntive 


EPG, WebRadio, Giochi Online, 


slideshowfoto+file audio 


riproduzione da chiavette o dischi rigidi USB 




Previsioni meteorologiche on line 


di file MP3, JPEG, MPEG-1, MPEG-2, DivX e XviD 




Test di laboratorio 


Lettura DVD mast. scarse 


qualità perfetto 


perfetto 


perfetto 


Lettura DVD mast. doppio strato non riconosciuti riproduzione si arresta dopo pochi secondi non riconosciuti 


Compatibilità DivX /XviD 


sì /sì 


no /no 


sì /sì 


Qualità registrazione 


9 


10 


9 
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► Database - FileMaker Pro 8 Advanced 



Il più semplice dei relazionali 



Interfaccia 
completamente 
programmabile per 
l'ultima versione 
del database che si 
propone ora anche 
come "strumento 
autore" per CD 
e DVD 



FileMaker è da sempre sino- 
nimo di approccio semplifi- 
cato al mondo dei database 
e, nel mondo Windows, lo pos- 
siamo considerare la più valida 
alternativa all'impiego azienda- 
le e personale di Excel nella ge- 
stione di archivi di dati. 

La nuova versione Pro 8 Ad- 
vanced lanciata lo scorso anno, 
e perfezionata di recente con il 
rilascio anche del corrispon- 
dente server, consente di rea- 
lizzare applicazioni completa- 
mente autonome, da distribuire 
anche su CD o su PC governati 
da touch screen, con un'inter- 
faccia completamente pro- 
grammabile e capace di na- 
scondere la natura dell'applica- 
zione sottostante. 

In termini funzionali, si con- 
solida l'architettura relazionale 
a tabelle multiple su singolo file 
che avevamo già visto nella ver- 
sione 7, utilizzando lo stesso 
linguaggio di scripting e gli stes- 
si strumenti di sviluppo (dispo- 
nibili nella versione Advanced), 
ma si aggiungono una serie di 
funzioni destinate a mascherare 
il motore all'utente, creandogli 
un'interfaccia ad hoc che gli 
permetta di compiere agevol- 
mente solo le operazioni neces- 
sarie. Vediamo le novità. La pri- 
ma consiste nei menu persona- 
lizzabili, a cui è possibile ag- 
giungere voci particolari che co- 
mandano l'esecuzione di script 
(procedure automatizzate) e 
nascondere voci pericolose, co- 
me la cancellazione di schede 
(record). Segue la possibilità di 
aggiungere testi di commento e 
spiegazione in corrispondenza 
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Caratteristiche 



Produttore: FileMaker - Programma: FileMaker Pro 8 Advanced 
Sistema operativo: Windows 2000 (SP 4), Windows XP (SP 2), Mac OS X 
Requisiti minimi: Pentium III a 500 MHz, 256 MB di RAM 



nffij 



FileMaker Pro 8: 349 euro - upgrade 199 euro (IVA Inclusa) 
FileMaker Pro 8 Advanced: 499 euro - upgrade 299 euro (IVA Inclusa) 



delle finestre e dei pulsanti del- 
l'interfaccia (tooltip). Quando si 
porta il cursore sull'elemento 
d'interfaccia, si apre una stri- 
scia di testo colorata che ne 
spiega la funzione. 

I tooltip possono anche esse- 
re utilizzati per visualizzare cal- 
coli particolari eseguiti sui dati, 
oppure per mostrare informa- 
zioni (campi) secondarie che 
non si vuole avere costante- 
mente visibili. 

Come nelle versioni prece- 
denti, è prevista la creazione di 
applicazioni completamente au- 
tonome che non richiedono la 
presenza del programma sul 
computer dell'utente, ma che 
possono essere eseguite da uno 
speciale modulo run time da di- 
stribuire assieme all'applicazio- 
ne. La novità è che tali applica- 
zioni possono anche essere 
configurate per operare in mo- 
dalità "chiosco", ossia nascon- 
dendo tutti i menu di FileMaker 
e mostrando solo gli elementi 
d'interfaccia strettamente ne- 



cessari. Diventa così possibile 
costruire anche CD e DVD navi- 
gabili senza l'uso di strumenti 
autore, ma utilizzando diretta- 
mente il motore del database. 

Gran parte delle altre nuove 
funzioni s'indirizza agli svilup- 
patori: importazione simulta- 
nea di tabelle multiple, debug 
passo per passo degli script (i 
programmi interni al database), 
visualizzazione diretta delle 
espressioni e delle variabili pre- 
senti nel record corrente al fine 
d'identificare la fonte di even- 
tuali problemi, creazione di fun- 
zioni ad hoc, generazione di re- 
port dettagliati sulla struttura 
del database, manutenzione dei 
file mediante compressione e 
rimozione dello spazio inutiliz- 
zato. È anche possibile riutiliz- 
zare tabelle, campi, relazioni e 
script già esistenti eseguendo- 
ne un semplice copia e incolla 
da un database all'altro. Inte- 
ressante anche la prerogativa di 
creare spazi delimitati (tab) a 
cui assegnare campi multipli. 




Utilizzo consigliato 

Gestione dati e applicazioni per 
studi professionali e aziende 
medio-piccole o sezioni di grandi 
aziende, applicazioni individuali 

► Pro 

- Interfaccia molto semplice con un 
notevole corredo di automatismi 
per realizzare applicazioni 
sofisticate e distribuibili 

► Contro 

- Necessità d'imparare il 
particolare linguaggio di scripting 
per sviluppare programmi 



Quando l'utente clicca sull'area 
del tab compaiono tutti i campi 
corrispondenti, il che permette 
di creare interfacce complesse 
a più strati, del tipo che si tro- 
vano nei documenti e siti realiz- 
zati con Flash. Per chi acquista 
solamente la versione Pro 8, de- 
stinata agli utenti e non agli svi- 
luppatori, FileMaker propone 
una serie di modelli già precon- 
fezionati per le applicazioni più 
comuni: gestire contatti e azien- 
de, organizzare prodotti e ma- 
gazzino, elaborare ordini di ven- 
dita, gestire i progetti e la pro- 
duzione, spedire e-mail mirate 
ai clienti, produrre fatture ed 
etichette di spedizione. Ci sono 
una trentina di "soluzioni star- 
ter" già pronte, calibrate per 
piccole aziende e scaricabili da 
Web. Tra gli altri aspetti degni di 
nota, un'efficiente funzione di 
esportazione dei report in for- 
mato Excel e PDF, un migliora- 
mento delle funzioni d'inseri- 
mento dati con l'autocompleta- 
mento del testo e l'inserimento 
di date da calendario (anziché 
dover digitare giorno, mese e 
anno), e infine la ricerca rapida 
di record che abbiano esatta- 
mente lo stesso contenuto in un 
determinato campo, come ad 
esempio tutte le fatture emesse 
in una certa data. ■ 

Roberto Mazzoni 
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► Suite - Microsoft Office 12 



Office, le prime impressioni 



Il test della beta 1. 
Scompaiono i menu 
a discesa e VXML 
assurge a nuovo 
formato di 
riferimento 



Accingendosi a provare la 
nuova versione di un pro- 
gramma, ci si aspetta di 
trovare una maggiore potenza 
e, se possibile, anche una mag- 
giore semplicità di utilizzo. Se 
l'applicazione è targata Micro- 
soft e, per giunta, si chiama Of- 
fice, le attese non possono che 
essere ancora maggiori. 

Conoscendo i programmi 
che fanno parte di Office 2003, 
però, i due obiettivi non sem- 
brano facilmente raggiungibili, 
perché i loro menu sono già 
affollatissimi di voci di primo e 
di secondo livello. Ebbene, 
guardando quello che è stato 
fatto nella beta di Office 12 
(nome in codice che identifica 
la nuova versione della suite, 
attesa per la seconda metà del 
2006) sembra proprio che si 
stia percorrendo la giusta 
strada. I tanti risultati positivi 
raggiunti favoriscono gli uten- 
ti che vogliono lavorare nel 
modo più semplice possibile, 
ma da essi traggono beneficio 
anche coloro che utilizzano le 
funzioni avanzate delle appli- 



Le principali novità 
di Office 12 

Le applicazioni della suite 
sono state arricchite con altre 
funzioni che si aggiungono a 
quelle attuali, a loro volta di- 
venute ancora più potenti e 
varie. Ciò nonostante, si riesce 
ad accedere ai vari comandi 
con maggiore facilità rispetto 
al passato, grazie a un'inter- 
faccia operativa completa- 
mente rinnovata, fuori dai 
classici schemi a cui ci ha abi- 
tuato Windows. 

I cardini del rinnovamento 
poggiano su una più profiqua 
interattività con l'utente, che 



sulla versione 12 
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Caratteristiche 



Produttore: Microsoft - Software: Office 12 (beta 1) 
Requisiti: Windows XP, 2000, 450 MB di spazio su disco 



Off? 
n.d. 



lavora maggiormente in mo- 
dalità visuale e su una orga- 
nizzazione delle funzioni più 
logica. Proprio Microsoft di- 
chiara che con la nuova GUI 
(Graphical User Interface) l'u- 
tente può concentrarsi su ciò 
che vuole fare, piuttosto che 
impiegare tempo a cercare di 
capire come farlo. 

Con la nuova interfaccia so- 
no scomparsi i menu a discesa, 
quelli che oggi appaiono quan- 
do si fa clic su File, Modifica e 
via di seguito. Al loro posto c'è 
il ribbon (nastro), una barra lar- 
ga quanto la finestra di lavoro 
in cui vengono visualizzate ico- 
ne e pulsanti delle funzioni ap- 
partenenti a un certo coman- 
do. In Office 12, infatti, non si 
parla più di menu, ma di lin- 
guette di comandi (Command 
Tabs), facendo clic sulle quali 
varia il gruppo degli oggetti nel 
ribbon sottostante, con un 
meccanismo simile a quello 
delle pagine Web. 

Per essere più precisi, un 
clic su File apre ancora un me- 
nu, in cui ci sono voci come 



New, Open, Save e Print. In fon- 
do a esso, c'è il pulsante per ac- 
cedere alle opzioni di configu- 
razione del programma. 

Gli oggetti visualizzati nel 
ribbon sono raggruppati per 
tipologia all'interno di pannel- 
li rettangolari. Facendo clic sul 
segno più (+) visualizzato nel 
triangolo in alto a destra di al- 
cuni pannelli, si aprono le vec- 



chie finestre di dialogo relati- 
ve al tipo di contenuto gestito 
nel pannello (come Carattere o 
Paragrafo). 

Le voci delle linguette dei 
comandi sono state completa- 
mente riorganizzate, sostituen- 
do quelle dei vecchi menu con 
altre più coerenti con la gestio- 
ne dello specifico documento. 
Da sinistra verso destra, la pri- 
ma e la terza sono sempre File 
e Insert. La seconda voce del 
menu, invece, cambia secondo 
il tipo di applicazione: Write 
(scrittura) per Word, Sheet (fo- 
glio) per Excel, Slides (lucidi) 
per PowerPoint, Data (dati) per 
Access. Le voci dalla quarta 
linguetta in poi sono specifiche 
per ogni programma. 

Alcune linguette di comandi 
sono dinamiche, nel senso che 
appaiono solo se si seleziona 
un certo oggetto, altrimenti 
non sono visibili. Per esem- 
pio, in PowerPoint la voce Pie- 
ture tools (strumenti per im- 
magini) appare accanto alle al- 
tre, in alto, solo quando si se- 
leziona un disegno. 

Al posto di tutte le barre de- 
gli strumenti precedenti, ora 
c'è solo la Quick Access Tool- 
bar, una sorta di "barra degli 
strumenti preferiti". All'apertu- 
ra del programma, si posiziona 
alla destra di File e mostra le 
tre icone più utilizzate: Salva, 
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Annulla e Ripeti. Un clic con il 
tasto destro su una qualsiasi 
icona apre un menu in cui si 
può personalizzare la barra 
(per aggiungere o togliere ico- 
ne) o passare alla modalità bar- 
ge (larga), in cui la barra passa 
in cima all'area di lavoro a oc- 
cupare l'intera larghezza della 
finestra. 

Lavorare a vista 

In Office 12 si può visualiz- 
zare l'anteprima (Live Preview) 
di una proprietà applicata a un 
oggetto, per vedere quale sarà 
il risultato di una scelta prima 
di confermarla. Per esempio, 
per assegnare un certo colore a 
una stringa di testo, la si sele- 
ziona e si fa clic sul pulsante 
con la freccia in giù accanto al- 
l'icona Font Color (colore ca- 
rattere), che apre il menu dei 
colori disponibili. Spostando il 
puntatore sul menu, la stringa 
assumerà in tempo reale il co- 
lore della casella a cui punta. 

Le impostazioni legate alla 
visualizzazione del documen- 
to sono passate in basso, nella 
barra di stato della finestra. Il 
termine visualizzazione va in- 
teso in senso lato, perché com- 



prende scelte legate alle fine- 
stre aperte (precedente menu 
Finestra), agli elementi delle fi- 
nestre (come i righelli) e alle vi- 
ste del documento. La percen- 
tuale dello zoom viene variata 
in modo continuo, spostando 
un apposito cursore orizzonta- 
le, situato in basso a destra. 

PDF e XML 

Con Microsoft Office 12 è 
possibile stampare i docu- 
menti in formato PDF (Portable 
Document Format), di cui Ado- 
be ha rilasciato pubblicamen- 
te le specifiche. Tra le tante e 
utili innovazioni, questa sicu- 
ramente è una delle più gradi- 
te agli utenti. 

Per il salvataggio dei docu- 
menti sono stati introdotti nuo- 
vi formati di file. Le famose 
estensioni DOC, XLS e PPT di- 
ventano DOCX, XLSX e PPTX, 
in cui la X finale sta a indicare 
che i file sono scritti in XML 
(Open XML). Un file memoriz- 
zato in DOCX, XLSX o PPTX 
contiene vari file XML, organiz- 
zati in una struttura di cartelle 
e sottocartelle e compressi in 
formato ZIP standard. 

Organizzare i file in questo 



modo non è una novità assolu- 
ta, in quanto il sistema viene 
già utilizzato da anni da Ope- 
nOffice per il salvataggio dei 
suoi documenti su disco, men- 
tre i vantaggi di avere un for- 
mato di file aperto e basato su 
uno standard consolidato co- 
me XML sono enormi. Solo per 
rimanere a quelli principali, si 
possono citare una maggiore 
sicurezza, spesso una minore 
occupazione dei file, maggiore 
interoperabilità tra sistemi di 
tipo diverso e possibilità di 
trattamento automatico dei 
contenuti di un documento. 

Gli aiuti 

Nella nuova versione di Offi- 
ce l'aiuto viene offerto in mo- 
dalità testuale e iconografica 
insieme. Portando il puntatore 
su un'icona, appare un riqua- 
dro con il nome dell'azione che 
si sta per effettuare e una sua 
breve descrizione. Ogni volta 
che è possibile, ci sono ante- 
prime che simulano l'effetto 
del comando o dell'applicazio- 
ne della prò 
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L'organizzazione del menu File 

Office Online (http://office.mi- 
crosoft. com/italy), infine, è un 
sito Internet in cui ci sono ag- 
giornamenti, risorse, risposte 
ai propri dubbi e lezioni su spe- 
cifici argomenti legati all'utiliz- 
zo dei programmi (vedere il re- 
lativo articolo). 

Saverio Rubini 
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prietà all'og- 
getto selezio- 
nato. Microsoft Linguette dei comandi al posto della barra dei menu 



► Word 12 



Anteprima dinamica per testi a effetto 



Il fatto che le voci delle lin- 
guette dei comandi siano or- 
ganizzate diversamente ri- 
spetto al passato crea sicura- 
mente un po' di disorienta- 
mento a chi apre per la prima 
volta Word 12. Lentamente, 
poi, si prende confidenza con 
la nuova disposizione, fino a 
trovarla logica e valida. 

Come per gli altri program- 
mi, File è l'unico dei comandi 
che apre un menu a discesa, in 
cui le voci a sinistra sono atti- 
ve. Selezionando un "normale" 
Save As, per esempio, alla sua 
destra appaiono le nuove op- 
zioni per salvare nel formato di 
Office 97-2003, in file PDF o in 
server SharePoint, per condivi- 
dere i documenti con altri uten- 
ti. Nel menu, però, ci sono an- 
che nuove voci come Finish, 
per impostare restrizioni di ac- 
cesso al documento o apporre 
una firma digitale. 

La seconda linguetta è Write, 
che rende disponibili le classi- 
che proprietà di un documento 



di testo: carattere, paragrafo e 
stili. Nel ribbon di Insert ci sono 
tutti gli elementi inseribili in un 
documento, comprese tabelle 
e pie' di pagina. Le altre lin- 
guette fisse sono Page Layout 
(impostazioni della pagina), 
References (indici e sommari, 
note a pie' di pagina), Mailings 
(mail merge, buste ed etichet- 
te) e Review (revisioni, con- 



trolli ortografici e Thesaurus). 
Quelle per lavorare con grafici 
e organigrammi, invece, ap- 
paiono solo quando si selezio- 
na l'oggetto corrispondente. 

In ogni caso, stupisce la na- 
turalezza con cui ci si impadro- 
nisce della nuova interfaccia. 

È piacevole vedere che il te- 
sto selezionato cambia al volo, 
quando si porta il puntatore su 



• Anteprima dinamica (Live 
Preview) del risultato 
dell'impostazione di una 
proprietà 

• Collocazione nel menu Insert 
di tutti gli elementi inseribili 
in un documento 

• Attivazione icone sensibili al 
contesto 

• Comandi che compaiono 
solo selezionando un 
particolare oggetto 

• Pubblicazione dei documenti 
in aree condivise SharePoint 

• Stampe in formato PDF 




La gestione degli oggetti grafici in Word 12 



uno stile o su una dimensione 
di carattere diversa da quella 
corrente. Assegnare una certa 
proprietà a una testo o a un'im- 
magine con Word 12 diventa 
semplice e comodo. 

In generale, tutte le opera- 
zioni vengono eseguite più ra- 
pidamente e senza contorte 
elucubrazioni mentali. Per in- 
serire Intestazione e Pie ' di pa- 
gina, per esempio, adesso si 
va in Insert e non più in Visua- 
lizza. Chi lavora con la tastie- 
ra, premendo Alt vedrà appa- 
rire accanto a ognuna delle vo- 
ci in alto la lettera dell'alfabe- 
to da premere per eseguire 
quel comando. 

I controlli relativi alla visua- 
lizzazione sono nella barra di 
stato in basso, con il cursore 
per variare lo zoom dal 10% al 
500%, il pulsante View per la 
gestione delle finestre e le ico- 
ne per impostare la modalità di 
visualizzazione del documen- 
to, come la vista a pieno scher- 
mo o la vista pagina Web. 
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► Excel 12 

Finestre di lavoro in formato A4 



Chi ha lavorato con Excel 
ha sempre avuto davanti 
un grande foglio di calco- 
lo diviso in righe e colonne, 
con la necessità di visualizzare 
l'anteprima di stampa per ve- 
dere il risultato del proprio la- 
voro. 

Nella versione 12 c'è la vista 
Page layout, in cui la finestra di 
lavoro visualizza dei normali 
fogli A4 divisi in celle, con tan- 
to di margini e di righelli milli- 
metrati. 

In pratica, si può lavorare 
come se si avesse davanti un 
foglio di carta quadrettato, con 
struttura e contenuti delle ta- 
belle gestiti in modalità inte- 
rattiva. Per inserire l'intesta- 
zione, per esempio, basta fare 
clic su Click to add header in al- 
to nella pagina e verrà visualiz- 
zata la linguetta Header e Foo- 
ter Tools, con i relativi comandi 
ordinatamente disposti nel rib- 
bon sottostante. 

Il massimo numero di righe 
gestibili è aumentato a 1 milio- 



ne e quello delle colonne a 
16.000, il che pone un evidente 
problema di compatibilità del- 
la struttura dei file XLSX con 
quella degli XLS. Chi ha Excel 
97-2003 continuerà a gestire 
65.535 per 256 celle, ma potrà 
salvare i fogli di lavoro nel nuo- 
vo formato installando un con- 
vertitore di formato. 

Si può applicare la format- 



tazione rapida a una tabella 
nel foglio, selezionandola e 
scegliendo il tipo di grafica in 
Sheet, Quick formatting, For- 
mat As Table. 

Accanto a ogni etichetta di 
colonna appare un pulsante 
con cui si apre il menu per or- 
dinare o filtrare il contenuto 
della tabella, in modo molto 
intuitivo. 



• Visualizzazione Page Layout, 
per gestire le tabelle come in 
un foglio A4 

• Numero di righe e di colonne 
aumentato a 1.000.000 x 
16.000 

• Assegnazione automatica 
del nome a zone e a celle, 
per facilitarne l'inserimento 
nelle formule 

• Semplificazione nella 
formattazione delle tabelle e 
nella gestione di grafici pivot 




Con Page Layout si lavora su foglio A4 



La semplicità di impostazio- 
ne si unisce alla varietà delle 
formattazioni disponibili, per 
ottenere rapidamente stampe 
di aspetto professionale. 

Gli stili grafici appaiono sot- 
to forma di miniature e sono 
raggruppati per temi in Page 
layout, Themes. 

Il ribbon della linguetta For- 
mulas mostra la libreria di fun- 
zioni ordinate per tipologia e 
un Name Manager in Named 
Cells, da utilizzare per una effi- 
ciente gestione dei nomi di zo- 
ne e di celle. L'inserimento del- 
le tabelle o dei grafici pivot è 
stato semplificato, così come 
la gestione dei layout e degli 
stili con l'apposita linguetta 
PivotTable Tools. 

La voce Data, infine, forni- 
sce gli strumenti per rendere 
più intuitive l'importazione di 
dati, la connessione a databa- 
se esterni e la gestione delle 
funzioni di controllo dei dati 
(validazione, consolidamento 
e analisi What-If). 



► Outlook 12 



Ricerche più veloci e lavoro di gruppo 



Diversamente dalle altre ap- 
plicazioni di Microsoft Of- 
fice 12, l'interfaccia di Ou- 
tlook 12 non si è adeguata a 
quella nuova con linguette e 
ribbon, almeno nella versione 
beta in prova. Sono state co- 
munque aggiunte nuove fun- 
zioni per consentire un miglior 
controllo della posta, delle 
azioni possibili su di essa e su- 
gli altri tipi di dati gestiti. 

La principale miglioria fun- 
zionale è la capacità di indiciz- 
zazione dei contenuti gestiti 
con il programma, come fareb- 
be un motore di ricerca in In- 
ternet. Il vantaggio che ne deri- 
va è una maggiore velocità nel 
trovare le diverse informazioni 
memorizzate, sia cercandole 
localmente, sia in rete. 

Le ricerche possono essere 
lanciate semplicemente scri- 
vendo le parole chiave nell'ap- 
posita casella e premendo In- 
vio. Si può anche aprire la fine- 
stra di dialogo della ricerca 
avanzata (Advanced Find Pa- 



ne), che contiene campi e ca- 
selle per l'inserimento dei va- 
lori di vari parametri di ricerca. 
Scrivendo direttamente la 
stringa di ricerca con istruzio- 
ni tipo 'From.PcOpen ", si indi- 
ca che si cerca un messaggio 
arrivato da uno specifico mit- 
tente. Molto opportunamente, 
i risultati appaiono nella stes- 
sa area dei messaggi di posta e 



possono essere gestiti con gli 
stessi comandi. 

Si può trascinare un messag- 
gio di posta su una delle voci 
nel pannello di navigazione 
(Navigation Pane) per generare 
una scadenza (Calendaf), ag- 
giungere una voce alla rubrica 
o attivare un lavoro (Task). 

Sulla destra è stato aggiunta 
la (decisamente comoda) bar- 



• Indicizzazione dei contenuti 
con risultati della ricerca 
nell'area dei messaggi 

• Aggiunta dell 'Advanced Find 
Pane (pannello ricerca 
avanzata) per ricerche 
strutturate 

• Aggiunta della funzione To 
Do (cose da fare) 

• Possibilità di inviare una 
pagina di calendario 

• Gestione dei dati condivisi in 
server SharePoint 
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Ricerca avanzata in Outlook 12 



ra To Do, in cui vengono vi- 
sualizzati i messaggi contras- 
segnati dall'utente mediante il 
clic sull'icona con la bandieri- 
na. I messaggi possono essere 
raggruppati in categorie asse- 
gnando loro colori diversi. La 
barra To Do scompare pre- 
mendo il tasto funzione F12, 
per riapparire premendolo di 
nuovo. 

Le cartelle create dall'utente 
per memorizzare i messaggi 
possono essere trascinate dal 
pannello di navigazione nell'a- 
rea Favorite Folders (cartelle 
preferite). 

In Outlook 12 si possono 
pubblicare le pagine dei calen- 
dari in server SharePoint, ge- 
stendone il contenuto dall'in- 
terno stesso del programma. 
La condivisione di un calenda- 
rio con altri utenti permette di 
agire sulle attività registrate 
nelle date da parte di più per- 
sone, con innegabili vantaggi 
per tutto quanto concerne il la- 
voro di gruppo. 
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► PowerPoint 12 



Più facile gestire immagini e oggetti 



Anche se non sono imme- 
diatamente visibili grosse 
novità funzionali, Power- 
Point 12 beneficia non poco 
della nuova interfaccia operati- 
va di Office, e non potrebbe es- 
sere altrimenti. Infatti, avere la 
possibilità di inserire e di ge- 
stire in modalità visuale gli og- 
getti inseribili in un documen- 
to, non può che avere ricadute 
positive in un programma in 
cui il lavoro si basa quasi del 
tutto sulla manipolazione di 
elementi grafico/testuali. 

Ora l'inserimento di una for- 
ma o di una ClipArt è pratica- 
mente istantaneo, senza dover 
fare giri di clic e selezioni di vo- 
ci all'interno di sottomenu. 

Le icone e i menu che erano 
nella barra degli strumenti di 
disegno sono stati trasferiti nel 
ribbon di Insert. Qui si possono 
inserire a vista nuove diaposi- 
tive, tabelle, elementi grafici di 
tutti i tipi, collegamenti iperte- 
stuali, testo e oggetti multime- 
diali come suoni e filmati. An- 



che il testo ha mille varianti in- 
seribili in modo visuale, tra ca- 
selle di testo, WordArt, simbo- 
li e particolari campi dinamici 
(numeri di pagina, data e ora, 
intestazioni e pie' di pagina). 
Facendo clic su Selection Pane 
nel pannello Arrange di Design 
(progettazione), si apre un ri- 
quadro in cui vengono visua- 
lizzati tutti i gruppi di oggetti 



presenti nel lucido. 

Si può nascondere o rendere 
visibile ognuno di essi e anche 
l'intero gruppo, il che aiuta a 
rendersi conto della bontà del 
lavoro che si sta facendo, sen- 
za dover cancellare e inserire 
di continuo i singoli oggetti. 

Due linguette ricchissime di 
strumenti di elaborazione dei 
contenuti sono Drawing Tools e 



• Maggior numero di oggetti, 
modelli e tipi di strutture 

• Strumenti di elaborazione 
grafica raccolti all'interno dei 
ribbon della linguette a 
comparsa Drawing Tools e 
Picture Tools 

• Nuovi effetti grafici avanzati 
di testo 

• Possibilità di salvataggio di 
layout personalizzati 

• Gestione lucidi in modalità 
condivisa SharePoint 

• Stampe in formato PDF 




La gestione degli oggetti grafici in Word 12 



Picture Tools, che appaiono so- 
lo quando si seleziona, rispet- 
tivamente, una casella di testo 
e un'immagine o un disegno. 

La linguetta Slide Show for- 
nisce tutti gli strumenti per il 
completo controllo della ripro- 
duzione di una presentazione o 
del singolo lucido. 

Selezionando una scritta, ap- 
pare la linguetta Drawing Tools. 

Anche in PowerPoint 12 è 
possibile condividere i propri 
documenti con gruppi di uten- 
ti. Lo si ottiene pubblicandoli 
in una SharePoint Slide s Li- 
brary, un archivio in rete nel 
quale si possono pubblicare 
uno, due o tutti i lucidi di una 
presentazione. 

L'operazione avviene con la 
semplice sequenza File, Send, 
Publish Slides che apre l'omo- 
nima finestra di dialogo. 

Qui si scelgono i lucidi da 
pubblicare e la directory del 
computer o della rete in cui 
pubblicarle, confermandolo 
sul pulsante Publish. 



► Access 12 



Database già pronti all'uso 
MI 



I icrosoft Access 12 si pro- 
pone come un program- 
I ma di gestione database 
che può essere utilizzato facil- 
mente dagli utenti meno tecni- 
ci. A questo fine, la videata ini- 
ziale mostra una serie di strut- 
ture di database già pronte e 
raggruppate per categorie, 
quali Formazione, Personale, 
Vendite e Viaggi. 

L'utente può scegliere il da- 
tabase, crearlo e cominciare 
subito a riempirlo di dati senza 
preoccuparsi della creazione 
di tabelle, query e report che 
potrebbero essergli poco fami- 
liari. Facendo clic su Contacts 
(contatti), per esempio, a de- 
stra vengono chiesti solo il no- 
me del file (che avrà estensio- 
ne ACCDB) e la casella da atti- 
vare se si intende condividere 
l'archivio con altri utenti, in 
SharePoint o in rete. Un clic su 
Create creerà il database, pron- 
to per accettare dati. 

L'area di lavoro non è più 
una finestra vuota in cui ven- 



gono aperti i singoli oggetti 
del database, ma un ambiente 
simile a quello di una pagina 
Web. A sinistra c'è il pannello 
di navigazione con un pulsan- 
te in alto per visualizzare tutti 
gli oggetti (Ali Tables) o parte 
di essi, ordinandoli per tipo di 
oggetto, per data di creazione 
o di modifica. 

Facendo doppio clic su un 



oggetto, lo si apre nell'area di 
lavoro a destra, con la linguet- 
ta in alto che ne indica il nome. 
Un clic col tasto destro su una 
linguetta dà la possibilità di 
passare tra le varie viste del- 
l'oggetto: Layout, Design (pro- 
gettazione), Form (maschera) e 
Datasheet (foglio dati). 

Dal punto di vista più stret- 
tamente tecnico, è stato ab- 







1 Le novità 








• Database preaenniti 

• Interfaccia dell'area di lavoro .. 
completamente ri progettata 

• Gestione di più formati di 
immagini grafiche 

• Nuovi tipi di dato: 
Attachment e Lookup Wiz 

• Nuovo motore di database 
AC E {Access Data Engine) 

• Gestione della condivisione 
dei dati in SharePoint e più 
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database esterni 
• Stampe in formato PDF Scelta 


del database da creare 





bandonato il motore Microsoft 
Jet Engine a favore di ACE (Ac- 
cess Data Engine), più sicuro se 
utilizzato con i nuovi formati di 
file e compatibile all'indietro 
per quelli vecchi. 

Le possibilità di intervento 
sugli oggetti del database si 
sono ampliate rispetto al pas- 
sato. Un esempio per tutti: so- 
no stati introdotti i nuovi tipi 
di dato Attachment e Lookup 
Wiz. Con il primo si possono 
allegare più file a uno stesso 
campo. Scegliendo Lookup 
Wiz, invece, parte una creazio- 
ne guidata che visualizza le ta- 
belle in relazione e le altre ta- 
belle, per l'inserimento di altri 
campi in join. 

Un'altra serie di potenti co- 
mandi sono raggruppati sotto 
la linguetta Advanced Tools. 

Ci sono strumenti di analisi 
(relazioni, dipendenze tra gli 
oggetti, prestazioni) per ag- 
giornare database remoti, crit- 
tografare il database e lavora- 
re con le macro. 
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► Servizi Internet 



Office online, l'aiuto in linea 



Chi utilizza con regolarità 
Office, può trovare in Mi- 
crosoft Office Online 
(http://office.microsoft.com/ita 
ly) un'importante fonte di sup- 
porto all'utilizzo delle applica- 
zioni e un grande contenitore 
di materiali multimediali e di ri- 
sorse di tutti i tipi. Si tratta del 
sito Internet di riferimento per 
gli utenti dei programmi appli- 
cativi della società di Red- 
mond, e nelle sue pagine si tro- 
vano le soluzioni ai problemi 
più comuni di chi lavora con 
uno qualsiasi degli programmi 
della linea Office, compreso 
InfoPath, Project e Visio. 

Per chi ha fretta 

Supponiamo di dover realiz- 
zare una serie di documenti in 
relazione ad alcuni convegni 
organizzati all'interno di una 
manifestazione che si sviluppa 
in più giorni. Con Word realiz- 
ziamo la richiesta di parteci- 
pazione e il programma di ogni 
convegno, con PowerPoint la 
presentazione degli argomenti 
e un segnaposto triangolare 
per ogni partecipante, e con 
Excel la pianificazione delle fa- 
si dell'evento. 

Partendo da zero, si do- 
vrebbe dedicare un bel po' di 
tempo già solo per pensare a 
come creare la struttura di 
ognuno dei documenti. Ecco, 
invece, che arriva in soccorso 
la pagina Modelli, Aziendali e 
legali, Riunioni e progetti del si- 
to, in cui ci sono tutti i model- 
li pronti da prelevare, compre- 
si di anteprima. 
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Modelli per Word, Excel e PowerPoint pronti per l'uso 
e direttamente scaricabili da Internet 



Per prelevarli gratuitamente 
dal sito, Microsoft chiede di 
utilizzare Internet Explorer 
versione 5 o successiva con in- 
stallato un apposito compo- 
nente Active-X e, la prima vol- 
ta, di accettare le condizioni di 
utilizzo. 

Di modelli ce ne sono per 
tutti i gusti, raccolti ordinata- 
mente per materie come For- 
mazione, Casa e Carriera. Dopo 
averli memorizzati sul disco, 
all'utente non resta altro che 
aprirli e riempirli di dati. 

Per arricchire qualsiasi tipo 
di documento, nell'altra area 
ClipArt ed elementi multime- 
diali si possono prelevare gra- 
tuitamente oltre 65.000 tra im- 
magini, animazioni e suoni. La 
ricerca di una di esse avviene 
scorrendo a vista quelle che 
appartengono a una certa ti- 
pologia (come Animali o 
Sport) o utilizzando il motore 
di ricerca interno, nelle pagine 
del sito in alto. 

Per chi vuole approfondire 

In Microsoft Office Online, 
Modelli e ClipArt rendono di- 
sponibili una serie di oggetti 
utili per una composizione più 
rapida dei documenti, facili- 
tando notevolmente il lavoro. 
Chi ha più tempo a disposizio- 
ne, invece, può fare clic su Ri- 
sorse. In quest'area, divisi per 
tipo di programma, ci sono ar- 
ticoli che affrontano uno speci- 
fico argomento e trucchi da 
sfruttare per superare un certo 
problema. Chi deve inviare una 
stessa lettera a più destinatari, 
per esempio, ne tro- 
verà parecchi in Word 
2003, Mailing di massa, 
Stampa unione. 
Generalmente le risor- 
se sono valide per va- 
rie versioni dei pro- 
grammi. Alcune di es- 
se, però, sono dedica- 
te a particolari versio- 
ni delle applicazioni, 
con chiare indicazioni 
del tipo Word 2003 o 
Excel 2000. 

Un'area decisamente 
interessante è quella 
dedicata alla Forma- 



zione, in cui ci sono 



centinaia di corsi gra- 
tuiti on line sulle ap- 
plicazioni Microsoft, 
tutti strettamente ope- 
rativi e con spiegazio- 
ni passo-passo. Un 
corso è composto da 
una pagina iniziale di 
presentazione e da un 
certo numero di lezio- 
ni che terminano con 
un test interattivo di 
auto verifica, per una 
durata complessiva 
che va dai 20 ai 55 mi- 
nuti. Per decidere se fa ai pro- 
pri scopi, nella prima pagina 
sono riportati descrizione e 
obiettivi del corso, durata in 
minuti e voto da uno a cinque 
assegnato dagli utenti. 

Aggiornamenti software 

In alto a destra della home 
page c'è un collegamento indi- 
spensabile: Esegui rilevamento 
automatico degli aggiornamen- 
ti. Rimanda all'area Download 
del sito, in cui si deve fare nuo- 
vamente clic sull'omonimo col- 
legamento o sulla scritta Office 
Update perché si possa verifi- 
care ed, eventualmente, ag- 
giornare automaticamente on- 
line la propria versione di Mi- 
crosoft Office. 

Attenzione, però: perché il 
servizio possa avviarsi, è ri- 
chiesto che il browser sia In- 
ternet Explorer, versione 5 o 
successiva. 

Oltre a Office Update, nell'a- 
rea Download sono disponibili 
aggiornamenti, service pack, 
convertitori e componenti ag- 
giuntivi per i vari programmi 
della linea Office, a partire da 
Office 97. 

Risposte a ogni domanda 

Il collegamento Aree correla- 
te, Comunità Office è partico- 
larmente utile per la soluzione 
di mille piccoli e grandi proble- 
mi del lavoro di ogni giorno: 
porta nella pagina Web del mo- 
tore di ricerca nei forum Mi- 
crosoft dedicati a Office. Lì si 
possono trovare risposte a do- 
mande su come si fa per im- 
portare in Word una tabella 
creata con Excel o per inserire 
un sottofondo musicale in una 



. boffice Online 










;-■■ »| |mw 


SSm 


Ricerca di "calcio" neire immagini ClipArt 
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ClipArt trovate con la parola chiave calcio. 

Le ClipArt sono liberamente utilizzabili dagli utenti 



presentazione PowerPoint. I ri- 
sultati della ricerca elencano le 
risposte fornite da utenti a do- 
mande di altri utenti. Il servizio 
è semplice, comodo ed effetti- 
vamente utile, a patto di avere 
la pazienza di leggere i nume- 
rosi messaggi e di mettere in 
pratica le indicazioni che ven- 
gono fornite, non senza un mi- 
nimo di attenzione. 

Per avere risposte più for- 
mali, invece, occorre interro- 
gare la Knowledge base di Mi- 
crosoft con la ricerca avanza- 
ta, raggiungibile con un clic 
su Supporto prodotto da Office 
Online. ■ 




// corso sull'inserimento di grafica in un 
documento Word 
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Office Update: è /'/ servizio che permette 
di tenere aggiornati I programmi della 
suite 
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► The movies 



Diventare un manager del cinema 
a spasso nel tempo 



Peter Molyneux, questo il 
nome chiave dietro ogni 
gioco targato Lionhead. Il 
prodigo inglese ci ha ormai abi- 
tuato ai suoi sprazzi creativi, e 
questo The Movies edito da Ac- 
tivision ne è un ulteriore con- 
ferma. A fare da curriculum al 
genio di Molyneux, ci sono gio- 
chi del calibro di Populous, The- 
me Hospital, Black & White e 
Dungeon Keeper. 

The Movies, dopo tre anni di 
sviluppo, è riuscito a mantenere 
alta la fiducia riposta nell'abilità 
del suo creatore; lo si può capi- 
re fin dai primi attimi di gioco. 
Proseguite nella lettura, perché 
andremo a snocciolare tutte le 
qualità di questo prodotto. 

La caratteristica più impres- 
sionante risiede nella praticità e 
intuitività del sistema di con- 
trollo, che con il mouse e poche 
pressioni di tastiera consente di 
gestire un mondo simulato mol- 
to complesso e ben realizzato, 
senza per questo farci perdere 
in oscuri meandri organizzativi. 

Scopo principale del gioco è 
far crescere una casa di produ- 
zione cinematografica prestan- 
do attenzione a diversi parame- 
tri controllabili più o meno fa- 
cilmente, in base al tipo di par- 
tita che si decide giocare. 

Una volta lanciato il gioco, 
nel menù di selezione della par- 
tita potremo scegliere fra due 
modalità di gioco. Una avvia la 




partita normalmente, l'altra of- 
fre la stessa opportunità, ma 
con un supporto: possiamo 
cioè intraprendere l'attività di 
manager del cinema contando 
su aiuti relativi alle condizioni 
di partenza e all'evoluzione del 
gioco. Ci troviamo in una simu- 
lazione, dunque i parametri da 
tenere d'occhio nel corso della 
strada verso il successo sono 
molti, e di diversa natura. 

Scopriremo presto che per 
emergere come studio di pro- 
duzione bisogna curare gli al- 
loggi delle star, il loro umore, la 
loro forma fisica e il look. Dob- 
biamo anche occuparci della 




manutenzio- 
ne degli studi 
e della ricerca 
scientifica, per 
progettare nuovi 
set e usufruire di nuove 
tecnologie. È necessario con- 
trollare gli uffici di distribuzione 
e quelli degli sceneggiatori, e 
mantenere integri e puliti i set, 
con troupe competenti. 

Tutti questi parametri, e non 
sono neanche tutti, potrebbero 
far rabbrividire per quantità e 
menù necessari. Invece niente 
menù, tutto è gestibile con il 
mouse: basta posizionarsi su 
un edificio o una persona da noi 
assunta per conoscerne, trami- 
te baloon, lo stato di lavoro, 
l'attuale impiego, l'umore, e tut- 
ti gli altri parametri personali 
utili. Delle strutture si può esa- 
minare la condizione, il tipo di 
edificio, la ristrutturazione, la si- 
tuazione dei lavori che si stan- 
no svolgendo al loro interno. 

Nella modalità di gioco facili- 
tata possiamo evitare di seguire 
faccende impegnative, come 
badare alla manutenzione dei 
set o all'umore degli attori. Que- 
sto può agevolarci nel raggiun- 
gimento dell'altro lato ancora 
inesplorato del gioco, la produ- 
zione di film. Saremo infatti noi 
stessi a occuparci della loro rea- 
lizzazione, dalla stesura del co- 
pione alla distribuzione del pro- 



dotto finito, passando per il ca- 
sting degli attori, la scelta delle 
location, dei costumi, la se- 
quenza delle scene, di come ap- 
pariranno le ambientazioni e 
del montaggio finale. Tutto ciò 
tramite menù intuitivi, in cui sa- 
remo aiutati da voci tutorial, 
qualora si utilizzi per la prima 
volta un'opzione. 

Il gioco tiene conto del 
tempo che passa, 
dagli anni venti 
verso un futu- 
L ro non trop- 
tm* p lontano. 
Lo scorre- 
re del tem- 
po, oltre a 
far invec- 
chiare star 
e registi, ci 
J consentirà 
di scoprire 
delle nuove 
tecnologie e 
straordinari effetti 
speciali. Inoltre, a se- 
conda del periodo storico, sarà 
auspicabile girare determinati 
generi di film, in linea con i gusti 
del tempo; essi sono classifica- 
bili in: azione, commedia, hor- 
ror, sentimentale, fantascienza. 
Ogni film verrà sottoposto alla 
critica e, in base ai giudizi, avrà 
riscontri più o meno positivi al 
botteghino. La grafica del gioco 
è ben realizzata, e permette sia 
visuali panoramiche degli studi, 
sia immersioni tridimensionali 
sui set. Il sonoro prevede piace- 
voli musiche di sottofondo e 
una voce radio che narra gli 
eventi del periodo. La confezio- 
ne consiglia un'utenza a partire 
dai dodici anni, per qualche 
scena violenta o di paura che si 
potrebbe generare in un copio- 
ne di un film. Per il resto il gioco 
è tranquillo, ed è consigliabile a 
tutti. Con un po' di fantasia e di 
tempo, ci si può sbizzarrire in 
produzioni che potranno essere 
pubblicate sul sito ufficiale del 
gioco, tramite una finestra insi- 
ta nel gioco stesso. Sempre sul 
sito, sarà possibile guardare le 
produzioni degli altri utenti. ■ 
Prezzo: 49,90 euro 

Riccardo Siliato 
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► Age of Empire 



Lo strategico in tempo reale per 
rivivere le gesta dei "conquistadores" 



Age of Empire III è la terza 
puntata della famosa serie 
di Microsoft Game Studios. 
Si tratta di un gioco strategico in 
tempo reale che ricalca, almeno 
in parte, le due precedenti. 

Il gioco è ambientato nel pe- 
riodo storico dell'esplorazione e 
della conquista delle Americhe fi- 
no al 1800 circa. 

Lo scopo è sempre lo stesso: 
scegliere una civiltà (Portogal- 
lo, Inghilterra, Olanda, Spagna 
o altre) e farla crescere econo- 
micamente, culturalmente e 
militarmente per dominare sui 
contendenti. 

Lo sviluppo della propria ci- 
viltà avviene raccogliendo ri- 
sorse e cibo dalla terra in cui 
sono stanziati i coloni. Il gioca- 
tore deve anche costruire edi- 
fici e addestrate unità militari 
per contrastare o attaccare gli 
avversari. 

Fin qui nulla di nuovo. 

Le novità sono rappresenta- 
te innanzi tutto dalla presenza 
nel territorio dei "nativi". Tribù 




di indigeni che possono essere 
colonizzati e trasformati in pre- 
ziosi alleati (o nemici se colo- 
nizzati da altri). 

Altra novità la presenza di 
rotte commerciali di grande im- 
portanza strategica. Controlla- 
re il commercio locale significa 
disporre di abbondanti merci. 

Novità anche la presenza di 
tesori custoditi da pirati o ani- 
mali selvaggi. Recuperarli può 
costare molto caro! 



Infine, la novità più eclatan- 
te, la possibilità di gestire le 
"Città Madri". Ogni civiltà rice- 
ve periodicamente dalla pro- 
pria città madre europea vetto- 
vaglie, armi e uomini che aiuta- 
no i coloni a sopravvivere o a 
prosperare. Ogni civiltà nel 
corso del gioco accumula pun- 
ti esperienza che risultano mol- 
to importanti nella gestione 
delle città madri, nello svilup- 
po e nei combattimenti. 



La grafica e il sonoro del gio- 
co sono di ottima fattura. 

Qualche piccolo trucco: 

Durante la partita premere invio 
e nella finestra di dialogo digitare: 
X marks the spot svela la mappa 
Give me liberty or give me coin 
10.000 oro 

Medium Rare Please 10.000 cibo 
Nova & Orion 10.000 esperienza 



Prezzo: 54,90 euro 



LR 



► The Suffering - Ties that bind 

Molto sangue per un gioco vietato ai minori 



Con questo secondo capito- 
lo, uscito ad appena un an- 
no di distanza, si ripiomba 
in pieno nell'incubo malato e 
sanguinolento che era stato il 
primo The Suffering. La storia, 
riparte esattamente dagli even- 
ti che segnarono la fine del pri- 



mo episodio.Ci ritroviamo nel 
carcere dell'isola di Carnate, do- 
ve verremo avvicinati da un lo- 
sco figuro di nome Blackmore. 
Dopo aver subito le sue minac- 
ce scoppia una rivolta, durante 
la quale scopriamo che se espo- 
sti a lunghi e sanguinosi com- 



battimenti, ci trasformeremo in 
una bestia feroce assetata di 
sangue, utile però per affrontare 
gli orripilanti mostri che popo- 
lano la città di Baltimora. Le 
creature spaziano fra tanti ge- 
neri, ognuno rappresenta un ti- 
po di male o di sofferenza (piro- 




mani, assassini, drogati e così 
via). Chi ha giocato il prequel 
noterà che le differenze del ga- 
me play sono poche. Per tutti gli 
altri invece si avrà la gradita 
scoperta che l'efficace utilizzo 
dell'accoppiata mouse e tastie- 
ra rende abbastanza immediato 
l'approccio al gioco. Il sistema 
di controllo ci permette anche 
di passare, con la semplice 
pressione di un tasto, dalla vi- 
suale in terza persona a quella 
in prima. La grafica di gioco è 
migliorata sensibilmente rispet- 
to al primo episodio. La tensio- 
ne di gioco è alta e i salti sulla 
sedia sono assicurati. Anche 
per via di un sonoro veramente 
ben realizzato. In sintesi, un gio- 
co molto bello, ma per un pub- 
blico decisamente adulto. 



Prezzo: 44,90 euro 



R.S. 
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► Highway Racer 



GIOCO COMPLETO 
NEL DVD versione BASE 



Sull'autostrada, sfide 
"a manetta" 




Le schermate del gioco 



Un classico della simulazione 
di guida. Appassionanti gare 
tra auto e contro il tempo 



Dopo Speedthief, offerto 
da PC Open ai suoi lettori 
sul numero di febbraio, è 
il turno di Highway Racer. 

Basato sullo stesso motore 
grafico di Speedthief, il nuovo 
gioco allegato alla rivista ri- 
propone il concetto di simula- 
zione di guida, questa volta 
non più legata al furto di 
un'auto, ma alla sfida contro 
altre autovetture o contro il 
tempo. 

La fase di installazione por- 
ta via pochi minuti, è comple- 
tamente in italiano e occupa 
circa 25 MB sull'Hard Disk; una 
volta eseguita questa proce- 
dura, è sufficiente far partire il 
gioco dal menu di avvio oppu- 
re cliccando sulla nuova icona 
che si è creata sul desktop. 

Al primo avvio di Highway 
Racer consigliamo di control- 
lare le impostazioni video: nel- 
la schermata principale, sele- 
zionare la voce opzioni. 

All'interno della nuova 
schermata che appare è possi- 
bile scegliere tra sfruttare la 
propria scheda video (qualora 
il PC ne fosse provvisto), op- 
pure utilizzare la CPU. 

A seconda della potenza di 
calcolo della scheda grafica e 
della CPU di cui si dispone, è 
poi opportuno variare il livello 
di dettaglio, optando anche 
per l'integrazione o meno del 
sonoro. 

Una volta effettuate le confi- 
gurazioni che garantiscono la 
migliore fluidità del gioco sulla 
propria macchina, è possibile 
cominciare a giocare. 

Highway Racer offre non so- 
lo l'opportunità di sfidare il 
computer su numerosi trac- 
ciati differenti, ma anche di 



correre contro il tempo, per- 
correndo tratti autostradali il 
più velocemente possibile per 
stabilire il nuovo record della 
pista. 

Prima di gareggiare in en- 
trambe le modalità, il gioco 
domanda su quale tracciato si 
desidera correre, ognuno ca- 
ratterizzato da lunghezza, dif- 
ficoltà, intensità del traffico e 
condizioni climatiche diffe- 
renti. 

Questi ultimi elementi van- 
no a incidere direttamente sul- 
la giocabilità e sulla difficoltà 
del percorso: un tracciato lun- 
go e con molto traffico, per di 
più condizionato dalla pioggia 
e ambientato di notte, risul- 
terà difficile da percorrere an- 
che dopo diverse ore di gioco 
non solo perché la presenza di 
macchine costituirà un osta- 
colo costante durante la cor- 
sa, ma anche perché la pioggia 
combinata al buio limiterà la 
visuale. 

Uno degli aspetti più impor- 
tanti da tenere d'occhio du- 
rante la fase di gioco riguarda 
lo stato della macchina: scon- 
tri con altri veicoli e urti con- 
tro guard-rail andranno a in- 
taccare la "salute" della no- 
stra autovettura che, superata 
una certa soglia di danno, non 
sarà più in grado di garantire 
una corretta risposta ai nostri 
comandi. 

Highway Racer è sicura- 
mente un gioco semplice e 
non richiede una particolare 
esperienza per godersi il di- 
vertimento; la grande varietà 
di tracciati rende il gioco lon- 
gevo, garantendo così ore di 
piacevole intrattenimento. ■ 
Gabriele Burgazzi 




La fase di selezione del tracciato, ogni 
pista ha determinate caratteristiche 



Una volta premuta la barra 
spaziatrice, saremo proiettati nel gioco 




Urtare i veicoli che ingorgano la 
strada ha i suoi lati negativi 



Anche uscire dal terreno asfaltato 
porta brutte conseguenze 




L'ambientazione regola anche le luci di 
sfondo, simulando un tramonto 



Una volta finito il percorso scopriremo 
se è stato stabilito il nuovo record 
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► Hellforces 



Liberate il mondo dagl 
adoratori di Satana! 




Sangue, demoni e mostri 

per uno sparatutto in soggettiva 

dall'ambientazione horror 



f 



pulisci la Terra dall'ere- 
"sia e dai servi di Luci- 
fero!" 

Questo monito per introdur- 
re degnamente Hellforces, il vi- 
deogioco di Blue Label Enter- 
tainment in allegato al presen- 
te numero di PC Open. 

Uno sparatutto in soggetti- 
va immerso in atmosfera hor- 
ror, ambientato in un prossi- 
mo futuro, in diverse aree del 
globo e in mondi paralleli do- 
minati da forze demoniache, in 
cui il protagonista dovrà af- 
frontare la minaccia dei segua- 
ci di Lucifero. 

L'accesso a questo univer- 
so, e il percorso che in esso vi 
si compie, avviene grazie ad al- 
cuni video che raccontano lo 
sviluppo della storia: nel corso 
della sperimentazione di forme 
di energia alternative, il biofi- 
sico Henry Alfred Cole trova 
un modo di estrarre l'anima 
dal corpo umano e utilizzarla 
come sorgente di energia, con 
un effetto collaterale: la tra- 
sformazione in zombie dei cor- 
pi senza anima. 

Un demone di nome Bapho- 
met viene a conoscenza della 
cosa, e decide di impiantarsi 
in uno dei corpi senza anima 
fondando il culto di Lucifero, il 
cui unico obiettivo è quello di 
aprire le porte dell'Inferno e 
consentire così all'angelo ca- 
duto di tornare nel nostro 
mondo. 

Il numero di seguaci del cul- 
to aumenta rapidamente, fino 
a contare 45 personaggi non 
giocanti che fanno parte della 
setta. 

Il protagonista del gioco è 
un ex soldato, Steven Geist, 
che si imbatterà in demoni e 
cultori del demonio mentre 
cerca la sua ex fidanzata Linn, 



seguace della Chiesa della 
Nuova Aurora, scomparsa do- 
po un incontro con uno dei ca- 
pi della setta. L'evolvere delle 
sue ricerche diventa però una 
minaccia per gli adoratori di 
Satana, che iniziano così a dar- 
gli la caccia. 

Il giocatore ha una serie di 
opzioni per configurare l'av- 
ventura. Caricando Hellforces, 
infatti, si accede al Menu prin- 
cipale che include tra le opzio- 
ni: Salva Partita (sono presenti 
12 slot per il salvataggio della 
schermata, con relativo nome 
dell'episodio), Multigiocatore 
(per giocare su rete locale fino 
a un numero massimo di 8, ser- 
ver incluso), Impostazioni (re- 
lative al video, ad esempio alla 
definizione più o meno marca- 
ta di ombre e vegetazione; al- 
l'audio; ai comandi, con i tasti 
operativi che riguardano mo- 
vimento, armi e oggetti). 

Le armi sono suddivise in 6 
categorie, e sono affiancate da 
19 artefatti che il protagonista 
può collezionare lungo il suo 
cammino. Nell'angolo in basso 
a sinistra, un indicatore di sta- 
to visualizza la salute attuale 
del protagonista e il livello di 
armatura; nell'angolo in basso 
a destra, invece, un indicatore 
dell'arma mostra quella attual- 
mente selezionata, e la quan- 
tità di munizioni disponibili. 

Molto buona la realizzazio- 
ne grafica, curata anche nella 
rappresentazione di superfici 
riflettenti, ombre e altri ele- 
menti paesaggistici; ottimi gli 
effetti sonori, grazie all'appor- 
to della tecnologia EAX. 

In sintesi, un classico tra gli 

sparatutto, un videogioco che 

certamente non deluderà gli 

appassionati del genere. ■ 

Paola Podestà 



Le schermate del gioco 




Q Indicatore di stato del giocatore: questa icona mostra il livello di 
salute del giocatore, e appare in rosso 

Q Indicatore di stato del giocatore: questa, invece, indica lo stato 
dell'armatura. Se il valore dell'armatura scende a zero si diventa più 
vulnerabili, perdendo più salute se si viene colpiti 




Q Indicatore armi e munizioni: mostra l'arma al momento utilizzata e la 
quantità di munizioni ancora disponibili. 

Q Indicatore armi e munizioni: questo è un contatore di proiettili, che 
mostra quelli presenti nel caricatore. Se un'arma presenta una modalità 
d'uso alternativa, che richiede l'uso di proiettili diversi da quelli previsti 
nella modalità d'uso primaria, l'indicatore ne mostrerà la quantità di 
proiettili e il contatore di colpi del caricatore. 
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► Internet 



Google senza più 
segreti 



Guida definitiva ai servizi della società 
americana, per capire come migliorare 
i risultati delle ricerche e utilizzare 
comandi e applicazioni. Che servono 
non solo ai navigatori ma anche 
a webmaster e sviluppatori 



di Saverio Rubini 




Solitamente è Google che 
cerca qualcosa per noi. 
In questo articolo, inve- 
ce, andiamo noi alla sua ri- 
cerca o, meglio, alla ricerca 
dei servizi, delle applicazioni 
e delle opportunità, anche 
economiche, che la società di 
Mountain View offre al popolo 
dei navigatori. 

Il motivo per cui Google è 
arcinota nel mondo è l'effi- 
cienza del suo servizio di ri- 
cerca di pagine Web, a partire 
da una o più parole chiave. È 
talmente conosciuta per que- 
sto che, per alcuni, dal punto 
di vista semantico il nome del- 
la società ha assunto proprio 
il significato di motore di ri- 



cerca. Google, invece, ha inte- 
ressi che spaziano in mille al- 
tre attività. 

Nel corso degli anni ha as- 
sunto fior di ricercatori, ai 
quali ha lasciato piena oppor- 
tunità di sperimentare libera- 
mente le proprie idee. La no- 
tevole disponibilità finanzia- 
ria (vedere box Innovazione e 
dinamismo) scaturita dall'in- 
negabile successo del motore 
di ricerca nel Web si è unita a 
quella tecnica delle menti che 
vi lavorano, per generare tut- 
ta una serie di altri servizi e di 
prodotti applicativi di tipo in- 
novativo. 

C'è da dire che in Google 
l'attività di sviluppo è talmen- 



In questo articolo 



Migliorare i risultati della ricerca 

Le tecniche da utilizzare per 

ricerche a colpo sicuro ___ 
■ EU 

Le API per ricerche professionali 

Il dettaglio sulle query, gli 

operatori e le sintassi m ^ rm 
— EEJ 

I servizi Google a disposizione 
degli utenti 

Viaggio all'interno dei servizi 
Google Video, Google Print, 



Google Base, GMail e 
Blogger.com 



-BEI 



Google per webmaster e 
sviluppatori 

I servizi per chi sviluppa siti: 
PageRank, API, AdWords e 

AdSense vmm 

Le applicazioni di Google 
Google Desktop, Picasa, Google 
Earth e Google Talk 
EE1 



te frenetica che le novità e gli 
annunci si susseguono a ritmo 
vorticoso: si corre sempre il ri- 
schio di parlare di un argo- 
mento e di trovarlo superato il 
giorno dopo dagli ultimi rilasci 
pubblicati in Rete. Meglio così, 
perché vuol dire che il viaggio 
che ci aspetta diventa ancora 
più affascinante, alla scoperta 
dei vari servizi di ricerca, dei 
servizi per i webmaster e dei 
programmi freeware offerti a 
tutti i navigatori: domani po- 
tremmo trovare migliorati 
quelli che ci sono ora, e sco- 
prirne di nuovi che adesso 
non conosciamo. 

È con questa convinzione 
che ci avviamo alla ricerca di 
Google. 

Non solo servizi di ricerca 

Il motore di ricerca per an- 
tonomasia è un sito che offre 
la ricerca di pagine Web (ossia 
documenti in HTML) che han- 
no una certa relazione con le 
parole chiave fornite dall'u- 
tente. Da tempo, però, Google 
non è più solo un motore di ri- 
cerca classico, ma anche una 
società che offre servizi di ri- 
cerca specializzati per catego- 
rie di contenuti e per tipologia 
di canali informativi. Nel corso 



degli anni, inoltre, sono stati 
rilasciati anche servizi di co- 
municazione e programmi 
freeware in italiano. 

Già i normali risultati delle 
ricerche nel Web non puntano 
solo a documenti in HTML, ma 
contengono anche collega- 
menti ad altri tipi di file, come 
PDF, DOC e PPT. Direttamente 
dalla home page in italiano 
(www.google.it), poi, si posso- 
no cercare Immagini o notizie 
(News) e lanciare ricerche al- 
l'interno di Gruppi di discus- 
sione o di Directory. 

L'ultimo collegamento in al- 
to a destra nella home page è 
Altro, che conduce in una pa- 
gina che riporta vari servizi e 
quelli che Google chiama Stru- 
menti, tutti in italiano. 

In questa pagina trovano 
posto: 

• servizi di ricerca aggiuntivi 
ai precedenti, come Ricerca 
blog e Mobile (ricerche con 
cellulare) 

• servizi di personalizzazio- 
ne, come Alert (richiesta di 
ricezione via posta elettro- 
nica di eventuali novità su 
ricerche già eseguite o su 
notizie riguardanti un certo 
argomento) 

• servizi supplementari, come 



PC Open ^^ 



open focus google 



la traduzione di pagine Web, 
di frasi o di interi documenti 
di testo 

• servizi di gestione di blog, 
con Blogger 

• programmi applicativi free- 
ware in italiano 

Personalizzare la home page 

Il successo di Google deriva 
anche dalla home page che, 
con la sua semplicità, offre più 
di un vantaggio. Innanzitutto, 
proprio perché ha pochi con- 
tenuti, la pagina è leggerissima 
in termini di occupazione in 
byte. Molti navigatori, infatti, 
la impostano come pagina ini- 
ziale del browser perché si 
apre in pochissimi secondi, 
anche con una connessione 
con modem analogico su linea 
telefonica commutata. 

Il fatto che nella home page 
ci siano una casella di testo, il 
pulsante di avvio della ricerca 
e poco altro risponde anche a 
un importante requisito valido 
per una buona comunicazione 
(quello che va sotto il nome di 
architettura di conoscenza e 
di comunicazione): all'utente 
viene offerto esattamente 
quello che cerca, senza inutili 
orpelli e aggiunte che non ser- 
vono altro che a confonderlo. 
Il risultato pratico è che tutto 
questo comporta anche un 
più semplice accesso al servi- 
zio fondamentale offerto da 
Google, ossia la ricerca di pa- 
gine Web in Internet. 

Insomma, e tanto per ripe- 
tersi, la semplicità della home 
page del più importante moto- 
re di ricerca del mondo va 
considerata come una delle 
sue armi vincenti. 

Nonostante queste premes- 
se, tutte positive e a favore 
dell'attuale home page, Goo- 
gle ha deciso di dare agli uten- 
ti la possibilità di personaliz- 
zarla, ossia offrire la possibi- 
lità di modificarne la struttura 
e di aggiungervi altri contenu- 
ti. 

Per farlo, occorre avere un 
account attivo in GMail e fare 
clic sul collegamento Accesso 
che appare nell'angolo in alto 
a destra della home page. Su- 
bito dopo viene visualizzata 
la pagina personalizzata tipo, 
divisa in due parti. 

In quella superiore rimane 
la pagina nel suo aspetto ori- 
ginale, con il logo, la casella 
delle parole chiave e i pulsan- 
ti per lanciare la ricerca. La 



parte inferiore viene divisa in 
tre colonne, di pari larghezza. 
In ogni colonna si possono ag- 
giungere (e togliere, ovvia- 
mente) vari tipi di riquadri. 
Per esempio, alcuni mostrano 
i dati della posta in arrivo sul- 
l'account GMail, altri il tempo 
meteorologico su una o più 
città d'Italia, o le ultime notizie 
lette in tempo reale da pubbli- 
cazioni in Rete dai canali RSS 
(Really Simple Syndicatiorì). 

Per aggiungere altri riqua- 
dri alla pagina, si fa clic sul col- 
legamento in alto a sinistra Ag- 
giungi contenuto. 

A sinistra della home page 
si apre una colonna che con- 
tiene un certo numero di voci, 
raggruppate sotto etichette 
come Personale (con: Segnali- 
bri, GMail, Cronologia ricer- 
che), Notizie (Repubblica 
News, Corriere della Sera, 
Google News), Economia e 
Sport (La Gazzetta dello 
Sport). Per aggiungerne una, 
si fa clic sul pulsante Aggiungi 
visualizzato alla sua destra e 
verrà creato un nuovo riqua- 
dro in alto a sinistra, riquadro 
che farà slittare di posizione 
gli altri. 

Se la loro disposizione nella 
finestra non è soddisfacente, 
si può spostare qualsiasi ri- 
quadro semplicemente trasci- 
nandolo con il mouse nella 
nuova posizione. Per eliminar- 
ne uno, invece, basta fare clic 
sulla casella con la X che ap- 
pare in alto a destra della bar- 
ra del titolo. 

La home page può essere 
personalizzata anche aggiun- 
gendo riquadri con widget, af- 
fascinanti componenti softwa- 
re che eseguono funzioni di- 
vertenti e più o meno utili. Ec- 
cone un breve elenco, per de- 
cidere di quale non si può pro- 
prio fare a meno: l'orologio 
analogico completo di data- 
rio, l'oroscopo del giorno, due 
divertenti occhi che seguono 
il puntatore mentre si muove 
sullo schermo, un puzzle di 
componenti colorati e un ri- 
quadro diviso in due zone, di 
cui una mostra Lady Thumbly, 
emoticon dinamica che mo- 
stra l'umore dell'utente, e l'al- 
tra è uno spazio in cui scrivere 
note al volo. 

I widget sono disponibili nel- 
la pagina 
http://www.google.com/ig/di- 
rectory, con accanto il pulsan- 
te Add su cui cliccare per inse- 



Home page e servizi di ricerca 

Per utilizzare il motore di ricerca nel Web è sufficiente navigare 
all'indirizzo www.google.it, scrivere qualche parola chiave e 
premere Invio per ottenere subito la pagina dei risultati. Se il 
termine fosse pcopen, si otterrebbero i riferimenti alle pagine in 
Rete in cui è maggiore la pertinenza del nome della nostra 
testata, parametro che viene misurato con il PageRank. 
Oltre alla ricerca nel Web, in alto nella home page sono 
disponibili collegamenti ad altri servizi con cui cercare diversi tipi 
di contenuti, come Immagini e News, oppure cercare in canali 
informativi diversi dai siti Web, come in Gruppi e in Directory. Per 
esempio, se si scrive PcOpen e si fa clic su Immagini, si ottiene 
una pagina di risultati con i riferimenti ai file *.GIF, *JPGe simili 
che sono legati a PcOpen. Se, invece, si fa clic su Gruppi, si 
otterranno le discussioni pubblicate nei forum (anche detti 
gruppi di discussione o newsgroup) che citano PcOpen. Con un 
clic su Directory vengono elencati i siti in cui si parla di PcOpen 
classificati nelle directory gestite nell'ambito dell 'Open Directory 
Project. 

Facendo clic sul collegamento News, infine, si lancerebbe la 
ricerca delle notizie giornalistiche pubblicate in Internet da 
centinaia di quotidiani e periodici che hanno PcOpen come parola 
chiave rilevante. 

In tutte le pagine dei risultati l'ordine di presentazione dipende 
dalla pertinenza delle parole chiave rispetto ai parametri collegati 
ai file indicizzati da Google, il cui valore viene misurato con il 
PageRank. 



Risultati della ricerca di pcopen nelle directory 
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Web Immag ini Gru ppi Directory News altro e 
Ipcopen |[ Cercai 



Directory 



Risultati 1 - 5 su 5 pel pcopen 1(0.17 secondi) 



Il Software - IL sito italiano sul software 

Categoria Worlri > Italiano > Conircuter > Software 
Offre articoli e news, e un archivio di software scaricatale 
WTiVW.ilsoftware.it/ - 29 die 2005 - Conia cache - Pa gine simili 

XOOPSIT - News 

Categoria World > Italiano > Computer > Software > Internet > C-ms > Php 
Si passone trovar* informazioni riguardanti l'in stai lazi une i moduli e la 
personalizzazione di questo sistema per la gestione dei contenuti di un sito web. 
www xoopsit net/ - 29 die 2005 - C.ofl'a cache - Pagine simili 



Innovazione e dinamismo 

Google è stata fondata nel 1998 e, da allora, la società è 
cresciuta in modo vorticoso. Le sue azioni, collocate a 90 dollari 
ad agosto del 2004, a ottobre del 2004 già valevano 130 dollari, 
mentre a fine dicembre 2005 hanno raggiunto il valore di 426 
dollari. Proprio a fine 2005 c'è stato l'annuncio che Google è 
stata addirittura preferita a Microsoft per l'acquisizione del 5% di 
AOL (America On Line) di Time Warner, pari a un miliardo di dollari. 
Un altro evento di cui si è resa protagonista la società alla fine del 
2005 è stata la dichiarazione di voler cablare senza fili le città di 
San Francisco e di Mountain View, con una serie di access point 
Wi-Fi pubblici ad accesso gratuito. I dispositivi dovrebbero essere 
installati nelle basi dei lampioni che illuminano le strade, per 
fornire un canale di accesso gratuito a Internet a chiunque voglia 
utilizzarlo. I vantaggi per Google? Introiti pubblicitari, anche dagli 
esercizi commerciali adiacenti agli access point, richieste di 
ulteriori servizi a pagamento da parte dei navigatori e 
rafforzamento dell'immagine della società nel mondo. 
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La home page di Google può essere personalizzata in base ai propri interessi. Si 
può tornare in qualsiasi momento alla home page normale, facendo clic sul 
collegamento in alto a destra Home page classica 



PcOpen 
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PC Open al posto 
di Google? 

Nel sito Logogle 

(www.logogle.com) si può 

apprezzare un piccolo e 

simpatico servizio di 

personalizzazione della 

home page di Google, che 

permette di generare una 

qualsiasi scritta con font e 

colori simili a quelli della società americana. Per esempio, 

scrivendo pcopen nella casella di testo e facendo clic sul pulsante 

Make, si giunge in una pagina identica alla home page di Google, 

ma con il logo sostituito dalla scritta della nostra testata. 
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rirli nella propria home page. 
Chi vuole indagare su "com'è 
fatto dentro" un widget, maga- 
ri per crearne di propri, può 
fare clic sul collegamento vieto 
source e aprire la pagina del fi- 
le sorgente in XML. 

Ogni personalizzazione del- 
la home page viene eseguita 
in tempo reale, per cui l'uten- 
te può godere immediata- 
mente della nuova organizza- 
zione della pagina di ricerca 
nel Web. 

A voler parlare di Google, 
insomma, di argomenti da af- 
frontare ce ne sono a iosa. Il 
nostro punto di "partenza", 
però, è il punto di "arrivo" del- 
le ricerche, cioè conoscere co- 
me è fatta e come va letta la 
pagina dei risultati. 

Il passo successivo è impa- 
rare come fare per ottenere 
migliori risultati dalle ricer- 



che. Le tecniche da impiegare 
sono le Ricerche avanzate e 
l'utilizzo del linguaggio di 
query di Google. 

Nella seconda parte del- 
l'articolo vengono descritti 
Google Video (gestione di fil- 
mati video), Google Print (li- 
bri), Google Base (qualsiasi 
cosa possa essere memoriz- 
zata in un database), GMail (il 
servizio di posta elettronica 
gratuito) e Blogger (per chi 
ama i blog). Qui impareremo 
anche a personalizzare la ho- 
me page e conosceremo una 
serie di simpatiche curiosità, 
tutte legate al mondo di Goo- 
gle. 

Nelle pagine dei servizi de- 
dicati ai webmaster, si parla 
della Toolbar, il plug-in da in- 
tegrare in Internet Explorer o 
in Firefox. 

Nella parte finale dell'arti- 
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colo, infine, sono state pubbli- 
cate le schede descrittive dei 
più importanti programmi ap- 
plicativi gratuiti legati all'orga- 



nizzazione dei file e alla comu- 
nicazione: Google Desktop, Pi- 
casa, Google Earth e Google 
Talk. 



Migliorare i risultati di una ricerca 



La pagina dei risultati di 
una ricerca nel Web è 
strutturata in modo da po- 
ter capire il più facilmente 
possibile qual è o quali sono i 
collegamenti che vale la pena 
di aprire. 

Le voci elencate nella pagi- 
na sono dieci, valore predefi- 
nito che è possibile modifica- 
re nella pagina delle opzioni, 
facendo clic su Preferenze, il 
collegamento che si trova in 
alto a destra della casella di 
testo in cui si scrive la stringa 
di ricerca. 

Dall'alto in basso, ogni ri- 
sultato è diviso in più righe, 



dalle quali risaltano subito evi- 
denti due cose. 

La prima è che le parole uti- 
lizzate per la ricerca vengono 
visualizzate in grassetto, in 
qualunque punto esse com- 
paiano. La seconda è che alcu- 
ni risultati vengono riprodotti 
con un visibile rientro a sini- 
stra di poco più di un centi- 
metro. Sono quelli dei docu- 
menti che appartengono allo 
stesso sito Web del risultato 
immediatamente precedente, 
considerato più rilevante. 

L'aspetto della pagina appa- 
re ormai familiare a chiunque 
abbia utilizzato il motore di ri- 



cerca, ma fornisce ancora più 
indicazioni a chi conosce in 
dettaglio la struttura delle ri- 
ghe dei risultati. 

Il titolo della pagina trovata 

La prima riga mostra il tito- 
lo della pagina Web a cui si ri- 
ferisce, ed è il collegamento al 
documento che è stato trova- 
to. Se il titolo non c'è o la pagi- 
na non è stata indicizzata per 
intero da Google, può essere 
sostituito da un URL (Uni forni 
Resource Locato f), l'indirizzo 
Internet di una risorsa. 

Se il documento non è in ita- 
liano, sulla destra appare il 



collegamento [Traduci questa 
pagina] tra parentesi quadre, 
sul quale fare clic per chieder- 
ne la traduzione automatica. 
Naturalmente il risultato non 
può mai rendere esattamente 
il significato di uno scritto in 
un'altra lingua, ma può servire 
per avere almeno un'idea indi- 
cativa del suo contenuto. 

Se il file trovato non è una 
pagina in HTML, la riga inizia 
con l'estensione del file rac- 
chiusa tra parentesi quadre, 
per esempio [DOC] o [PDF]. In 
questo caso compare anche la 
riga del formato, altrimenti 
non presente. 
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/ risultati della ricerca di pcopen su Internet 

Riga del formato 

Qui vengono visualizzati il 
formato del file in chiaro (per 
esempio, Microsoft Word) e il 
collegamento Versione HTML. 
Un clic su di esso attiva la con- 
versione del documento in 
HTML, che verrà visualizzata 
in una nuova pagina del brow- 
ser. Il servizio garantisce di 
avere sempre accesso al con- 
tenuto informativo di un do- 
cumento, anche se il suo 
aspetto estetico apparirà di- 
verso da quello originario. 

Righe del testo 

La porzione di testo visua- 
lizzata nelle righe centrali è 
quella ritenuta significativa ri- 
spetto alle parole chiave forni- 
te dall'utente. Viene riportata 
nei risultati in modo da poter 
stabilire quanto sia realmente 
interessante il contenuto di 
quel documento. 

Ultima riga 

Nell'ultima riga ci sono l'in- 
dirizzo Internet della risorsa, 
la dimensione del file accanto 
alla lettera k (che sta per Ki- 
lobyte), l'eventuale data e 
due collegamenti tra parente- 
si quadre: [Copia cache] e 
[Pagine simili]. 

Con il clic su Copia cache si 
chiede di visualizzare la copia 
della pagina che Google ha 
memorizzato nei dischi del 
suo enorme archivio al mo- 
mento dell'indicizzazione del 
file. Può tornare utile, per 
esempio, se la pagina Web non 
è accessibile perché il server 
del sito di appartenenza è mo- 
mentaneamente fuori servizio. 

Un clic su Pagine simili, in- 



vece, lancia la ricerca di pagi- 
ne dello stesso tipo del risul- 
tato a cui si riferisce. Permette 
di affinare la ricerca, se la mag- 
gior parte dei risultati elencati 
non fossero pertinenti rispet- 
to alla richiesta precedente. 

Lettura dei risultati 
di altri tipi di ricerche 

L'organizzazione delle ri- 
ghe rimane simile anche 
quando si eseguono gli altri ti- 
pi di ricerche, con alcune ine- 
vitabili differenze. 

Per esempio, nell'ultima ri- 
ga dei risultati delle ricerche 
nei Gruppi ci sono l'indirizzo 
del newsgroup, il numero dei 
messaggi e quello degli auto- 
ri, invece dell'indirizzo Inter- 
net e le dimensioni del file. 
Cercando nelle Directory, la 
seconda mostra le cosiddette 
briciole, con il percorso della 
directory alla quale appartie- 
ne il sito trovato, come nel ca- 
so di: World > Italiano > Com- 
puter > Software. 

I risultati delle ricerche di 
Immagini, invece, sono com- 
pletamente diversi dagli altri. 
In alto c'è la miniatura del- 
l'immagine trovata, che fa an- 
che da collegamento a quella 
pubblicata nel Web, e subito 
sotto il nome del file. Nel ter- 
zo rigo ci sono le dimensioni 
in pixel, quelle in k e l'esten- 
sione del file (JPG, GIF o al- 
tro). Nel quarto, infine, viene 
visualizzato il nome del sito 
di appartenenza. 

Quando più risultati appar- 
tengono allo stesso sito, ap- 
pare anche [Altri risultati in 
www. nomesito. dominioPrimo- 
Livello], collegamento che ri- 
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Le immagini trovate usando come chiave di ricerca PcOpen 



manda a un'ulteriore pagina 
con tutte e sole le immagini di 
quel sito. 

Nel caso delle ultime noti- 
zie (News), la prima riga è le- 
gata al titolo propriamente 
detto della notizia, mentre la 
seconda cita la testata da cui 
proviene e quanto tempo pri- 
ma è stata pubblicata. Dopo 
le due righe di testo significa- 
tivo, vengono elencati una se- 
rie di collegamenti a notizie 
pubblicate da altre testate 
giornalistiche riguardanti lo 
stesso argomento. 

Ricerca avanzata 

Con Google, si possono ese- 
guire ricerche di pagine Web, 
di immagini, di articoli di gior- 
nali, di libri, di filmati video e 
di altro ancora. Si può cercare 
nei siti Web, nelle directory, 
nei gruppi di discussione. Le 
modalità operative utilizzate 
in una classica pagina di ricer- 
ca, comunque, rimangono 
sempre le stesse: si scrivono 
una o più parole significative 
in una casella di testo e si pre- 
me Invio, oppure si fa clic sul 
pulsante Cerca con Google. 

Subito dopo appare la pagi- 
na dei risultati, con l'elenco 
dei documenti che sono stati 
considerati maggiormente ri- 
levanti rispetto alle parole for- 
nite dall'utente o, nel linguag- 
gio di Google, che hanno avu- 
to il maggior PageRank (di cui 



si parla nella parte dell'artico- 
lo dedicata ai webmaster). 

Lanciare una ricerca in que- 
sto modo potrebbe anche es- 
sere sufficiente per trovare i 
documenti che interessano, 
ma se ne possono utilizzare al- 
tri due che permettono di ot- 
tenere migliori risultati. Il pri- 
mo è fare clic sul collegamen- 
to Ricerca avanzata, che appa- 
re a destra della casella di te- 
sto di vari tipi di ricerca, come 
quelle nel Web, nelle immagini 
e nei gruppi di discussione. Il 
secondo permette di specifi- 
care meglio i criteri di ricerca, 
ma implica la scrittura manua- 
le della stringa di query (ossia 
di interrogazione) in una sin- 
tassi specifica di Google, de- 
scritta più avanti nel prosie- 
guo dell'articolo. 

Qualsiasi ricerca si faccia, 
una funzionalità da non la- 
sciarsi sfuggire è proprio la Ri- 
cerca avanzata. Dopo aver fat- 
to clic sulla scritta, si visualiz- 
za una pagina che contiene un 
articolato ma intuitivo modulo 
Web, che rende strutturato il 
motore di ricerca. Nella parte 
superiore della pagina c'è 
sempre la classica coppia "ca- 
sella in cui scrivere le parole 
chiave" e "pulsante Cerca con 
Google". Subito sotto, però, ci 
sono una serie di caselle di te- 
sto e di elenchi a discesa che 
guidano l'utente nell'inseri- 
mento di criteri di selezione 
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che rendono più accurati i ri- 
sultati. 

I campi presenti dipendono 
dal tipo di ricerca che si sta fa- 
cendo. Per esempio, se si cer- 
ca una pagina Web o un'imma- 
gine, c'è la possibilità di chie- 
dere solo quelle che apparten- 
gono a un certo sito o domi- 
nio, scrivendone esplicita- 
mente l'indirizzo Internet. 

Nel modulo di ricerca nel 
Web, però, un'opzione per- 
mette di cercare solo le pagi- 
ne scritte in italiano, piutto- 
sto che in una lingua qualsia- 
si, e un'altra permette di sce- 
gliere una specifica estensio- 
ne del file da cercare (come 
DOC o PDF). 

Ovviamente, queste non 
possono essere nel modulo 
della ricerca avanzata di im- 
magini dove, invece, si può 
chiedere di selezionare imma- 
gini a colori, in bianco e nero o 
a tinta unita. 

Come ottenere 
i migliori risultati 

Per trovare ciò che effetti- 
vamente stiamo cercando con 
Google è importante conosce- 
re l'esistenza di una serie di re- 
gole, sia per poter utilizzare le 
migliori parole chiave, sia per 
poterle combinare al meglio in 
una stringa di ricerca oppor- 
tunamente costruita. 

Tra l'altro, è lo stesso moto- 
re di ricerca che aiuta fornen- 
do dei suggerimenti, perché 
esegue una sorta di verifica or- 
tografica dei termini scritti 
nella casella di ricerca (in 
realtà, più precisamente, ese- 
gue una verifica di corrispon- 
denza dei termini digitati con 
quelli presenti nel suo databa- 
se). Non è raro, infatti, leggere 
in risposta "forse cercavi..." 
dopo aver premuto Invio, con 
l'indicazione di qualche parola 
scritta diversamente da come 
era stata digitata. 

Alcune delle regole che ver- 
ranno descritte sono desunte 
dalla logica, altre scaturiscono 
dall'esperienza, altre ancora 
riferiscono del corretto impie- 
go dalla sintassi del linguaggio 
utilizzato da Google quando 
elabora le query. Tutte sono 
pubblicate in qualche mean- 
dro della Rete. 

• Essere precisi e circostan- 
ziare la richiesta. Per trovare 
documenti riguardanti lo 
spumante Ferrari, è preferi- 
bile scrivere spumante Ferra- 



ri, piuttosto che vino frizzan- 
te pregiato. Già lo scrivere 
solo Ferrari non sarebbe di 
grande aiuto, perché il ter- 
mine è legato a più argomen- 
ti, come le omonime auto- 
mobili e il cognome di alcuni 
personaggi dello spettacolo 
(due per tutti: Paolo Ferrari 
e Isabella Ferrari). 

• In caso di insuccesso, prova- 
re con parole simili. Non 
sempre il primo risultato di 
una ricerca è positivo. In 
questo caso, si può provare 
a sostituire qualcuna delle 
parole con un suo sinonimo. 

• Ampliare o ridurre il numero 
di parole significative. Se un 
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Il ciclo di sviluppo di un servizio 

I ricercatori di Google non riposano sugli allori e sperimentano di continuo nuovi servizi e nuove 
applicazioni. Le alchimie che vengono fuori, manipolando provette e alambicchi informatici, vengono 
presentate al mondo in un'apposita pagina/laboratorio: i Google Labs. Esiste la versione in italiano 
all'indirizzo http://labs.google.it, ma conviene dare uno sguardo anche a quella di riferimento del sito 
della casa madre in inglese, perché contiene un maggior numero di proposte: http:// labs.google.com. 
Quando qualcuno dei nuovi servizi raggiunge un livello di funzionalità ritenuto accettabile, prima viene 
rilasciato in inglese e poi viene tradotto in altre lingue, per essere pubblicato nei siti locali di Google. I 
servizi e i programmi applicativi tradotti in italiano sono nella pagina corrispondente al collegamento 
altro della home page italiana di Google, all'indirizzo http://www.google.it/intl/it/options. 
Dei servizi non ancora tradotti nella nostra lingua, sono interessanti la ricerca del miglior prezzo di un 
certo prodotto o servizio (http://froogle.google.com) e la ricerca in una zona geograficamente ristretta 
a un ambito locale (http://local.google.com). Nella pagina 

http://www.google.com/moremoremore.html ci sono anche Answers (risposte a pagamento su 
qualsiasi argomento), Catalogs (ricerche in cataloghi di vendita per corrispondenza), Scholar (ricerca di 
documenti di interesse scientifico) e University search (ricerca all'interno di siti Web di istituti 
scolastici, con servizi creati specificamente per gli studenti). 

Con Google SMS, per esempio, si può ricevere un SMS di risposta a una domanda formulata con lo 
stesso mezzo. Le richieste possono riguardare negozi dislocati in una certa zona geografica, itinerario 
da percorrere per spostarsi tra due punti, condizioni del tempo, quotazioni di titoli azionari, costo di 
acquisto di beni o di servizi, definizioni di termini digitati dall'utente. 

Un altro servizio è Google Ride Finder, che mostra la cartina geografica con la posizione dei singoli taxi 
e mezzi pubblici, aggiornabile in tempo reale. Quasi simile è Google Transit, con cui vengono 
visualizzati il percorso e le schede dei vari spostamenti necessari per andare da un punto a un altro 
della città di Portland negli Stati Uniti o nei suoi dintorni. In una scheda viene confrontato anche il 
costo del viaggio a piedi o con mezzi pubblici, rispetto a quello che si pagherebbe viaggiando con 
un'auto. Con Google Scholar si possono cercare documenti derivanti da testi didattici, da articoli e da 

rapporti redatti in ambito scientifico. ^ 

Può essere utilmente sfruttato da chi 
studia a vari livelli e anche da ricercatori 
in ambito privato oppure universitario. 
Google Sets viene utilizzato per 
cercare pagine che si riferiscono a un 
certo gruppo di elementi infatti, in 
italiano, set significa gruppo o insieme. 
L'utente ha a disposizione fino a 
cinque caselle di testo, nelle quali può 
scrivere nomi di elementi che hanno 
qualcosa in comune, e il software di 
ricerca ne cercherà altri che 
appartengono allo stessa tipologia. Per 
esempio, scrivere Lombardia, Lazio e 
Sicilia equivale a chiedere di cercare 
pagine Web legate alle regioni d'Italia. 
Infatti, i risultati saranno collegamenti 
a siti che contengono riferimenti a tutte 
le regioni italiane. 
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solo termine provoca quello 
che, in gergo, si chiama ru- 
more, ossia troppe risposte, 
si può provare ad aggiungere 
una o due parole che renda- 
no meglio definito l'ambito 
(è il caso di Ferrari che di- 
venta spumante Ferrari). Vi- 
ceversa, se ci sono troppe 
parole, si può provare a ri- 
durle di numero. Soprattut- 
to, si deve evitare l'utilizzo di 
termini generici o ridondan- 
ti (come per driver software 
stampante Brother 2460, che 
può diventare un più sinteti- 
co driver Brother 2460). 
• Utilizzare regole e operatori 
della sintassi riconosciuta da 
Google per le query, come 
spiegheremo nel dettaglio 
più avanti nell'articolo. 



Ricerca da professionisti 

Rispetto alla semplice se- 
quenza "scrittura parola" e In- 
vio, le ricerche avanzate forni- 
scono migliori risultati rispet- 
to alle attese dell'utente, per- 
ché è lui stesso a definire me- 
glio e a delimitare opportuna- 
mente l'ambito in cui cercare. 

Una ricerca, però, non è al- 
tro che l'esecuzione di un co- 
mando di interrogazione lan- 
ciato sul contenuto di un ar- 
chivio opportunamente strut- 
turato, ossia un database. 

Per essere riconosciuto ed 
eseguito, un comando deve 
essere scritto nella sintassi di 
uno specifico linguaggio, tra i 
quali uno dei più famosi nel 
mondo è l'SQL (Structured 
Query Languagé). 



Anche le ricerche nei data- 
base di Google non sono altro 
che comandi composti da 
stringhe strutturate del lin- 
guaggio di query di Google. 
Per trovare con la massima 
accuratezza il file o i file di cui 
si ha bisogno, quindi, si può 
scrivere direttamente il testo 
di una query nella casella di 
testo, e poi premere Invio. 

La sintassi prevede l'utiliz- 
zo delle normali parole chiave 
affiancate da operatori segui- 
ti dal carattere due punti (:) e 
dal valore che l'utente inten- 
de assegnare all'operatore 
stesso. 

Gli operatori sono singole 
parole della lingua inglese, o 
composti da un paio di esse. 
Un semplice esempio che uti- 



lizza l'operatore site (in italia- 
no "sito") è: 

•processori Intel site: www. 
pcopen.it 

Premendo Invio dopo aver 
scritto questa stringa, si chie- 
de di cercare i documenti che 
hanno attinenza con entrambe 
le parole chiave processori e 
Intel (come se tra esse ci fosse 
l'operatore logico AND), me- 
morizzati in pagine che appar- 
tengono al sito www.pcopen.it. 

Per conoscere la sintassi di 
questo linguaggio e come uti- 
lizzarla al meglio per ottenere 
vere e proprie ricerche da 
professionisti, però, a questo 
punto bisogna passare a un 
argomento solo apparente- 
mente destinato ai più tecni- 
ci: le API di Google. 



Le API per ricerche professionali 



Google mette a disposizio- 
ne dei webmaster, e più 
specificamente degli svi- 
luppatori di applicazioni Web 
un nutrito gruppo di API (Ap- 
plication Program Interface) 
per la ricerca di informazioni 
ricavate dal suo database di 
pagine Web. 

Le API per la ricerca in Goo- 
gle vengono rilasciate sotto 



forma di Web service, ossia 
servizi applicativi disponibili 
su un server che si possono ri- 
chiamare da un altro compu- 
ter collegato in Rete, per otte- 
nere un certo risultato . 

Al momento della scrittura 
dell'articolo, le API di Google 
sono disponibili come servizio 
gratuito e solo per eseguire ri- 
cerche nel Web, quindi non nel- 



le immagini, nei gruppi di di- 
scussione o in altri database. 

Con un'applicazione Web 
appositamente creata, si può 
interrogare il database per 
chiedere informazioni su un 
certo argomento o per verifi- 
care se su quell'argomento ci 
sono novità, confrontando 
per esempio le stesse rispo- 
ste a distanza di tempo, o 



estraendo solo quelle di data 
più recente. 

Si possono anche cercare 
notizie in una certa lingua, 
creare giochi di vario tipo che 
utilizzano informazioni recu- 
perabili dal Web o, più in ge- 
nerale, utilizzare i risultati del- 
le risposte come dati di in- 
gresso di proprie applicazioni. 
Con altre elaborazioni ancora, 



Regole per le ricerche (query) 



Regola 

L'ordine in cui vengono scritte 
le parole dall'utente è rilevante 
Google cerca le parole esattamente 
come sono state scritte dall'utente 
Non viene fatta distinzione 
tra maiuscole e minuscole 
Non vengono prese in considerazione 
particelle, articoli, congiunzioni, singoli 
numeri, singole lettere e, più in generale, 
le parole comuni, dette stop words 
Non vengono prese in considerazione 
le vocali accentate e con segni diacritici 
Tutti i caratteri non alfanumerici vengono 
trattati come separatori di parole 
Le parole chiave racchiuse tra virgolette 
(") vengono considerate come da cercare 
tutte insieme e nella esatta sequenza in cui 
sono state scritte. Eventuali stop words 
presenti all'interno vengono ignorate 
Query di oltre dieci parole vengono troncate 
L'asterisco (*) sostituisce un'intera parola di 
qualsiasi lunghezza. Attenzione, non va inteso 



Esempio 

Con Intel processori PcOpen vengono elencate le stesse pagine cercate con PcOpen processori 

Intel, ma i risultati vengono disposti in diverso ordine 

La parola processori Viene considerata diversamente da processore. Nella ricerca in lingua inglese, 

invece, c'è anche lo stemming, ossia la ricerca di termini che hanno la stessa desinenza 

Scrivere Intel, intelo INTEL non fa alcuna differenza. L'unica eccezione è l'utilizzo dell'operatore 

logico OR, che va scritto obbligatoriamente in maiuscolo 

Elementi come di, e, il, lo, 2 non vengono considerati utili per la query, così come per, con, il www 

prima di un nome di dominio e il coni dopo. 

Per includerli nella stringa di ricerca, occorre premettere l'operatore + (vedere tabella 

"Operatori di tipo logico") 

I caratteri come à, è, ed u non vengono trattati come tali, ma convertiti nei loro equivalenti a, e ed u 

L'apostrofo viene eliminato dalla query, per cui l'operatore diventa / e operatore 

Scrivendo "Microsoft Internet Explorer 7", si chiede di cercare documenti che contengono le tre 
parole "Microsoft Internet Explorer", una dopo l'altra e nella sequenza indicata. Per avere pagine 
che contengono certamente anche il numero 7, occorre includerlo esplicitamente con il segno 
+, in questo modo: "Microsoft Internet Explorer +7" 

Scrivendo tredici parole, le ultime tre vengono eliminate dalla query 

Scrivendo "questo * * amore" (compreso di virgolette), si cercano le occorrenze di quattro parole 

di cui la prima è questo e l'ultima è amore, con un evidente riferimento alla canzone 



come carattere jolly da aggiungere a un gruppo Questo piccolo grande amore di Claudio Baglioni 
di lettere per averne l'espansione 
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si può estrarre dai risultati la 
pagina Web che ha le maggiori 
dimensioni, convertire i risul- 
tati in un file RSS (Really Sim- 
ple Syndicatiorì), estrarne un 
gruppo da inserire in una pro- 
pria pagina Web o limitare le 
ricerche solo a pagine che ap- 
partengono ai livelli superiori 
dei siti in cui sono pubblicate. 
Gli esempi potrebbero con- 
tinuare a lungo, e sono limitati 
solo dalla fantasia degli svilup- 



patori Web. Ma allora ci si po- 
trebbe chiedere: queste API ri- 
guardano solo i tecnici e non i 
semplici navigatori in Internet? 
In realtà, approfondendo 
l'argomento, si scopre come 
funziona il linguaggio di inter- 
rogazione del motore di ricer- 
ca, il che può essere sfruttato 
anche per ottenere migliori ri- 
sultati da parte di chiunque. 
Ecco perché nel seguito ven- 
gono elencate le principali re- 



gole seguite nell'elaborazione 
delle query e gli operatori del 
linguaggio. Accanto a ognuno 
di essi vengono riportati degli 
esempi pratici che chiunque 
può provare a scrivere nella 
casella di testo di uno dei ser- 
vizi di ricerca. Più prove si fan- 
no, più facilmente si potranno 
verificare le varie funzionalità 
e migliorare i risultati delle 
proprie ricerche, da veri pro- 
fessionisti del Web. 



La sintassi delle query 

Una query inviata a Google 
è strutturata in vari elementi, 
in cui possono esserci parole 
chiave e operatori. 

Più precisamente, deve es- 
serci almeno una parola chia- 
ve, mentre gli operatori sono 
opzionali. Google elabora tutte 
le parole chiave presenti, se- 
guendo le regole riportate nel- 
la tabella "Regole per le ricer- 
che (query) ". Conviene legger- 



Operatori e sintassi 



Operatore Utilizzo 

allinlinks:parole Se la query inizia con allinlinks:, la ricerca viene ristretta alle sole pagine 

che hanno tutte (ali) le parole chiave negli URL dei collegamenti 

ipertestuali (links) presenti della pagina 
allintextparole Se la query inizia con allintext, la ricerca viene ristretta alle sole pagine 

che hanno tutte le parole chiave nel testo della pagina, senza considerare 

collegamenti ipertestuali, URL e titolo 
allintitle:parole Se la query inizia con allintitle:, la ricerca viene ristretta alle sole pagine che 

hanno tutte le parole chiave nel tag HTML <title>, che viene visualizzato 

nella barra del titolo della finestra del browser 



allinurkparole Se la query inizia con allinurl:, la ricerca viene ristretta alle sole pagine 
che hanno tutte le parole chiave nell'URL della pagina 

cache:parole Se la query inizia con cache:, la ricerca restituisce i collegamenti alle pagine 
HTML nella versione che è stata memorizzata nella cache da Google, al 
momento della loro indicizzazione. I termini aggiunti dopo l'operatore e 
separati da spazio vengono considerati come le parole chiave su cui eseguire 
la ricerca 

daterange: Per delimitare l'ambito temporale in cui è stata pubblicata una certa pagina. 

datainizio-datafine I parametri <datainizio> e <datafine> devono essere indicati come data Giuliana, 
ossia il numero di giorni che sono trascorsi dall'I gennaio 4713 A.C. 
Per calcolarla si può sfruttare il fatto che in Excel le date vengono gestite come 
numero di giorni trascorsi dall'1/1/1900. Si ottiene la data Giuliana 
corrispondente a un certo giorno/mese/anno sommando la data stessa al 
num. fisso 2415018 (numero di giorni dall'I gennaio 4713 A.C. al 31/12/1899) 

filetype: Per cercare solo file che hanno una certa estensione. Tra esse ci sono: DOC, RTF, 

estensione TXT, XLS, WK3 e WKS (Lotus 123), PPT, PDF, SWF (Flash), PS (PostScript), MW 

(MacWrite) e altri ancora. Possono essere presenti più termini filetype: <estensione> 

info:URL Se la query inizia con info:, la ricerca ha esito positivo con un unico risultato solo 

se esiste la pagina che ha come indirizzo URL. Quando si utilizza l'operatore info:, 
deve essere l'unico termine della query 

intextparola Per restringere la ricerca alle pagine che hanno parola nel testo della pagina 

intitle:parola Per restringere la ricerca alle pagine che hanno parola nella barra del titolo della 
finestra del browser 

inurhparola Per restringere la ricerca alle pagine che hanno parola nell'URL 

link: Se la query inizia con link:, la ricerca viene ristretta alle sole pagine che hanno 

indirizzolnternet collegamenti ipertestuali (link) che puntano a indirizzo Internet. Quando si utilizza 
l'operatore link:, deve essere l'unico termine della query 

related:URL Per cercare pagine simili (nel senso di essere della stessa tipologia) a quelle dell'URL 

digitato dall'utente, che è l'argomento dell'operatore related:. Quando si utilizza 
l'operatore related:, deve essere l'unico termine della query 

site:dominio Per cercare solo all'interno di un certo sito o di un certo dominio. Rende la ricerca 
equivalente a quella di un motore di ricerca interno al sito. Occorre ricordare, però, 
che gli aggiornamenti del database di Google non possono essere continui, né in 
tempo reale, per cui le ricerche potrebbero non fornire risultati validi nel caso di siti 
aggiornati frequentemente 



Esempi 

Con allinlinks:google vengono cercate tutte 
le pagine che nei collegamenti ipertestuali 
hanno google 

Con allintext.PcOpen vengono cercate tutte 
le pagine che hanno pcopen nei contenuti di 
tipo testo 

Con allintitle:PcOpen vengono cercate tutte 
le pagine che hanno pcopen nella barra del 
titolo della finestra. Se si prova a scrivere 
allintitle:Pc Open, con i due termini separati, 
saranno cercate pagine che nel titolo hanno i 
due termini pce open, con risultati diversi 
dall'esempio precedente 
Con allinurl:2006 vengono cercate tutte le 
pagine in cui almeno una parte dell'URL 
completo della pagina corrisponde a 2006 
Con cache:PcOpen vengono cercate tutte le 
pagine riferite a pcopen, e di esse vengono 
restituite quelle memorizzate nella cache del 
database di Google 

Con Twin Towers daterange:2452163-2452170 
vengono cercate tutte le pagine che parlano 
delle Twin Towers, pubblicate tra le date 
11/9/2001 e il 18/9/2001 



Con filetype:pdfs\ cercano file con estensione 

PDF, mentre scrivendo filetype: pdf filetype:doc 

si cercano file con estensione PDF oppure DOC 

Scrivendo info:www.google.it/intl/it/abouthtml 

viene restituita la pagina Tutto su Google, di cui 

èl'URL 

Con intextlntel si cercano documenti in cui la 

parola Intel sia presente nel testo 

Con intitle:lntel si cercano documenti in cui la 

parola Intel sia presente nella barra del titolo della 

finestra 

Con inurl:lntel si cercano documenti in cui la 

parola Intel sia presente nell'URL 

Con link:www.pcopen.it si cercano tutte le pagine 

con link che puntano a www.pcopen.it 

Con related:www.google.it verranno visualizzate 

tutte le pagine che sono classificate come motori 

di ricerca, ossia siti simili a Google 

Con site:pcopen.its\ cerca in tutto il dominio 

pcopen.it 

Con site:www.pcopen.it si cerca all'interno 

del sito www.pcopen.it 
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le con attenzione, perché pos- 
sono essere utilmente sfruttate 
per le proprie ricerche. 

I termini che possono far 
parte di una query delle API di 
Google per la ricerca nel Web, e 
le relative regole, sono pubbli- 
cati con testi in inglese nella 
pagina http://www.google. 
com/apis/reference.html. 

Accanto alle parole chiave, 
si possono utilizzare gli opera- 
tori definiti nella tabella "Ope- 
ratori e sintassi", che imposta- 
no criteri e modalità di ricerca 
in modo da poter ottenere ri- 
sultati più accurati. 

In generale, un operatore 
viene seguito dal segno di due 
punti (:) e, immediatamente 
dopo, dal valore che gli viene 
assegnato, senza lasciare spa- 
zio tra di essi. 

Gli operatori sono riportati 
nella prima colonna a sinistra, 
in grassetto e in ordine alfabe- 
tico. I nomi accanto a essi, in 
corsivo, vengono sostituiti dal 
valore che l'utente ritiene di 
assegnargli. Anche qui convie- 
ne leggere gli esempi nella ter- 
za colonna, per maggiore chia- 
rezza. 

Esistono ancora altri opera- 
tori, utili per varie finalità. Tra 
quelli riportati nella tabella "Al- 
tri operatori", l'operatore pun- 
to-punto (..) viene utilizzato 
per delimitare le ricerche alle 
pagine in cui i valori numerici 
debbano essere inferiori, supe- 
riori o compresi tra due valori. 
Per esempio, è essenziale per 
eseguire ricerche con il servi- 
zio Froogle, che cerca prodotti 
e servizi venduti in Internet 
che hanno un certo prezzo. 

Al momento, Froogle è di- 
sponibile solo in inglese, ma 
sfruttando opportunamente 
l'operatore per scrivere delle 



Altri operatori 



Operatore 



Scrivendo due punti uno accanto all'altro 
(..) adiacenti a cifre numeriche, la ricerca 
viene delimitata a specifici ambiti numerici 



define: parolai 
parola2 ... 



Questa sintassi permette di cercare tutte 
le pagine in Internet in cui appare la 
definizione del lemma composto da parolai, 
parola2 e così via 



Operatori di tipo logico 



Operatore 



Se l'utente scrive più parole, 
l'operatore logico AND 
è implicito 
OR 



Non viene utilizzato 



Per cercare parole chiave in alternativa 
tra loro. Attenzione: OR deve essere 
scritto in maiuscolo. 



Impone di considerare come termine 

della query quello che è scritto 

immediatamente dopo e attaccato 

all'operatore 

Elimina dalla ricerca il termine 

o l'elemento a cui è collegato 



Con computer Centrino 800. .900 euro si 
cercano pagine che parlano di computer 
con tecnologia Intel Centrino, in cui 
appaiono numeri che vanno da 800 a 
900 e la parola euro. Con dischi rigidi 
400.. GB si cercano dischi che hanno più 
di 400 Gigabyte. Con Vespa ..125 ce si 
cercano pagine che parlino di Vespa con 
meno di 125 ce di cilindrata 
Con define:e-commerce vengono cercate 
le pagine contenenti le definizioni del 
termine che in italiano sta per 
commercio elettronico 



Esempi 



Scrivere processori intel peopen 

equivale ad aver scritto processori 

AND intel AND peopen 

Con stampante Brother OR HP si 

cercano pagine che contengono 

stampante Brother oppure stampante 

HP, anche se non sono presenti 

contemporaneamente 

Con "Franco +e Ciccio" si cercano 

pagine che contengono anche la 

lettera etra i due nomi, normalmente 

scartata dalla ricerca 

Con Intel -processori -processore - 

site:www.intel.com si cercano le 

pagine che parlano di Intel, ma non di 

processori, prese da qualsiasi sito 

meno che da quello di lntel.com 



query nella casella di testo 
della ricerca, un utente può 
ottenere lo stesso risultato an- 
che per cercare pagine di pro- 
dotti in italiano. Come per le 
altre tabelle, anche qui con- 
viene seguire gli esempi ripor- 
tati a destra. 

Alcuni tipi di operatori e/o 
di parole chiave possono es- 
sere combinati tra loro trami- 
te gli operatori di tipo logico, 



elencati nella tabella omoni- 
ma (sopra). Sfruttando gli 
esempi riportati nelle diverse 
tabelle, si possono combina- 
re più operatori in un'unica 
query. 

Esperimento dopo esperi- 
mento, si può diventare così 
bravi da riuscire a ottenere ri- 
sultati sempre migliori, o pro- 
prio la pagina desiderata al 
primo colpo. 



In ogni caso, chi vuole ren- 
dere più efficace la ricerca e 
per il momento non se la sen- 
te di affrontare la sintassi di 
un linguaggio, per quanto 
semplice possa essere, può 
sempre approfittare della pa- 
gina della Ricerca avanzata. 
Qui utilizzerà alcuni degli ope- 
ratori più importanti, anche 
se sotto forma di comodi cam- 
pi di un classico modulo Web. 



servizi Google per gli utenti 



Google Video: video 
e filmati, ma legittimi 

A cosa serve 

Google Video (http://vi- 
deo.google.com) nasce per 
gestire trasmissioni televisi- 
ve e filmati realizzati da ama- 
tori o da professionisti, rila- 
sciati con tanto di autorizza- 
zione alla distribuzione gra- 
tuita o a pagamento. 



Il servizio 

Ogni giorno in Internet au- 
menta sempre più la richiesta 
di video e di filmati, grazie an- 
che alla crescente attivazione 
di nuove linee di connessione 
veloci. I problemi da superare, 
per avere la riproduzione di fil- 
mati video che arrivano dalla 
Rete, sono sostanzialmente 
due: la necessità di una buona 
larghezza di banda e l'installa- 



zione del giusto plug-in 
software da integrare nel 
browser, che deve trovare in- 
stallato nel sistema operativo 
anche il codec corretto. Il pri- 
mo dei due è insormontabile: 
se non si dispone di una con- 
nessione veloce, non si riesce 
a ricevere pacchetti di dati in 
quantità sufficiente a garantire 
una valida riproduzione. 
Il secondo problema è deci- 



samente complesso da affron- 
tare, perché esistono tanti for- 
mati, codec e programmi per 
riprodurre filmati digitali, tutti 
diversi uno dall'altro. Per evi- 
tare di impelagarsi in una pa- 
lude dalla quale sarebbe stato 
difficile uscire, Google ha aggi- 
rato l'ostacolo, ma non senza i 
dovuti investimenti. I video ge- 
stiti dal servizio sono memo- 
rizzati nei dischi di server 
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| | [ Search | Video Help 

Search thousands of videos, TV shows, movies, and more 
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Emissan/ 

Buy $1.99 -Jan 3. 2006 

1 hr 30 min 42 sec 



200:5 

Buy $3.95 -Dee 23. 2005 
1 hr 45 min 14 sec 



FUTURA 

Buy $0.99- Aug 31. 1999 

1 min 32 sec 

C.m AL FUTURA 



■•-■iM'i pro.li.us! Pi Jan Grazer. 

Buy 10.99 -Jan 5, 2006 

56 min 40 sec 
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Alcuni filmati che si possono acquistare su Google Video 



proprietari, appositamente 
dedicati a erogare questi con- 
tenuti. 

Quando si parla del databa- 
se di Google Video, però, non 
si deve immaginare di trovarci 
montagne di film protetti da 
diritto d'autore, ma video 
amatoriali e trasmissioni tele- 
visive di interesse generale. 
Nella home page del servizio, 
sotto la casella di ricerca, ven- 
gono visualizzate tre categorie 
di video: a pagamento (Video 
Store), i più visti (Populaf) e al- 
tri a caso (Rondoni). 

Di ognuna vengono visualiz- 
zate quattro immagini in mi- 
niatura, corrispondenti ad al- 
trettanti filmati. Per esempio, 
al primo gruppo appartiene 
Star Trek - Deep Space Nine - 
Emissary fornito da CBS, e ac- 
quistabile a 1,99 dollari. 

Facendo clic su un'immagi- 
ne si vedranno scorrere i primi 
secondi della sequenza video 
in formato Flash, direttamente 
al posto della miniatura. 

Se la si trova interessante, 
facendo nuovamente clic sul- 
la miniatura si passa in un'al- 
tra pagina, dove il video viene 
riprodotto ancora in formato 
Flash ma in dimensioni molto 
maggiori, pari a circa due ter- 
zi della larghezza della fine- 
stra. Qui si può prelevare il fi- 
le in tre formati: per Win- 
dows/Mac, per Video iPod e 
per Sony PSP. 

Con questa soluzione tec- 
nica, Google è riuscita a orga- 
nizzare un database di file vi- 
deo in modo che siano ripro- 
ducibili da chiunque abbia 
una connessione sufficiente- 
mente veloce. 



Nelle prove è stato suffi- 
ciente anche un collegamento 
con cellulare UMTS di qual- 
che centinaio di Kbps. 

Il sistema di pubblicazione 
dà la possibilità di inviare il 
video con il titolo e altri dati 
gestiti direttamente dal pro- 
prietario, quali descrizione, 
notizie sull'autore e lingua. I 
titolari dei diritti possono 
chiedere che la visualizzazio- 
ne sia a pagamento, indican- 
do il prezzo. 

Per ogni vendita, Google ac- 
crediterà il 70% dell'importo 
al proprietario, salvo maggio- 
ri spese che potrebbero inter- 
venire nella gestione (convie- 
ne leggere bene le condizioni 
contrattuali). 

Possono inviare file video 
sia i più importanti editori te- 
levisivi e cinematografici (co- 
me CBS e NBA), sia i privati, 
purché in possesso dell'appo- 
sito account. I file possono es- 
sere di qualsiasi lunghezza, e 
vanno inviati con Google Vi- 
deo Uploader, un apposito 
programma prelevabile dal si- 
to solo dopo essersi autenti- 
cati. L'applicazione è disponi- 
bile per Windows, per Linux e 
per MacOS. 

Google Print: 

la biblioteca universale 

A cosa serve 

Con Google Print si entra in 
una libreria virtuale, si cer- 
cano libri di un certo argo- 
mento per sfogliarli e per ac- 
quistarli online. Il servizio in 
italiano è all'indirizzo 
http://print.google.it. 
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Un libro in italiano trovato con Google Print 

Il servizio 

Sembra un sogno irrealizza- 
bile quello di poter avere a di- 
sposizione in una enorme bi- 
blioteca tutto il sapere del- 
l'uomo stampato nei libri, or- 
dinatamente classificati negli 
scaffali. Ebbene, Google sta 
tentando di farlo scanneriz- 
zandone le pagine, per memo- 
rizzarli e classificarli in un ap- 
posito database. 

Se si fa clic su un collega- 
mento della pagina dei risulta- 
ti, viene visualizzata la pagina 
del libro che fa riferimento al- 
le parole chiave scritte dall'u- 
tente, con la possibilità di ve- 
dere anche quelle successive. 

Visualizzando una pagina 
si possono eseguire altre ri- 
cerche all'interno dello stes- 
so libro, leggere informazioni 
sull'editore, sugli altri libri 
che ha pubblicato, e acqui- 
stare il volume online. Se un 
libro parla di fotografie, pos- 
sono essere offerti servizi 
correlati, come corsi profes- 
sionali e servizi di stampa. 

I vantaggi di Google Print 
sono innegabili, perché senza 
muoversi da casa si può con- 
sultare un grande numero di 
libri sugli argomenti che inte- 
ressano, sicuramente maggio- 
re di quelli che ci sono in una 
libreria. 

Le stesse librerie, poi, pos- 
sono trarne vantaggio perché 
tra i potenziali lettori c'è una 
maggiore diffusione di notizie 
sui testi che sono stati pub- 
blicati. 

Naturalmente, Google si è 
posto il problema del rispetto 
del diritto d'autore. Il servizio 
permette la visualizzazione di 



tutte le pagine dei libri di do- 
minio pubblico, ma utilizza 
varie tecniche per impedire la 
copia dei testi protetti. 

Per cominciare, solo chi ha 
un account GMail può visua- 
lizzare le pagine di un libro, 
ma non ne può leggere più di 
una decina, perché poi viene 
bloccato. 

Le pagine sono visualizzate 
come immagine e non con il 
testo selezionabile per il copia 
e incolla, peraltro disabilitato 
via JavaScript. 

Allora, si potrebbe pensare 
di disattivare JavaScript nel 
browser per copiare l'immagi- 
ne, ma incollandola ci si tro- 
verebbe una inutile GIF tra- 
sparente, perché la pagina vie- 
ne gestita come immagine di 
sfondo della cella di una ta- 
bella HTML. Chi conosce 
l'HTML sa come fare per recu- 
perare l'immagine, ma rimane 
comunque il vincolo del mas- 
simo numero di pagine visua- 
lizzabili per libro, a volte ri- 
prodotte solo in parte. 

I tanti meccanismi messi in 
atto hanno fatto sì che editori 
e biblioteche offrissero loro 
stessi i testi di cui hanno i di- 
ritti per l'archiviazione uni- 
versale in Google Print, supe- 
rando il timore di un possibile 
ripetersi della vicenda Na- 
pster per gli MP3. 

La contropartita? Pubbli- 
cità e possibilità di vendere i 
libri in Internet, con il mecca- 
nismo dei collegamenti spon- 
sorizzati AdWord che com- 
paiono nelle pagine dei risul- 
tati (vedere la parte dell'arti- 
colo che parla di AdWord e 
AdSense). 
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Google Base: organizziamo 
tutti i contenuti del mondo 

A cosa serve 

In Google Base (http://ba- 
se.google.com) chiunque 
può proporre la creazione di 
un database di qualsiasi tipo. 
Se è di interesse generale 
verrà creato, e il suo conte- 
nuto messo a disposizione 
di tutti, sia per aggiungervi 
contenuti, sia per cercarli. 

Il servizio 

Se è vero che la missione di- 
chiarata di Google è organiz- 
zare i contenuti informativi di- 
sponibili nel mondo, con Goo- 
gle Base ci si arriva alla massi- 
ma potenza. Non bastavano i 
database già creati con annes- 
si servizi di ricerca, perché la 
materia prima da organizzare 
è troppo vasta. 

Per i tecnici, creare un ar- 
chivio di un certo tipo di con- 
tenuti, indicizzarlo e rendere 
disponibile un modulo Web 
per la ricerca non è un grosso 
problema. È più complicato, 
invece, decidere cosa sia utile 
memorizzare e, soprattutto, 
stabilire quali siano i dati si- 
gnificativi da associare a ogni 
elemento del database per 
rendere più semplici e como- 
de le ricerche successive. 
Questi dati costituiscono i 
campi del record di ogni ele- 
mento memorizzato e, come 
si potrà immaginare, devono 
anche essere inseriti da qual- 
cuno. 

In Google si saranno chiesti 
quali fossero gli archivi inte- 
ressanti per i navigatori, oltre 
quelli già gestiti. Quello delle 



ricette di cucina? Quello delle 
automobili? E perché non da- 
tabase di case in vendita, di ti- 
pi di lavoro, di persone o di ri- 
viste e fumetti? 

La soluzione a questi quesi- 
ti è stata Google Base, con il 
quale sono gli stessi utenti a 
decidere: chiunque può invia- 
re a Google qualsiasi cosa vo- 
glia far archiviare, indicando 
anche i dati che ritiene impor- 
tanti per la descrizione e per la 
successiva ricerca di quel 
qualcosa. 

Subito due precisazioni. 
Con chiunque, si intende chi è 
munito di apposito account in 
Google, e qualsiasi cosa signi- 
fica un contenuto inviabile so- 
lo dopo aver accettato le con- 
dizioni di utilizzo del servizio. 

Se un database è già esi- 
stente, gli utenti registrati pos- 
sono aggiungervi altri elemen- 
ti semplicemente compilando 
l'apposito modulo Web. In 
questo modo, Google supera 
anche la necessità di far riem- 
pire a qualcuno i campi a cor- 
redo di un certo elemento con 
i dati più corretti: è lo stesso 
utente che lo fa, inserendo un 
elemento nell'archivio o ese- 
guendo una modifica. 

Se, invece, un navigatore 
invia un contenuto di cui non 
esiste ancora l'archivio strut- 
turato corrispondente, in pra- 
tica ne propone la creazione. 
Se la richiesta interessa un 
certo numero di utenti, l'ar- 
chivio apparirà ufficialmente 
in Google Base per essere 
riempito da chiunque intenda 
farlo. 

Al momento della stesura 
dell'articolo, gli archivi attivi 



sono quelli di cui si è parlato 
all'inizio, ossia ricette di cuci- 
na, automobili, case in vendita 
e decine di altri ancora, tutti 
da scoprire. 

GMail: c'è (un servizio di) 
posta per te 

A cosa serve 

GMail è il servizio di posta 
elettronica di Google, con ca- 
selle gratuite di oltre 2 GB. Lo 
si può utilizzare in webmail 
all'indirizzo http://mail.goo- 
gle.com o con un client P0P3 
(Post Office Protocol 3). 

Il servizio 

La killer application di In- 
ternet è la posta elettronica, 
perché è l'applicazione grazie 
alla quale è stata decretata la 
definitiva consacrazione della 
utilità della Rete. All'inizio tut- 
ti sono affascinati dalla navi- 
gazione tra le pagine Web per 
avere informazioni o servizi 
interattivi. Piacevole è anche 
la scoperta di altri validi ser- 
vizi di comunicazione come 
forum, chat e VoIP. Quello che 
fanno tutti quando si connet- 
tono in Internet, però, è legge- 
re la posta in arrivo e inviarne 
a propria volta a colleghi, ami- 
ci o corrispondenti. 

Il servizio di posta creato 
da Google è GMail. All'inizio 
del 2006 viene dichiarato an- 
cora in versione beta ed è di- 
sponibile in più lingue, tra cui 
l'italiano. 

Tra le tante caratteristiche, 
ne offre diverse innovative. 
Con la disponibilità di spazio 
di oltre due Gigabyte per ogni 
casella, per esempio, gli uten- 



ti sono invitati a non cancel- 
lare i messaggi ma a conser- 
varli, perché è il motore di ri- 
cerca che si occuperà di tro- 
vare quelli che interessano in 
un certo momento. Il sistema 
di gestione organizza automa- 
ticamente in conversazioni 
gruppi di messaggi concate- 
nati logicamente tra loro (let- 
tere, risposte ed eventuali re- 
pliche). 

Interessante è la possibilità 
di classificare ogni messaggio 
con una o più etichette, invece 
che memorizzarli in una car- 
tella. La finalità rimane sempre 
quella di raggrupparli ma, in 
questo modo, ognuno di essi 
può appartenere a più gruppi 
logici, anche trasversali tra lo- 
ro. C'è, inoltre, un efficiente 
servizio di blocco di spam e di 
virus, con inibizione totale del- 
l'invio e della ricezione di file 
*.EXE, anche se inseriti in file 
compressi ZIP, TAR o simili. 

GMail può essere utilizzato 
in webmail con i browser più 
diffusi (IExplorer 5.5+, Mozilla 
Firefox 0.8+, Netscape 7.1+, Sa- 
fari 1.2.1+), in Windows, in Li- 
nux e in Mac-OS. L'unico vin- 
colo è la necessità di avere at- 
tivi JavaScript e i cookie. I 
messaggi sono leggibili anche 
con numerosi client di posta 
che utilizzano il protocollo 
P0P3, il cui elenco è pubblica- 
to all'indirizzo http://gmail. 
google.com/support/bin/to- 
pic.py?topic=1555, insieme 
con le modalità di impostazio- 
ne della configurazione. 

Un account gmail.com, tra 
l'altro, è obbligatorio per uti- 
lizzare vari servizi come Goo- 
gle Alert, Froogle Shopping Li- 
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st (non ancora disponibile per 
l'Italia), Google Gruppi, Ricer- 
che personalizzate, Google Vi- 
deo e il software Google Talk. 
Chi avesse installato Google 
Talk, per il quale è necessario 
possedere un account GMail 
(vedere l'articolo che ne parla 
in questo stesso numero), non 
ha bisogno di installare Noti- 
fier, perché il programma 
provvede già a informare l'u- 
tente dei nuovi messaggi arri- 
vati. Un altro modo per verifi- 
care se ci sono nuovi messag- 
gi di posta in arrivo è iscriver- 
si all'apposito canale RSS 
(Really Simple Syndicatiorì), il 
sistema per visualizzare le ul- 
time notizie con un apposito 
file XML che viene generato in 
tempo reale. Lo si può fare 
con un aggregatore di RSS, con 
una delle tante estensioni di- 
sponibili per Firefox, oppure 
con i Webfeed della versione 7 
di Internet Explorer. 

Blog e Blogger.com 

A cosa serve 

Che i blog siano la grande no- 
vità della Rete degli ultimi 
anni è noto a tutti. Nel sito 
www.blogger.com, Google of- 
fre il servizio gratuito di crea- 
zione e di manutenzione di 
blog a chiunque lo voglia uti- 
lizzare. 

Il servizio 

Il nome originario di we- 
blog dava il senso esatto di 
cosa fosse questo strano og- 
getto: un diario pubblicato in 
Rete (da Web, Rete e log, dia- 
rio). Proprio questo nome, 
peraltro, sembra quasi una 
contraddizione in termini, 
perché una volta i diari si te- 
nevano rigorosamente segreti 



e il più possibile protetti da 
sguardi altrui. Nell'epoca di 
Internet, invece, quello che si 
scrive nel proprio diario vir- 
tuale lo si desidera rendere 
pubblico, per farlo conoscere 
al mondo intero. Il we iniziale, 
poi, è stato considerato come 
se fosse il pronome inglese 
noi, ed è stato sacrificato sul- 
l'altare dei neologismi. Oggi, 
quindi, i blog nascono e si 
moltiplicano come i funghi. 

Blogger è disponibile an- 
che in italiano e chi decide di 
"pubblicare i propri pensieri", 
come recita una frase nella 
home page, può creare un 
proprio blog in soli tre passi. 
Un clic su Crea subito il tuo 
blog conduce nella pagina in 
cui si inseriscono i dati ne- 
cessari per creare l'account 
in Blogger: codice utente, pas- 
sword, il nome da mostrare in 
calce ai testi pubblicati (i po- 
st) e l'indirizzo di posta elet- 
tronica. Dopo aver accettato 
le condizioni per l'utilizzo del 
servizio, un clic su Continua 
porta al secondo passo. 

Qui vengono inseriti il tito- 
lo del blog e l'indirizzo Inter- 
net nel quale si desidera pub- 
blicarlo. Se l'utente non ha un 
proprio spazio Web o non in- 
tende utilizzarlo, il servizio 
offre ospitalità gratuita con 
un dominio di terzo livello del 
tipo http://nomedominio.blog- 
spot.com. 

Il terzo e ultimo passo è il 
più semplice di tutti. Si sceglie 
il modello di pagina e si con- 
ferma, dopo di che si può co- 
minciare subito a "pubblicare i 
propri pensieri". 

La pagina in cui si scrivono 
titolo e testo dei post ne per- 
mette la composizione in mo- 
dalità WYSIWYG (What You 



CREA UN ACCOUNT NOME DEL BLOG @> SCEGLI UN MODELLO 



) Scegli un modello 



— 




■» 








o 


Snapshot 






Creato da 


Dave Shea 



*~ Rounders 3 
Creato da: Do;; 



• ■• : 




<=> 



Dopo aver fornito i dati per l'account e e la pubblicazione, si sceglie il layout grafico 
della pagina del blog 



See Is What You Get, quello 
che vedi è quello che ottieni), 
anche se poi vengono conver- 
titi in HTML. Un post può es- 
sere memorizzato in un'area 
bozze o pubblicato diretta- 
mente. Nelle pagine delle op- 
zioni di configurazione, si 
possono definire altri utenti 
che hanno diritto ad accedere 
al blog. In altre pagine si pos- 
sono inserire i propri dati 
personali, da visualizzare o 
meno, e impostare le opzioni 
per pubblicare direttamente il 
testo inviato con un messag- 
gio e-mail. La gestione dei 
commenti ai propri post pre- 
vede le possibilità di control- 
lare chi può inviarli e se de- 
vono essere moderati dal 
proprietario del blog. 

In qualsiasi momento si 
possono cambiare titolo del 
blog, testi, modello della pagi- 
na e impostazioni di configu- 
razione. Un utente può avere 
più blog, e anche eliminarne 



uno con un semplice clic su 
Elimina questo blog. Con blog- 
ger.com, infine, si possono an- 
che lanciare ricerche di blog in 
Rete e guadagnare quattrini, 
aderendo a programmi del ti- 
po AdSense (vedere la parte 
dell'articolo che parla di 
AdWords e AdSense). 

Sistemi automatici per 
verificare l'arrivo di posta 

Per verificare più agevolmente 
se è arrivata nuova posta, 
Google ha rilasciato GMail 
Notifier, un programma che 
durante la connessione in 
Internet esegue il controllo e, 
nel caso positivo, lo comunica 
all'utente. Il software è 
disponibile all'indirizzo 
http://toolbar.google.com/gm 
ail-helper/index?promo=gdl-en 
per Windows 2000 e Windows 
XP, in attesa che venga 
rilasciato anche per altri 
sistemi operativi. 



Google per webmaster e sviluppatori 



Il desiderio più ricorrente da 
parte di chi pubblica un sito 
è visualizzare le proprie pa- 
gine più in alto possibile nei ri- 
sultati della ricerca. Con Goo- 
gle, una pagina Web viene pub- 
blicata prima delle altre quan- 
do il suo PageRank è maggio- 
re. Questo è un indicatore nu- 
merico che fornisce una valu- 
tazione del grado (ranking) di 



pertinenza di una certa pagina 
(page) rispetto alle parole 
chiave fornite dall'utente. 

Il suo valore viene calcolato 
con un algoritmo sviluppato 
dai due fondatori della società 
Larry Page e Sergey Brin, 
quando erano all'università di 
Stanford, e che viene conti- 
nuamente raffinato con l'an- 
dare del tempo. La tecnologia 



utilizzata è basata sulla solu- 
zione di un'equazione con ol- 
tre 500 milioni di variabili e 
due miliardi di termini. 

La formula matematica con 
la quale viene calcolato viene 
comprensibilmente mantenu- 
ta segreta, anche se la stessa 
Google fornisce diverse indi- 
cazioni su come agire per ot- 
tenere un miglior posiziona- 



mento delle pagine Web che si 
pubblicano in Internet nella 
pagina dei risultati (http:// 
www.google.com/intl/it/ 
webmasters/4. ht mi) . 

Quello che è noto, è che il 
PageRank di una pagina Web 
aumenta quando la pagina di 
un altro sito contiene un colle- 
gamento (link) a essa. Il peso 
di un collegamento è maggiore 
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se fa parte di una pagina che, a 
sua volta, ha un alto Page- 
Rank. È come se questo indi- 
catore rappresentasse con- 
temporaneamente la popola- 
rità e l'autorevolezza di una 
pagina Web, rapportate a una 
certa parola chiave. La sua og- 
gettività viene garantita da al- 
meno due fattori: sono le altre 
pagine pubblicate in Internet a 
fornire i dati su cui si basa l'e- 
laborazione, e Google non ha 
politiche commerciali per far 
salire artificiosamente la posi- 
zione di una pagina nei risul- 
tati di una ricerca. 

Una importante considera- 
zione: il PageRank è sicura- 
mente un indicatore impor- 
tante di cui tenere conto, ma è 
solo una delle circa cento va- 
riabili su cui Google basa la ri- 
levanza di una pagina Web, 
per valutare la sua posizione 
rispetto alle altre. Per miglio- 
rarla, è opportuno dedicarsi 
alla cura di altri fattori come 
l'architettura di conoscenza e 
di comunicazione del sito, l'ac- 
cessibilità, la validità e, più in 
generale, la qualità dei conte- 
nuti (vedere anche le linee gui- 
da dettate da Google all'indi- 
rizzo http://www.google.com 
/intl/it/webmasters/guideli- 
nes.html). Di seguito, elen- 
chiamo alcuni servizi per web- 
master e sviluppatori. 

Motore di ricerca 
personalizzato, anche 
interno al proprio sito 

I webmaster possono dota- 
re il proprio sito di un motore 
di ricerca marcato Google. Le 
modalità di utilizzo del servi- 
zio sono pubblicate all'indiriz- 
zo http://www.google.it/servi- 
ces/free.html e prevedono la 
registrazione dei dati del web- 
master, l'accettazione delle 
condizioni di utilizzo e l'invio 
della sottoscrizione. Successi- 
vamente, viene visualizzato il 
codice HTML da copiare e in- 
collare in qualsiasi pagina del 
proprio sito, che corrisponde 
a una tabella con il logo di 
Google (obbligatorio), la ca- 
sella di testo per le parole 
chiave e il pulsante di invio. 
Due caselle di opzione danno 
la possibilità di scegliere se 
lanciare la ricerca nel Web o 
all'interno del sito, con un evi- 
dente guadagno in termini di 
immagine. La pagina dei risul- 
tati può essere personalizzata 
con grafica e colori del pro- 



prio sito, e può contenere una 
colonna con inserzioni pubbli- 
citarie legate alle parole più ri- 
correnti. 

Indicizzazione delle proprie 
pagine e statistiche 

Google SiteMaps (https:/ 
/ www. google, com/webma- 
sters/sitemaps/siteover- 
view?hl=it) è un servizio con 
cui si chiede l'indicizzazione 
degli URL di tutte le pagine del 
proprio sito Web in un unica 
volta. Il sito viene controllato 
con una migliore frequenza di 
scansione da parte del craw- 
ler, Googlebot, e il webmaster 
può leggere le statistiche sui 
principali termini utilizzati nel- 
le query di ricerca che forni- 
scono come risultati le pagine 
del suo sito. 

API di Google, SOAP, 
WSDL, Java e .NET 

Della possibilità di inviare 
richieste di ricerche nel Web 
con l'apposito linguaggio di 
query si è già parlato prece- 
dentemente. Queste sono in- 
terfacce di programmazione, 
implementate come Web ser- 
vice, che gli sviluppatori pos- 
sono utilizzare per eseguire 
query nell'enorme database 
di pagine Web continuamente 
indicizzate e aggiornate dal 
motore di ricerca. Per scam- 
biare dati tra macchine e per 
eseguire chiamate remote o 
RPC {Remote Procedure Cali) 
si può utilizzare il protocollo 
SOAP (Simple Object Access 
Protocol), le cui specifiche so- 
no pubblicate dal consorzio 
delle W3C all'indirizzo http:// 
www.w3.org/TR/S0AP/. Il con- 
sorzio ha anche definito il lin- 
guaggio WSDL (Web Service 
Descripition Languagé), che 
fornisce una descrizione for- 
male di un Web service, con 
specifiche disponibili nella pa- 
gina http://www.w3.org/TR/ 
wsdl. 

Per richiamare un Web ser- 
vice è sufficiente creare un fi- 
le WSDL, ma per inviarlo e ge- 
stire la risposta gli sviluppa- 
tori possono utilizzare diver- 
se tecnologie. 

A essi, Google fornisce un 
kit di strumenti con un file 
WSDL di esempio, una specifi- 
ca libreria di classi Java, do- 
cumentazione su come richia- 
mare le API con Microsoft 
.NET o con il linguaggio Perl, e 
alcuni esempi di messaggi 



Misurare il PageRank 
con la Toolbar di Google 

Per conoscere il valore del PageRank di una pagina Web si può 
installare la Toolbar di Google (http://toolbar.google.com/intl/it), 
della quale è stata annunciata recentemente la versione 4 in be- 
ta. È un plug-in che viene integrato nel browser (Internet Explorer 
o Firefox) per lanciare ricerche senza dover navigare prima nella 
home page di Google. Al centro della barra c'è l'indicatore del va- 
lore del PageRank, sotto forma di una piccola barra. Inizialmente, 
il suo colore è completamente bianco a indicare che il PageRank 
è zero. La barra diventa di colore verde in misura proporzionale al 
PageRank, fino a diventare completamente verde quando il suo 
valore è pari a dieci. Per leggere il valore del PageRank di una pa- 
gina, è sufficiente portare il puntatore sulla barra e si vedrà 
apparire un numero intero da uno a dieci, in un riquadro giallo. Al- 
tre funzioni offerte dalla Toolbar sono la traduzione di un termine 
dall'inglese portando il puntatore su di esso, l'evidenziazione del- 
la parole chiave nelle pagine dei risultati di una risposta, e il 
correttore ortografico dei termini inseriti nei campi di moduli 
Web. Prima che fosse rilasciato il Service Pack 2 di Windows XP, 
veniva utilizzata da molti in Internet Explorer perché in grado di 
bloccare le fastidiose finestre popup. 



SOAP (http://www.google. 
com/apis/download.html). Il 
tutto corredato da apposite 
istruzioni di utilizzo. 

Per utilizzare il servizio ci 
sono alcune limitazioni. Le 
principali sono la necessità di 
essere registrati con un ac- 
count Google, l'accettazione 
delle condizioni di utilizzo, la 
possibilità di eseguire un mas- 
simo di mille query al giorno, e 
il divieto di utilizzarlo per ap- 
plicazioni commerciali. Dopo 
aver creato l'account, Google 
invierà in posta elettronica 
una chiave (key) legata alla li- 
cenza dell'utente, che dovrà 
essere inserita in ogni query 
che viene inviata. 

Le limitazioni sono dovute a 
vari motivi, come la necessità 
di tenere sotto controllo il nu- 
mero e i tipi di query che ven- 
gono inviate al sistema, anco- 
ra in fase beta. 

Altre API 

Google fornisce altre API, e 
relativo supporto, per vari 
scopi. Quelle legate a Google 
Maps danno la possibilità di 
interagire con il sistema di vi- 
sualizzazione della superficie 
della Terra. Qui il limite è solo 
la fantasia. Un esempio di ap- 
plicazione delle API di Google 
Maps, con tanto di codice 
PHP, HTML e CSS, è all'indiriz- 
zo http://www.spip-contrib. 
net/Google-Maps-e-Spip, in cui 
ci si propone di visualizzare il 
punto della Terra nel quale ri- 



siede chi invia un messaggio 
nel forum del sito. 

Con le API per le AdWords 
si possono creare e gestire 
campagne pubblicitarie inter- 
rogando le statistiche di ac- 
cesso per quantità, parole 
chiave e rapporti visite/nume- 
ro di clic. Con opportune ela- 
borazioni, si possono ricavare 
indicatori utili per stabilire 
quali parole chiave sia il caso 
di impiegare nei propri inve- 
stimenti pubblicitari, modifi- 
candoli anche in tempo reale. 
Tutte le informazioni sull'ar- 
gomento sono pubblicate al- 
l'indirizzo: http://www.goo- 
gle.com/apis/adwords. 

Google Desktop è l'applica- 
zione che indicizza i file pre- 
senti nei dischi del computer, 
per permetterne una veloce 
ricerca (vedere la scheda de- 
scrittiva del programma, in 
questo stesso numero). I tipi 
di file supportati sono nume- 
rosi, ma il programma non rie- 
sce neanche ad avvicinarsi al- 
l'enorme numero degli oltre 
10.000 formati stimati da Goo- 
gle come esistenti in Win- 
dows. 

Uno degli scopi delle API 
per Google Desktop è proprio 
quello di incrementare il nu- 
mero di formati di file gestito 
dal programma. 

Un altro modo per utiliz- 
zarle è integrare Google Desk- 
top nelle proprie applicazio- 
ni, con i vantaggi che ne pos- 
sono derivare. 
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AdWords e AdSense 

I webmaster, o più in gene- 
rale i publisher, intesi come 
coloro che sono responsabili 
del sito, con Google possono 
guadagnare letteralmente 
quattrini (in dollari america- 
ni) aderendo ad AdSense (htt- 
ps://www.google.com/adsen- 
se). 

Per capire di cosa si tratti, si 
deve parlare prima di AdWords 
(https://adwords.google.com), 
un altro servizio rivolto a chi 
intende fare investimenti pub- 
blicitari legati alla presenza di 
una certa parola in una pagina 
Web. 

In sintesi, con AdWords 
(Ad da advertising, "pubbli- 
cità", e Words che significa 
"parole") un'azienda stabili- 
sce quanto intende pagare 
perché un suo annuncio pub- 
blicitario venga pubblicato in 



una pagina Web quando con- 
tiene una ben precisa parola. 
Infatti, logica vuole che se in 
una pagina è presente in mo- 
do rilevante un certo termine, 
è facile che il navigatore pos- 
sa essere interessato a sapere 
cosa offre chi si occupa di 
prodotti o servizi legati a esso 
(per esempio, se si parla di 
masterizzatori potrebbe rive- 
larsi allettante una visita al si- 
to di chi ne annuncia una ven- 
dita a condizioni favorevoli). 

Il sistema automatico mo- 
stra più in alto e più frequen- 
temente le pubblicità delle 
aziende che offrono cifre mag- 
giori, le quali vengono pagate 
solo quando l'utente clicca sul 
collegamento relativo. 

In questo modo, gli inser- 
zionisti sono spinti più favore- 
volmente a investire perché 
sanno che pagheranno solo 



dopo che la pubblicità sarà ri- 
sultata efficace. 

Con AdSense, ai webma- 
ster viene offerta la possibi- 
lità di guadagnare parte della 
cifra offerta dall'inserzionista 
che ha aderito ad AdWords. 
Possono chiedere di aderire 
ad AdSense i webmaster che, 
a insindacabile giudizio di 
Google, hanno siti Web suffi- 
cientemente frequentati, con 
contenuti non lontani dalla 
comune morale e con pagine 
correttamente progettate dal 
punto di vista tecnico. 

Se la richiesta viene accet- 
tata, Google fornisce gli ele- 
menti tecnici per visualizzare 
automaticamente alcune in- 
serzioni pubblicitarie legate al- 
le parole presenti nelle pagine 
del sito. In sintesi, si tratta di 
una parte di codice HTML in- 
tegrato con JavaScript che leg- 



ge dai server di Google i dati 
delle pubblicità da visualizza- 
re nella pagina richiesta dal 
navigatore. Ogni volta che 
questi visiterà un sito tra quel- 
li pubblicizzati, Google accre- 
diterà al sottoscrittore di Ad- 
Sense parte dell'importo ver- 
sato dall'investitore, calcolan- 
dolo con propri criteri. 

Naturalmente, il sistema 
tende a evitare che si com- 
mettano azioni scorrette al so- 
lo fine di aumentare le cifre da 
percepire. In questi casi, si 
può venire esclusi da AdSense 
e da altre attività che sono in 
corso con Google. 

Le cifre guadagnate vengo- 
no corrisposte direttamente 
da Google al sottoscrittore 
con modalità a richiesta e, se 
il sito è ben frequentato, pos- 
sono diventare anche consi- 
stenti. 



Le applicazioni di Google 




Google Desktop 

Uno dei desideri più avver- 
titi da chiunque utilizza un 
computer è quello di trovare 
rapidamente un certo file di 
dati di cui non ricorda esatta- 
mente il nome né in quale car- 
tella è memorizzato, ma solo 
quello che conteneva. Quello 
che ci vorrebbe in questi casi è 
una sorta di motore di ricerca, 
come quelli in Internet. 

Questo è proprio quello che 
fa Google Desktop: cerca file 
nei dischi del computer par- 
tendo da parole chiave fornite 
dall'utente, dopo averli indi- 
cizzati. L'installazione è molto 
veloce, ma l'indicizzazione 
può durare anche ore, perché 
avviene a computer inattivo. 
Nella versione 2, si può impo- 
stare la crittografia del file in- 
dice utilizzando l'EFS (Encryp- 
tedFile System) di Windows. 

I formati di file riconosciuti 
sono più di una decina (tra cui 
Word, Excel, PowerPoint, 
PDF), compreso i messaggi dei 
client di posta elettronica più 
diffusi, come Outlook, Outlook 
Express e Thunderbird. Trami- 
te i tag inseriti nelle proprietà 
dei file, sono indicizzabili an- 
che musica, immagini e video. 
Questi ultimi due, però, posso- 



no essere gestiti in modo più 
godibile con Google Picasa, co- 
me illustriamo più avanti. 

Lanciando in esecuzione 
Google Desktop 2, nel brow- 
ser predefinito si apre la fami- 
liare interfaccia del motore di 
ricerca nel Web, per lanciare 
la ricerca nel solito modo: 
scrivendo una o più parole e 
premendo Invio. 

La pagina dei risultati è si- 
mile a quella nel Web e, se si è 
in Rete, la ricerca può essere 
ampliata ai documenti pubbli- 
cati in Internet. 

Il programma installa anche 
tre barre, utilizzabili in alter- 
nativa: Deskbar, Deshbar mobi- 
le e Sidebar (barra laterale). 

La prima viene integrata nel- 
la barra delle applicazioni, 
mentre Deskbar mobile rimane 
fluttuante sul desktop. La Side- 
bar, invece, si aggancia a uno 
dei lati verticali del desktop 
(all'inizio il destro) ed è com- 
posta da vari riquadri rettan- 
golari, ognuno dei quali offre 
un certo servizio. 

Se si lancia una ricerca con 
una delle barre, basta scrive- 
re un solo carattere nella ca- 
sella di ricerca per vedere su- 
bito i primi sei documenti ri- 
levanti tra tutti i file indiciz- 
zati. L'elenco dei risultati vie- 
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ne aggiornato in tempo reale 
ogni volta che si aggiunge una 
lettera ed è attivo nel senso 
che, facendo clic sul nome di 
un file, viene aperto con l'ap- 
plicazione associata. 

Alcuni riquadri della Side- 
bar forniscono informazioni 
solo con una connessione In- 
ternet attiva, come News (no- 
tizie), Clip Web (pagine visita- 
te, canali RSS), Mappe e Me- 
teo. Altri sono utilizzabili in 
locale, come Appunti (per me- 
morizzare note al volo), Atti- 
vità (per gestire le cose da fa- 
re e quelle già fatte) e Foto 
(per aprire le immagini più 
recenti). Ogni riquadro può 
essere personalizzato per di- 



mensioni, tipo e numero, e se 
ne possono prelevare altri da 
Internet. Il passo-passo su 
Google Desktop è pubblicato 
nelle schede pratiche su que- 
sto numero di PC Open. 



Picasa 



L'obiettivo di Picasa è di ren- 
dere il più semplice possibile 
la gestione e la ricerca dei file 
grafici e di quelli video memo- 
rizzati nei dischi del computer. 
Sulle immagini si possono ese- 
guire anche elaborazioni, alcu- 
ne delle quali tipiche dei pro- 
grammi di fotoritocco: corre- 
zioni (luminosità, contrasto, 
colore, occhi rossi, inclinazio- 
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Le funzioni di elaborazione sulle immagini di Picasa 



ne) e applicazione di filtri, de- 
finiti effetti nel programma 
(alto contrasto, seppia, sfo- 
catura). L'utilizzo delle varie 
funzioni è semplice per chiun- 
que, anche se non si possie- 
dono competenze tecniche 
specialistiche. 

Selezionando gruppi di im- 
magini, inoltre, Picasa può ge- 
nerare automaticamente pre- 
sentazioni video (Slideshow), 
collage e creazioni guidate di 
CD-regalo da offrire agli amici. 
Le immagini possono essere 
inviate via posta elettronica, 
o pubblicate nel proprio blog. 
Chi lo desidera può chiederne 
la stampa via Internet, per ri- 
cevere le foto direttamente a 
casa. 

La funzione di base del pro- 
gramma è l'indicizzazione dei 
file con contenuto visualizza- 
bile, per renderne rapida la ri- 
cerca. Questa fase parte subi- 
to dopo l'installazione, per 
terminare dopo alcuni minu- 
ti con la possibilità di esclu- 
dere o includere specifiche 
cartelle dalla ricerca tramite 
Strumenti, Gestione cartelle. Al 
termine, le directory vengono 
raggruppate per anno ed 
elencate dall'ultima data di 
creazione alla meno recente. 

In alto a destra della finestra 
di lavoro c'è la casella di testo 
per la ricerca. Carattere dopo 
carattere, Picasa filtra i file in- 
dicizzati, mostrando solo quel- 
li contenenti la stringa digitata. 

La pagina dei risultati pre- 
senta una serie di miniature, 
ognuna delle quali ha un leg- 
gero e gradevole effetto tridi- 
mensionale. Facendo doppio 



clic su una di esse, il relativo 
file viene aperto in visualizza- 
zione e, se è un'immagine, si 
attivano le funzioni di elabo- 
razione. 

Sotto la barra dei menu, tra 
il logo di Picasa (che rimanda 
al sito Web del programma) e 
la casella di testo per la ricer- 
ca, campeggiano quattro gran- 
di pulsanti. Importa permette 
di acquisire immagini da peri- 
feriche esterne (come fotoca- 
mere e schede di memoria fla- 
sh), mentre CD-regalo avvia la 
selezione dei contenuti da ma- 
sterizzare in un CD. 

Ancora più coinvolgenti so- 
no Slideshow e Cronologia. Il 
primo fa partire la presenta- 
zione delle immagini della car- 
tella corrente a pieno video, 
per 3 secondi ognuna, con du- 
rata della visualizzazione mo- 
dificabile. Un clic su Cronolo- 
gia, invece, mostra la sequen- 
za delle miniature delle cartel- 
le in ordine di data, come se si 
sfogliasse un album di fotogra- 
fie. Le cartelle si spostano lun- 
go una linea curva, con un mo- 
vimento simile a quello di un 
carrello di diapositive che ruo- 
ta. Durante lo spostamento, la 
prima foto della cartella cor- 
rente appare come sfondo, 
grande e al centro, filtrata con 
un suggestivo colore grigio. 

In basso a sinistra della fi- 
nestra di lavoro c'è il Vassoio 
immagini, nel quale vengono 
visualizzate le miniature delle 
immagini selezionate. Sul 
gruppo si possono eseguire le 
elaborazioni, attivabili con le 
icone visualizzate in basso a 
destra: Stampa, Email, Colla- 



ge, BlogThis!, Ordina stampe 
ed Esporta. 

Il programma gestisce i dati 
EXIF delle fotocamere, permet- 
te l'organizzazione automatica 
delle immagini in pagine di 
provini o in collage e anche la 
loro modifica a gruppi, in mo- 
dalità batch. 

Insomma, anche con Picasa 
Google sembra aver fatto cen- 
tro. Ricerche rapide, modifi- 
che facili, richieste di stampe e 
comode funzioni come la ge- 
nerazione di presentazioni, il 
tutto ottenuto con facilità: de- 
cisamente un bel risultato per 
un programma distribuito in 
modalità freeware. 



Google Earth 

Google Earth (Earth=Terrdì) 
offre all'utente una grande op- 
portunità che chissà quanti 
hanno sempre sognato: guar- 
dare la Terra dall'alto e spo- 
starsi su di essa con la possi- 
bilità di scendere e, poi, di al- 
zarsi nuovamente in volo per 
andare in altri posti del mon- 
do, in pochi secondi. Ovvia- 
mente tutto questo avviene in 
modo virtuale, stando como- 
damente seduti davanti al 
computer, utilizzando un pro- 
gramma che fa il paio con l'a- 
nalogo servizio disponibile in 
Rete: http://maps.google.com. 

All'apertura del programma, 
si vede la Terra come se la si 
stesse guardando da un satel- 
lite. In basso ci sono una serie 
di pulsanti e di comandi per 
spostarsi nelle quattro direzio- 
ni, per visualizzare la superfi- 
cie in modalità tridimensiona- 



le. Ci si può avvicinare o allon- 
tanare variando lo zoom, e va- 
riare l'angolo di incidenza del 
punto di vista rispetto alla su- 
perficie. Gli spostamenti av- 
vengono anche trascinando la 
superficie della Terra con il 
mouse, con un coinvolgente 
effetto trackball. 

Connettendosi in Internet, 
dai server di gestione di Goo- 
gle Earth giungono le mappe di 
dettaglio della zona che si sta 
osservando. Se si lavora in lo- 
cale, invece, vengono visualiz- 
zate solo quelle delle zone che 
sono state memorizzate nella 
cache sul disco durante le va- 
rie navigazioni. Avvicinandosi 
a una zona abitata, si riescono 
a visualizzare terreni, strade, 
case, ed è facile rimanere sor- 
presi nel riconoscere il pro- 
prio quartiere che, nel caso 
delle città più grandi, viene ri- 
prodotto anche con tanto di 
auto parcheggiate. 

Le immagini delle mappe 
non sono viste della Terra in 
tempo reale, ma sono foto ri- 
prese dal satellite anche qual- 
che anno fa. Su di esse è se- 
gnato il tragitto seguito dalle 
varie strade, di cui si vede il 
nome, aiutando non poco chi 
deve individuare una certa 
destinazione, che si può cer- 
care automaticamente. Per 
Stati Uniti e Gran Bretagna si 
può anche ottenere la genera- 
zione automatica del percor- 
so tra due punti del territorio; 
una delle funzioni più sempli- 
ci è la misura della distanza 
tra due indirizzi in tempo rea- 
le, tracciando vari segmenti 
di retta dal punto di partenza 
a quello di arrivo. 




Strade e auto parcheggiate a Roma in Google Earth 
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Per il momento solo sul ter- 
ritorio degli Stati Uniti sono 
stati riportati tracciati ferro- 
viari, stazioni di rifornimento 
di carburante, scuole, alber- 
ghi, ristoranti e una serie no- 
tevole di esercizi commercia- 
li e di sedi di uffici pubblici. 
Chi cerca una pizza in una 
certa zona di New York potrà 
visualizzare i locali esistenti, 
facendo eseguire la ricerca al 
programma. Se qualche piz- 
zeria ha deciso di fare pubbli- 
cità con Google, zoomando se 
ne potrebbe vedere il menu e 
il numero di telefono da chia- 
mare per fare ordinazioni o 
prenotazioni. 

Google Earth offre la possi- 
bilità di conoscere più posti 
del mondo e di pianificare una 
vacanza attraverso più luoghi. 
Si può cercare un qualsiasi 
luogo del mondo, scrivendo- 
ne il nome nell'apposita casel- 
la in alto sulla sinistra e facen- 
do clic su Search. Il punto di 
vista corrente si sposterà, al- 
zandosi come in volo, per 
giungere sul punto di arrivo, 
planando in modo decisamen- 
te coreografico. Un'apposita 



funzione del programma per- 
mette di registrare la sequen- 
za dei posti tra i quali ci si 
sposta con la velocità, la du- 
rata e il punto di vista impo- 
stati dall'utente. Successiva- 
mente, si potrà riprodurre il 
filmato del viaggio virtuale fa- 
cendo clic sul pulsante Play 
Tour. 

Google Earth 3 è un pro- 
gramma freeware, definito in 
versione beta. Sul sito sono di- 
sponibili anche una versione 
Plus al costo di venti dollari 
annui, un'altra Pro, e una ulte- 
riore versione Enterprise per 
aziende. 

Google Talk 

Google Talk segna l'ingresso 
della società di Mountain View 
nel mondo della messaggistica 
istantanea (IM, Instant Messa- 
ging). Al pari di altre applica- 
zioni simili, il programma per- 
mette di comunicare in chat 
utilizzando la tastiera per met- 
tersi in contatto con altri uten- 
ti. Oltre a questo, però, offre al- 
tri due servizi: la possibilità di 
effettuare una chiamata vocale 



in VoIP ad altri utenti che ab- 
biano installato lo stesso pro- 
gramma, e l'accesso diretto al- 
la propria casella di posta elet- 
tronica GMail, alla quale biso- 
gna essere registrati per utiliz- 
zare il programma. Chi non lo è 
potrebbe approfittarne per ac- 
cogliere uno degli inviti che gli 
utenti già registrati hanno a di- 
sposizione per ampliare la co- 
munità degli iscritti. 

Dal punto di vista operativo, 
l'interfaccia è molto semplice. 
Dopo aver lanciato in esecu- 
zione il programma, ci si au- 
tentica con indirizzo di posta 
elettronica in GMail e pas- 
sword associata, poi si chiede 
di contattare un utente che ha 
un altro account gmail.com. 
Dopo che questi ha accettato 
di dialogare, si apre una picco- 
la finestra di lavoro, modifica- 
bile in dimensioni e divisa in 
tre zone. La parte superiore 
contiene i pulsanti essenziali 
per comunicare: Call/EndCall, 
per aprire e chiudere la chia- 
mata, Email, per accedere di- 
rettamente alla propria casella 
GMail, e Mute, per togliere mo- 
mentaneamente la voce alla te- 



lefonata in corso. 

Nella parte centrale ci sono 
le righe dei messaggi scambia- 
ti tra i partecipanti alla chat. La 
riga inferiore va utilizzata per 
scrivere il proprio testo da 
pubblicare, premendo Invio. 

Al momento l'interfaccia di 
Google Talk è in inglese, per- 
ché il programma è ancora in 
versione beta. La società di- 
chiara di volerlo rendere di- 
sponibile al più presto in altre 
lingue e in altri sistemi opera- 
tivi. Nel frattempo, e fermo re- 
stando l'obbligo di possedere 
un indirizzo GMail valido, chi 
ha Linux o Mac OS può cercare 
nella pagina http:// www.goo- 
gle.com/talk/otherclients.html 
uno dei client multiprotocollo 
in grado di comunicare in chat 
con Google Talk, grazie al fatto 
che il protocollo utilizzato è 
Jabber, open source. 

Per il VoIP, invece, viene 
utilizzata la tecnologia Global 
IP Sound, utilizzata anche da 
Skype. Diversamente da que- 
sto, però, non si possono ef- 
fettuare chiamate verso nu- 
meri della rete esterna, né fis- 
si, né cellulari. ■ 
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► Studiare a distanza 



Viaggio didattico nel mondo 
dell'e-learning 



Con il software open source Moodle, si può progettare con facilità un corso di 
formazione a distanza. Ecco i vantaggi per docenti e studenti di Federico pozzato 



LJ insegnamento nel suo si- 
gnificato tradizionale impli- 
i ca la presenza nello stesso 
luogo di un docente (colui che 
trasferisce la conoscenza) e di 
almeno uno studente (colui che 
deve apprendere). Questo con- 
cetto, tuttora valido ed efficace, 
ha subito uno stravolgimento 
culturale di notevole portata con 
l'introduzione delle moderne tec- 
nologie informatiche, che hanno 
permesso di separare la parola 
insegnamento dai concetti di "si- 
multaneità" e di "stesso luogo". 
Per fare un esempio, basta 
pensare ai corsi in CD/DVD (co- 
me quelli allegati a PC Open), ai 
corsi on line presenti in Internet, 
o ancora ad alcuni corsi univer- 
sitari che possono essere tran- 
quillamente seguiti da casa. Vi 
sono addirittura corsi universi- 
tari (ad esempio, quello in Inge- 
gneria Informatica realizzato dal 
Politecnico e Somedia) che non 
prevedono uno svolgimento in 
aula, ma sono stati pensati e stu- 
diati per poter essere seguiti so- 



lo ed esclusivamente a distanza. 

Tutto questo fa parte di un 
nuovo tipo di insegnamento: l'e- 
learning, tradotto in italiano an- 
che con la locuzione formazione 
a distanza (FAD). 

Il concetto è semplice e intui- 
tivo, ma la sua applicazione non 
è così facile. Non si deve pensa- 
re, infatti, che l'e-learning sia so- 
lamente il trasferimento in un 
formato elettronico (video o au- 
dio che sia) di quel che si fareb- 
be in un'aula. Se è vero, infatti, 
che i corsi audio e video che si 
acquistano in edicola o che si ve- 
dono in TV costituiscono dei 
mezzi di formazione a distanza, è 
altrettanto vero che essi non 
hanno la possibilità di sfruttare i 
moderni sistemi di interattività 
che rendono molto più efficace 
l'insegnamento. 

L'e-learning propriamente det- 
to, quindi, è un nuovo modo di 
insegnare, e come tale ha delle 
regole e dei principi che devono 
essere seguiti se si vuole ottene- 
re un buon risultato, sia dal pun- 
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// /ogo di Moodle, 

il più famoso 

e completo software 

libero per l'e-learning 





Il software libero Moodle permette di creare corsi da pubblicare sul Web e di gestire 
classi di studenti 



La formazione a distanza (e-learning) è ritenuta da molti anni la nuova frontiera 
dell'insegnamento, in grado di abbattere barriere spaziali e temporali 



PC 



Open i^ft 



Marzo 2006 



open magazine 



to di vista di chi insegna, sia dal 
punto di vista di chi apprende. 

Nelle prossime pagine verrà il- 
lustrata per sommi capi la mo- 
derna teoria dell'e-learning, e 
sarà inoltre presentato Moodle, 
un software libero (licenza GPL) 
che permette in breve tempo di 
creare corsi on line su Web ri- 
spondenti ai requisiti per un'effi- 
cace formazione a distanza. 



I principi 
dell'e-learning 

Quando si parla di e-learning 
si rischia sempre di dare grande 
enfasi alla tecnologia, dimenti- 
cando che lo scopo di tutto il 
processo è solo ed esclusiva- 
mente l'insegnamento. Da più 
parti, quindi, si sottolinea come 
si debba guardare a questo nuo- 
vo paradigma con occhi diversi 
rispetto a qualche tempo fa, tra- 
sformando correttamente la "e" 
nell'acronimo di "education". 
Che senso avrebbe, infatti, utiliz- 
zare piattaforme e tecnologie 
sempre più sofisticate e in grado 
di annullare tempi e distanze se 
poi non si riuscisse a trasmette- 
re realmente la conoscenza? 

A fronte di queste considera- 
zioni, prima di intraprendere un 
progetto di e-learning bisogna 
capire bene cosa significhi fare 
formazione a distanza, e quali 
siano le differenze rispetto all'in- 
segnamento di tipo tradizionale. 

Partiamo, quindi, dalla forma- 
zione che tutti conosciamo, quella 
svolta in aula da un docente posto 
davanti a noi. Il processo di ap- 
prendimento, per essere efficace, 
ha bisogno di due momenti: una 
fase di informazione e una fase di 
elaborazione (intesa come capa- 
cità di elaborare i concetti appre- 
si, magari attraverso domande, 
giochi, stimoli visivi e via dicen- 
do). Non necessariamente queste 
fasi sono in sequenza, anzi, spesso 
si passa dalla domanda per inse- 
gnare qualcosa. Chiaramente il 
metodo varierà a seconda dell'ar- 
gomento, del tipo di insegnante e 
della composizione della classe. 
Questo sistema tradizionale ha co- 
me punto di forza la presenza fisi- 
ca dell'insegnante, il quale adegua 
dinamicamente il modo di con- 
durre la lezione alla tipologia di 
studenti cui si trova di fronte, in 
modo da minimizzare la perdita di 
attenzione. Il docente, inoltre, ha 
la visione immediata della classe e 
delle competenze, e può quindi 
impostare il percorso formativo 
nella maniera più corretta. Il tutto 



può concludersi, poi, con una ve- 
rifica di quanto appreso. 

La FAD, invece, è un tipo di in- 
segnamento effettuato a distan- 
za (studente e docente non si 
trovano fisicamente nello stesso 
luogo) che può essere diviso in 
due filoni: 

• sincrono: quando docente e 
alunno partecipano alla lezio- 
ne nello stesso momento. E' il 
caso di una lezione universita- 
ria seguita dall'alunno nello 
stesso momento in cui viene 
condotta dal professore (ad 
esempio via Internet). In que- 
sto caso l'alunno può interagi- 
re col docente in real time. 

• asincrono: quando docente e 
alunno non partecipano alla le- 
zione nello stesso momento. E' 
il caso di una lezione universi- 
taria registrata in precedenza e 
seguita dallo studente in un 
momento successivo, o di un 
corso pubblicato in internet 
(realizzato, chiaramente, in un 
momento precedente alla frui- 
zione). La FAD asincrona com- 
prende anche i corsi da seguire 
in ambiente domestico (ven- 
duti, fino a qualche anno, col 
supporto di cassette audio o 
videocassette, e ora in 
CD/DVD). 

Indipendentemente dal tipo di 
FAD, il problema più grande è 
per l'insegnante, che non è più in 
grado di controllare direttamen- 
te la classe e avere un feedback 
visivo immediato. 

Il concetto di apprendimento 
non varia (le fasi di informazione 
ed elaborazione devono essere 
sempre presenti), ma deve cam- 
biare il modo in cui sono propo- 
sti i momenti di informazione ed 
elaborazione, altrimenti aumen- 
ta il rischio di perdere l'attenzio- 
ne dell'alunno. Per minimizzare 
questo pericolo, l'insegnamento 
a distanza, specie nel caso di 
corsi asincroni, deve essere pen- 
sato in termini di interazione. 

L'informazione, quindi, deve 
trovare espressione non solo in 
una noiosa pagina scritta, ma in 
qualcosa di più dinamico, maga- 
ri con contenuti multimediali. Al- 
lo stesso modo, la fase di elabo- 
razione deve essere qualcosa di 
meglio di una semplice domanda 
scritta, magari grazie alla possi- 
bilità di comunicare con l'inse- 
gnante o con altri studenti. 

E' chiaro che l'interazione ne- 
cessita di strumenti moderni; 
fortunatamente oggi disponiamo 
di mezzi che solo qualche anno 
fa sembravano fantascienza. Con 
un libro o una videocassetta l'in- 
terazione era, per forza di cose, 
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limitata, mentre con CD/DVD 
multimediali le cose sono molto 
migliorate. 

Ma il vero punto di rottura col 
passato è il Web (su reti Intranet 
o Internet), dove le possibilità di 
interazione sono enormemente 
cresciute. Basta solo pensare, 
tra le altre cose, alla possibilità 
di creare corsi e test dinamici, in- 
serire ipertesti e animazioni di 
ogni tipo, comunicare via chat o 
forum o VoIP. E tutto questo, 
semplicemente, con un collega- 
mento Web e un browser. 

È il momento del passaggio 
dal semplice d-learning (distance 
learning) all'e-learning moderno, 
dal semplice libro scritto al Web 
multimediale. L'e-learning, quin- 
di, rappresenta soltanto un sot- 
toinsieme di tutto quello che ne- 
gli anni è stato formazione a di- 
stanza, tuttavia le sue grandi po- 



Fig. 1 - Il processo di apprendimento 
dell 'insegnamento tradizionale 



Fig. 2 - Il processo di apprendimento 
della moderna FAD (formazione a 
distanza), basato sull'interazione 



Fig. 3 - L'e-learning è l'evoluzione del 
tradizionale concetto di distance learning 
(d-learning) 



tenzialità di trasferimento effica- 
ce della conoscenza ne hanno 
fatto un business di enorme suc- 
cesso. 

L'importante è che queste ca- 
pacità siano supportate da una 
corretta progettazione dei corsi, a 
rischio di un risultato deludente: 
la tecnologia, da sola, non basta. 



Software 

per l'e-learning 

La realizzazione tecnica e la 
divulgazione di un corso di for- 
mazione a distanza sono favorite 
da software nati negli ultimi anni 
e progettati proprio per tale sco- 
po. Questi software permettono 
di creare e gestire i corsi e i loro 
contenuti, nonché di creare e ge- 
stire le classi di studenti. 
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I vantaggi dell'e-learning 
via Internet 

I vantaggi che il moderno e-learning Web ha portato al concetto 
generico di corso di formazione a distanza sono molteplici, e hanno 
permesso di ampliare le possibilità di interazione tra docenti e 
studenti. Sfruttando in maniera opportuna i nuovi mezzi e 
progettando con attenzione i corsi, è possibile infatti minimizzare il 
pericolo di abbandono da parte dello studente. 
I vantaggi offerti dalla tecnologia Web attuale, rispetto alla FAD di 
vecchio concetto, sono: 

• creazione facilitata della struttura dei corsi 

• possibilità di usare qualunque documento testuale o 
multimediale per i contenuti del corso 

• uso dell'ipertesto (ossia possibilità di saltare da un punto a un 
altro con un clic) 

• modifica e aggiornamento in tempo reale del corso (cosa non 
possibile con un libro o un CD) 

• percorsi di formazione dinamici (si può avanzare solo dopo aver 
passato un test o aver già effettuato una certa parte di un corso) 

• reazioni dinamiche a nostra scelta (si possono programmare 
azioni diverse a seconda dei clic su immagini, video, link e via 
dicendo) 

• test on line (con possibilità di analisi dei risultati) per 
elaborazione concetti 

• test di valutazione 

• forum e community 

• chat con insegnanti e altri studenti 

• blog 

• wiki (pagine scrivibili e modificabili da tutti) 

• archivio per i documenti del corso 

• bacheca con le comunicazioni riguardanti il corso 

• gestione semplificata di corsi e studenti iscritti 

• accesso e fruizione dei corsi con qualunque browser Web, senza 
bisogno di sofisticate strutture tecnologiche 



I programmi che effettuano 
queste operazioni sono cono- 
sciuti con acronimi diversi (use- 
remo qui gli acronimi coniati ne- 
gli Stati Uniti). 

II software che si occupa di ge- 
stire l'organizzazione delle classi 
e dei corsi prende il nome di 
LMS (Learning Management Sy- 
stem). Tramite l'LMS si compio- 
no operazioni di gestione fonda- 
mentali per la fruizione dei corsi, 
ma non necessariamente colle- 
gate con i contenuti: ad esempio, 
si possono iscrivere gli studenti, 
ammetterli ai corsi, gestire le 
aree cui ogni persona può avere 
accesso a seconda del suo grup- 
po di appartenenza, rendere frui- 
bile un corso, tenere traccia dei 
progressi di uno studente, gesti- 
re la bacheca, la chat e via di- 
cendo. All'LMS avranno accesso 
amministratori, insegnanti e stu- 
denti, ognuno per la parte che gli 
compete. In pratica, un software 
LMS si occupa della parte pura- 
mente organizzativo/gestionale 
di un corso. 

Il software che permette, in- 
vece, di creare e gestire i conte- 
nuti di un corso è detto CMS 
(Content Management System), e 
con esso si può costruire la 



struttura di un corso e inserirne 
gli "oggetti", di qualunque tipo 
essi siano. Attraverso il CMS, 
inoltre, vengono creati i test e le 
valutazioni da attribuire. L'ac- 
cesso al CMS, chiaramente, sarà 
riservato agli insegnanti che ten- 
gono i corsi. 

Un software che comprende 
entrambi i servizi prende il nome 
di LCMS: un programma che per- 
mette di creare una piattaforma 
completa per la creazione e la 
gestione di corsi di tipo e-lear- 
ning. Il software gira su un server 
e, utilizzando un linguaggio di 
scripting, accede a un database 
che contiene tutti i dati relativi ai 
corsi, ai contenuti, alla struttura 
e agli iscritti. Il programma che 
presenteremo nelle prossime pa- 
gine, ad esempio, necessita di un 
server Web (raccomandato Apa- 
che) con supporto al linguaggio 
PHP, e di un database MySQL o 
PostgreSQL. 

Il risultato dell'elaborazione 
del software LCMS sarà un insie- 
me di pagine (dinamiche) in 
HTML, quindi la piattaforma sarà 
fruibile, nel suo complesso, sem- 
plicemente attraverso un colle- 
gamento Web e un browser. 

Essendovi moltissime piat- 



Progettare un corso 

Decidere, una volta valutati i prò e i contro, di percorrere la strada 
dell'e-learning è solo il primo passo di un percorso non certamente 
facile. Paradossalmente, è molto più facile creare un corso da 
svolgere in un'aula che definirne uno da proporre come e-learning, 
dal momento che quest'ultimo necessita di un'accuratissima 
progettazione (senza la ricezione di un immediato feedback 
dell'aula, infatti, è difficile correggere la traiettoria). Non è 
sufficiente raccogliere un po' di materiale, metterlo in forma 
multimediale e aggiungere strumenti interattivi per poter dire di aver 
creato un corso di formazione a distanza efficace. I rischi sono di 
due tipi: in alcuni casi si rischia di anteporre la tecnologia ai 
contenuti, creando quindi delle splendide strutture interattive 
incapaci, però, di trasmettere conoscenza; viceversa, si rischia di 
mettere tanta carne al fuoco, anche ben organizzata, dimenticando 
però di interagire nella maniera corretta con gli studenti. 
Occorre equilibrare correttamente contenuti e tecnologie. 
Il CNIPA, il Centro Nazionale per l'Informatica nella Pubblica 
Amministrazione, ha realizzato ottimi quaderni (vedi il Quaderno 2 - 
anno I - Aprile 2004) disponibili on line nel sito www.cnipa.gov.it, 
che descrivono la metodologia di progettazione e realizzazione di 
corsi di e-learning. 

Senza entrare troppo nei dettagli, l'intero processo si deve 
comporre di 4 fasi: 

• progettazione 

• realizzazione 

• erogazione 

• monitoraggio e valutazione 

Queste macrofasi avranno al loro interno altre fasi, con le relative 
attività da svolgere. In particolare, è fondamentale la progettazione, 
all'interno della quale possiamo evidenziare alcuni momenti tra i 
quali: 

• l'individuazione dei destinatari del corso (per chi lo sto 
preparando?) 

• l'individuazione degli obiettivi del corso (cosa deve aver appreso 
lo studente al termine del corso?) 

• il reperimento dei contenuti (quali contenuti sono coerenti con gli 
obiettivi?) 

• l'organizzazione dei contenuti 

• la definizione del sistema di interazione e dei test 

• la definizione degli strumenti tecnologici da utilizzare (che 
piattaforma ospiterà il corso? Quali caratteristiche deve avere?) 

Fondamentale, e lo vedremo anche parlando di Moodle, è 
disassemblare il corso in micro-oggetti che devono essere in grado 
di trasmettere, in modo chiaro e completo, uno e un solo concetto. 
Questi micro-oggetti sono chiamati Learning Objects (LO), e la loro 
aggregazione realizza il corso completo. 
Tra l'altro, una struttura basata sui LO permette di prenderli 
singolarmente e trasferirli in altri corsi senza alcun problema. 



Linguaggio di programmazione (es. PHP) 



i— *- Internet 



Database (es MySQL) 



*- Web server 

i 




•— *- Intranet 



Un LCMS (Learning Content 
Management System) interagisce 
con un server Web per rendere 
fruibili i corsi attraverso le reti 
Intranet e/o Internet 
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taforme software diverse, da 
qualche tempo sono state create 
delle specifiche standard di co- 
struzione dei corsi, il cui rispetto 
dovrebbe garantire la possibilità 
di spostare i corsi da una piat- 
taforma a un'altra (se entrambe 
risultano rispondenti alle speci- 
fiche). I due modelli di specifiche 
più conosciuti sono AICC (il pri- 
mo a essere stato implementato) 
eSCORM. 

In commercio esistono mol- 
tissimi prodotti commerciali, più 
o meno interessanti. Accanto a 
essi, però, sono disponibili 
software liberi (e gratuiti) con li- 
cenza GPL in grado di creare 
piattaforme di e-learning che 
hanno poco da invidiare a certi 
concorrenti commerciali. 

Il più famoso tra questi 
software liberi è Moodle, un si- 
stema tra i più completi per la 
gestione di corsi e persone. 



Moodle: 
installazione e 
amministrazione 

Moodle è una piattaforma 
software di e-learning rilasciata 
sotto licenza GPL, e quindi com- 
pletamente libera e utilizzabile 
per qualsiasi scopo (ed è anche 
il lingua italiana). 

Derivato da un progetto di 
Martin Dougiamas, Moodle è l'a- 
cronimo di Modular Object-Orien- 
ted Dynamic Learning Environ- 
ment, ed è giunto, dopo sei anni 
di vita, alla versione 1.5. x. Mood- 
le è un software ben conosciuto 
e testato, basti pensare che si 
contano più di 7.000 siti (in 142 
paesi) che hanno confermato 



l'installazione del programma. 

Moodle è multipiattaforma: 
per funzionare, infatti, ha sola- 
mente bisogno di un web server 
(Apache è consigliato) che sup- 
porti PHP e di un database (My- 
SQL o PostgreSQL, o qualunque 
altro in grado di supportare le li- 
brerie ADOdb) per la memoriz- 
zazione dei dati. 

Usando Moodle si ha a dispo- 
sizione un ambiente completo 
che permette, al contempo, di 
gestire gli studenti e i corsi a lo- 
ro rivolti, nonché tutte le attività 
formative correlate. 

Moodle ha una costruzione 
modulare ed è, quindi, facilmente 
"estensibile" con la creazione di 
nuovi moduli basati sul linguaggio 
PHP: con Moodle si possono ge- 
stire, ad esempio, forum, chat, 
molteplici tipi di quiz, sondaggi, 
messaggi asincroni tra allievi e/o 
insegnanti, glossari, lavori di grup- 
po, compiti, calendari di eventi, 
votazioni e via dicendo. 

Alla base dell'architettura ori- 
ginaria di Moodle c'è il concetto 
di costruttivismo sociale, un pun- 
to di vista riguardante l'appren- 
dimento che pone al centro di 
tutto il processo lo studente, la 
sua esperienza e la collaborazio- 
ne tra le persone. Gli studenti so- 
no attivi nella creazione di signi- 
ficati, e l'insegnante non è più 
soltanto il depositario della co- 
noscenza, quanto, piuttosto, co- 
lui che aiuta la classe a imparare 
dalle proprie esperienze per rag- 
giungere nuovi traguardi. 

Indipendentemente da questo 
punto di partenza, comunque, 
Moodle si presta a essere utiliz- 
zato per la creazione di corsi e di 
strutture personalizzate per per- 
seguire precisi obiettivi di for- 
mazione. 



L'installazione di Moodle 

Per poter usare Moodle e per 
fruirne, occorre installarlo su un 
server Web e renderne raggiun- 
gibile, via Web, la piattaforma. Le 
operazioni di installazione sono 
lunghe, ma in genere abbastanza 
chiare, e per ogni problema si 
può fare comunque riferimento 
al sito ufficiale del progetto 
(http://moodle.org). 

Dando per scontato che il ser- 
ver che ospiterà Moodle abbia i re- 
quisiti richiesti (gestione del lin- 
guaggio PHP e un database My- 
SQL o PostgreSQL), per prima co- 
sa si deve scaricare l'ultima relea- 
se stabile del software (è in for- 
mato .zip), o recuperarla dal DVD 
di PC Open. Bisogna poi s compat- 
tare l'archivio in una cartella loca- 
le e copiare tutti i file e le cartelle 
(usando, ad esempio, un software 
FTP) nel server Web remoto. 

È bene fare attenzione a dove 
saranno copiati tutti questi file, 
dal momento che la cartella che 
li ospita diverrà poi il punto di 
accesso al nostro Moodle. Ad 
esempio, se salviamo i file nella 
cartella moodle nel nostro sito 
www.mio_sito.com, l'indirizzo di 
accesso web sarà http:// 
www.mio_sito. com/moodle. 

Se copiamo tutti i file diretta- 
mente sulla root del server, inve- 
ce, basterà scrivere http:// 
www.mio_sito.com per accedervi 
(e, in questo caso, tutto il nostro 
sito sarà costruito con Moodle). 

Effettuata l'operazione, dobbia- 
mo ora creare un database vuoto 
di nome moodle all'interno di My- 
SQL o PostgreSQL (sempre sul 
server remoto). Per compiere ciò 
con MySQL, si può utilizzare l'in- 
terfaccia PHPMyAdmin (se dispo- 
nibile) o si può scrivere diretta- 
mente da client: 



CREATE DATABASE moodle; 

(NB: attenzione ai permessi da 
assegnare al database) 

Per completare l'installazione 
c'è ancora da compiere tutta l'o- 
perazione di inizializzazione di 
Moodle: durante questa fase sa- 
ranno richiesti dei dati che per- 
metteranno al software di creare 
i moduli necessari al primo fun- 
zionamento del programma e di 
iniziare a riempire il database 
coi primi dati. 

Per avviare questa procedura 
aprire un browser, scrivere 
http:/ /www. mio _sito. com/mood- 
le/ install.php (se i file sono stati 
copiati nella cartella moodle sul 
server Web) e rispondere alle 
domande a video. 

Dopo aver scelto la lingua, 
Moodle controllerà le impostazio- 
ni del server e chiederà conferma 
dei percorsi di installazione che 
verranno utilizzati (attenzione, in 
particolare, alla cartella moodle- 
datd). Importante è il settaggio del 
database, completato il quale ter- 
minerà la procedura presentan- 
doci le informazioni sul copyright 
(licenza GPL) del programma e, 
quindi, le operazioni di creazione 
delle tabelle del database (con- 
trollare che tutto sia andato a 
buon fine). Dopo qualche altra pa- 
gina di servizio avremo di fronte 
una lunga pagina con la quale po- 
tremo impostare le variabili di 
Moodle (in genere quelle predefi- 
nite vanno bene, e comunque tut- 
to può essere riconfigurato in un 
secondo momento). Altre pagine 
di servizio e siamo quasi alla fine, 
con la pagina di impostazioni del 
sito e i settaggi dell'amministrato- 
re. Al termine saremo collegati co- 
me amministratori a Moodle, e po- 
tremo modificare la configurazio- 
ne (vedi paragrafo successivo). 




iTrjDodJ 



g^r** Suppuri 

SU' 

59 FruqUL"irJy Aifckd QUÈttlonj 
ft I) oc u mitriti» Inn 



ftNwh Sin* 



f 



iurfln ['"iiig.lJim.aq 

NùùÙW I.S.J «ftiJidJI Jllrv 



Welcome toM.oodtel 

Mi:i i-Ili ", » cairn» n vii iridar ri ini tysmm \CM) - 

a frao. Open Sconco snftirara package ctasigried - 

i^rng TflLnrJ pridapaKCijl principine tu hnlji 

tAKWm C^SE» &Fr"[£thi* ertili* faSinlnfl 

carnmur itn-;. Idu cari download and uso 1tan 

4rt)f«mpU[»r yOM raw» haiKjy (lrtcli,icl|r^ wobtirjiHi) , yM il C*l 

scalo f rem * slhflta'Htthfrr Ubi te a 40,000- iiaidant Untofilcy, 

Tute ;li* itmif li crwt*« ujiRg Marti», kj tfutf. ort tM tonvto 

fMWnrt few, rjK D?HWlr«l(*i Courjm tir *4rt the tocwi 

MUDdll BUH. 



Moodle Community 

ttnodla has a largo and diverso usor ecmmuntty 
wllh tv» i ?5,(Xtì neftwnd ui»n «n fldf in- 
alarla, ipoaktis; 70 brgiiaa.** Ini !3B ccuptrloi. 
Tti* U«t|>UK* 1» Start U Wng Mpcdle, wfrfctl U 
Hrttqr» ili» rnùln THorrùrinpJl dlicLr.'.tanv Lire hmrj 
In EhEjUstij tail wa havo a uartoty ai gro-ip:- ì s.J"\'s. or.iv-' 
tuplci fmd fri ùChnr brtfrjngni, 



£__) 



• iiLh «Ii»pé 
r-innr-iri-jr.:. ti p.v- vit.v.v 




ma Arila r>a^a]f\cimAn±_ 



Lpro(ra_Own\nrlkflll\n»flilMullHViK»dk 



; o-- ■ o t» 


Po™ 


□per aifefil He e (irteli 


j£! 


'J &M1UJV1 L*lda 




£ PdJfcltBriEbHitfMi 




|J (.tfd-d cihla 




Altre nmcie 


£ 


Ù' rt 




,.£} r.j™.:i 




£) hranriU bxrfriu 




J Kbmm Jri u?ru4n 




%£ tosar* à rete 




EteUagt 


s 



oc** io a- I63X 



J 9 9 » J 

wfcnr, «di turioni hinrli r.iifriVi 



eoo 

j » j o o o a a 

mmr TI» Ita v«h la* li Mpi -BSMoe 

j .j j o u j a 

nul in i-m va ItnnE uhi iscipui uili^dri.i. 

_ a a a s i @ 

fiivto t*tojt* ildto.rJ* roUl.ptf» KLH)H..b«t togj rtraorti^ 




L'home page della versione inglese di Moodle 
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Installazione 



E necessario contigui are ia base dati dove la maggior parte de; dati di Moodle 
■ifngr.nn = alvati OueMd bh:.? di dati cìevp s-^pip ,jia -:ì.:ì^ cterta e un utente con 
password de"b . - i > ì< accedervi. 

Tipo: es. mysql o postgres'7 

Server della base dati: es. V il] i Ib.isp coni 

Esìst. ili i;l:'ifì:ii nome della base dati eresia ss. moodle 

Utente:unul ic ere ditate sui 1 l'ase dati 

Password: la password dell'utente accreditato 

Prefissa tali elle: prefisso opzionale utilizza in tutti nomi delle tabelle es nJd_ 



Tipo | rnysql v | 




Server della hase dati localhost 




Base di dati [moodle 




Utente ! 




Password | 




Prefìsso tabelle |mdl_ 
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Sul software scelto va creato un database vuoto di nome moodle 



La procedura di installazione richiede di completare numerosi campi 



Fatto il logout possiamo vede- 
re quella che, al momento, è la 
pagina iniziale di Moodle, così 
come l'abbiamo settata con le 
opzioni delle pagine precedenti. 

È possibile anche installare 
Moodle sul proprio PC (off-line) 
per fare delle prove senza dover 
essere collegati in rete, ma in 
questo caso bisogna avere in- 
stallato sul computer i software 
necessari. 

Amministrare Moodle 

L'amministratore di Moodle è 
il responsabile dell'intera gestio- 
ne del sito. Facendo il login con 
la username e la password indi- 
cate in fase di installazione, si ha 
accesso alla zona riservata nella 
quale compare, a sinistra, il mo- 
dulo Amministrazione, che è il 
cuore del sistema. 

Vediamo alcune delle opera- 
zioni che un amministratore può 
compiere. La configurazione ge- 
nerale del sistema è a suo carico, 
e cliccando sul link Configurazio- 
ne possiamo vedere i macro me- 
nu di impostazione. Sarà utile 
guardare con calma tutte le op- 
zioni e dedicare un po' di tempo 
a Impostazioni sito, Temi, Moduli 
e Blocchi, che determinano la vi- 
sualizzazione delle informazioni 
nelle pagine del sito. 

Tornando alla home page del- 
l'amministratore, clicchiamo su 
Utenti per aprire i macro menu 
che gestiscono gli utenti, siano 
essi studenti, insegnanti, creato- 
ri di corsi o amministratori (la 
differenza tra un insegnante e un 
creatore di corsi è che il secondo 
può creare nuovi corsi e inse- 
gnare in essi, mentre il primo 
può insegnare solo su corsi già 
creati e a cui è stato assegnato). 
Si possono inserire utenti e attri- 



buire loro i ruoli voluti, oltre a 
gestire tutte le tipologie di mo- 
dalità di autenticazione e l'iscri- 
zione ai corsi. Sempre dalla ho- 
me admin, altro menu interes- 
sante è Corsi. Prima di creare dei 
corsi bisogna inserire delle cate- 
gorie (Miscellanea è quella di de- 
fault), e deciderne l'ordinamen- 
to. Fatto questo, si può creare un 
corso inserendo le informazioni 
generali e definendone le impo- 
stazioni. Fondamentale è la scel- 
ta del formato del corso. Moodle 
ne permette tre: 

• formato per argomenti: con 
questo formato, il corso viene 
suddiviso in sezioni che hanno 
generalmente un micro- 
obiettivo da raggiungere (sono i 
learning objects di cui si è già 
parlato). Non vi sono limiti 
temporali. 

• formato settimanale: il corso è 
organizzato per lezioni 
settimanali, che devono essere 
frequentate a partire dal 
periodo indicato. 

• formato relazionale: utilizza i 
concetti del costruttivismo, 
quindi un corso è realizzato 
attorno a un forum centrale di 
discussione. 

Fatta la scelta, si dovrà neces- 
sariamente assegnare un inse- 
gnante al corso in modo che que- 
sto possa finalmente essere crea- 
to e riempito di contenuti. 

Tornando alla home page di 
amministrazione si vedranno, 
adesso, tutte le categorie di cor- 
si create. Cliccando su di esse è 
semplice accedere alla lista dei 
corsi e successivamente al corso 
stesso, della cui amministrazio- 
ne parleremo nel prossimo para- 
grafo. 
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Conclusa l'installazione questa è (al momento) la pagina principale di Moodle: adesso 
bisogna impostare I contenuti 



Installazione off-line di Moodle 


Per installare Moodle sul 


quello di installazione su un 


proprio PC bisogna rispettare i 


sito Web remoto: copiare i file 


requisiti richiesti dal 


scompattati su una cartella 


programma: un server Web, il 


moodle nella DocumentRoot di 


supporto a PHP e un database 


Apache, creare un database 


che supporti le ADOdb. 


moodle vuoto in MySQL e, 


Il consiglio è di installare il trio 


quindi, avviare la procedura di 


di programmi Apache, PHP e 


settaggio iniziale scrivendo 


MySQL, software coi quali 


come indirizzo URL nel browser 


Moodle si sposa 


http://localhost/moodle/ 


perfettamente. 


instali. php. 


Chi incontrasse difficoltà 


Chi non avesse i tre software 


nell'installazione di questi 


citati già installati nel PC e 


componenti può fare 


volesse risparmiare tempo e 


riferimento alle istruzioni 


fatica, può scaricare dal sito di 


indicate nel corso Web 


Moodle un unico pacchetto che 


Developer PHP, che è riportato 


comprende, al suo interno, 


in formato PDF nel DVD 


Moodle + Apache + PHP + 


allegato alla rivista. 


MySQL (il pacchetto è 


Installati questi programmi, il 


disponibile anche nel DVD 


procedimento è uguale a 


di PC Open). 
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La pagina principale di amministrazione di Moodle (connettersi con nome utente e 
password di amministratori) 
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L'home page può essere modificata a piacimento dall'amministratore, aggiungendo, 
modificando ed eliminando I vari blocchi 



Torniamo ancora alla home 
dell'amministratore e clicchiamo 
(in alto a destra) sul bottone At- 
tiva modifica corso. Il link ci in- 
troduce a una pagina fondamen- 
tale, mediante la quale possiamo 
definire i contenuti della home 
page del sito (notate le iconcine 
che appaiono accanto a ogni 
blocco di testo o a ogni menu). 

Possiamo aggiungere diversi 
blocchi, modificandone in segui- 
to il contenuto e il posiziona- 
mento, e allo stesso modo si pos- 
sono aggiungere risorse e attività 
in modo da rendere completa e 
chiara la pagina principale. Se si 
vuole semplicemente scrivere 
qualcosa da visualizzare nella 
parte centrale della home page, 
si può utilizzare la risorsa Eti- 
chetta, che si presta proprio a 
questo scopo. 

Terminate le modifiche, fac- 
ciamo il logout dalla sezione di 
admin. 



Creare un corso 
con Moodle 
(docente) 

L'insegnante ha pieni poteri 
sui corsi che gli sono stati asse- 
gnati (o su quelli che ha creato, 
nel caso sia un creatore di corsi). 
Un insegnante è, comunque, an- 
che un utente di Moodle, e in 
quanto tale può iscriversi come 
studente agli altri corsi presenti 
nel sistema. 

Accedendo con il proprio 
username e password, un do- 
cente vedrà la pagina principale 
e un blocco / miei corsi. Questo 
blocco comprende sia i corsi cui 
si è iscritti come studenti, sia i 
corsi nei quali si è insegnanti. In 
questo secondo caso, però, clic- 
cando sul nome del corso si apre 
una nuova pagina: al centro è vi- 
sualizzata la struttura del corso 
selezionato, mentre a sinistra è 



presente un menu di ammini- 
strazione, grazie al quale il corso 
può essere sviluppato. 

Cliccando su Impostazioni si 
modifica la configurazione gene- 
rale del corso, mentre cliccando 
su Attiva modifica corso si inizia 
finalmente a lavorare sui conte- 
nuti. Come si vede (immagine 
17), oltre al corso (la sezione 
centrale della pagina) può essere 
modificato anche l'aspetto del- 
l'intera pagina che ogni studente 
visualizzerà, aggiungendo e mo- 
dificando i blocchi come si ritie- 
ne opportuno. Si possono avere, 
ad esempio, blocchi per inserire 
le news (anche spedite via mail 
agli iscritti) e per gestire gli even- 
ti (tramite un calendario, si pos- 
sono inserire eventi correlati agli 
studenti e al corso, indicando ad 
esempio gli orari per una chat, o 
il giorno in cui sarà effettuata 
una verifica o un workshop). 

Al centro della pagina, il do- 
cente vede la struttura del corso 
così come è stata impostata nel- 
la configurazione generale. Ogni 
singola sezione (argomento) può 
essere strutturata a piacere, in- 
serendo risorse e attività. 

Risorse 

Le risorse rappresentano la fa- 
se di informazione del processo 
di apprendimento. Il docente ha 
diverse possibilità: può scrivere 
una pagina in formato testo o in 
formato HTML, oppure può inse- 
rire il link a una pagina Web esi- 
stente o inserire un file (di qua- 
lunque tipo) precedentemente 
realizzato. In quest'ultimo caso, 
prima di poter operare l'inseri- 
mento, bisogna aver caricato il 
file nel server di moodle: per fa- 
re ciò, si deve utilizzare il menu 
Files presente nel blocco di am- 



ministrazione del corso. Atten- 
zione solamente a utilizzare for- 
mati di file molto diffusi, in modo 
da evitare problemi di visualiz- 
zazione per gli studenti. Ogni ri- 
sorsa inserita prevede un rias- 
sunto, ossia una piccola descri- 
zione che viene visualizzata in 
certe pagine di sommario. Le ri- 
sorse inserite vengono visualiz- 
zate tutte come singole pagine di 
quella sezione del corso. La ri- 
sorsa Etichetta è fittizia, nel sen- 
so che serve solo a inserire di- 
rettamente del testo nella fine- 
strella della sezione corrente (ad 
esempio, per spiegare veloce- 
mente l'obiettivo della sezione). 

Attività 

Le attività rappresentano, inve- 
ce, la fase di elaborazione del pro- 
cesso di apprendimento. Esse im- 
plicano sempre la partecipazione 
attiva degli studenti, che qui di- 
ventano attori protagonisti del 
processo di conoscenza. Il docen- 
te può impostare una chat che 
permetta a tutti di confrontarsi in 
tempo reale (fruizione sincrona) 
sugli argomenti del corso, o un fo- 
rum che dia maggiori spazi di dia- 
logo (con possibilità di allegare fi- 
le) e una fruizione asincrona. I 
compiti implicano che lo studente 
crei un file dopo una richiesta del 
docente (che potrebbe essere sog- 
getto a valutazione), mentre il dia- 
rio registra delle riflessioni da par- 
te dello studente che possono es- 
sere modificate nel tempo. Il glos- 
sario permette agli studenti di 
creare un dizionario del corso, il 
workshop li fa lavorare in gruppo e 
il wiki li rende creatori di cono- 
scenza mediante la realizzazione 
di pagine web. La lezione è un tipo 
particolare di attività, che fa avan- 
zare lo studente alla pagina suc- 
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cessiva solo dopo aver risposto a 
delle domande o scelto una deter- 
minata strada. I sondaggi (già scrit- 
ti) e le scelte permettono all'inse- 
gnante di conoscere meglio il 
gruppo, mentre i quiz e gli hotpo- 
tatoes sono attività che permetto- 
no di valutare e verificare l'ap- 
prendimento in molteplici manie- 
re: domande vero/falso, domande 
aperte, quiz visuali e via dicendo, 
il tutto memorizzato e con annes- 
sa (eventuale) valutazione. 

Dal punto di vista metodologi- 
co, va notato che sia le risorse che 
le attività possono essere caratte- 
rizzate da una forte componente 
interattiva, che è esattamente il 
punto cruciale evidenziato prece- 
dentemente, nell'introduzione alla 
metodologia dell'e-learning. 

Come visto in precedenza, tra- 
mite le piccole iconcine presenti 
nella pagina, ogni risorsa e ciascu- 
na attività può essere spostata in 
alto, in basso, a destra o a sinistra, 
a sottolineare l'ordine oppure l'im- 



portanza. Allo stesso modo, esse 
possono anche venire nascoste o 
cancellate. 

Un docente può facilmente ag- 
giungere studenti al proprio corso 
cliccando su Studenti e selezio- 
nandoli dalla lista degli studenti 
possibili; in certi casi (dipende 
dai settaggi iniziali), è possibile an- 
che aggiungere insegnanti. 

Un insegnante è responsabile 
della gestione del corso, quindi 
può aggiungere alle pagine i bloc- 
chi che ritiene opportuni e poi 
agire su di essi. Per le altre sezioni 
(backup del corso, valutazioni, log 
e via dicendo) e per approfondire 
quanto scritto, il consiglio è sem- 
pre di andare a vedere la docu- 
mentazione del sito di Moodle. 

Usare Moodle 
(studente) 

Ora che il sito è a posto e che 
i corsi sono stati creati, mancano 
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Un docente deve decidere quali tipi di attività (fase di riflessione) sono più adatte al 
corso (ad esempio I quiz) 

solo gli studenti, i destinatari di zione generale e i blocchi impo- 
tutto questo lavoro. stati dall'amministratore, e ma- 
Accedendo alla home page di gari anche la lista dei corsi, ma 
Moodle si visualizza la descri- difficilmente si potrà andare più 
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La home page di un corso in Moodle 



in là senza fare il login, ossia 
senza essersi registrati. Il login, 
o la registrazione, si effettua, ge- 
neralmente, cliccando sul link 
in alto a destra (Login): sulla pa- 
gina che si apre si possono inse- 
rire username e password (se 
già iscritti), recuperare i dati (se 
dimenticati) o effettuare una re- 
gistrazione ex novo. La registra- 
zione richiede solo qualche mi- 
nuto, ma permette poi di acce- 
dere a numerose aree del sito, di 
iscriversi ai corsi (se previsto) e 
di partecipare a tutte le attività 
connesse. 

Effettuato l'accesso, si posso- 
no visualizzare i nomi dei corsi 
(divisi per categoria) e vi si può 
accedere cliccando sul nome del 
corso cui si è interessati. In al- 
cuni casi si può accedere al cor- 
so come ospite, ma generalmen- 
te il clic sul corso equivale all'i- 
scrizione (questo parametro vie- 
ne definito nelle impostazioni 
globali del corso). 

Adesso abbiamo di fronte la 
home page del corso (come de- 
finita dal creatore e/o dal do- 
cente), e possiamo finalmente 
iniziare a imparare tramite le ri- 
sorse e le attività proposte. A se- 
conda del tipo di corso e dei re- 
quisiti richiesti, alcune parti po- 
trebbero non essere disponibili 
fino a una certa data o fino a che 
non si siano superati gli sbarra- 
menti previsti. 

Le icone accanto a ogni risor- 
sa e attività prevista ci aiutano a 
capire, anche visivamente, quel 
che è stato programmato per 
ogni sezione, e a darci un'idea di 
quale sarà il carico di lavoro pre- 
visto per la frequenza del corso. 

Cliccando sul blocco Attività 
si può vedere un riassunto delle 



attività previste per il corso se- 
lezionato; il calendario, invece, 
aiuta a non dimenticare appun- 
tamenti fondamentali inerenti le 
lezioni (ad esempio, chat con il 
docente o assegnazione di com- 
piti). 

Se sono previsti quiz e compi- 
ti, si può accedere alle valuta- 
zioni per conoscere il proprio 
andamento. 

A questo punto non ci resta 
altro da fare che spegnere il let- 
tore CD, concentrarci un attimo, 
e iniziare a frequentare il nostro 
primo corso on line. 

Conclusioni 

Quanto scritto nelle pagine 
precedenti deve essere conside- 
rato solo un punto di partenza, 
in quanto illustrare tutte le pos- 
sibilità di Moodle (dal punto di 
vista di amministratore, docenti 
e studenti) richiederebbe un li- 
bro intero, viste le innumerevoli 
possibilità offerte. 

La documentazione è comun- 
que abbondante (se ne trova an- 
che in lingua italiana), e la co- 
munità che vive dietro al proget- 
to è attiva e partecipe, pertanto, 
in caso di problemi, si è abba- 
stanza certi di riuscire a trovare 
una risposta. 

Non dimentichiamo mai, però, 
l'obiettivo principale: quel che si 
vuole fare è trasferire e divulgare 
conoscenza. 

Sarà importante tenerlo bene 
a mente ogni volta che ci trove- 
remo ad aggiungere risorse e atti- 
vità in Moodle: è inutile saper pa- 
droneggiare ogni minimo aspet- 
to del programma e fare corsi 
graficamente stupendi se poi gli 
studenti non riescono ad ap- 
prendere. ■ 



Siti Web di approfondimento 

Quanto trattato nell'articolo può essere approfondito navigando nei 
seguenti siti Internet: 

http://www.cnipa.gov.it (sezione formazione): è il sito del governo 
che si occupa dell'informatica per la Pubblica Amministrazione. Vi si 
trovano molti approfondimenti sull'e-learning per le Pubbliche 
Amministrazioni (comprese le linee guida per la realizzazione) 

http://www.elearningeuropa.info: il portale sull'e-learning a cura 
della Comunità Europea, con le informazioni sulle iniziative rivolte 
verso questo settore. 

http://www.aicc.org: sito ufficiale delle specifiche AICC (nate in 
campo aeronautico) 

http://www.adlnet.org: sito del modello di riferimento SCORM 

http://www.wikipedia.org: scrivere e-learning nella casella di ricerca 
per trovare articoli e approfondimenti relativi al tema. La sezione in 
lingua inglese è quella più completa riguardo all'argomento 

http://www.campusone.unibs.it/elearning/glossario.htm: un 
glossario che raccoglie tutti i termini correlati all'e-learning 

http://moodle.org: il sito ufficiale del progetto libero Moodle 

http://moodle.org/doc/?file=teacher.html: le pagine del manuale 
di Moodle per l'insegnante che vuole creare un corso 

http://moodle.org/mod/resource/view.php?id=3857: le FAQ 
(domande frequenti) relative all'installazione di Moodle 

http://moodle.org/mod/resource/view.php?id=3858: le FAQ di 
Moodle relative al rapporto con Apache, MySQL e PHP 

http://www.apache.org: sito ufficiale del web server Apache (da 
installare se si vuole usare Moodle sul proprio PC) 

http://www.php.net: sito ufficiale del linguaggio PHP (da installare 
se si vuole usare Moodle sul proprio PC) 

http://www.mysql.com: sito ufficiale del database MySQL 
(da installare se si vuole usare Moodle sul proprio PC) 
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► Linux Live 



La libertà di usare Linux senza 
doverlo installare 



Panoramica sulle distribuzioni Live. Da quelle conosciute, come Knoppix 
o Ubuntu Live, che risiedono in un CD a quelle meno note, in grado di 
stare in un mini CD o in una chiavetta USB 
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Il mondo dei sistemi operativi 
GNU/Linux è caratterizzato da 
un'enorme varietà di proposte, 
e questo da sempre rappresenta 
uno dei suoi punti di forza e al 
contempo uno dei punti di debo- 
lezza in quanto tende a creare un 
po' di confusione in chi, alle pri- 
me armi, vorrebbe conoscere me- 
glio il sistema del pinguino. 

GNU/Linux, infatti, non è un 
unico monolitico sistema come 
Windows, bensì un insieme di 
componenti la cui base comune è 
il kernel Linux. 

Ogni utilizzatore è libero di 
creare il sistema operativo più ri- 
spondente alle proprie esigenze 
scegliendo i moduli, i programmi 
e gli applicativi che desidera. 

Se poi si aggiungono strumen- 
ti in grado di facilitare l'installa- 
zione sul disco fisso e un'inter- 
faccia grafica amichevole si arri- 
va a creare una distribuzione, os- 
sia un pacchetto di applicativi 
che consente di installare e ini- 
ziare a usare il nuovo sistema 
operativo e i programmi. 

Vi sono quindi distribuzioni Li- 
nux di ogni tipo, da quelle profes- 



sionali dedicate ai server (Red 
Hat) a quelle user-friendly rivolte 
ai desktop (Fedora, SuSE, Man- 
driva e via dicendo), passando 
per quelle dedicate a compiti spe- 
cifici (multimedia, recupero dati, 
giochi e altro ancora). 

Un tipo particolarmente inte- 
ressante di distribuzione prende 
il nome di Live ed ha una caratte- 
ristica molto specifica: permette 
di utilizzare il sistema Linux sen- 
za dover fare alcuna modifica al 
PC e senza dover installare nulla. 

Distribuzioni Linux Live: prò e 
contro 

Per spiegare meglio come pos- 
sa funzionare una distribuzione 
Live bisogna guardare all'archi- 
tettura di un PC. In un computer 
sono presenti due tipi di memo- 
rie: le memorie centrali (ROM e 
RAM) e le memorie di massa 
(hard disk, floppy, CD/DVD, drive 
USB, eccetera). Il PC si avvia gra- 
zie alla ROM (Read Only Me- 
mory), quindi carica sistema ope- 
rativo e programmi sulla velocis- 
sima RAM (Random Access Me- 
mory). Il punto dolente della RAM 



Vantaggi e svantaggi delle distribuzioni Live 

► Vantaggi: 

• non viene installato nulla sul disco fisso 

• possono essere "trasportate" su altri PC 

• permettono di valutare la distribuzione prima di installarla 

• consentono di memorizzare configurazioni e dati su memorie 
di massa (chiavi USB, CD/DVD) 

• si usano per accedere ai dati di PC bloccati 

► Svantaggi: 

• serve una quantità adeguata di RAM 

• l'avvio è lento 

• il riconoscimento hardware non è sempre perfetto 

• i singoli programmi contenuti nella Live non sono (in genere) ag- 
giornabili e non se ne possono aggiungere di nuovi 
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About Ubuntu 



5 ubuntu 

ff linux for human beings 



The Ubuntu Project is built on the ideas enshrined in the Ubuntu Manifesto: 
that software should be available free of charge, that software tools should 
be usable by people in their locai language, and that people should have the 
freedom to customize and alter their software in whatever way they need. 
For those reasons: 

• Ubuntu witt always be free ofcharge, and there is no extra fee for 
the "enterprise edition", we make our very best work available to 
everyone on the same Free terms. 
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Con una distribuzione Live si può usare un sistema GNU/Linux senza installare nulla 
sul PC 



è dato dalla "volatilità": spegnen- 
do il PC, infatti, tutto quel che è 
memorizzato nella RAM viene 
perso ed è per questo che servo- 
no le memorie di massa per sal- 
vare i dati da riutilizzare in un se- 
condo momento. 

Windows memorizza i file che 
servono all'avvio del sistema ope- 
rativo nell'hard disk, ma in linea 
teorica un computer può funzio- 
nare anche senza memorie di 
massa, basta solo fare in modo 
che tutti i file di sistema necessa- 
ri vengano caricati nella RAM. 

Le distribuzioni Live sfruttano 
esattamente questo concetto: in 
un CD/DVD (o in una chiave USB 
o in una scheda di memoria Fla- 
sh) memorizzano i file di sistema, 
quindi questi file sono caricati 
nella RAM ed ecco pronto all'uso 
un sistema operativo senza che 
nulla sia stato installato nel disco 
fisso! 

È chiaro che vi sono alcuni 



svantaggi. Ad esempio serve una 
quantità adeguata di RAM per 
garantire una prestazione di- 
screta del sistema e dei pro- 
grammi. In più la fase di avvio 
sarà lenta visto che dovrà ogni 
volta ripartire da zero anche per 
il riconoscimento hardware 
(purtroppo non sempre perfet- 
to). I singoli programmi conte- 
nuti nella distribuzione, inoltre, 
non saranno aggiornabili a ver- 
sioni più recenti salvo "aggior- 
nare" l'intera distribuzione o in- 
stallarla nell'hard disk. 

I vantaggi però sono da sotto- 
lineare. Per prima cosa, non viene 
effettuata alcuna modifica sul PC 
ospitante e possiamo quindi va- 
lutare una distribuzione con pie- 
na sicurezza. Altrettanto impor- 
tante è la possibilità di usare una 
Live su PC diversi avendo quindi 
sempre a disposizione il "nostro" 
sistema. A questo si aggiunge la 
possibilità (fondamentale) di me- 
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Per salvate le configurazioni e I file creati 
utilizzando una distribuzione Live si deve 
generalmente usare una chiave USB 

morizzare su chiavi USB (o altre 
memorie) i settaggi, le configura- 
zioni e i file in modo da non per- 
dere il lavoro fatto (difatti la RAM 
è una memoria volatile, mentre i 
dati si memorizzano solo su me- 
morie di massa) e poter realmen- 
te portare sempre con sé tutto il 
necessario. 

Le distribuzioni Live possono 
essere utilizzate anche per acce- 
dere ai dati di PC che, per qual- 
siasi motivo, si siano bloccati e 
non consentano più l'avvio del si- 
stema operativo ufficiale. 

Essendo caricate nella RAM, 
infatti, le Live permettono l'avvio 
del PC e sarà quindi possibile ten- 
tare di sistemare il danno o di sal- 
vare i dati dal momento che qua- 



si tutte le Live consentono di ve- 
dere le partizioni del disco fisso 
(ricordiamo però che le partizioni 
NTFS sono viste in sola lettura). 

Le 4 distribuzioni Live scelte 

PC Open vi propone 4 distribu- 
zioni Live, scelte tra le innumere- 
voli presenti sul Web: Knoppix, 
Ubuntu Live, Damn Small Linux 
e Puppy Linux. 

Sul DVD allegato alla rivista so- 
no presenti le immagini ISO delle 
4 distribuzioni, pronte per essere 
masterizzate su un CD o su un 
DVD (vedi box per la masterizza- 
zione delle immagini ISO). 

Una volta compiuta questa 
operazione è sufficiente inserire il 
CD/DVD nel lettore e avviare il 
PC. Se il BIOS del PC è configura- 
to per controllare la presenza di 
un CD/DVD bootable (awiabile), 
il processo di avvio della distri- 
buzione Live sarà automatico, e 
dovremo solo aspettare un po' di 
tempo (dipendente dalla quan- 
tità di memoria RAM e dal tipo di 
distribuzione) per avere sotto gli 
occhi il nuovo sistema. 

Nel caso in cui l'avvio non sia 
automatico, dovremo agire sul 
BIOS per modificarne la configu- 
razione (in genere premendo il ta- 
sto <DEL>) indicando al PC di 
esaminare, all'avvio, il lettore CD 
prima dell'hard disk. 

Fatte queste operazioni, siamo 
pronti per entrare nel mondo Li- 
ve di GNU/Linux. 

Knoppix è la distribuzione Li- 
ve per antonomasia, sicuramen- 
te per la ricchezza e la comple- 
tezza dei programmi proposti, 
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In soli 50 MB Damn Small Linux mette a disposizione un sistema operativo minimale 
ma completo 



ma ancora di più, per l'ottimo ri- 
conoscimento hardware che la 
rende virtualmente adatta a 
qualsiasi PC. 

È una distribuzione che per- 
mette di usare Linux in maniera 
professionale (vi sono applicativi 
tipici dell'uso "ufficio"), memoriz- 
zando dati e configurazioni. 

Il desktop manager usato è 
KDE e, vista la dotazione softwa- 
re, necessita di un PC con più di 
128 MB di RAM (il consiglio è di 
averne almeno 256). 

Ubuntu Live è la versione Live 
di una nuova distribuzione che 
sta avendo un enorme successo 
negli ultimi tempi, e pertanto me- 
rita di essere attentamente stu- 
diata. Il riconoscimento hardwa- 



re è buono, i programmi sono ag- 
giornati alle ultime release stabili 
disponibili e i dati sono memoriz- 
zabili in chiavi USB. Diversamen- 
te da Knoppix, Ubuntu usa il de- 
sktop manager GNOME, pertanto 
se ne possono valutare le diver- 
sità. Sulla RAM vale quanto detto 
per Knoppix. 

Damn Small Linux (DSL) e 
Puppy Linux, invece, perseguo- 
no una filosofia diversa dalle due 
precedenti. Il loro intento, infatti, 
è di essere molto piccole come di- 
mensioni e di poter essere ese- 
guite anche in computer poco 
potenti. Per arrivare a questi 
obiettivi sono costrette a fare a 
meno di desktop sgargianti (ma 
esosi in termini di risorse) e di 



Nome 


Knoppix 


Ubuntu Live 




Damn Small Linux 


Puppy Linux 


Versione 


4.x 


5.0.X (Breezy) 




2.0.X 


l.O.x 


Utilizzo 


Professionale 


Dimostrativo 




Domestico 


Domestico 


Web site 


www.knoppix.net 


www.ubuntulinux.org 


www.damnsmalllinux.org 


www.puppylinux.org 


Licenza 


GPL 


GPL 




GPL 


GPL 


Dimensioni (MB) 


700 


650 




50 


58 (ne esistono molte versioni) 


Awiabile da... 


CD/DVD 


CD/DVD 




CD/DVD, mini-CD, business 
card CD, chiave USB, 
memory card 


CD/DVD, mini-CD, business 
card CD (solo alcune versioni, 
chiave USB, memory card 


Salvataggio config./file 


Sì/Sì 


No/Sì 




Sì/Sì 


Sì/Sì (di default sul disco fisso, 
ma anche su chiavi USB o 
CD/DVD multisessione) 


Installabile su disco fisso 


Sì 


No 




Sì 


Sì 


Facilità utilizzo 


** 


*** 




** 


*** 


Completezza 


*** 


** 




* 


** 


Velocità avvio 


** 


* 




*** 


*** 


Riconoscimento hardware 


*** 


** 




*** 


* 


Frequenza aggiornamenti 


** 


** 




** 


*** 


RAM necessaria 


> 128 MB 


> 128 MB 




16 MB 


128 MB 


Tipo Desktop (default) 


KDE 


Gnome 




Fluxbox 


Fwm95 


Personalizzabile 


Sì 


No 




Sì 


Sì 


Principali programmi inclusi Firefox, OpenOffice, GIMP, 
Scribus, K3B, Kooka, 
XMMS, Kontact 


Firefox, OpenOffice, GIMP, 
Gaim, Evolution, Xsane, 
Totem 


Firefox, XMMS, Flwriter, 
Vim, Xpaint, Xpdf, Naim 


Firefox, Abiword, TkDVD, Alienx, 
Dia, beaver, Ghostview, Rox 



Riassunto delle caratteristiche delle 4 distribuzioni Live presentate 
Le valutazioni vanno da * a ***, in senso crescente di validità 
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programmi pesanti (tipo OpenOf- 
fice), ma il risultato è comunque 
apprezzabile visto che entrambe 
le distribuzioni hanno tutti i pro- 
grammi fondamentali che servo- 
no. Date le loro caratteristiche 
hanno anche altri due vantaggi: 
possono essere caricate comple- 
tamente nella RAM velocizzando 
le applicazioni e lasciando quindi 
libero, ad esempio, l'utilizzo del 
drive CD/DVD per la masterizza- 
zione, e inoltre sono awiabili an- 
che dai mini CD (180 MB) e dalle 
business card CD (circa 50 MB). 
È anche possibile, se il PC lo 
permette, avviare DSL e Puppy Li- 
nux direttamente da una chiave 
USB o da una memory card (ve- 
dere più avanti le schede della di- 
stribuzioni). 



Così si masterizzano le immagini ISO 

Un file ISO è genericamente detto "immagine" a causa del significato del termine ISO, che deriva dal greco 
"isos" ossia "uguale". Un'immagine ISO è quindi un unico file che contiene esattamente gli stessi file e la 
stessa struttura ("uguale") di un CD/DVD di cui è l'esatta copia, in tutto e per tutto. In questo modo il 
CD/DVD può essere diffuso in Internet con maggiore semplicità. 

Avere tra le mani un file ISO, però, non serve a nulla finché non se ne ricostruisce la struttura su un 
CD/DVD. Per fare questo non è sufficiente prendere il file ISO e masterizzarlo, dal momento che l'unico 
risultato che si otterrebbe sarebbe di copiare il singolo file. Per arrivare al nostro scopo si deve sfruttare 
l'opzione "scrivi immagine ISO" che quasi tutti i programmi di masterizzazione mettono a disposizione. 
Utilizzando Nero bisogna andare sul menu Copia e Backup, scegliere Copia immagine da disco, 
selezionare il file e avviare il processo. ancora, da Nero Burning Rom, andare su Masterizzatore, Scrivi 
immagine. Con CD BurnerXP Pro (che trovate nel DVD allegato alla rivista) le operazioni sono simili: si deve 
cliccare su File, Write Disc from ISO File, quindi è sufficiente selezionare il file ISO voluto e avviare la 
masterizzazione. 

Chi non ha a disposizione un programma che masterizzi le immagini ISO può usare il piccolo software 
freeware BurnCDCC di Terabyte. BurnCDCC (inserito nel DVD di PC Open) fa solo l'operazione di scrittura di 
file ISO su CD/DVD e non ha bisogno di installazione. L'archivio burncdcc.zip va decompresso in una 
qualsiasi cartella, quindi si fa doppio clic su "burncdcc.exe" e si sceglie l'immagine da masterizzare. 
Adesso potete far avviare il PC con la vostra distribuzione Live preferita. 



Installazione sul disco fisso 

Pur essendo Live ed essendo 
nate per questo tipo di uso, alcu- 
ne distribuzioni presentate pos- 
sono essere installate su disco fis- 
so usando appositi programmi 
messi a disposizione (non sem- 
pre, però, user friendly). 

Il senso di questa operazione, 
apparentemente incomprensibi- 
le, va ricercato in tre motivi. Per 
prima cosa, l'avvio da disco fisso 
è certamente più veloce di quello 
da CD; in più, configurazioni e file 
vengono memorizzati sull'hard 
disk senza bisogno di avere sem- 
pre con sé altre memorie di mas- 
sa. L'ultimo vantaggio è la possi- 
bilità di aggiornare i programmi e 
di poterne installare di nuovi. 

Riguardo alle distribuzioni pre- 
sentate, l'installazione su disco fis- 
so può avere una sua logica solo 
per Knoppix: Ubuntu, infatti, ha 
una sua versione appositamente 
preparata per l'installazione sui 
desktop, mentre DSL e Puppy Li- 
nux sono un po' troppo "minimali- 
ste" per un uso desktop. 

Ovviamente, per installare una 
distribuzione sul disco fisso si 
deve prima fare spazio per il nuo- 
vo sistema operativo, nel caso 





This utility will bum a CD-H/RW 01 DVDiR/RW disc 
from a file containing a UD/DVD irmage. 
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Con Nero per masterizzare un'immagine ISO si sceglie Copia e 
backup e, quindi, l'apposita opzioni 



CD BurnerXP PRO ha una voce del menu (File, Write Disc from 
ISO File,) da selezionare per masterizzare immagini ISO 

Il piccolo programma BurnCDCC esegue solo masterizzazioni 

su CD/DVD di file ISO 
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sul PC ne sia già presente un al- 
tro. Abbiamo trattato della convi- 



venza sullo stesso PC di due S.O. 
sul numero 102 (aprile 2005) di 



PC Open, cui si rimanda per ap- 
profondimenti. 



Knoppix - La distribuzione Live per eccellenza 



Punti di forza: 

• ottimo riconoscimento hardwa- 
re 

• desktop manager (KDE) moder- 
no 

• programmi completi e aggior- 
nati 

• adatta a un uso professionale 

Sicuramente la versione Linux 
Live più famosa e completa è 



Knoppix, creata dal tedesco 
Klaus Knopper. Dopo l'inseri- 
mento del CD/DVD ci troveremo 
di fronte la schermata di boot. 
Possiamo scegliere di avviare 
tutto con un semplice Invio, ma è 
meglio dare prima un'occhiata 
alle opzioni di boot presenti (ta- 
sti <F2> e<F3>) e poi scrivere al- 
meno "knoppix lang=it" per av- 
viare Knoppix col riconoscimen- 



to della tastiera italiana (il segno 
di "=" lo si ottiene cliccando sul- 
la lettera "ì"). 

Fatto questo, la procedura 
sarà totalmente automatica e do- 
po qualche minuto (dipende dal- 
la quantità di RAM, e Knoppix è 
abbastanza esigente visti i pro- 
grammi che propone) avremo il 
nostro sistema GNU/Linux pron- 
to per il lavoro senza aver intac- 



cato il sistema operativo ufficia- 
le del PC. 

La fama di Knoppix, ampia- 
mente meritata, va attribuita ad 
almeno tre fattori. 

In primo luogo, Knoppix ha un 
riconoscimento hardware di 
prim'ordine, il che la rende fruibi- 
le da numerosissimi PC. 

Certo, capiterà sempre che su 
qualche PC ci siano degli intoppi, 
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KDE è il desktop manager di de fault di Knoppix 



ma spesso le opzioni di boot per- 
mettono di superare anche questi 
casi (in certi notebook, ad esem- 
pio, Knoppix funziona solo dopo 
aver disabilitato il riconoscimen- 
to delle porte PCMCIA). 

In secondo luogo, la dotazione 
di programmi è di prim'ordine, in- 
fatti comprende tutti i software 
utili per fare un uso professionale 
del sistema GNU/Linux. 

Vi sono editor di testi (Emacs, 
Kate, Kwriter), browser (Firefox, 
Lynx e Konqueror), programmi 
per la posta elettronica (Kmail, 
Thunderbird) e per le chat 
(Gaim), aggregatori RSS (Akre- 
gator), suite per l'ufficio (Ope- 
nOffice 2.0), software per musica 
(Audacity, XMMS), video (Xine, 
Kaffeine) e grafica (GIMP, Kooka, 
Xsane), nonché programmi per 
masterizzare (K3B), Personal 
Information Manager (Kontact), 
Viewer come Acrobat Reader, 
Scribus per l'impaginazione e 
numerosi giochi. Tutto quanto 
descritto è comandato da un de- 
sktop manager molto completo 
come KDE. Tramite il centro di 
controllo di KDE è possibile set- 
tare ogni aspetto del sistema, 
dalle impostazioni grafiche di fi- 



nestre e sfondo al comporta- 
mento del mouse (attenzione 
che KDE è configurato di base 
con un singolo clic che apre le fi- 
nestre), dal sistema sonoro ai 
pannelli di controllo. Con Knop- 
pix ci si può collegare facilmente 
a Internet (la distribuzione ha 
tutti gli strumenti necessari per 
farlo), ed è quindi una distribu- 
zione che, a tutti gli effetti, può 
essere utilizzata anche per scopi 
lavorativi professionali. 

Come ultimo punto di succes- 
so, Knoppix ha reso possibile 
trasportare un sistema Linux (da 
noi regolato) da un PC a un altro 
portando con sé dati e configu- 
razioni. 

Una volta regolate tutte le 
configurazioni di KDE, infatti, è 
possibile salvarle sull'hard disk 
o su un'altra memoria di massa 
(come una chiave USB). Unica 
condizione è di avere una parti- 
zione formattata con un filesy- 
stem di tipo FAT, dal momento 
che su una partizione NTFS non 
è possibile scrivere. Detto que- 
sto è sufficiente cliccare su me- 
nu K, Knoppix, Configure, Save 
Knoppix configuration e seguire 
le istruzioni (una chiave USB ge- 
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/ programmi presenti in Knoppix permettono di usare questa distribuzione anche per 
scopi professionali 



neralmente è "montata" su 
/dev/sdd). Successivamente, per 
ripristinare le configurazioni, al- 
l'avvio di Knoppix si dovrà scri- 
vere "knoppix myconfig=scan" 
(per uno scan automatico) o di- 
rettamente il nome del device 
(ad esempio, "knoppix mycon- 
fig=/dev/sda'^. 

I file possono essere facilmen- 
te memorizzati sul disco fisso o 
su chiave USB (sempre con l'av- 
vertenza che i filesystem siano di 
tipo FAT), dal momento che già 
nel desktop Knoppix mostra tutti 
i dispositivi "montati": facendo 
click su di essi si apre il file ma- 
nager Konqueror e si può agire 
sui file. 

Knoppix permette di salvare 
tutto (file e configurazioni) in ma- 
niera ancora più semplice crean- 
do una home directory permanen- 
te su una memoria di massa: per 
farlo basta andare su menu K, 
Knoppix, Configure, create a persi- 
stei Knoppix disk image e seguire 
le istruzioni. Per usare questa ho- 
me, all'avvio di Knoppix si dovrà 
scrivere "knoppix home=scan " o il 
nome del device tipo "knoppix my- 
config=/dev/sda". 

Knoppix può essere installata 



nell'hard disk, e può essere una 
buona scelta nel caso si resti pia- 
cevolmente colpiti da questa di- 
stribuzione e si voglia avere più 
velocità e la possibilità di aggior- 
nare i programmi. Per compiere 
questa operazione andare su me- 
nu K, Run command e scrivere 
"konsole". Entrare nella console 
che si apre e scrivere: "sudo knop- 
pix-installer" , quindi seguire le 
istruzioni a video (attenzione a 
essere ben certi di quello che si 
sta facendo). Knoppix, per fun- 
zionare bene, necessita di una 
buona quantità di RAM, ma in ca- 
so di risorse scarse si può usare 
un piccolo accorgimento creando 
una partizione di memoria (swap) 
virtuale all'interno del disco fisso, 
sotto forma di un file .swp (menu 
K, Knoppix, Configure, SWAP file 
configuration) che Knoppix userà 
in caso di necessità. Non è certo 
la migliore soluzione come velo- 
cità, ma è l'unica cosa da fare se 
la RAM non è sufficiente. Se si 
avesse a disposizione 1GB di 
RAM, invece, sarebbe possibile 
(va indicato in fase di boot) cari- 
care tutto Knoppix nella RAM li- 
berando così il drive CD/DVD per 
altre azioni. 



Ubuntu Live - Scala le classifiche di gradimento 



Punti di forza: 

• semplicità e chiarezza 

• desktop manager (GNOME) mo- 
derno 

• utilizzo di soli programmi "libe- 
ri" 

La distribuzione Live di Ubun- 
tu 5.10 (Breezy) è la versione on 
the fly della distribuzione che sta 
avendo negli ultimi mesi la più 



grande crescita. Ubuntu (parola 
sudafricana che riprende il con- 
cetto di fratellanza), voluta da 
Mark Shuttleworth, sta rapida- 
mente scalando le classifiche di 
gradimento delle varie distro, in 
virtù di qualità informatiche di al- 
tissimo livello (si basa sulla miti- 
ca distribuzione Debian) e di una 
filosofia di fondo centrata sulla 
più completa libertà (vedi il sito: 



http:// www.ubuntulinux.org) e 
sul tentativo di superare barriere 
linguistiche e di disabilità. 

Avviato il PC con un CD/DVD 
masterizzato dal file ISO di Ubun- 
tu, ci troveremo davanti una 
schermata nera con la scritta 
boot e il cursore lampeggiante. 
Possiamo premere Invio per av- 
viare il CD oppure esplorare i pa- 
rametri di boot cliccando su 



<F1>. Avviato il processo (come 
per Knoppix, proviamo a vedere 
se tutto funziona correttamente 
prima di fare scelte diverse), altre 
finestre ci chiedono la lingua e il 
tipo di tastiera. Il riconoscimento 
hardware porta via un po' di tem- 
po, ma se tutto va per il meglio 
dopo qualche minuto avremo lo 
splendido desktop di Ubuntu (ba- 
sato su GNOME) ai nostri 
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comandi. La dotazione software 
di questo Live CD è ai massimi li- 
velli anche se, in coerenza con la 
filosofia di Ubuntu, non sono 
presenti software proprietari 
(come Acrobat Reader o i driver 
Nvidia) che potrebbero fare co- 
modo. Cliccando in alto a sini- 
stra su Applications, troviamo 
comunque dei menu il cui signi- 
ficato è subito chiaro. Per le ap- 
plicazioni office è fornita l'ultima 
versione di OpenOffice.org (la 
2.0), e anche i programmi Web 
sono del tutto coperti con Fi- 
refox, Evolution (un moderno 
PIM tipo MS Outlook), Gaim, Bit- 
Torrent e GnomeMeeting. La gra- 
fica ha in GIMP il punto di forza e 
usa l'ottimo Xsane per le scan- 
sioni. Vi sono poi buoni pro- 
grammi per ascoltare musica e 
vedere DVD, e utili accessori 
(tra cui Nautilus per navigare tra 
i file) per concludere il quadro. 
Una pecca è rappresentata dalla 
mancanza di un programma di 
masterizzazione tipo K3B: la co- 
sa può anche essere tollerata vi- 
sto che il CD Live non può esse- 
re estratto durante l'uso, ma è 
anche vero che in un PC potreb- 
be essere presente un secondo 
drive col masterizzatore. Più 
problematica è la mancanza di 
un visualizzatore PDF, del quale 
si sente veramente la mancanza. 

È possibile salvare facilmente 
tutti i file che creiamo: inserendo 
una chiave USB (formattata con 
il filesystem FAI), infatti, questa 
viene immediatamente ricono- 
sciuta dal sistema, si apre una fi- 
nestra in stile Gestione risorse e 
un'icona viene aggiunta al desk- 
top. Per aprire le memorie di 
massa presenti nel PC possiamo 
andare nel menu Places, quindi 
selezionare il mezzo desiderato. 

In più se siamo collegati in re- 
te con altri PC, sempre sullo stes- 
so menu troviamo i link per ef- 
fettuare le connessioni. 



L'ultimo menu, System, per- 
mette di uscire dal sistema e di 
agire in profondità sulla configu- 
razione di Ubuntu. Questa oppor- 
tunità, peraltro, è abbastanza inu- 
tile dal momento che, non essen- 
do prevista la memorizzazione 
della configurazione, l'eventuale 
lavoro fatto viene perso allo spe- 
gnimento del PC. 

Ubuntu Live dà un'ottima im- 
pressione e trasmette una sensa- 
zione di ordine e pulizia che altre 
distribuzioni non raggiungono. Il 
problema, piuttosto, è la sua len- 
tezza con computer dotati di po- 
ca RAM: funziona anche con 128 
MB, ma francamente ne servono 
almeno 256 per poter lavorare 
con un minimo di soddisfazione. 
Un sistema per tamponare la 
mancanza di RAM è creare una 
partizione di swap col program- 
ma GParted: in pratica, uno spa- 
zio nell'hard disk viene visto co- 
me memoria RAM. 

Ubuntu riconosce questa par- 
tizione in fase di avvio e la usa 
per migliorare le prestazioni. At- 
tenzione, però, a usare gParted: 
giocare con le partizioni del disco 
fisso non è esente da rischi. 

Ubuntu fa della semplicità una 
delle sue caratteristiche, ma in 
questo modo perde alcune fun- 
zionalità che, invece, sono pre- 
senti in Knoppix. Ad esempio, 
Ubuntu non fa vedere automati- 
camente le eventuali partizioni di 
Windows presenti nel PC, e per 
farlo bisogna agire manualmente 
su un terminale di comando. 

Da quanto detto, emerge che 
Ubuntu Live è un'ottima distri- 
buzione, ma principalmente a li- 
vello dimostrativo. 

È certamente possibile lavo- 
rarci, ma la mancanza del salva- 
taggio della configurazione così 
come di alcuni programmi la ren- 
dono meno versatile di Knoppix. 
Tutto questo è probabilmente do- 
vuto al fatto che, nelle intenzioni 




// desktop di Ubuntu Live 




I software presenti in Ubuntu sono aggiornati e completi, e tutti rigorosamente liberi 



dei creatori, questa Live deve ser- 
vire solo per far conoscere Ubun- 
tu e spingere le persone a instal- 
lare la versione desktop. 

Per chi apprezzerà questa di- 
stribuzione, quindi, il consiglio, 
anche alla luce della notevole ri- 
chiesta di RAM, è proprio quello 



di scaricare e installare sull'hard 
disk la versione desktop di 
Ubuntu. 

Inoltre, è possibile ordinarla 
direttamente dal sito Internet e ri- 
cevere a casa propria un CD sen- 
za alcun costo, in pieno spirito 
"Ubuntu". 



Damn Small Linux - Tutto ciò che serve in meno di 50 MB 



Punti di forza: 

• dimensione minore di 50 MB 

• ottimo riconoscimento hardwa- 
re 

• adatta anche per computer do- 
tati di poca RAM 

• installabile su diversi tipi di me- 
moria di massa 

Damn Small Linux (abbreviata 
in DSL) è una mini-distribuzione 
Live, forse la più famosa del suo 



genere. L'aggettivo mini, infatti, 
evidenzia la sua caratteristica es- 
senziale: tutto il sistema, pro- 
grammi compresi, è compresso 
in un file immagine ISO di meno di 
50 MB. 

La scelta della dimensione è 
dovuta alla volontà di poter ma- 
sterizzare l'immagine nei mini-CD 
(che hanno comunque una ca- 
pienza ben maggiore) e nei busi- 
ness card CD, ossia in quei CD ret- 



tangolari che contengono, ap- 
punto, circa 50 MB di dati. 

Nonostante l'esiguo spazio, 
DSL riesce a dare un ottimo pro- 
dotto. Il motore di avvio è lo stes- 
so di Knoppix (anche le opzioni 
sono le stesse) quindi il ricono- 
scimento hardware è molto buo- 
no, ma a sorprendere è la velocità 
e le scarse richieste di memoria 
RAM (16 MB sono sufficienti). 

Il desktop manager di default, 



Fluxbox, è molto diverso dai soli- 
ti e per attivare i menu si clicca 
col tasto destro del mouse in un 
qualsiasi punto del desktop. 

La dotazione di programmi è 
completa, anche se con queste di- 
mensioni sono stati tralasciati i 
componenti più pesanti. 

Troviamo comunque Firefox, 
un efficace writer, un semplice 
spreadsheet, XMMS per la musi- 
ca, Xpdf per visualizzare i PDF, 
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nonché programmi per la posta 
elettronica, la chat e la grafica. 

Il file manager EmelFM non è 
propriamente amichevole, ma 
permette di compiere ogni azione 
sui file e di montare anche le par- 
tizioni di Windows. 

Apprezzabile è il tool (DSL pa- 
nel) per configurare le opzioni 
del sistema, con la possibilità di 
salvarle in una qualsiasi partizio- 
ne o in una chiave USB o simili 
(tasto destro, System, Backup/re- 
storé) indicando il nome del devi- 
ce Qidal, sdal, floppy). Al riawio 
di DSL basterà scrivere in fase di 
boot qualcosa del tipo "dsl resto- 
re=hdal". 

Da sottolineare è anche il tool 
(tasto destro, poi Apps, Tools, In- 
stali do USB pendrive) che per- 
mette di installare DSL su una 



chiave USB e di avviare il sistema 
da questo dispositivo (sempre 
che il BIOS del PC lo permetta). 

Interessante è la possibilità di 
caricare totalmente Damn Small 
Linux nella RAM in modo da po- 
ter estrarre il CD Live e poter uti- 
lizzare il drive CD per altri scopi. 
Per fare questo bisogna avere al- 
meno 128MB di RAM e scrivere, 
all'avvio: "dsltoram". 

Se aggiungiamo, poi, che DSL è 
facilmente aggiornabile con pro- 
grammi a nostra scelta (si usa il 
tool MyDSL) e che possiamo ma- 
sterizzare un nuovo sistema DSL 
con questi programmi, capiamo 
ancora di più perché Damn Small 
Linux sia così famosa! 

Pur essendo una mini distribuzione 

DSL offre un parco completo di 
programmi, semplici ma efficaci 




Puppy Linux - Tante versioni per la mini distribuzione 



Punti di forza: 

• dimensione ridotta 

• caricamento automatico del si- 
stema nella RAM (se possibile) 

• desktop manager (fwm95) 
chiaro e semplice 

• ottima scelta di programmi 

• diversi tipi di versioni scarica- 
bili dal Web 

Puppy Linux è una mini distri- 
buzione Live come DSL, ma la 
piccola dimensione è l'unica co- 
sa che le accomuna. 

Di Puppy, in primo luogo, non 
esiste una sola versione: a se- 
conda dei software installati, e 
del suo comportamento, ne esi- 
stono differenti release che va- 
riano da 40 MB a 96 MB (la ver- 
sione con OpenOffice). 

La release che presentiamo, 
quella standard, propone la suite 
Mozilla per Internet, AbiWord co- 
me word processor, Gaim per 
l'instant messenger, Ghostview 
per la visualizzazione dei PDF, 
Dia per i diagrammi, Bluefish co- 
me editor HTML, Sodipodi per la 
grafica vettoriale, Beaver come 
editor di testi, Rox come file ma- 
nager, Gxine come media player 
e numerosi tool per masterizza- 
re. Il tutto con un desktop mana- 
ger (fwm95) veramente bello e 
che richiama alla memoria il 
buon vecchio Windows 95. 

L'avvio di Puppy è semplice: 
inserite il CD (quello che avete 
masterizzato dall'immagine ISO 
che trovate nel DVD), cliccate su 
invio e poi seguite le istruzioni a 
video quando viene chiesto il ti- 
po di tastiera, il tipo di mouse 



(PS/2 o USB, con o senza rotella) 
e il tipo di visualizzazione per il 
video. Se il PC ha almeno 128 MB 
di RAM, Puppy si caricherà inte- 
ramente nella RAM dando quindi 
la possibilità di usare il drive CD 
per recuperare file, ascoltare 
musica o per masterizzare i dati. 

Il riconoscimento hardware, 
invece, non è ai livelli di Knoppix 
(e quindi di DSL) e su qualche 
computer Puppy potrebbe tro- 
vare difficoltà ad avviarsi. 

Tutte le configurazioni e i file 
vengono automaticamente me- 
morizzati da Puppy in un file 
CpupOOl") che viene creato nel- 
l'hard disk. 

Il problema è che Puppy può 
creare questo file solo se ci sono 
partizioni di tipo FAT32, mentre 
se si lavora solo su partizioni 
NTFS bisogna prima scaricare 
dal sito Web il file "pup001.zip" e 
decomprimerlo in C:\: fatta que- 
sta operazione, Puppy sarà in 
grado di salvare tutto in questo 
file. 

Per salvare automaticamente 
file e configurazioni in una chia- 
ve USB ci sono due possibilità: 
creare un nuovo CD di Puppy 
con questa opzione o rendere 
avviatile Puppy da una chiave 
USB. 

Entrambe le scelte sono ben 
descritte nei file di help della di- 
stribuzione, e hanno tool speci- 
fici. 

Esiste anche una versione di 
Puppy (detta multisessione) che 
consente di memorizzare i file e i 
settaggi su un CD/DVD (appunto, 
multisessione) fino al compieta- 
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Puppy Linux ha certamente un desktop straordinario se teniamo conto della 
dimensione della distribuzione 

mento dello spazio a disposizio- re su un unico media sia il siste- 
ne. Un'idea interessante per ave- ma che i file. 
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Open source un nuovo 

modo di fare affari 



Un corso in tre puntate per sviluppatori e piccole software 
house. Che vi fornirà tutte le informazioni necessarie per 
cogliere le nuove opportunità di mercato di Federico pozzato 



in collaborazione con 




mkrosystetns 



Il modello di business dell'e- 
conomia di mercato si è rive- 
lato storicamente vincitore 
contro qualunque altro tipo di 
modelizzazione economica. 
Ciò ha determinato la convin- 
zione, sicuramente corretta 
nella maggior parte dei settori, 
che un'azienda per avere suc- 
cesso e creare utili debba pro- 
teggere i suoi prodotti e/o ser- 
vizi difendendone la proprietà, 
e quindi l'esclusività. 

La validità di questo model- 
lo generale è però messa a du- 
ra prova nel settore informati- 
co del software. Si assiste, in- 
fatti, ad un progressivo suc- 
cesso di software che nascono 
e si sviluppano grazie ad una 
comunità di persone (commu- 
nity) che mette gratuitamente 
a disposizione le proprie com- 
petenze per migliorare i pro- 
grammi in questione. 

Il punto di rottura clamoro- 
so rispetto al classico modello 
economico è che il risultato di 
questo lavoro viene messo 
realmente a disposizione di 
tutti: ogni utente può usare, di- 
stribuire e migliorare il pro- 
gramma di cui viene rilasciato 
anche il codice sorgente. 

Tutto questo sta alla base di 
un nuovo modello di business 
nel mondo del software, il mo- 
dello open source (letteral- 
mente sorgente aperto), dal no- 
me delle licenze che sottendo- 
no la creazione di questi 
software e che ne determina- 
no le condizioni di esistenza, 
di sviluppo e di distribuzione. 
I programmi che rispettano 
questi principi vengono defini- 
ti software liberi (free in ingle- 
se) o open source (attenzione: 



nel prosieguo dell'articolo use- 
remo i termini libero - free- e 
open source come sinonimi, ri- 
mandando alla seconda pun- 
tata una più corretta definizio- 
ne dei termini). 

Il software libero ha eviden- 
ziato come sia possibile pro- 
durre utili pur decidendo di re- 
galare al mondo il codice sor- 
gente di un programma. 

E non solo: il software libero 
ha anche dimostrato di essere 
un ottimo prodotto, in grado 
di reggere (e spesso vincere) 
la sfida coi programmi pro- 
prietari e perfettamente utiliz- 
zabile in qualunque ambito 
commerciale, senza debolezze 
né dal punto di vista della si- 
curezza né della qualità. 

Nella rete Internet, Apache 
è il Web server più diffuso, co- 
sì come Sendmail lo è tra i 
mail server. MySQL e Postgre- 
SQL sono tra i database più 
utilizzati, e il successo di pro- 
grammi come Firefox, The 
GIMP e OpenOffice, solo per 
citare alcuni software liberi, è 
sotto gli occhi di tutti. 

Progetti liberi, legati a set- 
tori aziendali in cui finora pre- 
valevano solo ed esclusiva- 
mente soluzioni proprietarie, 
si stanno evolvendo in manie- 
ra decisa, basti pensare a 
Compiere (un software ERP), a 
Sugar (un programma CRM), a 
Moodle (e-learning), a PH- 
Projekt (gestione di progetti). 
Va infine citato il progetto li- 
bero sicuramente più cono- 
sciuto e di successo al mondo: 
il sistema operativo GNU/Li- 
nux, sviluppato non da una 
società ma grazie allo spirito 
collaborativo di migliaia di 




Facendo attenzione ad alcuni aspetti, le piccole software house e le aziende hanno la 
possibilità di trarre molti vantaggi nel!' adottare software open source 

— IL CALENDARIO DELLE LEZIONI 



► Lezione 1 

Il modello di sviluppo 
open source 

- situazione delle miniaziende 
produttrici di software 

- limiti del software chiuso 

- il movimento del free 
software 

- il movimento open source 

- caratteristiche di un progetto 
open source 

- strumenti di sviluppo e mezzi 
di supporto 

- valutazione di un progetto 
open source 

Lezione 2 

Licenze e copyright nell'open 
source 

- natura e proprietà del 
prodotto digitale 

- le due correnti del software a 



sorgente aperta 

- la Free Software Foundation 

- la Open Source Initiative (OSI) 

- i tipi di licenza 

- FAQ ed esempi 

Lezione 3 

Programmi e progetti 
open source 

- scelta di progetti open source 

e azioni possibili su di essi 

- vantaggi e limiti per le 
aziende che li scelgono 

e per i programmatori che li 
sviluppano/personalizzano 

- esempi: ERP "Compiere" 

- CRM "Sugar" 

- database MySQL e 
PostgreSQL 

- server Apache 

- sistema operativo Solaris 

- linguaggio di sviluppo Java 
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// software open source ha già dimostrato coi fatti di poter competere con soluzioni 
proprietarie 



persone. 

Tutto questo è il mondo del 
software Open Source di cui 
parleremo in questa e nelle 
prossime lezioni. 

Il corso ha l'obiettivo di ana- 
lizzare i punti salienti del mo- 
dello open source, adottando 
un taglio pratico ed economi- 
co, cercando di capire se uti- 
lizzare programmi liberi possa 
diventare un vantaggio per gli 
sviluppatori di soluzioni infor- 
matiche, per le piccole/medie 
software house e per i clienti. 

Più nel dettaglio, vi sono al- 
cune domande cui si vuole tro- 
vare una risposta: i prodotti 
open source possono essere 
utilizzati senza problemi dalle 
aziende? Chi sviluppa soluzio- 
ni informatiche per le imprese 
può utilizzare strumenti open 
source e proporli ai suoi clien- 
ti? Può usare codice open 
source per sviluppare soluzio- 
ni aziendali? 

Quali costi comporta adot- 
tare (ed adattare) soluzioni li- 
bere? Quali costi invece per- 
mette di risparmiare? Quali so- 
no (se ci sono) i limiti d'uso di 
questi programmi? 

Nella prima lezione si trac- 
cerà la storia del movimento 
del software libero, eviden- 
ziando i punti di forza rispetto 
all'alternativa proprietaria e i 
vantaggi che ne possono con- 
seguire. Si vedrà anche come 
nasce un progetto libero e 
quali sono i fattori importanti 
per valutarlo. 

La seconda puntata sarà im- 
perniata, invece, sulle licenze 
"libere": il software free, infat- 
ti, non è assolutamente un pro- 
dotto fornito senza vincoli, an- 



zi è proprio grazie al concetto 
di copyright e di licenza che 
esso diviene libero. Bisognerà 
un po' familiarizzare con alcu- 
ni concetti e capire i risvolti 
economici (intesi come TCO, 
Total Cost of Ownership) con- 
nessi. 

L'ultima puntata sarà dedi- 
cata ad analizzare esempi con- 
creti di business open source. 

Il modello di business 
del software proprietario 

Per capire bene se e quali 
pregi il software open source 
possa portare nel mercato 
informatico, bisogna prima 
analizzare cosa succede in una 
situazione caratterizzata dal- 
l'uso di software proprietario. 

Si è già detto che il corso si 
rivolge ad un target identifica- 
to da tre tipologie: le picco- 
le/medie software house e gli 
sviluppatori (ossia chi, in ge- 
nere, personalizza e adatta 
software ad esigenze specifi- 
che del cliente) e le aziende 
clienti finali (chi utilizza il 
software). 

Va chiarito, quindi, quale sia 
il rapporto di questi tre attori 
col software proprietario. 

I software, come tutte le 
opere dell'ingegno dell'uomo, 
sono soggetti alla normativa 
sui diritti d'autore, il cosiddet- 
to copyright. Sulla base di que- 
ste norme, l'autore del pro- 
gramma ha il diritto di stabili- 
re i termini e le condizioni di 
utilizzo del software, il quale 
non viene venduto, bensì con- 
cesso in licenza. 

Vi sono numerosi tipi di li- 
cenza, e generalmente il licen- 
ziatario permette di: 



• installare il software su una 
macchina 

• utilizzare il software (elen- 
cando, eventualmente, le li- 
mitazioni) 

• effettuare una copia di 
backup per uso archivio 

Non è permesso, invece, 
salvo esplicita concessione, 
decodificare, decompilare e 
disassemblare il programma. 

Le concessioni (o le manca- 
te concessioni) della licenza 
hanno un unico scopo: remu- 
nerare il lavoro effettuato per 
creare il programma. Tutto 
questo è perfettamente legitti- 
mo e condivisibile: lo sviluppo 
di un programma è un proces- 
so molto oneroso (fasi di crea- 
zione, sviluppo, test, ...) che, 
non per nulla, riguarda ormai 
solo grandi aziende del setto- 
re. Il software generato è in- 
differenziato (ossia distribuito 
in versioni tutte uguali per po- 
ter spalmare il costo di realiz- 
zazione su numeri alti di copie 
e rendere economicamente 
appetibile il programma), e ri- 
sponde ai requisiti qualitativi 
e di performance stabiliti da 
chi lo ha creato. La cadenza 
degli aggiornamenti e gli step 
di sviluppo sono decisi dai 
realizzatori, esclusivamente 
sulla base degli effetti econo- 
mici di ogni decisione. Chi 
crea un software a scopo di lu- 
cro, infatti, sottostà alle leggi 
del mercato, quindi creerà (e 
svilupperà) il prodotto che il 
mercato è disposto a pagare e 
che gli consente di massimiz- 
zare il profitto in ogni momen- 
to (anche a costo di non fare 
uscire il prodotto migliore 
possibile). 



Spesso, tuttavia, il cliente fi- 
nale ha bisogno di una funzio- 
ne particolare o vorrebbe 
adattare il programma alle sue 
esigenze invece di adattare le 
esigenze al programma. Il 
cliente può rivolgersi ai crea- 
tori del software, ma la rispo- 
sta sarà sicuramente funzione 
del suo potere contrattuale ed 
economico nei confronti del 
produttore: il signor Tizio po- 
trebbe non vedere mai imple- 
mentata la sua richiesta, men- 
tre l'azienda multinazionale 
avrà maggiori probabilità di 
successo. 

Entrano allora in gioco, spe- 
cie nelle nostre realtà, le pic- 
cole e medie software house e 
gli sviluppatori, attori del pro- 
cesso economico in grado di 
rispondere ad esigenze speci- 
fiche del cliente. 

Il rapporto col cliente, in 
questo caso, è diretto e per- 
sonale: l'azienda cliente espo- 
ne il suo problema e chiede 
soluzioni. 

La software house (o lo svi- 
luppatore) possono agire in 
più modi: 

• proporre al cliente un pro- 
gramma proprietario già 
presente nel mercato; 

• "personalizzare" per il clien- 
te un software esistente; 

• sviluppare un programma 
ex novo per il cliente. 

La prima soluzione è la più 
semplice, ma non è sempre 
percorribile. La software hou- 
se diventa solo il partner com- 
merciale dell'azienda produt- 
trice del programma e si farà 
pagare dal cliente finale per il 
servizio di installazione, assi- 
stenza e formazione. 
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Ogni software è accompagnato da una licenza (leggibile al momento dell'installazione 
e in genere presente in uno dei file del programma) che definisce quali tipi di utilizzo se 
ne possano fare 
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La seconda soluzione crea 
un maggiore legame tra la 
software house e il cliente fi- 
nale. Le personalizzazioni 
possono essere di due tipi. La 
prima prevede di sviluppare, 
tramite le funzioni del softwa- 
re proposto, una soluzione 
per il cliente: è il caso di chi 
sviluppa un database Access 
o un foglio Excel che risolvo- 
no il problema del cliente. 

La seconda, più difficilmen- 
te attuabile viste le risorse 
tecniche e umane necessarie, 
implica che il software possa 
essere modificato nel suo co- 
dice originario per renderlo 
aderente alle richieste. Vi de- 
ve essere un particolare con- 
tratto che lega la software 
house e il produttore del pro- 
gramma, con l'indicazione di 
tutte le azioni che si possono 
eseguire e di come dovrà es- 
sere venduto il prodotto che 
ne deriva (clausola di non di- 
vulgazione del codice sorgen- 
te). 

Anche in questo caso, come 
nel primo, la software house 
potrà guadagnare altri soldi 
per le operazioni di installa- 
zione, assistenza e formazio- 
ne. 

La terza soluzione è la me- 
no frequente: difficilmente, in- 
fatti, il cliente si accollerà l'in- 
tero costo di sviluppo (e suc- 
cessivo mantenimento) di un 
programma ex novo. 

Indipendentemente dal tipo 
di azione, emergono due fatti 
essenziali: 

• la software house (o il sin- 
golo sviluppatore) guadagna 
non tanto vendendo il 
software, quanto piuttosto 
fornendo servizi aggiuntivi 
(installazioni, personalizza- 
zioni, formazione, ecc). Sul 
software che personalizza, 
però, non ha alcuna libertà 
di azione. 

• il cliente finale spende soldi 
per un software fornito con 
una "licenza" che non gli 



propri rlnrio 


□ 


piccola ululisi software house 

v*ihi]i pillili „■ 


1 




L 


^1^ i-li.' uh: 
finale 



Usando software proprietario il rapporto 
di dipendenza verso il produttore del 
software è molto alto 



permette di fare nessuna 
modifica per adattare il pro- 
dotto o ottimizzarlo. 
Entrambi, quindi, hanno un 
problema: utilizzano qualco- 
sa su cui non hanno nessun 
controllo diretto, e si trovano 
in balia delle scelte del pro- 
duttore del software. 

Se un domani la società del 
programma decidesse di stop- 
parlo o fallisse, la software 
house e il cliente finale reste- 
rebbero bloccati alla situazio- 
ne attuale senza più alcuna 
possibilità di compiere nuove 
azioni. Si dovrà, per forza, 
adottare un nuovo software, 
con tutte le spese connesse. 

Allo stesso modo la società 
che produce il programma po- 
trebbe fare scelte di sviluppo 
non coerenti con le richieste 
di alcuni clienti e/o cambiare 
le specifiche finora utilizzate. 
C'è poi il rischio che quanto 
sviluppato con un software 
proprietario sia utilizzabile so- 
lo da chi ha, a sua volta, quel 
programma, e magari esatta- 
mente in quella versione. 

Vale la pena, quindi, restare 
legati all'uso di software pro- 
prietario o si possono adotta- 
re soluzioni diverse che lasci- 
no sempre un margine di li- 
bertà per le scelte degli attori 
coinvolti? Vedremo come il 
paradigma del software open 
source risponda a questa do- 
manda. 

La storia del software libero 

Non molti sanno che il con- 
cetto di software libero nac- 
que in realtà ben prima di 
quello di software proprieta- 
rio. Dalla nascita dell'informa- 
tica negli anni '40, infatti, e fi- 
no ai primi anni 70, il software 
era quasi sempre distribuito 
con il codice sorgente, in mo- 
do che altri programmatori 
potessero studiarne il funzio- 
namento, adattarlo alle pro- 
prie esigenze e alle proprie 
macchine (non ancora i PC 
che conosciamo ora) e miglio- 
rarne il funzionamento. 

Questi software, sistemi 
operativi o applicativi che fos- 
sero, nascevano in ambito uni- 
versitario, e chi vi contribuiva 
lo faceva per il piacere di pro- 
grammare e di migliorare la si- 
tuazione. La condivisione dei 
risultati, in questo senso, por- 
tava alla crescita, nell'ambien- 
te, del proprio prestigio. 

Questo modo di agire rice- 
vette una spinta incredibile 
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Richard Stallman ha avuto il merito di proporre con forza la voce del software libero 
fondando il progetto GNU e la Free Software Foundation e scrivendo la licenza GPL 



dal progenitore della rete In- 
ternet. ARPAnet, infatti, col- 
legò università e laboratori di 
ricerca permettendo un'acce- 
lerazione della conoscenza e 
la creazione di una comunità. 

I ricercatori si scambiavano 
lavori ottenendo in cambio al- 
tre informazioni, il tutto teso 
ad un miglioramento conti- 
nuo. Si parla, per essi, di "cul- 
tura hacker", dove hacker va 
inteso nell'accezione origina- 
ria di "persona che si diverte 
esplorando i dettagli della 
programmazione e cerca la 
modalità di ottenere il massi- 
mo delle prestazioni". 

Nel 1969 nei Bell Labs partì 
lo sviluppo di Unix che, unito 
al linguaggio di programma- 
zione C, condusse ad un siste- 
ma operativo rivoluzionario, 
caratterizzato dal concetto di 
"portabilità". La possibilità di 



studiare e modificare il codice 
sorgente portò ad un conti- 
nuo miglioramento del siste- 
ma e alla nascita delle prime 
distribuzioni di un sistema 
operativo completo (una per 
tutte la BSD, Berkeley Software 
Distributiorì). 

Col successo, però, cambia- 
rono anche le strategie di 
AT&T (che controllava i Bell 
Labs) che decise di bloccare 
lo studio del codice sorgente e 
di intraprendere per il suo 
Unix la via proprietaria. 

La Berkeley University ri- 
scrisse tutto il codice e rila- 
sciò una distribuzione BSD to- 
talmente libera e fornita del 
codice sorgente, con un nuo- 
vo tipo di licenza (BSD Licen- 
se) di cui parleremo nella 
prossima puntata. 

I sistemi e gli applicativi 
proprietari, caratterizzati dal- 
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la chiusura del codice (closed 
source), comunque, iniziarono 
a diffondersi man mano che i 
costi dell'hardware scendeva- 
no (nel 1975 vide la luce il pri- 
mo PC) e rendevano più am- 
pio il bacino di utenza. Per 
chi era nato con la cultura 
hacker, l'impossibilità di poter 
adattare o migliorare un pro- 
gramma non era accettabile. 

Richard Stallman, america- 
no, lasciò il MIT di Boston e 
gettò le basi della filosofia del 
"software libero" introducen- 
do la licenza GPL e coniando il 
termine copyleft in contrappo- 
sizione al noto copyright. Per 
Stallman l'utente: 

• deve avere la libertà di ese- 
guire un programma per 
qualsiasi scopo 

• deve poterlo modificare se- 
condo i propri bisogni (vie- 
ne quindi fornito liberamen- 
te il codice sorgente) 

• deve poterlo distribuire gra- 
tuitamente o dietro compen- 
so (la libertà di cui si parla si 
riferisce alla circolazione 
della conoscenza e non im- 
pedisce di chiedere un prez- 
zo a fronte della distribuzio- 
ne del software) a chiunque, 
mantenendolo però sempre 
libero. 

Stallman iniziò a scrivere 
software libero partendo da 
un compilatore, chiamato 
GCC, rilasciato con licenza 
GPL e creò quindi, nel lontano 
1984, il progetto GNU. 

Tutto il software del proget- 
to doveva essere compatibile 
col sistema Unix per facilitar- 
ne la diffusione. Unix, però, 
come detto, non era (e non è) 
un sistema totalmente libero, 
e infatti GNU è un acronimo ri- 
corsivo che significa "GNU is 
NOT Unix" . Per completare 
con coerenza il suo progetto 




Lo sviluppo di Linux è stato possibile 
grazie alle persone che hanno speso il 
loro tempo per migliorare costantemente 
il kernel libero introdotto da Linus 
Torvalds 



Stallman aveva bisogno di un 
kernel libero, ossia del tassel- 
lo più importante di un siste- 
ma operativo: il kernel, infatti, 
è il programma che si occupa 
di gestire tutto l'hardware di 
un sistema facendo da inter- 
mediario tra il software e 
l'hardware stesso. Il kernel del 
progetto GNU fu dapprima ri- 
mandato (dopotutto Unix con- 
sentiva comunque di usare 
tutti i software GNU) e poi 
prese strade che non portaro- 
no a conclusioni soddisfacen- 
ti. 

Nel 1991 un giovane finlan- 
dese, Linus Torvalds, mise a 
disposizione della comunità, 
con licenza GPL, un kernel 
che aveva iniziato a sviluppa- 
re partendo da Minix, che ave- 
va alla base il solito Unix. Era 
l'ottobre 1991, e Linus annun- 
ciava al mondo la prima ver- 
sione ufficiale di Linux (la nu- 
mero 0.02) che comprendeva 
anche una shell di comando e 
il compilatore GCC di Stall- 
man. 

Dopo quest'annuncio si 
formò, attorno al progetto, 
un'incredibile comunità infor- 
matica che, coordinata da Li- 
nus, ha fatto crescere Linux fi- 
no al fenomeno oggi cono- 
sciuto rendendo totalmente li- 
bero il sistema GNU/Linux. 

Attorno al progetto GNU e a 
Linux sono nati moltissimi 
software di altissima qualità, 
sviluppati da community, di- 
stribuiti liberamente e modifi- 
cabili a piacimento. 

Stallman ha fondato nel 
1985 la Free Software Foun- 
dation per trasmettere le sue 
idee e i suoi ideali di libertà e 
accessibilità del software. La 
sua posizione, però, spesso 
intransigente, è stata da molti 
bollata come anti-business (an- 
che solo per screditare la sua 
rivoluzionaria idea), ed è stata 
quindi avvertita la necessità 
di sensibilizzare maggiormen- 
te il mondo sui concetti alla 
base del software libero, con- 
cetti che sono anche di natura 
economica. 

Si è cercato un nuovo nome 
per definire il software svilup- 
pato col nuovo modello. 

La parola free in inglese ha, 
infatti, il doppio significato di 
"libero" e "gratis" e la seconda 
accezione è estremamente 
fuorviante dal punto di vista 
del business. Fu scelto di uti- 
lizzare il termine open source, 
e nacque la Open Source Ini- 
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La Open Source Initiative promuove l'uso del software libero e raccoglie tutte le 
licenze che si possono ritenere aderenti ai principi del software open source 



tiative (OSI), un movimento si 
propose di portare il software 
libero anche nel mondo com- 
merciale. La OSI oggi certifica 
i tipi di licenza che possono 
essere dati ad un programma 
per definirlo "libero" (la GPL 
fa ovviamente parte di esse). 

Ci soffermeremo a lungo su 
questi aspetti nella prossima 
puntata, per ora basti sapere 
che un software open source 
dà, sempre e comunque, la 
possibilità di utilizzarlo, ana- 
lizzarlo e modificarlo per ren- 
derlo migliore o più adatto al- 
le proprie esigenze. 

Esattamente quello che vo- 
gliono le piccole/medie 
software house e gli sviluppa- 
tori e, a maggior ragione, i loro 
clienti. 

Il modello di business 
del software open source 

La genesi del software libe- 
ro, almeno per quanto riguar- 
da Stallman, ha avuto sicura- 
mente alla base motivazioni 
ideologiche, etiche e sociali, 
parole che spesso sono in 
contrasto con i classici con- 
cetti economici. 

Questo vuol dire che i pro- 
grammi liberi non possono 
avere risvolti economici? As- 
solutamente no, anzi questi 
software dimostrano ogni 
giorno una grandissima capa- 
cità di generare business e di 
produrre ricchezza. 

Sembra impossibile che ciò 
accada, visto che i software 
free sono quasi sempre realiz- 



zati da volontari (non retri- 
buiti) e che il codice sorgente 
(il segreto più protetto dei 
software proprietari) è reso 
disponibile per chiunque. Ep- 
pure il successo è innegabile, 
e i motivi sono chiaramente 
identificabili. 

Il primo motivo è collegato 
ai vantaggi economici di ac- 
quisto e alla gestione di lungo 
periodo del software. 

Come abbiamo visto in pre- 
cedenza, infatti, le piccole/me- 
die software house e gli svi- 
luppatori fanno utili non tanto 
con la vendita del software 
quanto con la vendita di ser- 
vizi connessi, ossia con l'in- 
stallazione, la personalizza- 
zione, la formazione e l'assi- 
stenza. Per loro, quindi, utiliz- 
zare un software libero o un 
software proprietario è indif- 
ferente dal punto di vista del 
fatturato in ingresso, ma 
avranno comunque un guada- 
gno visto che non dovranno 
spendere nulla per il software 
utilizzato. 

C'è poi un notevole vantag- 
gio, impossibile da quantifica- 
re: la software house è final- 
mente libera di fare tutto quel- 
lo che vuole per adattare il 
programma, dal momento che 
dispone dei codici sorgenti e 
del permesso di modificarli a 
piacimento. In questo modo la 
software house si affranca dal- 
la precedente dipendenza ver- 
so il fornitore del programma 
proprietario! 

Notevoli vantaggi esistono 
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anche per il cliente finale. Dal 
suo punto di vista, infatti, un 
primo risparmio è quello di 
non dover acquistare il pro- 
gramma proprietario e di non 
dover spendere continuamen- 
te soldi per gli aggiornamenti. 
L'altro vantaggio, non quanti- 
ficabile, è che la scelta del 
software libero gli permette 
di eliminare la dipendenza che 
aveva in precedenza verso i 
produttori del programma: 
ora ha a disposizione il codice 
sorgente, quindi qualunque 
cosa succeda sarà sempre in 
grado di trovare qualcuno in 
grado di risolvergli i problemi 
che dovessero manifestarsi. 
Resta invece inalterato il rap- 
porto del cliente con la 
software house nel caso in cui 
abbia bisogno di aiuto (instal- 
lazione, personalizzazione...). 

Usare software libero, inol- 
tre, permette al cliente di crea- 
re file che chiunque potrà leg- 
gere semplicemente dotando- 
si di un software libero. 

Altro motivo del successo 
del software free è la sua qua- 
lità, e a suffragare questa af- 
fermazione ci sono tutti i pro- 
getti liberi citati nell'introdu- 
zione all'articolo. 

Anche se può sembrare in- 
credibile che un prodotto di 
cooperazione volontaria, di- 
stribuito gratuitamente e con 
il codice sorgente aperto, pos- 
sa arrivare a vette di eccellen- 
za, eppure ciò accade. 

Questo dipende da vari mo- 
tivi, tra i quali il piacere di 
contribuire a creare un pro- 
dotto eccellente dimostrando 
in tal modo le proprie capa- 
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cita (cultura hacker) e il desi- 
derio di avere a disposizione il 
miglior software possibile per 
fare il lavoro cui è destinato. 

Le esperienze di Stallman e 
Torvalds hanno dimostrato 
come progetti interessanti sia- 
no in grado di attirare persone 
disponibili a "sacrificare" il lo- 
ro tempo e usare le proprie 
competenze al fine di ottenere 
un prodotto più rispondente 
alle esigenze, testando il 
software e/o scrivendo nuovo 
codice. 

Terzo punto da approfondi- 
re: i progetti di successo open 
source sono caratterizzati da 
tempi di sviluppo e migliora- 
mento molto sostenuti, inarri- 
vabili dai software proprietari 
che non avrebbero neppure 
la convenienza economica a 
farlo. Anche questo fatto è 
stato dimostrato dalla storia. 

La vera novità di Linux, in- 
fatti, fu il metodo di lavoro, 
coordinato via Internet e ca- 
ratterizzato dal rilascio di ver- 
sioni aggiornate anche gior- 
naliere. Queste versioni erano 
soggette a verifiche e miglio- 
ramenti continui da parte di 
tutta la comunità, col risultato 
di raggiungere molto veloce- 
mente lo step successivo di 
sviluppo. 

Tenendo conto che stiamo 
parlando di informatica, un 
campo dove quel che vale og- 
gi domani potrebbe essere 
messo in discussione da nuovi 
stravolgimenti, capiamo come 
velocità e sviluppo siano fat- 
tori determinanti per la vita di 
un software. 

Altro punto a favore del 
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// portale javaopenbusiness si propone di promuovere la cultura del software libero 



software open source è la si- 
curezza: la divulgazione del 
codice sorgente, infatti, diven- 
ta un vantaggio per la sicurez- 
za visto che sarà oggetto di 
studio da parte di molti ed 
eventuali bug verranno subito 
sistemati e la patch resa im- 
mediatamente disponibile. 

Col software proprietario, 
invece, la cura della sicurezza 
passa sempre attraverso il 
produttore che potrebbe non 
avere le risorse per risolvere 
velocemente i problemi. An- 
che queste affermazioni sono 
state provate dalla storia dei 
progetti liberi. 

Infine, un ulteriore motivo 
di successo è dovuto alla li- 
bertà che è insita nel loro 
DNA: un software free, sempre 
nel rispetto della licenza che 



lo riguarda, può essere distri- 
buito e venduto, può essere 
usato per creare altri pro- 
grammi, può essere usato per 
migliorare i propri servizi, e 
via dicendo. 

Analizzati i vantaggi che de- 
rivano dall'adottare software 
free, resta da capire cosa ci 
guadagna chi avvia progetti di 
questo tipo o chi li "sponso- 
rizza". Tralasciando i motivi 
etici, a fronte della liberazione 
del codice c'è un ritorno eco- 
nomico, diretto o indiretto. 

Il singolo programmatore 
può avere ricadute in presti- 
gio, ma non solo: l'eventuale 
successo e la successiva dif- 
fusione del software gli per- 
metterà di avere un ritorno 
economico sui servizi. Da solo 
non sarebbe mai stato in gra- 
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do di testare e sviluppare il 
programma fino a questi livel- 
li, e quindi avrebbe probabil- 
mente perso un'opportunità 
pur partendo da un'ottima 
idea di base. 

Red Hat ha lasciato alla 
community lo sviluppo della 
distribuzione Linux per desk- 
top Fedora, garantendosi in 
tal modo un numero enorme 
di persone che volontaria- 
mente testano vari aspetti del- 
la distribuzione che possono 
poi essere introdotti nel vero 
business di Red Hat, ossia le 
distribuzioni Linux per server. 

Sun Microsystems ha dona- 
to anni fa il codice sorgente di 
Star Office alla comunità che 
poi ha sviluppato l'attuale 
Open Office. Sun è rimasta sul- 
lo sfondo aiutando anche eco- 
nomicamente la comunità e 
garantendosi la possibilità di 
inserire il codice sviluppato 
nelle sue versioni proprietarie 
di Star Office. Sun nelle ultime 
settimane ha anche liberato il 
suo sistema operativo Solaris: 
in questo caso l'intento è di 
renderlo più interessante per i 
possibili utenti ed aumentare 
quindi il bacino di utenza per 
tutti i servizi collaterali con- 
nessi con Solaris. Sun ha an- 
che realizzato, in collabora- 
zione con l'università di Vene- 
zia, un portale (http://www.ja- 
vaopenbusiness.org) che vuo- 
le promuovere la cultura del- 
l'open source. 

MySQL AB, la società che 
ha rilasciato il nucleo del da- 
tabase MySQL ha licenziato il 
suo software con due moda- 
lità: una libera, con licenza 
GPL, e una a pagamento per 
chi vuole includere il database 
in programmi a codice chiuso. 

Chiaramente la prima mo- 
dalità ha permesso di "testa- 
re" e migliorare il prodotto e 
di farlo conoscere in tutto il 
mondo, con ovvie ricadute sui 
servizi e sulla seconda moda- 
lità. 

Ovviamente, il modello di 
sviluppo del software open 
source ha anche dei limiti di 
cui bisogna essere consci. 

Uno di essi è la mancanza di 
rispetto e/o definizione dei 
tempi nel processo di svilup- 
po. Questo è abbastanza nor- 
male, visto che lo sviluppo e il 
test è affidato alla buona vo- 
lontà delle persone che, salvo 
casi di sponsorizzazioni, non 
sono pagate per questo. Del 
resto, problemi di tempi acca- 



dono anche col software pro- 
prietario. 

Altro limite è dato dalla 
mancanza di interesse per un 
progetto: capita, infatti, che 
ottimi progetti si blocchino 
perché non riescono ad attira- 
re attorno a sé persone moti- 
vate e interessate. La mancan- 
za di una certa massa critica 
di persone determina quasi 
sempre lo stop di un progetto, 
e proprio per questo motivo 
vi sono moltissimi campi che 
non sono stati ancora coperti 
da buoni software free. 

Secondo alcuni anche la li- 
cenza è spesso un limite per il 
software libero, specie quan- 
do impone che un programma 
sviluppato con codice free 
debba essere rilasciato anche 
come codice sorgente. Di que- 
sto aspetto ci occuperemo il 
prossimo mese, con molti 
esempi. 

Il modello di business open 
source ha comunque dimo- 
strato negli anni, coi fatti, la 
sua indubbia efficacia nel 
campo economico e produtti- 
vo, quantomeno in quei campi 
ritenuti interessanti dalle 
community di persone coin- 
volte nei vari progetti. 

Nonostante la sua inerzia 
burocratica, persino lo stato 
italiano ha iniziato a guardare 
ai possibili vantaggi che po- 
trebbero derivare dall'adotta- 
re soluzioni libere, ed è delle 
ultime settimane la notizia 
della creazione di un osserva- 
torio sull'open source. 

La genesi e le risorse 

di un progetto open source 

Prima di sposare la causa 
dell'open source è utile cono- 
scere meglio come nascano e 
si sviluppino i progetti. 

Un software open source 
nasce generalmente dalla ne- 
cessità di una persona o di un 
gruppo di persone che ritiene 
di non trovare nel mercato il 
programma voluto. 

I primi tempi sono spesi per 
scambiare pareri con le per- 
sone che si dimostrano inte- 
ressate, quindi il gruppo for- 
mato inizia a "lavorare" (spen- 
dendo tempo e competenze) 
per ottenere un primo risulta- 
to presentabile. Superato que- 
sto primo scoglio il program- 
ma, in versione binaria e in 
versione codice sorgente 
aperto, viene pubblicato (su 
siti http e ftp) e si cerca di at- 
tirare l'interesse del maggior 
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numero di persone sfruttando 
mailing list e newsgroup. Se l'i- 
niziativa ha successo nuove 
persone inizieranno a dare il 
proprio contributo, in termini 
di idee e test. Il gruppo inizia- 
le cresce (nasce la community) 
e si arriva a un nuovo svilup- 
po software, cui ne seguirà un 
altro e via dicendo in un ciclo 
virtuoso di sviluppo. 

La disponibilità del codice 
comporta che tutti possono 
analizzarlo, individuarne le 
debolezze, correggere gli er- 
rori e migliorarlo. 

È abbastanza intuitivo pen- 
sare che più alto è il numero 
di persone coinvolte più alta è 
la possibilità che qualcuno 
sappia individuare un errore e 
risolverlo. 

Il progetto viene seguito da 
un project manager (non ne- 
cessariamente chi ha avviato 
tutto il processo) in grado di 
coordinare al meglio le risorse 
a disposizione. Le risorse so- 
no di tre tipi: umane, infra- 
strutturali e finanziarie. 

Le risorse umane sono le 
persone coinvolte, a vario ti- 
tolo nel progetto: il project ma- 
nager dovrà essere in grado di 
suddividere compiti e priorità 
per massimizzare il risultato, 
tenendo conto che si parla 
quasi sempre di volontari non 
pagati (vi sono però progetti 
in cui dei programmatori sono 
pagati da aziende interessate 
allo sviluppo del progetto) 
che non si trovano fisicamen- 
te nello stesso luogo nello 
stesso momento. 

Le risorse infrastrutturali ri- 



guardano l'hardware e i servi- 
zi connessi alla realizzazione e 
allo sviluppo del software. 
L'hardware va diviso tra quel- 
lo personale (proprietà di 
ogni partecipante alla commu- 
nity) e quello che deve essere 
raggiungibile da ogni luogo e 
serve come base del progetto 
e dei servizi connessi allo svi- 
luppo. Spesso non è necessa- 
rio possedere realmente que- 
sto secondo tipo di hardware: 
Internet, infatti, mette a di- 
sposizione molti servizi per 
chi manca di mezzi propri. 

Uno di essi è Sourceforge 
(http://sourceforge. net) che 
fornisce tutta l'infrastruttura 
per gestire un progetto 
software in maniera completa 
(vedi paragrafo successivo). 

Le risorse finanziarie, para- 
dossalmente, non sono indi- 
spensabili: per la sua natura, 
infatti, un progetto libero non 
ha entrate o spese. Ciò non to- 
glie, comunque, che ogni do- 
nazione sia ben accetta per 
permettere di svolgere attività 
di coordinamento, aggrega- 
zione e rappresentanza altri- 
menti impossibili. 

Gli strumenti di sviluppo 
di un progetto open source 

Se il progetto si è rivelato 
interessante ed ha attirato 
persone disposte a "investi- 
re" su di esso, bisogna utiliz- 
zare tutti gli strumenti possi- 
bili per supportarlo e svilup- 
parlo. 

Internet, vero motore del 
movimento, dà una grossa 
mano permettendo di condi- 
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videre facilmente il software, 
le informazioni e il codice e di 
tenere traccia di ogni inter- 
vento dei partecipanti. 

I mezzi di supporto allo svi- 
luppo e alla diffusione posso- 
no essere: 

• Archivi (repository) http o 
ftp: un archivio accessibile 
da ogni luogo e da cui poter 
scaricare il software, il codi- 
ce sorgente, le patch e gli ag- 
giornamenti. Senza di esso 
non si può pensare di garan- 
tire uno sviluppo veloce al 
programma. 

• Mirror web: siti specchio del- 
l'archivio principale che 
consentono di sgravare dal 
server principale il peso del 
traffico del software scari- 
cato. 

• Bit torrent. un modo di scari- 
care dati senza gravare sulla 
banda di un sito unico. 

• CVS (concurrent versioning 
system): permette di memo- 
rizzare la "storia" delle di- 
verse versioni del software e 
anche della documentazio- 
ne connessa 

• Tracker. tiene traccia delle 
modifiche effettuate in mo- 
do che tutti sappiano dove 
si è arrivati. 

• Bugzilla: strumento che me- 
morizza i bachi del software 
scovati dagli utenti. Gene- 
ralmente ogni baco è asso- 
ciato a un responsabile che 
si attiverà per cercare una 



soluzione. La risposta sarà 
memorizzata in modo che 
ogni utente possa sapere co- 
sa ne è stato della sua se- 
gnalazione. 

• Mailing list (newsletter): un 
progetto può avere delle 
mailing list per comunicare 
velocemente qualcosa alle 
persone interessate. Presu- 
mibilmente ci sarà una new- 
sletter dedicata ai program- 
matori e una per gli utenti fi- 
nali. 

• Forum: un luogo dove scam- 
biare idee e trovare soluzio- 
ni a problemi di sviluppo e 
utilizzo. Il forum permette di 
memorizzare gli interventi 
in modo da poter ricercare 
soluzioni già fornite ad uten- 
ti che avevano lo stesso pro- 
blema. 

• Chat: come il forum, con la 
differenza che svolge tra due 
o più persone collegate nello 
stesso momento. 

• Feature request (richiesta di 
caratteristiche): è uno spazio 
a disposizione degli utenti per 
proporre nuove funzionalità 
che potrebbero essere imple- 
mentate nel software. 

• Documentazione di utilizzo: 
il software libero è fornito 
"as is", senza assistenza e 
servizi di contorno. Certa- 
mente trovare della docu- 
mentazione di supporto 
(per l'installazione, l'uso, la 
modifica, ecc) contribuisce 
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molto a rendere appetibile 
il programma e a facilitarne 
lo sviluppo. 
• Wiki: un Wiki è composto 
da pagine di aiuto che pos- 
sono essere create e modi- 
ficate in qualunque mo- 
mento per tenere il passo 
dell'evoluzione del proget- 
to. 

Ogni progetto, chiaramen- 
te, sceglierà quali mezzi di 
supporto utilizzare per rag- 
giungere i suoi scopi, in fun- 
zione della complessità, delle 
risorse e dell'importanza del 
software sviluppato. 

La valutazione di un progetto 
open source 

Da quanto scritto nelle pa- 
gine precedenti emerge come 
l'open source sia sicuramente 
una grande opportunità per 
le piccole/medie software 
house, per gli sviluppatori e 
per i loro clienti. 

I primi due soggetti hanno 
infatti la possibilità di lavorare 
con strumenti che possono 
dominare in tutti i sensi, e al 
contempo forniscono al clien- 
te un prodotto di qualità che 
ha nella sua libertà il valore 
più importante. 

Optando per questa strada, 
però, troveremo numerosi 
progetti liberi che potrebbero 
interessarci. 

Quali scegliere? Sulla base 
di quali considerazioni? 

Bisogna essere il più possi- 
bile attenti nella scelta, ricor- 



dando che nel nostro caso il 
software libero andrà usato in 
ambiente lavorativo (quindi 
deve aumentare la produtti- 
vità di un'azienda e non intral- 
ciarla) e che esso è disponibi- 
le as is, ossia senza alcun sup- 
porto di garanzia. 

In primo luogo, quindi, evi- 
tiamo di adottare software 
troppo recenti il cui sviluppo 
non sia ancora giunto ad una 
buona stabilità e maturità. 

È inutile, infatti, proporre o 
lavorare con software non pie- 
namente rispondenti alle esi- 
genze: il costo risparmiato sul- 
l'acquisto sarebbe ben presto 
superato dalle inefficienze che 
si creerebbero. Verificare la 
data della genesi del progetto 
è generalmente facile, spesso 
è direttamente il sito di riferi- 
mento a parlarne. 

In secondo luogo dobbia- 
mo verificare quali strumenti 
di supporto (come descritto 
nel paragrafo precedente) sia- 
no presenti per garantire lo 
sviluppo del software. 

Verificata la presenza, biso- 
gna testarne l'efficacia: ad 
esempio, se c'è un forum an- 
diamo a vedere quanti inter- 
venti ci sono stati e se vengo- 
no date delle risposte, se è 
presente un bugzilla verifi- 
chiamo se i bachi vengono ri- 
solti e in quanto tempo. 

Altro indizio interessante è 
la frequenza degli aggiorna- 
menti e del rilascio di nuove 
versioni: non è pensabile che, 



in un mondo come quello 
informatico, un software pos- 
sa essere del tutto esente da 
problemi o possa restare sta- 
bile per lungo tempo senza es- 
sere mai migliorato. 

Importantissimo, anche se 
più difficile da capire, è cono- 
scere che tipo di community 
stia sotto al progetto (è sem- 
pre attiva? risponde veloce- 
mente ai problemi sollevati? 
risolve i problemi?); se il pro- 
getto gode della "sponsorizza- 
zione" di qualche importante 
azienda, inoltre, possiamo 
dormire sonni abbastanza 
tranquilli. 

Una ricerca su Internet è 
poi in grado di chiarirci ogni 
dubbio. 

Se un software libero è ef- 
fettivamente un ottimo pro- 
dotto troveremo sicuramente 
pagine intere di referenze po- 
sitive (di persone e aziende), 
nonché manualistica e docu- 
mentazione dettagliata. 

Un buon progetto genera 
attorno a sé, infatti, un indotto 
economico di servizi che è in 
genere ben pubblicizzato e fa- 
cile da verificare. 

Se abbiamo trovato un 
software libero interessante 
che ci lascia tranquilli per il fu- 
turo, non ci resta che comple- 
tare la nostra analisi effettuan- 
do un test sulle funzionalità e 
sulla qualità per decidere o 
meno di seguire questa strada 
ricca di opportunità. 

Sul Web è da poco presente 
un progetto (Business Readi- 
ness Rating) che si propone di 
dare un voto (rating) oggettivo 
ai software liberi in modo da 
promuoverne l'adozione indi- 
cando su quali programmi ab- 
bia più senso puntare. Il di- 
scorso, purtroppo ancora in 
fase di studio, risponde ad una 
esigenza molto concreta te- 
nendo conto che ci sono più 
di 100.000 progetti open sour- 
ce nel Web. 

Un ultimo appunto: non si 
deve dimenticare che tutto ciò 
che è donato va (eticamente) 
ricompensato. 

Non occorre fare versamen- 
ti di denaro, ma sicuramente 
si potrà dare almeno un con- 
tributo in termini di feedback 
sul prodotto. 

Questo concorre ad alimen- 
tare il ciclo virtuoso di svilup- 
po che caratterizza il paradig- 
ma di successo dei program- 
mi open source. ■ 



Siti Web 
di riferimento 

Per approfondire alcuni dei temi 
trattati si può fare riferimento a: 
http://www.opensource.org : 
sito web ufficiale (in inglese) della 
Open Source Inflative (OSI), 
un'associazione no profit che 
gestisce molte iniziative volte alla 
diffusione del modello basato 
sull'Open Source. Oltre a molte 
definizioni vi si trovano tutti i tipi di 
licenza che sono "certificabili" 
come licenze libere da parte 
dell'OSI. 

http://www.gnu.org : 
il sito web ufficiale del progetto 
GNU avviato da Richard Stallman. 
Il sito è il punto di partenza per la 
ricerca di software free 
(esclusivamente rilasciato con 
licenza GPL) e per capire le ragioni 
della scelta di promuovere questo 
tipo di sviluppo del software. 
http://www.fsf.org : 
la Free Software Foundation è stata 
fondata da Richard Stallman per 
diffondere i software liberi, secondo 
i dettami stabiliti dalle licenze alla 
base del progetto GNU. 
http://www.javaopenbusiness.it : 
portale curato da SUN con la 
collaborazione dell'Università di 
Venezia. Lo scopo del portale è 
parlare di modello di sviluppo 
open source presentando case 
history di successo. 
http://it.wikipedia.org : 
l'enciclopedia libera on line è un 
buon punto di partenza per 
approfondire i temi inerenti l'open 
source e il software libero in 
generale. 

http://www.bsd.org : 
il punto di partenza per navigare 
attraverso tutti i sistemi derivati 
dal primo progetto libero BSD. 
http://freshmeat.net : 
uno dei più grandi archivi di 
software open source per Unix e di 
software open source 
multi piattaforma. 
http://sourceforge.net : 
il più grande archivio ed ambiente 
di sviluppo per codice e 
applicazioni open source. 
http://www.cnipa.gov.it : 
navigando sul sito del Centro 
Nazionale per l'informatica nella 
Pubblica Amministrazione si 
trovano pagine dedicate al 
software open source e i progetti 
per favorire la sua crescita 
all'interno della pubblica 
amministrazione. 
http://www.openbrr.org : 
il sito del progetto che si propone 
di assegnare oggettivamente un 
voto ai progetti di software liberi. 
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"AICA Licenziataria 
esclusiva in Italia del 
programma EUCIP 
(European Certification 
oflnformatic 
Professionals), attesta 
che il materiale didattico 
validato copre 
puntualmente e 
integralmente gli 
argomenti previsti nel 
Syllabus IT Administrator 
e necessari per il 
conseguimento della 
certificazione IT 
Administrator IT 
Security. Di 
conseguenza AICA 
autorizza sul presente 
materiale didattico l'uso 
del marchio EUCIP, 
registrato da EUCIP Ltd 
e protetto dalle leggi 
vigenti" 



Riferimento Syllabus 
2.0 (curriculum 
ufficiale AICA) 

5.7 Sicurezza di rete 

5.7.4 Controllo degli 
accessi 



► Sicurezza di rete - Controllo degli accessi 

Impedire gli accessi 
non autorizzati in rete 

La settima lezione di Eucip IT Administrator Sicurezza 
Informatica copre un campo vastissimo: la sicurezza di rete. 
Dobbiamo quindi suddividerla in cinque parti per coprire tutti i 
temi. In questa terza puntata ci occupiamo del controllo degli 
accessi e della conseguente gestione dei log, un argomento di 
attualità in relazione alla tutela della privacy e della protezione 
dei dati. I contenuti sono 
composti da tre elementi: un 
articolo sulla rivista, un articolo 
molto più esteso informato PDF, 
e un corso multimediale 

COmpletO SU DVD di Giorgio Gobbi 



Obiettivo del corso IT Administrator 
Sicurezza Informatica 

Fornire al lettore familiarità con i vari modi di 
proteggere i dati sia su un singolo PC, sia in una LAN 
connessa a Internet. In particolare, metterlo nelle 
condizioni di proteggere i dati aziendali contro 
perdite, attacchi virali e intrusioni. Inoltre, metterlo 
nelle condizioni di conoscere e utilizzare le utility e i 
programmi più comuni destinati a tali scopi. 



a discussione sul controllo degli accessi, già introdotta 
nella terza lezione alla sezione 5.3.6, merita di essere ap- 
profondita per gli aspetti relativi all'accesso ai servizi di 
rete. Nei moderni sistemi operativi gli accessi sono media- 
ti da un sottosistema, che prende il nome di reference mo- 
nitor. 

In pratica, in un sistema operativo, un reference monitor 
è il sottosistema attraverso cui devono transitare tutti gli 
accessi, e che verifica i diritti di accesso dei soggetti (indi- 
vidui, processi, ecc.) in relazione agli oggetti dell'accesso. 
Quando un sistema remoto richiede accesso a oggetti lo- 
cali attraverso la rete, un processo locale realizza il con- 
trollo degli accessi in due possibili modi: 

1. il processo locale viene eseguito con i diritti del soggetto 
remoto e sono utilizzati i controlli di accesso del sistema 
operativo; 

2. il processo locale viene eseguito con diritti diversi da 
quelli del soggetto remoto, associati a un soggetto locale 
e spesso più ampi; in questo caso il sistema operativo si 
limita a verificare i diritti del soggetto locale, e parte del 
controllo è a carico del processo stesso. 

Un esempio del primo caso è il servizio Telnet. L'utente 
di tale servizio, dopo l'autenticazione, ottiene infatti una 
shell che viene eseguita con i suoi diritti. Perché ciò sia pos- 
sibile, il processo che riceve la connessione ed effettua l'au- 
tenticazione deve avere privilegi tali da poter eseguire una 
shell con l'identificativo di un utente qualsiasi, incluso root. 

Si verifica il secondo caso quando un'applicazione au- 
tentica gli utenti tramite un proprio database e, in base al- 
l'autenticazione, permette l'accesso solo a determinati file. 
Ad esempio, un server Web può usare l'autenticazione 
HTTP e, in base a essa, limitare l'accesso ai file. In tal caso, 
il processo server deve essere in grado di leggere qualsiasi 



file; il sistema operativo non esercita altri controlli, mentre 
è il processo che deve verificare se l'utente ha il diritto di ac- 
cedere ai file richiesti. 

Si può trovare una situazione analoga in applicazioni Web 
realizzate con architettura a tre livelli (three tief). Questa è 
un'architettura client/server distribuita, dove la maggior 
parte del processing avviene dal lato client, mentre il lato 
server si occupa di accedere ai dati tramite un sistema di ge- 
stione di database (DBMS, DataBase Management System). 

Nel modello a tre livelli, tra l'interfaccia utente e il DBMS 
viene introdotto un livello intermedio di servizi di gestione 
dei processi che sono condivisi tra più applicazioni. I tre li- 
velli sono chiamati anche Client, Application Server e DBMS. 
In molte applicazioni basate su questo modello, un servlet 
(un'applicazione Java che estende le funzionalità di un Web 
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server) autentica gli utenti, riceve le loro richieste, ne veri- 
fica la legittimità e, per soddisfarle, accede a un database 
che può essere ubicato su un altro sistema. Sebbene il 
DBMS abbia un proprio meccanismo di controllo degli ac- 
cessi, il servlet accede al database come unico utente ed ese- 
gue autonomamente il controllo degli accessi relativi a cia- 
scun utente. In tali configurazioni, né il sistema operativo, 
né il DBMS sono coinvolti nel controllo degli accessi, quin- 
di diventa critica l'implementazione dei controlli all'interno 
delle applicazioni. 



Autenticazione in rete 

Sono necessari meccanismi di autenticazione in rete in- 
differenti alla possibilità che un attaccante sia in ascolto sul- 
la connessione e che tenti di manometterla. Esistono diversi 
meccanismi per diverse categorie di attacchi; tra i più co- 
muni metodi di autenticazione in rete ci sono i seguenti: 

1 . password ripetibili: usate in rete, hanno tutti i difetti già ci- 
tati per l'autenticazione locale, più la possibilità di esse- 
re intercettate e riutilizzate. 

2. One time password: si basano su algoritmi che generano 
una password unica per ogni autenticazione, in modo 
che, anche se intercettate, le password non siano riutiliz- 
zabili. Richiedono la sincronizzazione tra client e server 
per stabilire la password da utilizzare di volta in volta. 

3. Token hardware: sono una forma evoluta delle one time 
password, in cui la password è generata da un token 
hardware, generalmente implementato sotto forma di 
chiave USB. Due tipi di algoritmi comuni sono quello ba- 
sato su contatore e quello basato sul clock; entrambi fan- 
no uso di un codice segreto casuale memorizzato nel 
token. Un token hardware può anche limitarsi a conser- 
vare una semplice password ripetibile. 

4. Smart Card: possono avere vari formati, come quelli del- 
la carta di credito, della chiave USB o della schedina dei 
telefoni cellulari. Le versioni moderne includono un chip 
con memoria e CPU, un sistema operativo e il software 
crittografico necessario per la generazione di chiavi 
asimmetriche. 

5. Strumenti biometrici: sono sistemi hardware più software 
basati sulla registrazione e l'utilizzo di dati biometrici, ri- 
levati ad esempio tramite la scansione della retina, dell'i- 
ride o delle impronte digitali. L'autenticazione biometrica 
non è ottenibile in una configurazione client/server dove 
non si abbia il controllo completo della rete. 



Crittografia 

e autenticazione in rete 

In un ambiente di rete il traffico può essere modificato 
dopo che è avvenuta l'autenticazione. Per garantire che tut- 



ti i dati trasmessi su una connessione provengano dal sog- 
getto che è stato autenticato e che non siano stati mano- 
messi, esistono protocolli che fanno uso di funzioni critto- 
grafiche. Buona parte dei protocolli più diffusi che provve- 
dono all'autenticazione e all'integrità della connessione, si 
basa su due meccanismi: l'autenticazione challenge/re- 
sponse con chiavi asimmetriche e l'Hashed MAC (Hashed 
Message Authentication Code - il risultato dell'hashing ap- 
plicato al messaggio più una chiave segreta simmetrica, 
vengono trasmessi messaggio e MAC; a destinazione il MAC 
viene ricalcolato sul messaggio più chiave simmetrica e 
confrontato col MAC ricevuto, così da verificare l'integrità 
del messaggio e l'autenticazione del mittente). 

Autenticazione challenge/response 
con chiavi asimmetriche 

I meccanismi di autenticazione challenge/response pre- 
vedono un'entità che presenta una domanda (challenge), e 
un'altra entità che deve fornire una risposta valida (re- 
sponsé) per essere autenticata. 

Un'implementazione tipica di challenge/response utilizza 
chiavi asimmetriche. La parte da autenticare riceve un nu- 
mero casuale, ne calcola l'hash (un numero di lunghezza fis- 
sa, a partire da un qualsiasi messaggio o documento, che ve- 
rifica che le informazioni non siano state alterate per dolo 
o per errore) e cifra il risultato con la propria chiave priva- 
ta. Tale valore è restituito alla parte autenticatrice, che lo 
decifra con la chiave pubblica del soggetto (convalidata da 
certificato) al fine di verificare che la parte da autenticare 
sia chi afferma di essere. In questo modo, la funzione au- 
tenticatrice verifica che il response sia stato generato dal 
possessore della chiave privata, a conferma dell'identità del 
soggetto. 

Le funzioni di crittografia asimmetrica, per il numero di 
calcoli e la dimensione delle chiavi, sono computazional- 
mente pesanti e hanno un sensibile impatto sulle presta- 
zioni. Pertanto hanno un utilizzo limitato e sono accompa- 
gnate solitamente da funzioni di crittografia simmetrica, 
molto più rapide da eseguire. 

Hashed MAC 

Le funzioni hash (come MD5 e SHA, citate nella seconda 
lezione) possono essere utilizzate per garantire autenticità 
e integrità tramite Message Authentication Code e l'uso di 
chiavi asimmetriche. Il meccanismo consiste, essenzial- 
mente, nel concatenare una chiave simmetrica e il testo da 
autenticare, calcolando quindi l'hash della stringa risultan- 
te (vedi RFC 2104). Qualunque modifica al testo altera l'ha- 
sh e viene scoperta; solo chi è in possesso della chiave è in 
grado di generare l'hash, che per tale motivo viene detto 
MAC. 

Tale meccanismo garantisce l'integrità e l'autenticità del 
messaggio, ma non protegge da attacchi replay, che hanno 
lo scopo d'ingannare i meccanismi di autenticazione rici- 
clando informazioni di autenticazione precedentemente in- 
tercettate. Per ottenere anche tale protezione, è necessario 
che ogni pacchetto sia dotato di un identificatore unico, per 
esempio basato su un contatore progressivo. 



Domini e controllo 
degli accessi 

La sicurezza, in particolare l'autenticazione degli utenti, 
è uno degli aspetti principali che caratterizzano un dominio. 
Un utente, una volta autenticato, viene riconosciuto in mo- 
do trasparente da tutte le applicazioni che si appoggiano al 
dominio stesso. Il meccanismo principale di autenticazione 
all'interno di Windows 2000/2003 è il protocollo KerberosS 
(definito dalla RFC 1510), con un'estensione per l'uso della 



Architettura three tier 



5.7.4.1. Essere al 
corrente delle 
modalità di 
autenticazione alla 
rete, e sapere in che 
modo gestirle 



5.7.4.2. Conoscere 
l'autenticazione alla 
rete mediante chiave 
cifrata, e sapere in 
che modo gestirla 

5.7.4.3. Conoscere 
l'autenticazione al 
dominio 
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5.7.5. Gestione 
del log 



5.7.5.1. Ricavare dai 
log di sistema le 
informazioni 
maggiormente 
rilevanti per la 
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crittografia asimmetrica nella fase di preautenticazione. 

I domini da Windows Server 2000 hanno una maggiore 
flessibilità rispetto a quelli di Windows NT. Utilizzano una 
struttura gerarchica ad albero, analoga a quella dei Realm 
di Kerberos, e possono fare parte di alberi e foreste com- 
prendenti numerosi domini. I meccanismi di trust (fiducia) 
tra domini permettono inoltre, a un utente definito in un do- 
minio, di accedere alle risorse di un altro dominio. 

Un Domain Trust è una relazione tra due domini che per- 
mette, a un utente definito in un dominio, di essere autenti- 
cato attraverso il domain controller di un altro dominio e, 
quindi, accedere alle relative risorse. La relazione di fiducia 
tra due domini può essere monodirezionale (one-way) o bi- 
direzionale (two-way), e può riguardare domini Windows 
2000/2003, domini Windows NT o reami Kerberos5. 



Gestione dei log 



Log, nel contesto informatico, è il sostantivo che indica 
il registro delle attività giornaliere. Il verbo log indica l'a- 
zione di registrare informazioni in un registro, che in questo 
contesto è un file di log, ovvero un file di testo in cui qual- 
che componente software registra le operazioni eseguite o 
gli eventi rilevati. 

I log hanno principalmente i seguenti utilizzi: 

1. debug: in caso di errore di un programma, a scopo dia- 
gnostico, è necessario sapere quali operazioni sono sta- 
te compiute appena prima; 

2. sicurezza: in caso di compromissione, o nel corso del mo- 
nitoraggio preventivo, i log possono procurare informa- 
zioni su attività anomale o sospette; 

3. statistiche: i file di log procurano informazioni sull'utilizzo 
di hardware e software e sui comportamenti degli utenti. 



Le informazioni nel log di sistema 

I log del sistema operativo sono la prima fonte di infor- 
mazioni sugli eventi che riguardano la sicurezza, sia perché 
contengono le informazioni registrate dai componenti del 
sistema, sia perché anche le applicazioni possono regi- 
strarvi informazioni. Vedremo i log applicativi nel prossimo 
capitolo. 

Nei sistemi Unix e derivati, i log di sistema sono gestiti da 
syslog, un protocollo che permette a un computer d'inviare 
notifiche di eventi localmente, o attraverso una rete IP, a col- 
lettori di messaggi detti Syslog Server o Syslog Daemon. Un 
daemon, nel gergo Unix, è un programma eseguito in back- 
ground, solitamente sotto forma di processo, l'equivalente 
di un servizio in Windows; in Linux daemon e servizi sono 
termini equivalenti. In ambiente Windows, le implementa- 
zioni di syslog funzionano come servizi (avviati insieme al si- 
stema operativo) o come normali programmi applicativi 
(eseguiti su comando). 

I messaggi syslog sono composti di tre parti: 

1. Priorità, costituita da due componenti: severity, un valore 
da a 7 (0 significa emergenza; minore è il valore, più gra- 
ve è il problema) e facility, un numero da a 23 che indi- 
ca il componente di sistema o l'applicazione che invia il 
messaggio. 

2. Intestazione, che riporta data, ora e l'identificazione del 
mittente (nome dell'host, oppure suo indirizzo IP). 

3. Contenuto del messaggio, preceduto da un campo tag con 
il nome del programma o processo che ha generato il 
messaggio. 

II principale componente nell'implementazione di syslog 
è syslogd, un daemon in ascolto su un socket Unix per il log- 
ging locale (tipicamente /dev/log) o sulla porta UDP 514 per 
il logging remoto. I messaggi possono essere inviati, nel for- 
mato sopra descritto, da qualunque applicazione o utente 
che abbia i privilegi necessari. Il formato syslog permette di 
marcare i messaggi secondo le categorie di informazioni. La 
facility distingue, ad esempio, se il messaggio proviene dal 
sistema di posta o da quello di stampa; la severity (criticità) 
prevede otto possibili valori. 

In base al contenuto di un file di configurazione, tipica- 
mente /etc/ syslog conf, il daemon syslogd smista i messaggi 
secondo i valori di facility e severity, salvandoli in file locali 
diversi o inviandoli a un syslogd remoto sulla porta UDP 514. 

Nelle moderne distribuzioni Linux, le utility per la visua- 
lizzazione dei log mostrano un assortimento di file di log, so- 
litamente residenti in /var/log. 

Esistono diverse implementazioni di syslog per Win- 
dows. Una delle più diffuse è Kiwi Syslog Daemon, di Kiwi En- 
terprises, disponibile anche in versione freeware presso 
www.kiwisyslog.com. E' un'utility potente e flessibile, in gra- 
do di monitorare porte UDP, TCP e SNMP (Simple Network 
Management Protocol, usato per il monitoraggio dei dispo- 
sitivi connessi alla rete). Il programma mostra anche stati- 
stiche dei messaggi in base a frequenza temporale, grado di 
severity e provenienza. 
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Le prime informazioni che si possono trovare nei log ri- 
guardano le fasi di avvio del sistema, dato che il sottosiste- 
ma di logging è uno dei primi a essere avviato, così da regi- 
strare quali altri servizi vengono avviati, e con quale esito. 
Informazioni tipiche che si trovano nei log di sistema ri- 
guardano le autenticazioni fallite presso i diversi sottosi- 
stemi e gli accessi remoti ai servizi, oltre alle informazioni 
che servizi e applicazioni registrano di routine tramite il 
servizio di logging. 

Come Unix e derivati, anche Windows utilizza diversi fi- 
le di log, situati per default nella directory dove si trova la 
maggior parte dei file del registro di sistema (WINDOWSX 
system32\config), ma rilocabili editando il registro. L'utility 
Event Viewer permette di visualizzare le principali categorie 
dei messaggi di log, che in Windows XP sono Applicazione, 
Protezione e Sistema. 

Gli eventi di protezione non sono registrati, a meno che 
tale funzione sia attivata; altra visualizzazione disponibile è 
il Registro Errori. 
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In Windows, un vasto repertorio di eventi di protezione 
può essere registrato e monitorato attivando le Security Po- 
licy (criteri di protezione). 

In particolare, il Service Pack 2 di Windows XP ha ulte- 
riormente ampliato il numero di criteri che possono essere 
definiti. Inoltre, è disponibile una serie di security template 
(modelli di protezione). 

Una delle abilità esercitate da chi pratica le intrusioni più 
sofisticate consiste nel manipolare i log per cancellare ogni 
traccia delle incursioni nel sistema. 

Per questo motivo, nei sistemi che utilizzano syslog, oltre 
a tenere aggiornato il sistema ogni volta che è rilasciata una 
patch per rimediare a eventuali falle di syslog, è importante 
assicurare che venga tenuta traccia del fatto che il sistema 
è stato manomesso. 

Ciò è particolarmente difficile quando un attaccante ha i 
privilegi di root e può accedere ai file di log. La soluzione è 
sfruttare la capacità di syslog d'inviare una copia dei mes- 
saggi di log a un server remoto. 

Si tenga presente che non tutti i servizi sono in grado di 
essere configurati o di inviare messaggi di log via syslog. In 
tal caso, si dovrebbe usare il comando cron per spostare i 
relativi file di log a un server remoto parecchie volte al gior- 
no (più spesso avviene, meglio è). 



IT Administrator - Sicurezza informatica 



I log applicativi 

Le applicazioni hanno due possibilità di logging: appog- 
giarsi al sottosistema di logging del sistema operativo, o uti- 
lizzare file propri. Una terza possibilità consiste nel regi- 
strare le informazioni in una finestra di tipo consolle. Men- 
tre ci sono vantaggi nell'utilizzare la funzionalità di logging 
del sistema operativo, talvolta ci sono motivi per scegliere 
soluzioni alternative. 

Nel caso del mancato avvio di un'applicazione o nella ne- 
cessità d'inviare un allarme immediato: in tal caso, una co- 
pia delle informazioni dovrebbe essere anche registrata nei 
log. 

Altre ragioni per gestire i log separatamente possono de- 
rivare dal loro utilizzo specifico. Un esempio tipico è quel- 
lo dei log di accesso a un Web server; essi comprendono 
una notevole quantità di dati, utilizzati soprattutto per rile- 
vamenti statistici e per analizzare l'accesso al server con ap- 
positi strumenti. Avere tali informazioni distribuite nel log 
di sistema causerebbe soltanto disagio e inefficienza. 

Le modalità per configurare i log di un'applicazione sono 
svariate. Possono includere la selezione dei tipi di eventi da 
registrare o limitarsi a indicare un livello di debugging o di 
verbosità dei messaggi. L'esempio che segue si riferisce al- 
la definizione dei tipi di evento registrati da Diskeeper, il 
principale def rammentatore per Windows. Le impostazioni 
di default causano un'eccessiva occupazione del log appli- 
cativo di Windows, il che suggerisce di attivare il log di Di- 
skeeper solo in caso di problemi. 

Altri esempi di applicazioni che registrano file di log so- 
no quelle di sicurezza: antivirus, firewall e antispyware, il 
corredo standard di un computer collegato a Internet. 

Un altro esempio è la gestione del logging da parte di un 
server OpenSSH, che si appoggia a syslog. Il file di configu- 
razione sshd_config include una sezione dedicata al logging, 
dove si può indicare sia una facility per syslog (il default è 
AUTH), sia un livello di verbosità che va da QUIET&DEBUG3 
(il default è INFO). 

Windows Server 2003 mette a disposizione una serie di 
log di sistema in Visualizzatore Eventi, con la possibilità d'in- 
terrogare i log file di altri computer in rete. I log di US sono 
invece separati e includono molte più informazioni, come, 
ad esempio, i visitatori del sito, il contenuto visualizzato e 
l'ora di ultima visualizzazione. Tali log permettono di moni- 
torare l'esito degli accessi ai siti, ed eventi come la lettura e 
scrittura di file. Gli eventi possono essere registrati indi- 
pendentemente per siti, cartelle e file. I log di US utilizzano 
per default il formato standard W3C (World Wide Web Con- 
sortium) Extended Log File Format, compatibile con molte 
utility di terze parti; sono supportati anche altri formati, tra 
cui l'invio dei record a un 



database tramite ODBC 
(Open DataBase Connecti- 
vity). I file risiedono per de- 
fault in sottodirectory di 
WINDOWS\system32\LogFi- 
les\ ogni giorno viene creato 
un log file di nome 
exaam mgg. log (d ove 
aammgg rappresenta anno, 
mese e giorno). 

Windows non include la 
funzione di logging remoto degli eventi, ma esistono utility 
come NTsyslog per ovviare a tale carenza. 
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I log server centralizzati 

Quando si deve gestire un certo numero di host, l'uso di 
sistemi di log locali sulle singole macchine diventa rapida- 
mente ingestibile. La soluzione è di utilizzare un sistema di 
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5.7.5.2. Sapere in 
che modo configurare 
il logging delle 
applicazioni 




Visualizzazione di 

messaggi in Kiwi Syslog 



Attivazione della 
registrazione degli eventi 
di protezione in Windows 



La definizione degli 
eventi da registrare nel 
log di Diskeeper 



5.7.5.3. Sapere in 
che modo predisporre 
un servizio di log 
centralizzato 
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5.7.5.4. Sapere in 
che modo proteggere 
i log di sistema da 
manomissioni 



Logging syslog 

centralizzato su Windows 
tramite Datagram 
SysIogServer 



5.7.6 Controllo 
d'accesso dei servizi 
web 



5.7.6.1 Conoscere la 
differenza fra siti web 
HTTPeHTTPS 



logging centralizzato, con l'invio dei messaggi di log dei sin- 
goli sistemi e dispositivi di rete a un'unica macchina adibi- 
ta a log server. Tramite appositi software, gli eventi posso- 
no essere inseriti in un database relazionale, che rende più 
agevole la loro selezione e analisi. 

L'uso di un log server centralizzato può presentare due 
problemi: il primo è che i formati di logging delle applica- 
zioni e dei sistemi operativi sono spesso diversi; il secondo 
è che il trasferimento di log in rete presenta rischi d'inter- 
cettazione o di denial of service. Syslog è sensibile al se- 
condo problema, dato che per motivi di efficienza utilizza il 
protocollo UDP (quindi eventuali perdite di pacchetti pas- 
sano inosservate). 

Per affrontare tali problemi, l'IETF ha costituito il gruppo 
di lavoro Security Issues in Network Event Logging (Syslog) 
con lo scopo di definire un formato standard per i messag- 
gi, oltre che meccanismi affidabili di consegna dei messag- 
gi. In particolare, la RFC 3195 definisce il trasferimento di 
messaggi syslog su TCP (che permette la protezione opzio- 
nale con SSL, per esempio con l'applicazione Stimmi). Esi- 
stono, poi, numerosi prodotti commerciali che installano 
propri agenti che provvedono alla normalizzazione dei 
messaggi di log generati dai sistemi e software più comuni, 
che poi inviano a un log server centralizzato. 

Un esempio di agente per il logging centralizzato in am- 
biente Windows è NTSyslog, distribuito con licenza open- 
source. Il parametro principale di configurazione è 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\SaberNet\Syslog, nel 
quale va indicato il nome dell'host remoto. Si possono an- 
che selezionare gli eventi di cui si desidera il logging. 

Si può anche eseguire l'opposto, cioè il log centralizzato 
in formato syslog su un server Windows, tramite applica- 
zioni come Datagram SysIogServer (www.syslogserver.com). 

In un log server centralizzato il primo passo è configura- 
re i sistemi di logging degli host della rete in modo che in- 
viino i messaggi al server centrale. Quindi, è bene selezio- 
nare le informazioni che si desidera inviare al server; per 
esempio, in caso di problemi hardware, un sistema può ge- 
nerare un enorme numero di messaggi che appesantiscono 
inutilmente il server e rischiano di far perdere segnalazioni 
importanti. Perciò, alcuni tipi di messaggi possono essere 
lasciati sui log locali o inviati in modo selettivo. Può essere 
ad esempio utilizzato Syslog-ng, un prodotto di BalaBit 
(www.balabit.com) che tenta di migliorare la flessibilità di 
syslog agendo sulle aree di filtraggio, inoltro dei messaggi, in- 
tegrità e cifratura dei messaggi, reporting remoto via UDP e 
TCP. 
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Una volta realizzato un log server centralizzato, può es- 
sere preferibile appoggiarsi a un database SQL, che offre 
maggiore flessibilità nella gestione di un numero potenzial- 
mente elevato di messaggi e nella ricerca. Esistono allo sco- 
po numerosi tutorial, tra cui Centralized syslog-ng to Mysql, 
presso http://vermeer.org/display_doc.php?doc_id= 1 . 



La protezione dei log 

I log sono una fonte importante di informazioni per la ge- 
stione dei sistemi e, in particolare, per il rilevamento di 
eventi attinenti aspetti di sicurezza. Inoltre, essi possono co- 
stituire prove importanti in caso di investigazioni, perizie e 
contenziosi che coinvolgano le attività svolte sui sistemi. 
Per questo, è importante garantirne l'integrità, la correttez- 
za (per esempio data e ora esatte) e l'affidabilità. 

Conviene definire adeguate policy di sicurezza. Per le pro- 
blematiche di sicurezza, in primo luogo relative all'autenti- 
cazione, sarà bene fare uso dei log di sistema utilizzando un 
server centralizzato remoto, accessibile solo a una cerchia 
ristretta e fidata di amministratori. Si manterrà, comunque, 
una copia locale dei log in modo da non perdere le infor- 
mazioni in caso di mancata connettività con il server cen- 
trale remoto. 

Windows prevede un ingombro massimo dei file di log e 
offre varie opzioni: cancellare gli eventi più vecchi di un cer- 
to numero di giorni, cancellare eventi una volta raggiunta la 
dimensione massima dei log, e cancellare i log manualmen- 
te. Si può anche stabilire che il sistema si blocchi quando il 
log di sicurezza è pieno. 

I sistemi Unix utilizzano, invece, tecniche di rotazione ba- 
sate generalmente su task attivati periodicamente (tipica- 
mente una volta al giorno) dal daemon cron. Uno strumen- 
to di uso comune è logrotate: in base alle impostazioni di un 
file di configurazione, quando esso è attivato rinomina i file 
di log numerandoli in sequenza, e ne crea di nuovi. Si pos- 
sono registrare i log di una settimana, dopo di che inizia la 
rotazione e il file più recente rimpiazza quello più vecchio, 
ricominciando con la numerazione (per esempio, da 
/var/log/messagesl a /var/log/messages7). Inoltre, si pos- 
sono eseguire comandi e i log archiviati possono essere 
compressi. 

Considerando che i file di log possono assumere dimen- 
sioni notevoli, è buona norma collocare i log in un filesy- 
stem dedicato a tale attività, in modo da prevenire incon- 
venienti (tra cui il blocco del sistema). 

Recentemente sono stati sviluppati strumenti che pre- 
vedono la firma dei log sia in fase di scrittura, sia in fase di 
archiviazione, o la generazione di checkpoint (punti di veri- 
fica) in cui si calcolano checksum (somme di verifica) sulla 
base del contenuto dei file, protette crittograficamente per 
rilevare ogni manomissione e garantire l'integrità dei file. 

Un ultimo aspetto della gestione dei log è la loro conser- 
vazione; non potendoli mantenere su disco a tempo indefi- 
nito a causa del progressivo ingombro, è necessario stabi- 
lire politiche di archiviazione e cancellazione, che si appli- 
cano sia ai file di log, sia ai contenuti di un eventuale data- 
base. 



Controllo d'accesso 
dei servizi Web 

La sicurezza dei servizi Web comprende diversi aspetti, 
che vanno dai meccanismi di autenticazione del client e del 
server, alla protezione delle comunicazioni, al controllo de- 
gli accessi per i file relativi al servizio, alla gestione dei pro- 
cessi applicativi che utilizzano il Web come interfaccia. 



HTTP e HTTPS 



Il protocollo HTTPS, che consiste di HTTP all'interno di 
un canale SSL (Secure Sockets Layef), è considerato un ser- 
vizio Web sicuro. Garantisce la riservatezza e l'integrità del- 
le comunicazioni, nonché l'autenticazione del server e, op- 
zionalmente, del client (l'autenticazione richiede chiavi 
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asimmetriche e certificati). SSL e TLS (Transport Layer Se- 
curìty) si sono evoluti fino a raggiungere un alto livello di af- 
fidabilità, tanto che la maggior parte delle transazioni fi- 
nanziarie si svolge attraverso HTTPS. 

SSL impone l'autenticazione del server, perché uno dei 
principali problemi con molte applicazioni e siti Web è ga- 
rantire all'utente di essere connesso al server giusto. Una 
volta stabilito il canale protetto tra client e server, il client 
può essere autenticato con strumenti tradizionali. 

Spesso, per motivi di efficienza, la connessione al sito 
Web inizia in HTTP e passa a HTTPS solo al momento di 
scambiare dati personali o riservati. 



in Apache2; con la versione 1.3 occorre installare OpenSSL 
e modjssl, la sua interfaccia con Apache). Le immagini d'e- 
sempio si riferiscono àSUSE Linux 10. 

Generazione e installazione del certificato per il server: 
i seguenti comandi permettono di generare un certifica- 
to che può essere usato per i test prima di acquisirne uno 
da una Certification Authority commerciale, o di crearne 
uno con una propria CA. 

openssl req -new -out www.example.com.csr 

openssl rsa -in privkey.pem -out www.example.com.key 



Interazione tra server 
e sistema 

La scelta di un server HTTP dovrebbe tener conto del 
modo in cui il server interagisce con il sistema sul quale è 
installato. Le modalità d'interazione possono essere diver- 
se, e non sempre desiderabili. In generale, qualsiasi intera- 
zione non necessaria con il sistema offre una possibilità ag- 
giuntiva di attaccare il sistema e, nello stesso tempo, au- 
menta il numero di componenti del sistema esposti, cia- 
scuno con le proprie potenziali vulnerabilità. 

Una prima distinzione riguarda il fatto che il server sia 
destinato a utenti locali, per esempio in una Intranet, op- 
pure sia destinato a utenti specifici del servizio, o presti ad- 
dirittura un servizio anonimo. Nel primo caso è preferibile 
un'integrazione con i meccanismi di gestione e autentica- 
zione degli utenti locali, ad esempio nell'ambito di un do- 
minio Windows. Nel secondo caso è preferibile una gestio- 
ne separata degli utenti, eventualmente con strumenti pro- 
pri del server. 

Specialmente nel caso di soluzioni integrate come US {In- 
ternet Information Services, componente di Windows), è be- 
ne riconoscere quali sono i servizi esposti attraverso il ser- 
ver HTTP. 

Attivazione di un server HTTPS 

Normalmente, il protocollo HTTP utilizza la porta 80 e 
HTTPS la porta 443. L'attivazione di HTTPS su un Web server 
è solitamente un'operazione molto semplice. L'aspetto prin- 
cipale da curare nella configurazione è la generazione e in- 
stallazione del certificato del server con la corrispondente 
chiave privata, in modo che siano utilizzabili per l'autenti- 
cazione SSL. 

Come esempio, vediamo i passi fondamentali per l'atti- 
vazione del Web server Apache con OpenSSL (già integrato 
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openssl x509 -in www.example.com.csr -out 
www.example.com.crt -req -signkey www.example.com.key 
-days 365 

openssl x509 -in www.example.com.crt -out 
www.example.com.der.crt -outform DER 

Il primo comando crea una richiesta di certificato; nel 
dialogo che segue, si indica il Common Name per il quale il 
certificato è richiesto (vedi Common Name e Distinguished 
Name alla sezione 5.6.2 della lezione 6), coincidente con il 
nome completo di dominio del server (www.example.com, 
nell'esempio). Il comando richiede anche l'immissione di 
una passphrase (frase usata come password) di protezione. 
PEM (Privacy-Enhanced Mail) è il formato standard usato da 
OpenSSL per le chiavi e i certificati. 

L'uso di una passphrase non è pratico per la chiave pri- 
vata di un server, che deve accedervi in modo automatico 
continuamente. Perciò il secondo comando rimuove la pas- 
sphrase. Ciò significa che il file generato contiene la chiave 
privata del server in chiaro, e deve quindi essere trattato 
con grande cura; in particolare, deve essere leggibile (e non 
scrivibile) dal solo server Web. 

Il terzo comando crea un certificato autofirmato. 

Il quarto comando converte il certificato nel formato 
DER, necessario per essere utilizzabile dal server. DER (Di- 
stinguished Encoding Rules) è un metodo di codifica per da- 
ta objects (strutture di dati, come ad esempio un certificato 
X.509) con firma digitale. Rientra negli standard ISO-OSI 
(Open Systems Interconnection dell' International Organiza- 
tion for Standardizatiorì). 

I file www.example.com.crt e www.example.com.key del- 
l'esempio devono essere copiati in directory, dove siano tro- 
vati dal server, per esempio /etc/apache2/ssl.crt e /etc/apa- 
che2/ssl.key (in SUSE Linux), o in /etc/httpd/conf/ssl.crt e 
/etc/httpd/conf/ssl.key in Fedora Core (derivato da Red 
Hat). 



Autenticazione con password 

Spesso si desidera che gli utenti di un sito Web siano au- 
tenticati, almeno per accedere a parte del sito. In molti ca- 
si, tuttavia, essi sono utenti solo del servizio Web, non uten- 
ti del sistema. Si utilizza, quindi, un file di associazioni uten- 
te/password specifico per il server, da utilizzare solo per 
l'autenticazione HTTP. Non tutti i server Web offrono tale 
possibilità, che ha lo svantaggio di delegare al server, anzi- 
ché al sistema operativo, il controllo dell'accesso al file. Fa- 
cendo riferimento ad Apache, il modulo da installare di- 
pende dal tipo di database che s'intende utilizzare per ge- 
stire gli utenti: mod_auth utilizza il formato testo in chiaro, 
mentre più interessanti sono mod_auth_digest, che utilizza 
un digest (hash) MD5, e mod_auth_ldap che utilizza un ser- 
ver LDAP. 

Creazione di un file di utenti e password 

L'utility htpasswd permette di creare un file di password 



5.7.6.2 Sapere in 
che modo 
l'interazione fra il 
servizio web e le altre 
componenti di 
sistema influenza la 
sicurezza 



5.7.6.3. Essere in 
grado d'implementare 
una versione sicura di 
un sito Web non 
protetto, generando 
chiavi e richiesta di 
certificazione, e 
inserendo chiavi e 
certificati 



5.7.6.4. Essere in 
grado di configurare 
un sito Web per 
l'identificazione e 
autorizzazione dei 
client tramite 
password in formato 
testo 



Primo comando: la 

richiesta del certificato 
per il server 
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5.7.6.5. Essere in 
grado di configurare 
un sito Web per 
l'identificazione e 
autorizzazione dei 
client tramite 
certificato, come in 
SSL V.3 



adatto a essere utilizzato con Apache. Il comando: 

htpasswd -e -MD5 /etc/httpd/conf/passwd utentel 

è un esempio (valido in Fedora Core) di come si può creare 
un nuovo file di password passwd (-e significa crea nuovo fi- 
le) utilizzando l'hash MD5, e inserirvi l'utente utentel, per il 
quale viene chiesta la password. 

Per maggiore flessibilità, è anche possibile creare grup- 
pi di utenti. Ad esempio si può creare un file 
/etc/httpd/conf/groups 

in cui inserire gruppi di utenti nella forma: 
Gruppol: utentel utente2 utente3 

A tal punto è possibile proteggere una directory inse- 
rendo, ad esempio, nel file di configurazione: 
<Location "/testl"> 
AuthType Basic 
AuthName "Area di test 1" 
AuthUserFi le /etc/httpd/conf/passwd 
AuthGroupFile /etc/httpd/conf/groups 
require group Gruppol 
</Location> 

Così facendo, agli utenti che nel ^/etc/httpd/conf/grou- 
ps sono elencati per il gruppo Gruppol e che sono contenuti 
nel file /etc/httpd/conf/passwd, viene presentata una ri- 
chiesta di autenticazione per "Area di test 7". 

Per utilizzare la Digest Authentication anziché quella Ba- 
sic (che trasmette user e password in chiaro), è necessario 
modificare A uthType da Basic di Digest. Basic e Digest Authen- 
tication sono trattate nella RFC 261 7. 



Autenticazione SSL del client 

L'autenticazione SSL del client è opzionale, e solitamen- 
te assente, ma è possibile utilizzarla come meccanismo più 
robusto rispetto a quelli offerti da HTTP. 

Per poter autenticare i client con SSL è necessario che 
ogni client autorizzato disponga di un proprio certificato, e 
che il certificato della corrispondente Certification Authority 
sia installato sul server per la verifica. Si possono acquisi- 
re i certificati da un fornitore commerciale, ma è anche pos- 
sibile gestire in proprio (per esempio, nell'ambito di un'a- 
zienda) una CA per uso interno, tramite una versione server 
di Linux o di Windows. I passaggi necessari sono: 

1. creare una Certification Authority; 

2. installare il certificato della CA sul server e sui browser; 

3. creare e installare i certificati per gli utenti. 

Installazione del certificato della CA sul server e 
sul browser 

Il comando: 
openssl x509 -in cacert.pem -out cacert.crt 

prepara il certificato che deve essere pubblicato sul server 
Web e che sarà scaricato dai browser. 

E' tuttavia necessario che venga inviato ai browser con 
il corretto tipo MIME (Multipurpose Internet Mail Extensions, 
uno standard per rappresentare vari tipi di dati binari sot- 
to forma di testo, usato non soltanto dai programmi di po- 
sta). A tale scopo, si può inserire la seguente istruzione in 
httpdconf. 
AddTypeapplication/x-x509-ca-cert.crt 

Con Netscape/Mozilla è sufficiente scaricare il certifica- 
to per poterlo installare. 

Con Internet Explorer, il certificato deve essere salvato 
su disco; con un doppio clic sul file, viene attivata la pro- 
cedura d'installazione del certificato. E' poi preferibile atti- 



vare Strumenti > Opzioni Internet > Contenuto > Certificati > 
Autorità di certificazione fonti attendibili, selezionare il cer- 
tificato e verificare con Avanzate che le proprietà siano 
quelle desiderate. 

Per l'installazione sul server, basta copiare il certificato 
nella directory ssl.crt e aggiungere a httpd.confìdi seguente 
istruzione: 
SSLCACertificateFileconf/ssI.crt/cacert.crt 

Creazione dei certificati per i client e per il server 

La creazione di nuovi certificati con la CA appena realiz- 
zata può avvenire con i due comandi: 

CA.pl -newreq 
CA.pl -sign 

Il primo genera una richiesta di certificato nel file new- 
req.pem, mentre il secondo lo firma. Il nuovo certificato è 
collocato in newcert.pem. 

Per estrarre la chiave privata del server, viene usato il 
comando: 
openssl rsa -in newreq. pem -out server.key 

(vedi anche l'esempio della sezione 5.7.6.3). 

Per disporre del certificato nel formato DER desiderato 
(vedi 5.7.6.3), il comando è: 

openssl x509 -in newcert.pem -out server.crt -outform 
DER 

Per preparare un certificato da importare in un client, 
dopo averlo firmato, è necessario produrre un oggetto in 
formato PKCS12 (uno dei Public Key Cryptography Standards 
di RSA, che definisce come memorizzare chiavi private e 
certificati con la protezione di una chiave simmetrica). Con 
il comando: 
CA.pl -pkcsl2 newreq. pem 

si produce un oggetto con estensione .pi 2 che può essere 
importato nel client. Viene richiesta una passphrase per 
proteggere la chiave privata contenuta nel file. Va sottoli- 
neato che tale procedura per la creazione di certificati 
client espone la chiave privata, quindi deve essere usata so- 
lo in contesti in cui tale fatto sia accettabile. In ogni caso, so- 
lo il comando CA.pl -sign deve essere eseguito dalla CA; gli 
altri sono preferibilmente eseguiti dall'utente. Un'alternati- 
va è effettuare la richiesta online direttamente dal browser, 
per esempio tramite interfaccia Web (con Netscape/Mozil- 
la questo può essere ottenuto usando il tag keygen all'in- 
terno di un form). 

Configurazione del server 

In ambiente Windows, per esempio Windows Server 
2003, la creazione e configurazione di una CA richiede una 
serie di passi eseguibili attraverso l'interfaccia grafica: 

1. configurazione del sistema operativo come domain ser- 
ver 

2. installazione dei Certificate Services in Pannello di con- 
trollo > Installazione applicazioni > Installazione compo- 
nenti di Windows. In tale fase, occorre dichiarare se la CA 
è root o subordinata, e se di tipo enterprise o standalone. 

3. Configurazione della CA in Strumenti d'amministrazione > 
Certification Authority > selezione della CA > clic destro > 
Proprietà e relative sezioni. 

4. Definizione delle politiche di rilascio dei certificati tra- 
mite un certificate template, ovvero un modello di rego- 
le che può essere scelto tra i tanti già pronti (per i vari ti- 
pi di utilizzo), o personalizzando uno di quelli standard. 

5. Richieste di certificato, che possono avvenire in tre mo- 
di: auto-enrollment (autoiscrizione) senza intervento 
umano (una novità della PKI di Windows Server 2003; ri- 
chiede la configurazione di una group policy, o criterio di 
gruppo); tramite la console certmgr.msc o tramite brow- 
ser (purché sia installato US sul server). 
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Controllo degli accessi 

Il controllo degli accessi è un aspetto fondamentale in un 
server Web. Il controllo minimo è impedire che vengano ri- 
chiesti documenti esterni all'area dedicata ai documenti che 
si intende pubblicare (solitamente una directory). 

Il meccanismo che offre più garanzie da tale punto di vi- 
sta, almeno su sistemi di tipo Unix e nei casi in cui è utiliz- 
zabile, è l'uso di Change Root, chrootQ. Grazie a esso, il si- 
stema non permette al processo di vedere il file system al di 
fuori della directory indicata. Il meccanismo è abitualmen- 
te utilizzato dai server FTP (File Transfer Protocol), e spes- 
so dai server di posta. Anche in caso di compromissione del 
server, il meccanismo non permette di raggiungere parti del 
sistema come i file di log o gli eseguibili dei processi di si- 
stema, che fornirebbero il controllo dell'intero server. Tut- 
tavia, l'efficacia di Change Root è limitata quando il proces- 
so controllato ha i privilegi di root e, comunque, non impe- 
disce di aprire connessioni di rete. 

Il controllo di accesso può essere applicato a directory o 
file. La configurazione dovrebbe essere definita, ogni volta 
che sia possibile, tramite direttive (tipicamente in sezioni 
<Directory>) del file httpd.conf, o di equivalenti file di confi- 
gurazione. Certe distribuzioni Linux utilizzano, infatti, un 
breve httpd.conf che richiama, tramite Include, oltre una doz- 
zina di file specifici per i vari aspetti di configurazione. 

Una soluzione alternativa, sconsigliata quando non sia 
una scelta obbligata, è l'uso dei file .htaccess all'interno del- 
le directory da controllare. 

Una regola pratica è non usare mai i file .htaccess a meno 
che non si possa accedere al (o ai) file centrali di configu- 
razione, e l'amministratore non sia disposto a modificarli di 
frequente. Tutte le direttive utilizzabili nei file .htaccess pos- 
sono essere collocate nei file di configurazione centrali. 
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Configurazione 

del controllo degli accessi 

L'obiettivo di limitare gli accessi a specifiche directory 
può essere realizzato sia attraverso pratiche generali di pro- 
grammazione e di amministrazione, che limitino i contenu- 
ti e i diritti di accesso di file e directory, sia attraverso i file 
di configurazione relativi all'autenticazione di utenti e client 
e relativi al Web server. 

Riassumiamo alcune modalità di configurazione del con- 
trollo degli accessi che sono state menzionate nei capitoli 
precedenti. 

Nel capitolo 5.7.6.4 abbiamo visto che si possono creare 
file di utenti/password e di gruppi di utenti, e che si può pro- 
teggere una directory inserendo nel file di configurazione di 
Apache una direttiva del tipo: 
<Location "/testi" > 
AuthType Digest 
AuthName "Area di test 1" 
AuthUserFile/etc/httpd/conf/passwd 
AuthGroupFile/etc/httpd/conf/groups 
require group Gruppol 
</Location> 

Nel caso dell'autenticazione del client tramite SSL, nel ca- 
pitolo 5.7.6.5 abbiamo mostrato che l'autenticazione del 
client viene controllata in Apache dalla direttiva SSLVerify- 
Client. Ad esempio, il seguente frammento di httpd.conf. 

SSLVerifyClient none 

<Directory /var/www/htm/logs> 

SSLVerifyClient require 

SSLVerifyDepth 3 

SSLCACertificateFile/etc/httpd/conf/ssI.crt/cacert.crt 



SSLOptions 

SSLRequireSSL 

SSLRequire 



</Directory> 



+ExportCertData 

(%{SSL_CLIENT_S_DN_OU} in 

{"gestione", "audit"}\ 

and %{TIME_WDAY} >=1 and 

%{TIME_WDAY} <=5\ 

and %{TIME_HOUR} >=8 and 

%{TIME_HOUR} <=20) 



indica che il sito non richiede autenticazione del client, tran- 
ne che per la directory /var//www/htm/logs, che è acces- 
sibile solo via XSL. 

Nel capitolo 5.7.6.6 abbiamo visto che si può limitare l'ac- 
cesso a directory e file con le direttive <Directory>, <Loca- 
tion> e <File> nel file di configurazione httpd.conf 'di Apache, 
e che tali direttive possono essere modificate da analoghe 
direttive inserite in un file .htaccess nella directory da con- 
trollare (o sua super-directory). 

Per esempio, la direttiva: 
< Directory /> 

Order Deny, Allow 
Deny from ali 
</Directory> 

proibisce l'accesso al file system. Si possono aggiungere 
appropriate direttive per consentire l'accesso a determina- 
te directory, per esempio: 

<Directory/usr/users/*/public_html> 

Order Deny, Allow 

Deny from ali 
</Directory> 
<Directory /usr/local/httpd> 

Order Deny, Allow 

Deny from ali 
</Directory> 

La direttiva <Location>, se usata, prevale su quella di- 
rectory >. ■ 



EUCIP 



ffj.»Miim.injn"fiJi 



5.7.6.7. Essere in 
grado d'applicare le 
corrette limitazioni 
d'accesso su 
specifiche directory 
di un sito Web 




Configurazione della CA in 
Windows Server 2003 



Scelta di un modello di 

policy ("certificate 

templatej per il rilascio dei 
certificati 



5.7.6.6. Sapere 
quale tipo d'accesso 
sugli oggetti d'una 
directory può essere 
controllato nei siti 
Web 
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► Panda Platinum 2006 Internet Security 



Protezione antispam 



e antifrode 



di Michele Nasi 



In quest'ultima puntata scopriremo come difendersi dai 
messaggi di posta elettronica indesiderati, dalle truffe 
perpetrate via e-mail o via Internet, come il phishing 



11 termine spam, in ambito 
informatico, descrive tutte 
quelle azioni che, in genere, 
ostacolano le proprie possibi- 
lità di comunicazione. 

In particolare, sono univer- 
salmente definite "spam" tutte 
le e-mail indesiderate che 
spesso troviamo nella nostra 
casella di posta elettronica. 
Avrete certamente ricevuto, 
almeno una volta, e-mail che 
pubblicizzano guadagni da na- 
babbi basati su schemi multi- 
livello (multilevel marketing), 
che promettono soldi facili, ca- 
tene di Sant'Antonio, truffe le- 
gate all'ambito della salute e 
delle diete, offerte di strumen- 
tazioni illegali, false proposte 
di lavoro retribuito e così via. 
Si tratta dei più comuni esem- 
pi di spam. Lo spam, tuttavia, 
può essere messo in atto at- 
traverso qualunque mezzo (un 
esempio molto diffuso sono le 
telefonate commerciali che al- 



cuni ricevono sempre più di 
frequente e tutte le pubblicità 
indesiderate che si trovano 
aprendo la cassetta della po- 
sta a casa o in ufficio). 

Il termine spam (contrazio- 
ne di Spiced ed Ham) identifi- 
cava inizialmente soltanto un 
tipo di carne in scatola molto 
famosa tra le famiglie america- 
ne. L'utilizzo in ambito infor- 
matico sarebbe stato ripreso 
da una scenetta del program- 
ma "Monty Python's Flying 
Circus": una cameriera propo- 
ne ad un cliente del locale, con 
insistenza, solo cibi a base di 
spam ma egli non gradisce. Ini- 
zia quindi tutta una serie di 
dialoghi nei quali la parola ri- 
corrente è sempre e solo 
"spam". Ad interferire tra ca- 
meriera ed avventore, si inse- 
risce un gruppo di vichinghi 
che comincia ad urlare "spam" 
a squarciagola. 

La confusione fa sì che sia 
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"spam" l'unico termine a do- 
minare la scena. 

Anche in informatica lo 
spam crea confusione e tende 
a rendere problematico ogni ti- 
po di comunicazione: si pensi, 
ad esempio, ad una casella di 
posta elettronica piena di e- 
mail indesiderate; in questo 
caso non è più facile separare, 
manualmente, i messaggi utili 
da quelli non richiesti (spam). 
I più curiosi possono docu- 
mentarsi sulla scenetta di 
Monty Python all'indirizzo 
http://www.spamterminator.it 
/orig_it.asp. 

Spesso ci si riferisce allo 
spam (soprattutto nei docu- 
menti legislativi), in maniera 
meno colloquiale, con gli acro- 
nimi UCE (Unsolicited Com- 
mercial E-mail) o UBE (Unsoli- 
cited Bulk E-mail). 

Gli "spammer", ovvero colo- 
ro che inviano e-mail pubblici- 
tarie indesiderate agli indirizzi 
di posta elettronica di tutto il 
mondo, fanno uso di speciali 
programmi che provvedono a 
"scandagliare" periodicamen- 
te la Rete alla ricerca di indi- 
rizzi e-mail pubblicati nelle pa- 
gine Web ed all'interno dei 
newsgroup. 

Per gli spammer l'invio di 
comunicazioni indesiderate a 
migliaia di utenti di tutto il 
mondo, è un'operazione con- 
veniente: i costi legati a que- 
sto tipo di attività sono infatti 
molto contenuti. 

A pagarne le conseguenze 
sono invece gli ISP (Internet 
Service Provider) che debbono 
aumentare la banda di rete a 



Programma 
e corso 
allegati 

a PC Open 




loro dispo- 
sizione per sopperire al traffi- 
co generato dallo spam e gli 
utenti finali, costretti a perde- 
re tempo nel separare i mes- 
saggi di lavoro da quelli inde- 
siderati (minore produttività). 
Tra questi, inoltre, c'è sempre 
il rischio che qualcuno, più 
credulone, "abbocchi" allo 
spam esponendosi al rischio 
di frode. 

L'attività di spamming non è 
consentita da parte dei provi- 
der e può portare alla chiusu- 
ra dell'account dell'utente che 
abbia messo in atto questa 
pratica. 

Anche dal punto legislativo 
lo spam è sempre più bersa- 
gliato: il nostro Garante ha 
sancito che lo spam è un rea- 
to, un illecito penale. 

Come già ricordato nell'arti- 
colo apparso apag. 1 75 del nu- 
mero di Gennaio 2004 di PC 
Open (consultabile anche al- 
l'indirizzo http://wwwsoligna- 
ni.it/juralex/casi_materiali/dir 
_internet/spam/pdf- 
ll.pdf/view), è sempre neces- 
sario ottenere un consenso "li- 
bero, specifico ed informato" 
per poter inviare messaggi 
pubblicitari. Non è ammesso 
quindi l'invio di messaggi non 
richiesti ad indirizzi reperiti, 
ad esempio, su pagine Web o 
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all'interno di newsgroup. 

Le basi legislative su cui 
muoversi sono consultabili al- 
l'indirizzo http:// wwwmaxka- 
va.com/spam/. 

Il problema è che gli spam- 
mer (spesso i messaggi indesi- 
derati provengono dall'estero) 
hanno adottato numerose tec- 
niche per poter nascondersi 
continuando ad inviare e-mail 
indesiderate e riducendo così 
il rischio di azioni legali. 

Nel caso della posta elettro- 
nica, spesso gli spammer uti- 
lizzano gli open-relay mail ser- 
ver per inviare le loro e-mail: si 
tratta di server che non con- 
trollano chi sta utilizzando il 
servizio e provvedono ad in- 
viare tutta la posta a destina- 
zione. In questo modo risulta 
più difficile rintracciare Io 
spammer. 

Di solito, invece, i provider 
Internet permettono l'uso del 
loro server SMTP solo ai loro 
utenti abbonati. Ma gli spam- 
mer usano anche server proxy 
aperti o remailer anonimi: que- 
ste risorse sono generalmente 
messe a disposizione per ga- 
rantire la libertà di espressio- 
ne in Rete ma spesso finiscono 
per essere rese indisponibili 



per i continui abusi di chi invia 
e-mail di spam. 

Difendersi dallo spam 

La cosa più importante da 
mettere in pratica suonerà un 
po' banale, in realtà è la chiave 
di volta che permette di evita- 
re la ricezione di e-mail indesi- 
derate: tenere riservato il pro- 
prio indirizzo e-mail. Se il vo- 
stro indirizzo di posta elettro- 
nica viene annotato nelle liste 
di uno o più spammer, questo 
assai spesso viene rivenduto 
ad altri spammer e poi ad altri 
ancora: vi ritroverete quindi 
tonnellate di spam nella casel- 
la di posta presa di mira. Il 
consiglio migliore è quindi 
quello di evitare di rendere 
pubblico al mondo intero il vo- 
stro indirizzo di posta elettro- 
nica e di utilizzarlo solo per 
scambiare messaggi con colle- 
ghi, amici e parenti. 

Per pubblicare l'e-mail sul 
proprio sito Internet, per par- 
tecipare a newsgroup e forum 
la cosa più sensata è quella di 
creare un account di posta 
elettronica di servizio (per 
esempio tramite i tanti servizi 
gratuiti disponibili in Rete) 
che sia sacrificabile senza prò- 



Alcuni consigli per difendersi 
dallo spam 

1. Non pubblicizzate i vostri indirizzi e-mail personali: forniteli solo 
a persone di fiducia 

2. Per partecipare a qualsiasi discussione in Rete (newsgroup, 
forum,...) o per la pubblicazione su siti Web usate indirizzi e- 
mail "sacrificabili" 

3. Mascherate i vostri indirizzi e-mail reali quando scrivete sui 
newsgroup 

4. Non rendete noto il vostro indirizzo e-mail neppure nelle chat 

5. Non ponete il vostro indirizzo e-mail nella finestra delle 
impostazioni del browser Internet 

6. Usate la funzione antispam di Panda per filtrare la posta e 
scartare i messaggi indesiderati 

7. Non rispondete mai - per nessun motivo - alle e-mail 
indesiderate 

8. Se volete protestare segnalando l'arrivo di e-mail di spam 
contattate il provider Internet che fornisce il servizio allo 
spammer 



blemi qualora dovesse cadere 
nelle mani degli spammer. 

Così facendo, l'intento è 
quello di evitare la diffusione 
degli indirizzi e-mail più im- 
portanti come, ad esempio, 
quello aziendale. L'indirizzo 
aziendale dovrebbe essere uti- 
lizzato solo per la corrispon- 
denza con persone di fiducia e 



I vari tipi di 'liste nere" (DNSBL) 

Elenchi di open proxy. Gli open proxy sono generalmente sistemi che sono stati violati da parte di 
hacker, aperti verso l'esterno e trasformati in macchine facilmente utilizzabili per l'invio di spam. Tutto 
questo, generalmente, all'insaputa dell'amministratore o del proprietario del sistema "vittima". Talvolta 
un open proxy può divenire tale in seguito ad un'infezione virus oppure per un errore nella 
configurazione software del sistema o, ancora, per la presenza di un componente spyware/malware che 
abbia abilitato un server SMTP per l'invio di posta (i.e. spam) da remoto. Oggi ci sono migliaia di proxy 
aperti in tutto il mondo a sottolineare la criticità del problema sicurezza. Il blocco delle e-mail 
provenienti da open proxy è quindi in generale una buona idea. Un'ottima black listóì proxy aperti è 
disponibile all'indirizzo http://cbl.abuseat.org/: qui è possibile effettuare interrogazioni (IP Address 
Lookup) o richiedere l'eliminazione di un IP che si ritiene sia stato erroneamente inserito in elenco. La 
lista è scaricabile gratuitamente semplicemente registrandosi al servizio ed utilizzabile nelle proprie 
soluzioni antispam. 

Elenchi di open relay server. Gli open relay server si comportano esattamente come gli open proxy nel 
senso che, in teoria, permettono anche l'invio di e-mail di spam. Essi differiscono però dai proxy aperti 
perché sono concepiti per operare come server di posta. Alcuni di essi sono nati con lo scopo di 
facilitare la libertà d'espressione in Rete ma hanno spesso vita breve proprio perché sono sovente 
utilizzati dagli spammer. Una DNSBL che raccoglie un elenco di open relay serverò quella mantenuta da 
VISI.com (http://relays.visi.com/): non appena viene ricevuta un'e-mail di spam, il sistema 
automatizzato effettua una verifica sul server usato per l'invio del messaggio in modo da controllare se 
si tratti di un open relay. 

Liste basate su criteri soggettivi. Alcune DNSBL vengono allestite analizzando ogni singola e-mail di 
spam pervenuta sulla base di criteri soggettivi. Queste liste sono più difficili da valutare proprio perché 
gli elementi in esse presenti dipendono pesantemente dal fattore umano. Molto famosa è la DNSBL di 
SpamCop (http://www.spamcop.net/bl.shtml) che però opera anche in maniera semi-automatizzata: 
accetta le segnalazioni da parte di utenti che ricevono spam ed è basata su un algoritmo che decide per 
quanto tempo inserire un indirizzo IP nella lista nera. Il problema di questo approccio è che alcune 
segnalazioni di spam possono non essere sempre veritiere. 

All'indirizzo http://www.declude.com/JunkMail/Support/ip4r.htm è possibile consultare una lista di 
tutte le DNSBL al momento conosciute: a ciascuna di esse è abbinata una breve descrizione in lingua 
inglese. La pagina http://openrbl.org/ presenta invece un interessante servizio che permette di 
controllare se un indirizzo IP od un host siano presenti in uno o più DNSBL. 



non dovrebbe mai essere reso 
disponibile sul Web. 

In ogni caso, di qualunque 
indirizzo e-mail si disponga, è 
bene seguire una serie di sem- 
plici regole che permetteran- 
no di evitare di essere bom- 
bardati da messaggi indeside- 
rati. 

I newsgroup, accessibili fa- 
cendo uso dell'apposita fun- 
zione contenuta nel client di 
posta elettronica o da apposi- 
te interfacce rese disponibili 
sul Web (ad esempio 
http://groups.google.com o 
www.mailgate.it), sono anche 
la migliore fonte di indirizzi e- 
mail per gli spammer: i campi 
from e reply to contengono 
spesso indirizzi di posta elet- 
tronica validi che gli spammer 
usano a piacimento. 

Una soluzione per non rice- 
vere posta indesiderata sareb- 
be quella di non specificare al- 
cunché nei campi from e reply 
to\ in questo modo, però, chi 
desiderasse contattarvi in pri- 
vato, leggendo un vostro mes- 
saggio sui newsgroup, non po- 
trà farlo. 

II consiglio è quello di ma- 
scherare il proprio indirizzo e- 
mail con un semplice ma effi- 
cace espediente. 

All'atto della creazione di 
un nuovo account per la lettu- 
ra dei newsgroup, digitate l'in- 
dirizzo e-mail di servizio che 
avete scelto in precedenza, 
quindi abbiate l'accortezza di 
modificarlo in modo da ren- 
derlo non più valido. 

Supponiamo, ad esempio, 
che il vostro indirizzo e-mail 
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sia mario.rossi@provider.it: 
dopo il simbolo @ provvedete 
ad inserire un termine tale da 
invalidare l'indirizzo. Nel no- 
stro caso abbiamo scelto di in- 
serire la frase toglimiperri- 
spondere opportunamente evi- 
denziata con caratteri maiu- 
scoli. 

Nel testo del messaggio che 
si invia al newsgroup è poi be- 
ne specificare le istruzioni per 
permettere agli interessati di 
rispondervi. Ad esempio, nel 
nostro caso, si dovrà spiegare 
brevemente che, per inviare 
un'e-mail, si dovrà rimuovere 
dal campo destinatario la frase 
toglim iperrispondere . 

Come già anticipato, gli 
spammer utilizzano software 
automatici per carpire nuovi 
indirizzi dai newsgroup: ma- 
scherando la propria e-mail 
con l'espediente suggerito, 
questi invieranno la loro posta 
elettronica ad indirizzi inesi- 
stenti. Tutte le loro e-mail ri- 
torneranno al mittente senza 
arrecare alcun disturbo. 

Molti provider iniziano ad 
offrire (compresi nell'abbona- 
mento o come servizi opzio- 
nali a pagamento) soluzioni 
antivirus ed antispam lato ser- 
ver. Ogni e-mail ricevuta viene 
in questo caso analizzata dai 
software automatici installati 
sui server del provider Inter- 
net: i messaggi contenenti vi- 
rus o spam vengono eliminati 
o marcati in modo speciale a 
seconda delle scelte operate 
dall'amministratore o dall'u- 
tente. 

Gli approcci che si utilizza- 
no per gestire il problema del- 
lo spam sono essenzialmente 
due: il primo consiste nell'in- 
dividuare, in modo automatiz- 
zato, tutti i messaggi di posta 
provenienti da server tipica- 
mente utilizzati dagli spam- 
mer; il secondo, invece, si ba- 
sa sull'analisi software del 
contenuto di ogni singola e- 
mail con lo scopo di indivi- 
duare termini generalmente 
presenti nella posta indeside- 
rata. 

L'uso delle liste nere (DN- 
SBL, acronimo di DNS-based 
Blackhole Lists) è un esempio 
di blocco dello spam basato 
sull'analisi del mittente dell'e- 
mail. Le varie DNSBL ospitano 
una raccolta di indirizzi IP che 
si sono resi spesso colpevoli 
di attività di spamming e sono 
facilmente consultabili, per 
esempio, dai programmi che 



facciano uso di questa solu- 
zione antispam. Va detto che 
ciascuna lista DNSBL può 
adottare criteri differenti: al- 
cune possono contenere solo 
un elenco di proxy aperti o 
open-relay mail server, altre in- 
dirizzi IP che inviano spam; al- 
tre ancora indirizzi IP apparte- 
nenti a provider Internet che 
tollerano le attività degli 
spammer. 

Un altro punto chiave che 
differenzia le varie DNSBL so- 
no le modalità con cui vengo- 
no individuati gli indirizzi IP 
degli spammer: segnalati dagli 
utenti oppure inseriti in base 
alle e-mail ricevute su "ac- 
count di posta-trappola". 

L'ultimo aspetto riguarda il 
"tempo di vita" degli elementi 
elencati in una lista nera: gli in- 
dirizzi IP vengono eliminati au- 
tomaticamente trascorso un 
certo periodo di tempo, pos- 
sono o devono essere cancel- 
lati manualmente da un opera- 
tore. 

Va sottolineato, comunque, 
che l'eliminazione di possibili 
e-mail di spam basata sulla 
consultazione di DNSBL, quin- 
di sui suggerimenti di terzi, po- 
trebbe essere in qualche caso 
rischiosa. È bene quindi sem- 
pre accertarsi della bontà di 
una lista DNSBL per evitare 
che vengano cancellate anche 
e-mail importanti, del tutto le- 
gittime. 

Oltre a basarsi sull'uso delle 
DNSBL, i software antispam 
possono mettere a disposizio- 
ne una soluzione che poggia 
sull'uso di un sistema di fil- 
traggio statistico ed euristico. 

SpamAssassin (soluzione 
adottata oggi da molti provi- 
der Internet) si occupa di ana- 
lizzare il contenuto di ogni sin- 
golo messaggio di posta elet- 
tronica effettuando una stati- 
stica sul numero di occorren- 
ze di una certa parola all'inter- 
no dell'e-mail e paragonando il 
corpo del testo con una serie 
di modelli conosciuti, assimi- 
labili - con buona probabilità - 
a comunicazioni indesiderate 
(spam). La creazione di filtri di 
tipo statico che prevedano, 
per esempio, l'eliminazione 
automatica di tutte le e-mail 
che contengano le parole "Via- 
gra", "Cialis", "Shipping", 
"Pharmacy", "Xanax", "Increa- 
se", "Rolex" (abbondantemen- 
te presenti nei messaggi di 
spam) è generalmente sconsi- 
gliato. In questo caso si ri- 



schierebbe di vedere cancella- 
ti anche messaggi che non so- 
no spam (ad esempio docu- 
menti medici che trattano dei 
farmaci citati, e-mail editoriali 
che analizzano il problema 
della posta indesiderata e così 
via). Sophos ha pubblicato sul 
suo sito web un elenco delle 
25 parole più utilizzate dagli 
spammer: chi volesse pren- 
derne visione, può collegarsi 
all'indirizzo http://wwwsophos. 
com/pressoffice/news/arti- 
cles/2005/03/sa_spamwords.h 
tml. I software che utilizzano 
filtri euristici si pongono un 
gradino più in alto ed offrono 
un grado di efficacia ed affida- 
bilità nettamente migliore. 

Questi tipi di filtri vengono 
anche detti "bayesiani" in ono- 
re al matematico inglese Tho- 
mas Bayes che a partire dal 
1763 si rese noto nel campo 
della statistica per aver enun- 
ciato il suo teorema sulla pro- 
babilità condizionata. A quasi 
due secoli e mezzo di distanza, 
il teorema di Bayes è utilizzato 
da molti software nella lotta 
contro lo spam: i filtri bayesia- 
ni consistono in un complesso 
ed efficace sistema di classifi- 
cazione dei messaggi in base 
al loro contenuto. Semplifican- 
do, alle varie parole che com- 
pongono ogni e-mail viene as- 
segnato un punteggio specifi- 
co; se il punteggio supera un 
certo valore soglia, il messag- 
gio viene automaticamente 
classificato come "spam". 

I software che integrano l'u- 
so dei filtri bayesiani riescono 
in generale a dare il meglio di 
sé dopo un periodo iniziale di 
apprendimento: sarà l'utente a 
dover indicare manualmente i 



messaggi che risultano essere 
spam e non ancora ricono- 
sciuti automaticamente come 
tali. Questa fase di apprendi- 
mento permetterà al software 
antispam di rimpinguare il 
proprio database e classificare 
automaticamente come spam 
un sempre maggior numero di 
e-mail. 

Una delle tattiche più di re- 
cente utilizzate dagli spammer 
consiste nel trasformare una 
parola solitamente spesso col- 
legata allo spam (Viagra, Cia- 
lis, Pharmacy e così via) inse- 
rendo al suo interno caratteri 
speciali in modo da renderla 
incomprensibile alla lettura da 
parte di una persona comune 
nel tentativo di mascherarla ai 
filtri antispam. Qualcuno si è 
"divertito" a calcolare che ci 
sarebbero centinaia di miliardi 
di combinazioni differenti per 
scrivere la parola "Viagra" 
(http://cockeyed.com/les- 
sons/vi agra/vi agra, html) . 

Come funziona 

il riconoscimento automatico 

dello spam 

Il sistema antispam offerto 
da Panda Platinum 2006 Inter- 
net Security è stato studiato 
per integrarsi in modo specifi- 
co con i client di posta elettro- 
nica Microsoft Outlook ed Ou- 
tlook Express. Nel caso in cui 
l'utente faccia uso di uno di 
questi due client di posta, Pan- 
da Platinum prowederà a spo- 
stare automaticamente tutte 
le e-mail riconosciute come 
spam all'interno di un'apposi- 
ta cartella. 

Qualora si utilizzi invece un 
client e-mail diverso, sarà ne- 
cessario impostare automati- 
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La funzionalità Antispam di Panda Platinum 2006 è configurabile cliccando sul 
riquadro Filtri contenuto indesiderato, su Impostazioni quindi sull'icona Antispam 



PC 



Open ^^ 



Marzo 2006 



Corso Sicurezza 



4 a lezione 



tir Qodrlca y&alzM ytrumw* M4>?agow t 

CP • fi* & ** 



"1 



£4 



Vi) 



r£j «Juttook L-crofj 

f£f Intinti irrita 

■:..-5 I • '■'■ ■! • ' 1 1' I 

■„:>sr>A^ 



r^«j-i lortitf.? <*# visuali!* n. i*sr 

creare di nuora contatto, iceoittf e 

Cariati., 



Mnv.-yj: ì, ih hqarrr:: 3 



File Modifica Visualizza Strumenti Messaggio ? 










if 


QS , .V » *1 

: Creamess... Rispondi Rispon, Inoltra 


Stampa 


X 

Elimina 


Invia/Ricevi 


Rubrica 


^ i_ 


Cartelle x | 


! V Da 




! Oggetto 






^3 Questo non è SPAM 
. i. Configura antiSparn 


Ì ; J Outlook Express 
G © Cartelle locali 

^] Posta in arrivo (3) 

<^ Posta in uscita 
! ■■■<& Posta inviata 

Posta eliminata 
;..^ Bozze 

<^!SPAM (15) 




rite Fredericl 
Nicholson 


Submit you 
thanks for 


r nomination for 
?our inquery 


1BA 












Personalizza.,. 




Contatti ■*■ x | 


Nessun contatto da visualizzare. Per 

.- eai un r oc r ti : , ;ce - 1 i 

Contatti. 


<«■■ 










> 






Messaggi: 3, da leggere: 3 


S Modalità 


n linea 








.Start '.. & Iti ^ fi£l Posta in arrivo - Outl. 


6 Panda Platinum 2006 ,. . j flb 13.55 



Dopo aver cliccato su Invia e ricevi (nel caso di Outlook Express) Panda Platinum provvede a controllare tutte le e-mail ricevute verificando se contengano o meno spam. Qualora 
una o più e-mail non fossero rilevate come spam, è sufficiente selezionarle e cliccare sul pulsante Questo è spam 
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Le e-mail indesiderate vengono automaticamente spostate nella cartella Spam. Suggeriamo di controllare il contenuto di questa cartella: qualora una o più e-mail dovessero 
essere erroneamente classificate come spam, sarà sufficiente selezionarle e cliccare sul pulsante Questo non è spam. Suggeriamo di ripulire periodicamente la cartella Spam 
(menu Modifica, Seleziona tutto, Elimina), svuotare la cartella Posta eliminata quindi procedere alla compressione delle varie cartelle (menu File, Cartelle, Comprimi tutte le 
cartelle) 



camente una regola che per- 
metta di spostare la posta in- 
desiderata in una cartella spe- 
cifica (oppure che consenta di 
cancellarla immediatamente). 

Panda Platinum 2006 utiliz- 
za i filtri bayesiani per ricono- 
scere i messaggi di spam: ciò 
significa che il contenuto di 
ogni e-mail ricevuta nella ca- 
sella Posta in arrivo viene ana- 
lizzato in base alle informazio- 
ni presenti nel proprio databa- 
se antispam. 

La funzionalità antispam di 
Panda Platinum è configurabi- 
le accedendo alla finestra prin- 
cipale della suite, al riquadro 
Filtri contenuto indesiderato, 
quindi cliccando sul link Impo- 
stazioni. Selezionando la se- 
zione Antispam dalla colonna 
di sinistra, l'utente può - in 
primo luogo - specificare una 
lista di mittenti che debbono 



essere ritenuti sempre fidati i 
cui messaggi non saranno mai 
analizzati dal filtro contro lo 
spam. La finestra per l'impo- 
stazione della funzionalità an- 
tispam permette anche di in- 
dicare il comportamento che 
dovrà mantenere il program- 
ma per i mittenti dei messaggi 
che non vengono riconosciuti 
come spam. Le alternative so- 
no tre: Aggiungi automatica- 
mente alla lista di mittenti affi- 
dabili (generalmente sconsi- 
gliata poiché Panda può tal- 
volta, soprattutto durante il 
periodo di apprendimento ini- 
ziale, non classificare corretta- 
mente come spam tutte le e- 
mail indesiderate), Chiedi ogni 
volta e Non aggiungerli mai. 

Al termine dell'installazione 
di Panda Platinum 2006 Inter- 
net Security, gli utenti di Out- 
look ed Outlook Express, una 



volta avviato il programma per 
la gestione della posta elettro- 
nica, troveranno, all'interno 
della barra delle applicazioni, 
alcuni pulsanti aggiuntivi: Que- 
sto è spam, Questo non è spam 
e Configura Antispam. 

Cliccando su Configura Anti- 
spam si accede alla finestra 
per l'impostazione della fun- 
zionalità antispam. Gli altri 
due pulsanti (Questo è spam e 
Questo non è spam) permetto- 
no di aiutare Panda Platinum 
nella fase iniziale di apprendi- 
mento. L'utente può marcare 
come spam (semplicemente 
selezionandole dalla cartella 
Posta in arrivo) tutti i messag- 
gi che Panda non sia riuscito a 
classificare come tali. In que- 
sto modo il programma avrà la 
possibilità di ottimizzare i pro- 
pri filtri e comportarsi di con- 
seguenza per le analisi succes- 



sive. Suggeriamo anche di te- 
nere d'occhio la cartella Spam 
all'interno della quale Panda 
Platinum sposta le e-mail inde- 
siderate. Qualora Panda do- 
vesse fare qualche errore, si 
potrà ricorrere al pulsante 
Questo non è spam per aggior- 
nare i filtri e spostare nuova- 
mente l'e-mail nella cartella 
Posta in arrivo. 

Non appena si richiede il 
prelievo della posta elettroni- 
ca dal proprio account, presso 
il provider Internet scelto, 
Panda Platinum inizia subito 
l'analisi di ogni singolo mes- 
saggio in arrivo: questo pro- 
cesso non rallenta pesante- 
mente la fase di download co- 
me avviene nel caso di alcuni 
software. È bene comunque 
sottolineare ancora una volta 
come, nelle prime fasi, il mo- 
dulo antispam di Panda richie- 
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da la collaborazione dell'uten- 
te per migliorare le proprie 
abilità. Qualora nella cartella 
della posta in arrivo, dopo l'e- 
laborazione effettuata da Pan- 
da Antivirus, dovessero essere 
ancora presenti delle e-mail in- 
desiderate, è sufficiente sele- 
zionarle (servendosi eventual- 
mente anche dei tasti MAIUSC 
e CTRL unitamente al pulsante 
sinistro del mouse) quindi 
cliccare sul pulsante Questo è 
spam: tutti i messaggi indicati 
saranno immediatamente spo- 
stati nella cartella Spam ed i fil- 
tri di Panda opportunamente 
adeguati. 

Qualora l'utente utilizzi un 
client di posta diverso da Out- 
look/Outlook Express, l'utente 
deve creare autonomamente 
una regola che preveda lo spo- 
stamento automatico in una 
apposita cartella (anch'essa 
deve essere creata manual- 
mente) di tutte le e-mail con- 
tenenti, nel soggetto, la parola 
"SPAM". Panda Platinum, in- 
fatti, non appena riconosce la 
presenza di un'e-mail indesi- 
derata, provvede ad anteporre 
alla riga del soggetto, appunto, 
il termine "SPAM". 

Cos'è il phishing 

Il termine phish ing viene uti- 
lizzato in ambito informatico 
per riferirsi alle moderne truf- 
fe telematiche intentate, negli 
ultimi tempi, sempre più fre- 
quentemente. Il phishing utiliz- 
za tecniche di ingegneria so- 
ciale (ne abbiamo più volte 
parlato nel corso delle prece- 
denti puntate) per indurre 
qualcuno a compire azioni che 
facilitino il furto di dati perso- 
nali o delle credenziali di ac- 
cesso a servizi di on line 
banking. Chi pone in Rete ten- 
tativi di frode, invia general- 
mente migliaia di messaggi di 
posta elettronica ad utenti di 
tutto il mondo (o di un Paese 
specifico) ponendo al loro in- 
terno frasi ed elementi con lo 
scopo di trarre in inganno il 
destinatario. All'interno di 
un'e-mail i phishers pongono 
elementi grafici, loghi e slogan 
propri di conosciuti istituti di 
crediti (all'estero le banche 
prese di mira non si contano 
più; in Italia le più bersagliate 
sono Banca Intesa, Fineco, 
Banca Sella, Antonveneta, San 
Paolo IMI ma, soprattutto, Po- 
ste Italiane) scrivendo che, 
per motivi tecnici, è necessa- 
rio confermare i propri nomi 



utente e password digitandoli 
sul sito Web della banca. 

All'interno del messaggio, 
che di solito si presenta in for- 
mato HTML, vengono posti 
più link che - ad una rapida oc- 
chiata - sembrerebbero far ri- 
ferimento al sito Web ufficiale 
quando in realtà conducono 
ad un "sito-trappola" allestito 
dal truffatore. Anche il sito "si- 
to-trappola" ricalca da vicino 
tutti gli elementi che contrad- 
distinguono il vero sito web 
dell'istituto di credito. Se- 
guendo le indicazioni presenti 
nell'e-mail truffaldina, quindi, 
l'utente più sprovveduto con- 
segnerà, direttamente nelle 
mani del "phishers", le cre- 
denziali d'accesso al proprio 
conto corrente bancario con 
le conseguenze che è facile im- 
maginare. 

Il truffatore spesso registra 
un nome a dominio che ricor- 
da molto da vicino quello di 
una banca quindi inserisce, 
nel messaggio-trappola, uno o 
più link a questo dominio: l'oc- 
chio meno attento potrebbe 
non accorgersene. In alternati- 
va, vengono addirittura regi- 
strati siti presso fornitori di 
spazio Web gratuito (spesso 
sono domini del tipo nome- 
banca.fornitorespaziogratui- 
to.com): mentre il nome dell'i- 
stituto bancario viene lasciato 
in bella evidenza, il resto del- 
l'indirizzo viene sovente oscu- 
rato facendo uso di particolari 
teniche. 

Come riconoscere 

un messaggio falsificato 

La prima regola da tenere a 
mente è tanto elementare 
quanto essenziale: gli istituiti 
bancari non richiedono mai, 
via e-mail, di confermare dati 
personali. Chi vi dovesse chie- 
dere di farlo è certamente un 
truffatore: è sufficiente cestina- 
re l'e-mail ricevuta per non in- 
correre in alcun problema. 

Attenzione, inoltre, alle e- 
mail che fanno riferimento ad 
una banca o ad un servizio on 
line di cui non si è clienti: que- 
sto perché i phishers inviano 
migliaia di messaggi ad utenti 
di tutto il mondo nella speran- 
za di raggiungere un ingenuo 
correntista della banca presa 
di mira. 

Tutti gli istituti di credito 
ed i servizi di e-commerce, 
inoltre, utilizzano sui propri si- 
ti web il protocollo HTTPS. An- 
che cliccando su uno dei link 
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Sia Internet Explorer che Mozilla Firefox segnalano chiaramente quando si stanno 
trasmettendo dati in modo sicuro (utilizzo del protocollo HTTPS). I dati sul certificato 
possono essere visualizzati cliccando sull'icona a forma di lucchetto 



presenti in un messaggio truf- 
faldino ci si dovrebbe accor- 
gere subito che si sta facendo 
uso di una connessione insi- 
cura e quindi insospettirsi im- 
mediatamente. 

HTTPS è un protocollo sup- 
portato da tutti i browser in 
circolazione che permette di 
instaurare una connessione si- 
cura tra client (il personal 
computer dell'utente) e ser- 
ver (il fornitore del servizio: 
on line banking, e-commer- 
ce,...). Il funzionamento di 
HTTPS si basa su un meccani- 
smo di autenticazione e critto- 
grafia dei dati scambiati. "So- 



pra" al classico HTTP (porta 
80) viene posto un livello ag- 
giuntivo (SSL, acronimo di Se- 
cure Socket Layer o TLS, Tran- 
sport Layer Security) per assi- 
curare protezione da spioni ed 
impedire attacchi come il Man 
in the middle (ossia, l'uomo nel 
mezzo). In quest'ultimo caso, 
avendo a che fare con un flus- 
so di dati non crittografato e 
non firmato, un malintenzio- 
nato potrebbe inserirsi nel col- 
loquio tra client e server per 
intercettare le comunicazioni 
ed eventualmente apportare 
modifiche. 

Internet Explorer informa 
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consente eli rilevare e bloccare le azioni non autorizzate, ovvero chiamate a 
numeri telefonici con sovrapprezzo o furti di informazioni bancarie, 



Attiva protezione contro frodi 1 



ri non autorizzati 



Consente di proteggere dei reindirizzamento di connessioni 
telefoniche verso numeri od alto costo 

Rilevare la composizione di numeri I | m p 

non autorizzati 



Rilevamento ci: mica non autorizzati) 

Consente ó rilevare messaggi di posta elettronica non 
autorizzati., ad esempio., quelli che includono collegamenti afie 
pagine Web ingannevoli che richiedono informazioni riservale. 
Rileva phishing [messaggi di posta elettronica non autorizzati] 

■ :•• asrnissione non autorizzata di informazioni riservate 
Consente dì proteggere dalla trasmissione non autorizzata 
delie informazioni personal;. 

Rileva trasmissione di 

informazioni riservate 



Imposta... 



INFORMAZIONI 

La protezione contro 
frodi garantisce il 
computer contro le frodi 
online in modo da 
consentire acquisti e 
operazioni bancarie 
online con la massima 
sicurezza. 



Annulla ] | Applica | 



Accedendo alla sezione Frode di Panda Platinum 2006, è possibile verificare 
l'attivazione di tre funzionalità che permettono di proteggersi da dialer (rilevamento di 
chiamate a numeri non autorizzati), phishing (Rileva phishing) e dalla trasmissione di 
informazioni personali senza il consenso dell'utente (Rileva trasmissione di 
informazioni riservate) 







Indicare verso che numero/i sono consentite chiamate 
telefoniche. Qualsiasi tentativo di chiamata su altri numeri 
bloccato. 



Numero telefonico 




| Aggiungi... | Modifica... 



Vulnerabilità 



informazioni riservate 



INFORMAZIONI 

La protezione contro 
fi 'di garantisce il 
computer contro ìe ire:::! 
online in modo da 
consentire acquisti e 
iperazioni bancarie 
online con la massima 
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Aggiungi il nuovo numero da abilitare all'inoltro 
delie chiamate telefoniche 


Numero telefonico: 021 01 01 01 




Solo cifre [non usare spazi, iettare, interpunzioni 
ecc.) 



[ Annulla 



Cliccando sul pulsante Imposta, in corrispondenza del box Rilevamento di chiamate a 
numeri non autorizzati, è possibile indicare tutti i numeri telefonici che possono essere 
composti da Windows o dalle applicazioni installate. In questa finestra vanno indicate, 
per esempio, nel caso in cui si utilizzi un modem 56k/ISDN, le numerazioni utilizzate 
per la connessione al provider Internet 



sempre l'utente quando sta 
utilizzando il protocollo HTT- 
PS visualizzando un lucchetto 
nella barra di stato del brow- 
ser. Facendo doppio clic su di 
esso è possibile anche esami- 
nare il certificato digitale rila- 
sciato dal server sicuro con il 
quale si sta colloquiando. 

Nel caso di Mozilla Firefox, 
ad esempio, il lucchetto è vi- 
sualizzato direttamente nella 
barra degli indirizzi che viene 
anche colorata di giallo per 
evidenziare ancor meglio il ti- 
po di connessione instaurata. 
Anche in questo caso, cliccan- 
do sul lucchetto si possono 
ottenere tutti i dettagli sul cer- 
tificato e sull'autorità che lo ha 
emesso. 

Per dare le dimensioni di 
quanto il problema phishing 
sia sentito, riportiamo una vo- 
ce di corridoio che ha comin- 
ciato a diffondersi alcuni mesi 
fa e secondo la quale sembra 
che i principali produttori di 
software antivirus (Microsoft 
e Mozilla Foundation in pri- 
mis) possano accordarsi circa 
una strategia comune che per- 
metta all'utente di essere tem- 
pestivamente informato sulla 
pericolosità di un sito Web. 

Il filtro anti-phishing di In- 
ternet Explorer 7.0, ad esem- 
pio, dovrebbe integrarsi con la 
barra degli indirizzi del brow- 
ser che assumerà diverse co- 
lorazioni a seconda del sito 
Web che si sta visionando: ros- 
sa nel caso in cui ci si trovi su 
un sito pericoloso già presente 
nella lista nera, gialla se nella 
pagina ci sono elementi so- 



spetti, verde nel caso in cui, 
con buona probabilità, il con- 
tenuto del sito sia benigno. L'a- 
spetto cruciale consiste ora 
nella definizione di valide linee 
guida che consentano, ai vari 
produttori di browser (e non 
solo quindi in casa Micro- 
soft...), di rilevare - con i me- 
desimi criteri - siti web poten- 
zialmente nocivi. 

Come funziona il filtro 
automatico contro le frodi 

Panda Platinum 2006 dispo- 
ne di un meccanismo per la di- 
fesa dagli attacchi dei phishers 
accessibile dalla finestra prin- 
cipale del software cliccando 
sul link Impostazioni contenuto 
nel riquadro Protezione, infine 
portandosi nella sezione Fro- 
de. La protezione contro at- 
tacchi phishing è attiva in mo- 
do predefinito (casella Rileva 
phishing): non appena Panda 
dovesse rilevare un messag- 
gio truffaldino prowederà ad 
informare l'utente sull'accadu- 
to mediante la visualizzazione 
di un messaggio esplicativo. 

La sezione Frode non preve- 
de solo la funzionalità anti-phi- 
shing ma mette a disposizione 
altre due funzionalità per la 
protezione del sistema (e dei 
dati in esso memorizzati) da 
altre minacce molto comuni. 
La casella Rilevare la composi- 
zione di numeri non autorizza- 
ti, se attiva (lo è per de fault), 
consente di fruire della funzio- 
nalità anti-dialer di Panda Pla- 
tinum: il programma sarà in 
grado di rilevare automatica- 
mente tutti quei programmi 



Controllo informazioni riservate 

Mediante Platinum 2006 verrà impedito l'invio dei seguenti dati so Internet. 
Si consiglia di aggiungerò nell'elenco le informazioni private da proteggerò. 
Elenco informazioni riservate 



rS 



Tipo 

Password 



Password pei l'accesso ai C/C on ,. 



Specificare le informazioni riservate da proteggere. 
Impossibile visualizzare le informazioni pei motivi di si 
consiglia pertanto di indicare una descrizione significativa. 



Tipo di informazioni; 



tsempio: numero di conto 
Informazioni da proteggere; 



Esempio. ì 23-45-678901 234 



Annulla 



| Aggiungi | [ Elimina 



OK [ Annulla ] [ Applica 



U pulsante Imposta, visualizzato all'interno del riquadro Rilevamento della 
trasmissione non autorizzata di informazioni riservate, permette di specificare tutti 
quei dati personali che si desidera vengano automaticamente protetti da Panda 
Platinum 



che tentino di effettuare con- 
nessioni verso numeri telefo- 
nici sconosciuti. L'utente, fa- 
cendo riferimento alla finestra 
che compare cliccando sul 
pulsante Imposta. . . , deve sem- 
plicemente introdurre la lista 
dei numeri telefonici "fidati" 
ovvero quelli utilizzati, ad 
esempio, per collegarsi ad In- 
ternet tramite una connessio- 
ne dial-up (56k/ISDN). 

Il modulo antivirus di Panda 
Platinum, presentato nelle pri- 
me due puntate, riesce a rico- 
noscere gran parte dei dialer 
in circolazione purtuttavia, 
qualora uno o più di essi do- 
vesse riuscire comunque ad 
insediarsi sul sistema, entrerà 
in gioco (se abilitata) la fun- 
zionalità anti-dialer: non appe- 



na verrà composto un numero 
telefonico sospetto (perché 
non indicato dall'utente nella 
lista dei numeri autorizzati), 
Panda bloccherà immediata- 
mente l'operazione ed infor- 
merà sull'accaduto. 

Lasciando attivata la terza 
casella (Rileva trasmissione di 
informazioni riservate) della fi- 
nestra Protezione contro le fro- 
di, si farà in modo che Panda 
protegga (evitando che siano 
trasmesse a terzi), tutte le 
informazioni personali indica- 
te manualmente dall'utente 
cliccando sul pulsante Impo- 
sta. Panda rileva automatica- 
mente i tentativi di trasmissio- 
ne - senza l'autorizzazione 
dell'utente - di credenziali 
d'accesso, dati per l'accesso a 
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conti correnti bancari, indiriz- 
zi di posta elettronica, numeri 
di carte di credito, codici PIN e 
così via. In queste situazioni, 
Panda Platinum mostra un 
messaggio d'allerta indicando 
il tipo di trasmissione che sta 
avendo luogo ed invitando l'u- 
tente a prendere una decisio- 
ne in merito (acconsentire o 
negare l'invio dei dati perso- 
nali indicati). 

Il controllo dei contenuti web 

Panda Platinum 2006 inte- 
gra anche un modulo per il fil- 
traggio dei contenuti visualiz- 
zati navigando sul Web. Que- 
sto componente non è instal- 
lato di default e deve essere 
eventualmente attivato ma- 
nualmente accedendo al ri- 
quadro Filtri contenuto indesi- 
derato quindi cliccando sul 
link Installare, posto in corri- 
spondenza della voce Control- 
lo contenuti Web. 

Tramite il controllo dei con- 
tenuti Web sarà possibile limi- 
tare l'accesso a pagine Web 
con contenuti pornografici o 
violenti, impedire l'uso di 
chat, webmail ed altro ancora. 

Il primo passo da compiere 
consiste nella scelta di una 
password "supervisore" che 
dovrà essere conservata gelo- 
samente (qualora si dovesse 
dimenticarla, si sarà costretti 
a ripetere l'installazione del- 
l'intera suite). Si dovrà quindi 
scegliere almeno un filtro da 
applicare cliccando sul pul- 
sante Nuovo ed inserendo il 
nome dell'utente che dovrà 
farne uso. È necessario speci- 
ficare anche una password po- 
sta a protezione dell'utilizzo 
del filtro. Per quanto riguarda 
il tipo di filtro, Panda Platinum 
ne propone cinque differenti: 
Filtro di default, Filtro per di- 
pendenti, Filtro per adolescenti, 
Filtro per bambini e Senza fil- 
tro. Non appena un utente 
aprirà il browser, gli sarà ri- 
chiesto di inserire nome uten- 
te e password per l'utilizzo di 
uno dei filtri creati da parte del 
supervisore. Una volta com- 
pletata l'installazione del mo- 
dulo per il controllo dei conte- 
nuti Web, sarà necessario abi- 
litarlo cliccando sul link Attiva 
(riquadro Filtri contenuto inde- 
siderato) oppure, in alternati- 
va, cliccando sul pulsante Im- 
postazioni, su Controllo conte- 
nuti Web e spuntando la casel- 
la Attiv a filtro di accesso al Web 
(controllo genitori). Da questa 




Per installate II modulo per il controllo 
dei contenuti Web potenzialmente 
pericolosi od offensivi, è necessario 
cliccare sull'apposito link 
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stessa finestra, cliccando su 
Filtri. . . , è possibile vedere qua- 
li sono le categorie di siti Web 
bloccati per ciascuna tipologia 
di filtro. Ad esempio, selezio- 
nando Filtro di default quindi 
Modifica..., è possibile verifi- 
care come venga impedita la 
navigazione all'interno di siti 
web con contenuto osceno, il- 
legale o criminoso nonché l'u- 
tilizzo di proxy anonimi. I filtri 
destinati ad adolescenti e 
bambini sono ancor più re- 
strittivi mentre Senza filtro 
consente una navigazione li- 



Per la configurazione del modulo 

Controllo contenuti Web è indispensabile 
una password "supervisore". Al termine 
dell'installazione si dovrà abilitare la 
funzionalità cliccando sul link Attiva 
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Consente dì controllare l'accesso alle pagine Web con contenuti inadeguati., ad 
esempio pornografia iolenza e cosi na. 

Attiva filtro di acceso ai web (controllo genitori) 



Filtro 



Indicare gli utenti che possono accedete a Internet e il filtro da 
applicare a ciascuno di loro 



Nome 




Filtro utilizzato 


Gaetano 
Michele 
Silvano 




Filtro di default 

Senza filtro 

Filtro per adolescenti 




r 


Filtri... 


Altre opzioni... 



| Elimina | 
| Modifica... | 



INFORMAZIONI 

Solo gli utenti 
nell'elenco potranno 
accedere a Internet. 
Mediante il filtro 
assegnato a ogni utente 
•erre indicato il tipo di 
pagine •v'ebacuiè 
possibile accedere. 

Utilizzare il pulsante 
"Altre opzioni..." per 
aggiungere le pagine 
Web con accesso 
autorizzato o limitato per 
un utente, 

indipendentemente del 
filtro applicato. 



Cliccando sul collegamento Impostazioni 
quindi sull'icona Controllo contenuti web, 
è possibile scegliere I filtri per ciascun 
utente - autorizzato 

Il pulsante Filtri permette di verificare 
quali restrizioni sono applicate per 
ciascuna tipologia di filtro 






Applica 



bera all'interno di qualunque 
sito Web. Selezionando un 
utente dal box Filtro applicato 
ad ogni utente, cliccando su 
Modifica infine su Impostazioni 
addizionali, è possibile anche 
specificare singoli siti Web il 
cui utilizzo deve essere sem- 
pre negato oppure consentito 
per il singolo account. ■ 



Filtro di default 

Filtro per adolescenti 
Filtro per bambini 
Fillio pei dipendenti 
Senza filtro 



[ Esporta filtro... J [ Importa filtri 
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Filtro per adolescenti 
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Nudo 

Commercio online 
+ Società / Educazione i Religione 
EH Attività criminali 
GB Giochi d'aze - -' ?" i - graie 
H □ Spettacolo /Cultura 
■> Informazione / Comunicazioni 
IT 
m Droghe 
El □ Stile di vita 
E3 Homepages private 
EB Ricerca di lavoro 



Y 



^^wpwwpnw™^ 



I Aggiornamenti e sottoscrizione 



©OK 



LA- 



PO 



Open f^£) 



Marzo 2006 



Corso server 



2 a lezione 



A scuola con PC Open 



Gestire un server con 
Windows 2003 
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a PC Open 



di Marco Mussini 



Dopo aver scelto Vhardware, V altra decisione 
fondamentale da prendere è legata al sistema operativo: 
scegliere Windows o Linux? In questa puntata 
analizzeremo Vinstallazione del sistema Microsoft 



Nell'ipotesi di aver preso 
la decisione di dotarsi di 
un server x86 e 64bit 
compatibile basato su archi- 
tettura Opteron, e dopo aver 
opportunamente dimensiona- 
to l'hardware, la decisione 
successiva da prendere è 
quella del sistema operativo 
da utilizzare. 

Questa scelta ha notevole 
importanza dal punto di vista 
della modalità di fruizione e 
amministrazione del server. 
Vi sono implicazioni assai ri- 
levanti sotto l'aspetto econo- 
mico e quello legale e anche 
la sicurezza e la capacità di 
assicurare una adeguata Busi- 
ness Continuity dipendono in 
modo tutt'altro che marginale 
dal sistema operativo (Opera- 
ting System, OS) selezionato. 

Le principali opzioni dispo- 
nibili per l'OS configurano 
una scelta di campo che può 
riguardare il flavor (Windows 
o Unix) oppure la filosofia (si- 
stema proprietario o open 
source). Su entrambe le scel- 
te si assiste spesso al tentati- 
vo di caricare la decisione di 
una valenza quasi ideologica, 
mentre è del tutto evidente 
che per una scelta corretta gli 
amministratori IT dell'azienda 
devono basarsi su considera- 
zioni oggettive. Sarebbe an- 
che improprio andare alla ri- 
cerca della scelta più in voga, 
nell'errata convinzione che 
esista il sistema operativo ot- 
timale. Ogni azienda ha carat- 
teristiche, esigenze e compe- 
tenze sue peculiari che pos- 
sono far preferire l'adozione 



di questo o quel sistema. Pur 
in un clima di accesa battaglia 
fra i concorrenti, con un con- 
tinuo susseguirsi di mosse e 
contromosse e di studi tecni- 
ci e di mercato più o meno "in- 
dipendenti" o "commissiona- 
ti" con cui ogni attore tenta di 
promuovere il proprio siste- 
ma, almeno per i mercati 
Small Office-Home Office 
(SOHO) e Small to medium Bu- 
siness (SMB) è innegabile una 
polarizzazione su due princi- 
pali alternative: Windows Ser- 
ver (attualmente in versione 
2003) e Linux, di cui vari pro- 
duttori curano distribuzioni 
Enterprise: fra questi spicca- 
no Red Hat e Suse. 

Quando si pensa al fattore 
costo, relativamente alla li- 
cenza software, l'opzione Li- 
nux appare sicuramente mol- 
to allettante rispetto all'alter- 
nativa basata su Windows, an- 
che se la situazione tende a 
riequilibrarsi se si tiene conto 
di altri costi che l'uso di un si- 
stema non Windows può 
comportare. 

Si tratta del ben noto con- 
cetto del costo totale di pos- 
sesso (Total Cost of Owner- 
ship, TCO). In particolare, 
specie per le organizzazioni 
molto piccole o del tutto pri- 
ve di competenze Unix, pos- 
sono avere incidenza non tra- 
scurabile i costi di formazione 
ed aggiornamento del perso- 
nale IT per prepararlo a gesti- 
re server di tipo Unix. 

Anche se i concetti di base 
(utenti, permessi, password, 
processi,...) sono gli stessi in 



tutti gli OS per server, riman- 
gono differenti le opzioni di- 
sponibili, le interfacce di con- 
trollo, i file di configurazione 
e spesso anche la terminolo- 
gia. Così, per un utente già 
abituato ad amministrare un 
desktop Windows, l'ammini- 
strazione di un server Win- 
dows, pur più complessa e 
ricca di sfaccettature, garan- 
tirà quantomeno una apprez- 
zabile omogeneità operativa, 
stilistica e terminologica con 
le procedure già conosciute. 
La rassicurante "aria di casa" 
rende meno ripida la curva di 
apprendimento e attenua il 
senso di smarrimento iniziale, 
garantendo di mantenere sui 
livelli abituali la produttività 
del personale tecnico ammi- 
nistrativo anche durante la 
transizione verso l'architettu- 
ra basata su server. 

Secondo uno studio com- 
parativo commissionato da 
Microsoft a Veritest (http:// 
download.microsoft.com/ 
download/b/3/b/b3bbc822- 
8252-465e-b4cd-14c04c0e3al6 
/Veritest_reliability.pdf) ed 
eseguito in condizioni reali- 
stiche di esercizio di un am- 
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biente IT Server, rispetto a 
Red Hat Enterprise Linux AS 
3.0 l'ambiente Windows assi- 
cura tempi più rapidi d'inter- 
vento sui problemi, un mag- 
gior supporto fornito dal si- 
stema per identificare situa- 
zioni prossime alla criticità, 
un minor tempo di downtime 
(-15%) dovuto principalmente 
a una attività di amministra- 
zione preventiva e reattiva 
più snella (risparmio di tem- 
po del 33%) ed efficace 
(+13%), con una maggior faci- 
lità e rapidità di installazione 
e configurazione del sistema e 
delle periferiche. Osserviamo 
che l'incidenza di questi tem- 
pi dipende naturalmente dalla 
destinazione d'impiego del 
server e dal carico medio di 
richieste di assistenza rivolte 
al personale amministrativo e 
potrebbe variare in misura 
anche considerevole in situa- 
zioni diverse. 

Altri aspetti da considerare 
riguardano l'affidabilità e la 
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sicurezza del sistema operati- 
vo come fattori che concorro- 
no in misura determinante a 
fornire il supporto necessario 
per conseguire obiettivi di Bu- 
siness Continuity. 

Sul fronte dell'identificazio- 
ne di criticità di security e del 
rilascio delle relative patch, nel 
caso di Windows si ha in gene- 
re la sensazione di una atten- 
zione alquanto assidua e di 
una risposta più pronta da 
parte del produttore, ma an- 
che di un sistema maggior- 
mente "preso di mira" da chi 
progetta e diffonde virus, 
trojan e worm: il secondo ef- 
fetto tende a compensare il 
primo. 

Anche la quantità di patch 
che Microsoft continuamente 
rilascia per i sistemi Windows 
può essere interpretata sia in 
senso positivo (vigilanza effi- 
cace e costante) sia in senso 
negativo (necessità di così 
tante correzioni). 

Va detto che sposare acriti- 
camente una tesi di maggior ri- 
schiosità intrinseca del codice 
proprietario rispetto a quello 
open source potrebbe non es- 
sere corretto: il semplice fatto 
che il codice open source sia 
sotto gli occhi di tutti, così 
che le sue vulnerabilità possa- 
no essere scoperte più presto 
e più facilmente, non significa 
che il mondo pulluli di "scru- 
tatori volontari di codice" che 
lo facciano effettivamente. Vi- 
ceversa, almeno in condizioni 
di non-monopolio, la qualità 
del codice proprietario del 
software commerciale è deter- 
minante per il successo o il fal- 
limento di una linea di prodot- 
to o per la reputazione del suo 
produttore. 

Sul fronte dell'affidabilità, 
l'aspirazione basilare degli 
utenti di un sistema operativo 
è quella che, qualunque errore 
possa contenere un'applica- 
zione, almeno il sistema ope- 
rativo (e, nei limiti del possibi- 
le, le altre applicazioni) riman- 
ga comunque perfettamente 
stabile e funzionante senza ri- 
sentirne. 

L'esperienza d'uso di Win- 
dows (compreso XP) come OS 
client sui sistemi desktop di- 
mostra che un'applicazione 
"impazzita" può far deteriora- 
re in modo severo (e in qual- 
che raro caso recuperabile so- 
lo con un riawio) le perfor- 
mance del sistema. Anche se 
la situazione con NT/2000/XP 



è enormemente migliorata ri- 
spetto alla linea 95/98/ME, la 
strettissima parentela di codi- 
ce oggi esistente fra la filiera di 
prodotti Windows client e la li- 
nea server lascia sopravvivere 
qualche inquietudine al ri- 
guardo. Anche se gli strumen- 
ti amministrativi e di monito- 
raggio sono più ricchi di fun- 
zioni, per esempio, la politica 
di scheduling del kernel è la 
stessa. 

Molto importante, oltre alla 
stabilità del sistema operativo, 
è poi la stabilità dei principali 
applicativi server fatti girare 
su di esso. Dal punto di vista 
dei database, per esempio, 
prodotti come MySQL e Ora- 
cle sono disponibili sia per 
Windows sia per Linux, ma so- 
lo la scelta di un OS Windows 
rende disponibile anche l'op- 
zione SQL Server, la soluzione 
Microsoft nativa per il suo am- 
biente, che, secondo uno stu- 
dio di Security Innovation ci- 
tato da Microsoft, rispetto alle 
altre opzioni considerate ha 
fatto registrare il minor nume- 
ro di vulnerabilità e il minor 
tempo medio di "esposizione 
al rischio" in attesa del rilascio 
di una patch una volta identifi- 
cata una criticità di sicurezza. 
(http://download. microsoft. 
com/download/4/7/A/47A166 
A0-8FA2-454F-96AE- 
7CFB2EA9B30D/Security_ 
Innovation.doc). 

Le prestazioni sono un clas- 
sico aspetto di controversia 
fra i sostenitori dei due fronti, 
nonché un importante crite- 
rio di scelta. Di conseguenza 
costituisce anche un classico 
tema di scontro nel campo dei 
benchmark, col risultato che 
può capitare di veder argo- 
mentare tesi esattamente op- 
poste, magari perché riferite 
ad ambiti applicativi diversi 
oppure a configurazioni 
software non perfettamente 
confrontabili. Il quadro si com- 
plica ulteriormente se si tiene 
conto dell'attendibilità di studi 
commissionati da una delle 
due parti, spesso con risultati 
eclatanti (dei quali consiglia- 
mo sempre di sospettare). 
Spesso una messa a punto più 
o meno inconsapevolmente 
"trasandata" può degradare in 
modo molto evidente le pre- 
stazioni del sistema, ben oltre 
il limite del ragionevole. 

Ciò premesso, i sistemi Win- 
dows negli anni hanno co- 
struito una reputazione di alte 



prestazioni su architettura x86 
ed è evidente lo sforzo per 
mantenere e riaffermare que- 
sto elevato livello di efficienza 
anche in contesto server. 

Da non trascurare la que- 
stione della possibile violazio- 
ne di diritti di proprietà intel- 
lettuale relativi al software uti- 
lizzato o sue parti ottenute da 
terzi e incorporate nel prodot- 
to. In caso di controversie 
aventi per oggetto tali diritti, 
l'azienda che utilizza il softwa- 
re potrebbe incorrere in costi 
anche rilevanti. Tutti i sistemi 
operativi comprendono una 
quota più o meno grande di 
codice, librerie e applicazioni 
basati su realizzazioni di terze 
parti ed evidentemente questa 
incidenza è massima nel caso 
di Linux, in cui il produttore ha 
un ruolo di integratore più che 
di sviluppatore. 

La querelle legale del 2003 
fra SCO e IBM e il suo impatto 
legale e psicologico su alcuni 
grandi clienti Linux ha fatto 
epoca, generando paura, in- 
certezza e dubbi. Così, diversi 
produttori di sistemi operativi 
(Microsoft, Novell, Red Hat, 
HP) hanno lanciato appositi 
programmi di protezione pen- 
sati per tutelare i propri clien- 
ti da questo rischio, creando 
per sé un importante vantag- 
gio competitivo. 

La strategia di Microsoft, fra 
le più convincenti, prevede 
una politica di indennizzo che 
"tutela i clienti finali dei pro- 
dotti software Microsoft client 
e server dalle spese legali de- 
rivanti da eventuali controver- 
sie relative ai brevetti, nonché 
reclami aventi ad oggetto 



copyright, marchi registrati e 
segreti commerciali." (http:// 
www.microsoft.com/italy/ 
windowsserversystem/facts/ 
policymspx). 



Procedura 
d'installazione 
e configurazione 
generale 

A differenza dei PC desktop 
che solitamente vengono con- 
segnati con il sistema operati- 
vo preinstallato in tutto o in 
parte, per i server è più pro- 
babile che la macchina ne ar- 
rivi priva. Sarà quindi compito 
del proprietario provvedere al- 
la configurazione dei dischi ed 
alla scelta e installazione del 
sistema operativo, compresa 
l'installazione dei driver di pe- 
riferica necessari. 

Il G5350 usato per la prova è 
equipaggiato con un control- 
ler Ultra320 SCSI a doppio ca- 
nale basato sul chipset AIC- 
7902 integrato con il bus PCI-X 
a 64 bit che supporta in modo 
nativo la creazione di gruppi 
RAID e 1; nella nostra confi- 
gurazione è presente un unico 
disco fisico e questo semplifi- 
ca di molto le cose. 

I driver proprietari per il 
controller SCSI, la scheda di 
rete e la scheda video si otten- 
gono utilizzando il Resource 
CD fornito con la macchina, 
che comprende pratiche pro- 
cedure per generare un floppy 
con i componenti desiderati 

(fìg- a 
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Mèptec « SCSlSelecUTH) ► Utility <A 38 ^^^^M 








1 |- Salici SCSI Disk and press (Eller) _. 1 
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SCSI 11 11: Ho device 
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Oltre alle normali funzioni, il BIOS del server integra l'utility amministrativa SCSI 



tos, Acer propone inoltre un 
setup kit proprietario, Easy- 
Build, che semplifica l'installa- 
zione complessiva del sistema 
(OS + driver + impostazioni di 
base). In questo articolo pre- 
sentiamo comunque la proce- 
dura classica. 

All'avvio della macchina 
provvediamo anzitutto a en- 
trare nel BIOS. Cominciamo 
col regolare data e ora: la fa- 
miliare interfaccia del BIOS 
Phoenix rende l'operazione 
molto semplice (fig. 2). 

Possiamo ora uscire salvan- 
do le modifiche e ripetere l'av- 
vio. Questa volta entriamo nel- 
l'utility di configurazione SCSI 
Select, premendo CTRL-A 
quando richiesto durante la 
fase di boot. Otterremo una 
scansione della catena SCSI 
con l'elenco dei dispositivi tro- 
vati. Selezioniamo il drive e 
passiamo allo schermo delle 
azioni possibili: in questo ca- 
so, formattazione a basso li- 
vello e verifica. 

Selezioniamo Format Disk e 
procediamo: ci verrà chiesta 
conferma. La formattazione ri- 
chiede diversi minuti, cosa 
che ci viene ricordata con in- 
sistenza da un messaggio du- 
rante l'operazione. 

Ultimata la formattazione di 
basso livello possiamo iniziare 
l'installazione di Windows Ser- 
ver 2003 Enterprise. Inseria- 
mo il DVD nell'unità ottica e 
riawiamo il sistema. A secon- 
da del supporto utilizzato (nel 
nostro caso un DVD multipro- 
dotto della libreria MSDN), do- 
po l'inizializzazione del BIOS 
potrà apparire un menu che 
offre il boot da unità ottica, 



presentando le eventuali alter- 
native di installazione. 

Nel nostro caso selezionia- 
mo C per procedere: dopo 
qualche momento apparirà il 
familiare schermo azzurro del 
setup di Windows. 

I dischi supportati diretta- 
mente sono quelli IDE e assi- 
milati, mentre nel nostro caso 
sono SCSI. 

All'inizio della procedura, 
per pochi secondi, compare 
un'opzione che dà proprio la 
possibilità di installare driver 
per controller SCSI o RAID di 
terze parti. 

Premendo F6 ci viene quindi 
chiesto di inserire il supporto 
con i driver necessari e una 
volta selezionata la voce giu- 
sta dall'elenco ed aver confer- 
mato la scelta si potrà proce- 
dere. Si arriva così all'inizio 
della procedura di installazio- 
ne vera e propria (fig. 3). 

Dopo aver accettato l'accor- 
do di licenza si passa final- 
mente alla gestione del disco: 
viene visualizzato l'elenco del- 
le unità disponibili e delle re- 
lative partizioni. 

Nel nostro caso vi è una so- 
la unità disco e questa è priva 
di partizioni. Selezionandola 
ci viene quindi proposto di 
creare al suo interno un'unica 
partizione delle massime di- 
mensioni compatibili con il ta- 
glio del disco. 

La situazione a valle dell'o- 
perazione viene mostrata nel- 
la schermata successiva (fig. 
4); la partizione, dopo esser 
stata creata, deve anche esse- 
re formattata ad alto livello (in 
NTFS), come ci ricorda la 
schermata successiva. 
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La procedura di installazione di Windows Server 2003 è analoga a quella di XP 



Almeno per la prima volta, 
meglio selezionare la format- 
tazione normale anziché quel- 
la rapida: verrà così effettuato 
anche un controllo della su- 
perficie del disco. Questo si- 
gnifica, naturalmente, che il 
processo richiederà un tempo 
nettamente più lungo, dell'or- 
dine di qualche decina di mi- 
nuti, dipendente in ogni caso 
dalle dimensioni del disco. 

A formattazione NTFS con- 
clusa parte la consueta fase di 
copiatura dei file. 

Dopo un certo tempo la pro- 
cedura migrerà da modalità te- 
sto a modalità grafica e saran- 
no richieste conferme ed im- 
postazioni, relative all'installa- 
zione di driver privi di firma di- 
gitale, alle opzioni internazio- 
nali, all'identificazione dell'u- 
tente e così via. 

Al termine di questa fase as- 



sisteremo al primo avvio di 
Windows: nel caso di Win- 
dows Server 2003 si noterà 
che all'apertura di sessione 
viene subito mostrato un tool 
di amministrazione compren- 
dente le scorciatoie per alcune 
operazioni di uso comune. 

Anche il desktop ed il menu 
di avvio hanno inizialmente un 
aspetto piuttosto scarno. 

Una volta entrati, la prima 
cosa da fare è sicuramente 
una visita al sito Windows Up- 
date. Per poter procedere, 
però, è necessario configurare 
l'adattatore di rete. Su macchi- 
ne di classe server sono spes- 
so montati dei controller 
Ethernet di tipo relativamente 
poco diffuso. Così la procedu- 
ra di installazione di Windows 
non è in grado di riconoscerli 
ed è ora necessario installare 
il driver manualmente. 
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Per creare una partizione nello spazia non 
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Cosi appare la scheda di rete in attesa che venga installato il necessario driver 



Apriamo il Pannello dì Con- 
trollo e portiamoci nella Ge- 
stione Periferiche: noteremo 
che il controller di rete non è 
stato riconosciuto. Scegliendo 
Aggiorna Driver appare la fine- 
stra di aggiornamento guidato 
in cui possiamo indicare l'ubi- 
cazione del driver necessario, 
che si trova sul CD ROM crea- 
to in precedenza. 

L'installazione avviene nel 
modo consueto e durante l'o- 
perazione, qualora si tratti di 
driver privo di firma digitale, 
ci verrà chiesto di confermare. 
A operazione conclusa, la no- 
stra scheda di rete sarà final- 
mente mostrata al suo posto 
nella Gestione Periferiche. 

Si potrà quindi procedere 
all'impostazione dei parame- 
tri fondamentali di rete (indi- 
rizzo, netmask, default ga- 
te way, DNS server), valori che 
per un server sono quasi sem- 
pre fissati in modo statico e 



non ottenuti via DHCP. 

Possiamo ora visitare Win- 
dows Update (fig. 6). 

La prima volta questa può 
comportare la necessità di ef- 
fettuare varie operazioni inso- 
lite. Innanzitutto, a differenza 
di XP, per motivi di sicurezza 
Windows Server 2003 preim- 
posta il livello di sicurezza di 
Internet Explorer in modo 
estremamente restrittivo, co- 
sì, anche per visitare Windows 
Update, veniamo sottoposti a 
una serie di richieste di auto- 
rizzazione. 

È senz'altro preferibile ag- 
giungere i principali siti Micro- 
soft alla lista dei siti conside- 
rati "sicuri", per evitare conti- 
nui blocchi e richieste (fig. 7). 

Una volta risolta la questio- 
ne dei permessi di IE possiamo 
visitare Windows Update. Im- 
mediatamente ci viene richie- 
sto di scaricare l'ultima ver- 
sione del componente ActiveX 




Una volta installato Windows, la prima cosa da fare è scaricare gli aggiornamenti 



che gestisce gli aggiornamenti 
veri e propri. 

Subito dopo viene proposto 
un ulteriore aggiornamento 
sempre relativo a Windows 
Update. 

Una volta riusciti ad attivare 
Windows Update e dopo un 
riawio del sistema, alla ria- 
pertura di Windows Update 
viene proposto anzitutto di 
scaricare il Service Pack 1: cir- 
ca 33 minuti di download a 
una media di circa 150 Kbps. 
Dopo l'installazione e l'imman- 
cabile riawio del sistema, alla 
successiva visita di Windows 
Update comincia l'ondata di 
aggiornamenti critici (una de- 
cina nel nostro caso): a instal- 
lazione conclusa viene richie- 
sto un altro riawio. 

Al "giro" successivo convie- 
ne attivare gli aggiornamenti 
automatici e scaricare Micro- 
soft Update, che a differenza di 
Windows Update aggiorna au- 
tomaticamente tutti i prodotti 
Microsoft installati sul siste- 
ma e non soltanto il sistema 
operativo. Microsoft Update 
richiede l'installazione di un 
componente ActiveX per il 
quale ci verrà naturalmente 
chiesta una autorizzazione 
esplicita. 

Dopo un ultimo controllo 
verifichiamo che non ci sono 
più aggiornamenti critici da in- 
stallare e il sistema è final- 
mente pronto per l'uso. 

Da ultimo ricordiamo che, 
come per la versione client, 
anche Windows Server richie- 
de l'attivazione del prodotto 
entro un tempo determinato. 
La procedura di attivazione 
via Internet è molto semplice e 
rapida. 



Gestione dei 
servizi di base 

Una volta installato e confi- 
gurato il sistema operativo, 
abilitato l'accesso Internet ed 
effettuati tutti gli aggiorna- 
menti di sicurezza automatici, 
è il momento di impostare e at- 
tivare i servizi veri e propri 
che la macchina dovrà eroga- 
re. 

Per alcuni di questi, come la 
condivisione di dischi e stam- 
panti, resta disponibile una 
procedura assolutamente ana- 
loga a quella di Windows XP; 
tuttavia Windows Server 2003 
offre una pratica schermata di 
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Per default Internet Explorer adotta un 
elevatissimo livello di protezione 



gestione dalla quale è sempli- 
cissimo predisporre la mac- 
china per comportarsi da file 
server, print server, applica- 
tion server, mail server, termi- 
nal server, VPN access server 
o come una combinazione di 
due o più di questi e altri ruo- 
li. 

Il funzionamento come file 
server, il più classico campo 
d'impiego di un server, è 
preimpostato, mentre per gli 
altri ruoli è necessario provve- 
dere manualmente, ove desi- 
derato. 

Per aggiungere un ruolo al 
server è sufficiente fare clic su 
Aggiungi o rimuovi un ruolo: 
apparirà un elenco dei ruoli 
supportati. 

Scegliendo Server di stampa, 
ad esempio, sarà proposta l'in- 
stallazione di stampanti locali 
o di rete (sempre che non ce 
ne siano già). 

Al termine della procedura 
il relativo servizio sarà abilita- 
to e nella schermata riepiloga- 
tiva apparirà una sezione de- 
dicata all'amministrazione dei 
servizi di stampa, con le relati- 
ve scorciatoie. 

Analogamente, scegliendo 
Server applicazioni, sarà in- 
stallata una suite software 
comprendente il web server 
Internet Information Server 
(US), il supporto per la comu- 
nicazione a oggetti fra compo- 
nenti software Component 
Object Model (COM+), il sup- 
porto per elaborazione web 
lato server Active Server Pa- 
ges (ASP.NET) e il supporto 
runtime per applicazioni .NET 
(.NET Framework) e sarà pro- 
posta l'installazione opzionale 
delle estensioni Frontpage ser- 
ver e l'abilitazione di ASP.NET 
L'operazione, che si completa 
in poco più di un minuto, ri- 
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La pratica utility che fa da punto centralizzato per l'amministrazione dei servizi 



chiede di inserire il disco di in- 
stallazione di Windows. 

Al termine del processo vie- 
ne offerto di visitare una pagi- 
na di consigli sulle ulteriori 
operazioni di configurazione e 
protezione da compiere: per 
esempio, l'abilitazione dell'in- 
terfaccia web per l'ammini- 
strazione remota dell'applica- 
tion server. 

US viene immediatamente 
attivato e risulta già accessibi- 
le sulla rete: inizialmente viene 
mostrata una pagina predefi- 
nita che indica lo stato provvi- 
sorio del sito. 

L'amministrazione del ser- 
ver è possibile dall'apposita 
interfaccia grafica di controllo 
inetmgr, che concentra in un 
unico punto tutti gli strumenti 
di controllo necessari: dalla 
definizione delle home direc- 
tory alla limitazione della ban- 
da, alla protezione dei conte- 
nuti mediante password, al fil- 
tro sugli indirizzi di prove- 
nienza, e così via. 

Su un sistema con US attiva- 
to aumentano evidentemente 
le minacce alla sicurezza, co- 
me ovvia conseguenza della 
porta che viene aperta verso 
l'esterno e dei possibili attac- 
chi condotti attraverso di essa 
e mirati alle vulnerabilità del 
server. 

È quindi ancora più impor- 
tante, in queste condizioni, ag- 
giornare regolarmente il siste- 
ma con le ultime patch di sicu- 
rezza, fissare restrizioni d'ac- 
cesso ove applicabile, limitare 
la banda ed il numero di con- 
nessioni (per evitare attacchi 
Dentai of Service). 

L'installazione del ruolo Ter- 
minal Server è anch'essa rapi- 
dissima e consente, a opera- 



zione conclusa, di eseguire 
normalissime applicazioni 
Windows installate sul server 
accedendo da un PC client che 
ne visualizzerà la GUI. 

L'esperienza d'uso e le com- 
petenze necessarie sono le 
stesse di un'applicazione in- 
stallata ed eseguita in locale. 
Anche per quanto riguarda le 
prestazioni percepite dall'u- 
tente finale il quadro è estre- 
mamente positivo. 

Occorre distinguere fra le 
prestazioni dell'applicazione 
(per esempio: tempo di calco- 
lo, elaborazione dati,..), che 
dipendono dalla velocità del 
server (in genere ben superio- 
re a quella di un generico PC 
client di fascia media), dalla 
fluidità e immediatezza di ri- 
sposta del sottosistema grafi- 
co. 

Quest'ultima è in genere il 
tallone d'Achille dei sistemi di 
remotizzazione e pone dei re- 
quisiti sulla banda disponibile 
sulla LAN fra client e server. 
Abbiamo però constatato co- 
me il sistema Terminal Server 
risulti eccezionalmente effi- 
ciente sotto questo punto di 
vista: è veramente difficile, per 
quanto frenetiche possano es- 
sere le operazioni interattive 
effettuate sull'applicazione, 
riuscire a generare occasio- 
nalmente picchi di traffico 
istantanei superiori a 200 Kby- 
te/s (non abbiamo provato ad 
eseguire giochi 3D sul server, 
ma non è certo questa la de- 
stinazione d'uso di questo tipo 
di sistemi). 

I valori tipici sono molto più 
bassi e in quiete il traffico ge- 
nerato è assolutamente nullo. 

Questo basso consumo di 
banda significa, anche su una 



normalissima ed economica 
LAN a 100 Mbps, poter servire 
applicazioni da ufficio anche a 
decine di client senza signifi- 
cativo degrado di prestazioni 
dovuto alla rete. Un risultato 
veramente apprezzabile. 

Per il funzionamento è ri- 
chiesto il possesso di licenze, 
che saranno distribuite ai 
client da un license server che 
andrà messo in esercizio sulla 
rete. 

Lato client la connessione si 
attiva in modo semplicissimo, 
da Start /Programmi/ Accesso- 
ri/ Comun icazion i/ Connessio- 
ne desktop remoto: non è nem- 
meno necessario immettere il 
nome del server perché il 
client è in grado di rilevare au- 
tomaticamente i server sulla 
rete presentandone un elen- 
co. Entro 2-3 secondi appare il 
login screen e si è pronti a la- 
vorare sul proprio desktop in- 
dipendente, usando applica- 
zioni che sono installate in mo- 
do centralizzato sul server, in- 
sieme con i rispettivi dati, an- 
ziché sul PC locale. 

Qualora occorrano hotfix o 
aggiornamenti al sistema o al- 
le applicazioni, questi saranno 
fatti una volta sola da perso- 
nale competente sulla macchi- 
na server e i relativi benefici 
saranno disponibili immedia- 
tamente per tutti gli utenti. 
Grazie al sistema di autentica- 
zioni e protezioni sarà impos- 
sibile, per i semplici utenti, al- 
terare la configurazione e de- 
stabilizzare il sistema impat- 
tando altri utenti. 

Dimensionamento 

Altra considerazione inte- 
ressante riguarda il dimensio- 
namento della macchina dal 
punto di vista della potenza di 
calcolo. 

Sarebbe semplicistico pen- 
sare che per sostituire un par- 
co desktop di 10 macchine in- 
dividuali, poniamo dotate di 
CPU a 2 GHz, occorra un ser- 
ver con l'equivalente aritmeti- 
co di 10 processori a 2 GHz. 

Infatti, e questa circostanza 
verificata soprattutto nell'uso 
con applicazioni da ufficio, i 
PC desktop non sono costan- 
temente impegnati al massi- 
mo della loro potenza. 

In realtà, durante l'uso con 
applicazioni come la video- 
scrittura, il foglio elettronico, 
il web browsing e l'e-mail, per 
la maggior parte del tempo i 
PC sono del tutto scarichi, in 



attesa che l'utente prema un 
tasto o muova il mouse. 

Solo quando uno di questi 
"eventi di input" avviene, il 
programma reagisce produ- 
cendo il feedback atteso, e 
questa reazione comporta cal- 
coli più o meno pesanti che 
però, nella maggior parte dei 
casi, si esauriscono nel giro di 
qualche frazione di secondo. 
In altre parole, il fatto che un 
PC client abbia un clock a 2 
GHz non serve per funzionare 
costantemente a tale frequen- 
za, ma solo per produrre ri- 
sposte più rapide in quei mo- 
menti (relativamente rari, sul- 
la scala dei tempi della CPU) in 
cui serve effettivamente una 
qualche elaborazione. 

Per tutto il resto del tempo, 
il processore del client è "spre- 
cato". Visto sul grafico del Ta- 
sk Manager, il profilo di carico 
della CPU apparirebbe media- 
mente molto basso, con solo 
qualche breve "impulso" ogni 
tanto. 

Di conseguenza, un server 
con un paio di processori a 2 
GHz, con installato Terminal 
Server, può riuscire a produrre 
lo stesso livello di performan- 
ce apparente (per applicazioni 
da ufficio) di un parco client di 
una decina di macchine a 2 
GHz ciascuna, perché da un 
punto di vista statistico i mo- 
menti di "attività" di un utente, 
che richiedono CPU time per 
generare una risposta, coinci- 
deranno con i momenti di 
"quiete" degli altri utenti. 

Solo nel caso veramente im- 
probabile in cui tutti e 10 gli 
utenti collegati premano un ta- 
sto o facciano clic con il mou- 
se nello stesso preciso istante, 
essi osserveranno una velo- 
cità sensibilmente inferiore al 
solito, perché in quel momen- 
to a servirli ci saranno "solo" 
2, e non 10, processori a 2 GHz. 

Il discorso cambia se le ap- 
plicazioni da eseguire hanno 
un profilo di interattività, e so- 
prattutto un consumo di CPU 
power, meno sporadico e più 
uniforme. 

Per esempio, lunghe elabo- 
razioni dati (della durata di al- 
meno qualche secondo), come 
la compilazione di un pro- 
gramma o un rendering grafi- 
co tridimensionale. 

In questi casi il fattore di di- 
mensionamento del server 
dev'essere decisamente più 
robusto rispetto al caso delle 
sole applicazioni da ufficio a 
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bassa interattività. Ma anche 
se si arrivasse a dover equi- 
paggiare il server con la stessa 
potenza di calcolo complessi- 
va dell'aggregazione delle N 
macchine client, rimarrebbero 
i vantaggi amministrativi e di 
più lenta obsolescenza della 
macchina. 



Servizi di rete 

Altri importanti servizi di 
rete di cui il server può occu- 
parsi sono DHCP, DNS, VPN/ 
RAS e NAT. 

Il DHCP (Dynamic Host Con- 
figuration Protocol), specificato 
dalla RFC 2131, è un protocol- 
lo che un host può usare per 
procurarsi un proprio indiriz- 
zo, una netmask, l'indirizzo del 
default gateway e l'indirizzo 
del DNS server. 

Quando nella finestra pro- 
prietà protocollo TCP/IP del 
Pannello di controllo si selezio- 
na Ottieni automaticamente un 
indirizzo IP, dietro le quinte 
ciò che avviene è che il com- 
puter, all'avvio del sistema 
operativo, emetterà sulla LAN 
richieste DHCP sperando che 
da un server DHCP giunga la 
risposta con le informazioni di 
addressing necessarie per 
configurare il proprio stack 
TCP/IP. 

Lato server l'attivazione del 
servizio DHCP è molto sempli- 
ce e si fa anche in questo caso 
partendo dalla schermata Am- 
ministrazione server. 

Selezionando Aggiungi o ri- 
muovi un ruolo e scegliendo 
poi Server DHCP, partirà un 
wizard che raccoglierà le scel- 
te dell'amministratore per 
quanto riguarda il range di in- 
dirizzi da servire ai client, gli 
indirizzi esclusi, la netmask da 
segnalare, l'eventuale indiriz- 
zo del default gateway e dei 
DNS server. 

Al termine sarà offerta la 
possibilità di attivare imme- 
diatamente il servizio. 

Per il DNS la procedura è si- 
mile, salvo il fatto che dall'e- 
lenco ruoli andrà selezionato 
Server DNS; si attiva così un 
wizard che attraverso mezza 
dozzina di semplici domande 
interattive ben formulate ot- 
tiene dall'amministratore tutte 
le informazioni necessarie (at- 
tivazione o meno del reverse 
DNS, inoltro ad altro server 
delle query insoddisfatte, no- 
me dell'area da servire, ...) e 



attiva il servizio. 

I servizi Remote Access Ser- 
vice (RAS) e Virtual Private 
Network (VPN) consentono di 
accedere al server e, tramite 
esso, alla rete locale, da client 
remoti, mediante connessione 
remota a mezzo modem oppu- 
re mediante connessione a 
mezzo Internet, crittografata 
per renderla sicura e "privata" 
(VPN). 

Anche in questo caso l'atti- 
vazione e configurazione ri- 
chiede poche semplici deci- 
sioni ed avviene mediante wi- 
zard. 

La tecnica della Network Ad- 
dress Translation (NAT) con- 
sente ai PC della LAN di acce- 
dere a Internet attraverso il 
server e presentandosi all'e- 
sterno con l'indirizzo di que- 
st'ultimo. 

Lato Internet insomma la 
LAN apparirà come composta 
da un unico computer. 

Gli indirizzi della LAN, oltre 
a essere oscurati, risultano 
anche inaccessibili dall'ester- 
no, salvo esplicita regolazione 
contraria. 

Abilitare il NAT può quindi 
essere utile sia nel caso in cui 
l'ISP abbia concesso un nume- 
ro limitato di indirizzi IP pub- 
blici, sia al fine di garantire 
una migliore protezione alla 
LAN. 



Configurazione 
del firewall 
integrato 

La versione di Windows Fi- 
rewall fornita con Windows 
Server 2003 è assolutamente 
analoga a quella, ben nota, di- 
sponibile in Windows XP a 
partire dal Service Pack 2. 
L'amministrazione si effettua 
con la medesima interfaccia 
grafica e con le stesse moda- 
lità. La funzione del firewall è 
quella di bloccare intrusioni 
provenienti dall'esterno via re- 
te e rivolte a determinate por- 
te del sistema. 

È possibile sbloccare selet- 
tivamente l'accesso solo ai 
programmi che servono, ag- 
giungendoli alla lista delle ec- 
cezioni. 

Qualora vi siano connessio- 
ni di rete multiple, il sistema 
consente inoltre di attivare il 
firewall solo sulle interfacce di 
rete desiderate, agendo sul- 
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// firewall di Windows Server 2003 è del 

tutto analogo a quello di XP SP 2 



l'apposito elenco nella scheda 
Avanzate. 



Gestione 

degli utenti 

e delle protezioni 

Nel modello di gestione più 
semplice, idoneo comunque 
per il funzionamento in moda- 
lità Terminal Server, l'ammini- 
strazione degli account di 
utente locali si effettua da Pan- 
nello di Controllo/Strumenti di 
Amministrazione/Gestione 
Computer/Utilità di sistema/ 
Utenti e gruppi locali. 

I PC client remoti accede- 
ranno al server usando gli ac- 
count definiti sul server. 

La creazione di un nuovo 
utente pone poche semplici 
domande. È possibile stabilire 
se la password debba cambia- 
re al primo accesso, se debba 
scadere dopo un certo tempo, 
se sia consentito cambiarla, se 
l'account debba inizialmente 
essere disabilitato (è il caso di 
account creati in previsione 
dell'arrivo di un nuovo opera- 
tore). 

II modello alternativo, che 
per ragioni di spazio non è 
possibile presentare qui in mo- 
do approfondito, si basa sul 
servizio Active Directory e 
consente di amministrare dal 
server, in modo centralizzato, 
gli account usati su tutti i PC di 
un dominio. In questo caso 
non è più necessario definire 
account su ogni PC e ricordar- 
si di cambiare le relative pas- 
sword agendo sui singoli PC. 
Inoltre, il login di un utente 
sarà valido su qualsiasi PC ap- 
partenente al dominio. 



Si tratta quindi di una impo- 
stazione particolarmente indi- 
cata per ambienti di lavoro 
senza fissa correlazione fra 
operatore e postazione di la- 
voro. 



Manutenzione 
del sistema 

Due sono le operazioni più 
classiche per la manutenzione 
ordinaria e straordinaria del 
sistema, in particolare dal 
punto di vista delle memorie 
di massa: l'esecuzione perio- 
dica del backup e la sostituzio- 
ne in hot swap di unità disco 
difettose. Per la prima opera- 
zione è il sistema operativo a 
fornire un'apposita utilità di 
base (identica a quella inclusa 
in XP Professional): sono pos- 
sibili i principali tipi standard 
di backup (integrale, differen- 
ziale, incrementale), richiede- 
re l'esecuzione a tempo e la 
verifica dei dati salvati; è pos- 
sibile salvare su percorso di 
rete o su unità dedicata (per 
esempio a nastro). 

In caso di guasto di dischi, 
un server fornisce protezioni 
di tipo hardware basate sulla 
ridondanza delle informazio- 
ni. In questo caso il sistema 
operativo può anche non es- 
sere coinvolto affatto. Grazie 
al controller RAID è possibile 
infatti equipaggiare la macchi- 
na in modo tale che possa re- 
sistere al guasto di una unità 
disco senza che il funziona- 
mento si interrompa o che le 
applicazioni "vedano" qualco- 
sa che non va. Si potrà quindi 
estrarre l'unità disco incrimi- 
nata e, sempre durante il fun- 
zionamento, sostituirla con 
un'altra (sostituzione a caldo, 
hot swap) senza praticamente 
alcun disturbo o disservizio 
per l'utenza. ■ 
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Una spartana utility di backup fa parte 
del corredo base del sistema operativo 
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In questa dispensa vi spieghiamo come realizzare 
sofisticate analisi previsionali senza necessariamente 
conoscere la statistica 



Excel propone alcune pro- 
cedure guidate che con- 
sentono di realizzare 
analisi previsionali anche 
molto complesse. Spesso, 
però, i risultati delle elabora- 
zioni sono di difficile, se non 
impossibile, interpretazione. 
In questa dispensa vi fornia- 
mo la chiave di lettura per in- 
terpretare senza problemi gli 
output (decisamente poco 
chiari) che scaturiscono dal- 
le procedure previste per 
realizzare un'importante 
analisi previsionale (la re- 
gressione multipla), e vi spie- 
ghiamo come trasformarli fa- 
cilmente in eloquenti tabelle. 
Ma c'è di più: il modello che 
accompagna la presente di- 
spensa (Regressione multi- 



pla.xls nel DVD Base, cartella 
CD3/ Modelli _Schede_Pr ati- 
chè) consente di eseguire l'a- 
nalisi in modo trasparente, 
lasciando all'utente il solo 
compito di inserire i dati da 
elaborare. Chiunque, pertan- 
to, può realizzare un'analisi 
che sarebbe altrimenti esclu- 
sivo appannaggio di addetti 
ai lavori. L'analisi in oggetto 
consente di eseguire previ- 
sioni di situazioni della più 
disparata natura, influenzate 
da più variabili. Per esem- 
pio, è possibile stimare le 
vendite di un prodotto se si 
pratica un certo prezzo e si 
prevedono determinati inve- 
stimenti pubblicitari, oppu- 
re, si possono prevedere i 
consumi di bevande in gior- 



nate in cui l'umidità dell'aria 
e la temperatura massima 
tocchi certi valori. Conside- 
rando che la regressione 
multipla è una variante evo- 
luta della regressione linea- 
re, una analisi nella quale le 
stime sono in funzione di una 
sola variabile, per facilitare 
la comprensione degli argo- 
menti trattati a chi volesse 
scendere nei dettagli, le ab- 
biamo dedicato un capitolo. 
Però, chi vuole utilizzare su- 
bito l'applicazione esemplifi- 
cativa senza approfondirne 
gli aspetti teorici, dal mo- 
mento che non è necessaria 
alcuna conoscenza specifica 
può passare subito al capito- 
lo che ne descrive l'impiego. 
di Alberto Nosotti 
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La regressione lineare 



La descrizione 
di questa analisi 
facilita la 
comprensione 
dei principi 
della regressione 
multipla 



Se creiamo il grafico corri- 
spondente ad una serie di 
valori storici, un'analisi di 
regressione lineare consente di 
tracciare una linea retta che ne 
approssima nel modo migliore 
l'andamento. La retta viene de- 
finita linea di tendenza. Dal mo- 
mento che matematicamente 
una retta è individuata dall'e- 
quazione di primo grado Y= a X 
+ b, l'analisi di regressione con- 
sente di calcolare i valori del 
coefficiente a e della costante 
b. Per gli amanti della nomen- 
clatura aggiungiamo che i valo- 
ri storici sono definiti Variabili 
dipendenti, mentre i periodi 
temporali cui si riferiscono si 
indicano come Variabili indi- 
pendenti. Ne deriva così un'al- 
tra importante considerazione. 
Poiché, l'equazione individuata 
lega i valori storici a quelli tem- 
porali, sarà possibile, specifi- 
cando altri periodi temporali 
(quindi nuove variabili indi- 
pendenti), calcolare le corri- 
spondenti variabili dipendenti, 
vale a dire le previsioni. Va da 
se che i nuovi valori temporali 
debbono auspicabilmente rife- 
rirsi a periodi futuri immediata- 
mente successivi all'ultimo da- 
to storico di cui si dispone, pe- 
na l'inaffidabilità della previsio- 
ne. Il modulo grafico di Excel di- 
spone di una opzione che con- 
sente, dato il grafico dei dati 
storici, di inserirvi automatica- 
mente una linea di tendenza. 
Concludiamo con una precisa- 
zione. Se, al momento di ese- 
guire l'analisi, risultasse che al- 
cune delle necessarie funzioni 
Excel non fossero disponibili, 
bisogna procedere al loro cari- 
camento. Aprire il menu Stru- 
menti, selezionare Componenti 
aggiuntivi, e nella maschera che 
si apre spuntare la voce Stru- 
menti di analisi. 



L'analisi statistica 



Analisi dei dati storici 
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► I dati storici 

Un'analisi di regressione lineare prende le mosse 
da una serie storica di dati che, opportunamente 
elaborati, consentono di eseguire proiezioni a 
breve e medio termine. La tabella in figura ospita 
dati di vendita relativi agli ultimi dodici mesi. 
Eseguendo un'analisi di regressione sarà 
possibile stimare le vendite corrispondenti ai 
prossimi periodi mensili. In teoria si possono 
realizzare proiezioni per un numero indefinito di 
periodi temporali, ma ovviamente l'attendibilità 
delle previsioni è inversamente proporzionale 
all'ampiezza della proiezione. 



► La retta di regressione 

In pratica, l'analisi fornisce il coefficiente a, e la 
costante b e dell'equazione della retta che 
interpreta l'andamento dei dati storici. Una volta 
individuata la retta, basterà prolungarla in 
corrispondenza di periodi temporali futuri per 
ottenere le corrispondenti stime di vendita. È 
appena il caso di ricordare che i periodi temporali 
da prendere in esame devono essere 
necessariamente omogenei. In altre parole, 
partendo da dati mensili si possono eseguire 
previsioni mensili, partendo da dati annuali le 
proiezioni si riferiscono ai prossimi anni, e così 
via. 



► Le proiezioni 

Calcolati il coefficiente e la costante di 
regressione, basterà sostituire nella 
corrispondente equazione tali valori, ed 
assegnare alla variabile X il numero 
corrispondente al periodo temporale da 
proiettare. Per esempio, se i dati storici elaborati 
sono dodici, per prevedere i risultati del 
tredicesimo mese e del quattordicesimo mese si 
assegneranno alla variabile X i valori 13, e 14. Si 
noti che l'analisi fornisce anche il cosiddetto 
coefficiente di attendibilità dei risultati (/? 2 ), che 
sono tanto più corretti quanto il suo valore si 
avvicina a 1. 



► La regressione lineare secondo Excel 

Chi non è interessato ai principi che regolano 
un'analisi di regressione lineare può comunque 
eseguirla graficamente senza problemi 
avvalendosi della procedura guidata prevista da 
Excel. In pratica, basta realizzare il grafico dei dati 
a disposizione, e lanciare poi la suddetta 
procedura. Nella pagina a fianco descriviamo 
passo per passo le operazioni da eseguire per 
realizzare una previsione di vendita utilizzando il 
metodo della regressione lineare. 
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► Creare il grafico 

Evidenziare la zona dati e fare clic sull'icona con sopra impresso un 
istogramma. Si accede alla maschera che gestisce la creazione dei 
grafici. Scegliere il tipo Istogramma e premere il pulsante Fine. 




► Scegliere la curva 

Selezionare il tipo di linea di tendenza da creare. Nel nostro caso 
opteremo per il tipo Lineare, facendo clic sulla corrispondente icona 
(la prima delle sei). A questo punto fare clic sull'etichetta Opzioni per 
definire queste ultime. 
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► Le previsioni 

Impostati i parametri dell'analisi fare clic sul pulsante O/c in calce alla 
maschera illustrata nella figura precedente. Viene così creato un 
grafico in cui la linea di tendenza viene proiettata per il numero di 
periodi dichiarati. 
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► Creare la linea di tendenza 

Fare clic destro su una barra qualsiasi. Nel menu che si apre 
contestualmente al clic selezionare la voce Aggiungi linea di 
tendenza. Si apre così la maschera a schede che gestisce la 
procedura. 



Tipo Opzioni 
Nome linea di tendenza 
*• Automatico: Lineare (Serie 1) 

f~ Personalizzato] 



Previsione 
Futura: 

Verifica: [ò 



periodi 
^j perìodi 



l~~ Imposta intercetta - |° 

l~~ Visualizza l'equazione sul grafico 

l~~ Visualizza il valore R al quadrato sul grafico 



► Le opzioni 

Nella scheda Opzioni impostare nella casella Futura della sezione 
Previsioni il numero di periodi temporali da proiettare. Spuntando il 
bottone Personalizzato è possibile assegnare un nome alla linea di 
tendenza. 
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► Formato della linea di tendenza 

Fare clic destro sulla linea di tendenza, e selezionare nel menu 
contestuale al clic la voce Formato linea di tendenza. Nella maschera 
che si apre attivare la scheda Motivo e impostare gli stili della linea. 



PC 



Open ^£) 



Marzo 2006 



open acti< 



guida 




La regressione multipla 



Questa analisi 
consente 
di eseguire 
previsioni relative 
a situazioni 
condizionate 
da più variabili 



Un produttore di detergenti 
domestici che opera a li- 
vello locale dispone di un 
insieme di dati di vendita che 
corrispondono a vari prezzi e 
determinati investimenti pro- 
mozionali. Per esempio, a chi 
acquista una confezione viene 
regalato un omaggio di valore 
proporzionale al costo di que- 
st'ultima. Eseguendo sui dati di 
vendita una analisi di regres- 
sione multipla, sarà possibile 
stimare le vendite che possono 
essere realizzate praticando un 
certo prezzo e prevedendo un 
determinato investimento pro- 
mozionale. In pratica, le stime 
sono restituite dall'espressio- 
ne: Vendite stimate =A * prezzo 
di vendita + B * Costo investi- 
mento pubblicitario + Costante. 
Ovviamente, se l'analisi si ese- 
gue prendendo in considera- 
zione più di due variabili, l'e- 
spressione da valutare con- 
terrà altrettanti elementi in più. 
Rifacendoci al nostro esempio, 
l'analisi condotta calcola i coef- 
ficienti A e B, e la costante del- 
l'espressione: a questo punto, 
inserendo i prezzi di vendita 
praticati, e gli investimenti pro- 
mozionali, vengono calcolate 
le vendite corrispondenti a 
quelle condizioni. 

È ovvio che l'attendibilità 
dei risultati dell'analisi dipende 
dall'accuratezza con cui sono 
calcolati i coefficienti e la co- 
stante che figurano nell'e- 
spressione. A loro volta, questi 
valori dipendono dal numero 
di dati disponibili e dal fatto 
che questi siano realmente si- 
gnificativi, vale a dire che esi- 
sta effettivamente una correla- 
zione fra loro, fatto che può es- 
sere accertato tramite un par- 
ticolare parametro restituito 
dall'analisi stessa: il cosiddetto 
indice di confidenza (7? 2 ). 



Calcolare coefficienti e costante di regressione 
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► | dati da elaborare 

Nel caso di una regressione multipla, gli insiemi 
di dati da elaborare sono tanti quante le variabili 
da prendere in considerazione più uno. 
Rifacendoci al nostro esempio, gli insieme sono 
tre, e precisamente: le vendite realizzate in 
corrispondenza dei mix sperimentati (H16:H30), i 
prezzi vendita praticati {E16:E30), e i 
corrispondenti investimenti promozionali 
(F16:F30). Per chi vuole saperne di più, i volumi di 
vendita sono definiti dagli addetti ai lavori variabili 
dipendenti, mentre i prezzi e gli investimenti sono 
le cosiddette variabili indipendenti. 



► Gli strumenti di analisi 

Prima di cominciare bisogna assicurarsi che siano 
disponibili in Excel speciali funzioni. Aprire il menu 
Strumenti, selezionare Componenti aggiuntivi, e 
nel box che viene visualizzato spuntare la voce 
Strumenti di analisi. Premere il pulsante Ok per 
caricarli. A questo punto, riaprire il menu 
Strumenti, e selezionare Analisi dati. Nella 
maschera che si apre evidenziare la voce 
Regressione, e premere il pulsante Ok per 
accedere alla maschera che gestisce la procedura 
dell'analisi di regressione multipla. 



► Definire i parametri di lavoro 

Nella maschera visualizzata inserire 
rispettivamente nelle caselle Intervallo di input (Y) 
e Intervallo di input (X) le coordinate della zona 
che ospita i volumi di vendita realizzati, e quella in 
cui sono contenuti i prezzi di vendita e i 
corrispondenti investimenti promozionali. 
Spuntare il checkbox Livello di confidenza ed 
accettare il valore che viene proposto per default. 
Spuntare il bottone Intervallo di output, e nella 
casella a fianco inserire le coordinate della cella 
corrispondente all'angolo superiore sinistro della 
zona in cui devono essere visualizzati i risultati. 



► I risultati 

Ecco come si presentano i risultati dell'analisi di 
regressione. La corrispondente tabella è 
assolutamente incomprensibile per i non addetti 
ai lavori, che non possono nemmeno sperare di 
avere lumi in proposito dall'aiuto in linea. In ogni 
caso, i dati che ci interessano, vale a dire i valori 
dei coefficienti A e B, e la costante da inserire 
nell'espressione di stima sono rispettivamente 
contenuti nelle posizioni 056, 057, e 058, che 
denomineremo Costante, Variabilel, Variabile2. 
Denominare Riquadrato la cella 044 che ospita 
l'omonimo indice di affidabilità dell'analisi. 
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Stima delle vendite in funzione del mix prezzo/promozioni 
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Analisi di regressione multipla 




Condizioni di lavoro 








Prezzo 


Promozione 




Vendite Stimate 
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Variabile 1 Variabile 2 




Variabile dipendente 
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► La tabella delle stime 

La tabella in cui si inseriscono i dati in corrispondenza dei quali si 
vogliono ottenere le stime di vendita. Sono previste tre situazioni per 
dare modo di eseguire il confronto dei risultati relativi a tre diversi 
mix. 
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Costo prodotto 
Numero rilievi 
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Punto vendita 


1 


Cancella dati 




2 


3 



► L'indice di confidenza 

Se l'indice è compreso fra 0,9 e l'analisi può considerarsi affidabile, 
per valori fra 0,75 e 0,9 bisogna agire con prudenza, mentre sotto lo 
0,75 l'affidabilità dei risultati è decisamente dubbia. 
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► Calcolo dell'indice di confidenza 

Il suddetto indice viene calcolato nel corso dell'analisi, ed il 
corrispondente valore viene visualizzato nella cella 044 della tabella 
di analisi. Da tale posizione viene prelevato e trasferito nella cella 
C7. 



i àj ■ ^? % m %g i 



mm^ 



-;VARIABILE1 *E7 +VARlAEH.EZ*f 7*Cps1bMbJ 



T 



I 5 I— 



Analisi di regressione multipla 



Condizioni di lavoro 
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► L'espressione di calcolo 

Inserire in H7 l'espressione 

=VARIABILEl*E7+VARIABILE2*F7+Costante{óa copiare in H8e H9). 
La formula fa riferimento ai nomi delle celle che contengono i 
coefficienti e la costante dei regressione. 
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► Valutazione del mix 

Per favorire la valutazione del mix da adottare sono stati valutati i 
profitti che si realizzano in corrispondenza delle vendite stimate, 
basandosi sul costo industriale del prodotto, che deve essere 
inserito nella cella. 






Affidabilità 




Costo prodotto 


26 


Numero rilievi 


Punto vendita 


1 



► Valutazione visiva dell'indice 

Per consentirne una valutazione immediata dell'affidabilità 
dell'analisi condotta, lo sfondo della cella C7 si colora 
rispettivamente di verde, giallo, e rosso se l'analisi è affidabile, 
poco, o per niente. 
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Come realizzare il modello 



Una analisi 
di regressione 
multipla può 
essere 

opportun am en te 
automatizzata 



All'inizio di questa dispen- 
sa ci siamo impegnati a 
sdrammatizzare l'esecu- 
zione di una regressione multi- 
pla, riducendola alla semplice 
operazione di inserire alcuni 
dati. È il momento di mantene- 
re la promessa. Basta svilup- 
pare una macro che esegua 
per nostro conto le elaborazio- 
ni dei dati da analizzare. Così 
facendo, la procedura viene 
eseguita automaticamente alla 
pressione di un pulsante, e i ri- 
sultati ottenuti verranno inse- 
riti, sempre in automatico, nel- 
la corrispondente espressione 
di calcolo, sollevando l'utente 
anche dall'ingrato compito di 
impostarla. Ma c'è di più. 

Nel nostro modello, che si ri- 
ferisce a stime di vendita in 
funzione di determinati mix di 
prezzo e investimenti promo- 
zionali, è stato previsto un mo- 
dulo che, dato il costo indu- 
striale del prodotto, calcola i 
vari profitti corrispondenti alle 
condizioni ipotizzate. 

È così possibile quantificare 
i volumi di vendita stimati, e in- 
dividuare subito quale sia il 
mix ottimale da adottare, de- 
terminandolo non più in base 
alle vendite, ma alla valorizza- 
zione di queste ultime in ter- 
mini di profitto. 

Sviluppo del modello 

In pratica, si registra la ma- 
cro corrispondente alla proce- 
dura di analisi, poi si accede ai 
risultati e si denominano le cel- 
le in cui figurano i valori dei 
coefficienti A e B, e della co- 
stante di regressione. 

È così possibile impostare 
l'espressione di calcolo delle 
stime. 

Queste ultime possono es- 
sere rappresentate in un grafi- 
co a bolle, le cui dimensioni so- 
no proporzionali al dato che 
corrisponde alle vendite. 
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Private Sub ComttandButton2_Click() 



Regressione 



End Sub 



► Registrare la macro 

Aprire il menu Strumenti, selezionare la voce 
Macro, e poi Registra macro. Nel box che viene 
visualizzato digitare il nome da assegnare alla 
macro che stiamo registrando, quindi premere il 
pulsante Ok. Aprire ancora il menu Strumenti, e 
selezionare Analisi dati. Nel box che si apre 
selezionare Regressione. Si determina così la 
visualizzazione della maschera in cui si 
inseriscono i nomi assegnati alle zone coinvolte 
nelle elaborazioni. 



► I parametri di lavoro 

Nelle caselle Intervallo di input (Y) e Intervallo di 
input (X) inserire i nomi assegnati alle zone 
H13:H30 e E13:F30, che contengono 
rispettivamente i dati di vendita e le variabili 
prezzo e investimenti promozionali. Spuntare il 
bottone Livello di confidenza ed accettare la 
proposta default. Spuntare anche il bottone 
Intervallo di output, e nella casella a fianco 
specificare la posizione, citandone il nome, in cui 
si deve trovare l'angolo superiore sinistro della 
tabella dei risultati. Premere il pulsante Ok per 
lanciare l'analisi. 



► Modifica del listato 

Se si lancia la macro appena registrata si 
determina un errore. Infatti, in fase di 
registrazione non vengono trasferite le coordinate 
delle posizioni in cui si trovano i dati. Pertanto, 
accedere al listato della macro (Strumenti, Macro, 
Macro), ed inserire fra le coppie di virgole presenti 
le istruzioni ActiveSheet.Range("DATIl") e 
ActiveSheet.Range("DATI2"). Inoltre, sostituire le 
coordinate delle altre posizioni citate nella macro 
con il nome ad esse assegnato. 



► Associare la macro al pulsante 

Visualizzare la barra degli strumenti del Visual 
Basic (Visualizza/Barre strumenti/Visual Basic). 
Fare clic sull'icona con sopra martello e chiave 
inglese per visualizzare la casella degli strumenti. 
Fare clic sull'icona del pulsante e disegnarlo 
nell'area di lavoro. Farvi sopra clic destro, e nel 
menu che si apre optare per visualizza codice. 
Quando questo viene visualizzato inserire al suo 
interno il nome della macro che abbiamo appena 
registrato. 



PC 



Qpen ^ffi 



Marzo 2006 



open actii 



'uida 



Profitto e indice di confidenza 



■ -, 



jZZT 



Analisi di regressione multipla I u^^.^^. 



.■.ii;j, 



> c 



landirl*nl di In 


ma 












Pirtjg 




Vmditt Stimili 




,Pr*fli» 




IMO 


iì'i, 


i.vs: 


H 


4000 


r im 


25 *?? 


» 


■M3 


jf*? 









tfjiUl*. 1 


VjdJlilli? 


Vjiljfall» dlp»nJ»nr* 


PuNn vrndiH 




Fui» 


Purradorti 




Virdir* 


1 


X 


2000 


* 1» 


3 


a 


zoùc 


-OX' 


:> 


:: 


3000 


:rm 


^ 


M 


j • « i: 


Hkn 


r. 


.- 


.■ il) 


Hill 


h 




.■ i « i , 


! ;iJi 


1 


il 


i ó 


A li: 


: 


n 


UBO 


4300 


? 


:: 


uni 


IMO 


la 


:: 


*ooo 


4GO0 


n 


1 


■;>i 


•irn 
3650 


12 


:~ 


*»: 






« 


SS5 




UZ> 




li 


5G 


HB8 


4 VII 




i: 


GJQOD 


«JOB 




!■. 


s 


f 000 


IIÉU 


« 


s: 


:,w 





[ "— I 



f4 nrw É m n H 



► Calcolo del profitto 

Nella cella J7 inserire la formula =H7*(E7-$C$9)-F7, e replicarla 
nelle celle J8 e J9. Inserendo nella cella C9 il costo industriale 
unitario del prodotto si ottengono i profitti relativi ai mix ipotizzati. 
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► Attendibilità dell'analisi 

Nella cella C7 inserire l'espressione =Riquadrato. Quest'ultimo è 
il nome assegnato alla posizione 044 della tabella dei risultati, in 
cui è ospitato il suddetto indice. Si può così sapere se le risposte 
dell'analisi sono o meno attendibili. 
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► Formattazione della cella C7 

La posizione che ospita l'indice di confidenza è stata formattata 
condizionalmente. Se lo sfondo diventa verde l'analisi è 
attendibile, meno se lo sfondo è giallo. Se, invece, lo sfondo è 
rosso l'attendibilità è pressoché nulla. 
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► Il grafico 

Evidenziare le zone E7:F9 e J7:J9 tenendo premuto il tasto 
Control. Attivare la procedura per la creazione di un grafico, ed 
optare per un diagramma a bolle. Selezionare la variante con 
effetto tridimensionale. 
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► Righe e colonne 

Nella maschera successiva spuntare il bottone corrispondente 
alla interpretazione grafica per colonne. Così facendo vengono 
visualizzate tre bolle nel piano cartesiano. 



34; 7000; 25.492 




32; 400D; 20.184 




27; 1000; 3,376 



O 



" 



► Il grafico finale 

Premere il pulsante Fine per visualizzare il grafico. Farvi sopra clic 
destro e nel menu che si apre optare per Opzioni grafico. Nella 
scheda etichette spuntare i checkbox Valori Y, Valori X, e 
Dimensioni bolle. 
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Come utilizzare il modello 



// modello 

Regressione 

multipla.xls 

contenuto nel DVD 

è utile 

per eseguire 

un'analisi 

previsionale 



Prima di cominciare, se già 
non lo si fosse fatto, biso- 
gna caricare gli Strumenti 
di analisi. Aprire il menu Stru- 
menti, selezionare Componenti 
aggiuntivi, e nel box che viene 
visualizzato attivare le voci 
Strumenti di analisi e Strumen- 
ti di analisi Vba. Premere il pul- 
sante Oh per caricarli. A que- 
sto punto eliminare i dati 
eventualmente presente nelle 
zone di analisi a sfondo grigio. 
Inserire nelle zone Variabile 1, 
Variabile 2, e Risultati i valori 
corrispondenti ai dati storici in 
nostro possesso. Nel nostro 
caso, nelle prime due colonne 
si inseriscono i prezzi e gli in- 
vestimenti promozionali previ- 
sti nei 18 negozi campione, 
mentre nella terza colonna si 
digitano le corrispondenti ven- 
dite realizzate. Se, invece, si 
volesse, per esempio, stimare 
il prezzo di in immobile di una 
certa superficie e costruito in 
un certo anno, nelle prime due 
colonne si inseriranno la su- 
perficie e l'età degli immobili 
campione di cui si conoscono i 
prezzi, mentre questi ultimi si 
inseriscono nella terza colon- 
na (Variabile dipendente). Inse- 
riti i dati, basta premere il pul- 
sante Esegue analisi, ed inseri- 
re nella tabella Condizioni di la- 
voro i dati in funzione dei qua- 
li si vogliono determinare i vo- 
lumi di vendita. Inserendo nel- 
la cella C9 il costo industriale 
del prodotto venduto, compa- 
riranno nella tabella Profitti 
quelli realizzabili in corrispon- 
denza di ognuno dei tre mix 
ipotizzati. Se si utilizzano me- 
no dati dei diciotto previsti bi- 
sogna eliminare altrettante ri- 
ghe delle tabelle, come de- 
scritto in figura 1. 
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► Inserire i dati storici 

Inserire i dati relativi alle due variabili previste 
dall'analisi, ed i volumi di vendita realizzati in loro 
corrispondenza. È appena il caso di ricordare che 
non possono esservi posizioni vuote, altrimenti 
l'analisi non viene eseguita. Se si utilizzano meno 
di diciotto righe bisogna assolutamente eliminare 
quelle in eccesso. Portare il cursore sul numero 
della prima riga vuota, e selezionare i numeri di 
riga sottostanti sino al 30 compreso. Aprire il 
menu Modifica ed optare per la voce Elimina. 
Utilizzare solo questa procedura per 
l'eliminazione. 



► Elaborazione dei dati 

Inseriti i dati storici premere il pulsante Esegue 
analisi per lanciare l'elaborazione. I risultati di 
quest'ultima vengono visualizzati nella sezione 
dedicata il cui angolo superiore sinistro coincide 
con la posizione N40 del foglio di lavoro 
(denominata Elaborazioni). In particolare, i dati 
veramente essenziali agli effetti dell'esecuzione 
dell'analisi sono quelli contenuti nelle celle 056, 
057, 058, e 044, che esprimono i valori dei 
coefficienti delle variabili, della costante di 
regressione, e dell'indice di affidabilità R 2 . Dare il 
benestare alla sovrascrizione dei dati quando si è 
richiesti di farlo. 



► L'indice di confidenza 

Un'analisi di regressione, per essere affidabile, si 
deve basare su un congruo numero di dati storici, 
e i dati presi in considerazione debbano essere 
realmente correlati fra loro. Questi elementi si 
valutano tramite il cosiddetto indice di confidenza 
dell'analisi, espresso dal parametro R quadrato 
calcolato nella cella 044 della tabella delle 
elaborazioni. Il dato esprime percentualmente 
quanto le variabili influenzano effettivamente il 
risultato finale. L'affidabilità è buona per valori fra 
0,9 e 1, appena discreta fra 0,15 e 0,89, scarsa 
al di sotto di 0,75. 



► I risultati finali 

Se l'indice di confidenza è accettabile si può 
proseguire con le analisi. Il colore verde indica 
buona affidabilità, il giallo affidabilità appena 
discreta, il rosso affidabilità scarsa o pressoché 
nulla. A questo punto, se si decide di eseguire 
l'analisi, inserire i dati corrispondenti ai mix di 
vendita da stimare nelle celle della tabella Stime. 
Nelle tabelle a fianco vengono visualizzati le stime 
dei corrispondenti dati di vendita e dei profitti. 
Ovviamente, per ottenere stime realistiche, i dati 
ipotizzati per il mix non devono scostarsi troppo 
da quelli testati. 
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Le procedure 

necessarie per 

aumentare 

il numero 
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da prendere 

in considerazione 



Le analisi che abbiamo ese- 
guito sinora si basavano su 
due variabili (prezzo di ven- 
dita e investimenti promozio- 
nali). La regressione multipla, 
però, consente di elaborare un 
numero indefinito di variabili. 
Nel caso della stima del prezzo 
di un immobile con determina- 
te caratteristiche, per esempio, 
si può prendere in considera- 
zione, oltre alla superficie e al 
numero dei locali, anche quello 
dei bagni, e la metratura di 
eventuali box. In pratica, non 
cambia nulla, bisogna solo pre- 
vedere gli spazi in cui inserire 
le nuove variabili, e modificare 
l'espressione di calcolo della 
stima. Inoltre, è necessario, 
nella tabella dei risultati della 
regressione, denominare le cel- 
le che ospitano i valori dei 
coefficienti delle nuove varia- 
bili. Se le nuove colonne si in- 
seriscono all'interno dell'at- 
tuale zona delle variabili non è 
necessario intervenire sulla 
macro che pilota l'analisi per- 
ché la zona, anche se ampliata, 
manterrà sempre lo stesso no- 
me che le è stato assegnato 
(Dati2). Ecco come procedere 
per inserire, poniamo, una nuo- 
va zona variabili. Portare il cur- 
sore sulla lettera che identifica 
la colonna F, aprire il menu In- 
serisci, e selezionare la voce 
Colonne. Si determina così l'in- 
serimento desiderato. A que- 
sto punto, eseguire l'analisi, ac- 
cedere alla tabella dei risultati, 
e denominare Variabile3 la cel- 
la che ospita il coefficiente del- 
la nuova variabile (adesso do- 
vrebbe essere la cella P59). È 
ora possibile reimpostare l'e- 
spressione che calcola la sti- 
ma. Basta inserirvi il nuovo ter- 
mine F7*Variabile3. Operare in 
maniera analoga se si inseri- 
scono altre variabili colonne. 
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► Inserire una nuova variabile 

Portare il cursore sulla lettera che identifica la 
colonna F, aprire il menu Inserisci, e selezionare 
la voce Colonne. Si determina così il necessario 
ampliamento della zona dati. Se si opera in 
questo modo non è necessario intervenire sulla 
macro che esegue l'analisi. Infatti, così facendo, il 
nome della zona da elaborare, anche se ampliata, 
resta sempre lo stesso. Ovviamente bisogna 
inserire per le nuove zone dati le opportune 
etichette. A seconda dell'elaborazione che si 
conduce, la tabella Profitti potrebbe non servire 
più. 



► Il nuovo coefficiente 

Quando si esegue l'analisi, la tabella dei risultati 
della regressione presentata una riga di più. Nella 
cella P59 di tale riga è presente il coefficiente 
della nuova variabile. Poiché tale valore deve 
figurare nella nuova espressione di stima, è 
necessario denominarla Variabile3. Se si 
aggiungono altre variabili bisognerà sempre 
provvedere alla denominazione delle nuove 
posizioni che si vengono a creare. 



► Modificare l'espressione di calcolo 

Conseguentemente all'aggiunta di una nuova 
variabile l'espressione di stima deve essere 
opportunamente modificata. In pratica, bisogna 
aggiungere un nuovo elemento, vale a dire il 
prodotto fra il coefficiente della nuova variabile ed 
il valore di quest'ultima, che trova posto nella 
nuova cella della tabella che ospita i mix di 
vendita da testare. L'espressione corretta è la 
seguente! 

VARIABILE1*E7+VARIABILE3*F7+VARIABILE2*G7 
+Costante 



► Elaborare un numero maggiore di dati 

Nel capitolo precedente abbiamo spiegato come 
comportarsi se i dati da elaborare sono inferiori a 
quelli che possono essere ospitati dalle tabelle 
delle variabili. Adesso vediamo, invece, come 
estendere la zona dati nel caso se ne 
presentasse la necessità. È molto semplice. 
Prima di esaurire lo spazio disponibile, portarsi 
sul numero della prima riga vuota, e selezionare 
le righe da aggiungere. Aprire il menu Inserisci, e 
optare per la voce Righe. Così facendo, i nomi 
delle zone da elaborare non subiscono variazioni. 
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Gestire e utilizzare 
le immagini li 
nelle presentazioni 

PowerPoint 




Un'immagine 
non è solo un 
elemento grafico 
da aggiungere 
aduna 

diapositiva. Può 
essere utilizzata 
efficacemente 
in molti altri modi 



Le immagini sono un po- 
tente veicolo di comuni- 
cazione, e per questo il 
loro utilizzo per l'imposta- 
zione di uno slide show è 
più che naturale, oltre che 
benvenuto. Il loro compito, 
però, non si limita a sempli- 
ci presenze all'interno di 
una diapositiva, ma è possi- 
bile dare loro un notevole 
valore aggiunto. Per esem- 
pio, si può trasformarle in 
pulsanti ai quali associare 
un collegamento ipertestua- 
le che punti ad un'altra dia, 
ad una pagina Web, o che 
determini l'apertura di una 
applicazione, oppure, si 
possono utilizzare per per- 
sonalizzare le barre di un 
istogramma o i settori di 



una torta. E ancora, posso- 
no servire per creare un al- 
bum fotografico o un cata- 
logo prodotti, prevedendo i 
più disparati modelli di im- 
paginazione. In questa di- 
spensa vi spieghiamo come 
operare per ottenere i sud- 
detti risultati, inoltre, consi- 
derando che non sempre è 
possibile avere sottomano 
le immagini più adatte per 
realizzare quanto si deside- 
ra, vedremo come utilizzare 
la ricca libreria di foto e clip 
art disponibile sul sito Offi- 
ce Online. Si può così avere 
sempre a disposizione una 
fonte qualificata di materia- 
le grafico a cui attingere per 
creare le nostre presenta- 
zioni, di Alberto Nosotti 



D Creare un album 
o un catalogo 

- Selezionare le foto p. 122 
■ L'impaginazione p. 122 

Q Immagini 
e pulsanti 

- Inserire l'immagine p. 125 

- Associarla al pulsante p. 125 

D Grafici e immagini 

- Creare il grafico p. 126 

- Inserire le immagini p. 126 

□ Immagini dal Web 



- Collegarsi alla rete 
■ Office Online 



p.127 
p.127 
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Creare un album o un catalogo 



Le diapositive 
di una 

presentazione 
possono essere 
trasformate 
in un album o in 
un catalogo 
prodotti 

Se volete raccogliere le vo- 
stre foto in modo ordina- 
to, e creando un album o 
un catalogo prodotti, l'opzione 
dedicata che opera all'interno 
di PowerPoint fa decisamente 
al caso vostro. La procedura è 
decisamente semplice: ecco 
come avvalersene. Basta apri- 
re il menu Inserisci, selezionare 
la voce Immagine, e nel corri- 
spondente sottomenu optare 
per Nuovo album foto. Così fa- 
cendo, viene visualizzato un 
box in cui si fa clic sul pulsan- 
te File/disco per indicare la 
fonte dalla quale attingere le 
immagini da utilizzare. Nel box 
che si apre impostare il loro 
percorso di residenza, e sele- 
zionare (tenendo premuto 
contemporaneamente il tasto 
Control) quelle da inserire. A 
questo punto, premere il pul- 
sante Oh. Detto fatto, viene 
creato l'album, che si articola 
in una copertina recante il ti- 
tolo Album foto (modificabile) 
e il nostro nome, ed in tante 
pagine quante sono le immagi- 
ni inserite, che nella fattispecie 
occupano l'intera superficie 
della slide. 

La struttura dell'album può 
essere opportunamente perso- 
nalizzata. In particolare, si può 
definire quante immagini inse- 
rire in ogni pagina, il tipo di im- 
paginazione, ed aggiungere an- 
che titoli o didascalie. Aprire 
l'elenco a discesa associato al- 
la casella Layout immagine per 
specificare il numero di imma- 
gini per foglio, e definire le ca- 
ratteristiche dell'eventuale 
cornice nel sottostante elen- 
co. Per ogni immagine è previ- 
sta opzionalmente una dida- 
scalia, e le foto possono anche 
essere visualizzate in bianco e 
nero. 



La procedura nel dettaglio 
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► La procedura 

Aprire il menu Inserisci, selezionare la voce 
Immagine, e nel corrispondente sottomenu optare 
per la voce Nuovo album foto. Così facendo viene 
visualizzato il box di dialogo che gestisce tutte le 
operazioni relative all'impostazione dell'album. La 
prima operazione da eseguire è quella di definire 
il percorso delle immagini che si vogliono 
utilizzare. Fare clic sul pulsante File/Disco per 
aprire il corrispondente dialog box. 



► Scegliere le immagini da utilizzare 

La maschera di dialogo in cui si imposta il 
percorso di residenza dell'immagine da utilizzare 
per creare l'album fotografico. Per selezionare 
tutte le immagini da inserire fare clic sul loro 
nome file mentre si tiene contemporaneamente 
premuto il tasto Control. Premendo il pulsante 
Inserisci i nomi delle immagini selezionate 
vengono trasferite nella finestra Immagini 
nell'album. Agendo sui sottostanti pulsanti se ne 
può modificare l'ordine. Per eliminare una foto, 
selezionarla, quindi premere il pulsante Rimuovi. 



► Ritoccare le foto 

Selezionando una foto ne viene visualizzata 
l'anteprima nella finestra dedicata, a destra 
dell'elenco dei nomi file. Sotto tale finestra sono 
presenti sei pulsantini, che consentono di 
eseguire rispettivamente le seguenti operazioni: 
ruotare a sinistra la foto, ruotarla a destra, 
aumentare e diminuire il contrasto, aumentare e 
diminuire la luminosità. Ad ogni clic si determina 
la variazione progressiva del corrispondente 
parametro. 



► Il risultato finale 

Se si vuole creare subito l'album senza procedere 
alla personalizzazione dell'impaginazione e 
all'aggiunta di dida e caselle di testo, basta 
premere il pulsante Crea in calce al box di 
impostazione. Dal momento che vengono utilizzati 
i parametri strutturali default l'album si presenta 
articolato in una pagina di copertina ed in tante 
slide quante sono le foto selezionate. 
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Personalizzazione delle strutture 



Tutte le immegin 


in bianco e nero l 

'hi 




l 


Rimuovi 


A 






3ut Immagine : 

na cornice; 

truttura? 








Adatta a diapositiva 


r. 




1 immagine 

2 immagini 
4 immagini 

1 immagine con titolo 

2 Immagini con titolo 










j^H 



m«if»ctór~ 



► Definire l'impaginazione 

Aprire l'elenco a discesa associato alla casella Layout immagine e 
selezionare il tipo di impaginazione desiderata fra quelle proposte. Il 
risultato corrispondente alla scelta operata viene mostrato in 
anteprima nella finestrina dedicata. 



Contenuto album 
Inserisci immagine da: 
File/Disco. . . 



Immagini nell'album: 
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► Inserire una casella di testo 

È previsto l'inserimento di caselle di testo a fianco delle immagini. È 
così possibile complementare le singole foto con note e commenti. 
Selezionare il nome della foto e premere il pulsante Nuova casella di 
testo. 
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► Inserire le didascalie 

Sotto ogni foto può essere visualizzata una piccola didascalia. Per 
richiederne la presenza spuntare il checkbox Didascalia sotto tutte le 
immagini. Per default viene presentato il corrispondente nome file. 
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► Stile delle cornici 

Se si opta per più di una immagine per foglio, le foto possono essere 
incorniciate. Lo stile della cornice si sceglie nell'elenco a discesa che 
si apre facendo clic sul pulsantino a fianco della casella Forma 
cornice. 
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► Definire l'ordine delle foto 

L'ordine in cui le foto compaiono nelle varie pagine può essere 
modificato a piacere. Selezionare il nome della foto da spostare, 
quindi fare clic su uno dei due pulsanti che si trovano sotto l'elenco 
delle foto. 
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► Il risultato finale 

Ecco come si presenta una pagina. Si noti che accanto ad una foto è 
stata richiesta la visualizzazione di una casella di testo. Per ogni foto 
è anche visualizzata una piccola didascalia. 
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Trasformare le immagini in pulsanti 



Un'immagine 
può essere 
utilizzata per 
creare un 
pulsante da 
inserire all'interno 
di una diapositiva 



PowerPoint prevede la pos- 
sibilità di sistemare uno o 
più pulsanti nell'area delle 
slide, e di associare ad essi le 
funzioni più disparate. La li- 
breria di pulsanti disponibili, 
però, lascia piuttosto a deside- 
rare dal punto di vista grafico, 
ma fondendo opportunamente 
la struttura del pulsante con 
una immagine si possono otte- 
nere risultati decisamente mi- 
gliori. Innanzitutto, inserire 
nell'area di lavoro l'immagine 
da utilizzare, e assegnarle, ope- 
rando con il mouse, le dimen- 
sioni del pulsante che deve 
rappresentare. Dopodiché, la 
si trascina definitivamente nel- 
la posizione che occuperà. 
Aprire il menu Presentazione, 
selezionare la voce Pulsanti di 
azione, e nella corrispondente 
paletta grafica selezionare l'i- 
cona del pulsante vuoto (è la 
prima a sinistra). 

Così facendo, il cursore si 
trasforma in una piccola croce. 
Fare clic e disegnare il pulsan- 
te, che per default si presen- 
terà colorato in azzurro. Fare 
clic destro sul pulsante e sele- 
zionare nel menu che si apre 
Imposta azione per definire 
quella da eseguire. Fare ancora 
clic destro sul pulsante, e nel 
menu contestuale al clic sele- 
zionare Formato forme. 

Nel box che viene visualiz- 
zato, definire al 100% l'attribu- 
to Trasparenza, e nella sezione 
Linea scegliere il colore Nero, 
quindi attribuire al parametro 
Spessore il valore 1, 75. Adesso, 
è il momento di trascinare il 
pulsante sull'immagine che è 
stata inserita, e di operare 
eventuali aggiustamenti delle 
dimensioni del primo al fine di 
ottenere l'esatta sovrapposi- 
zione dei due elementi. Il pul- 
sante, è pronto. 



Sovrapporre il pulsante all'immagine 
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► Inserire l'immagine 

Aprire il menu Inserisci, selezionare la voce 
Immagine, e nel corrispondente sottomenu optare 
per Da file. Nel box di dialogo che si apre 
impostare il percorso di residenza dell'immagine 
da utilizzare, quindi premere il pulsante Inserisci. 
Dimensionare opportunamente l'immagine, e 
trascinarla con il mouse nella posizione che dovrà 
occupare definitivamente. All'immagine verrà 
sovrapposta le struttura del pulsante che stiamo 
per creare. 



► Creare il pulsante 

Aprire il menu Presentazione, evidenziare la voce 
Pulsanti di azione, e nella paletta grafica che 
viene visualizzata fare clic sull'icona del pulsante 
vuoto. Portarsi nell'area della slide e disegnare il 
pulsante. Fare clic destro sul pulsante e 
selezionare nel menu che si apre Imposta azione. 
Nel box che viene contestualmente visualizzato 
impostare l'azione da associarvi. Le scelte si 
operano intuitivamente aprendo gli elenchi a 
discesa in cui si articola il box. 



► Formattare il pulsante 

Con il pulsante ancora evidenziato, farvi sopra clic 
destro, e nel menu che si apre optare per 
Formato forme. Nel box cui si accede, definire al 
100% l'attributo Trasparenza, nella sezione Linea 
del box stesso scegliere il colore Nero, poi 
assegnare al parametro Spessore il valore 1,75. 
Si ottiene così una struttura vuota, che verrà 
trascinata sull'immagine, e quindi ridimensionata 
opportunamente al fine di potervela sovrapporre. 
È come se la struttura fosse stata ricoperta con 
l'immagine, anche se questa le è sottostante. 



► Il risultato finale 

Se si preme il tasto F5 viene lanciata la 
presentazione, e visualizzata la diapositiva alla 
quale si stava lavorando. Poiché la struttura 
ricopre l'immagine, quando vi si fa sopra clic si 
comporterà in tutto e per tutto come un pulsante 
tradizionale, determinando il lancio dell'azione 
che vi è stata associata. Aver attribuito alle linee 
di contorno uno spessore consistente permette di 
meglio evidenziare la struttura del pulsante 
stesso. 
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Grafici ed immagini 



Come 

personalizzare le 

barre di un 

istogramma 

inserendovi 

opportune 

immagini 



Le barre di un istogramma 
si presentano variamente 
colorate, ed una opportu- 
na legenda ci informa sulla na- 
tura dei dati rappresentati. Nel 
corso di un presentazione, 
però, anziché ricorrere ad as- 
sociazioni cromatiche o eti- 
chette di testo, l'informazione 
può essere comunicata più ve- 
locemente tramite una oppor- 
tuna immagine. Se, per esem- 
pio, un istogramma rappresen- 
ta l'andamento delle vendite 
del settore orologi di un'azien- 
da, all'interno delle barre si 
possono inserire le foto dei 
prodotti, ed altrettanto dicasi 
per quanto riguarda un dia- 
gramma a settori (una torta, 
tanto per intenderci. . .). Creare 
il grafico a barre secondo la 
procedura tradizionale. A cose 
fatte, fare doppio clic su una 
barra, determinando così la 
contemporanea evidenziazio- 
ne di tutte le altre che corri- 
spondono alla medesima cate- 
goria (se si sta lavorando con 
un grafico a barre multiple), o 
di tutte se l'istogramma è a 
barre singole. A questo punto, 
fare clic destro su una delle 
barre evidenziate, e nel menu 
contestuale al clic optare per 
Formato serie dati. Nella ma- 
schera che si apre accedere al- 
la scheda Motivo, e nella sezio- 
ne Area fare clic sul pulsante 
Riempimento. Si apre così una 
nuova maschera, e in questo 
caso si attiva la scheda Imma- 
gine. Premendo il pulsante 
omonimo si determina l'aper- 
tura del box in cui si imposta il 
percorso dell'immagine da uti- 
lizzare, che verrà visualizzata 
nella finestra di anteprima. 
Nelle sezioni sottostanti si de- 
finiscono i criteri di applica- 
zione dell'immagine, spuntan- 
do gli opportuni checkbox. 
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► Creare il grafico 

Premettiamo che le procedure descritte per 
personalizzare le barre di un istogramma sono 
esattamente le stesse di quelle da seguire se si 
opera con i settori di una torta. Ad ogni settore 
delle torta potrà essere associata una differente 
immagine. Nel caso degli istogrammi, invece, si 
utilizzeranno più immagini solo se si ha a che fa 
con istogrammi multipli. 



► Evidenziare le barre 

La procedura è diversa a seconda che si lavori 
con un istogramma semplice, a barre multiple. 
Nel primo caso, fare doppio clic su una qualsiasi 
barra del grafico, determinando l'evidenziazione di 
tutte le altre. Se, invece, si opera con un 
istogramma a barre multiple, fare clic via via sulle 
barre che appartengono ad un gruppo. 



► Selezionare l'immagine 

Una volta operata la selezione, fare clic destro su 
una delle barre evidenziate. Si determina così 
l'apertura di una maschera in cui si accede alla 
scheda Motivo. Fare clic sul pulsante 
Riempimento. Si accede ad una nuova maschera 
in cui si apre la scheda Immagine. Premere il 
pulsante Seleziona immagine per impostare il 
percorso di quella da utilizzare, che verrà 
visualizzata nella finestra di anteprima. 
Specificare nelle sezioni sottostanti come dovrà 
essere utilizzata l'immagine. 



► Il risultato finale 

Ecco come si presenta un istogramma semplice 
alle cui barre è stata associata l'immagine di un 
orologio. Ad ogni barra si può associare una 
singola immagine, oppure se ne possono 
associare più d'una. Si tratta, però, sempre della 
stessa immagine. Se si lavora con un istogramma 
tridimensionale, le immagini possono essere 
inserite anche nelle facce laterali e superiori delle 
varie barre. 
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Prelevare immagini dal Web 



È prevista una 
procedura guidata 
per prelevare 
direttamente 
immagini dal sito 
Office Online 
di Microsoft 



Se non vi bastano le imma- 
gini della seppur ricca li- 
breria di Office, c'è sem- 
pre la possibilità di utilizzare 
quella ospitata in rete sul sito 
di Office Online. In questo ca- 
so, oltre a poter contare su mi- 
gliaia di immagini (fra clip e fo- 
to), ci si può avvantaggiare dei 
continui aggiornamenti previ- 
sti con frequenza anche gior- 
naliera. Ma ecco come accede- 
re alla suddetta biblioteca. 
Aprire il menu Inserisci e sele- 
zionare la voce Immagini. Nel 
corrispondente sottomenu op- 
tare per la voce ClipArt. Così 
facendo, si determina l'apertu- 
ra del riquadro delle attività, in 
calce al quale si fa clic sul link 
ClipArt dal sito Office Online. 
Dando per scontato che il col- 
legamento internet sia attivo, si 
accede alla pagina che gestisce 
il download delle immagini. So- 
no previste varie metodologie 
di ricerca. Quella più immedia- 
ta consiste nell'utilizzare la 
barra in testa alla pagina. 

Aprire l'elenco a discesa, se- 
lezionare la tipologia di imma- 
gine, ed inserire nella casella a 
fianco una o più parole chiave. 
In alternativa, si può fare clic 
sulla classe di appartenenza 
dell'immagine nella sezione 
Raccolta clipArt ed elementi 
multimediali. Si accede così al- 
la prima pagina della corri- 
spondente raccolta. Fare clic 
sul checkbox a fianco delle im- 
magini da caricare, quindi, nel- 
la sezione Carrello selezioni a 
sinistra della pagina, attivare il 
link Download n elementi, dove 
n è il numero di immagini sele- 
zionate. Si accede così ad una 
nuova pagina in cui sono riepi- 
logate le caratteristiche del 
"pacchetto" da caricare. Pre- 
mere il pulsante Download per 
lanciare il prelievo. 
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► Attivare la procedura 

Aprire il menu Inserisci, selezionare la voce 
Immagine, e optare per ClipArt nel sottomenu che 
viene visualizzato. Con questa operazione si 
determina l'apertura, nella parte destra dello 
schermo, del riquadro delle attività, che ospita i 
comandi e i collegamenti per la gestione 
dell'operazione in corso. Per accedere alle pagine 
che ospitano le immagini da caricare fare clic sul 
collegamento ipertestuale ClipArt dal sito Office 
Online, in calce al riquadro delle attività. 



► La pagina Web 

Ecco come si presenta la pagina Web alla quale si 
accede eseguendo la procedura appena descritta. 
Nella parte superiore della schermata sono 
presenti l'elenco a discesa per la scelta del tipo 
di immagine da ricercare, e la casella destinata 
ad ospitare le parole chiave. Nella parte inferiore 
della pagina, invece, è possibile condurre una 
ricerca per directory, vale a dire per classe di 
immagine. Impostata e lanciata la ricerca si 
accede in ogni caso alle pagine che contengono le 
miniature delle immagini individuate. 



► Le pagine delle miniature 

Il risultato della ricerca si materializza in una o più 
pagine che ospitano le miniature delle immagini 
identificate. Facendo clic sopra una di esse viene 
aperto un riquadro in cui sono compendiate le 
caratteristiche dell'immagine corrispondente. 
Attivando il checkbox sottostante la miniatura, 
l'immagine viene aggiunta al carrello, e una volta 
riempitolo si può procedere al download di tutte le 
immagini che vi sono contenute. Basta fare clic 
sul link dedicato che si trova nella parte sinistra 
della pagina. 



► Caricare le immagini 

La pagina dalla quale si può procedere al 
caricamento delle immagini selezionate. Premere 
il pulsante dedicato per dare il via al download, 
che si svolge secondo gli schemi tradizionali. È 
appena il caso di ricordare che se l'utilizzo di 
immagini e clip art dovesse andare anche appena 
al di la di quello personale, è bene leggere 
attentamente le note legali che si riferiscono al 
materiale contenuto nel sito. Le potete trovare 
all'indirizzo http://office.microsoft.com/it- 
it/FX010986541040.aspx 
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Desktop search: a confronto 
Google, MSN, Copernic e Yahoo 




Desktop search è 
un'espressione co- 
niata abbastanza di 
recente per riferirsi a 
quella categoria di 
software dedicato all'in- 
dicizzazione di tutto il 
contenuto di file e cartel- 
le memorizzati su parti- 
zioni o interi dischi fissi. 
Le possibilità offerte dal- 
l'hardware di ultima ge- 
nerazione e dai tanti 
software a disposizione 
dell'utente per l'elabora- 
zione dei file più dispara- 
ti, rende indispensabile 
l'utilizzo di una soluzio- 
ne che possa permettere 
di trovare ciò che si cer- 
ca nel più breve tempo 
possibile. 

Il concetto su cui vie- 
ne posta enfasi è quello 
di data mining: si tratta 
dei processi che estrag- 
gono le informazioni uti- 
li, in modo automatico o 
semiautomatico, da 
grandi quantità di dati. 

I file memorizzati sul 
disco fisso sono di diver- 
si formati e ciascuno di 
essi, secondo specifiche 
differenti, può conserva- 
re in sé informazioni im- 
portanti, utili per l'uten- 
te. Attraverso il data mi- 
ning viene costruito e 
mantenuto un database 
indice. Per ciascun file 
salvato sul disco fisso, il 
desktop search annota 



nell'archivio indice il no- 
me di file e cartella, i co- 
siddetti metadati (ad 
esempio, nome dell'au- 
tore, titoli, commenti,. . .) 
ed il contenuto dei docu- 
menti (solo per quelli 
salvati con un formato 
direttamente supportato 
dal programma di desk- 
top search). 

L'indicizzazione ri- 
guarda anche gli archivi 
di posta elettronica: mol- 
ti dei programmi che vi 
presentiamo sono in gra- 
do di riconoscere sul si- 
stema la presenza di 
client e-mail come Ou- 
tlook Express, Outlook, 
Mozilla Thunderbird od 
Eudora e procedere all'a- 
nalisi di tutti i messaggi 
in archivio. Dopo la guer- 
ra tra browser si profila 
un'aspra battaglia in un 
campo nuovo come 
quello dei tool per il de- 
sktop searching. Tutti i 
colossi, quali Google, 
Yahoo! e Microsoft, si so- 
no affrettati infatti a pre- 
sentare le loro soluzioni. 
A questi si è aggiunta Co- 
pernic, software house 
dalle dimensioni più mo- 
deste che ha però sapu- 
to sviluppare uno stru- 
mento completo, effi- 
ciente ed efficace. Per la 
semplicità d'installazio- 
ne, la facilità d'uso, la 
perfetta integrazione 



con la shell di Windows e 
con i principali browser 
web, i client di posta ed i 
formati di file supportati, 
per le funzionalità messe 
a disposizione, si merita, 
al momento, la palma di 
vincitore. L'unico neo è 
rappresentato dal fatto 
che Copernic Desktop 
Search non è al momen- 
to disponibile in italiano 
(così come Yahoo! Desk- 
top Search). 

È bene sottolineare 
che tutti i software desk- 
top search, immediata- 
mente dopo l'installazio- 
ne, avviano l'operazione 
di indicizzazione del di- 
sco fisso: questa fase 
può richiedere diverso 
tempo per poter essere 
completata, proporzio- 
nalmente al numero di fi- 
le e di e-mail memorizza- 
ti sul personal computer. 
Generalmente, tutti i pro- 
grammi proposti effet- 
tuano l'indicizzazione 
sfruttando i momenti di 
inattività del sistema: 
questo per evitare che le 
"performance" globali 
possano risentirne nega- 
tivamente. Non appena il 
software per il desktop 
search rileva la presenza 
dell'utente di fronte al 
PC (uso del mouse o del- 
la tastiera), sospende 
temporaneamente la 
procedura di indicizza- 



WinFS: il file system del futuro 
per ricerche istantanee 

Si chiama WinFS (acronimo di Windows Future 
Storage; il nome potrebbe comunque non essere 
quello definitivo) il nuovo file system che, molto 
probabilmente, non debutterà insieme con Windows 
Vista, così come inizialmente preventivato, ma verrà 
lanciato, nella sua versione definitiva, con Windows 
Longhorn Server (uscita prevista per il 2007) o con il 
primo Service Pack per Vista. WinFS rappresenterà 
un deciso cambiamento di rotta rispetto a quanto 
sinora avvenuto: il nuovo file system, pur poggiando 
le sue fondamenta su NTFS, utilizza una tecnologia 
di derivazione SQL Server per fornire tutte le 
funzionalità di indicizzazione e ricerca istantanea dei 
dati memorizzati sul disco fisso. WinFS sarà un file 
system che prenderà le mosse da caratteristiche che 
contraddistinguono i database relazionali ed 
utilizzerà pesantemente XML. Piuttosto che 
rappresentare un file con un singolo nome, WinFS 
prova a gestire insiemi di oggetti similari (e-mail, 
contatti della rubrica, tipi di documento) fornendo 
funzionalità di indicizzazione e ricerca basate su 
parole chiave. L'obiettivo è quello di unire mondi 
diversi come quello dei database relazioni, oggetti, 
XML e file system fatti di documenti non strutturati 
con il concetto di metadati. Gli interessati possono 
trovare all'indirizzo http://msdn.microsoft.com/ 
Iibrary/en-us/dnwinfs/html/winfs03112004.asp 
una introduzione al file system WinFS. 



zione. È bene tenere pre- 
sente, inoltre, che è pos- 
sibile già effettuare delle 
ricerche mentre l'indiciz- 
zazione iniziale è ancora 
in corso anche se i risul- 
tati che si otterranno 
non saranno né completi 
né affidabili. Dopo la pri- 



ma indicizzazione non ci 
saranno altri "tempi 
morti": il database dei 
vari programmi sarà ag- 
giornato in tempo reale 
ogniqualvolta si creano, 
copiano, modificano o 
cancellano file o e-mail. 
Michele Nasi 





Google Desktop Search 


Copernic Desktop Search 


MSN Search Toolbar 


Yahoo! Desktop Search 1 


Formati documento 


Word, Excel, PowerPoint, 
file di testo, PDF 


Word, Excel, PowerPoint, WordPerfect 
OpenOffice, StarOffice, 
file di testo, RTF, PDF 


, Word, Excel, PowerPoint, Word, Excel, PowerPoint, PDF, 
file di testo (disponibile plug-in file di testo (più di 300 tipi di file 
per supporto completo file PDF) installando Texpansion pack" 
gratuito) 


Formati musicali 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Immagini 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Video 


Sì 


Sì 


Sì 


Sì 


Posta elettronica 


Outlook 2000 osup., Outlook 
Express o sup., GMail, Mozilla 
Thunderbird, Mozilla Mail, 
Netscape Mail 


Outlook 2000 osup., Outlook 
Express 5.x osup., Mozilla 
Thunderbird, Eudora 5.0 


Outlook (disponibile plug-in 
per supporto Eudora e Mozilla 
Thunderbird) 


Outlook, Outlook Express, 
Eudora, Mozilla Thundebird, 
Mozilla Mail 


Supporto browser 


Internet Explorer, Firefox, 
Netscape 


Internet Explorer, Mozilla Firefox 
(entrambi con relative toolbar) 


Internet Explorer (con toolbar), 
Mozilla Firefox 


Internet Explorer, Mozilla Firefox 


Supporto client 
messaggistica 


AOL Instant Messenger, 
MSN Messenger 


- 


- 


Yahoo! Messenger 


Prezzo 


gratuito 


gratuito 


gratuito 


gratuito 
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Google Desktop Search 

Riceve anche contenuti dal Web 



Google Desktop 
Search ha subito 
notevoli migliorie. 
Il software pur conser- 
vando ed ottimizzando 
le sue abilità nell'indiciz- 
zazione dei contenuti 
memorizzati sul perso- 
nal computer, si propone 
come un oggetto che of- 
fre la possibilità, attra- 
verso un'unica compatta 
interfaccia, di controlla- 
re la propria casella di 
posta elettronica, le noti- 
zie pubblicate in Rete, le 
previsioni meteo, gestire 
le foto digitali. 

All'avvio dell'installa- 
zione, Google Desktop 
Search verifica se uno o 
più programmi, i cui file 
siano da esso monitora- 
ti, dovessero risultare in 
esecuzione. In questo ca- 
so, il programma infor- 
ma l'utente che questi 
saranno automaticamen- 
te chiusi (provvedete 
quindi a salvare eventua- 
li file aperti). Al termine 
della fase di setup, viene 
richiesto all'utente (no- 
vità di questa versione) 
in quale area del desktop 
debba essere posiziona- 
ta la finestra del softwa- 
re. È possibile optare fra 
sidebar, deskbar e desk- 
bar mobile: nel primo ca- 
so, Google Desktop vie- 
ne proposto sotto forma 
di barra verticale posta 
ad un'estremità dello 
schermo; le altre due op- 
zioni mostrano, rispetti- 
vamente, un elemento 
aggiuntivo nella barra 
delle applicazioni di Win- 
dows o una finestra flut- 
tuante sul desktop. Spe- 
cificando le credenziali 
di accesso al proprio ac- 
count GMail, Google De- 
sktop permette anche di 
indicizzare tutta la posta 
elettronica ricevuta. 

Il programma del co- 
losso di Mountain View 
raggruppa sotto forma di 
riquadri, tutte le infor- 
mazioni che possono es- 
sere d'interesse per l'u- 



tente. Quelli offerti di ba- 
se sono Appunti (per la 
memorizzazione di note 
personali), Attività (con- 
sente di appuntare ap- 
puntamenti importanti e 
lavori da svolgere), Azio- 
ni (tiene sotto controllo 
gli indici di borsa; quelli 
italiani non sono ancora 
presi in considerazione), 
Clip web (recupera e vi- 
sualizza feed RSS e 
Atom), Email (mostra le 
ultime e-mail ricevute, 
comprese quelle di 
GMail), Foto (mostra uno 
slideshow di foto utiliz- 
zando come sorgente il 
computer locale o la re- 
te), Google Talk (per in- 
terfacciali con il softwa- 
re di messaggistica/VoIP 
di Google), Mappe (uti- 
lizza l'archivio di Google 
Earth per proporre e cer- 
care foto satellitari), Me- 
teo (previsioni del tempo 
delle città d'Italia e del 
mondo), Monitor di siste- 
ma (informazioni sullo 
stato del personal com- 
puter), News (notizie dal 
Web), Novità (tendenze e 
novità riguardanti il 
Web) e Visualizzazione 
rapida (link diretti agli 
elementi più di frequente 
utilizzati o consultati). 
Collegandosi all'indiriz- 
zo http://desktop.goo- 
gle.com/plugins?hl=it, è 
possibile trovare nume- 
rosi plug-in aggiuntivi da 
inserire nella sidebar di 
Google Desktop. A diffe- 
renza di quanto avveni- 
va nella precedente ver- 
sione, è ora possibile ef- 
fettuare ricerche full text 
all'interno dei file salvati 
sul disco fisso semplice- 
mente digitando i termi- 
ni cui si è interessati nel- 
la casella posta in calce 
alla sidebar. 



Google Desktop Search v2.0 



Categoria: Utility 
Versione: Freeware 
Lingua: tJ 
Spazio su HD: 6,3 MB 
S.O.: Win 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *£ft 



La personalizzazione 



Programma 

allegato 

a PC Open 



► Scelta dell'interfaccia 

Non appena completata 
l'installazione, Google 
Desktop Search richiede 
quale tipo di interfaccia 
l'utente preferisce 
(sidebar, deskbar o 
deskbar mobile), se 
indicizzare anche le e-mail 
ricevute tramite l'account 
GMail e se Google debba 
essere configurato come 
motore di ricerca 
predefinito in Internet 
Explorer. 

► I riquadri della 
"sidebar" 

La sidebar di Google 
Desktop mostra numerosi 
riquadri contenenti 
informazioni 
potenzialmente utili per 
l'utente. I riquadri 
visualizzati possono 
essere aggiunti o eliminati 
con il comando 
Aggiungi/Rimuovi 
riquadri... accessibile 
cliccando sul tasto freccia 
in alto a destra. 

► Google Desktop riceve 
notizie dal Web 

Il riquadro Clip Web viene 
automaticamente popolato 
in base ai siti Web - via a 
via visitati dall'utente - che 
dispongano di feed RSS o 
Atom. Google Desktop si 
incaricherà di aggiornare 
periodicamente i contenuti 
ottenuti dai siti web visitati 
e di organizzarli all'interno 
del riquadro per una facile 
consultazione. 



► Ricerca di file e e-mail 

Per effettuare una ricerca 
in tutti i file memorizzati sul 
disco e tra gli archivi di 
posta, è sufficiente digitare 
uno o più termini 
nell'apposita casella. 
Google Desktop mostrerà 
immediatamente i risultati 
della ricerca. Cliccando su 
Visualizza tutti i risultati 
desktop in un browser sì 
accede alla visualizzazione 
classica, propria delle 
precedenti versioni. 
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Googie - - 
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Hardware Upgrade Artìcoli 1 giorno fa 
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Hardware Upgrade Artìcoli 2 giorni fa 
CES 2005 day 2: quad SLI per NVIDIA 
Hardware Upgrade Artìcoli 3 aiorni fa 
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Attività « - 


Aggiungi nuovo elemento 
U pranzo con francesco 
telefonare enrica 


CES 2006 day 1: Napa e VIIV si rinate- ì zzare 
Hardware Upgrade Artìcoli 6 gen 
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Hardware Upgrade Artìcoli 5 gen 

Software: Thunderbird 1,5 

IISoftware.it 

Software: Skype 2.0.0.69 
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Software: SMART Monitor 2. 1 

IISoftware.it 

Software: Irfanview 3,98 

IISoftware.it 

::-":. ì-i; : :-;-:::.■;■ : -12 

IISoftware.it 

Software: AxCrypt 1,6.2 
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MSN Search Toolbar 

La soluzione int egrata di Microsoft 



La soluzione per il de- 
sktop searching di 
Microsoft è stata tra 
le ultime a lanciarsi nella 
battaglia tra i software 
della sua categoria. L'a- 
zienda di Bill Gates non 
poteva esimersi dal pro- 
porre un software pro- 
prietario che integrasse 
non solo la possibilità di 
effettuare ricerche sul 
Web ma anche sul per- 
sonal computer locale. 
MSN Desktop Search è 
stato lanciato come par- 
te integrante del pac- 
chetto MSN Search Tool- 
bar: si tratta di una solu- 
zione che, una volta in- 
stallata, mette a disposi- 
zione dell'utente tre dif- 
ferenti barre degli stru- 
menti. Una viene aggiun- 
ta nel browser Internet 
Explorer, una seconda 
nel client di posta Ou- 
tlook, un'altra - secondo 
una prassi comune tra i 
software per il desktop 
searching - alla barra 
delle applicazione di 
Windows. Va sottolinea- 
to che MSN Search Tool- 
bar richiede la presenza 
di Outlook 2000 (o ver- 
sioni successive): in ca- 
so contrario non sarà 
possibile effettuare ri- 
cerche negli archivi di 
posta elettronica. 

Si tratta di una limita- 
zione piuttosto fastidio- 
sa considerando che 
gran parte degli utenti 
consumer continua a far 
uso di Outlook Express. 
Il software, quindi, non 
supporta direttamente 
client di posta elettroni- 
ca sviluppati da terze 
parti. Dallo stesso sito 
Microsoft è però scari- 
cabile gratuitamente un 
add-in (ancora in versio- 
ne beta) che riesce a far 
indicizzare a MSN Desk- 
top Search anche gli ar- 
chivi di posta di Eudora 
e di Mozilla Thunder- 
bird. Come Google De- 
sktop, anche nel caso di 
MSN Search Toolbar, do- 



po aver richiesto l'in- 
stallazione del prodot- 
to, il programma verifica 
se i software supportati 
risultino in esecuzione: 
in questo caso ne richie- 
de l'immediata chiusu- 
ra. La fase di configura- 
zione di MSN Search 
Toolbar si conclude in 
cinque passaggi. Le pri- 
me scelte riguardano la 
visualizzazione della ca- 
sella di ricerca del pro- 
gramma che verrà auto- 
maticamente integrata 
in Internet Explorer e 
nella shell di Windows. 
La finestra seguente ri- 
chiede se l'utente sia di- 
sposto a partecipare al 
programma Microsoft 
per il miglioramento 
dello strumento di desk- 
top searching e la riso- 
luzione di eventuali bug 
(il software dichiara che 
non verranno trasmessi 
dati personali a Micro- 
soft: si è comunque libe- 
ri di scegliere attivando 
o disabilitando l'apposi- 
ta casella). 

Le caselle successive 
permettono di decidere 
se impostare MSN Sear- 
ch come motore di ri- 
cerca predefinito di In- 
ternet Explorer ed 
MSN.com come pagina 
iniziale. Si deve quindi 
indicare quali contenuti 
si vogliono indicizzare, 
se analizzare anche i file 
allegati ai messaggi di 
posta, se avviare auto- 
maticamente il pro- 
gramma all'ingresso in 
Windows. L'ultima fine- 
stra informa che il 
software può essere ul- 
teriormente personaliz- 
zato installando alcune 
aggiunte che ne esten- 
dono enormemente le 
funzionalità. 



MSN Search Toolb. v2. 5.1.1119 



Categoria: Utility 
Versione: Freeware 
Lingua: IH 
Spazio su HD: 15 MB 
S.O.: Win s. 2003, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *££ 



Più funzioni? Ci sono gli add-in 



Programma 

allegato 

a PC Open 



► Tre barre degli strumenti 
per le vostre ricerche 

In prima battuta, la 
procedura d'installazione 
di MSN Search Toolbar 
offre la possibilità di 
scegliere se si desiderino 
visualizzare tutte e tre le 
barre degli strumenti del 
programma (una per 
Internet Explorer, una per 
Outlook, un'altra ancora 
da applicare alla barra 
delle applicazioni di 
Windows). 

► Scelta degli elementi 
da indicizzare 

Durante l'installazione, 
MSN Search Toolbar 
richiede all'utente se il 
programma debba essere 
avviato automaticamente 
ad ogni ingresso in 
Windows e quali oggetti 
debbano essere indicizzati 
(file, posta elettronica,...). 
È consigliabile lasciare 
eseguire il software ad 
ogni accesso a Windows. 



► Avviare una ricerca 
sul personal computer 

Per accedere alla ricerca 
sul PC locale, è 
necessario selezionare la 
voce Cerca sul PC da una 
qualsiasi delle barre degli 
strumenti di MSN Search 
Toolbar (da Internet 
Explorer o da Risorse del 
computer) e digitare il 
termine da ricercare 
nell'apposita casella. 



► Navigazione per schede 
in Internet Explorer 

All'indirizzo 

http://addins.msn.ite 
possibile scaricare, tra le 
altre, un'aggiunta per 
l'indicizzazione dei file PDF 
ed una per gli archivi di 
posta di Thunderbird ed 
Eudora. MSN integra 
anche funzionalità per il 
blocco dei pop-up ed 
introduce la possibilità di 
fruire della navigazione per 
schede in IE. 



HB 




MMhWM 



Seleziona le barre degli strumenti di MSN Sean 
Toolbar 
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Windows 
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Copernic Desktop Search 

Per tutti i client di posta 



Copernic Desktop 
Search è un softwa- 
re che, come i pre- 
cedenti, si integra alla 
perfezione con la shell di 
Windows: oltre all'icona 
nella traybar, il program- 
ma aggiunge una casella 
nella barra delle applica- 
zioni del sistema opera- 
tivo. Da qui si può avvia- 
re rapidamente una ri- 
cerca tra tutti i file me- 
morizzati sul personal 
computer, selezionando 
eventualmente anche il 
contesto in cui essa de- 
ve essere effettuata. 
Qualora, ad installazio- 
ne conclusa, la casella 
di ricerca di Copernic 
non dovesse comparire 
all'interno della barra 
delle applicazioni, è pos- 
sibile attivarla manual- 
mente facendo clic su di 
essa con il tasto destro 
del mouse, scegliendo la 
voce Barre degli stru- 
menti quindi spuntando 
Copernic Desktop Sear- 
ch. A differenza di MSN 
Search Toolbar, Coper- 
nic permette di aggiun- 
gere la propria barra de- 
gli strumenti non solo al- 
l'interno di Internet Ex- 
plorer ma anche in Mo- 
zilla Firefox e Netscape. 
Sin dal momento dell'in- 
stallazione è possibile, 
oltre ad operare questa 
scelta, anche indicare 
immediatamente quali 
file - memorizzati sui di- 
schi fissi - debbano es- 
sere indicizzati (file ge- 
nerici, archivi della po- 
sta elettronica e rubrica 
dei contatti, siti web pre- 
feriti, lista dei siti visita- 
ti). A questo punto verrà 
avviato il processo di in- 
dicizzazione del disco 
fisso: questa fase, come 
nel caso degli altri 
software di desktop 
search, può richiedere 
molto tempo per poter 
essere completata a se- 
conda del numero di file 
memorizzati sui dischi. 
Va sottolineato come 



Copernic Desktop Sear- 
ch contempli già, senza 
bisogno di applicare 
plug-in o aggiunte svi- 
luppate da terzi, la pos- 
sibilità di esaminare ed 
indicizzare automatica- 
mente decine e decine di 
tipologie di file differen- 
ti. Ma ciò che è ancor più 
interessante è il suppor- 
to per tutti i più diffusi 
client di posta: Copernic 
riesce ad accedere agli 
archivi di posta di Ou- 
tlook (versioni 2000, XP 
e 2003), Outlook Ex- 
press, Eudora 5.0 e Mo- 
zilla Thunderbird indi- 
cizzando tutte le e-mail 
inviate, ricevute o cata- 
logate dall'utente in sot- 
tocartelle. 

Anche Copernic Desk- 
top Search sospende au- 
tomaticamente la proce- 
dura di scansione dei di- 
schi fissi non appena l'u- 
tente fa uso di mouse o 
tastiera. L'obiettivo è 
quello di evitare rallen- 
tamenti durante il lavoro 
dell'utente sfruttando le 
pause per portare a ter- 
mine l'opera di indiciz- 
zazione. Chi fosse dispo- 
sto a qualche calo di 
performance nel corso 
della prima indicizzazio- 
ne una tantum" (CPU e 
disco saranno pesante- 
mente sollecitati), può 
accedere alle opzioni del 
programma (pulsante 
Options), cliccare sulla 
scheda Index Update 
quindi disattivare la ca- 
sella Suspend indexing 
when I use my computer 
and the program runs in 
background. 

Consigliamo di riatti- 
vare la casella non appe- 
na la fase di indicizzazio- 
ne iniziale sarà comple- 
tata. 



Copernic Desktop Search vl.63 



Categoria: Utility 
Versione: Freeware 
Lingua: P~1 
Spazio su HD: 8 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *££ 



Ottimo, ma manca l'italiano 
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► Che cosa indicizzare; 
supporto per vari browser 

L'installazione di Copernic 
Desktop Search è 
velocissima: l'unico passo 
da compiere consiste nella 
scelta degli elementi che il 
programma deve 
indicizzare e delle barre 
degli strumenti che 
possono essere inserite 
nei browser Internet 
Explorer, Firefox e 
Netscape. 



► Avviare una ricerca 
istantanea 

Le barre degli strumenti di 
Internet Explorer e Firefox 
sono identiche e molto 
pratiche: è sufficiente 
digitare il termine da 
cercare e l'area in cui 
deve essere effettuata la 
ricerca (il web, le e-mail, i 
file memorizzati in locale, 
file audio/video,...) e 
premere Invio. 



► Un'anteprima 
per tutti i documenti 

Il box Refine search 
permette di specificare 
criteri più specifici per ogni 
tipologia di ricerca 
selezionata. Per avviare 
una ricerca dalla barra 
delle applicazioni di 
Windows, è sufficiente 
digitare i termini cui si è 
interessati nell'apposita 
casella quindi scegliere 
l'area d'interesse. 



► Enormi possibilità 
di personalizzazione 

Copernic pur conservando 
un approccio user friendly 
ha in sé ampie possibilità 
di personalizzazione 
regolabili da Options. Qui è 
possibile decidere il 
comportamento tenuto dal 
software, quello del motore 
di scansione (Index 
update), gli oggetti che 
devono essere presi in 
considerazione per 
l'indicizzazione ) eccetera. 
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Yahoo! Desktop Search 

Completo software di derivazione XI 



Yahoo! Desktop Sear- 
ch poggia le sue fon- 
damenta sulla tec- 
nologia per il desktop 
searching sviluppata da 
XI (www.xl.com), so- 
cietà da tempo attiva nel- 
lo sviluppo di queste so- 
luzioni software e che ha 
secondo noi rappresen- 
tato una pietra miliare 
per la crescita di appli- 
cazioni come quelle qui 
presentate. XI è stato 
pioniere della filosofia 
search as you type: il suo 
software, infatti, dopo la 
fase di indicizzazione ini- 
ziale, restituiva - in tem- 
po reale - risultati per la 
ricerca mano a mano 
che l'utente digitava i ca- 
ratteri componenti i ter- 
mini da cercare. Questo 
approccio è stato ripre- 
so dalla totalità dei 
software qui presentati. 
Il desktop search di 
Yahoo! risulta molto più 
semplice da installare ri- 
spetto al passato: il se- 
tup è awiabile facendo 
doppio clic sul file men- 
tre in precedenza l'uten- 
te era costretto ad avvia- 
re un'installazione via 
Web (in alcuni casi resti- 
tuiva messaggi d'errore 
a seguito della configu- 
razione software impie- 
gata). 

All'avvio dell'installa- 
zione, Yahoo! Desktop 
Search richiede l'autoriz- 
zazione dell'utente per 
l'invio di informazioni 
tecniche al team di svi- 
luppo riguardanti l'utiliz- 
zo del software. L'utente 
è libero di acconsentire 
o meno. 

La finestra successiva, 
oltre alla scelta della car- 
tella in cui si desidera in- 
stallare il programma, 
permette di decidere se 
creare un'icona sul desk- 
top, lanciare Yahoo! De- 
sktop Search all'avvio di 
Windows, impostare 
Yahoo come pagina ini- 
ziale e come motore di ri- 
cerca predefinito, instal- 



lare la barra degli stru- 
menti (integra funziona- 
lità per il blocco dei pop- 
up, offre una protezione 
antispyware, permette 
di effettuare ricerche sul 
Web). Cliccando su Fini- 
sh installation, la proce- 
dura di setup verrà por- 
tata a termine e Yahoo! 
Desktop Search inizierà 
ad effettuare la scansio- 
ne di tutti i file presenti 
sul personal computer 
(in tutti i dischi ed in tut- 
te le partizioni collegati 
al personal computer). 

Il programma è capa- 
ce di indicizzare e-mail, 
file di Microsoft Office 
(Word, Excel, Power- 
Point), immagini, docu- 
menti PDF, file di testo e 
file musicali ma appli- 
cando lo speciale expan- 
sion pack, distribuito 
gratuitamente sempre 
da Yahoo!, è possibile far 
indicizzare al program- 
ma più di 300 formati di 
file differenti. L'elenco 
completo è pubblicato 
all'indirizzo http://desk- 
top.yahoo.com/filetypes 
ma, tra quelli più rilevan- 
ti, ricordiamo ad esem- 
pio i formati OpenOffice, 
StarOffice e WordPer- 
fect. 

Vexpansion pack è 
applicabile semplice- 
mente facendo doppio 
clic sul suo eseguibile, 
ad installazione di 
Yahoo! Desktop Search 
ultimata. Al primo avvio 
del desktop search, il 
software richiede se 
debba indicizzare an- 
che le conversazioni ef- 
fettuate con Yahoo! 
Messenger oltre alla ru- 
brica dei contatti: in tal 
caso è richiesto l'inseri- 
mento dei propri user- 
name e password. ■ 



Yahoo! Desktop Search vl.2 



Categoria: Utility 
Versione: Freeware 
Lingua: F~1 
Spazio su HD: 15 MB 
S.O.: Win 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *t^ 



Installazione più facile 
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► Il primo avvio di Yahoo! 
Desktop Search 

L'interfaccia dell'ultima 
versione si differenzia 
dalle prime release che 
somigliavano al software 
XI. Una volta avviato, 
viene richiesto se si vuole 
esaminare ed indicizzare 
anche gli archivi dei 
colloqui effettuati con 
Yahoo! Messenger. 
In tal caso vanno introdotti 
username e password. 

► Scelta degli elementi 
da ricercare 

Nella barra degli strumenti 
si riconoscono i pulsanti 
che permettono di 
scegliere in quale contesto 
si desidera avviare 
un'operazione di ricerca 
(tra gli archivi di posta di 
Outlook, Outlook Express 
e Mozilla; tra gli allegati ai 
messaggi; tra i documenti; 
le liste dei contatti; la 
messaggistica istantanea; 
le immagini eccetera). 

► Criteri di ricerca e filtri 
applicabili 

Le ricerche sono 
effettuabili specificando 
eventualmente anche un 
ampio numero di 
parametri. Nel caso dei file 
è possibile usare come 
criteri, ad esempio, nome, 
tipo, data, etc...; per lee- 
mail: mittente, 
destinatario, soggetto, 
data di spedizione, allegati 
acclusi e così via. 



► Opzioni e cartelle 
indicizzate 

Per ciascun formato di file 
supportato viene mostrata 
un'anteprima nel pannello 
di destra. Estremamente 
importante è la revisione 
delle cartelle che vengono 
indicizzate (sezione Files, 
pulsante More indexing 
options). Di default, infatti, 
il programma effettua la 
scansione solo di un 
numero ristretto di 
directory. 
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Company Manager 11 gestionale 



facile 



► Il problema 

Gestire in un piccolo ufficio i principali problemi 
di natura contabile: dall'emissione di una fattura, 
al sollecito dei pagamenti, passando per le 
imposte da pagare e le previsioni del / 
giro d'affari , 

► La soluzione 



Utilizzare Company Manager, un 
programma semplice e intuitivo che si 
avvia automaticamente al lancio di 
Windows 



Programma 

allegato 

a PC Open 



In una piccola impresa, 
in un ufficio, o in uno 
studio professionale, 
ci si deve confrontare 
ogni giorno con i più di- 
sparati problemi di na- 
tura contabile. Dall'e- 
missione di una fattura 
al sollecito di un paga- 
mento e alla registrazio- 
ne dei movimenti di pri- 
ma nota, inoltre bisogna 
anche occuparsi degli 
stipendi dei dipendenti, 
della stima delle impo- 
ste da pagare, e di ono- 
rare le fatture dei forni- 
tori, nonché di fare pre- 
visioni a breve e medio 
termine del giro di affari. 
La soluzione è a por- 
tata di mano, e si chia- 
ma Company Manager: 
un software semplice e 
di utilizzo intuitivo, ma 
in grado di gestire le 
suddette situazioni in 
modo decisamente effi- 
cace e puntuale, fornen- 
done una dettagliata pa- 
noramica e gli strumenti 
appropriati per risolver- 
le. Il programma si avvia 
automaticamente al lan- 
cio di Windows e resta 
residente in memoria, 
quindi sempre a dispo- 
sizione, anche se mini- 
mizzato. In particolare, 
la videata di apertura 
fornisce un estratto del- 
la situazione del mese 



Categoria: Lavoro 
Versione: Completo 
Lingua: IH 
Spazio su HD: 10 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: **^V 



corrente relativa alle fat- 
ture e agli stipendi. Gli 
importi attivi e passivi 
sono rispettivamente vi- 
sualizzati in verde e in 
rosso, mentre in calce 
alle finestre che li con- 
tengono ne sono riepilo- 
gati i totali, nonché vi- 
sualizzate la stime di 
eventuali versamenti di 
IVA e ritenute d'acconto. 
Le funzionalità del pro- 
gramma si gestiscono 
tramite le voci Strumenti 
e Report del menu ope- 
rativo, o le icone della 
sottostante barra. Il me- 
nu Strumenti è prepo- 
sto all'immissione dei 
dati. 

Ci riferiamo agli estre- 
mi del fatture emesse e 
di quelle ricevute, all'in- 
serimento degli importi 
movimentati nella prima 
nota (prevedendo ope- 
razioni per cassa o su 
conto corrente), degli 
stipendi, delle informa- 
zioni per la gestione dei 
flussi, e alle anagrafiche 
di clienti e fornitori. Av- 
valendosi del menu Re- 
port, invece, si possono 
lanciare tutte le analisi 
previste dal program- 
ma. 

Tanto per fare qual- 
che esempio, è possibile 
visualizzare la prima no- 
ta, l'elenco degli stipen- 
di, gli estremi delle fat- 
ture emesse e ricevute, i 
flussi di cassa, la situa- 
zione delle ritenute, e 
lanciare alcune analisi 
grafiche. Per quanto ri- 
guarda prima nota, sti- 



Le principali funzionalità 



► Configurazione 

Aprire il menu File e 
selezionare la voce 
Configurazione. Viene 
visualizzata una maschera 
a schede. Nelle schede 
Preferenze e Stampe 
inserire i parametri di 
lavoro che il programma 
dovrà utilizzare. Ci 
riferiamo alle aliquote IVA, 
ritenute di acconto, e 
contributi, nonché alle 
diciture da inserire nei 
report e nelle fatture. 

► Le anagrafiche aziendali 

I dati anagrafici e fiscali di 
clienti e fornitori si 
inseriscono nella 
maschera che si apre 
selezionando la voce 
Anagrafica aziende nel 
menu Strumenti. Premere 
il pulsante Nuova azienda 
per visualizzare il box che 
gestisce l'inserimento dei 
dati. Specificare se l'input 
si riferisce a un cliente, a 
un fornitore, o ad 
entrambi. 

► Gestione delle fatture 

Le fatture dei clienti e dei 
fornitori si gestiscono 
tramite due schede che 
hanno la medesima 
struttura, alle quali si 
accede selezionando 
rispettivamente le voci 
Fatture clienti e Fatture 
fornitori nel menu 
Strumenti. In entrambi i 
casi, premere il pulsante 
Nuova fattura per aprire il 
box che gestisce 
l'inserimento dei dati. 



► Inserire gli estremi 
di una fattura 

In figura, il box per 
l'inserimento degli estremi 
di una fattura. Il nome 
dell'azienda si preleva 
dall'elenco a discesa. Se 
si tratta di una prestazione 
professionale si deve 
compilare la sezione 
dedicata. Se la fattura è 
stata pagata spuntare la 
casella Pagata per tenere 
conto di questo fatto nelle 
successive elaborazioni. 
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pendi, fatture, e flussi, è ziali e finali), oppure op- 

possibile restringere l'a- tare per un determinato 

nalisi a ben definiti pe- trimestre. L'analisi delle 

riodi temporali (basta fatture può essere gesti- 

specificarne le date ini- ta in modo molto detta- 



gliato limitandola ai soli 
documenti emessi, a 
quelli ricevuti, evasi, o 
inevasi. Rispetto alla 
Full Edition, la versione 
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► La prima nota 

La scheda che gestisce i 
movimenti di prima nota. 
Vi si accede dal menu 
Strumenti tramite la voce 
Prima nota. Per inserire un 
movimento fare clic sul 
pulsante A/uovo 
movimento, e digitare i 
corrispondenti dati nel box 
che viene contestualmente 
visualizzato. Vengono 
gestiti movimenti di cassa 
e di conto corrente. 



► Gestire gli stipendi 

La scheda che compendia 
la situazione degli stipendi 
da pagare ai dipendenti. Vi 
si accede tramite la voce 
Stipendi del menu 
Strumenti. Le sue 
caratteristiche sono del 
tutto analoghe a quelle 
delle altre schede che 
operano all'interno del 
programma. Premere il 
pulsante Nuovo stipendio 
per inserire una nuova 
registrazione. 

► I report 

Company Manager 
prevede l'esecuzione di 
numerosi report. Per 
aprire un report 
selezionare quello 
desiderato nel menu 
omonimo, e nel box che si 
apre impostare i parametri 
di filtrazione dei dati. 
Lanciata l'analisi ne viene 
visualizzata l'anteprima, 
che può essere stampata. 



► Il manuale d'uso 

Per documentarsi 
dettagliatamente 
sull'utilizzodi Company 
Manager, dal momento 
che non è prevista una 
guida in linea si consiglia 
vivamente di consultare il 
manuale (di una 
cinquantina di pagine) 
disponibile nel DVD 
allegato alla rivista (nella 
cartella CD2, Completi, 
Company manager) 



contenuta nel CD per- 
mette di eseguire solo 
tre dei sei report previ- 
sti, e non è disponibile 
l'opzione che consente 
di procedere alla stam- 
pa delle fatture da emet- 
tere. 

Installazione e 
configurazione 

Durante l'installazio- 
ne, il programma richie- 
de l'inserimento di un 
indirizzo e-mail valido, 
cui inviare il codice di 
sblocco. Nel PC deve es- 
sere installato il fra- 
mework.NET. Installato 
Company Manager se- 
guendo la procedura 
guidata, bisogna inseri- 
re subito alcuni dati di 
base, come le aliquote 
IVA ritenute di acconto, 
e contributi previden- 
ziali, nonché le diciture 
da prevedere nei report 
e nelle fatture. 

Questi parametri si 
definiscono nelle sche- 
de Preferenze e Stampe 
della maschera che vie- 
ne visualizzata aprendo 
il menu File e selezio- 
nando la voce Configura- 
zione. Successivamente, 
bisogna impostare le 
schede anagrafiche di 
clienti e fornitori. L'in- 
serimento di questi dati 
è gestito dal box che si 
apre optando per Ana- 
grafica aziende nel me- 
nu Report. Fare clic sul 
pulsante Nuova azienda, 
e compilare la maschera 
che viene visualizzata. 

Inserimento dei dati 

A questo punto, pos- 
siamo inserire i dati di 
una fattura. Selezionan- 
do nel menu Strumenti la 
voce Fatture clienti, vie- 
ne visualizzata la griglia 
destinata ad ospitare gli 
estremi di quelle che 
verranno emesse. Pre- 
mere il pulsante Nuova 
fattura, e nel box di dia- 
logo che si apre inserire 
tutti dati richiesti. Se si 
tratta di una prestazione 
professionale, si deve 
compilare la sezione 
omonima. Premendo il 
pulsante OK i dati signi- 
ficativi della fattura ven- 
gono archiviati nella gri- 
glia. Quando la fattura 
verrà pagata, ritornare 



alla griglia, e fare doppio 
clic sui suoi estremi. Si 
riapre così il box di inse- 
rimento dati: spuntando 
la casella Pagata, la fat- 
tura verrà acquisita fra 
quelle evase, mentre in 
un box che si apre con- 
testualmente si viene ri- 
chiesti se si vuole pro- 
cedere all'archiviazione 
del movimento nella pri- 
ma nota. In questa sede 
si può specificare anche 
se il pagamento è avve- 
nuto per cassa o tramite 
banca. Per quanto ri- 
guarda le fatture dei for- 
nitori, la prima nota, e la 
registrazione degli sti- 
pendi ci si comporta in 
modo analogo, utilizzan- 
do le maschere (tutte 
con la medesima strut- 
tura) che si aprono sele- 
zionando rispettivamen- 
te le voci Fornitori, Pri- 
ma nota, e Stipendi del 
menu Strumenti. Si noti 
che nelle schede clienti 
e fornitori è presente 
una sottoscheda (Stati- 
stiche) che ospita una 
analisi numerica e grafi- 
ca della situazione. 

I report 

La Full Edition di 
Company Manager con- 
sente di visualizzare 
dettagliatissimi report 
elaborando i dati regi- 
strati. Sono sei, e preci- 
samente: Prima nota, 
Fatture, Clienti, Flussi di 
cassa, Ritenute, e Grafici 
di analisi. Nella versione 
contenuta nel DVD sono 
attivi il secondo, il terzo, 
e il quarto. Vediamo, per 
esempio, come eseguire 
un'analisi sulle fatture. 
Accedere al menu Re- 
port, e selezionare la vo- 
ce Fatture. Così facen- 
do, si apre un box in cui 
si possono specificare le 
caratteristiche del re- 
port stesso, come le ti- 
pologie di documenti, e 
l'intervallo temporale. 
Premendo il pulsante 
Ok viene visualizzata 
un'anteprima dell'anali- 
si. I lettori interessati al- 
l'upgrade alla Full Edi- 
tion possono usufruire 
di un prezzo speciale 
(24,90 euro, contro 
29,90), comunicando il 
codice pcopen03. ■ 
A.N. 
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Office in video senza segreti 



Lezioni 

allegate 

a PC Open 



Grazie alla 
collaborazione 
di Microsoft, 
PC Open offre 
ai propri lettori 
gli Eventi Live 
Meeting, 
videocorsi 
informato 
Windows Media 
Video (Webcast) 
registrati dagli 
esperti e dai 
tecnici di 
prodotti 
Microsoft 
durante le loro 
presentazioni 
dal vivo, I corsi 
sono disponibili 
nel DVD e 
riguardano i 
prodotti del 
pacchetto Office. 
Buona visione! 

Il calendario 

Ottobre 

Access - La gestione 

del database 

Outlook - Informazioni 

a portata di clic 

Novembre 

PowerPoint - Realizzare 

presentazioni efficaci 

Access - L'estrazione dei dati 

Dicembre 

Word - Realizzare documenti 

complessi 

Access - Presentare i dati 

attraverso le maschere 

Gennaio 

Access - Creazione di 

maschere complesse 

Sicurezza - Lavorare 

sicuri 

Febbraio 

Access - Creazione e 

gestione dei report 

Excel - Gestione delle 

cartelle di lavoro 

Marzo 

OneNote - Organizzare una 
giornata lavorativa 
FrontPage - Creare siti Web 
accessibili 



OneNote - Organizzare una giornata lavorativa 




In questa sessione si spiegherà come organizzare una 
tipica giornata lavorativa utilizzando il software 
OneNote, gestendo al meglio le note e gli appunti che 
tutti noi andiamo a raccogliere ogni giorno. Questi gli 
argomenti che verranno tratti nel videocorso: 

• La raccolta degli appunti 

Si spiegheranno i motivi per i quali Microsoft ha 
sviluppato un'applicazione per la gestione e la 
raccolta delle note. 

• Il valore delle note e OneNote 

Come valorizzare gli appunti che prima venivano presi 
su bloc-notes o fogli volanti e poi magari riscritti sul 
PC. 

• Gli scenari d'uso di OneNote 

Utenti e destinatari cui si indirizza questo applicativo, 
che non è pensato solo per i Tablet PC, ma può 
essere proficuamente usato su ogni computer. 

• Demo 

La struttura e le caratteristiche rilevanti di OneNote in 
un tutorial passo-passo. 



\/\ Durata del Webcast: Ih 39 min 



FrontPage - Creare siti Web accessibili 



Nel Webcast verranno illustrati i concetti relativi 

all'usabilità nella normativa italiana e le procedure di 

FrontPage che permettono di realizzare siti 

accessibili. 

Questa è l'agenda degli argomenti trattati nella 

videolezione: 

• Informazioni sulla disabilità 

Una rapida overview per inquadrare i concetti 
generali. 

• Le regole 

Verranno spiegati i principi del documento ufficiale 
italiano che fissa i paletti normativi. 

• Gli strumenti 

Si illustreranno gli strumenti di FrontPage che 
consentono di creare siti accessibili. 

• Demo e conclusioni 

Verrà usata direttamente l'applicazione FrontPage per 
spiegare nella pratica i concetti esposti durante il 
Webcast. 



Durata del Webcast: Ih 28 min 
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WindOWS XP Creare un CD con le 
patch aggiornate 



► Il problema 

Siete in possesso di una versione di Windows XP 
senza Service Pack integrato e ogni nuova 
installazione richiede tempo per il / 

download di tutti gli aggiornamenti 
dal sito di Microsoft 



► La soluzione 

Creare un CD di Windows XP che 
includa il sistema operativo, il Service 
Pack e gli hotfix più recenti 



Programma 

allegato 

a PC Open 



I lettori di buona me- 
moria ricorderanno 
che nel numero di feb- 
braio 2005 fu pubblicato 
un articolo che spiega- 
va come creare un CD di 
Windows XP aggiornato 
al Service Pack 2 (SP2) a 
partire da un CD origi- 
nale del sistema opera- 
tivo. Lo strumento era il 
comando "Integrate" 
con relativi parametri 
che eseguito tramite la 
funzione Esegui automa- 
ticamente aggiunge gli 
aggiornamenti. In que- 
sto articolo spieghiamo 
come creare un CD con 
Windows XP il quale 
non solo è aggiornato 
all'SP2 ma include an- 
che la maggior parte de- 
gli aggiornamenti rila- 
sciati successivamente 
e, grazie al programma 
freeware nLite che au- 
tomatizza molte delle 
operazioni da eseguire, 
senza dovere scrivere 
una sola riga di coman- 
di. 

Gli altri ingredienti 
necessari per l'opera- 
zione sono il disco di in- 
stallazione di Windows 
XP con la directory i386 
che contiene i file di in- 
stallazione, l'SP2 e tutti 
gli aggiornamenti, una 
connessione Internet 
veloce per scaricare gli 
aggiornamenti e un ma- 
sterizzatore di CD. 

La procedura 
nel dettaglio 

Create nella direc- 
tory principale del di- 
sco fisso tre nuove car- 



telle, "XPSP2" in cui sca- 
richerete l'SP2, "Xpagg" 
che conterrà tutti gli 
hotfix e "XPCD" che 
conterrà l'immagine CD 
da masterizzare. Avvia- 
te Internet Explorer, 
cliccate su Strumenti, 
Windows Update, nella 
finestra a sinistra clic- 
cate su Utilizza opzioni 
amministratore, quindi 
spostatevi nella finestra 
a destra e cliccate su 
Catalogo Windows Up- 
date. 

Nella nuova finestra 
selezionate Trova ag- 
giornamenti per i sistemi 
operativi Microsoft e se- 
lezionate la versione di 
Windows di cui si è in 
possesso e la lingua, poi 
cliccate sul pulsante 
Cerca (se avete una del- 
le prime versioni di XP 
senza SP selezionate 
Windows XP RTM). Clic- 
cate su Aggiornamenti 
importanti e Service 
Pack per aprire la lista 
degli aggiornamenti di- 
sponibili, ordinate i ri- 
trovamenti per data di 
pubblicazione (Immagi- 
ne 7). Cercate l'SP2 (Da- 
ta di pubblicazione: 
September 10, 2004), 
premete il rispettivo 
pulsante Aggiungi e poi 
cliccate su Vai al Racco- 
glitore download. 

Cliccate sul tasto Sfo- 
glia, nella lista delle car- 
telle cliccate sul segno + 
a fianco del disco fisso 
per espandere il conte- 
nuto, selezionate la car- 
tella "XPSP2" creata in 
precedenza e cliccate 



Scaricare gli aggiornamenti 



► Windows Update 

Il catalogo di Windows 
Update contiene tutti gli 
aggiornamenti rilasciati 
visualizzabili per titolo o 
per data di pubblicazione 
(scegliete la seconda). Per 
Windows XP senza SP 
sono disponibili 93 
aggiornamenti. Non 
bisogna scaricare tutti i 
file. Cercate l'SP2 e poi 
scaricate soltanto gli 
aggiornamenti rilasciati 
successivamente. 

► nLite 

La pratica interfaccia in 
italiano e la procedura 
guidata di nLite sollevano 
dallo scrivere lunghe e 
tediose righe di comando. 
La prima cosa è definire 
la locazione dei file di 
installazione del sistema 
operativo. In questo caso 
si tratta di un CD originale 
di Windows XP, ma si può 
anche copiare la cartella 
i386 in una cartella 
temporanea sul PC. 

► Selezionare le operazioni 
da eseguire 

Dopo aver indicato la 
posizione delle cartelle di 
lavoro si deve selezionare 
l'operazione da eseguire. 
Quelle che servono sono 
tre, integrazione dei 
Service Pack, Hotfix e 
Update Pack e Immagine 
ISO avviabile. 



► Installare 
il Service Pack 2 

Dopo avere selezionato le 
operazioni si deve indicare 
la posizione dove si 
trovano gli aggiornamenti 
scaricati tramite Windows 
Update. Cliccate due volte 
sul file e nLite inizierà a 
decomprimere il file 
eseguibile e salvare i file 
estratti nella cartella di 
installazione di Windows 
indicata nel punto 
precedente. 



^^. . . .<;,.. _ & ■ . *■ jj # * A pd 


^Windows Update ~_g__ 


q uti4w«ii — . 


,—_ Ir-^^—iJ 


-~* 1 [ _1 




-»» 1 1 


tp~ 1 




1 . 


I^^TÌC^P^ 






1 m Hnln « 1 tpftft* P.i.l 




\<*mj.^-,,m Hi™ 




^n.-™,r^««rJ, 




In 


i»*^^,**., 




(i£_ 


np™ 




(hZ 


r*j-i 




[hZ 


Iwedj 




l- 


l™»^IV^-^ 



T',"" | | KJCrttQ l 



■ [ fryyJi? I ivrtA* | 




PC 



Open^ 



Marzo 2006 



open action strumenti 




sul tasto Download. Ac- 
cettate i termini di li- 
cenza per iniziare il 
download. Ripetete l'o- 
perazione per Aggiorna- 



menti consigliati in cui 
selezionerete solo gli 
aggiornamenti rilasciati 
in data successiva al 10 
settembre 2004. Modifi- 



cate il percorso del rac- 
coglitore download in 
"C:\XPagg". Accettate 
tutti i contratti di licen- 
za proposti per avviare 




► Installare gli hotfix 

Per l'installazione degli 
hotfix, l'utente deve aprire 
le varie cartelle in cui il 
Raccoglitore download del 
catalogo di Windows 
Update ha salvato gli 
aggiornamenti selezionati. 
Un suggerimento: invece 
di selezionare prima il file 
e poi il comando Apri per 
inserirlo nella lista 
cliccatevi sopra due volte 
per inserirlo direttamente 



► Errori nell'installazione 

Può capitare che durante 
l'integrazione appaiano dei 
messaggi di errore. In 
genere si tratta di 
aggiornamenti che non 
sono compatibili con il 
sistema operativo o che 
utilizzano degli switch 
(opzioni di impostazione) 
che entrano in conflitto 
con il comando "Integrate" 
che si trova anch'esso 
dopo il segno / che indica 
un comando switch. 



► Creare il CD di 
installazione aggiornato 

Al termine delle operazioni 
di integrazione nLite 
mostra questa schermata 
in cui è si può creare un 
file ISO. Per creare un CD 
di installazione 
autoawiante è necessario 
che l'immagine ISO sia 
elaborata da un software 
di masterizzazione (come 
CDBumerXPPro). 



► Il risultato finale 

Il confronto tra il disco 
originale di Windows XP (a 
sinistra) e quello creato da 
nLite. I file Ultima 
sessione contengono un 
resoconto delle operazioni 
eseguite, nLite li usa per 
automatizzare le 
operazioni. 



il download. Installate 
nLite vl.O RC5 dal no- 
stro DVD, oppure scari- 
catelo dal sito wwwnli- 
teos.com/download.ht 
mi. Il programma richie- 
de la presenza di .NET 
Framework 2.0. Nel ca- 
so non sia installato lo 
segnala e, previa con- 
ferma dell'utente, apre 
un collegamento Inter- 
net per il download. La 
dimensione del file è di 
circa 22 MB. 

Nella prima scherma- 
ta di nLite selezionate la 
lingua e cliccate su 
Avanti. A questo punto, 
inserite il disco di Win- 
dows XP nell'unità otti- 
ca, annullate la proce- 
dura di installazione del 
sistema. 

In Percorso dei file di 
installazione di Win- 
dows cliccate su Sfoglia 
e selezionate l'unità ot- 
tica, premete OK. Il pro- 
gramma apre una fine- 
stra con una struttura 
ad albero chiedendo do- 
ve si desidera salvare i 
file. Selezionate la car- 
tella "C:\XPCD" e pre- 
mete OK. 

Il programma inizierà 
a copiare i file di Win- 
dows nella cartella sul 
computer. Saltate la 
successiva sezione Con- 
figurazioni cliccando su 
Avanti. 

Nella schermata di 
Seleziona le operazioni 
cliccate su Integrazione 
Service Pack, Hotfix e 
Update Pack, Immagine 
ISO avviabile e poi pre- 
mete Avanti. Nella fine- 
stra successiva premete 
Seleziona e andate alla 
cartella "C:\XPSP2", 
cliccate sul file "Win- 
dowsXP-KB835935-SP2- 
ITA.exe" e premete Apri, 
il programma inizierà 
immediatamente ad in- 
tegrare l'SP2 nell'imma- 
gine che si sta realizzan- 
do. Se tutto va a buon fi- 
ne alla fine dell'opera- 
zione nLite visualizza 
un messaggio di opera- 
zione eseguita corretta- 
mente. 

Cliccate su Avanti per 
andare alla pagina in cui 
si installeranno gli hot- 
fix. Cliccate sul tasto In- 
serisci, selezionate il 
percorso "C:\XPagg\ 



WU\Software\it", aprite 
le due cartelle e relative 
sottocartelle fino ad ar- 
rivare al file eseguibile, 
selezionatelo e cliccate 
su Apri. Ripetete l'ope- 
razione inserendo tutti i 
file eseguibili annidati 
nelle cartelle (Immagine 
5). 

Nella fase di integra- 
zione degli aggiorna- 
menti potrebbero appa- 
rire dei messaggi di er- 
rore che segnalano l'in- 
tegrazione fallita, per 
proseguire dovete clic- 
care sul pulsante OK del 
messaggio. In genere, si 
tratta di aggiornamenti 
che richiedono uno 
switch oppure non com- 
patibili con la versione 
di Windows che si sta 
aggiornando. Lo switch 
è una lettera posta die- 
tro il segno / che speci- 
fica il comportamento 
nell'installazione, per 
esempio /z impedisce al 
programma di riawiare 
automaticamente il si- 
stema alla fine dell'in- 
stallazione. 

Lo switch contrasta 
con il comando /inte- 
grate il quale si trova 
pure esso dietro al se- 
gno /. È visto come uno 
switch ma poiché l'ag- 
giornamento non lo ri- 
conosce genera un erro- 
re di sintassi. 

Si tratta comunque di 
aggiornamenti di picco- 
le dimensioni che pos- 
sono essere eseguiti 
tramite la funzione di 
Windows Update in In- 
ternet Explorer al termi- 
ne dell'installazione. 
Dopo l'integrazione nLi- 
te esegue una compres- 
sione degli archivi e al 
termine mostra la di- 
mensione in MB del CD 
che verrà creato. Clic- 
cando sul tasto Avanti si 
entra nella schermata fi- 
nale del programma in 
cui si crea l'immagine 
ISO da trasferire sul CD 
con un programma di 
masterizzazione. ■ 

F.N. 



nLite V1.0RC5 



Categoria: Utility 
Versione: Freeware 
Lingua: D 
Spazio su HD: 5 MB 
S.O.: Windows 2000, XP 
Difficoltà d'uso: **iV 
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Internet Arte online 



► Il problema 

Avere informazioni sui maggiori musei del mondo (esposizioni 
permanenti e temporanee, costo dei biglietti, orari al pubblico, etc) 
oppure visitare alcuni tra i più bei musei on line. Proponiamo solo 
siti con lingua internazionale (inglese-spagnolo-francese) ma non 
musei italiani, che esortiamo a visitare di persona a cura di LFmnza 



► I siti segnalati 

Figure 1-2: www.museum.com/ - www.louvre.fr 

Figure 3-4: www.hermitagemuseum.org - www.thebritishmuseum.ac.uk 

Figure 5-6: http://museoprado.mcu.es/ihome.html - www.moma.org 

Figura7: http://www.metmuseum.org/ 

Figura8: http://www.guggenheim.org/new_york_index.shtml 



► Il sito dei Musei e il Louvre 

Fig. 1 il sito Museum.com offre, 
in lingua inglese, un motore di 
ricerca per avere informazioni 
su oltre 40.000 musei e siti 
storici. Digitando il nome di una 
città, si ricavano informazioni su 
musei e siti da visitare in loco. 
Fig. 2 il sito molto curato, in 
inglese/francese, del museo 
parigino del Louvre. È possibile 
visionare le opere (esempio: i 
dipinti italiani esposti) con 
descrizioni, commenti e 
immagini ingrandite. 

► Hermitage, The British Museum 

Fig. 3 il sito del museo di San 
Pietroburgo offre, in lingua 
inglese, la "collezione digitale" 
da visionare on line e un tour 
virtuale all'interno delle 
magnifiche sale del palazzo. 
Fig. 4 il sito, anche in lingua 
italiana, del British Museum di 
Londra. Il museo offre un tour 
virtuale tra le collezioni esposte, 
la possibilità di vedere le 
immagini ingrandite delle opere 
e di acquistare on line le 
immagini in alta definizione. 

► Museo Nacional del Prado, 
MOMA 

Fig. 5 il sito, in lingua 
spagnola e inglese, con tutte 
le informazioni e un tour 
virtuale tra le sale e le opere 
del museo di Madrid. 
Fig. 6 il sito del MOMA (New 
York) il più grande museo al 
mondo di arte moderna. Si 
possono vedere le opere 
scegliendo tra dipinti, disegni, 
film e "media", scultura, 
fotografia, stampe e libri 
illustrati, architettura 

► Metropolitan Museum of 
Art, Guggenheim Museum 

Fig 7 l'ottimo sito curato dal 
Metropolitan Museum di New 
York, ricco di informazioni e di 
opere da vedere. Offre la 
possibilità di creare una cartella 
"opere preferite" di veloce 
accesso. Fig. 8 II sito del 
Guggenheim di New York. 
Ricco di opere d'arte da 
visionare con dettagliate 
informazioni. Possibilità di 
acquistare i biglietti via web 
ricevendoli per posta. 
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Weather Watcher 11 meteorologo 

personale 



► Il problema 

Leggere in tempo reale condizioni 
e previsioni meteo 

► La soluzione 

Weather Watcher preleva da Internet 
e visualizza informazioni meteo su oltre 
77 mila città nel mondo 



Programma 

allegato 

a PC Open 



Una delle infinite ri- 
sorse disponibili 
gratuitamente su 
Internet sono le previ- 
sioni del tempo: 
Weather Watcher per- 
mette di accedere in mo- 
do comodo e semplice 
alle informazioni meteo 
per circa 77 mila città 
del mondo, in tempo 
reale. Funziona con qua- 
lunque connessione In- 
ternet e richiede un bas- 
so traffico di dati, tutta- 
via risulta sicuramente 
più utile quando è usato 
con una connessione 
permanente: in questo 
caso è possibile selezio- 
nare un intervallo di ag- 
giornamento dei dati, 
che appariranno sempre 
aggiornati. 

Weather Watcher ri- 
siede come icona nella 
barra del menu di Win- 
dows, inizialmente con 
la temperatura della 
città selezionata. Clic- 
cando tale icona col pul- 
sante destro del mouse, 
si può eseguire la confi- 
gurazione del program- 
ma scegliendo innanzi- 
tutto la città interessata. 
Se non è disponibile, è 
sufficiente scegliere una 
località molto vicina nel 
pannello Activ e City. Una 
successiva impostazio- 
ne consigliabile è la scel- 
ta dell'indicazione della 
temperatura in gradi 
Celsius invece che Fah- 
renheit, la velocità del 
vento in metri al secon- 
do invece che in miglia 
al secondo, e l'uso di 
unità di misure adeguate 
ai nostri standard. 

Dopo queste tarature, 
l'interfaccia del pro- 



gramma, quando si clic- 
ca il pulsante Update op- 
pure trascorre l'interval- 
lo di tempo configurato, 
presenterà per la città 
scelta una serie nutrita 
di dati. Per esempio, 
condizione meteo attua- 
le e previsioni per le 12 
ore successive, compre- 
sa la temperatura perce- 
pita, l'umidità, la velo- 
cità del vento, la visibi- 
lità (in caso di nebbia), 
eventuali precipitazioni 
di neve o pioggia. 

Riporta anche le fasi 
lunari e le previsioni per 
l'intera settimana, ma la 
visualizzazione può arri- 
vare a un elenco detta- 
gliato ora per ora, con 
tanto di punto di rugiada 
e velocità e direzione del 
vento. Il pulsante Maps 
permette di accedere ra- 
pidamente a un'altra im- 
portante risorsa di Inter- 
net, le mappe satellitari 
per varie nazioni e conti- 
nenti. Con un solo clic si 
sceglie la zona e viene 
prelevata da Internet e 
visualizzata in una fine- 
stra a parte la mappa in- 
teressata, che può an- 
che essere stampata su 
carta. È poi possibile ri- 
cevere importanti segna- 
lazioni automatiche 
(Alerts) in caso di previ- 
sioni di situazioni peri- 
colose per la località in- 
dicata, per esempio ura- 
gani, cicloni, e così via.B 
L.C. 



Weather Watcher V5.6.5 



Categoria: Lavoro 
Versione: Freeware 
Lingua: FH 
Spazio su HD: 6 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *££ 



Previsioni del tempo dettagliate 



► Configurazione iniziale 

Una volta avviato e 
installato Weather 
Watcher, la prima cosa da 
fare è cliccare col 
pulsante destro del 
mouse l'icona relativa, e 
scegliere nel menu che 
appare la voce Options. 
Cliccare Active City e Add 
City, inserire la città 
interessata e cliccare 
Search. Se non appare, 
sceglierne un'altra e 
confermare con Ok. 

► Scelta delle unità di 
misura 

Altra importante taratura 
iniziale richiede di cliccare 
la scheda Conversion per 
scegliere le unità di misura 
europee, come per 
esempio gradi Celsius e 
unità di misura con i metri 
invece che con i pollici o le 
miglia, usati per default 
dal programma, di 
produzione americana. 
Cliccare Ok per 
confermare. 

► Aggiornamento 

Avviando il programma, 
con l'icona sul desktop o 
cliccando due volte quella 
nella barra di Windows, 
cliccare il pulsante Update 
per aggiornare le rilevazioni 
meteo. Si osserveranno 
così, cliccando Current 
eventualmente, i dati 
attuali della città 
precedentemente inserita. 
Le due "bussole" indicano 
pressione e 
direzione/forza del vento. 

► Altri dati 

Cliccando le schede Hourly 
e Daily si possono vedere 
le liste delle previsioni, 
rispettivamente, per le ore 
e i giorni successivi. 
Cliccando invece il 
pulsante Maps si può 
scegliere in un elenco la 
lista dei dati satellitari 
accessibili, compresa la 
visione dell'Europa 
centrata sull'Italia, che 
appare in una finestra 
apposita. 
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Scarabay Password ben protette 
ma disponibili 



► Il problema 

Archiviare e usare rapidamente le 
password su Internet anche tra più 
utenti 

► La soluzione 

Con Scarabay ogni utente ha le sue 
password e funziona anche da floppy disk 



Programma 

allegato 

a PC Open 



Navigare in Internet 
spesso significa 
consultare un file 
o un pezzo di carta do- 
ve si sono annotati no- 
me utente (User Namé) 
e parole d'ordine (Pas- 
sword), e magari anche 
altri dati riservati come 
il numero di carta di 
credito o di login, per 
accedere a siti riservati: 
un'operazione che ri- 
chiede tempo e organiz- 
zazione, per non perde- 
re le password, e poten- 
zialmente pericolosa, 
dato che altri possono 
accedere al nostro file o 
blocchetto di appunti. 

I password manager 
sono software specifici 
che suppliscono a que- 
sta esigenza, ma davve- 
ro pochi risultano com- 
patti e pratici come Sca- 
rabay. Infatti, questo 
piccolo programma gra- 
tuito può essere usato 
sullo stesso computer 
da più persone, ciascu- 
na col proprio database 
personale di dati per 
l'accesso ai siti. 

Ciascun database è 
associato a un profilo 
utente e a una pas- 
sword specifica, in mo- 
do che ogni utente pos- 
sa usare sempre e solo i 
propri dati riservati: ba- 
sta ricordare una sola 
password per accedere 
in modo automatico a 
tutti i dati riservati di 
accesso ai siti. Il data- 
base è protetto da cifra- 
tura, e anche sottraen- 
do il file non sarà possi- 
bile ricavarne i dati me- 
morizzati senza usare 
Scarabay e la corretta 
password utente. 



Scarabay può anche 
generare per un sito 
una password realmen- 
te casuale, con sequen- 
ze alfanumeriche che ri- 
sultano assai più sicure 
delle tradizionali "paro- 
le" di uso comune scel- 
te da molti utenti. 

Una funzione di confi- 
gurazione permette di li- 
mitare i parametri di ge- 
nerazione (lunghezza, 
set di caratteri, ecc.) per 
accordarsi con le esigen- 
ze specifiche di formato 
del sito. Copia, creazio- 
ne, modifica, cancella- 
zione e perfino backup 
di sicurezza degli archivi 
sono facilmente esegui- 
bili attraverso pochi clic 
del mouse. 

Una apposita funzio- 
ne del menu File per- 
mette di trasferire il pro- 
gramma e il database ci- 
frato delle password su 
qualunque unità di me- 
moria, partizione o vo- 
lume. 

Visibile da Esplora Ri- 
sorse il file eseguibile e il 
database dei dati (cifra- 
to), pronto per essere 
usato senza bisogno di 
installarlo in un altro si- 
stema Windows. 

Il software Scarabay 
richiede il Microsoft .NET 
framework, prelevabile 
anche con il servizio 
Windows Update 

(http://windowsupda- 
te.microsoft.com). ■ 
L.C. 



Scarabay v2.8 



Categoria: Internet 
Versione: Freeware 
Lingua: P~l 
Spazio su HD: 1,2 MB 
S.O.: Windows 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *££ 



Sicurezza trasferibile 



► Creare la Master 
Password 

Al primo avviamento di 
Scarabay occorre, 
innanzitutto, definire nome 
utente (possono essere più 
di uno, ciascuno con il 
proprio archivio 
indipendente e separato) e 
password: attenzione, 
maiuscole e minuscole 
sono considerate diverse e 
più lunga è la password, 
maggiore è la sicurezza. 
Cliccare New User. 

► Consultazione e 
inserimento 

Lo schermo successivo, 
che appare ogni volta che 
si avvia il programma e si 
immette il nome utente e 
relativa password, 
permette di recuperare i 
dati inseriti in modo 
rapido, usando la freccia 
accanto al campo Name o 
digitando parte del nome 
del dato in archivio. Ora, 
per creare una prima voce, 
cliccare Add New. 

► Specificare i dati 

Nel pannello di aggiunta di 
un nuovo elemento 
nell'archivio bisogna 
scrivere il nome (che sarà 
utilizzato nel precedente 
pannello per le ricerche 
rapide), il nome utente e la 
password. È ovviamente 
consigliabile inserire anche 
l'indirizzo Internet, che 
permetterà di richiamare il 
sito direttamente da 
Scarabay cliccando l'icona 
URL. Cliccare Save. 

► Trasferire Scarabay 

Volendo portare Scarabay 
sempre con sé, scegliere 
dal menu File la voce Copy 
Scarabay and User Data, 
scegliendo 

successivamente una 
destinazione nel pannello 
che appare (floppy disk, 
memoria USB, disco 
rimovibile, ecc.). Si otterrà 
qui uno Scarabay 
utilizzabile senza 
necessità di installazione 
in Windows. 
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CCleaner 

Windows 



► Il problema 

Cancellare i file inutili lasciati dai 
programmi e le tracce d'uso di Internet 
e dei programmi 

► La soluzione 

CCleaner cancella tutti i file inutili e i log 
dei programmi e di Internet in modo 
semplice e veloce 



Ripulire e velocizzare 



Programma 

allegato 

a PC Open 



Usando Windows e i 
suoi applicativi e 
navigando in Inter- 
net si accumulano sul 
disco fisso centinaia o 
migliaia di file che oc- 
cupano spazio e rallen- 
tano il sistema. 

Inoltre, alcuni di que- 
sti file sono le tracce 
delle aperture di file nei 
programmi, oppure di 
quanto caricato da In- 
ternet nelle cosiddette 
"cache" per aumentare 
la velocità di navigazio- 
ne, come per esempio 
file grafici e cookies. In 
questo caso, persone 
esperte che possono 
accedere al PC potreb- 
bero risalire ai siti visi- 
tati e alle operazioni 
compiute. 

Esistono vari e speci- 
fici programmi per la ri- 
mozione dei file inutili 
oppure per la privacy, 
ma CCleaner è uno dei 
migliori del genere per 
diversi motivi. 

Innanzitutto, racco- 
glie in un solo program- 
ma una serie di strumen- 
ti per la pulizia rapida 
del disco fisso e di Win- 
dows, permettendo di 
cancellare i file inutili, 
quelli pericolosi per la 
nostra privacy e le voci 
inutili del Registry che 
rallentano l'avviamento 
di Windows. Inoltre, i 
programmi che cancella- 
no questi file sono spes- 
so specifici per Internet 
Explorer, mentre CClea- 
ner è adatto anche per 
Firefox e i browser della 
famiglia Mozilla. È poi 
molto semplice da usare 
e con interfaccia in lin- 



gua italiana. 

Per quanto riguarda 
il Registry, che spesso 
richiede un software 
specifico per essere ot- 
timizzato, CCleaner ri- 
pulisce le estensioni di 
file non più riconosciu- 
te dopo la disinstalla- 
zione dei software, gli 
ActiveX non necessari, 
le voci ClassID e Pro- 
glD, le font e le Dll non 
utilizzate, i path di ap- 
plicativi non più esi- 
stenti e le icone non uti- 
lizzabili. 

Invece, per quanto ri- 
guarda le cartelle di 
Windows cancella i file 
temporanei, lo storico 
degli indirizzi Internet 
visitati, i cookies, lo sto- 
rico dei form online 
completati, i file in- 
dex.dat e altri ancora. 

L'aggiornamento via 
Internet è automatico, 
in modo da seguire gli 
aggiornamenti di Win- 
dows e dei suoi softwa- 
re applicativi. 

CCleaner, infatti, ri- 
conosce i file inutili, gli 
storici degli ultimi file 
aperti e le cartelle di 
cache di molti applica- 
tivi di uso comune, per 
esempio: Windows Me- 
dia Player, Opera, eMu- 
le, Google Toolbar, Win- 
Zip, WinRar, Microsoft 
Office, Nero, Netscape e 
molti altri ancora. ■ 
LC. 



Crap Cleaner vl.26.218 



Categoria: Utility 
Versione: Freeware 
Lingua: D 
Spazio su HD: 1,5 MB 
S.O.: 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *££ 



Più strumenti in un solo programma 



► Pulizia veloce dei file 

Quando si avvia CCleaner 
bisogna selezionare la 
lingua italiana. Quando 
appare la schermata 
principale del programma, 
è sufficiente cliccare il 
pulsante Avvia Cleaner per 
ottenere l'analisi del disco 
e la cancellazione di tutti i 
file obsoleti riportati in 
finestra. Il pulsante 
Analizza esegue solo 
l'analisi, senza 
cancellazione. 

► Altri applicativi 

L'operazione di pulizia 
riguarda sia Windows, 
come visto prima, sia le 
cartelle di molti programmi 
di uso comune. Cliccando 
il pulsante Applicazioni si 
ha l'elenco dei programmi 
noti a CCleaner e 
interessati dalla sua 
ottimizzazione. Si possono 
disattivare certe 
cancellazioni cliccando le 
voci relative per eliminare 
il simbolo di spunta verde. 

► Ottimizzazione 
del Registry 

Il Registry di Windows, 
ovvero il database che 
contiene tutti i dati relativi 
all'hardware e al software, 
rimane spesso affollato da 
voci inutili. Cliccando il 
pulsante Problemi e poi 
Trova Problemi potete 
visualizzare l'elenco di tali 
voci, poi eseguire 
l'ottimizzazione del 
Registry con Ripara 
Selezionati. 

► Gestione 
disinstallazione 

Un'altra funzione molto 
comoda di CCleaner è la 
possibilità di visualizzare 
le voci del menu di 
disinstallazione, parte del 
Pannello di Controllo di 
Windows. Cliccando il 
pulsante Strumenti potete 
avviare le disinstallazioni, 
nonché rinominare ed 
eliminare le voci 
dimenticate nell'elenco da 
disinstallazioni imperfette. 
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InsideCat Lite 

i contenuti del CD 



Archivia tutti 



► Il problema 

Trovare file su CD e DVD senza doverli 
ogni volta reinserire nel lettore 

► La soluzione 

InsideCat Lite archivia i contenuti di ogni 
tipo di disco e permette di trovare i file 
rapidamente 



Programma 

allegato 

a PC Open 



ICD e DVD pieni di file 
con foto, immagini, 
programmi e musica 
affollano da tempo le 
scrivanie: il problema è 
che la ricerca di un par- 
ticolare elemento ri- 
chiede la consultazione 
di decine di etichette, 
oppure l'inserimento e 
disinserimento di vari 
dischi nel lettore ottico 
per esplorarne i conte- 
nuti. 

InsideCat Lite è un 
database specifico che 
risolve in modo brillan- 
te questo annoso pro- 
blema. Può infatti ana- 
lizzare qualunque tipo 
di disco (CD, DVD, 
floppy, disco esterno, 
memoria USB e così 
via), creando un archi- 
vio ordinato di tutti i 
contenuti. Gli archivi 
possono essere deno- 
minati a piacere e rac- 
colti in categorie nella 
semplice interfaccia del 
programma. 

Il processo di indiciz- 
zazione dei contenuti 
del disco è totalmente 
automatico: basta inse- 
rirlo nel lettore e speci- 
ficare quale tipo di sup- 
porto si vuole analizza- 
re, dando il nome e spe- 
cificando eventualmen- 
te le cartelle da esclu- 
dere, perché si sa che 
contengono file inutili. 

Una volta creato l'ar- 
chivio, una potente fun- 
zione di ricerca permet- 
te di rintracciare un de- 
terminato file, brano o 
foto in pochi istanti, 
stampando i risultati e 
filtrandoli in base a vari 
parametri. 

Per ciascun file ven- 



gono archiviati numero- 
si parametri, anche l'au- 
tore e il titolo del brano 
per i CD musicali. Infat- 
ti InsideCat può colle- 
garsi ai database gratui- 
ti Cddb in Internet, e re- 
perire tutte le informa- 
zioni sui brani contenu- 
ti in un CD audio per in- 
serirli in archivio. 

Per quanto riguarda i 
dischi contenenti dati e 
programmi, InsideCat 
Lite è in grado di analiz- 
zare e archiviare su ri- 
chiesta i contenuti degli 
archivi compressi in 14 
formati {.zip, .rar, .exe 
autoestraenti), e analiz- 
zare e archiviare i dati 
di circa 38 tipi di file 
multimediali come, per 
esempio, vari formati 
video. Le ricerche di te- 
sto possono essere ese- 
guite in cinque modi di- 
versi, inoltre possono 
essere incorporate (e in 
seguito cercate) note e 
descrizioni aggiuntive 
inserite a mano. I conte- 
nuti degli archivi, o i ri- 
sultati delle ricerche, 
possono essere stam- 
pati in quattro modi di- 
versi ed essere esporta- 
ti in altrettanti modi per 
essere utilizzati con al- 
tri programmi, oppure 
essere trasferiti come 
testo in un altro pro- 
gramma attraverso le 
funzioni di Copia e In- 
colla. ■ 
L.C. 



InsideCat Lite v3.21 



Categoria: Utility 
Versione: Freeware 
Lingua: P~l 
Spazio su HD: 3,2 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: **iV 



Indicizzazione automatica 



► Esempi forniti 

Quando si avvia per la 
prima volta InsideCat (IC), 
compaiono una serie di 
archivi di esempio nella 
finestra a sinistra. 
Cliccandone uno si vedrà 
nella finestra a destra 
l'elenco dei contenuti 
archiviati, in questo caso 
file compressi. IC gestisce 
in modo automatico tutti i 
principali tipi di file 
compressi e vari tipi di file 
multimediali. 

► Archiviare un nuovo disco 

Cliccando il pulsante Disk 
sotto la voce Catalogues 
si avvia la procedura di 
archiviazione di un nuovo 
disco: si sceglie il tipo di 
disco (CD ROM nel nostro 
caso), si inserisce un 
nome per il catalogo e la 
lettera del drive da cui 
leggere i dati (nel nostro 
caso F:). Cliccare poi il 
pulsante Create catalogue. 



► Consultare l'archivio 

Una volta completata 
l'indicizzazione del disco è 
possibile consultarne i 
contenuti, anche se esso 
è stato tolto dal lettore, 
navigandovi con 
un'interfaccia tipo Esplora 
Risorse. Sulla sinistra 
appaiono i dischi archiviati 
e le loro directory che, 
cliccate, ne rivelano i 
contenuti nella finestra a 
destra. 



► Archiviare un CD audio 

Allo stesso modo di prima, 
si può archiviare un CD 
musicale: in questo caso il 
programma può, grazie ai 
database gratuiti Cddb, 
ricercare su Internet i titoli 
dei brani e inserirli 
nell'archivio, cliccando 
Search disc at the 
Internet. Il pulsante 
Search permette poi di 
cercare titoli e dati 
all'interno degli archivi. 
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CoffeeCup Free HTML Editor 

Editor (X)HTML 



► Il problema 

Utilizzo di un editor (X)HTML che abbia delle 
comode funzioni di utilità e la possibilità di 
visualizzare l'anteprima delle pagine Web 

► La soluzione 

CoffeeCup Free HTML Editor offre 
colorazione del codice, creazione di 
HTML guidata da icone, anteprima 
visualizzabile con più browser e un 
client FTP per la pubblicazione delle 
pagine in Internet 



Programma 

allegato 
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CoffeeCup (tazza di 
caffè) produce tut- 
ta una serie di pro- 
grammi destinati a chi 
sviluppa per il Web, con 
un prezzo di vendita 
che oscilla tra i 25 e i 50 
dollari: editor HTML, 
client FTP, generatori di 
canali RSS e di chat, 
convertitori di formati 
grafici, e altri ancora. 

All'interno del sito 
http://www.cof feecup. 
com vengono offerti an- 
che una serie di servizi, 
che vanno dal Web ho- 
sting alla disponibilità 
di modelli (tempiale) di 
pagine Web e di effetti 
sonori da inserire nelle 
proprie pagine. Sono 
prelevabili gratuitamen- 
te, inoltre, una certa 
quantità di font origina- 
li appartenenti alla ca- 
tegoria dei caratteri di 
fantasia. 

In http ://www cof fee- 
cup. com/freestuff ven- 
gono offerti, con chiare 
finalità promozionali, 
anche una serie di pro- 
grammi freeware che 
hanno funzionalità pie- 
namente utilizzabili, ma 
limitate rispetto a quel- 
le dei corrispondenti 
programmi a pagamen- 
to. CoffeeCup Free 
HTML Editor 8 rientra 
tra questi, in quanto è 



Categoria: Internet/Web design 

Versione: Freeware 

Lingua: F~1 

Spazio su HD: 17,5 MB 

S.O.: Windows 

Difficoltà d'uso: **iV 



una versione ridotta del 
più completo Coffee- 
Cup HTML Editor 2006. 

Finestra di lavoro 
multifunzione 

Dopo aver lanciato in 
esecuzione l'editor, l'a- 
spetto della finestra di 
lavoro fornisce subito 
un'idea delle numerose 
funzionalità offerte dal 
programma. La parte 
centrale di essa è divisa 
in due grosse aree, la 
destra di dimensioni 
maggiori. Dopo l'aper- 
tura di una pagina Web, 
appaiono in alto tre lin- 
guette da cliccare per 
visualizzare, in alterna- 
tiva: il codice HTML, lo 
spazio destinato all'edi- 
tor visuale (soltanto 
nella versione a paga- 
mento), oppure l'ante- 
prima della pagina. 

La colonna di sinistra 
offre un rapido accesso 
alle risorse disponibili 
mediante un'altra serie 
di linguette riportate 
sul bordo esterno. A 
partire dall'alto, la pri- 
ma che incontriamo è 
Files, con cui si visualiz- 
za il file system, e l'ulti- 
ma è Characters, che 
elenca i numerosi carat- 
teri speciali dell'HTML, 
tra cui lo spazio fisso 
( ) e il simbolo 
dell'euro (€). 

Non mancano, poi, l'e- 
lenco dei tag HTML, fun- 
zioni e variabili del PHP e 
gli Snippets, ossia fram- 
menti di codice memo 
rizzabili da inserire rapi- 



Un pieno di utilità 



► Opzioni di configurazione 

Con Tools, Preferences si 
accede alla finestra delle 
opzioni di configurazione, 
divisa in sette pagine. 
Nella prima, General, si 
può scegliere se all'avvio il 
programma deve aprire 
una nuova pagina Web, 
l'ultima su cui si stava 
lavorando o nessuna. Con 
un'altra opzione si imposta 
il tipo di documento 
predefinito tra HTML 4.01 
e XHTML 1.0 Strict. 

► Organizzazione della 
finestra di lavoro 

A sinistra, le linguette in 
verticale danno accesso a 
blocchi di risorse da usare 
quotidianamente. 
Dividendo la zona a destra 
con il tasto F12, nella metà 
superiore viene visualizzato 
il codice (X)HTML sotto 
Code Editor, Visual Editore 
Preview. Nella metà 
inferiore, viene visualizzata 
in tempo reale l'anteprima 
della pagina Web. 

► Inserimento guidato di 
immagini 

Per inserire un'immagine 
nella pagina, si lavora con 
la finestra che appare con 
Insert, Image. 
A sinistra si seleziona il 
file, a destra si sceglie se 
inserire direttamente 
l'immagine oppure la sua 
miniatura {Thumbnail). In 
questo ultimo caso, viene 
creato un nuovo file di tipo 
GIF o JPG di dimensioni 
ridotte. 



► Creazione guidata 
tabelle 

Anche per le tabelle esiste 
una creazione guidata. 
Si parte da Insert, Table 
Designer per impostare i 
parametri della tabella: 
righe, colonne, dimensioni, 
colori, bordi e spazio. 
Nella successiva finestra 
Table Designer si possono 
modificare contenuti e 
struttura della tabella, 
controllando il risultato 
con la linguetta I E Preview. 
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damente nel sorgente 
della pagina Web, ed evi- 
tando così di doverli ri- 
scrivere ogni volta. 
Altre risorse presenti 



sono gli script in Java- 
script, alcune compo- 
nenti di HTML dinami- 
co (DHTML) e progetti 
(Projects). Nella versio- 



ne gratuita, però, l'ac- 
cesso automatico alle 
funzionalità più como- 
de, come lo sono que- 
ste ultime, è disabilita- 
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► Gestione degli stili 

Con /nsert, Sty/e Sfteet 
Items, Style Sheet Wizard 
si può creare un nuovo 
stile CSS nella pagina 
corrente, assegnandolo a 
un elemento HTML o come 
classe a se stante. 
Nella finestra successiva 
ci sono gli strumenti per 
impostare gli attributi della 
classe: font, colori e 
sfondo, allineamento, 
margini, spazio dal bordo 
{padding) e bordo. 

► Conversione tra 
maiuscole e minuscole 

A volte i testi in maiuscolo 
vanno pubblicati in 
minuscolo, o viceversa. 
Invece di riscriverli, si 
seleziona il testo e si 
utilizza una delle tre 
opzioni della funzione Edit, 
Convento... per 
trasformarlo: UPPERCASE 
(in maiuscolo), lowercase 
(in minuscolo), Proper 
Case (in iniziale maiuscola 
e restante in minuscolo). 

► Controllo dei 
collegamenti 

In una pagina Web 
possono esserci 
collegamenti a diversi file. 
Con Document, Document 
Dependencies si ha 
l'elenco dei vari tipi di 
collegamenti esistenti. 
Nella finestra, in basso, 
figura anche il pulsante 
Copy List To Clipboard, 
utile per copiare l'elenco 
delle voci negli Appunti di 
Windows. 



► Pubblicazione delle 
pagine 

Nel sottomenu File, Upload 
File To Serverei sono gli 
account già configurati per 
pubblicare i file con il client 
FTP integrato. 
Per un nuovo account si 
clicca Add or Edit Servers, 
poi Add per riempire i campi 
della finestra successiva. 
Analogamente, se ne può 
modificare uno già 
esistente selezionandolo e 
cliccando Edit. 



to, e l'utente viene così 
rimandato all'acquisto 
della versione comple- 
ta, o alla sua prova per 
trenta giorni. 

L'utente esperto rie- 
sce comunque a recu- 
perare gli script forniti 
con il programma, che 
sono inseriti in file XML 
memorizzati nelle sot- 
tocartelle Javascript e 
DHTML della directory 
di installazione di Cof- 
feeCup Free HTML Edi- 
tor. 

Scorrendo i nomi in 
inglese dei file, assai au- 
to esplicativi, è possibi- 
le individuare lo script 
che interessa e aprirlo 
con un qualsiasi editor 
di testo, come ad esem- 
pio Blocco note. A que- 
sto punto, è sufficiente 
copiare il codice e in- 
collarlo nella propria 
pagina Web, parte nella 
testata (<head>) e parte 
nel corpo (<òody>), per 
vederlo funzionare. 

Tra le numerose op- 
zioni di configurazione 
a cui si accede con 
Tools, Preferences, si 
può impostare l'apertu- 
ra di nuovi documenti 
in HTML 4.01 o in 
XHTML 1.0 Strict. Nella 
barra di strumenti che 
sovrasta l'area di lavo- 
ro, vi è un gruppo di 
icone che facilitano l'in- 
serimento rapido di ele- 
menti all'interno della 
pagina; cliccando su 
una di esse, viene gene- 
rato il corrispondente 
codice HTML esatta- 
mente nel punto del 
sorgente della pagina in 
cui lampeggia il curso- 
re. Si possono inserire 
elementi completi, co- 
me immagini, elenchi e 
tabelle, oppure attribu- 
ti, come il grassetto o 
l'allineamento centrato 
di un paragrafo. 

A ogni aggiunta o mo- 
difica del codice l'ante- 
prima della pagina Web 
viene aggiornata, ed è 
possibile visionarla 
cliccando sulla linguet- 
ta Preview, mentre un 
clic su Code editor ri- 
porta alla visualizzazio- 
ne del codice. 

Per evitare di andare 
avanti e indietro tra le 
due viste, il programma 



offre il tasto funzione 
FI 2 che divide la pagina 
del codice in due zone: 
in quella superiore con- 
tinua a essere visibile 
l'(X)HTML, mentre nel- 
la zona inferiore si vede 
parte dell'anteprima 
della pagina su cui si 
sta lavorando. 

Tante piccole como- 
dità. Il programma com- 
prende un client FTP, da 
utilizzare per pubblica- 
re direttamente le pagi- 
ne Web in Internet. Per 
ognuno degli account 
che vengono creati 
(con i classici parame- 
tri: nome utente, pas- 
sword, porta, eventuale 
modalità passiva, indi- 
rizzo), si possono an- 
che memorizzare nomi 
di diverse directory del 
sito per potervi accede- 
re direttamente, senza 
ulteriori passaggi una 
volta che si è giunti nel- 
la root. 

Nella finestra di ante- 
prima di stampa del co- 
dice, è possibile variare 
la percentuale dello 
zoom, attivare la griglia, 
e chiedere la visualizza- 
zione di una o due pagi- 
ne affiancate. La stam- 
pa viene prodotta com- 
pleta di colorazione del 
codice, per una miglio- 
re leggibilità. 

Nel menu Edit figura- 
no tre voci spesso desi- 
derate dai webmaster: 
conversione del testo 
selezionato in maiusco- 
lo, in minuscolo, o in 
iniziale maiuscola e al- 
tre lettere in minuscolo. 
Queste sono molto co- 
mode perché evitano di 
dover digitare nuova- 
mente i testi ricevuti in 
formato diverso da 
quello delle pagine Web 
del sito, o di dover uti- 
lizzare un altro pro- 
gramma per farlo. 

Nello stesso menu, 
compare un'altra singo- 
lare funzione di utilità: 
Strip HTML from selec- 
ted text. Serve per rica- 
vare il solo contenuto 
testuale di un intero ele- 
mento HTML, togliendo 
il codice che lo circon- 
da e dopo averlo sele- 
zionato dal sorgente 
della pagina. ■ 

S.R. 
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KlipFoliO Le informazioni che vuoi 
quando vuoi 



► Il problema 

Accedere a blog, feed, previsioni meteo, 
posta Hotmail con un solo programma [ 

► La soluzione 



KlipFolio è un dashboard configurabile 
che ti fornisce le informazioni volute in 
tempo reale 
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Tutti sanno che In- 
ternet è una fonte 
inesauribile di 
informazioni, ma non 
molti sanno come sfrut- 
tarle oltre al tradiziona- 
le sistema di navigazio- 
ne nelle pagine interes- 
sate. Da tempo sono di- 
sponibili i blog e i co- 
siddetti feed RSS, ma i 
sistemi di accesso con- 
sistono di solito in pro- 
grammi difficili da usa- 
re, oppure ingombranti. 
KlipFolio è un cosid- 
detto Dashboard che 
permette di avere sullo 
schermo di Windows 
degli snippet, quelli che 
si chiamano "foglietti 
adesivi", mutuando il 
concetto dai Post-It car- 
tacei, e che si aggiorna- 
no in tempo reale con 
una serie di informazio- 
ni scelte a proprio pia- 
cimento. 

Le sorgenti a cui si 
può accedere variano 
dalle previsioni del tem- 
po alle quotazioni di 
Borsa, dalle notizie in 
tempo reale per tema 
(sport, news e via di- 
cendo) al tracking delle 
spedizioni con i princi- 
pali corrieri internazio- 
nali (FedEX e UPS, per 
esempio). Inoltre, per- 
mette di tenere sotto 
continuo controllo, via 
Internet, i feed o i servi- 
zi RSS di qualunque ti- 
po, anche notizie tecno- 
logiche, avvisi di nuovi 
virus, segnalazioni di 
driver e nuovi program- 
mi, oppure semplici no- 
tizie di cronaca rosa. 
Cliccando col mouse su 
una notizia riportata da 
uno snippet di KlipFo- 



lio, si apre il browser 
sulla pagina Web che 
fornisce quel testo. 

KlipFolio usa delle 
cosiddette Klip per ge- 
stire ogni fonte di infor- 
mazione e la relativa vi- 
sualizzazione, che può 
essere più o meno ricca 
di grafica e di imposta- 
zioni personalizzate: 
sul sito del produttore 
la lista delle Klip viene 
aggiornata di frequen- 
te, ed è quindi possibile 
prelevare e installare in 
pochi minuti una nuova 
fonte di informazione, 
configurabile con pochi 
clic del mouse. 

Il programma funzio- 
na nella barra del menu 
di Windows e richiede 
circa 1 MB per l'installa- 
zione, ma almeno 8 MB 
sono richiesti per la ca- 
che delle informazioni 
da Internet (ovviamente, 
è fortemente consigliata 
una connessione perma- 
nente al provider). 

La lingua italiana va 
installata a parte, co- 
piando il file italian.lang 
dal CD ROM di PC Open 
nella sottocartella Lan- 
guages della cartella di 
installazione del pro- 
gramma, e scegliendo 
dal menu Impostazioni 
di KlipFolio, che appare 
cliccando col tasto de- 
stro del mouse, la sche- 
da Text e, in Language, la 
voce Italiano. ■ 

LC. 
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Categoria: Lavoro 
Versione: Freeware 
Lingua: D 
Spazio su HD: 8 MB 
S.O.: Win 98, ME, 2000, XP 
Difficoltà d'uso: *££ 



Le funzioni nel dettaglio 



► Interfaccia compatta 

Uno dei pregi di KlipFolio è 
di essere poco 
ingombrante: la finestra 
principale può essere 
trascinata dal bordo grigio 
con il mouse, mentre per 
accedere alle funzioni di 
configurazione generale 
del programma basta 
cliccare col tasto destro 
l'icona nella barra del 
menu. Idem per 
configurare i "foglietti", o 
snippet 

► Scelta dei Klip 

Cliccando col tasto destro 
del mouse sul bordo di 
KlipFolio e scegliendo 
Mostra Impostazioni, 
appare l'elenco dei 
moduli, o Klip, installati di 
serie. Inizialmente, è 
previsto l'accesso alle 
caselle di Hotmail, 
visualizzatore di Feed e di 
previsioni del tempo, 
ricerche di notizie di 
Google e forum del 
programma. 

► Klip attive 

Se ci si ferma col mouse 
su una Klip, questa può 
espandersi per fornire 
informazioni più 
dettagliate, in questo caso 
sulle previsioni del tempo. 
Cliccando su una delle 
voci riportate dallo 
snippet, in generale, si 
ottiene l'apertura del 
browser Internet 
predefinito per accedere 
alla pagina che fornisce 
quella informazione. 

► Configurazione Klip 

Ogni modulo che fornisce 
informazioni, la Klip, 
dispone di un proprio 
pannello specifico di 
configurazione che appare 
cliccandovi col pulsante 
destro e scegliendo 
Configurazione della Klip. 
Per esempio, nel caso 
della Klip per le previsioni 
meteo, è possibile 
scegliere la lingua, la 
località, le unità metriche 
e altro ancora. 
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Attrezzi Avvisi A proposito 

Immetter* la città il codice postale: 
| Milan, Italy 


Unità choice: 
Unità Metriche v 
Scelta di lingua: 
| Italian |v| 
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Weatherlnfo 

domani? 



► Il problema 

Accedere dal proprio palmare alle 
previsioni del tempo per la propria città 
o per qualsiasi altra località di rilievo 

► La soluzione 

Installare un tool per la ricezione delle 
notizie meteo 
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Durante i viaggi, pri- 
ma di organizzare 
un week end, nel fa- 
re i bagagli per una tra- 
sferta all'estero... sono 
numerose le situazioni 
in cui torna comodo ac- 
cedere alle previsioni 
del tempo, sia che ci at- 
tenda un viaggio inter- 
continentale in un altro 
emisfero, sia che ci inte- 
ressi la situazione loca- 
le. Questo tipo di notizie 
si trova facilmente in te- 
levisione e sui giornali; 
per i Paesi esteri altre 
fonti utili sono la TV sa- 
tellitare e, naturalmen- 
te, Internet. 

Tuttavia, nella sala 
d'attesa di un aeroporto 
o nella hall di un centro 
congressi, è più proba- 
bile avere a disposizio- 
ne solo WiFi (o GPRS, 
eventualmente via te- 
lefono esterno raggiun- 
to via Bluetooth) e il 
proprio palmare con 
uno schermo piuttosto 
piccolo, che rende al- 
quanto scomodo visita- 
re siti Internet. Come fa- 
re, allora? 

Il freeware che propo- 
niamo qui è ottimizzato 
per questo tipo di situa- 
zioni. Si collega con il si- 
to Weather.com e in po- 
chi istanti scarica, in 
modo estremamente 
sintetico, soltanto le 
informazioni meteo re- 
lative alla località che in- 
teressa, con un consu- 
mo di banda talmente ri- 
dotto da generare costi 
trascurabili, anche nel 
caso in cui l'accesso av- 
venga in modalità GPRS. 

Le previsioni del tem- 
po vengono poi visualiz- 



zate in modalità ottimiz- 
zata per il display del 
palmare, con una inter- 
faccia grafica organizza- 
ta a schede che espone 
in modo maggiormente 
dettagliato la situazione 
meteo istantanea e, in 
scheda separata, le pre- 
visioni per la settimana 
comprendenti un oriz- 
zonte di diversi giorni. 
L'utilizzo delle icone, 
inoltre, rende più piace- 
vole e immediata la con- 
sultazione delle infor- 
mazioni. 

Il database delle loca- 
lità è talmente vasto che 
il programma dispone di 
una vera e propria fun- 
zione di ricerca full-text. 
È anche presente una 
cache che si occupa di 
ricordare le ultime pre- 
visioni riferite alle loca- 
lità prescelte; in assenza 
di una connessione In- 
ternet, non essendo 
possibile l'aggiornamen- 
to, saranno mostrate le 
ultime informazioni no- 
te. 

Possono essere usate 
sia le unità metriche sia 
quelle anglosassoni, e il 
funzionamento suppor- 
ta anche l'accesso a In- 
ternet tramite proxy. 

In conclusione, un uti- 
le e comodo compagno 
di viaggio (gratuito!) che 
risulterà sicuramente 
utile in moltissime oc- 
casioni. ■ 
M.MU. 
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Categoria: Palmari 
Versione: Freeware 
Lingua: F~l 
Spazio su HD: 570 KB 
S.O.: Windows Mobile 2003 
Difficoltà d'uso: *** 




Che tempo farà 



► Scegliere la città 

Questa scheda viene 
visualizzata al primo avvio 
del programma. È infatti 
necessario, innanzitutto, 
scegliere la località a cui 
dovranno riferirsi le 
previsioni meteorologiche 
da visualizzare. 
Importante: si 
raccomanda di lanciare il 
programma mentre il 
palmare ha già avviato 
una connessione a 
Internet. 

► La situazione istantanea 

Così viene rappresentata la 
situazione meteo nel luogo 
selezionato, aggiornata alle 
ultime informazioni 
disponibili. Di rilievo 
l'indicazione del punto di 
rugiada, la velocità del 
vento, la pressione 
atmosferica, la distanza di 
visibilità. Le grandezze 
sono qui mostrate in unità 
metriche, ma è disponibile 
anche la visualizzazione in 
unità anglosassoni. 

► La settimana 

Per i giorni successivi al 
primo indicato dall'utente 
vengono rese disponibili 
da Weatherlnfo le 
previsioni, sempre 
visualizzate tramite 
pratiche icone, che 
comprendono anche 
l'interessante indicazione 
della probabilità di 
pioggia, oltre alle direttive 
sulle "classiche" 
temperature minima e 
massima. 

► Accesso via proxy 

Per accedere al sito 
utilizzato come fonte di 
tutte le informazioni 
meteo {weather.com) 
potrebbe essere 
necessario, se viene 
richiesto dalla rete, 
passare attraverso un 
proxy con autenticazione. 
In questo caso, qui è 
possibile compilare i 
campi con il proprio 
indirizzo, oltre ovviamente 
a username e password. 
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CheSSPPC Lo scacchista 
tascabile 



► Il problema 

Disporre in ogni luogo di un passatempo 
non banale per i momenti liberi 

► La soluzione 

Installare Chess PPC sul proprio palmare 
e sfidarlo in una appassionante partita! 



Programma 

allegato 

a PC Open 



Poter giocare una 
partita a scacchi nei 
momenti di attesa, 
sui mezzi pubblici o sem- 
plicemente nel tempo li- 
bero, quando si è lontani 
da una vera e propria 
scacchiera e da un altro 
scacchista? Probabil- 
mente è un piccolo so- 
gno di tutti gli appassio- 
nati del genere. Con l'aiu- 
to del nostro palmare, e 
del freeware Chess PPC, 
ci si può togliere anche 
questa soddisfazione. 

Pur essendo gratuito, 
questo programma si di- 
stingue per un buon li- 
vello di compiutezza ge- 
nerale e una interessante 
dotazione di funzioni. Ol- 
tre alla grafica gradevole 
e ai 6 livelli di difficoltà, 
notiamo ad esempio la 
funzione Editor, che con- 
sente di costruire la si- 
tuazione di scacchiera 
da cui partire (ad esem- 
pio, per studiare un pro- 
blema proposto da una 
rivista). È naturalmente 
possibile scegliere se 
giocare con i bianchi o 
con i neri, nonché se lo 
sfidante debba essere il 
palmare oppure un altro 
giocatore umano. 

Molto interessante la 
possibilità di avere una 
partita multiplayer vidi re- 
te con un avversario re- 
moto: il meccanismo di 
comunicazione sfruttato 
dal programma è MSN 
Messenger, sul quale en- 
trambi devono avere un 
account. A condizione 
dunque che sia disponi- 
bile una connessione In- 
ternet e che i due gioca- 
tori siano registrati con 
tale servizio, si può atti- 
vare il collegamento e 



iniziare a sfidarsi a di- 
stanza. La partita può es- 
sere sospesa e successi- 
vamente continuata, ci si 
può ritirare e anche pas- 
sare al modo single user 
(magari per simulare 
con l'aiuto del palmare 
gli effetti di una mossa). 
Il programma offre an- 
che l'opzione 7/zVtf, con la 
quale ci si può far sugge- 
rire la mossa successiva 
in caso di difficoltà. 

La velocità di risposta 
del motore di gioco è 
soddisfacente. Anche al 
massimo livello di diffi- 
coltà (e quindi al massi- 
mo livello di profondità 
di ragionamento da par- 
te del programma), le 
mosse del palmare ven- 
gono decise, al massimo, 
entro un paio di secondi. 
Un po' fastidioso il mec- 
canismo di segnalazione 
dello scacco: un dialog 
box di aspetto un po' tra- 
sandato appare al centro 
dello schermo, accom- 
pagnato da un effetto so- 
noro. Per proseguire si 
deve prima chiudere il 
dialog box mirando al mi- 
nuscolo pulsante Ok. 

Complessivamente, 
un buon compagno di 
viaggio per tutti gli ap- 
passionati di scacchi. Of- 
fre a costo zero, e con 
minima occupazione di 
spazio (meno di 300 K), 
la possibilità di giocare 
in qualsiasi momento e 
in qualsiasi luogo. ■ 
M.MU. 



Categoria: Palmari 
Versione: Freeware 
Lingua: F~\ 
Spazio su HD: 300 KB 
S.O.: Windows Mobile 2003 
Difficoltà d'uso: *** 



Vinca il migliore 



► La scacchiera 

Sono disponibili due stili di 
visualizzazione per la 
scacchiera. Il più gradevole 
è, a nostro giudizio, quello 
qui raffigurato, con effetti 
3D che rendono l'idea 
della profondità dei pezzi. 
È possibile selezionare 
anche la modalità flat2D, 
più convenzionale, che 
assomiglia maggiormente 
alla rappresentazione 
schematica pubblicata sui 
giornali. 

► Le mosse 

In qualsiasi momento è 
possibile richiedere al 
gioco il log cronologico 
delle mosse espresso con 
la notazione standard: si 
tratta di una funzione utile 
per archiviare le partite, 
per analizzarle 
nuovamente in seguito, 
per pubblicarle e 
commentarle su diversi 
canali di comunicazione, 
quali blog, giornali e siti 
Internet. 

► Funzione editor 

Un'apposita funzione 
consente di disporre i 
pezzi sulla scacchiera così 
da ricostruire una 
determinata situazione da 
studiare (come un 
problema scacchistico 
pubblicato su una rivista di 
enigmistica), o anche solo 
per complicare o 
semplificare, a scopo di 
allenamento, una 
situazione raggiunta 
durante una partita. 

► Le opzioni 

Il menu Settings porta a 
due finestre diverse, a 
seconda che ci si trovi in 
modalità Game (in cui si 
seleziona anche il livello di 
difficoltà) o Editor. Qui 
siamo in modalità Editor, 
ed è possibile stabilire chi 
dei giocatori dovrà 
muovere una volta 
terminato l'editing, nonché 
altre opzioni come quelle 
concernenti l'arrocco 
{casti ing). 
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Mobile Registry Editor 11 registry 

del palmare non ha più segreti 



► Il problema 

Accedere comodamente al registry del 
palmare per esaminare e modificare 
impostazioni e regolazioni 

► La soluzione 

Installare sul PC un'applicazione di 
accesso al registry del PDA 



Programma 

allegato 

a PC Open 



Il freeware che vi pro- 
poniamo qui è una uti- 
lity che si rivolge so- 
prattutto agli utenti 
particolarmente esperti 
e agli sviluppatori 
software. Il suo compito 
consiste semplicemen- 
te nel consentire l'ac- 
cesso al registry del 
palmare lavorando co- 
modamente sul PC col- 
legato in ActiveSync. 

Il registry riveste fon- 
damentale importanza 
per il funzionamento del 
sistema operativo e delle 
applicazioni che girano 
su di esso. Esso è la sede 
in cui vengono memoriz- 
zate sia le impostazioni 
dei servizi di sistema, co- 
me le proprietà delle 
connessioni di rete o le 
opzioni della retroillumi- 
nazione, sia la configura- 
zione delle applicazioni, 
come i Favoriti di Inter- 
net Explorer, i Contatti 
dell'applicazione agen- 
da, o la lista delle cartel- 
le recentemente visitate 
in File Explorer. 

In certi casi avere ac- 
cesso al registry può es- 
sere il modo più diretto, 
se non l'unico, per ov- 
viare a problemi di erra- 
ta configurazione o an- 
che solo per conoscere il 
valore di alcune impo- 
stazioni secondarie. 

In ambiente Windows 
Mobile esistono già varie 
utility per la visualizza- 
zione e la manipolazione 
del registry, ma richiedo- 
no di lavorare sul palma- 
re, con il suo schermo di 
dimensioni limitate e 
senza tastiera. Poiché la 
struttura ad albero del 
registry può raggiunge- 



re, anche sui palmari, li- 
velli di annidamento an- 
che molto elevati, la 
chiave di registro cerca- 
ta potrebbe trovarsi a 
una profondità tale che 
l'espansione del relativo 
ramo di albero potrebbe 
risultare quasi ingestibi- 
le su un display QVGA, o 
anche VGA. 

Ecco quindi spiegata 
l'opportunità di dispor- 
re di un programma co- 
me quello proposto. 
Non mancano, tuttavia, 
alcune restrizioni che è 
già previsto vengano su- 
perate nelle prossime 
versioni dell'applicati- 
vo. Fra queste, segnalia- 
mo innanzitutto l'impos- 
sibilità di importare par- 
te o tutto l'albero del re- 
gistry (è invece presen- 
te, al contrario, la fun- 
zione di esportazione, 
applicabile a qualsiasi 
porzione dell'albero). Ri- 
sulta piuttosto fastidio- 
sa anche la mancanza di 
una funzione di ricerca 
per chiave, valore o dati. 

Per contro, il funzio- 
namento è sufficiente- 
mente veloce, specie ri- 
cordando che tutti i dati 
visualizzati devono es- 
sere trasferiti attraver- 
so il link ActiveSync, e 
qualora la connessione 
si sia interrotta per ti- 
meout il programma 
provvede automatica- 
mente a ricollegarsi. ■ 
M.MU. 
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Categoria: Palmari 
Versione: Freeware 
Lingua: P~l 
Spazio su HD: 75 KB 
S.O.: Windows Mobile 2003 
Difficoltà d'uso: *** 



A spasso per il registro del PDA 



► I tre rami base 

Il registry di Windows 
Mobile, come appare 
nell'applicazione, ha tre 
dei cinque rami 
fondamentali presenti in 
Windows: 
CLASSES_R00T, 
CURRENT_USER e 
LOCAL_MACHINE. 
Mancano i rami USERSe 
CURRENT_CONFIG. 
Qui accanto vediamo 
l'applicazione subito dopo 
il lancio. 

► Le opzioni sui nodi 

Selezionato un nodo 
dell'albero, corrispondente 
a una chiave di registry, 
cliccando col tasto destro 
del mouse si accede al 
menu delle azioni. Fra 
queste, poter creare una 
sottochiave, aggiungere la 
chiave selezionata ai 
Favoriti per tornarvi più 
rapidamente, cancellarla, 
esportare su file la 
porzione di registry sottesa 
alla chiave selezionata. 

► I parametri Bluetooth 

Tutte le impostazioni di 
sistema importanti 
risiedono nel Registry ma, 
qualche volta, qualcuna di 
esse non è facilmente 
accessibile dall'interfaccia 
utente. In questa 
schermata, vediamo 
l'insieme dei parametri di 
funzionamento dello stack 
Bluetooth del palmare, non 
tutte disponibili dalla 
pagina di configurazione del 
Pannello di Controllo. 

► Controllo della 
retroilluminazione 

Vediamo come la chiave 
ControlPanel\Backlight 
raccolga tutte le 
impostazioni relative alla 
retroilluminazione: ritardo di 
disattivazione, evento di 
riattivazione, livello di 
luminosità e via dicendo. Le 
impostazioni di registry 
modificate dall'editor che 
gira su PC hanno effetto sul 
palmare toccando il display 
con lo stilo. 
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Fogli elettronici 



► Excel 

Grafici istantanei 
con il tasto FU 



Se si vuole creare estempo- 
raneamente il grafico corri- 
spondente ad un insieme di 
dati c'è un tasto funzione che 
fa al caso nostro. Ci riferiamo 
ad FU che, quando premuto, 
trasforma in un diagramma i 
dati ospitati nella zona che è 
stata precedentemente evi- 
denziata. La procedura pre- 
vede che al grafico venga ri- 
servato un foglio di lavoro a 
parte, e che il tipo di dia- 
gramma default sia un isto- 




gramma a barre verticali. In 
ogni caso, il diagramma si 
può personalizzare adeguata- 
mente utilizzando la speciale 
barra strumenti che viene vi- 
sualizzata contestualmente 
alla creazione del grafico stes- 
so. In particolare, tramite la 
suddetta barra, è possibile 
cambiare il tipo di diagramma 
(sono previste anche rappre- 
sentazioni tridimensionali), 
optare per l'interpretazione 
dei dati per riga o per colon- 
na, richiedere la 
visualizzazione 
della tabella dati, 
ed anche orientare 
opportunamente 
le etichette degli 
assi. ■ 



Evidenziate la zona dati 

e premere il tasto FU 
per realizzare il grafico, 
al quale viene riservato 
un foglio di lavoro 



► Excel 

Inserire in una cella un link 
ipertestuale 

// box di dialogo in cui si 

imposta il percorso del 
collegamento da attivare 
quando si fa clic sul link 




All'interno di una cella di un 
foglio di lavoro Excel è possi- 
bile inserire un collegamento 
ipertestuale che punti ad un 
documento esterno, determini 
l'apertura di un'applicazione, 
di una pagina Web, e così via. 
Ecco come procedere per in- 
serire il link. 

Fare clic sulla cella destina- 
ta ad ospitare il collegamento, 
aprire il menu Inserisci, e sele- 



zionare la voce 
Collegamento iper- 
testuale. Così fa- 
cendo, si determi- 
na l'apertura di un 
box di dialogo. 
Nella parte sini- 
stra del box fare 
clic sull'icona cor- 
rispondente al ti- 
po di collegamento da creare. 
A questo punto, nella finestra 
centrale del box, impostare il 
percorso dell'elemento che de- 
ve essere aperto, Dopodiché 
premere il pulsante Oh per tra- 
sferire nella cella il corrispon- 
dente collegamento. 

Nella casella Testo da visua- 
lizzare si può inserire quello 
che sostituisce il percorso im- 
postato. ■ 



► Excel 

Eseguire somme 
in tempo reale 



Per sommare i valori 

numerici che si trovano 

in una zona del foglio di 

lavoro è sufficiente 

evidenziarla 



Se per una qual- 
siasi ragione si 
presentasse la ne- 
cessità di somma- 
re un insieme di 
valori numerici 
che si trovano in 
una zona o in celle 
anche non conti- 
gue di un foglio di 
lavoro, possiamo 
ottenere il risulta- 
to in modo decisa- 
mente semplice, 
senza necessaria- 
mente dover im- 
postare formule o 
espressioni. 

Se i valori da 
elaborare si trova- 
no in celle conti- 
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gue, selezionare 
semplicemente la 
corrispondente 
zona. 

Se, invece, le 
celle che conten- 
gono i numeri da 
sommare sono di- 
slocate variamen- 
te nell'ambito del 
foglio di lavoro, 
evidenziarle tutte 
facendo clic sopra 



ognuna di esse 
mentre si tiene 
contemporanea- 
mente premuto il 
tasto Control. 

Ad evidenzia- 
zione operata il ri- 
sultato della som- 
ma viene esibito 
nella parte destra 
della linea di sta- 
to in calce al vi- 
deo. ■ 



► Excel 

Creare un elenco di numeri 
consecutivi 



Se si vuole crea- 
re un elenco di nu- 
meri consecutivi, si 
può ottenere il ri- 
sultato desiderato 
molto facilmente. 
Inserire in una cella 
il primo numero 
dell'elenco, e nella 
cella sottostante il 
secondo (per 

esempio, 10 e 77). 
A questo punto, 
evidenziare le due 



celle, quindi fare 
clic sull'angolo in- 
feriore destro della 
seconda cella. 

Quando il cur- 
sore si trasforma 
in una piccola cro- 
ce, trascinare ver- 
so il basso la sele- 
zione. Man mano 
che ci si sposta 
verso il basso, ac- 
canto alla croce 
viene esibito il 
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corrispondente 
valore dell'elenco, 
per cui è possibile 
sapere quando si 
deve interrompere 
il trascinamento. 

Se i due numeri 
iniziali non sono 
consecutivi (ponia- 
mo 4 e 6), il "passo" 
dell'elenco sarà 
sempre pari alla lo- 
ro differenza: 4, 6, 
8, 10, e così via. ■ 



Per creare un elenco 
numerico inserire I primi due 
termini in due celie 
adiacenti, quindi trascinare 
verso il basso la selezione 
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Elaborazione testi 




► Word 

Inserire un termine 
nel dizionario 



Quando si utilizza sovente 
un termine speciale, un no- 
me, una sigla, e così via, con- 
viene inserirlo una volta per 
tutte nel dizionario per evita- 
re che venga segnalato come 
errore. Aprire il menu Stru- 
menti e selezionare la voce 
Opzioni. Nella maschera che 
viene aperta accedere alla 
scheda Ortografia e grammati- 
ca e fare clic sul pulsante Di- 
zionari personalizzati. Viene 
aperto un box in cui figurano i 
riferimenti ai dizionari dispo- 



nibili. Mettere il segno di 
spunta accanto a quello su 
cui intervenire, e premere pul- 
sante Modifica. Si accede così 
ad un nuovo box. Nella casel- 
la Parola inserire il termine da 
aggiungere, quindi fare clic su 
Aggiungi per determinarne 
l'inclusione nell'elenco ospi- 
tato nella finestra centrale del 
box. Per eliminare un termine 
dal dizionario la procedura è 
analoga, ma bisogna eviden- 
ziare il termine e poi premere 
il pulsante Elimina. ■ 
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Il box In cui si 
inseriscono i nuovi 
termini da utilizzare nei 
dizionari incorporati in 
Word 



► Word 

Il formato 

delle sottolineature 



]| formule drbf 
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La maschera che gestisce i 

parametri stile e colore delle 
sottolineature 



Quando si desidera sottoli- 
neare un testo basta eviden- 
ziarlo, e poi fare clic sull'icona 
dedicata della barra strumenti. 
Detto fatto, il testo viene sot- 
tolineato semplicemente con 
un tratto sottile. La sottolinea- 
tura, però, può essere oppor- 
tunamente personalizzata defi- 
nendo non solo il tipo di tratto 
da utilizzare ma anche il colore 
di quest'ultimo. Ecco come 
operare. Evidenziare il testo su 



cui intervenire, aprire il menu 
Formato e optare per la voce 
Carattere. Nella scheda Tipo 
della maschera che viene vi- 
sualizzata aprire l'elenco asso- 
ciato alla casella a discesa Stile 
sottolineatura e specificare il 
tratto che deve essere utiliz- 
zato. Dopodiché, aprire la pa- 
letta cromatica associata alla 
casella Colore sottolineatura 
per specificare anche questo 
parametro. ■ 



► Word 

L'elenco 

dei documenti recenti 



La scheda in cui si può 

impostare il numero di 

documenti recentemente 

aperti da visualizzare nel 

menu File 

Word, per de- 
fault, visualizza 
nella penultima se- 
zione del menu Fi- 
le gli ultimi quat- 
tro documenti che 
sono stati aperti di 
recente (in ordine 
cronologico). La 
capienza dell'elen- 
co, in ogni caso, 
può essere modifi- 
cata. Ma ecco co- 
me procedere. 



Opzioni general 



rione in background 
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Aprire il menu 
Strumenti, e sele- 
zionare la voce 
Opzioni. Si accede 
così alla omonima 
maschera a sche- 
de, in cui si attiva 
quella etichettata 
Standard. Nella se- 
zione Opzioni ge- 
nerali, spuntare, 
se già non lo fosse, 
il checkbox Elenco 
ultimi file utilizza- 



ti, e nella casella a 
fianco impostare il 
numero di quelli 
da visualizzare. Il 
numero massimo 
di documenti elen- 
cati, però, non può 
essere superiore a 
9. Per non visua- 
lizzare nessun do- 
cumento basta to- 
gliere la spunta al 
suddetto check- 
box. ■ 



► Word 

Stampare più pagine 
su un foglio 



Se dobbiamo valutare la 
qualità di un documento volu- 
minoso, o più semplicemente, 
vogliamo creare una bozza ri- 
sparmiando carta, possiamo 
stampare più di una pagina sul- 
lo stesso foglio. 

Se ne possono stampare si- 
no a sedici, ma ovviamente la 
loro leggibilità è inversamente 
proporzionale al numero di 
quelle che vengono inserite 
nel foglio. In ogni caso, se si di- 
spone di un'ottima stampante, 
anche se i caratteri sono pic- 



colissimi, con quattro o sei pa- 
gine i risultati possono essere 
ancora accettabili. Ricordia- 
mo, però, che la procedura di 
stampa multipla dovrebbe es- 
sere utilizzata solo per una va- 
lutazione di assieme del docu- 
mento. Aprire il menu File e se- 
lezionare la voce Stampa per 
accedere all'omonima ma- 
schera. Nella sezione Zoom 
aprire l'elenco a discesa asso- 
ciato alla casella Pagine per fo- 
glio e specificare quante stam- 
parne. ■ 
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Nella sezione Zoom della 
maschera di stampa si 
definisce il numero di pagine 
da stampare sul foglio di 
carta 
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► Sicurezza 

Dal modem al 
sito a luci rosse 

Ho sottoscritto un abbonamento 
ADSL fiat con Tiscali. Quando 
mi è arrivato il modem speditomi 
da Tiscali ho provveduto ad 
installarlo con il relativo software. 
Ho poi aperto la finestra 
"installazioni applicazioni" di 
Windows in cui ho trovato una 
nuova installazione "USB remote 
ndis network device". Cliccando su 
"visualizza informazioni sul 
supporto", leggo: "utilizzare le 
seguenti informazioni per ottenere 
il supporto tecnico per USB remote 
ndis network device", l'unico 
problema è che queste 
informazioni mi mandano, per 
ottenere aggiornamenti e 
informazioni sul supporto, su 
questo sito www.xxx.com che è un 
sito a luci rosse. Ho rimosso subito 
questo programma o applicazione 
che sia, e il mio modem ha 
smesso di funzionare, l'ho 
reinstallato ma il problema del 
collegamento a questo sito 
naturalmente rimane. Ora chiedo a 
voi come mai un software 
mandatomi da un noto provider di 
servizi contenga questo tipo di 
informazioni. Ho riferito a Tiscali 
quello che mi è successo ma non 
ho ricevuto risposta. 

È da escludere che il 
collegamento al al sito a luci 
rosse sia incluso nel software di 
installazione. Con ogni 
probabilità è un retaggio della 
navigazione in rete precedente 
all'installazione del modem 
durante la quale il computer è 
stato infettato da qualche 
software indesiderato che ha 
modificato il comportamento del 
browser indirizzandolo al sito 
all'apertura di ogni nuova finestra 
del browser. Per ripulire il 
sistema utilizzate Àd-aware 
(www.lavasoftusa.com/software/ 
adaware/) o SpyBot (www.safer- 
networking.org/it/index.html). 
Dopo la pulizia del sistema 
suggeriamo di installare 
SpywareGuard e SpywareBlaster, 
due programmi di Javacool 
Software 

(www.javacoolsoftware.com) che 
impediscono l'installazione e 
l'attività di Spyware. Tutti i 
programmi citati sono gratuiti, 
hanno le stesse funzionalità della 



versione a pagamento tranne 
quella di aggiornamento 
automatico che deve essere 
eseguita manualmente. Se si 
desidera limitare la quantità di 
software installato consigliamo il 
programma Spyware Doctor 
(http://www.pctools.com/spywar 
e-doctor). La versione elettronica 
scaricabile da Internet costa circa 
30 euro e protegge dai popup e 
cookie indesiderati, dai keylogger 
(programmi che rilevano i tasti 
premuti), impedisce la modifica 
non autorizzata delle 
impostazioni del browser e altro. 

► Sicurezza 

Il virus EliteBar 
ha modificato 
la connessione 
Internet 

I mio computer risulta infetto dal 

virus EliteBar che mi ha 
modificato i parametri di 
connessione Internet e mi crea non 
pochi problemi con la tastiera. 
L'antivirus che uso è il Norton 
2004 regolarmente aggiornato il 
quale stranamente non segnala 
nessuna infezione. L'antivirus 
Panda scaricato da Internet lo 
individua ma non intraprende 
alcuna azione. Allora ho provato 
con l'antivirus AVG free da voi 
consigliato e con questo sono 
riuscita a ripristinare almeno la 
connessione Internet. Sono rimasti 
dei problemi con la tastiera, alcune 
caratteri come @ o altri non 
corrispondono a quelli indicati sui 
tasti, per non parlare delle vocali 
accentate che ogni volta fatico a 
digitare. Potreste aiutarmi dandomi 
delle indicazioni molto semplici, 
tenendo conto del fatto che mi 
sono collegata a diversi siti e gli 
unici che potrebbero aiutarmi 
contengono antivirus specifici a 
pagamento? 

La rimozione di un virus è 
semplice solo in sporadici casi e 
possibile solo con i virus poco 
sofisticati. Quelli delle ultimi 
generazioni si annidano nel 
registro creando nuove voci e 
infettando le esistenti. Se si ha 
poca esperienza con il PC è 
meglio chiedere l'assistenza di 
qualcuno più esperto che sappia 
mettere mano al registro di 



sistema e al sistema operativo. La 
prima operazione da fare è 
avviare il sistema operativo in 
modalità provvisoria. Avviate il 
computer, aspettate che sparisca 
la schermata iniziale, logo del 
produttore della scheda madre o 
elenco dell'hardware presente, e 
premete due o tre volte il tasto 
F8. Nel menu che appare 
selezionate l'avvio in modalità 
provvisoria, date conferma a tutti 
i messaggi di avviso mostrati dal 
sistema operativo. Cliccate sul 
tasto Start in basso a sinistra 
dello schermo, spostate la freccia 
del mouse sull'icona Risorse del 
sistema, cliccate con il tasto 
destro del mouse e selezionate 
Proprietà dal menu a tendina 
apparso. Cliccate sull'etichetta 
ripristino configurazione di 
sistema, abilitare Disattiva 
ripristino configurazione di 
sistema su tutte le unità. Cliccate 
su OK e riawiate il computer 
ancora in modalità provvisoria. 
Cliccate su Start, Esegui, digitate 
regedit e premete il tasto OK. 
Andate alla chiave 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\ 

Microsoft\Windows\CurrentVersion\ 

Run, nella finestra destra cancellate i 
seguenti valori: 

"Sys29" = "%System%\win[3 RANDOM 
LETTERSJ32.exe; kalvsys" = 
"%System%\kalv[3 RANDOM 
LETTERSJ32.exe"; etbrun" = 
"%System%\elit[3 RANDOM 
LETTERSJ32.exe"; antiware" = 
"%System%\elit[3 RANDOM 
LETTERSJ32.exe"; System 
Service[NUMBER]" = "%windir%\etb\ 
pokapoka[NUMBER].exe". 
Cancellate le seguenti chiavi (non 
tutte saranno presenti, dipende 
dalla versione di EliteBar): 
HKEY_CLASSES_ROOT\lnterface\ 

{DBF33E89-1784-42AC-ADE4- 

A428F56550A3}; 
HKEY_CLASSES_ROOT\lnterface\ 

{A9B28EF6-ABF3-463B-A3D8- 

4D0D0BADFADC}; 
HKEY_CLASSES_ROOT\lnterface\ 

{a74cd7de-ea6f-lld4-abf3- 

000102378429}; 
HKEY_CLASSES_ROOT\lnterface\ 

{276B0903-EB4B-46FF-8304- 

F093DEF69DE7}; 
HKEY_CLASSES_ROOT\lnterface\ 

{4AFF987A-773B-48E4-AEE8- 

08EBDDBDADF8}; 
HKEY_CLASSES_ROOT\lnterface\ 

{CAAB3B3F-E815-47D9-94FD- 

8BB9143C0077}; 
HKEY_CLASSES_ROOT\lnterface\ 

{ED646219-20BF-41E5-80FD- 



EE49021DA599}; 
HKEY_CLASSES_ROOT\TypeLib\ 

{a74cd7dd-ea6f-lld4-abf3- 

000102378429}; 
HKEY_CLASSES_ROOT\TypeLib\ 

{CA9FC31A-6F35-4493-B629- 

E64BD6170A17}; 
HKEY_CLASSES_ROOT\TypeLib\ 

{8AA59E15-6E81-415C-B299- 

1ADFB50C8E1A}; 
HKEY_CLASSES_ROOT\CLSID\ 

{02C20140-76F8-4763-83D5- 

B660107BABCD}; 
HKEY_CLASSES_ROOT\CLSID\ 

{0A1D22C3-37BE-470C-9C29- 

E3074EE0574B}; 
HKEY_CLASSES_ROOT\CLSID\ 

{BE8D0059-D24D-4919-B76F- 

99F4A2203647}; 
HKEY_CLASSES_ROOT\CLSID\ 

{A74CD7DD-EA6F-11D4-ABF3- 

000102378429}; 
HKEY_CLASSES_ROOT\CLSID\ 

{ED103D9F-3070-4580-AB1E- 

E5C179C1AE41}; 
HKEY_CLASSES_R00T\CLSID\{28CAEF 

F3-0F184036-B504-51D73BD81ABC}; 
HKEY_CLASSES_ROOT\CLSID\ 

{825CF5BD-8862-4430-B771- 

0C15C5CA8DEF}; 
HKEY_CLASSES_ROOT\CGBand.BHO; 
HKEY_CLASSES_R00T\CGBand.BH0.1; 
HKEY_CLASSES_ROOT\ 

CGBand.UICGBandObj; 
HKEY_CLASSES_ROOT\ 

CGBand.UICGBandObj.l; 
HKEY_CLASSES_ROOT\ 

CGBand.CGBandObj; 
HKEY_CLASSES_ROOT\ 

CGBand.CGBandObj.l; 
HKEY_CLASSES_ROOT\PLOT.PIotCtrl.l; 
HKEY_CURRENT_USER\SOFTWARE\LQ; 
HKEY_CURRENT_USER\SOFTWARE\ 

Winrar\File List; 
KEY_CURRENT_USER\SOFTWARE\ 

WinrarXProfiles; 
HKEY_CURRENT_USER\SOFTWARE\ 

M icrosoftM nternet Explorer 
Toolbar\WebBrowser\{825CF5BD- 

8862-4430-B771-0C15C5CA8DEF}; 
HKEY_CURRENT_USER\SOFTWARE\ 

ohbbackup\EliteToolBar; 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\ 

ElitumXEliteSideBar; 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\ 

ElitumXEliteToolBar; 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\ 

M icrosoftM nternet Explorer; 

\Toolbar\{825CF5BD-8862-4430- 

B771-0C15C5CA8DEF}; 
HKEY_LOCAL_MACHINE\Software\ 

Microsoft\Windows\CurrentVersion\ 

ExplorerXBrowser Helper 

0bjects\{ED103D9F-3070-4580- 

AB1E-E5C179C1AE41}; 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\ 

Microsoft\Windows\CurrentVersion 
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\Explorer\Browser Helper 

0bjects\{28CAEFF3-0F18-4036-B504- 

51D73BD81ABC}; 
HKEY_LOCAL_MACHINE\SOFTWARE\ 

Microsoft\Windows\CurrentVersion\ 

Uninstall\EliteBar Internet Explorer 

Toolbar. 
Uscite dal registro. Cliccate su 
Start, Esegui, digitate iexplore e 
cliccate su OK. Cliccate sul tasto 
Cerca e poi sul tasto Personalizza 
nella finestra che si è aperta alla 
sinistra di Internet Explorer. Nella 
finestra Personalizza 
impostazioni ricerca automatica 
selezionate Utilizza un unico 
servizio di ricerca. . . , cliccate su 
Reimposta e poi su OK, chiudete e 
riawiate Internet Explorer. 
Riaprite Internet Explorer, Cerca e 
Personalizza, cliccate su 
Impostazioni Ricerca automatica, 
selezionate un motore di ricerca e 
premete il tasto OK, quindi 
riawiate nuovamente IE. 



► Banda larga 

Errore 623 
con l'ADSL 

Ho un problema con la 
connessione ADSL a causa 
dell'errore 623 "Impossibile 
trovare la voce della rubrica 
telefonica per questa 
connessione". Ho letto in una 
vostra precedente risposta nella 
posta tecnica che il problema 
potrebbe essere causato dal file 
raspinone. pbk in lettura ma ho 
trovato che il file è abilitato anche 
alla scrittura. Da che cosa 
potrebbe dipendere l'errore? 

Secondo il documento 
http://support.microsoft.com/7kb 
id=842017 l'errore si verifica 
anche in presenza di errati 
parametri dell'account, nome o 
password errati o scritti in 
maiuscolo o altro, oppure quando 
si è installata una linea digitale e 
nel client di posta è rimasta come 
predefinita la precedente linea 
telefonica analogica. Per 
correggere i parametri 
dell'account con Outlook Express 
cliccate su Start, Esegui, digitate 
msimn e premete OK. Cliccate 
nell'ordine su Strumenti, Account, 
Posta elettronica, selezionate 
l'account e cliccate su Proprietà. 
Cliccate sull'etichetta Server, 
controllate che il nome 
dell'account in Nome account sia 
corretto, digitate nuovamente la 
password assicurandovi che il 
tasto di maiuscolo non sia 
premuto (o lo sia nel caso abbiate 
impostato una password in 



maiuscolo). Cliccate quindi su 
connessione, abilitate la voce 
Connetti sempre all'accout 
utilizzando: e nel menu a tendina 
sottostante selezionate Rete 
locale (LAN). 

► Software 

Open Workbench 
si installa 
ma non parte 

Ho provato ad installare, dal CD1 
del mese di Ottobre 2005, il 
programma Open Workbench. 
Apparentemente l'installazione va 
a buon fine, ma quando cerco di 
farlo partire da Programmi, ottengo 
il messaggio: "Cannot start or find 
the Java JRE(l). The JRE may not 
have been installed or the registry 
may be incorrect". Potete 
gentilmente indicarmi come uscire 
dal problema? 

Il messaggio segnala che la 
versione runtime di Java, 
l'estensione che permette 
l'esecuzione nel sistema 
operativo delle funzioni scritte 
col linguaggio di programmazione 
Java, è assente oppure è presente 
ma ci sono problemi nel registro. 
Per entrambi i casi la cosa 
migliore è scaricare dal sito di 
Sun, la società che ha sviluppato 
Java, la versione runtime e 
installarla nuovamente. Il 
programma si trova all'indirizzo 
www.sun.com/download/index.js 
p?cat=Java%20%26%20Technolog 
ies&tab=3&subcat=Java%20Softw 
are%20for%20your%20Browser. 
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Controlla documento 




► Word 

MSGRIT32.DLL: 
e il programma 
si chiude 

Alcuni documenti di Word, non 
tutti, quando sono aperti da un 
determinato computer creano 
l'errore "msgrit32.dll" con la 
chiusura del programma e recupero 
dei dati e mi ritrovo il documento 
recuperato e modificato all'ultimo 
salvataggio automatico. Gli stessi 
file aperti da un altro computer non 
creano alcun problema nonostante 
le impostazioni dei due siano 
identiche e nonostante la 
reinstallazione di Windows XP 
effettuata più volte sul PC con i 
problemi. Non si riesce proprio a 
capire come si possa risolvere il 
problema. 

MSGRIT32.DLL è il nome del 
modulo di Word per la verifica 
della grammatica italiana. Questo 
modulo è il maggiore 
responsabile delle chiusure 
inaspettate del programma o di 
altri errori inaspettati. Il motivo 
per cui il problema si verifica solo 
su un computer e non sull'altro è 
arduo da individuare. Probabile 
che sia una questione di 
aggiornamenti di Office o 
Windows XP non installati sul 
computer formattato. 
Microsoft riporta che il problema 
è risolto installando il Service 
Pack 3 in Office XP e il Service 
Pack 2 in Office 2003. Per 
aggiornare il sistema utilizzate la 
funzione Controlla aggiornamenti 
nel menu "?". Se il problema si 



Talvolta è necessario disabilitare il correttore automatico di Word per evitare l'errore 
msgrit32.dll che causa la chiusura del documento 



verifica ancora nonostante 
l'aggiornamento della suite Office 
l'unica possibilità di eliminarlo è 
la disabilitazione del controllo 
grammaticale durante la 
digitazione in Strumenti, Opzioni, 
Ortografia e grammatica, sezione 
Grammatica. Aprite ancora il 
menu Strumenti e selezionate 
Opzioni correzione automatica, 
cliccate sull'etichetta Smart tag e 
rimuovete il segno di spunta dalla 
voce Contrassegna testo con 
smart tag. In questo modo si 
elimina il problema ma si perde 
l'esecuzione del controllo 
grammaticale in automatico. 

► DVD e CD 

Non funziona 
l'autorun 

Nel mio computer non funziona 
l'autorun quando inserisco nel 
lettore un DVD o un CD. Ho 
controllato nelle risorse del 
computer le proprietà dell'unità 
ottica e l'autoplay risulta abilitato. 
Ho aperto il registro e controllato i 
valori delle chiavi 

HKEY_USERS\.DEFAULT\Software\ 
Microsoft\Windows\CurrentVersion 
\Policies\Explorer\NoDriveTypeAut 
oRun = 0x00000091 (145) e 
HKEY_LOCAL_MACHINE\System\C 
urrentControlSet\Services\CDRom 
impostata a 1. Mi sembra che sia 
tutto regolare ma l'autorun 
funziona. Avete qualche azione da 
suggerirmi? 

Il valore della chiave 
NoDriveTypeAutoRun = 
0x00000091 (145) è sbagliato, il 
valore corretto per abilitare 
l'avvio automatico è 0x0000095 
(149). Controllate che anche la 
chiave 

HKEY_CURRENT_USER\Software 
\Microsoft\Windows\CurrentVer 
sion\Policies\Explorer 
NoDriveTypeAutoRun sia 
impostata allo stesso valore. Per 
modificare il valore di AutoRun 
cliccatevi due volte sopra e 
inserite nel campo Dati valore o 
1 in base esadecimale. Per 
cambiare il valore di 
NoDriveTypeAutoRun cliccatevi 
due volte sopra e inserite nel 
campo Dati valore 91 o 95 sempre 
in base esadecimale 
(http://support.microsoft.com/kb 
/ql55217). I due valori sono 
determinati in base al criterio che 
andiamo a descrivere. L'avvio 
automatico in genere è attivo per 
tutte le unità rimovibili, floppy 
disk, drive Zip, dischi rigidi 
esterni e simili. La configurazione 
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standard di Windows prevede 
l'autorun attivato solo per le 
unità CD ROM mentre tutte le 
altre sono escluse. A ogni 
periferica è associato un valore 
esadecimale: DRIVE_UNKNOWN 1 
(unità sconosciuta); 
DRIVE_NO_ROOT_DIR2; 
DRIVE_REMOVABLE 4 (floppy 
disk e unità a cartucce); 
DRIVE_FIXED 8 (dischi rigidi); 
DRIVE_REMOTE 16 (unità in 
rete); DRIVE_CDROM 32 (CD 
ROM); DRIVE_RAMDISK 64. Il 
valore esadecimale da inserire 
nella chiave è ottenuto 
sommando i valori delle singole 
periferiche e aggiungendo 128. 
Ecco un esempio. La 
configurazione base esclude 
DRIVE_UNKNOWN (1), 
DRIVE_REMOVABLE (4) e 
DRIVE_REMOTE (16). La somma 
di queste è 149 (16 + 4 + 1 + 128), 
il corrispondente esadecimale è 
95. Togliendo l'esclusione alle 
unità rimovibili il valore è 145 (16 
+ 1 + 128), 91 in notazione 
esadecimale. 



► Sistema 

Microsoft Virtual 
Machine o Java? 

Ho un computer con il sistema 
operativo Windows 98 SE. 
Allarmato dalle numerose 
informazioni che ho letto in Internet 
riguardo la Java Virtual Machine di 
Microsoft, non più aggiornata e 
facile preda di trojan e virus, l'ho 
rimossa seguendo le indicazioni di 
un articolo che ho trovato sulla 
rivista. Al suo posto ho installato la 
versione Java di SUN. Adesso 
Windows Update mi propone 
l'aggiornamento della protezione 
della Microsoft Virtual Machine 
(Update 816093). Devo scaricare 
l'aggiornamento oppure no? 
Il non farlo potrebbe causare dei 
problemi? 

L'incongruenza è la proposta di 
un aggiornamento per un 
programma che non è più 
presente. Se la funzione di 
Windows Update lo propone 
significa che ha ancora rilevato 
nel sistema la presenza della Java 
machine di Microsoft (MJVM). 
Cliccate su Start, Programmi, 
Prompt di MD-DOS, all'interno 
della finestra DOS digitate il 
comando Jview. Se la JVM è stata 
rimossa apparirà un messaggio di 
comando con riconosciuto, 
altrimenti verranno visualizzate 
le opzioni del comando. È 
possibile che la rimozione 



manuale spiegata nell'articolo 
non sia stata eseguita 
correttamente o completamente, 
in questo caso un mezzo per 
rimuovere efficacemente il 
programma è lo strumento di 
rimozione MSJVM Removal Tool 
1.0a.exe, messo a disposizione e 
poi ritirato in quanto i 
cambiamenti apportati non erano 
più reversibili, che si può trovare 
ancora in rete all'indirizzo 
http://news.swzone.it/swznews- 
10456.php. Una volta scaricato il 
file compresso decomprimetelo e 
avviate l'eseguibile. Verificate 
l'esito con il comando jview come 
descritto sopra. 
Se la MJVM è stata rimossa ma 
l'aggiornamento è ugualmente 
proposto consentitene 
l'installazione, al massimo 
apparirà un messaggio di 
installazione non riuscita a causa 
della mancanza del componente 
da aggiornare. 

► Malware 

Errore 

EGDACCESS- 
1062 dll 

Ogni volta che accendo il PC mi 
appare un messaggio di errore 
e cioè: errore EGDACCESS- 
1062dll. Ho installato Windows XP 
Professional. 

Come posso risolvere questo 
noioso problema? Il computer 
sembra lavora regolarmente, 
desidero sapere come non far 
apparire più questa noiosa 
finestra. 

Egdacces è un programma 
malware, probabilmente un 
dialer. L'errore potrebbe derivare 
dalla corruzione della dinamica 
citata nell'errore stesso o da un 
collegamento nel registro che vi 
punta ma il file è assente. 
Nei vari forum in Internet 
EGDACCESS risulta uno dei 
malware più difficili da 
rimuovere. La procedura più 
efficace sembra la seguente. 
Scaricate dal sito www.merijn.org 
il programma Brute Force 
Uninstaller (bfu), decomprimete 
il file e avviate il programma. 
Collegatevi al sito 
http://metallica.geekstogo.eom/E 
GDACCESS.bfu, selezionate il 
testo contenuto nella pagina e 
salvatelo in file di testo dal nome 
egdaccess.bfu. 
Create la cartella C:\bfu e 
spostatevi il file. 
Nella riga delle istruzioni di Brute 



Force scrivete l'istruzione 
c:\bfu\EGDACCESS.bfu e premete 
il tasto Esegui per confermare 
l'operazione, alla fine riawiate il 
computer. Installate SpyBot 
(http://www.saf er- 
networking.org/en/download/), 
aggiornate il database delle 
definizioni, riawiate il computer 
in modalità provvisoria ed 
eseguite una scansione completa 
del sistema. 

Installate i programmi citati nella 
prima risposta della posta 
tecnica per ridurre il rischio di 
future infezioni. 



► Formattare 

Scomparso 
il punto 
di ripristino 

Prima di formattare il computer 
ho fatto una scansione in 
modalità provvisoria in cui ho 
eliminato un punto di ripristino. 
Dopo la formattazione in 
Programmi, Accessori, Utilità di 
sistema non appare più il 
programma Ripristino 
configurazione di sistema. 
Come posso fare per averlo 
nuovamente disponibile? 

Il problema si è verificato in una 
nuova installazione dopo una 
formattazione, il punto di 
ripristino sarebbe stato quindi 
cancellato ugualmente. 
All'installazione il programma di 
ripristino della configurazione 
di sistema è incluso nei 
predefiniti dell'installazione, la 
cancellazione di un punto di 
ripristino o l'assenza totale di 
punti non elimina o disabilita il 
programma di ripristino. 
Sembra quindi un'installazione 
non eseguita correttamente del 
sistema operativo. 
Cancellate l'attuale installazione 
formattando il disco o 
scrivendovi sopra la nuova 
versione del sistema. 



► Internet 

Service Pack 2: 
problemi con 
Internet Explorer 

Da quando ho aggiornato XP 
Professional con il Service Pack 
2 ho problemi con Internet 
Explorer. Oltre alla connessione 
molto lenta dopo qualche minuto si 
blocca si disconnette per 
riconnettersi dopo qualche 
secondo di nuovo al provider 
predefinito (Tele2). Ho provato a 
cambiare provider, passando a 
virgilio.it, ma il problema persiste. 
Ho notato che la connessione 
funziona regolarmente se uso la 
funzione di LiveUpdate per 
l'aggiornamento dell'antivirus o se 
uso FlashGet. Il computer è 
configurato nel seguente modo: 
processore Pentium 4 a 2,8 GHz, 
scheda madre Asus P4P800 
Deluxe, scheda grafica ATI Radeon 
9600 con 256 MB, scheda audio 
Audigy 2 ZS, disco fisso da 200 
GB, modem 56 Kbps Tiziano 56 
esterno, sistema operativo XP 
Professional, antivirus Norton 
2004 e firewall ZoneAlarm Come 
posso fare per risolvere il 
problema? 

Dalla descrizione sembra che sia 
attiva la disconnessione 
automatica del sistema operativo 
che chiude la connessione 
telefonica quando non rileva 
traffico di dati per un periodo 
preimpostato. Con LiveUpdate e 
FlashGet la disconnessione non 
avviene in quanto i due 
programmi scaricano dati in 
continuo. Per disabilitare la 
disconnessione automatica in 
Windows XP cliccate su Start, 
Pannello di controllo, Connessioni 
di rete. Selezionate con il tasto 
destro del mouse la connessione 
telefonica e cliccate su Proprietà e 
poi sulla scheda Opzioni. 
Impostate il valore Mai nel campo 
Tempo di inattività prima della 
connessione. Il rallentamento 



Opzioni di connessione avanzate 



2E| 



OK 



Numero tentativi di connessione |10 "H 

Secondi tra un tentativo ed il successivo [5 ^ Annulla 

|7 Disconnetti se inattiva per |20 ^ minuti 

[* [Disconnetti quando la connessione non è più necessaria- 



Nelle opzioni di connessione avanzata di Internet explorer è possibile definire le 
proprietà di disconnessione automatica dalla rete Internet 
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nella velocità della connessione 
telefonica potrebbe derivare dal 
Service Pack 2 il quale aggiunge 
degli strumenti di controllo dei 
dati che transitano sulla 
connessione. Controllate anche la 
presenza di Spyware e adware sul 
PC con strumenti come SpyBot e 
Ad-aware. I programmi maligni 
controllano costantemente la 
connessione USB per verificare il 
collegamento a Internet e 
riducono la banda passante a 
disposizione del modem. 

► Internet 

Flash Player 
di Macromedia 
non installato 

Spesso mi capita che navigando 
in diversi siti compare una 
finestra "instai lare macromedia 
flash player". Esasperato ho 
scaricato direttamente li software 
che dovrebbe installarsi 
automaticamente. Nonostante 
tutto continua a comparire la 
richiesta di installazione. 
Come faccio a sapere se si tratta 
di un dialer o altro e come posso 
disfarmene in maniera definitiva. 

Il comportamento dei dialer è 
diverso, richiamano un numero a 
pagamento, gli adware 
visualizzano delle finestre 
pubblicitarie mirate in base alle 
informazioni di navigazione 
raccolte dal computer, nessuno 
dei due di certo richiede 
l'installazione di Flash Player, un 
plug in di Macromedia che 
permette la visualizzazione di 
pagine web realizzate con 
l'omonimo programma. Il plug in 
non si è installato, per questo 
continua ad apparire la finestra di 
richiesta. Per installare Flash 
Player è necessario che siano 
abilitati lo scarico ed esecuzione 
dei controller ActiveX e che 
l'account abbia i privilegi di 
amministratore. Aprite Internet 
Explorer, cliccate su Strumenti, 
Opzioni Internet, scheda 
Protezione. I livelli di sicurezza 
nell'impostazione Media 
predefinita sono sufficienti per 
l'installazione ed esecuzione del 
Player. Se è impostato il livello 
personalizzato assicuratevi che le 
voci Esegui controlli e plug-in 
ActiveX e Scarica controlli ActiveX 
con firma elettronica siano 
abilitati. Cliccate sul Start, 
Pannello di controllo, Account 
utente, verificate nella breve 
descrizione sotto al nome 



dell'account se è indicato come 
Amministratore del computer o 
limitato. Se è limitato cliccate 
sull'account, selezionate 
l'opzione Cambia il tipo di account 
e modificatelo in amministratore 
del computer. 

► Posta elettronica 

Contratto 
telefonico 
diverso dal 
provider Internet 

Ho da parecchio tempo una 
casella di posta su libero e da 
poco una linea ADSL Telecom Alice. 
Riesco a scaricare la posta di 
libero con Outlook Express solo se 
mi connetto con il vecchio modem 
ad un numero 702... di libero. 
Come posso scaricarla utilizzando 
la connessione ADSL di Telecom? 

Riprendiamo questo quesito a 
causa delle numerose richieste 
arrivateci. Da qualche tempo la 
politica dei fornitori di servizi 
Internet è di consentire la 
gestione locale della posta 
tramite client, Outlook, 
Thunderbird e altri, solo a chi si 
collega con un numero telefonico 
o contratto appartenente al 
provider che fornisce il servizio. 
In breve la posta di Libero è 
scaricabile solo da chi si collega 
con il numero 702108800 o da una 
linea ADSL di Libero, la posta di 
Tiscali da chi si collega al numero 
7023456789 o tramite ADSL di 
Tiscali e così via. Rimane 
invariata la possibilità di 
consultare la posta sul sito del 
provider indipendentemente dal 
tipo di connessione usata. 

► Software 

Non si aprono 
i file JPG 

Cercando di aprire file JPG 
partendo dal nome e optando 
per "apri con Adobe Photoshop 
Album 2.0", appare il messaggio 
"Non è un'applicazione di Win32 
valida": questo su una macchina 
con Windows 2000 Professional 
mentre su altra macchina con XP 
Professional, tutto funziona a 
dovere. 

In genere questo si verifica a 
causa di un'associazione errata 
del programma per aprire il file. 
Non è da escludere l'azione di un 



virus, era una delle 
caratteristiche di Sircam. Per cui 
come prima azione c'è da 
installare un antivirus e se già 
presente aggiornarlo ed eseguire 
una scansione approfondita del 
sistema. Per ripristinare le 
associazioni cliccate su Start, 
Esegui, digitate regedit e premete 
OK. Nella classe 

HKEY_CLASSE_ROOT cercate le 
chiavi .jpe, .jpeg e .jpg che 
dovrebbero essere in sequenza 
alfabetica, cliccate sopra una 
chiave alla volta ed eseguite 
quanto segue. Nella finestra di 
destra cliccate due volte su 
Predefinito, nel campo Dati 
valore: scrivete jpeg file. Cliccate 
due volte su Content Type, nel 
campo Dati valore: scrivete 
image/jpeg. Ecco un trucco per 
aprire direttamente il file grafico 
con un'applicazione predefinita. 
Cliccate su Risorse del computer, 
nella barra dei menu selezionate 
Strumenti, Opzioni cartella, Tipi di 
file. In Tipi di file registrati, 
Estensioni cercate JPEG 
(suggerimento per la ricerca, 
premendo il tasto J verrà 
evidenziata la prima estensione 
che inizia con questa lettera). 
Selezionate l'estensione JPG, 
cliccate su Nuovo, nel campo 
operazione scrivete Edit, 
selezionate Sfoglia e individuate 
l'applicazione che si userà per 
aprire il file. Alla fine premete OK. 
Selezionate l'immagine da aprire 
con il tasto destro del mouse e 
cliccate su Edit, l'immagine verrà 
aperta con l'applicazione 
selezionata. 



► Software 

Ripristinare il 
manuale in linea 

Ho due computer, un portatile 
Toshiba ed un assemblato, su 
entrambi è installato Windows XP 
SP2 e si presenta l'identico 
problema. Cliccando sul punto di 
domanda delle finestre per 
selezionare "guida in linea e 
supporto tecnico" non accade 
nulla. Cosa devo fare per 
ripristinare la funzionalità originale 
del manuale in linea? Un altro 
problema mi si presenta su un solo 
dei due computer, ho cancellato 
l'icona presente sulla barra di avvio 
veloce "mostra desktop", come 
posso farla ricomparire? 

Il difetto contemporaneo fa 
pensare all'utilizzo di un software 
eccessivamente solerte nella 
pulizia del registro che ha 



cancellato le voci relative all'help 
in linea del sistema operativo. Il 
sistema più semplice è utilizzare 
la funzione di ripristino 
configurazione del sistema e 
riportare il sistema a una data in 
cui l'help funzionava. Un altro 
metodo è il ripristino del registro. 
Dal sito www.kellys-korner- 
xp.com/xp_tweaks.htm scaricate 
il file numero 235, è un file reg, 
cliccatevi sopra due volte e 
rispondete affermativamente alla 
richiesta di installazione. Se non 
funziona provate anche con i file 
numero 339, e 141. Provate anche 
con questo sistema. Cliccate su 
Start, Esegui, digitate helpctr - 
regserver, quindi andate al file 
C:\Windows\inf\pchealth.inf, 
cliccatevi sopra con il tasto 
destro del mouse e selezionate 
Installa. Tenete il disco di 
installazione del sistema 
operativo a portata di mano. La 
cartella inf è di sistema e 
pertanto in base alle 
impostazioni predefinite di 
Windows non è visualizzata, per 
renderla visibile aprite Risorse del 
sistema, nella barra dei menu 
selezionate Strumenti, Opzioni 
cartella, finestra Visualizzazione e 
attivate Visualizza cartelle e file 
nascosti. Per l'icona di mostra 
desktop agite così. Create un 
nuovo file di testo, inserite il 
seguente testo (Nota, il segno 
grafico; indica la fine di ogni 
singolo comando e non va 
inserito nel testo, il comando 
successivo inizia su una nuova 
riga): [Shell]; Command=2; 
IconFile=explorer.exe,3; 
[Taskbar]; 

Command=ToggleDesktop. 
Rinominate il file Mostra 
desktop.scf, selezionatelo con il 
tasto sinistro del mouse e 
trascinatelo nella barra di avvio 
rapido. Se il file di testo creato 
non ha l'estensione .txt dovete 
abilitare la visualizzazione delle 
estensioni. Aprite Risorse del 
sistema, nella barra dei menu 
selezionate Strumenti, Opzioni 
cartella, finestra Visualizzazione e 
disattivate la casella Nascondi le 
estensioni per i file conosciuti. 



► Windows XP 

Si blocca in fase 
di installazione 

Il BIOS del mio computer durante 
l'avvio non rileva nessun errore e 
quindi non emette nessun segnale 
di controllo (mi sono anche munito 
di tabelle relative 
all'interpretazione dei codici sonori 
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emessi in caso di 
malfunzionamenti). Il problema è 
questo: ho provato più volte ad 
installare Windows XP Home 
Edition e durante la fase di copia 
dei file necessari questi non 
vengono copiati correttamente e ad 
un certo punto il processo si 
blocca e compare la schermata 
blu. Più raramente, durante le 
primissime fasi di installazione 
vera e propria del sistema 
operativo, il computer si arresta 
perché non trova i file necessari al 
proseguimento e appare la 
schermata blu di errore di sistema. 
In entrambi i casi ogni volta l'errore 
riscontrato è diverso, riporto di 
seguito due errori identificati dalle 
scritte 

"IRQL_LESS_OR_NOT_EQUAL" o 
"BAD_POOL_CALLER", ma sono 
solo esempi perché si verificano 
altri tipi di errore identificati dai 
codici numerici che non ho nessun 
modo di interpretare. 

Gli errori causali sono 
determinati da problemi con la 
memoria di sistema o di 
temperatura della CPU. Il sistema 
del BIOS di segnalazione acustico 
degli errori riscontrati nella fase 
di verifica dell'hardware è di 
aiuto nella rilevazione dei 
problemi ma non va preso come 
dato stabile. Per esempio ci 
potrebbero essere degli 
inconvenienti che non si 
manifestano a freddo alla prima 
accensione ma si verificano 
quando la temperatura di lavoro 
dei componenti aumenta. Anche 
temporizzazioni troppo spinte dei 
segnali della memoria possono 
portare agli errori descritti. Per 
un funzionamento stabile del 
computer è meglio impostare il 
BIOS in modo che prenda i 
parametri di funzionamento della 
memoria dalla memoria stessa 
tramite il chip SPD. Entrate nella 
sezione del BIOS che visualizza la 
temperatura della CPU, aspettate 
qualche minuto e controllate che 
la temperatura non raggiunga 
valori elevati. Provate a installare 
il sistema con un solo banco di 
memoria alla volta. 

► Hardware 

Problemi di 
sovratensione 

Ho un piccolo quesito, dopo aver 
riformattato il disco fisso e 
sostituito il modem per una 
sovratensione dovuta a un 
temporale tutto funzionava 
perfettamente tranne il CD ROM, si 



accende la spia ma non riesce a 
partire. A cosa può essere dovuto? 

Se il livello della sovratensione è 
stato tale da causare problemi ai 
dati residenti sul disco fisso e al 
modem allora è assai probabile 
che abbia danneggiato l'unità 
ottica o l'interfaccia di scambio 
dati. Cambiate la porta di 
collegamento del lettore, se si 
trova come slave del controller 
EIDE primario spostatela sul 
controller secondario. Sostituite 
il cavo di collegamento dei dati. 
Alimentatelo da un connettore 
che si trova sulla stessa catena 
del disco fisso. Se l'unità ottica 
non funziona in nessuna di 
queste condizioni allora è da 
sostituire. 

► Sistema 

File e cartelle 

salvati 

in colore blu 

Da un po' di tempo tutti i nuovi 
file e cartelle vengono salvati 
con la scritta in blu anziché in nero 
come normalmente propone 
Windows XP Home Edition. Non mi 
sembra di aver impostato qualche 
parametro particolare per aver 
provocato questo difetto. 

La descrizione dei file e cartelle 
con un carattere di colore blu si 
verifica quando è attivata la 
funzione di compressione del 
disco per risparmiare spazio. 
Le impostazioni predefinite di 
Windows sono carattere blu per i 



file compressi e verde per quelli 
crittografati. 

Per ritornare al colore nero 
dovete disabilitare la 
compressione. 
Aprite Risorse del computer, 
selezionate il disco fisso, premete 
il tasto destro del mouse e 
selezionate Proprietà. Disabilitate 
l'opzione Comprimi unità per 
risparmiare spazio sul disco, 
premete Applica e OK. Per 
disabilitare la compressione 
all'interno di una singola cartella 
selezionate la cartella interessata 
con il tasto destro del mouse, 
cliccate su Proprietà, nella 
finestra Generale su Avanzate e 
disattivate l'opzione Comprimi 
contenuto per risparmiare spazio 
sul disco 



► Videogame 

Con la nuova 
scheda video 
il gioco non 
funziona più 

Sul computer ho installato il 
gioco GTA San Andreas della 
Rockstar Games v.1.00 e tutto ha 
funzionato perfettamente, fino a 
quando non ho sostituito la scheda 
video ( GeForce 4 MX 440 con AGP 
8X della Asus) con la nuova 
GeForce 6600GT sempre della 
Asus. 

A questo punto quando si lancia il 
gioco inserendo il DVD nel lettore 
si visualizza la schermata iniziale 
delle varie opzioni, cliccando sulla 
opzione: gioca GTA San Andreas, 



Attributi avanzali 



un 



fa 



Scegliere le impostazioni per questo cartella 

Verrà richiesto in seguito se applicare i cambiamenti apportati 
anche a tutte te sottocartelle e a tutti l file, 



Indicizzazione ed archiviazione 



\~ là cartella è pronta per l'archiviazione 

I? Per una ricerca raptda, consenti Indicizzazione della cartella 



- Compressione o cr ittograf ia — 
F" Comprimi contenuto per risparmiare spazio su disco 
r wttografa contenuto per la protezione dei dati 



Dettagli 



OK 



i 



Annulla 



/ file che si trovano nelle cartelle in cui è stata attivata la funzione di compressione 
disco per risparmiare spazio, hanno il nome scritto in blu anziché in nero 



subito, dal rumore che fa il lettore 
DVD, sembra che il gioco inizi ad 
essere caricatola dopo qualche 
istante tutto si interrompe. Sono 
andato sul sito della Rockstar 
Games per trovare eventuali 
aggiornamenti del gioco, ma senza 
risultati. Ho pensato di disinstallare 
e reinstallare il gioco, ma poiché ho 
molti salvataggi delle diverse 
missioni preferirei tenerla come 
ultima opzione. Come sistema 
operativo ho Windows XP Home 
Edition con Service Pack 2. 

I programmi, e in special modo i 
giochi, quando si installano 
verificano le proprietà 
dell'hardware e caricano le 
funzionalità relative. Tra MX 440 e 
GeForce 6600 GT c'è un enorme 
salto generazionale in termini di 
prestazioni e capacità grafiche ed 
è probabile che le funzionalità 3D 
stabilite dall'installazione per 
l'esecuzione con la MX 440 non 
funzionino con la 6600GT. L'unica 
strada è la nuova installazione del 
gioco. La rimozione non 
dovrebbe cancellare i punti di 
salvataggio, per sicurezza salvate 
la cartella che li contiene in 
un'altra posizione e alla fine 
dell'installazione del gioco 
riportatela nella posizione 
originale. 

► Internet 

Connessioni 
remote: 
cambiare ID 
e password 

Non riesco a modificare il nome e 
la password per entrare in 
Internet nelle impostazioni delle 
connessioni remote e neppure da 
altre parti. 

II mio sistema operativo è Windows 
XP Professional. Mi collego al 
provider tramite un modem ADSL 
connesso alla porta USB. 

Il nome utente una volta 
assegnato non è modificabile, la 
password invece si ma il cambio 
va registrato prima sul portale 
del provider. Abbiamo 
individuato il provider. Tiscali, 
grazie alla pubblicità in calce al 
messaggio, il sito per la modifica 
della password si trova a questo 
indirizzo: 

http://selfcare.tiscali.it/servlet/Li 
ghtSelfCareServlet. Alla prima 
connessione inserite la nuova 
password nella finestra di 
connessione a Tiscali. 
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► Banda larga 

Ma quanto 
va veloce 
la linea ADSL? 

Quando mi collego con l'ADSL 
\J escono due monitor che dicono 
Velocità: 10 Mbps. Invece il tecnico 
Telecom mi ha detto che con Alice 
Free navighi fino a 640 Kbps in 
download e 256 Kbps in upload. 
Facendo le trasformazioni non mi 
corrisponde, potete spiegarmelo? 

I due monitor non indicano la 
velocità della connessione ma 
quella dell'interfaccia fisica, che 
in base alla velocità sembra 
essere una scheda di rete 
Ethernet, a cui è collegato 
l'apparecchio ADSL. 
La velocità di ricezione e invio e 
lo stato del modem possono 
essere verificati nella pagina web 
delle proprietà del modem a cui 
si accede digitando l'indirizzo 
192.168.1.1 nella barra del 
browser (informazioni su 
www.alice.it/ 
alice/aiuto/Alice/home.htm). 



Ccnnsssions alla rete locale [LAN) 2 
Vebcitk 100 Mbps 
Stato: Connesso. 
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Spesso la velocità mostrata dai vari 
programmi di controllo delle connessioni 
si riferisce alla velocità fisica 
dell' hardware e non a quella della 
trasmissione 



► Sicurezza 

Un malware 
che collega 
a un sito hard 

Mi è capitato, usando il 
computer di mio nipote, di 
farlo infettare da un malware. Vi 
chiedo di aiutarmi, visto che non 
sono riuscito a rimuoverlo con i vari 
programmi utilizzati. La 
connessione è Fastweb fibra ottica. 
Il sistema operativo è Windows 98. 
Il malware sembra essere il Win32 
Dialer-436 (tri) che collega a sito 
porno 

http://www.sfondissimi.net/memb 
ers/?301. 

Il dialer in questione è rimosso 
dai programmi antivirus, 
ricercando in Internet abbiamo 
trovato un antivirus in cui è 
sicuramente incluso nella lista di 



ricerca, si tratta di Avast, 
disponibile anche in una versione 
gratuita scaricabile all'indirizzo 
http://asw.cz/eng/products.html. 



► Software 

Non funzionano 
SpyBot e 
Regcleaner 

Un mese fa ho cambiato il mio 
vecchio PC. Mentre sul 
precedente funzionavano tutti i 
programmi sul nuovo non riesco a 
far funzionare SpyBot Search & 
destroyche mi da un messaggio di 
errore di ricezione del file con le 
informazioni d'aggiornamento. Ho 
tentato sia con la versione 13 che 
con la versione 14 ma non ce stato 
nulla da fare. Non funziona 
neppure regcleaner che blocca il 
PC tanto che bisogna riavviare. Sul 
computer sono installati anche Ad- 
aware SE Personal, Regseeker e 
Tweaknow. . 

Il server predefinito di SpyBot 
per lo scarico degli 
aggiornamenti è See-Cure #1 che 
spesso ha problemi di 
connessione ed errori di 
download. Per cambiare il server 
cliccate sulla piccola freccia 
rivolta verso il basso che si trova 
a fianco del nome del server, si 
aprirà una lista dei server 
disponibili, selezionate 
SaferNetworking #1 che abbiamo 
riscontrato essere uno dei più 
affidabili e veloci. In alternativa 
da questo indirizzo www.safer- 
networking.org/en/download si 
può scaricare l'aggiornamento 
delle regole di rilevazione, e un 
file eseguibile e l'installazione è 
automatica. Regcleaner è un 
programma datato ed è probabile 
qualche malfunzionamento con i 
computer moderni. Il realizzatore 
di Regcleaner, Toni Helenius, ha 
sviluppato una versione 
aggiornata che si chiama 
EasyCleaner, sempre gratuita e 
scaricabile da questo indirizzo 
http://personal.inet.fi/business/to 
niarts/ecleane.htm. 

► Software 

Spoolsv.exe 
sempre attivo 

Ho un computer Pentium IV, col 
sistema operativo XP 
Professional, e all'improvviso si 
rallenta nelle operazioni, per cui 
per vedere quali processi 



impegnano la memoria ho aperto 
TASK MANAGER e ho verificato che 
un esecutivo spoolsv.exe è 
continuamente in funzione e 
assorbe tutta la memoria. Ho 
formattato più volte l'intera 
macchina e il problema sembrava 
risolto salvo ripresentarsi 
ciclicamente. Quali accorgimenti 
posso prendere per evitare ? 

Il processo spoolsv.exe è il 
componente del sistema 
operativo che gestisce i processi 
di stampa sul computer locale. Lo 
stesso nome di processo è anche 
adottato da diversi virus 
(Backdoor.Ciadoor.B, 
VBS.Masscal.Worm (vbs), 
Hacktool.Privshell, fonte 
Symantec). Il bollettino Microsoft 
sulla sicurezza MS05-043 riporta 
"nel servizio Spooler di stampa è 
presente una vulnerabilità che 
può consentire l'esecuzione di 
codice in modalità remota. Tale 
vulnerabilità è descritta nella 
sezione "Dettagli della 
vulnerabilità" del presente 
bollettino. 

Sfruttando questa vulnerabilità, 
un utente malintenzionato 
potrebbe assumere il pieno 
controllo del sistema interessato, 
riuscendo quindi a installare 
programmi e visualizzare, 
modificare o eliminare dati 
oppure creare nuovi account con 
diritti utente completi". Il 
problema del rallentamento e 
occupazione al 100 per cento 
della CPU è segnalato in diversi 
forum, la causa sembra la 
presenza di processi di stampa in 
attesa nella stampante del 
computer creati dal virus. La 
rimozione dei documenti risolve 
temporaneamente il problema ma 
non lo elimina. Questa è la 
sequenza di operazioni per 
ripulire e proteggere il computer. 
Avviate il Task Manager 
premendo contemporaneamente 
i tasti Ctrl, Alt e Cane, cliccate 
sulla scheda Processi, selezionate 
Spoolsv.exe e cliccate su Termina 
processo. Aprite il pannello di 
controllo, cliccate due volte 
sull'icona Stampanti e fax, 
cliccate due volte sulle stampanti 
presenti ed eliminate i file 
presenti nella coda di stampa. 
Aggiornate il computer con la 
funzione di Windows Update. 
Installate un antivirus e 
aggiornatelo, riawiate il sistema 
in modalità provvisoria ed 
eseguite una scansione completa 
del sistema. Riawiate il PC in 
modalità normale ed abilitate il 
firewall di Windows o installate 
un firewall di terze parti. 



► Sistema 

Formattare 
senza perdere gli 
aggiornamenti 

Ho necessità di formattare il mio 
computer dotato di sistema 
operativo Windows XP Professional. 
Vorrei però non perdere tutti gli 
aggiornamenti del sistema che ho 
effettuato ad oggi sul mio 
computer tramite Windows Update 
e, se possibile, salvare anche le 
diverse connessioni remote in 
modo da poterle ripristinare dopo 
la formattazione. Esiste un metodo 
per poter effettuare queste 
operazioni? 

Non è possibile salvare gli 
aggiornamenti installati. Un 
aggiornamento modifica file, 
librerie, registro di sistema e altro 
e l'entità delle modifiche dipende 
dall'hardware e software che 
sono presenti sul computer. Per 
salvare gli aggiornamenti si 
dovrebbe salvare una copia del 
sistema ma a questo punto risulta 
inutile la formattazione in quanto 
ripristinandoli ci si troverebbe ad 
avere la copia esatta del sistema 
operativo che si è cancellato con 
la formattazione. Se si possiede 
un CD originale, non quelli 
modificati forniti dagli OEM, 
senza Service Pack o aggiornato 
al Service Pack 1 è possibile 
creare un CD con integrato il 
service Pack 2. La procedura è 
descritta nel numero di PC Open 
di febbraio 2005 a pagina 100. Se 
si ha un CD del sistema operativo 
di provenienza OEM si può 
scaricare il service Pack 2 
versione amministratore dal sito 
di Microsoft 

www.microsoft.com/downloads/d 
etails.aspx?displaylang=it&Family 
ID=049C9DBE-3B8E-4F30-8245- 
9E368D3CDB5A. Per scaricarlo è 
necessaria una connessione 
veloce, la dimensione è di circa 
260 MB. Una terza opzione è 
richiedere il CD a Microsoft, la 
spedizione è gratuita, la richiesta 
(in inglese) va fatta a questo 
indirizzo: www.microsoft.com/ 
windowsxp/downloads/updates/s 
p2/cdorder/en_us/default.mspx. 
Le connessioni remote 
telefoniche si salvano nel 
seguente modo. Cliccate su 
Risorse del computer, selezionate 
Strumenti, Opzioni cartella, 
scheda Visualizzazione e 
disabilitate la casella Nascondi i 
file protetti di sistema. Seguite il 
percorso C:\Documents and 
Settings\All Users\Dati 
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applicazioni\Microsoft\Network\C 
onnectionsXPbk e salvate il file 
Rasphone.pbk. Terminata la 
nuova installazione di Windows 
XP copiate il file salvato nella 
stessa cartella e riawiate il 
computer. 

► Sistema 

Due dischi fissi 
e tre partizioni 
danno problemi 

Possiedo un computer Pentium 4 
con processore Intel 1,5 GHz, 
512 MB di memoria RAM, lettore e 
masterizzatore DVD, modem ADSL 
e due dischi fissi: Maxtor 6L040J 
di 37,28 GB diviso in due 
partizioni, una da 7,84 GB con 
istallato Windows ME e l'altra da 
29,43 GB, e Maxtor 6Y060L0 di 
57,27 GB diviso in tre partizioni di 
dimensioni uguali e in cui è 
installato il Windows XP Un primo 
problema si manifesta con il 
Programma Partition Magic 8. Se 
cerco di modificare la dimensione 
della partizione C: al riawio in DOS 
esce il seguente messaggio: 
"Errore 2003 durante l'esecuzione 
del file batch" o "Errore 2003: le 
dimensioni del file non 
corrispondono all'assegnazione 
della FAT per il file". Il secondo 
problema si manifesta durante 
l'avvio di Windows XP, appare il 
messaggio: "Impossibile trovare il 
punto di ingresso UnMapLS della 
procedura nella libreria di 
collegamento dinamico 
KERNEL32.dll". Vi è la possibilità 
di risolvere questi due problemi? 

L'errore 2003 è dovuto ad un 
errore non critico nel file system 
della partizione che si sta 
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L'errore 2003 segnalato di Partition 
Magic 8.0 è un indicatore di qualche 
problema nel file system sistemabile con 
gli strumenti inclusi nel sistema operativo 



cercando di modificare. È 
possibile correggere il problema 
con il comando ScanDisk (in 
WindowsME)eCHKDSKin 
Windows XP. Per avviare 
ScanDisk in Windows ME aprite 
Risorse del computer, selezionate 
l'unità disco con il tasto destro 
del mouse e cliccate su Proprietà, 
poi sulla scheda Strumenti, Esegui 
ScanDisk e Avvio. In Windows XP 
cliccate su Start, Esegui, digitate 
cmd e premete il tasto OK. Nella 
finestra DOS che si è aperta 
scrivete il comando chkdsk e: /f, 
è possibile che il sistema richieda 
il riawio del computer per 
eseguire la verifica. UnMapLS è 
una funzione usata da Windows 
95 e 98 per modificare i puntatori 
da 16 a 32 bit. L'errore in 
Windows XP è probabilmente 
causato da un'applicazione 
scritta per Windows 98 al quale 
carica la funzione che in XP non 
esiste. Il gioco Gettysburg è il più 
menzionato nella rete come 
causa dell'errore. L'unico rimedio 
è aggiornare l'applicazione. 

► Sistema 

Ultra DMA CRC 
Error Count 

Nel mio computer sono installati 
2 dischi fissi Maxtor da 80 GB. 
Il programma HD Tune mi dà tutti i 
valori nella norma, ma per quanto 
riguarda l'Ultra DMA CRC Error 
Count mi dà i valori per il disco 1 di 
122 (Worst 1) mentre il disco 2 è a 
quota 199 (Worst 199). Ho notato 
che nel disco 1 il valore Current 
varia continuamente da 1 a circa 
190, inoltre il valore peggiore è 
(pericolosamente?) vicino al valore 
di soglia. Potreste spiegarmi cosa 
è di preciso l'Ultra DMA CRC Error 
Count e se i valori riscontrati 
nell'hard disk sono un segnale di 
qualche cosa che non va? 

Il CRC (Cyclical Redundancy 
Checking) è un meccanismo di 
rilevazione degli errori introdotto 
con l'Ultra ATA/66. Si tratta di un 
algoritmo che ricava un numero 
da un flusso di dati. Sia il 
controller EIDE sia il disco fisso 
calcolano e confrontano il CRC di 
ogni pacchetto di dati che si 
scambiano. Se il CRC corrisponde 
la trasmissione dei dati continua 
alla massima velocità, se non 
corrisponde i dati sono 
ritrasmessi, se il numero di errori 
CRC supera una certa soglia le 
due parti riducono la velocità di 
trasmissione. In genere gli errori 
CRC sono dovuti ad un problema 



del cavo o di interferenze. 
Provate a cambiare il cavo di 
collegamento dei dischi e ad 
allontanarlo dalle fonti di 
disturbo elettriche (cavi di 
alimentazione all'interno del PC, 
CPU, alimentatore). 

► Errore 

"CU failed: 
WSAStartup non 
è in grado di 
funzionare" 

Da qualche giorno mi compare in 
avvio il messaggio sul desktop 
CLI failed: WSAStartup non è in 
grado di funzionare. Il sistema di 
base utilizzato per assicurare i 
servizi di rete non è attualmente 
disponibile. Di che si tratta, visto 
che a volte non mi consente il 
collegamento Internet? 

CLI è l'interfaccia a linea di 
comando dei driver ATI Catalyst 
mentre WSA Startup è un servizio 
di rete. Il problema che impedisce 
ad entrambi di funzionare è 
un'errata inizializzazione del 
protocollo TCP/IP probabilmente 
a causa di una corruzione o 
scorretta configurazione. 
Eseguite il backup del sistema 
operativo, cliccate sull'icona 
Risorse di rete con il tasto destro 
del mouse e selezionate Proprietà. 
Cliccate ancora con il tasto 
destro sull'icona della 
connessione di rete. Prendete 
nota dei componenti, 
selezionateli uno alla volta, 
cliccate su proprietà, trascrivete i 
parametri (se presenti) e quindi 
disinstallate il componente. 
Cliccate su Start, Esegui, digitate 
regedit e premete OK. Andate alle 
chiavi 

HKEY_LOCAL_MACHINE\System 
\CurrentControlSet\Services\Wi 
nsock e 

HKEY_LOCAL_MACHINE\System 
\CurrentControlSet\Services\Wi 
nsock2 e cancellatele. Riawiate il 
sistema, ripete l'operazione per 
l'accesso alla connessione di rete 
e installate nuovamente tutti i 
servizi. Riawiate il computer. 

► Windows 98 

Errore 
irreversibile OE 

A cosa è dovuto il seguente 
messaggio di errore sotto 
Windows98: Si è verificato un 



errore irreversibile 0E in 
0028:C004E0B5 di VXD 
VCACHE(01)+00000AD9? Il 
processore è un Celeron 500 MHz 
con un modulo di memoria PC100 
da 128 MB, scheda video s3 su 
slot PCI. 

Il messaggio è un sintomo di 
problemi con la memoria, un chip 
difettoso. Microsoft consiglia il 
seguente metodo per verificare 
se si tratti realmente di un 
problema di memoria. Cliccate su 
Start, Esegui, digitate msconfig e 
premete OK, nella finestra 
Generale cliccate su Avanzate. In 
Impostazioni attivare l'opzione di 
limita la memoria a ed impostate 
il valore a 12 MB, cliccate OÀ'due 
volte e riawiate il computer. Se 
dopo la modifica il computer si 
avvia normalmente senza 
messaggi di errore allora il chip 
di memoria è probabilmente 
difettoso. La limitazione di questa 
verifica è che se il problema del 
chip si trova nella locazione dei 
primi 12 MB di memoria il difetto 
si manifesterà ugualmente. Con 
solo 12 MB di memoria a 
disposizione il sistema operativo 
richiederà molto tempo per 
avviarsi, in caso di blocco 
riawiatelo in modalità 
provvisoria tenendo premuto il 
tasto shift (freccia in alto a destra 
della tastiera) durante la fase di 
caricamento del sistema 
operativo. 



► Word 

Classe non 
registrata 
codice errore 
0x80040155 

Quando cerco di inserire una 
clipart in Word mi esce la 
finestra con scritto: CLASSE NON 
REGISTRATA CODICE ERRORE 
0x80040155; da che cosa deriva e 
come lo posso eliminare? 

Secondo l'articolo tecnico 
889885 di Microsoft l'errore è 
dovuto al file 01e32.dll che non è 
presente sul PC o non è 
registrato correttamente, oppure 
a un danneggiamento del 
sistema operativo. Per registrare 
il file cliccate su Start, Esegui, 
digitate regsvr32 ole32.dll e 
premete OK. Un messaggio 
confermerà l'avvenuta 
registrazione. Nel caso si tratti 
del sistema operativo 
danneggiato Microsoft consiglia 
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di eseguire una nuova 
installazione del sistema per 
ripararlo. 



► Internet 

Lo "scudo" degli 
aggiornamenti 

Da qualche tempo, quando sono 
connesso ad Internet, in basso 
a destra mi compare un'icona a 
forma di scudo giallo. Passandoci 
sopra con il mouse mi dice: 
Download degli aggiornamenti in 
corso 20%. Non è cliccabile e non 
si può interrompere questo 
presunto download. 

L'icona avvisa che la funzione di 
Aggiornamenti automatici sta 
scaricando in background degli 
aggiornamenti per il sistema 
operativo. Il tempo impiegato per 
lo scarico dipende dalla 
dimensione degli aggiornamenti, 
dalla velocità della connessione e 
dall'utilizzo del computer. Per 
mantenere minimo l'impatto sulle 
prestazioni gli aggiornamenti 
sono scaricati nei momenti di 
basso utilizzo delle risorse del 
computer. Per eliminare l'icona si 
deve disattivare la funzione di 
aggiornamento automatico 
cliccando con il tasto destro del 
mouse sull'icona Risorse del 
computer, scheda Aggiornamenti 
automatici, Disattiva gli 
aggiornamenti automatici. 
Consigliamo però di lasciare 
attivata l'opzione. 



► DVD 



Syberia II 
si ferma 



Ho installato il gioco Syberia II 
dal DVD di gennaio 2006 di PC 
Open, ad un certo punto il gioco si 
ferma e mi chiede di introdurre il 
CD 2. Ho cercato informazioni nel 
file di aiuto del gioco e controllato 
nel DVD se vi fosse un CD 2 ma 
non ho trovato nulla. Come posso 
fare per proseguire il gioco? 

Nel passaggio del gioco dal CD al 
DVD c'è stato un problema con i 
nomi delle cartelle che nella 
modalità di installazione minima 
causa la richiesta d'introduzione 
del secondo CD ad un certo 
punto del gioco. Il gioco funziona 
perfettamente con l'installazione 
completa che trasferisce sul 
disco fisso tutti i file necessari. La 
rimozione del gioco non 
dovrebbe cancellare le partite 



salvate (file .SAV) e le opzioni di 
gioco che si trovano nella cartella 
"Syberia 2 Saves" la quale in 
Windows 98 e ME è situata nella 
cartella del gioco stesso mentre 
in 2000 e XP è nella cartella 
Documenti. Per prudenza copiate 
la cartella in un'altra posizione 
del disco e poi ricopiatela nella 
posizione originale dopo la nuova 
installazione. 



► Collegamenti in rete 

Il PC diventa un 
supercalcolatore 

Tempo fa sul canale Discovery 
Channel in una trasmissione ho 
visto come esperimento la 
possibilità di connettere tra loro un 
centinaio di PC con lo scopo di 
aumentare le prestazioni, ovvero 
trasformarlo in un super 
calcolatore. Purtroppo nella 
trasmissione non veniva 
menzionato il tipo di collegamento 
ma nelle immagini sembrava una 
connessione USB o FireWire. Mi è 
sembrato di aver capito che tutti i 
computer erano collegati in una 
specie di multitasking ed il risultato 
fu l'aumento della capacità di 
calcolo. Ora siccome dispongo di 
un secondo computer vi chiedevo 
se era sufficiente il collegamento 
USB per usarli in multitasking 
oppure se serve qualcos'altro. 

Con ogni probabilità si trattava di 
un collegamento LAN. La tecnica 
mostrata da Discovery Channel si 
chiama MPP (Massively Parallel 
Processing), consiste nel collegare 
insieme centinaia di computer 
commerciali utilizzando tecniche 
di parallel processing (calcolo 
parallelo). Per il calcolo parallelo 
sono richiesti speciali linguaggi di 
programmazione e sistemi 
operativi adattati per dividere 
l'esecuzione dei compiti tramite i 
vari processori. Con i sistemi 
operativi e le applicazioni 
standard non è possibile 
realizzare un sistema MPP. 



► ADSL 

Impostare il 
collegamento 

Sul mio PC con sistema 
operativo Win Me funziona 
ottimamente ADSL Alice con 
modem Fastrate USB 100, 
ogniqualvolta apro Outlook Express 
o Internet Explorer mi appare la 
maschera che mi richiede la 
connessione alla rete e quando 



chiudo mi richiede se 
disconnettermi ed è tutto OK. Sul 
PC del mio amico, con sistema 
operativo Win 98 SE, sul quale ho 
installato Alice ADSL con modem 
EB1070 acquistato nella 
confezione in offerta, viceversa 
bisogna prima avviare la 
connessione ADSL e poi Outlook 
Express o Internet Explorer e 
quando si esce non richiede se 
disconnettersi lasciando aperta la 
connessione. Come posso operare 
perché anche sul PC del mio amico 
appaiano le maschere di 
connessione e sconnessione alla 
rete? 

Si tratta di impostazioni di 
collegamento. Aprite Internet 
Explorer, nella riga del menu 
comandi selezionate Opzioni 
Internet, scheda Connessioni. 
Selezionate la connessione e 
cliccate su Impostazioni e poi sul 
tasto Avanzate. Abilitate la 
casella Disconnetti se inattiva e 
cliccate su OKper due volte. 
Aprite Outlook Express, nella 
barra dei menu cliccate su 
Strumenti, Opzioni, scheda 
Connessione e abilitate le due 
caselle Chiedi conferma prima di 
avvio e chiusura connessioni 
remote e Disconnetti dopo l'invio e 
la ricezione. 

► Sicurezza 

Gestione 
account di 
protezione 

Avendo riscontrato alcuni 
inconvenienti sul PC, ho rilevato 
dal visualizzatore di eventi un 
problema su un servizio di 
Windows. Il servizio interessato è 
"gestione account di protezione 
(SAM)" che risulta attivato ma la cui 
casella percorso file eseguibile 
risulta grigia e vuota. La casella 
dovrebbe contenere il percorso 
C:\Windows\System32\lsass.exe. 
Ho cercato di inserire la voce ma 
una maschera di errore mi segnala 
l'impossibilità di modificare il 
percorso o il nome del file. Il file 
lsaas.exe risulta attivo nell'elenco 
dei processi. Sul computer ho 
installato e sono attivi i programmi 
ZoneAlarm, Spybot, AdAware e 
Avast 4. In Spybot, ho utilizzato 
molto tempo fa, il tasto Immunizza. 
Tutti i 4 programmi citati hanno le 
firme aggiornate, lo stesso per 
Windows (limitatamente agli 
aggiornamenti classificati critici). Il 
sistema operativo usato è Windows 
XP professional con SPI e SP2. 



Il file Isass.exe è un trojan assai 
pericoloso, cancella i file in cui 
sono memorizzate le password e 
controlla quanto viene digitato 
sulla tastiera. Isass carica questi 
tre programmi nella cartella di 
Windows: ISASS.EXE, 
MSSVCHST.DLL e MSHLPAPI.DLL . 
Richiamate il task manager 
premendo contemporaneamente i 
tasti Ctrl, Alt e Cane, selezionate il 
processo Isass e cliccate su 
Termina. Eseguite una scansione 
con un antivirus on line 
(http://housecall.trendmicro.com) 
prendete nota del nome e della 
posizione dei file trovati. Riawiate 
il PC, premete il tasto F8 subito 
dopo la scomparsa della pagina 
con le informazioni sull'hardware 
e selezionate il riawio in modalità 
provvisoria. Cancellate i file 
trovati dalla scansione 
precedente. Cliccate su Start, 
Esegui, digitate Regedit e premete 
OK, andate alle chiavi 
HKEY_CURRENT_USER>Software> 
Microsoft>Windows>CurrentVersi 
on>RunOnce e 

HKEY_USERS>.Default>Software> 
Microsoft 

Windows>CurrentVersion>RunOn 
ce, cancellate nel pannello di 
destra qualsiasi chiave che abbia 
un riferimento a Isass.exe. 
Chiudete il registro e riawiate il 
sistema, aggiornate l'antivirus ed 
eseguite una scansione completa 
del sistema. 



► Internet Explorer 

Errore durante 
l'esecuzione 

Perché quando carico alcune 
pagine da Internet mi esce la 
finestra "ERRORE durante 
l'esecuzione. Eseguire il debug? 
Riga: 27 Errore: accesso negato". 

L'errore significa che Internet 
Explorer ha incontrato problemi 
con un'istruzione (script) nella 
pagina che sta caricando, 
problema che può derivare da 
incompatibilità o difficoltà di 
connessione, per esempio 
l'istruzione punta ad un'altra area 
web non disponibile. Il rimedio è 
disabilitare la verifica e notifica 
degli errori negli script. Aprite 
Internet Explorer e cliccate su 
Strumenti, Opzioni Internet, 
Avanzate. Nella finestra 
Impostazioni sezione Esplorazione 
disabilitate le caselle Disattiva 
debugging degli script (Internet 
Explorer) e, se presente, Disattiva 
debugging degli script (Altro). 
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Quesiti audio-video, grafica, masterizzazione 



a cura dei PC Open Labs 



► Software 

Un bug può 
infestare una 
scheda tuner TV 

Ho comprato la Hamlet XDTV 
500 CI e ho parecchi problemi. 
Ho seguito tutte le procedure per 
l'installazione e mi viene 
visualizzata la lista dei canali 
disponibili, però solo Rai 1, Rai 2 e 
Rai 3 si riescono a vedere, tutti gli 
altri canali non vengono nemmeno 
visualizzati oppure saltano 
continuamente. È un problema di 
antenna? lo l'ho attaccata 
all'antenna della TV orientata per i 
canali in analogico. Anche il 
telecomando mi da problemi, 
problema per ora secondario. 

Purtroppo i software di sintonia 
inclusi con le schede TV sia 
digitali terrestri che analogiche 
sono frequentemente funestati da 
bug. Tra i più celebri, ricordiamo 
quello che impediva di salvare la 
lista dei canali trovati dalle 
schede Pinnacle e quello che 
impediva di passare dalla TV 
digitale terrestre a quella 
analogica con le schede LifeView. 
È noto anche un bug che 
impediva la sintonia dei canali 
Rai con schede Pinnacle. Nel suo 
caso si tratta del problema 
opposto, ovvero l'impossibilità di 
vedere correttamente i canali non 
Rai. Da quanto ci racconta, però, 
non è possibile dare con certezza 
la colpa a un bug del software. Ad 
esempio, non ci dice se i canali al 
momento della sintonia vengono 




Spesso i software di controllo delle 
schede tuner TV, sia analogiche che DVB- 
1, soffrono di bug più o meno gravi come 
problemi di sintonia, di salvataggio dei 
canali, lentezza e blocchi nel cambio 
canale 



correttamente visualizzati e 
salvati, e il problema si presenta 
successivamente al momento 
della visione: in questo caso, 
potrebbe trattarsi di un problema 
di ripetitore: ci sono diverse zone 
italiane in cui alcuni bouquet di 
canali "vanno e vengono". Se 
invece i canali vengono elencati 
tra quelli trovati durante la 
sintonia ma non si vedono mai 
bene, ciò potrebbe dipendere da 
una cattiva ricezione nella sua 
zona o dall'orientamento errato 
dell'antenna (che non sempre è lo 
stesso rispetto alla TV analogica, 
ad esempio il miglior ripetitore 
analogico della sua zona 
potrebbe non essere anche il 
migliore per il digitale terrestre, o 
avere meno canali di un altro 
ripetitore). Se, invece, i canali 
non vengono salvati dopo essere 
stati correttamente visualizzati e 
sintonizzati, ciò potrebbe 
dipendere sia da un bug del 
software che da una scorretta 
procedura di salvataggio da parte 
sua, ad esempio nella creazione 
della lista dei preferiti: nel 
software della sua scheda è 
obbligatoria e deve avvenire 
dopo la sintonia, spostando i 
nomi dei canali nella finestra 
destra tramite il comando 
Aggiungi a. Oppure, potrebbe 
aver scelto una nazione diversa 
dall'Italia al momento della 
sintonia, e non è detto che sia 
colpa sua: addirittura in 
un'occasione ci è capitato, ma si 
trattava di un tuner TV analogico, 
di vedere che il preset per l'Italia 
del software di sintonia era 
errato, e venivano salvati solo 
alcuni canali. Per sintonizzare 
tutti i canali abbiamo dovuto 
selezionare la Germania. 
Per restringere il campo delle 
possibili cause potrebbe anche 
chiedere ai suoi vicini che usano 
la stessa antenna condominiale 
se qualcuno di loro ha un 
decoder DVB-T da tavolo e se 
soffre dello stesso problema, in 
modo da escludere colpe di 
ripetitori e antenna. 
Da parte nostra, non abbiamo 
riscontrato problemi di questo 
tipo testando a suo tempo la 
scheda. Tra i problemi lamentati 
da altri utenti riguardo la scheda 
Hamlet c'è quello di una minore 
sensibilità del tuner rispetto ad 
alcune schede rivali, e l'unico 
problema simile al suo, ma che 
comporta la mancata sintonia di 



tutti i canali, è un bug dei driver 
Hamlet BDA che si verifica con 
Windows Media Center 2005. Se 
lei utilizza questo sistema 
operativo è indispensabile 
aggiornare i driver almeno alla 
versione 1.2.14, dopodiché 
esegua THBDAConsole.exe, nella 
finestra che si apre vada nella 
parte superiore, come 
FixedBandwidth imposti la 
scansione sugli 8 MHz e disabiliti 
lo ShiftFreqScan. 

► Masterizzazione 

I programmi per 
la conversione di 
CD in MP3 

Vorrei trasformare i CD musicali 
originali che solitamente 
acquisto in DVD nel formato MP3. 
Che programma posso utilizzare? 

La procedura di ripping 
(estrazione delle tracce audio da 
CD) e di conversione in MP3 è tra 
le operazioni più comuni in 
campo audio, e può essere 
eseguita automaticamente da 
diversi software audio e di 
masterizzazione di cui lei 
potrebbe essere già in possesso. 
Anche Windows Media Player 
(incluso con tutte le versioni di 
Windows) può eseguire il ripping 
da CD con conversione MP3 se si 
acquista, a 9,99 euro, il Plughi 
MP3 (altrimenti il ripping è 
possibile, ma solo in formato 
Microsoft WMA). Se non ha alcun 
software di ripping, può 
scaricarne uno da Internet, ad 
esempio il gratuito ExpressRip 
1.40 (http://www.nch.com.au/rip) 
che supporta il database CDDB, 
ovvero si collega a Internet per 
inserire i titoli originali dei brani 
come nomi dei file MP3 che 
produce, e inserisce nei file MP3 
anche informazioni su autore, 
album, ecc. che potranno essere 
visualizzate riproducendo il file in 
un player MP3. Oltre che in 
formato MP3, ExpressRip può 
convertire i brani in molti altri 
formati, come WAV e AAC. 
Una volta ottenuti i file MP3, per 
creare un DVD MP3 (che, 
ricordiamolo, ha il vantaggio di 
contenere circa 7 volte più musica 
rispetto a un CD, ma lo svantaggio 
di non essere riproducibile nella 
maggioranza dei car stereo, nei 



lettori CD, e anche in molti lettori 
DVD non recenti) basterà 
utilizzare un software di 
masterizzazione e copiare i file 
MP3suunDVD+R/-R 
masterizzandolo in normale 
formato DVD-ROM. È consigliabile 
inserire tutti i file MP3 nella 
directory radice del DVD, per 
aumentare la compatibilità con i 
player DVD da tavolo. 

► Musica 

Comprare e 
scaricare 
musica dalla 
Russia 

Vorrei sapere se si può comprare 
musica sui siti russi tipo 
allofmp3, e se si rischia qualcosa. 

Il fatto che un sito sia russo 
ovviamente, di per sé, non dice 
nulla sulla serietà o meno del sito 
stesso: esistono siti di truffatori 
di tutte le nazionalità. Vero è, 
però, che moltissimi siti dedicati 
a pornografia, crack e software 
pirata sono siti a estensione .rw, 
dietro i quali, spesso, invece di 
cittadini russi ci sono personaggi 
di altre nazionalità che sfruttano 
la minore possibilità di essere 
perseguiti se il proprio sito è 
basato in Russia. 
Un recente fenomeno legato ai siti 
russi è proprio quello di cui lei 
parla: un ring di siti russi, tra cui il 
celebre allofmp3, che "svendono" 
brani MP3 a prezzi da 3 a 20 
centesimi di dollaro per brano, e 
da 1 a 2 dollari per interi album, e 
sono aggiornatissimi con tutte le 
ultime novità. Questi siti hanno 
provocato la reazione durissima 
delle case discografiche, che 
accusano i siti russi di vendere 
brani a prezzi così bassi in quanto 
non pagano i diritti d'autore. Se 
ciò fosse provato, lei acquistando 
musica in siti di questo tipo 
potrebbe, in teoria, essere 
perseguita, in quanto difendersi 
con il classico "non sapevo che 
quello che compravo fosse 
illegale" non sempre è sufficiente. 
La legge, infatti, recita che il 
compratore deve esercitare 
diligenza e buonsenso, 
rifiutandosi di acquistare ciò che 
appaia palesemente come 
contraffatto o illegale. Tale regola 
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può essere applicata, ad esempio, 
a chi compra una borsa firmata 
palesemente falsa o venduta a un 
prezzo talmente basso che il 
compratore non possa non 
sospettarne la non autenticità. Se 
qualche tribunale decidesse di 
perseguire chi ha acquistato 
musica su allofmp3 et similia, al 
compratore verrebbe certamente 
contestato che un prezzo di soli 3- 
20 centesimi per un brano 
musicale avrebbe dovuto farne 
sospettare l'illegalità da parte del 
compratore. Non è però detto che 
questa illegalità possa essere 
dimostrata, perché i gestori di 
allofmp3 e degli altri siti russi di 
download MP3 dichiarano a 
chiare lettere nelle FAQ legali dei 
siti di essere perfettamente in 
regola con la legge russa, e di 
pagare regolarmente i diritti 
d'autore in Russia, dunque 
l'utente potrebbe acquistare in 
buona fede. 

Ci sono, però, altre violazioni di 
cui lei potrebbe essere accusata 
acquistando i brani da questi 
siti, la cui reale sussistenza è 
addirittura oggetto di accese 
dispute tra esperti di diritto 
internazionale: si potrebbe 
considerare l'acquisto eseguito 
su un sito web russo come 
un'importazione di materiale 
discografico a uso personale (e, 
in questo caso, solo se il valore 
totale supera i 175 euro si può 
essere perseguiti), o come 
acquisto da venditore che non 
ha la licenza per vendere nel 
territorio italiano, o come 
importazione di "copia non 
conforme"... e in questi casi 
l'acquirente potrebbe vedersi 



sequestrati i file MP3 e applicata 
una sanzione amministrativa. Se 
poi l'utente distribuisse a terzi o 
rivendesse i brani, sarebbe 
sicuramente soggetto anche a 
sanzioni penali. La questione 
legalmente è veramente 
complessa. E per le autorità è 
molto più semplice perseguire i 
venditori, cosa che in realtà è già 
avvenuta: all'inizio dell'anno, la 
magistratura russa ha aperto 
un'indagine su questi siti, con 
l'accusa di "far parte di 
un'operazione commerciale 
pirata su vasta scala, che offre 
musica in vendita in Russia e nel 
mondo senza alcuna 
autorizzazione dei detentori dei 
diritti d'autore". Ma la 
magistratura russa ha dato 
ragione ai proprietari dei siti, in 
quanto "non violano la legge 
russa sul diritto d'autore". In 
pratica, i proprietari di questi 
siti sfruttano un "buco" nella 
vecchia legislazione russa, che 
prima o poi sarà modificata in 
modo da poter chiudere i siti 
d'autorità. 

A nostro avviso è, comunque, 
molto rischioso utilizzare la 
propria carta di credito per 
acquistare su siti di questo 
genere, in quanto i proprietari 
agiscono già al limite della 
legalità, e potrebbero essere 
"tentati" di sfruttare anche in 
modo illegale i numeri di carta di 
credito degli utenti. 
Resta, poi, la questione 
"morale": anche se i prezzi dei 
CD sono effettivamente troppo 
alti, soprattutto nel nostro 
paese, ciò non giustifica 
l'acquisto su siti che sfruttano 
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I siti russi che "svendono" brani e interi album in MP3 a prezzi irrisori sono stati 
messi sotto inchiesta da parte della magistratura russa su pressione delle major 
discografiche, ma ne sono usciti sfruttando una "falla" della legislazione locale 



una falla legale per non 
retribuire gli autori secondo le 
legislazioni internazionali: in 
fondo, si tratta di "rubare il 
pane" non solo alle major 
discografiche, ma anche a 
musicisti e compositori, per 
arricchire invece gli astuti 
padroni dei siti diventati 
miliardari sfruttando musica per 
la quale non pagano il giusto. 



► Audio 

Come eliminare 
i rumori dalle 
registrazioni 

Sono uno studente universitario 
e ultimamente ho registrato dei 
file audio di varie lezioni ma ho 
notato che, alle volte, la voce che 
mi interessa è coperta da altre voci 
vicine; vorrei sapere: esiste un 
software freeware o a pagamento 
capace di eliminare le voci 
superflue e far dunque rimanere la 
principale? 

La soluzione migliore per 
risolvere problemi come il suo è 
l'acquisto di un microfono 
direzionale da utilizzare 
collegato al registratore portatile 
al posto del microfono interno. 
In questo modo, potrà eliminare 
"all'origine" le voci di contorno 
che rovinano le registrazioni 
delle lezioni. 

Le diamo questo consiglio 
perché, purtroppo, rimuovere 
tali voci da una registrazione già 
effettuata non è per niente facile, 
in quanto trattandosi di voci 
umane come quella del 
professore presentano frequenze 
simili, e un filtro audio non può 
discriminarle facilmente, come 
invece è possibile fare con il 
normale rumore di fondo. 
Le consigliamo comunque di 
provare a rimuovere le voci con 
la procedura per la rimozione 
dei rumori di fondo, che può 
essere effettuata sia con 
software professionali a 
pagamento (ad esempio Adobe 
Audition), sia con software 
gratuiti, come l'ottimo Audacity 
(scaricabile da audacity. 
sourceforge.net). Ecco la 
procedura da seguire con 
Audacity 1.2.4: selezioni una 
porzione di registrazione in cui 
non vi è la voce del professore, 
in modo da catturare un "profilo" 
del rumore delle voci di 
sottofondo; da menu, selezioni 
Effetti/Rimozione Rumore, e nella 
finestra che appare clicchi su 



Dai Profilo Rumore; ora selezioni 
l'intera registrazione (ctrl-A) e, di 
nuovo, dal menu Effetti selezioni 
Rimozione Rumore; noterà che 
ora è attiva anche la sezione 
Passo 2, in cui tramite un cursore 
può regolare l'intensità della 
rimozione del rumore. 
Provi diverse intensità, 
ascoltando i risultati tramite il 
pulsante Anteprima. Se la 
rimozione è eccessiva potrà 
accorgersene, in quanto verrà 
distorta anche la voce 
principale, con l'effetto di "voce 
sott'acqua", schiacciamento del 
timbro vocale e comparsa di 
effetti tipo "bolle". Una volta 
ottenuta la rimozione ideale 
delle voci di sottofondo, clicchi 
su Rimuovi il Rumore per 
rendere permanenti le 
modifiche. 

Se non ottiene i risultati 
desiderati e la sua registrazione è 
stereofonica, potrebbe tentare di 
rimuovere selettivamente il 
suono che proviene dalle zone 
laterali dello spazio stereofonico 
e intensificare il suono 
proveniente dal centro (la voce 
del professore), ma per farlo è 
necessario acquistare Adobe 
Audition (l'attuale versione 1.5 
costa 358,80 euro). 
In Audition vada nel menu 
Effects/Filters e selezioni Center 
Channel Extractor, nella 
complessa finestra di regolazione 
dei parametri, selezioni Center 
come GetPhased Out, e Male 
Voice o Female Voice come 
Frequency Range (a seconda se si 
tratta di un professore o di una 
professoressa); spunti la casella 
Volume Boost Mode e come Center 
Channel Level selezioni di quanto 
vuole intensificare la voce 
principale (parta con un valore di 
10 dB e, casomai, lo aumenti se 
non è sufficiente); sposti poi il 
cursore Discrimination Settings 
verso destra quanto più vuole 
restringere il "fuoco" 
dell'estrazione al centro del 
panorama stereofonico (le 
consigliamo un valore iniziale di 
75-80); gli altri valori di 
discriminazione che le 
consigliamo sono da 5 a 7 per 
Phase Discrimination (valori più 
piccoli sarebbero invece adatti 
alla rimozione della zona 
centrale), 2 perAmplitude 
Discrimination e 4 perAmplitude 
Bandwidth (in questo caso, valori 
piccoli fanno dipendere 
maggiormente l'estrazione dalla 
posizione stereofonica, mentre 
valori più elevati sarebbero utili 
per discriminare cosa estrarre in 
base alla fase). 
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Se la propria registrazione è stereofonica si può, però, tentare di rimuovere le voci che 
disturbano tramite i potenti filtri di Adobe Audition, in grado di estrarre la zone centrale 
del panorama stereofonico eliminando I suoni che provengono dalle zone laterali 



► Sistema 

Vorrei un 
notebook per il 
video editing 

Vorrei sapere se realmente un 
Centrino 760, 770 o 780, sia in 
grado di fornire prestazioni così 
elevate da essere preferibile a un 
Pentium 4 per portatili! 
Vorrei acquistare un notebook che 
userei per giocare, espletare 
qualche rudimento di 
programmazione in VB e fare 
audio/video editing. 

Il marchio Centrino è stato 
sviluppato da Intel per 
ottimizzare la mobilità dei sistemi 
portatili: le caratteristiche di 
sistemi basati su questa 
tecnologia riguardano la 
longevità della batteria, e non le 
prestazioni; pertanto, un sistema 
notebook di questo tipo non può 
e non deve essere paragonato a 
un sistema desktop. Un altro 
ambito di valutazione riguarda la 
connettività: qualora sia 
necessario effettuare operazioni 
di video editing, un sistema 
desktop è in grado di fornire non 
solo diverse uscite USB e/o 
firewire per l'utilizzo di eventuali 
schede di acquisizione, ma anche 
numerose porte PCI; in questo 
senso i sistemi portatili, siano 
essi basati su tecnologia Centrino 
o no, appaiono limitati: 2 porte 
PCMCIA e un minimo numero di 
connessioni USB non sono 



sufficienti a garantire un corretto 
supporto per queste operazioni. 

► Hardware 

Utilizzare il 
doppio monitor 

Attualmente avrei la necessità di 
collegare un secondo monitor 
per utilizzare al meglio Photoshop e 
AutoCad. La scheda video ATI, a 
differenza di quando era installato 
Windows 98 non mostra, nelle 
proprietà, i due monitorini (1 e 2) e, 
quindi, non permette di usare 
separatamente i due monitor 
anche se, collegandolo, riconosce 
il monitor aggiunto e mostra le 
immagini come copia esatta del 
primo. In installazione Applicazioni 
trovo la sola icona di ATI display 
driver, e non di ATI control panel. 
Ho provato a cercare driver 
aggiornati per XP ma non li ho 
trovati e, come detto, la Dell non 
fornisce assistenza per XP per 
questo modello di PC. 

Per poter sfruttare la funzionalità 
Dual-head della scheda grafica è, 
innanzitutto, necessario scaricare 
i driver aggiornati dal seguente 
indirizzo: http://support.ati.com, 
da qui selezionare la sezione 
Drivers & Software, quindi 
selezionare il sistema operativo 
che si sta utilizzando e la 
categoria a cui appartiene la 
scheda video (in questo caso, 
Radeon). Una volta terminato il 
download, è necessario effettuare 



l'installazione per poter sfruttare 
il Control Center incluso nel 
pacchetto scaricato dal sito 
ufficiale di ATI; è necessaria la 
presenza sul sistema operativo di 
.NET Framework Versione 1. 1 
(scaricabile gratuitamente dal sito 
ufficiale Microsoft). Una volta 
finite le procedure sopra descritte 
e aver collegato i due monitor alle 
uscite VGA e DVI della scheda 
video, si deve passare alle 
impostazioni di estensione del 
desktop: premendo il tasto destro 
del mouse sul desktop, scegliere 
l'opzione proprietà, e una volta 
aperta la finestra selezionare la 
cartellina Impostazioni e il 
monitor rappresentato 
nell'immagine con il numero 2; 
attivare l'opzione estendi desktop 
su questo monitor. Una volta 
effettuate tutte le operazioni, sarà 
possibile impostare la risoluzione 
su entrambi i monitor e avere 
un'area di lavoro raddoppiata. 

► Software 

Convertire 
filmati 

Vorrei sapere se, e in che modo, 
posso trasformare un file .exe 
(tipo screen saver o flash, con 
incorporato l'audio) in un file .avi, 
.mpeg2 o altro formato video, che 
possa poi trasferire su CD o DVD, 
leggibile dai comuni lettori DVD da 
tavolo. Esiste un programma "ad 
hoc" oppure devo passare 
attraverso più converter per 
ottenere suddetto risultato? 

Convertire un filmato contenuto in 
un file .exe non è possibile; la 
maggior parte dei filmati creati 
con flash che si trovano sulla rete 
sono, comunque, in formato .swt 
sono presenti differenti software 
in grado di effettuare la 
conversione swf-mpeg, creando 
così un filmato riproducibile dalla 
maggior parte di lettori stand- 
alone. Uno dei più diffusi è 
sicuramente FlashOnTv, 
scaricabile in versione Trial dal 
sito internet ufficiale www.flash- 
on-tv.com. Il software permette 
non solo di convertire filmati SWF 
in VCD o SVCD, ma anche DVD e 
mpeg, rendendo così possibile la 
visualizzazione di questo formato 
anche sulla propria televisione. La 
versione Trial da diritto a un 
periodo di prova di 15 giorni, finiti 



Avete un quesito multimediale? Rivolgetevi ai nostri esperti 

Mandate un'e-mail all'indirizzo esperti@pcopen.agepe.it. I quesiti di interesse generale saranno pubblicati in questa 
sezione. Il numero rilevante di e-mail che arriva in redazione non ci permette di rispondere individualmente. 



i quali sarà necessario 
disinstallare il software o 
acquistare la versione completa, 
al costo di 39,95 dollari. 



► Funzioni 

Compressione 
per il download 
di software 
pesanti 

Che cosa sono i file TDA? come 
si decodificano, scompattano o 
rendono intelleggibili da Windows? 

Sul web molto spesso sono 
presenti software di grosse 
dimensioni; per rendere più 
veloce e agevole il download, 
vengono compressi con la 
funzione multiarchivio: si 
creano, così, numerosi file 
ordinati da 001 in avanti. 
Una volta scaricati sul proprio 
hard disk, è possibile estrarre 
questi archivi con un comune 
software per la decompressione. 
Solitamente, molti di questi 
archivi vengono creati con 
Winrar e poi vengono rinominati 
per "evitare" ricerche mirate sul 
web. È possibile, pertanto, 
provare ad aprire il file nominato 
001 con Winrar e cominciare la 
decompressione; 
automaticamente verranno 
scompattati tutti gli altri archivi, 
che andranno a creare un file 
immagine {.ISO o .NRG) che sarà 
possibile masterizzare con Nero. 

Alcune semplici 
raccomandazioni 

Ogni mese riceviamo 
moltissime e-mail che 
riguardano quesiti tecnici. 
Per rendere più proficuo 
il lavoro dei nostri esperti 
vi preghiamo di seguire 
le seguenti regole: 

1) non spedite mai allegati. 
Trascrivete nel messaggio 
gli errori o avvisi visualizzati 
dal sistema operativo; 

2) se possibile riportate 
a parte la configurazione 
hardware del sistema 

e i programmi installati. 
Specificate il nome del 
produttore dell'hardware o 
software, la versione dei driver 
o del BIOS, il sistema 
operativo. 
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La situazione legislativa in Italia sullo 
scambio di file coperti da copyright 



Quanto può costare una 
canzone? 
Anche 750 dollari, se scaricata 
illegalmente dalla rete... Una 
bella cifra, ma ancora peggio è 
stata la multa di 22.500 dollari 
che una statunitense di 29 anni, 
Cecilia Gonzales, si è vista 
comminare in questi giorni per 
aver scaricato dalla rete una 
trentina di file MP3. Il caso 
Gonzales non è peraltro 
certamente isolato: Delwin 
Olivan, un giovanissimo studente 
di Princeton, è stato a sua volta 
condannato a pagare 5.000 
dollari per avere diffuso alcuni 
brani musicali scaricati sempre 
dalla rete. Negli USA insomma, 
oramai da qualche anno, si sta 
consumando una vera e propria 
guerra tra le più importanti 
"major" non solo musicali e i 
software di condivisione di file in 
rete di tipo P2P. E come ogni 
guerra che si rispetti anche 
questa pretende le sue vittime 
"innocenti" come, appunto, la 
giovane Gonzales e lo studente 
Olivan. 

Vale la pena chiedersi se una 
cosa del genere potrebbe 
accadere in Italia e, quindi, 
richiamare le disposizioni di 
legge fondamentali in materia. A 
ben vedere la Giustizia italiana 
sembra essere a tutt'oggi ben 
lontana dagli eccessi 
manifestatesi oltreoceano ed in 
effetti le disposizioni di legge 
nostrane sono molto più precise 
nel tracciare il limite tra il lecito e 
l'illecito e non consentono, sulla 
carta, di dare luogo agli eccessi 
di cui sopra. 

Nel nostro Paese, ad ogni modo, 
la normativa di riferimento è la 
legge sul diritto di autore, la 
oramai "celebre" 22 aprile 1941 n. 
633. Questa legge, molto datata, è 
stata modificata via via nel corso 
del tempo per renderla adeguata 
ai nuovi media che man mano si 
andavano diffondendo. 
Naturalmente, con la diffusione 
di Internet è stata più che mai 
rimaneggiata. 

Gli ultimi importanti ritocchi 
sono stati apportati dal "famoso" 
decreto Urbani. Ad ogni modo, la 
legge, nel suo contenuto attuale, 
prevede con due disposizioni 
distinte il download di file dalla 




rete o, al contrario, la loro 

immissione: 

1) Condivisione per scopo 

di lucro: illecito penale. 

Nel primo caso, l'art. 17 I-ter, 
comma 2°, nel testo modificato 
dal famoso decreto Urbani del 
2004, punisce con la reclusione 
da uno a quattro anni e con la 
multa da cinque a trenta milioni 
di vecchie lire chiunque "per 
trarne profitto, comunica al 
pubblico immettendola in un 
sistema di reti telematiche, 
mediante connessioni di 
qualsiasi genere, un'opera 
dell'ingegno protetta dal diritto 
d'autore, o parte di essa". 
È prevista quindi una sanzione 
penale per chi immette, 
condividendoli con altri utenti, 



file di opere tutelate dal diritto di 
autore, a condizione che il 
comportamento dell'utente sia 
posto in essere allo scopo di 
trarne un qualche profitto. 
A titolo esemplificativo possiamo 
dire che la Cassazione nel 
passato ha considerato 
sussistere questo requisito, 
"dello scopo di trarne profitto", 
anche nel comportamento di 
coloro che effettuavano una 
copia per uso personale di un CD 
o DVD, semplicemente per 
evitare il costo dell'originale. 
Saranno tuttavia i Giudici che, 
volta per volta, saranno chiamati 
a verificare la sussistenza di tale 
requisito necessario al 
perfezionamento del reato in 
questione. 



2) Condivisione senza scopo di 
lucro: illecito amministrativo. 

Nel secondo dei due casi, l'art. 
174-ter, primo comma, punisce 
con la sanzione amministrativa 
pecuniaria di 154,00 euro e con le 
sanzioni accessorie della 
confisca del materiale e della 
pubblicazione del 
provvedimento su un giornale a 
diffusione nazionale chiunque 
"abusivamente utilizza, anche via 
etere o via cavo, duplica, 
riproduce, in tutto o in parte, con 
qualsiasi procedimento, anche 
avvalendosi di strumenti atti ad 
eludere le misure tecnologiche di 
protezione, opere o materiali 
protetti". 

La legge quindi, in caso di 
download di file dalla rete 
tutelati dal diritto di autore, 
prevede semplicemente una 
sanzione di tipo amministrativo. 
Sanzione che, tuttavia, verrà 
comminata al trasgressore 
indipendentemente dallo scopo 
per il quale ha agito, 
contrariamente al caso visto 
precedentemente. 
Questo vuol dire che risultano 
punibili anche coloro che 
agiscono senza trarre nessun 
profitto dal loro operato, ma 
agiscono semplicemente per un 
proprio fine ludico. 
Da sottolineare la sanzione che la 
legge prevede in caso di 
comportamento reiterato o di 
particolare gravità visto l'alto 
numero di file scaricati, in queste 
circostanze la sanzione può 
essere aumentata fino ad 1.032,00 
euro, con le sanzioni accessorie 
della confisca del materiale e 
della pubblicazione del 
provvedimento su due o più 
quotidiani o su uno o più 
periodici specializzati nel settore 
dello spettacolo. 
Questa è in sostanza l'attuale 
normativa che in italia dovrebbe 
disincentivare un fenomeno per 
la verità ancora assai diffuso, 
come quello appunto della 
condivisione dei file multimediali 
attraverso dei software di P2P. 
In questa situazione, nonostante 
non si rischino gli eccessi degli 
Stati Uniti, bisogna comunque 
stare attenti a non dividere o 
condividere materiale protetto 
da copyright. ■ 
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Powerline, la rete che c'è già 

Le reti domestiche che utilizzano rimpianto elettrico sono ora una realtà, 
e con V approvazione dello standard HomePlug AV quest'anno si potrà 
distribuire per la casa audio e video a 100 Mbps di Giorgio Gobbi 



LJ utilizzo della rete elettrica 
domestica come rete loca- 
i le è un'idea di vecchia da- 
ta, ma solo negli ultimi anni le 
tecnologie sono diventate ab- 
bastanza sofisticate per far fron- 
te ai numerosi problemi tecnici. 
Nello stesso tempo, sono stati 
prodotti chip che integrano tut- 
te le funzioni necessarie e per- 
mettono di realizzare dispositi- 
vi di basso costo. 

Il nome Powerline, usato per 
le reti su impianto elettrico, ha 
acquisito un nuovo significato 
con la costituzione, nel 2000, 
della HomePlug Powerline Al- 
liance, che oggi comprende una 
cinquantina dei maggiori pro- 
duttori di attrezzature di 
networking, e non solo. Nel giu- 
gno 2001 questo consorzio ha 
pubblicato lo standard Home- 
Plug LO, dopo collaudi che han- 
no coinvolto oltre 500 abitazio- 
ni del Nord America. 

La grande maggioranza dei 
prodotti Powerline in commer- 
cio è conforme a HomePlug LO, 
che consente di trasferire dati a 
velocità reali di vari Mbps (me- 
gabit per secondo). 

È in corso di sviluppo la tec- 
nologia HomePlug Access BPL 
{Broadband Powerline, ovvero 
Powerline a banda larga) per la 
connessione ai provider Inter- 
net via linea elettrica, e nel di- 
cembre 2005 è stato approvato 
lo standard HomePlug AV che 
supporta la distribuzione di da- 
ti e di stream multipli ad alta 
qualità, inclusi audio, video 
(compresa TV ad alta definizio- 
ne) e telefonia VoIP (Voice over 




Uno switch Powerline a quattro porte di 
produzione Netgear 



IP). La velocità dello strato fisi- 
co di HomePlug AV è di 200 Mb- 
ps (150 per le informazioni), e la 
velocità effettiva dei dati non 
dovrebbe essere molto inferio- 
re a 100 Mbps. 

Quale rete 

Le reti Powerline sono indi- 
rizzate al mercato domestico, a 
causa della variabilità di pre- 
stazioni. In un collegamento do- 
mestico il cablaggio è molto va- 
riabile, i carichi sulla linea sono 
i più diversi, la risposta in am- 
piezza e in fase varia notevol- 
mente con la frequenza, e per di 
più i canali di trasmissione han- 
no caratteristiche variabili nel 
tempo. A questo si somma il ru- 
more elettrico sulla linea e l'ef- 
fetto delle interferenze da parte 
di apparecchiature elettriche e 
di trasmissioni radio. 

Le tecnologie attualmente 
impiegate dai dispositivi Power- 
line hanno vari elementi in co- 
mune con le applicazioni DSL 
(Digital Subscriber Line, la ban- 
da larga simmetrica) e le reti wi- 
reless (sebbene Powerline non 
usi radiofrequenza). Sono affi- 
dabili, ma non garantiscono l'u- 
niformità di prestazioni di una 
rete cablata o la flessibilità di 
configurazione di una rete wire- 
less Wi-Fi. Tuttavia, le reti basa- 
te sugli standard HomePlug uti- 
lizzano interfacce Ethernet o 
USB, e possono interoperare 
con reti cablate e wireless. 

Per esempio, il kit Netgear 
WGXB102 include un bridge 
per collegare una rete Ether- 
net alla rete elettrica e un ex- 
tender da collegare alla rete 
elettrica che contiene un ac- 
cess point Wi-Fi 802.1 lg. Col- 
legando un modem-router AD- 
SL (anche wireless) alla rete 
elettrica (attraverso il bridge 
Powerline) a pianterreno, si 
può estendere la rete radio 
collegando l'extender a una 
presa elettrica posta al secon- 
do piano. 




Un esempio di rete domestica con un segmento Powerline utilizzato per estendere una 
rete wireless da un piano all'altro di un'abitazione. L'esempio si basa su un bridge 
Ethemet-Powerline e su un extender contenente un access point Wi-Fi, di produzione 
Netgear 



Come funziona 

I dispositivi Powerline tra- 
smettono contemporaneamen- 
te su 84 canali (portanti che 
vengono modulati individual- 
mente), distribuiti su frequenze 
da 4,5 a 21 MHz. Questo tipo di 
trasmissione si chiama Òrtho- 
gonal Frequency Division Multi- 
plexing (multiplazione a divisio- 
ne di frequenza ortogonale); or- 
togonale significa che la distri- 
buzione delle frequenze è tale 
da poter modulare ogni canale 
in modo indipendente. 

Ogni canale è monitorato 
per verificarne le caratteristi- 
che di trasmissione (come nel- 
l'ADSL), così da non trasmette- 
re sui canali che in un certo 
istante presentano un rappor- 
to segnale/rumore insufficien- 
te. Ogni sottoportante può es- 
sere modulata in vari modi, 
con diverse caratteristiche di 
velocità e affidabilità. Sono uti- 
lizzate le modulazioni DBPSK 
(Differential Binary Phase 
Keying) e DQPSK (Differential 
Quadrature Phase Keying) in di- 
verse modalità, secondo le 
condizioni del canale di tra- 



smissione. Si tratta di varianti 
della modulazione di fase, uti- 
lizzata in molte forme di comu- 
nicazione (tra cui ADSL e Wi- 
Fi). Nel caso del Powerline, la 
modulazione è differenziale: 
l'informazione trasmessa rap- 
presenta la differenza rispetto 
all'informazione trasmessa nel 
ciclo precedente. 

La velocità di trasmissione 
di un canale di comunicazione 
veniva misurata in baud, cioè il 
numero di cambiamenti al se- 
condo nel segnale modulato. I 
cambiamenti dipendono dal ti- 
po di modulazione (ampiezza, 
frequenza o fase), e ogni cam- 
biamento ha un contenuto 
informativo (numero di bit) che 
dipende dal tipo di modulazio- 
ne. Se il canale non è eccessiva- 
mente rumoroso, si riescono a 
trasmettere parecchi bit per 
baud. Oggi al posto di baud si 
usa il termine symbol (simbolo). 
Combinando due valori di am- 
piezza con quattro valori di fa- 
se, la modulazione QPSK per- 
mette di trasmettere anche otto 
bit per simbolo (che si riducono 
in presenza di rumore). 
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Un altro tipo innovativo di 
modulazione impiegata in Ho- 
mePlug L si chiama ROBO ed è 
basato sulla modulazione DB- 
PSK, con forti elementi di corre- 
zione degli errori. È usata per 
quei pacchetti (per esempio 
broadcast, inviati a tutti i nodi 
della rete) per cui non si può fa- 
re uso delle tecniche automati- 
che di adattamento alle condi- 
zioni della linea (che richiedono 
risposta dal destinatario). 

Rumore e interferenze 

Alla rete elettrica possono es- 
sere collegati apparecchi con 
motori a spazzole, lampade 
fluorescenti, lampade alogene, 
riduttori di potenza, alimenta- 
tori switching (come quelli dei 
computer), che generano di- 
sturbi elettrici. Ai disturbi gene- 
rati sulla rete elettrica domesti- 
ca si aggiungono quelli prove- 
nienti dalla rete esterna, e le in- 
terferenze causate dalle tra- 
smissioni radio. Tutto questo si 
traduce in un numero significa- 
tivo di bit errati in ricezione, 
che devono essere corretti. 

Lo standard HomePlug pre- 
vede un arsenale di tecniche 
sofisticate per correggere gli 
errori di trasmissione. FEC 
(Forward Error Correctiorì) è un 
insieme di tecniche preventive 
basate sull'aggiunta di dati ri- 
dondanti al segnale da tra- 
smettere, così da poter rilevare 
gli errori e correggerli nella 
maggior parte dei casi. L'inter- 
leaving consiste nel distribuire 
su un più lungo periodo tem- 
porale gli errori che si presen- 
tano a raffica, superando le ca- 
pacità di correzione; a tale sco- 
po, si usa un buffer bidimen- 
sionale (righe e colonne) dove 
i dati sono scritti per riga e let- 
ti per colonna. In questo modo 
si diluiscono le concentrazioni 
degli errori, che diventano cor- 
reggibili. L'ARQ (Automatic Re- 
peatRequesf) è un meccanismo 
automatico di ripetizione dei 
pacchetti corrotti. 

Altre tecniche complesse 
sono illustrate nella documen- 
tazione tecnica della Home- 




Un bridge tra Ethernet e rete Powerline di 
produzione Linksys 



Plug Powerline Alliance 
(www.homeplug.org). 

Formato dei frame 

I frame (come sono chiamati 
i pacchetti allo strato Data link 
- collegamento - della rete, su- 
bito sopra lo strato fisico) del- 
la tecnologia HomePlug hanno 
due formati di base. 

I frame lunghi sono compo- 
sti di un delimitatore, del pay- 
load (carico utile, ovvero i dati 
da trasmettere) e di un delimi- 
tatore finale (EOF, End Of Fra- 
me). I frame corti consistono di 
un Response Delimiter (delimi- 
tatore di risposta) che è usato 
come parte del processo ARQ 
citato, che comprende una fase 
di attesa (Stop and Wait) prima 
di ritrasmettere. 

A loro volta, i delimitatori so- 
no composti da un preambolo e 
da informazioni di controllo. 
Tra l'altro, i delimitatori conten- 
gono informazioni che permet- 
tono al MAC (Media Access Con- 
trol, il sottostrato dello strato 
Data link che interfaccia con lo 
strato fisico) di determinare se 
il mezzo trasmissivo è libero. 

Meccanismo di accesso 

HomePlug utilizza un mecca- 
nismo di accesso al canale tra- 
smissivo che è una variante del 
CSMA/CA (Carrier Sense Multi- 
ple Access/Co llision Avoidancé), 
che consiste nell'accesso multi- 
plo (condiviso) al segmento di 
rete e nell'ascolto, prima di tra- 
smettere, per verificare che il 
canale sia libero ed evitare col- 
lisioni con altri nodi. 

Se il mezzo è occupato, il no- 
do che vuole trasmettere atten- 
de. Appena il mezzo è libero, il 
nodo, dopo un periodo di attesa 
di durata casuale, inizia a tra- 
smettere se il mezzo è ancora 
libero. Per dare la precedenza 
alle trasmissioni con requisiti di 
qualità (come audio e video) e 
ottimizzare l'efficienza, a ogni 
trasmissione viene assegnato 
un livello di priorità da a 3. 

La fase carrier sense nell'Ho- 
mePlug avviene a due livelli: 
quello fisico, basato sul rico- 
noscimento di un preambolo 
(l'inizio di un pacchetto) tra- 
smesso in rete, e quello vir- 
tuale, basato sul contenuto del 
delimitatore, che contiene le 
informazioni sulla durata della 
trasmissione e sulla priorità 
del pacchetto. Ciò permette di 
regolare il traffico nel modo 
più efficiente, tenendo conto 
delle esigenze di qualità delle 
comunicazioni in corso. 



Il traffico di priorità 2 e 3 ri- 
ceve la precedenza; il traffico a 
bassa priorità viene tenuto in 
attesa per un certo tempo mas- 
simo, dopo di che viene scarta- 
to. Naturalmente, le esigenze di 
banda delle connessioni di rete 
devono essere commisurate al- 
le reali prestazioni della rete. 

Prestazioni 

Le specifiche di HomePlug LO 
prevedono una velocità massi- 
ma di trasferimento (through- 
put) di 13,78 Mbps allo strato fi- 
sico per la modulazione DQPSK 
3/4, che è la più efficiente. Tale 
velocità scende a 9, 19 Mbps per 
DQPSK 1/2, 4,59 Mbps per DB- 
PSK 1/2 e 1,02 Mbps per la mo- 
dulazione ROBO. 

Ma, come ci ha insegnato il 
Wi-Fi, la velocità dello strato fi- 
sico è più che doppia di quella 
reale, a causa della ridondanza, 
delle pause e dei dati di con- 
trollo. Ai 13,78 massimi teorici 
dello strato fisico dell'Home- 
Plug corrispondono 8,2 Mbps 
allo strato MAC e 6,2 Mbps allo 
strato 4 (trasporto), dove ope- 
ra il protocollo TCP. Questo è il 
valore delle prestazioni massi- 
me di HomePlug LO. 

Nella realtà, le prestazioni 
sono inferiori: i test eseguiti 
dal consorzio hanno rilevato 
che nel 77% dei casi (in abita- 
zioni del Nord America) la ve- 
locità era di almeno 5,5 Mbps, e 
nel 98% dei casi era di almeno 
1,5 Mbps. Ciò significa che il 2% 
dei casi rilevati presentava una 
configurazione così sfavorevo- 
le da ridurre il throughput a me- 
no di 1,5 Mbps. Queste presta- 
zioni sono adeguate per colle- 
garsi a Internet, ma possono 
essere insufficienti per uno 
streaming audio/video senza 
interruzioni; la soluzione per lo 
streaming (anche multiplo) ad 
alta a velocità è HomePlug AV, 
che ha dimostrato il suo po- 
tenziale al CeBIT 2005. 

Sicurezza 

Tutte le abitazioni che di- 
pendono dalla stessa cabina di 
trasformazione, in teoria, po- 
trebbero avere accesso a tra- 
smissioni altrui. 

La privacy in HomePlug vie- 
ne realizzata creando reti logi- 
che attraverso la crittografia. 
Ogni nodo mantiene una tabel- 
la di chiavi di cifratura, che as- 
socia valori di EKS (Encryption 
Key Select, un numero binario) 
alle chiavi di cifratura per ogni 
rete logica. Tutte le trasmissio- 
ni su una rete logica utilizzano 




Un adattatore da USB a Powerline di 
produzione Linksys 



la stessa chiave di cifratura. 
Per facilità d'uso, lo standard 
definisce il modo di trasforma- 
re una password ASCII (carat- 
teri alfanumerici) nella chiave 
binaria di rete. Tutti i pacchet- 
ti trasmessi contengono YEKS 
che permette al ricevente di 
selezionare la chiave da usare 
per la decifratura. 

Un ulteriore elemento di si- 
curezza intrinseca delle tra- 
smissioni HomePlug è il fatto 
che i canali da usare per la tra- 
smissione, il tipo di modulazio- 
ne e le codifiche FEC di corre- 
zione degli errori vengono scel- 
ti momento per momento, se- 
condo le condizioni della linea. 

Costi e uso 

I bridge HomePlug, che per- 
mettono di collegare un dispo- 
sitivo Ethernet o USB alla rete 
elettrica, costano una cin- 
quantina di euro (anche me- 
no). Il prezzo è un po' più alto 
per switch e access point. I 
prodotti in commercio sono 
decine anche in Italia. 

I bridge, che spesso hanno 
l'aspetto di un piccolo alimen- 
tatore da infilare nella presa 
elettrica, sono facilissimi da 
installare; lo stesso vale per gli 
switch, che anziché una, han- 
no più prese Ethernet. I dispo- 
sitivi con access point vanno 
configurati come qualsiasi ac- 
cess point Wi-Fi. 

L'uso di Powerline per il col- 
legamento al provider Internet, 
sempre più diffuso in varie zone 
del mondo, trova resistenze in 
Italia, ma è stato sperimentato 
con successo in varie località 
da Enel ed è fornito da alcune 
aziende elettriche municipaliz- 
zate (parecchi articoli di stam- 
pa sono disponibili su Internet). 
La maggiore compagnia elettri- 
ca del Texas si accinge a fornire 
l'accesso a Internet via Broad- 
band Powerline (BPL) ad alme- 
no due milioni di utenti. ■ 
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ADSL 

Asymmetric Digital Subscriber 
Line (linea digitale d'utente 
asimmetrica), variante del DSL 
con maggiore disponibilità di 
banda in ricezione che in 
trasmissione. 

BRIDGE 

Un bridge (ponte) è un dispositivo 
che connette fra loro due 
segmenti di rete, permettendo 
che le informazioni fluiscano da 
un segmento all'altro come se i 
nodi coinvolti appartenessero 
alla stessa rete. 
Il modo più semplice per creare 
una rete Powerline è collegare 
ciascun computer alla rete 
elettrica tramite un bridge 
HomePlug; tutti i computer così 
collegati si trovano a far parte di 
un'unica rete. 

CSMA/CA 

Carrier Sense Multiple 
Access/Collision Avoidance, 
accesso multiplo a un mezzo 
trasmissivo condiviso basato sul 
rilevamento della portante e su 
regole per evitare le collisioni 
(accessi contemporanei al mezzo). 
Questo approccio richiede che i 
nodi restino in ascolto della 
portante in attesa che si liberi 
prima di trasmettere; inoltre, 
quando la portante diventa libera, il 
nodo che vuole trasmettere deve 
attendere un tempo casuale 
(secondo certe regole) prima di 
trasmettere, per evitare che più 
nodi tentino di trasmettere 
contemporaneamente. 

DSL 

Digital Subscriber Line (linea 
digitale d'utente), una tecnologia 
di comunicazione digitale su linea 
analogica, sviluppata alla fine 
degli anni '90, che consente 
trasmissioni ad alta velocità su 
normali cavi telefonici. 
Una linea DSL ha la stessa 
velocità in trasmissione e in 
ricezione. Dato che a un normale 
utente solitamente serve più 
banda in ricezione che in 
trasmissione, è stato introdotto 
l'ADSL {DSL asimmetrico). 
Esistono numerose varianti xDSL, 
come la HDSL {High-bit-rate DSL, 
DSL ad alta velocità). 

FRAME 

Il termine utilizzato per i pacchetti 
di dati allo strato due (Data link o 
collegamento) di una rete. Per 
esempio, un'applicazione può 



passare i dati da trasmettere allo 
strato di trasporto (strato 4) che 
li impacchetta in segmenti TCP e 
li passa allo strato di rete (strato 
3), che li impacchetta in IP 
datagram e li passa allo strato 2, 
che li impacchetta in frame e li 
passa allo strato fisico per la 
trasmissione. 

Si tratta sempre di pacchetti, ma 
trattati in modo diverso man 
mano che si scende lungo la pila 
dei protocolli di rete 
dall'applicazione al mezzo fisico 
di trasmissione (e viceversa). 

HOMEPLUG AV 

E' l'ultima generazione delle 
tecnologie introdotte dal 
consorzio HomePlug Powerline. 
Ha lo scopo di fornire funzionalità 
di networking di alta qualità, 
orientate ad applicazioni 
audio/video di intrattenimento, 
attraverso l'impianto elettrico 
domestico. HomePlug AV è 
compatibile con HomePlug 1.0 e 
con HomePlug Access BPL, ma è 
stata completamente riprogettata 
per supportare una banda 
"lorda" di 200 Mbps allo strato 
fisico (di cui 150 Mbps per le 
informazioni). 

Rispetto a HomePlug 1.0, anche 
la sicurezza è stata aggiornata, 
con l'uso della cifratura AES 
{Advanced Encryption Standard) 
a 128 bit al posto dell'obsoleta 
DES {Data Encryption Standard) 
a 56 bit di provata vulnerabilità. 
Inoltre, è previsto il cambiamento 
dinamico delle chiavi. 
L'ampia banda passante e la 
qualità della trasmissione sono 
progettate allo scopo di 
consentire la trasmissione di 
audio di qualità professionale e 
di video ad alta definizione, su 
stream multipli, attraverso 
l'intera abitazione. 

HOMEPLUG ACCESS BPL 

Accesso a banda larga a Internet 
attraverso Powerline. La 
HomePlug Powerline Alliance sta 
sviluppando una tecnologia per 
fornire accesso Internet a banda 
larga e servizi digitali alle 
abitazioni attraverso le linee 
elettriche esterne. 
Un gruppo internazionale di 
esperti ha redatto un Marketing 
Requirements Document 
(documento di requisiti di 
marketing). 

Nel frattempo esistono diverse 
implementazioni, anche in 
Europa e in misura limitata anche 



in Italia, di connessioni Internet 
tramite le linee dell'azienda 
elettrica locale. 

HOMEPLUG 
COMMAND & CONTROL 

La specifica HomePlug C&C 
(comando e controllo HomePlug) 
permetterà il controllo avanzato, 
in tutta l'abitazione, 
dell'illuminazione, degli 
elettrodomestici, del controllo del 
clima, della sicurezza e di altri 
dispositivi. Le specifiche 
intendono rispondere all'esigenza 
di offrire un controllo completo 
delle apparecchiature 
domestiche affidabile e a basso 
costo. 

HOMEPLUG POWERLINE 
ALLIANCE 

Un'iniziativa industriale nata 
come forum di discussione per la 
creazione di specifiche per i 
prodotti e servizi powerline, 
ovvero di networking attraverso 
linee elettriche. 
L'alleanza guida l'adozione di 
tecnologie powerline 
standardizzate e stimola la 
domanda di tali servizi da parte 
del mercato. 

Oggi l'alleanza comprende una 
cinquantina di aziende leader di 
mercato in vari settori industriali, 
tra cui hardware, servizi, 
software, semiconduttori, 
elettronica di consumo, aziende 
elettriche e catene di 
distribuzione. 

Le specifiche tecniche finora 
pubblicate sono HomePlug 1.0 e 
HomePlug AV, mentre sono in 
corso di sviluppo HomePlug 
Access BPL e HomePlug 
Command & Control. 

MAC 

Media Access Control, controllo 
dell'accesso al mezzo 
trasmissivo di una rete. 
Nelle specifiche IEEE 802.X, è il 
sottostrato inferiore dello strato 
Data link (collegamento) nel 
modello di riferimento ISO/OSI 
{Open Systems Interconnection 
dell' International Organization for 
Standardization) per le 
architetture di rete. 
Il sottostrato MAC si trova 
immediatamente sopra lo strato 
fisico (strato 1). 

Ogni interfaccia di rete che venga 
prodotta è caratterizzata da un 
indirizzo fisico unico, detto MAC 
address, che serve per 
indirizzare i frame (pacchetti di 



dati) al dispositivo di 
destinazione. 

POWERLINE 

Un termine generico per indicare 
le reti di trasmissione dati 
realizzate attraverso l'impianto 
elettrico. 

La costituzione della HomePlug 
Powerline Alliance, con la 
pubblicazione dello standard 
HomePlug 1.0 nel 2001, insieme 
alla disponibilità di chip che 
includono tutte le tecnologie 
necessarie, hanno accelerato la 
diffusione delle reti Powerline, 
con decine di prodotti in offerta e 
progetti in corso per milioni di 
connessioni. 

STREAM 

Un flusso continuo di 
trasmissione di informazioni, in 
particolare lungo una 
connessione di rete, LAN o 
Internet. 

Di solito si utilizza il termine 
stream a proposito della 
trasmissione di contenuti 
audio/video, che iniziano a 
essere fruiti (ascoltati o 
visualizzati) prima che l'intero 
flusso sia stato trasferito. 

SWITCH 

Nel contesto del networking, uno 
switch (commutatore) è un 
dispositivo dotato di più porte 
(tipicamente Ethernet) che inoltra 
i pacchetti direttamente dalla 
porta che li riceve alla porta 
associata all'indirizzo di 
destinazione. In base all'indirizzo 
IP del destinatario, un apposito 
protocollo ricava l'indirizzo della 
corrispondente interfaccia di rete 
(per esempio la scheda di rete di 
un computer) e permette allo 
switch di inviare i pacchetti solo a 
quell'indirizzo. 

Uno switch richiede l'uso di mezzi 
trasmissivi distinti per ogni 
connessione. 

Nelle trasmissioni wireless e 
Powerline, dove il mezzo è 
condiviso (etere o impianto 
elettrico), i pacchetti vengono 
inviati a tutti i nodi della rete e 
solo l'interfaccia di rete con 
l'indirizzo di destinazione lo 
preleva per l'elaborazione. 

THROUGHPUT 

La velocità di trasferimento di 
una rete, misurata in bit per 
secondo e relativi multipli, come 
Mbps (megabit per secondo, cioè 
milioni di bit/secondo). 
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